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11 secondo volume cli Poi iochni osco a dieci 
a.uni di distanza dalla pubblicazione del primo, 
{che vide la lLLCe nel 1!)64) nonosLante che in 
realtà ht stesura del testo fo se già stata por­
tata a. termine fin da quel p<'riodo e fosse già 
completa la parte illustrativa. 

)[anca.va solo una revisione finale del te­
sto e un coordinamento fra <1ucsto e le illustra­
zioni ri chiedente un lavoro cli poche settimane 
mft A..c.;s i<luo o continuativo, ohe gli assillanti 
impegni i m postimi dall<t Soprintendenza alle 
Antichità della. Sicilia Orientalo rendevano 
un r-;ogno sempre più irrealizzabile. 

Anche perché non potevo trascurare altri 
pressanti impegni di pubblica.i.ione degli scavi 
C'he veniva.no eseguit i da.Ila. 8oprintendenza 
medesima e che rientravn,no nel rit.mo di la.­
,·oro e nei compiti dell"urficio. 

Bolo il mio collocamento ~L riposo alla fine 
del Gennaio .1973 mi diede fin a lmente la possi ­
hilit.l\, d i riprendere per l'u lt ima volta il volu­
minoso manoscritto cJj Poliochni o di portarlo 
alla rifìnitura necessaria per la pubblicazione, 
senza che peraltro io potessi ritorna.re sul sito. 

Anche la preparazione di quest o secondo 
\·ol11nw mi fu resa possibile dalla a..c.;sidua. e fat­
i i va collaborazione di )fadeleinc Cavalier a cui 
dovo gran parte del lavoro organ izzativo, men­
tre per la ricerca dei co11 fronti n ello studio 
t i po logico dei materiali potoi vn.lrrmi dell'aiuto 
drll<L Oott.. Amalia. Curcio. 

Oggetto principale di questo secondo \O­

lumc ò !"illustrazione del li vello culturale che 
nbbiamo chiamato «strato ~iallo », perché in­
dicato con questo colore nelle nostre plani­
metrie e sui nostri d isegni . 

I~ il più supedicialo fra i livelli edilizi del 
<(teli» di Polioohni ma 11011 l'ul t imo fra i Ji-

velli cu ltura li perché a.I di sopn'l. di esso, su 
un'area molto limitata. a ll'inizio degli scavi 
!li con:sorvava ancora un ultimo sottile lembo 
di uno gt,rato più recente, chE' ahhiamo chia­
m.ito • slrato bruno», corrispondente alrulti­
ma fase della prima età del bronzo e g ià quasi 
interamente demolito dall'erosionc meteorica 
subita dalla collina, mentre altri stl'ati ancor 
più recenti , corrispondenti a ll'età dcl bronzo 
media e tarda, che un tempo dovevano esistere, 
ernno ormai totalmente scompa1·si senza la ­
scia.r traccia .. 

Anche lo straLo giallo era stato for·tementc 
intaccato dall"erosione m eteorica che lo aveva 
completa mente asportato sui pendii della col­
lina., ove venivano a.cl affiorare strati cli e t à 
più antiche, ma si conservava ancora intatto 
:su tLttla hL sommità pianeggiante della collina 
stessa. 

Precisn.mento esso si conser vltvil. inta,tto 
;;u una fascia longituclinafo lungo. circa 120 
metri o di la rg hezza variabile eia.i 30 ai 50 com­
presa fra. quel rilievo, all'estremo Xord, che 
abbiamo denominato r acropoli. ncl quale af­
fioravano ormai in superficie i livelli del periodo 
azztu·ro finale o del verde inizialo, o un minor 
rilievo a Sud, a lto non più di un metro, for­
mato dal cumulo delle rovine tli abiltLzioni del 
periodo verde e rosso che veniva ft ricadere 
nella zona meridionale dello scavo Sestieri 193:~. 

La balvi precipit~, quasi rettilineti for­
mata dall'erosione marina, che aveva inghiot­
tito una larga porzione dcl colle di P oliochni 
ne segncwa il limite orientale. mentre verso 
occidente esso si assottigliava. fino a scompa­
ri1·c gradualmente affinizio dcl pendio, solo 
in qun.lchc punto formando un lieve grad ino 
sul sottostante strato del periodo rosso. 
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L"estensionc di quei:-:to s uperst,it.p 1Pm ho 
del periodo giallo era complessivamente cli 
circa mezzo ettaro. 

Gli scav i ne hanno e;;plor ato gran parte, 
sicché di esso resta oggi <Llleor<:t intatto per 
Pvfmtuali ulteriori saggi di C10ntr0Jlo qna,'li tutta 
l<ì fa'lria dell<:i hwg-hc'zzn nieclia di una diecina 

di metri compresa fra. r arteria X ord Sud 105 
e la balza orientale ed un p iù limitat o lembo 
ad Ovest della pia,zza 106. 

Sn t.11t.ta la, sua estensione ( t' salvo nell<t I i­
mi tata arca intorno alla piazza lO(i in cui al 

di SOJJra cli esso rest.a.va a.ncora un lembo del lo 
strato del porioclo bl'uno) lo s t.ra.t.o g ia llo a f­
fìora.va in supcrfìcie, ricoperto solo da un sot­
ti le ,~e ] o di h11nn1s. Ha.ggi11ngcv<ì al ccutro uno 
spessor e cli m. l-l ,:30 C'd em ancora, <inasi 
ovunque snggella.to clu nno strato di pietrame 
derivante da.Ila distruzione dell"eleYato degli 
edifici che esso conteneva. 

Tl piccolo lembo superstite dello s t.l'ato 
hnmo non r.on tC'neva rest.i edilizi che pot.c;::-

~c'm .limitare ltt rnei-;im in luce degli stra.ti sot.­
tostanti . 

G li etl ifi (·Ì del periodo gi<1llo poterono per­
tanto csscrf' scoperti per tut.tit lit s uperfi ci<.' 
per la qnale es8i crnno conservati. 

Lo scavo ('i ha quindi restituito nella. s ua 
int.er ezzA. il quart.iere centrn le d e lla. P oliochn i 

di questa età e ci permette cli ricono><ùl're (:On 
chiarezza sia. i l tracciato d cll · i111pia11to u rbano. 
sia, Je caratteristiche de.Ila edilizia civik. 

Lt rete viarfa di Poliochni nel pE'riodo 
.u:ia llo era costituita. fonchment<tlmE"ntC' eia 
due grandi a r terie rettilinee. 

I;tma ( llH) che cntmndo in città dalla 
porht mhica, principale la att.raversava in 

scllso Ovest ~st, l'altra (105) che percorreva 
Msiatmentc la collina in i<cnso Nord Sud. 

Una. p iazza (103- 1 O+), nella quale conver ­
gono r1.ncho n.rterie minori si t.rovu. <LI loro 
punlo d'inconl-ro, un'alt.ra pi<tzz11, più ampia 
(lOfi) è nl t.crmin e 1'<'1te11trionalc della. arteria 
Xorcl Nnd (llF>). Quc11te piazze doveva110 ra.p-
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pn'1:1(•11tare nell"ccono111i <L dC' lltt c: it t.à quello 

dw pi Lt di uu millennio dopo, Httrf\. l 'ttgorà per 
la polis 1-rreca.. La prin m l'nt C'l"'ttunen t e !"agorà 
to r11 mercia le. la scconcl:L C'i n.pp;tt'l' pinttosto 
c·onw il eentro politico<' rcli!.(io:-;o della ritt à <'su 
di c•s:-;o si dispongono i p1·c••rn111iùili edifici pub­
hlic·i (lllt'J!<H'Oll 317. C'ditic-io 1\h:-idato :l2:3-:t?.>). 

I 11 1111 ttngolo di erase111m di queste piazze 
c·rn 1111 pozzo pubblico thc• r1Lggiun~eni le faldr 
idri<.:ht• del l>Otlo,;uolo <' rifol'llirn c1 ·a.cqua il 
qtml'tiere tircosta.nte. 

L<.> ;.; tracie aye,-ano 1111 ..;11010 l'ormnt.o da umi 
111a,;i;icciata. di pirt.rnnw r Holo rwi punti pit'.t 
ripidi , dove' ntaggion• poh•vr1. esscn • l'erosio1w 
delle ncguC' piovrmr , I rn1 t.i pn.vimentat.i c·on 
~rnnd i lastre. 

l)'altronde c·1111al i cli dn•w1g-.!!. ÌO sollo il suolo 
si rndale convogliano I<' .tt·q11r racco!!lienclo 
;tnC"h<' ~l i '>C'oli dai C'orl ih inlf'rni. 

L ·m·w~n izz;izione urbana !'l'n quindi di un 
li n•ll o nok\' olmente elcY1\I o. 

. \ i la.t.i di tJUest t• nrll'l'il' si ii ll i11eava11u le· 

abitn.:r.ioni eh~ genentl111en lt', sn Ivo mr·e eec:e­
r.ioni, proHpcUavano ven~o i;ud (' s i a.pri vano 
s11 t:ort i li piLt o meno <l.mpi. 

\' i sollo c.;a,-,e si!(noril i. a. mollt• st;Lnze e a bi ­

tazioni :t'>sa i più modei:;t:·. 
111 tu ll t- il nucleo fonchim~·nttile è <:ostituit o 

da 1111 lllt',!.!tV'on. d11, 11nn .,,ii.i l'Pttnngola.l'<' . rioè. 

1·011 port a di centro del lato hn·,·c· mrridionale. 
1u·rt·<·d11ta da un nsribolo a due• ank. coperto. 
t·he ~i itpre su 11110 ;;pazio i:o;<•op<• t'to genera 1-
m C' n k la.,;tricato . 

. .\nche le case poYcrr lmnno, oltn1 a.l rnc­
gitroll , rLltneno ancora u11 '1lll,rn :-;l;w:r.e t.t.a r c­
t.rn"t a.nt.(' iLd CllHO. :ì\011 llHtn Ci\110 l'fLS(' di st.ntt­
( 11 n1 pi Li o meno unita.ria , nrn a pi ri 11.hita.zio11i . 
c·on muri divisori comuni. 

Lr C<l'i(' più ricche a, ,-r,·ano µ;randio;.;i rne­
~1\.nt d1e pule,·ano ra.gl!ittttg.t•n· le misun· 
di 111. +-+.:m 8.:>o (m<>garon Ull:>) a fianco 
dt>i qual i (' l'a so,·ente urnt !il'l'il· di stanze C'O­
m 11 n iC"a 11 ti fra loro. nelle <1wtl i in !!_ntmli pìthoi 
l' l'<Lno t·ons<"n·Mc le pron·istt• (' f'o r,;!' u11ehe le 
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vesti t~ g li a rr('di . Dall'ampio cortiJ<:' dw prl'­

celle il 111cg<Lro11 si polev11 accetlen-' ètncl10 <Mi 
altri ,·an i piLl o 111rno nnmerosi, che t:oxl it.ui ­
vano forse il 1-(Ìllc<:t>o. 1·itbit<Lzione della scr·vit.lt, 

ecc. 
Xon è forse totalmente da. eRcludrrc l'ipo­

tesi chr iu a.Jcunc di qnei,le ca.se ,-i ro~s(.' a.ncht:' 
su alcune sta.nze un piano soprafova.to. forse 
costruito in lr~rrn.me. \ 'i sono infa.tti iincliti 
nei qua.li unn. sc«tla I ignea avreblw potuto tro 
,·are poHtn. 

IL cort ile cm gcnera lmcnt.e ingoml.mtLu ei a 
piccole costruzioni disordinate e sovente pitr 
volte rifatte c·lw potevano essere granai, le­
!...rnaiE>. d<'p<>'-'ili o altri eclifici di SC'ITizio. 

sia pur minimo, <~11t.i st.ti11t.c a.Ila. casa, per tmlv1i 
guardare rint.imit.à. domestica lo trovi<tmo 
<tnche nelle case piLt niodeste, ma generalm enf,r 
il cortile circonda.l o da muri è abbastanza {\11l 

pio, lastricato e la porla o il cancello che do 
esso usch·a sull ti strada non era mai fronta.lc ri­
spetto a.Ira.bit<~zione. ma possibilmente laterale. 

Chi pa.~sa nt nrl ht Rt.rarla poteva ,~edere i I 
cor tile, non l'interno della casa. 

U na delle n.bitazion i più complesse, quellit 
dell'isolato \ ' lll , lui addiritt.ura un piccolo 
propileo di ingreHso, a forma cli megaron con 
sedili su i lat.i pPr le persone che a.tternlono cl i 
essere ricevute e con porte di entmta. e di 
uscita a. no grnd i frn. loro 

l"rci. (' THOC ' ll \1,IÀ. 11' l'Hl\J() l'IANO l,A r.oN.\ Altl'I J l>() J,C)(IJt' \ . 

La strutturn 1\ interamente in pi<>tm 
X on si sono osst"n·ate nello sciwo tl'o.wc·c di 

strutture in mMtoni crudi come è inv<'C<' frt• 
quenlc a Troia, soprattutto neiliYelli pit1 antichi. 

La casa 11011 :-;i <tpriHt. mai direUt~111cnl e 
sulla. Rt.rad<t. L'no spazio scoperto, r<'<' intMo. 

Lo ste~so ele mento planimetl' ico lo tro­
,~iamo d·altrondc in mm ca.sa d i Tl'Oia Ilg che 
ha, con la nostra tinche altri elementi di somi­
glia.nza. 

La i·ico:;truzione de lla. phinimctria drlle 
diverse fasi edilizi<' di Troia, cla la. a llg Ìl'll -
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tata. da l i\l c llaart ( I) ('i dimostra che è propr io 
nella. fase fTg che le a bitazioni troia.ne hanno 
le pit'1 st rdle 1-1omiglia.nzc con quelle polioch­
nite tll'I periodo giallo. Wi schemi plèl<uime­
trici drllr C'él..'I<' ;;ono a llora. identici. 

Ma. 'l'roi<L prc1'cnta. un grandioso edificio 
pubblico n forma di mcgttron enormemente 
più v1H;to cli lulli g li altri di cui nulla di simile 
troviamo a Poliochni. 

11 mega ron isoln.to :J I 7 che prospPtta sul­
l"agorà supcrio1·0 (Piazza 106), in cui è probn.­
ùilo si <lc lJba rico11osccrc un edificio pubblico, 
è cl i climom;ion i di grn11 lung<~ pi(1 modeste . 

A Troi;i pcmltro questo tipo di architet­
tur<L do mrRt ic<L non i::embra. essere sorto o al -

rico;;truzioni che nr ha t entato il )!ellaart. 
sembrano aver avut.o un carattere molto òi­
verso. L o schema prevalente sarebbe st ato 
quello dei mcgara a ffia ncati e cioè di una ripe­
tizione in serie cli clementi compositirnmente 
a naloghi ~~nche se sovente di dimensioni di\·er­
se, talvolta con aggiunta cli un socomlo vano re­
frostantc sullo s t esso <~<;se , •~ltrc volte senza. 

Anche un p<tlazzo o una t'e8idenzii, reale è 
cm1t ituitn, da un Rimi le aggruppamento di ele ­
menti sim ilari . 

Ma t1nosti mcgara sono sovente di una. 
grand iosiLà i lllprcssio11a11~e, che si confà più 
ad una sa,Jt~ elc i trono o acl un tempio elle ad 
11 na ahitazionr r i '' il<'. 

"'"'· I l )f11\ 1<t• K ,.,n:1,11: 11. :-1-ro 11F.1.t.."AYtJco 1::-:s EJHA:\lt:~To j.; I.\ co1, 1.1"\1·:·1 r~ "· n·:"r1<0 nEr.L \ Fo-

TOOR.\FB. 

meno non ;;t•mbra. 1w<:r t ron1to larga diffusione 
pri nut d(•JI;\ fasC' I Ig. 

C: I i <thi tat i dc•llr fasi prerc>clen ti. ;;cronclo le 

l 1 > •'- .\h 1,1, \ \H1' , .\ o(u~ m1 tln .tn·la.ltCitu(l/ UtUUl.(.11.·• o,I 

'l'ro11I111.d Il 111 .\1111 tolia11 !'1111l i" ' · IX. l!l.i!l. 1'1'· 131 - l!i2. 

, ' aie delle misure interne di venti metl'i 

per dieci non rnpprcscnti~no un ·eccezione. 
Di nna simile' n.r ehitct.tu1·a a Poliochni n on 

abbiamo trncci!L neppure nelle età più antiche. 
li sistcm(L di nbitozionc tt elementi singoli 

af-Tiancati, di fornrn allu11gata in maniera. al-
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Fu .. E l\l1i.:H Ì> K.\ -:T~:LLI n,:To n \ ~:,·1: 11 . "ITll r> ELL .. L'<T l t 'O '""f: 1>1\'ll·: -..Tn i; 11. Plll\10 DEI lll't·: 1'1111-

'10...-Ton1 u . Ili I.\ !IP.I . I. \ l'll TO L.\ l:">-~ ... \ TI Il .\. 

trettanto l' \·id<•nt(' rhr a Troia si ritl'O\% n 

Thermi, lÌon• ;;i <·onkPl'V<l prrssoC"hè i 11111111tatn 

itttravenm i r· inq ue periodi ed il il'.i che vi sono 
stati ricono8<:iut i l' che corrisp o11d o110 ti 'l'ro in. l 
e a lle fo.'li inizin.l i di 'l'roièt 11 . 

i\fa quì, n. d ifft·rcnzit di T roia, i :-,ingoli clt• 
meuli. tutti affaccia.tisi eol la.to hrev<' sull 1 

stra.da., sono di climf'ni-:ioni molto più modeste 
e pre::::-och(· uniformi. 

L e laq.~hczzC' si aggirano coshi.ntC'nwntl' 
intorno ai rn . :l,.iO --~ . rnC'ntre le lunghezze pos­

sono mggillll).!l'll' i 111. U)-18. 

Nciii;u 11 cd ilieio pr i111rggièt prr µ-rnn rl iosit.:\ 
:-:ugli a l t ri . 

8ovt'nfr lo spa:1.io è suddivi:m in unu :;tnn 

zett11. minore' quitsi quatlntta ed 1urn 1-mli~ mag­
l!iore alla qual<' u1Hi. <:a.ra.tterizzazimw a me­

garon era. forst• dat<t <hl "uddfrisioni inl<'J'Jl<' di 
legname o di st noi<'. 

Da quanto gli :-t-iì\'i eseguiti ci c·onse11to110 

di n>dt>re si di rC'hl)(' 1.:he iJ tipo dc·lrahita;:io1H' 

polioc-hnita. 11on ahhi•1 va.ri<Lto <li molto clitl -
1.inizio del la fa,<.:p t1rb:1rnt (e <:ioè a partir<' clnl 

pNiodo a;:zu 1·1-ci) ti l pp1·iotlo g i<dlo. 

Case d i nJiit1izio11c dcl periodo azz11n·o in 

realtà nella llJl'\I t·om pletezzi.:. non m• !'OllO­

seiaml) a lcuna . 

Quelle csplor<Lt1'. alre:-;tremità sett enh'io­

trionak della. <:oll imi, sulle strade 107 e I O ' 

presenta.no numcro:-.c s tanze di piccole clim('ll 

SÌOllÌ e fra f)lll'SÌ<' 1'11nira interamente lll('~kil. 

in luce è un 111t•garo11 (301). 
Quelle ii.lr est ro111 it.fi. 8uc l sca va.tr clu I P11-

gl isi all"Pst c:> r·no d<.'1 111 cint.a ul'bica sono più 

che altro frammcrit.i d i case <lai qua. li è dif­
ficile ricoktru irr li 110. planimetria orwtni Ct1. 
:Jh~ si;tmo :-;clll JH'C' in <p1arlieri periferici e po­

pohtri. 
Che nella. zmui t-c•ntral<' prevalessero am bi<•nt i 

cli più n.mpie dimt'nsioni potrebbero farlo s11ppor­
l'C' i muri venul i in Iute nello scavo in profondi 

tà eseguito nel tn !.'~<11'011 8:1:2. ( \ 'ol. l, pp. i:~ ;,µ:g.) . 
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11 q1mrtiC'rC' del periodo \'(•rd<' sta nito da ì 
~est i('ri e da irTnglit>ri su I \-C'rsa.n tC' mPricl io-

1rnlt" d t'lla. eollina f> costi I u i I o am·h · ef:80 da 
a.hil u.Y. io 11 i n.ss<d ]JClV<'I'<', sovl'lll <' di duC' sole 
Hl.U.nY.dle in cu i mi;;11 1·e di 111. :!,:;o :l sono la 
norml\lilì1. Alcune abita:1.io11i si apro1w di­
r<'ttamcntc sulla :-;trach~. altre•. tnln>lta <l p iù 
stllll7.<', SH c-ortiletti interni . 

Xl.' molto più spaziose so110 le· t·<tRC' dello stesso 
p<•1-iodo ;.;c·<wate dal C:riffo sul pendio O(·C"identa­
le. anC'he se fra e,,:se "i ri<·o1w,.,c·c· un megaron 
(80+) C <Jlla,lche am uiente ti lqrnrnto più Ya<oto. 

1-iono ea.<;<' che non s('m lmino ri:;;ponclerf' 

<~d 111w HC hcm<i ph~n ime t ri (:o tt-01·ico, nrn rap­
prC'sC'n t.<WC piuttosto a1T<tlll! inmc11ti c<l iiclat­
ttu1w11 ti a lla. ristrrttC'7.7.ll del s1iolo tlispon ibi le 
in una c ittà povera<' :-u' rnffullata. 

'.\" ('anclw per <r uc•sto periodo d ·al trondc 
tonosrhimo le riC"ùlw a.nit.azioni fll'lle .;tra.de' 
c·ent 1-.1li che pote,·ano e:-."cre cli hen altro tipo 
('di nHtggior<' nobiltù Htrutt.111·1tl<'. 

1-'ii~mo nw:,rlio informati 1wr il p<'riodo ro~><o. 
Quì trnv iiimo a lmeno una grnnd<' c11<;11 (isolat.o 
X lll ) c-ol s110 megaron aprC'nl<'s i Ktd ,·n.st.o 
t•ort ilc, dal q11 <'.le ;.; j accede anche' ad tilt,ri vani 
a ll'i11tul'llo. c·he c: i pre:-;enLa già il ti po cli itbi ­
ta.'.lio1H' c-lw :tbbi<tmo imparato '" c•onosPer<' 
nPI 1wrioclo gia,llo. 

Xon nwno a.mpia e ::;paziosn. do\'C' \'lì c:;serc 
hi c·a-,;i llH'sKfL iu luce dal Hi tc·i 1wlln metà 
occ-idcnt aie <le li' insula nT con le Kll(' stanze 
disposte intorno ad 1111 <'ortiktto media.no 
a.1H·h(' se in essa non si ri('()n osN' 1111 m<'garon 
<li ver;;i lfra.to clagli a lti'i \'ani. 

I,(• c>tfìf' scavate dal Griffo o dnl l\'lomico 
su I pendio occidPntale sono pilt 111otb 1tc. nrn 
in e;;st' le climr11si011i medie dei \' <t ll i osci llano 
rr,1 i lllctri :1 4 o ..j. + . .R appresentano 
quindi un prn:,rr<'. so note,·ole rispetto i•i tuguri i 
<JpJrpt n pn'<:cdcntc. 

~<' "i cc·c·ettua forse il solo c>difìc·io l) clel ­
l'ii;ola.t o \ 'T. non C'Onosci11.m n n!'ll<' <'Il"<' d<>I 
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periodo gia llo ricostruzioni radicali. co me quel­
le che sono evidenti nel p eriodo verde e nel 
periorlo rosso nel corso clPi quaLi interi quar­
tieri sono stati ricostruiti con planimetrie to­
talmente diverse da quelle precedenti. 

Possi(Lmo r iscontrare invece numerosi re­
;,;ta.lU'i e mod ifi che dei singoli edifici. 

Qna\cuno ùi quest.,i si è ampliato cun nuovi 
vani costrui t i in a.ree interne dapprima sco­
perte (edificio A rlell ' isolato VT) o invadendo 
a ree pubbliche, (edifìci VIIl e XXVI; inva.­
s ionc dell}1 strada 111 ecc).). 

Altri invece sembrano essere sta.ti parzia l­
zialruente troncati cla opere di interesse cit.­
tadino (vani orienta li dell"isolato IX, tagliati 
da lla canaletta cli drena.ggio della piazz::i, J 03). 

l\fa a lmeno fr1 a lcuni c11c;i grandi case a 
molti vani sono state più tardi suddivise per 
ri ca.vare in esse più tmità a bitative indipen­
denti (isolati VII, IX) forse in rapporLo con 
un forte incremento demografico della città. 

Le forti differenze dell'impianto nrbano 
dimostrano che Troia e Polioclmi pur apparte­
nendo allo stesso mondo culturale, si dilTe­
renziav(lnO sostanzit1lmente per orga.nizzu.ziorn' 
P strutt ura socia,le. La. prima era .. soprattutto 
una residenza reale, la seconda probabilmente 
una città in cn i domina. una. A.riRtocrazia mercan­
tile (2). 

La, dom1mentazione dell" impia.nto urbani­
stico e dell'edilizia residenzia le dc l periodo 
giallo così come dci periodi che !"hanno pre­
ceduto è stata, d'altronde già offerta agli stu­
rli osi con ratlanto che correda il primo \70 -

lume cli quest'opera. 
ln questo secondo volume verranno presen ­

ta.ti piuttosto i dati tli scavo . 
Essi confermano che il periodo giallo di 

Poli ocimi tlev ·essere fiorit.o parallelamente al­
le fasi inoltrate cli Troi:L II, a. cominciare cior 
da Troia I T c. 

La connessione cultura le fra le due città. 
separate fra loro solo da un braccio di mare di 
una qnarantina di miglia (circa 75 Km . in linea 
d"aria) è stata certa.men te assai Rtretta, anche 
se Poliochni sembra aver s ubito molto più 
profondamente d i Troi}'L l'influenza ddle civiltà. 

t ni<I .. '" 1:;+. 

egee, soprattutto delle Cicladi, ed essersi cioè 
progressi va.mente occidenta.lizzata assai pilt 
di Troia. 

Lo dimostra il tipo stesso della ceramica 
di questa età, che si viene tecnicamente avvi ­
cinando a. quella protocUadica, distaccandosi 
dalle tradizioni artigianali anatoliche alle 
qual i era r i mast<L fedele nei periodi precedenti. 

L o cl i mostra l'intensificarsi degli scambi 
commercial i col mondo cicladico attcst11to 
claUo import.azioni cli vasi e di a ltri oggetti 
di ma.rmo, ed anche di ceram iche. 

lVIa i contatti col mondo asiatico perman­
gono intensi, forse soprattutto nel cMn po della 
tradizione cu lt urale e relig.iosa. 

Di inclubhi iL origine asiatica sono infotti 
le più cospicue opere cl ·arte rinvenute in questo 
strELto: il leoncino d i piombo del lastricato 
clelltL strada 102 n e il sig illo cl'n.vorio dcl mc­
garon 603. 

L a città. del periodo gi<Lllu scum pare iu uua 

catastrofe improvvisa di cui sono evidenti le 
testimonianze: le s uppellettili ov1111que in sitn 
nelle stanze, gli scheletri delle vittime che non 
hanno potuto fuggire nel mcga.ron 317, le di ­
;; t.ese di vasi frantuma t i su l suolo delhL stra.da 
J 02. il tesoro cl"orcficerie rimast.o sepolto sotto 
il suolo dell'ang usto anelito 643 dove era stato 
miscosto ecc. 

:E: tl:ifficilo provare in modo irrefutabile 
la natura di questa catastrofe. Il D ella Seta 
pensava ad un terremoto e senza dubbio vi 
sono elementi che potrebbero avva.lorare que­
sta ipotesi. Fra questi strane sconnessioni di 
murature, come quelle che abbiamo osservato 
in alcuni punti dell 'isohLto V III, che non si 
vedrebbe come riportare ad a ltro cause. 

Ma il Mella.art (3), ponendo in rapporto 
la distruzione di Polioclmi con quella che segna 
la fine cli Trofo. II, pensa piuttosto atl incm­
sioni nemiche. 

Perché infatti clo1)0 tU1 terremoto i super­
stiti non avrebbero più ricostruito fa loro città,? 
P erché avrebbero trascurato persino di ri­
cuperare i loro tesori sepolt i sotto le macerie ? 

E queste argomentazioni sembrano con­
vincenti. D'altronde il fatto stesso rlell"occul-

" I IJìd .. p . 1112. 
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tamento cli lc>..;ori fomil iMi in rn:i.scond igli scn.­
V<Ll ti solt.o il Huolo delle case. impl ica 11 110 sta to 

di gra\ e t irnnn• . <·onw q uPllo t'he può e1'i,.,lere 
in occa,,;iont• d i u 11 <1:-i;edio o di una inva.<;ionc 
IH'mioa. 

scibil i 1t<' pp111·<' t\l <li 1'0pni, dC'I IÌ\' <'llo di distm­
zion<' d<'lla Pol iodmi gi<~ll u . 

Ciò non è- clav,·<'ro "'or111·<'n<l<'nte, perché 
da q11c;;t o momC'nto In. clocumrnt.azione della 
ultc1·iore ,·ili1 th•l111. c·itt :'I :-ii fa r:;trem amen te 

l\lu>1tÙ K A-;THLLl : A N"L' ll'lll .11 11H1 .11 .. ir111 1t AN 'l'l rN '"'' 1·1rn l"11·11c 

UmL cm1eo111ita.11za erono lng ir.a de lla, <liRtrn· 

ziOlll' di I 'ol ioc:l11 1 i c·o11 q uPlla di 'l'roia Il non 
som brn <lubl1i<~. 

L o prova non :mlo J'idc•ntit~i dcl i<~ fo.cies 
c:ultu ra lc. ma anc:hc quella degli stcsfli tesori. 

Jfanca.no infatti dcl tutto nei livelli del 
periodo giallo elcmmt i o indizi che debbano 
nrreR:;ariamrnt <' riporla.riti ad orizzonti come 
quelli di 'I'roit\ TTT r TY e che posi;a.no attestarne 
qnindi il pcrdurru·(' n.m·he parallelamente ad 
essi: per ('l< . 11 rnC' o ropNch i a volto 11 mano, 
mrn t rP i \'1L-;i gi lll'<'O 111orfi. ra ppresentati eh~ 

un l'mln 1-.~1·mplaro, g ià 1·0111 p<Liono <\ 'l'roia Tl . 
'l'ri:t.cce di u1m fase che poss<L corrispondere 

H. r1'rni11 111 e: I V llOll 1'10ll0 <l ':iJt.roudo ricono-

Rcario;a r l11.e 11110Rit , llHL Rl'm hni pot·N·si consi­
dc·ra re 11 n c ~ c m<Tt'f o i 11tl i zio ciel f'at.t.o d1e ùopo 
Ja grande t'alwstrn l<.· Poliodmi aùbja stentato 
molto <L riprrndrr~ i. ti.il.sai più che la. st csS<L 
T roia, nclltL q1mlr pnrr il TIT e il T\- in;icclia,­

mcnto !>(•mbmno corri!>ponderr ucl un periodo 
cli reces11ionr. 

,\ Policwhni 111111. not.cvole r itH'C'.sa. :-wmbra 

aver avuto l uo~o ::olo <'OI perioclo bruno. a 
g i ud il'fl re a l rne110 eia. q ud le in bo dello i-t.rato di 
questa e lii c:ht.> i l Piet.ro.l.(rande liii ril-rovato con 
g li :;c:avi del I 93 1-:32 i; 11il'~Lrea della piazza 106. 

l ~ ra. un li ,·ello H.':i!'>Olut.amcnle privo di rPsti 

edilizi, ma nott'voltnente ricco di cera.miche . 
indizio qrwsto di t11m vit«L piut,tosto i11t(\nsa. 
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Si LrFLtt.ctva oorne abbiamo giiL detLo di uu 
lim iULt.if>simo lembo. nlt.inrn. testimonianza, su­
perstite cli uno ;;;t.rato orig;ina.rimne.nte certo 
molto più l'Steso, forse esteso all'intera a.rea 
urhana, ma. ovunque demolito d11.ll'erosione 

mC'teorioa. :-;ubita tl<tlla coJJimt. 
li mn.teriale che vi è stato raccolto, nelle 

<:0111 lizioni in C'HÌ C'i è pervenujo è snscettih ilP 
::>olo d i uno stllClio tipologico. mentre i dati 
;;t.ratigrnlici non po;;:sono più Cfìf;crc ricost.rniti. 

Ignoriamo IJllÌndi se fra. i livelli di clistrn­
zionc del pPrioclo giallo (\ quelli contenenti h, 
t.csti m on in nze dcl periodo hrnno si in teqio­
nessc un ;;ottile velo che a\TelJùo pol uto cor­
r i8pon clcr(' a.li' f't Ìl· (l i 'rroia. 1 rT (' T\'. La Rtcssa 

Fro. H 

t.ipnlogia d el periodo brun o d'alt ronde }H t<J 

t'Rsorc r icostruita solo per cl iffercnziazion<> <lui 
l ipi noti nf' i livelli s icuri ch' I periodo giallo. 

J; orizzonk uu I tura le cl cl periodo lmmo 
si l<-'Q:'1 st.ret.ta.nwnfr a qncllo cli Troia Y. itnclw 

se vi eorupaiouo alcawi elemeuti ehe trovcrdJ­
bero confronti soprattutto a Troia V l , come~ i 

sostegni cli vasi it colonnetta. 

Non vorri>mmo peraltro 801wavvalutar·e il 
>iig11ificato cli guest.i confronti, estbltanclo un 
r11·ua111en/.11111 e.<' .si.le11lio, come quello dell'M;­

senza di tipi analoghi a T ro ia. \', R<'mprc p<'r 
sua. nat11l'a pericoloso, (' tanto più pericoloso 

in questo caso speC'ifìco. da.ta la sca.rsità dello 
tC'8t.in1011ianzr perv<'nn te(' i di ci ll<'Sln periodo 
<·tilturn,Jr. troia.no. 

Vn'ult.erior<' sopnwvivC'nzn d i Poliochn i at­
fr,1 v,'rso In. media e la. trtrcl<1 età dcl bronzo è <tttc­
,;t.ata. solo (l;t d uc mancia, te <li cocci trova.ti ucl 

1'i•·mpi nwnto dcl la, canna del pozzo della pia.zza 

I 0() frnnunisti ad altre cm·anùchc <lellc piL1 <li­
vcrsc otù . Il pozzo doveva essere stato dunque 

ri.em pi to, for8t' i11 un sol mumeu Lo, cou Ler­

reno rim11ueggìato niccolto a.ll'intorno e con­
tPmmtfl tnst imonia.nzP di età <'livf' rse. 
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Dri livelli (sLraLo viola) chL c11 i prove11i­
va110 questi pochi ma tipici frammenti nulla 
si è co11Horvato. Anchr le u lt.inic tra.ccc di essi 
crn no scomparse da secoli o eia. 111 i llcnni quando 
i nostri sca'i hanno avuto inizio. 

È possibile chr livelli cli queste età siano 
conscrYati intatti nel piccolo insediamento 
di .Mikrokastelli. sito in trrritorio di Ka.ta­
laklrnn, sulla costa settent.rionale delrisola di 
Ll.'nmos, finora. non fatto oggetto di seav:i, ma 
dovo, a giudicare dai f'ra m menti ceramici 
s ponitlici raccolti sul pendio, la vita sembra 
C8SCl'l' continuata inin terrotta dalla prima 
C'là del bronzo airctà tirrenica. 

Frammenti sporaclic·i di l.'fa micenea (pro­
hahilmente 111 b) sa.rcbbcro stati d"altronde 
ri1wen11ti durante la seconcln. ~ucrra mondiale 
in 1111 "isoletta lun~a cii·C'!i. 500 m. che attra­
wrso una. diga è con~inntti alla terraferma a 
Nord di l\loudros (4). 

L 'un ica testimo11ianza di età. greca com­
par-;;IL nPI sito di Poliochni è urni moneta spo­
rad icn di Efestia t.rovata dal }fonaco nello 
storro che do>eva mct.tcl'c in luce la porta 
urbica 101. E sistono i1wece tracce di un im­
pi1Ln to agricolo tardo romano o protobizan­
tino, a. cui si po!'lsono riferir<' uno spezzone cli 
muro cli terrazzamento aµric·olo comparso in 
~u perfici<' nello stesso st.erl'o cd mm ca.naliz­
ztizionc cli tn bi fittili che circuiva il piede 
<lcl lo mura urbiche sccwato dal Griffo nel 
I !)36. 

Ad esso è probabil<' c:h<> 1-1i riferisca.no mo­
nC'te hronzee di Giustiniano trovate dal 1\10-
mLco nei saggi eseguiti nel 1933 al di fuori 
dclltL porta urbica 1 O I. 

l n età meclie,ale, fra il Xll o il XIII se­
colo sul pendio meridionale della collina di 
l)olioehni nella zona dove agli inizi degl i scavi 
;i,ncora si vedevano le ull.i mc tracce della di­
ruLn, mandria di Stephanoi; si impiantò una 
piccolit. necropoli di tombe a rozzo sarcofago 
lit.ico formato con lastre e massi raccimolati. 

Un altro g ruppo di loml>c. forst' tinche più 
r<•centi. esisteva intorno alla rustica cappel­
lt'tta di Haghios Dimitrios a. pocho ccntll1a.ia. 
cli metri da.Ila collina di 'Poliochni, là dove la. 

1 F. Sc11AcHF.R1Jt:\ "· lrdi . l,, : .. 1!111:!, I'· :I()~. 

stmda cho porta a Kaminia fnipor'<'I. le prime 
coll ino, dominate dal mulino a vento di barba 
Dimitrios Sarancli che ancora. spiegava le 
s uo uli al sole al tempo delle nostre prime cam­
pagne di scavo. 

~fa lo necropoli antiche di Poliochni non 
furono ritrova.te, nonostante le ricerche e i 
saggi metodicamente csPguiti d1tl i\lorrieone 
nell 'Agosto e Settembre 1931, da.Ho stesso 
1\fonicone e dal Carducci fra il 25 Agosto e il 
14 Sottombre 1032 jn tutte le campagne al­
l 'intorno . 

Quest i S<Lggi portarono solo al ritrova­
mento di sporadici framment.i t·cra.mici cli 
imp~isto e <li una scodellina di rnanno cicla.dico 
(tav. CCT~III. a) sulla collina di Dcrmatà.s, 
sulla collina cioè che fa seguito Yerso Sud a. 
quella di P oliochni, lungo la. riva del ma.re, al 
di là. tlclla. foce delL\vl<Lki, mentire sul pendio 
occidenta le della stessa si incont,rano altri resti 
cli età tardo-rorn::i.na o bizantina. 

Poi iochni fra il periodo !Lzzu1-ro e il periodo 
gio.llo, o cioè per tutta la. durata del bronzo 
antico I o II, è stata certamente uno dei centri 
più importanti dell.Egeo settentrionale. più 
importante rhe la. stessa Troia dato che !'a.rea 
d1t ('!;Sa occupata. all'intemo della. cerchia del­
le mura è al 1 ·incirca doppia. 

fl primo inscdit~mcnto di 'l'roia ha un 'area 
cli circA. 5400 mq. che divenLano circ;1 6500 
<LlltL fì ne cli Troia I e 11000 alla fine <l i Troia 
n. 

Poliochni entro le muru del periodo az­
zurro si può calcolare che misuri nello condi­
zioni tittua.li cii·ca 9600 mq .. 

Supponendo che la fascia demolita. cla.1-
ferosione marina avesse una hirghezza. di 
20-25 metri si arriverebbe a 13 000-14- 000 mq. 

A I t<'m po della sun. mn.ssi mn. espansione 
dopo la costruzione deUa seconda cinta rarea 
attu::do di Poliochni si può vo.luta.ro in circa 
J 6 000 mq. Aggiungendovi la. fascia demolita 
dal mare si arriverebbe a due eLLM·i o poco più. 

Considerando la grande densità delrag­
g lomorato urbano si può ca.lcola.i·c cho il nu­
mero degli abitanti alla fine ciel periodo giallo 
si avvicin1tssc al migliaio, il cho per il tempo 
rappl'esenta tm numero notevolmente elevato 
per le reg ioni Mediterranee. 
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A questa ]JOpolazio1w la ,rastità C' la. rcla­
tiv<"L fertilità dell ' isola, (1 hL pescosità ciel nu1rc 

dovevano offrire mrzzi di i:;nsRiRtC'nza più 
che sufficienti. 

L 'esplorazione del tencno effettuata dalla 

missione a rcheologico. ha dimostrato d 'alt.ronde 
che Poi ioclmi non era in quel! 'età il solo in-
1\ctliarnento um auo delrisula di Lemuos. 

Altri quattro di estensione molto pi(1 mo­
desta. hn.nno pot uto essere localizzati . 

11 principale sembrerebbe quello di Axia, 
al fondo del golfo di Plaka all'estremo Nord 
dell<• porzione orientale dell'isola. T....e rovine 
di e81>0 formavauo mia lieve omlulazionc del 
teneno <t ridosso della spiaggia. 

L a t.mi:;gn:-s~ionc marina. in atto la, st.a 

ing hiottendo, le mareggiate ne hanno a.spor­
t.al o già la massinm pa.rt0, i n111ri delle stanze 
da esse mossi in luce si prol ungano nel mare. 

Vi ntccolr:;i esclusiv<tmente ccr<Lmica del 
per iodo azzu rro. 

Un secondo insediamento è quello cli Vriò­
kast.ron , scoperto nella prima ricognizione 
tlcll'isola fo.tta dal Levi e dal Parlanti nel 1925, 
di cui è stata pubblicata a nche twa velluta nel 
primo volume di qLtesUL operR (5). 

È tlll!li collimi faolata tronco-conicéL con 
sommità pia.na. che si innalza proprio Rulla 
rini del m itr e nel punto più profondo del 
golfo di Kondias (o Kontlas. che porta cioè 
il nome medievale della conte<i) . 

Oggi s ulla so mmità cli questa collina (· 
sorto un villino con rela.tivo gia.nlino che ne 
rcndC'n'>hbe difficile lo scavo. È proha.bilc 

° F ii:. ù pm:. XL\'ll. 

che d iverse fasi c uHu1:<Lli vi sia.no rapµresen­
t«Lte. 

A l)Oca rli8tanrn cfa Vriòkast.ron, LUJ J>Ò 
più a.ll'interno, in territorio d i 'l'simàndxia, 
si t rova, il sito preistorico di rrrochalia, nn mi­
nuscolo dosso che si ele vava di poco sullfl. 
piana. 

Durnnte l 'occupazione tedesca esso è stato 
preso come cava di prestito e in gran parte 
distrutto. Quando io lo vieti ne restiwano 

tracce soprattut to sui mMguu. Anche quì 
la cernmica che vi raccolsi ~ tlcl periodo az­

ZlllTO. 

Un ullimo insediamento è quello di Mikrò 
Kastelli, di cui già abbi<tn:10 fatto cenno. :È 
una minuscola i~cropol i presso la l'i \ rn. <lei 
mare su lla costa :;ettelltrionale dell'isola allo 
s bocro di 1111a fortilc vn.llata che è st.ata per 
:::,ecoli di proprietà dei conventi dell'Athos o 
chr oggi la ri fornu1 agrn.ria, h11, ri rnes::io in col­
tivazione. 

Sulle pendici di questa <tcropoli s i raccolgono 
frammenti di t utto le età, dfl>ll ' impn.st.o prei­
storico alle ccrn.michc dipinto dolr età. tirre­

nica, il che farebbe pensare che la vita vi sia 
contin.uaLa .iniuterroLta a11che in qttei periodi 
per i quali Poliochni offre scarsa o nulla. clo­
r1 1ment.azione. 

È probabil e che intensificando le ricerche 
tilt.ri insedin.menti antichi possano un g iorno 
esser e iclent.ifi cati sul suolo dell'isola e non sa­
rebbe stnino che testimonianze preistoriche 
potessero essere rintraccia.te a nche sul lacro­
poli dell'a ntica 'Nr.vrina, tirrenica e greca, 
quando se ne potrà eseguire uno scèLVO siste­
matico. 
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CAPITOLO I 

LE STRADE E LE PIAZZE 

A. DESCRJZJOSE TOPOGRAFICA 

I) J:brPlANTO URBANO Dl POLlOCJI:'\ I NEL 

l'WlUODO OTAJ,LO. 

r.,·impianto urbano di :Poliochni nel periodo 
giallo è basato 1.;ulla presenza di una grande 
arteria, che pcrrnrre longitudi11almcntc la dor­
sale della collina in breve discc~u, da, Nord verso 
Sud (strada J Oi>} unendo fra loro una piazza 
superiore (l\Hl) c-on ima pia.zza infrriore ( I 04-
10:3) a lla. quale convergono da Nord-Ovest, 
da Sud e da. Nord-Est altre strndctte minori, 
ma dalla quale l'arteria principale prosegue 
rettilinea in dire1.ione Est-Ovest (strada 102) 

fino a.Ila porta urbica principale. 
Intorno a.Il e d11c piazze doveva.no accentrarsi 

i servizi pubblici principali della città e in cia ­
scnna. di esse cni, in un angolo, un pozzo. 

Ai lati dell'arteria. principale si cstcndeYano 
i quartieri di abitazione, solcali da stradette 
strette e spc so tortuose, ma lungo cli essa si 
sussegui vano proba.hilmente le abitazioni delJe 
fa.miglio più a.g iatc. 

La grande urtoria Nord Su<l doveva essere 
originariamrnto i:;e non proprio sull'asse della 
collina, almeno vicino ad esso. Oggi il margine 
orientale della collina, anch ·e so rel tilineo e 
ad essa quasi pa.rallelo, si è riaYvirinato note­
volmente al suo tracciato perché nel corso di 
quattro millenni l'erosione nrnri11 11, ha inghiot­
tito una larga fascia dell'antico abitato. La 
strada appare quindi molto più ria.Yvicinata al 
mare di quanto non fosse in origine. 

u·alt.romlr anche sul lato opposto, occiden­
t a.le, della collina lo strato dr! prriodo giallo è 

stato largamente demolito dal! ·erosione a cui 
la superficie è i:; lata soggetta, probabilmente 
in seguito al progressivo crollo delle mura. ur­
hid1C che contrnevano il deposito n.rchcologico 
rhe si era venuto formando alle loro spalle, 
sic-rhé oggi rcstti su questo lato dell'arteria 
una sola serie cli grandi isolati, mentre sul lato 
orientale, che ancora non è stalo oggetto di 
Hc·iwi cstenshri, è µrol>abile che anche gli isolati 
s usRegnentisi a.i margini della, Rt rada sia.no 
incompleti. 

Non sappiamo se quosto impianto urbano 
del periodo giallo ricalchi, a.lnwno nelle sue 
linee principali. quello delle età prrrcdenti. 
X on sappiamo cioè se rarteria. pri11c•ipale della 
c•iU i\, con le sue due. piazze abbia conservato il 
suo tracciato e le Rue caratt.eristicho attraverso 
i secoli. Non sono s tati eseguiti infatti finora, 
lungo iJ suo vcrc·orso ~aggi a questo fìnr. J.,\mico 
·c-M·o in profondità aperto ili urei~ stradale, 
quello del l %:~ nella piazza. I OG, in n•altà pur 

a.vendo raggiunto i livelli corriRpondcnti al 
primo impianto urbano cli Poliochni, non ha 
incontrato alcun l'Oslo edilizio e farebbe pensare 
quindi che ciuclla s ia sempre stata un'arca li­
bera da costruzioni. 

Assai più ignifka.tivo è il fatto che il prin­
C'ipale ingre so allit rittà, la porta urbica prin­
cipale, non abbia mai cambiato di posto dal 
momento in cui, al principio del periodo az­
ZtnTO, P oliochni è stata cinta da una cortina di 
mura, anche se le opere di fortific:azionc e cli 
difesa di essa. sono state continuamente modi­
ficate per a.dattarle ai progrcRsi dC'lla polior­
ectiea e vii~ ,·ja, sempre più avanzatr verflo la 
piarnt. 
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·1~1c. l - PLANHl.ETJUA O'lNSfEMB DEJ,L:b: ('OSTRl'ZtONI DF.L p.1-;1uODO GIALLO CONSERYATF. SU1r 
L ;\ DORSALE DELLA COLLINA DI POT.TOC'H)<I. 
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L"lZIO nel .LO "l'.-\\' O ;\1 11' \ l'O 193:! . 
. \I tli ... 011 11 ch•llo ~tratn cli 1..i·ra :o;111wrti«iul•· ~ i t--.:t<'nclt" I ut 11 fo r11u- "'thlt o eh )H(•trttmc d1 ti l'4 (ruziou1 1 1·h• r·iroprt lo l'ltr,at o 

0 11·l11·ulu1,d1·0 .., i 1'•''4 1 i 1h1ll'•t.hilnto tHt1 ic·n. 

L >L po;;iziouc dr lla port <L urbfra. l't· r111n·t' iclt-11 -
t ica 1wll t• ri l'ostruz ion i a \T<' trn t c nei d iYcr:;i 
period i, r il fatto c-lw 1':1 111piczza clPll11 sua l ucP 
si sia s1• rnpre mantC'n ut a prc;;;;;;oc·<'h é t•ostan tc 
e rorri flpon<lentc uJln lnrg ltezza dC' ll it i; trncla d C' I 
periodo ~ia llo incl11rrel>be10 logil'a mc11tc a 
suppotTI' d1e questa rira lC' hi el'atli1.rnc11te il 
tra<'c· ia to delle età prN·edcnti. Lo :4l'~so non 
può di1·N i pt'r l<' minori i:;t rndcll(' a tl rnYcrsan ti 

<1uar t iC' ri di tibit n'l.ionc ai Ja ti dell 'arteria 

pr incipale, p crd1é se è possibile r lw alC' u1w di 
essC', comP per es. la >!(rada K ord-S 11cl Il~. 

;\bbiano g rosso modo c·onsl'rn tt o a lm<'no per 
una part<· d r l 1>eriodo g ia,Jlo il tracciat o risalente 
;d periodo rn;;su, pt·r <~Hrc q uesta C'oin cidenza 
,; ieuramenlc 11011 C's istf'. Dopo ogni d i-;t n1zione 
i quar t if'r i d i a bitazione -;cmbrano ('-;sere ~tati 

1·ic·ostr11 iti in mod o di ver"o e senza r apporto 
t·on l'i m pin n t o e la p ia 11i111ctria delle c·osl rnzioni 
p reccde 11 t. i. 

F u:. :1 Jr. TR \ 'M'O l.'IZl\r.Y. . I'\ ,.,,\cLIT\. l..\,.,TRJCATO . \ F:'\"l' TO I~ LlT F: ..... e l .LO STF:St<() l'l ='TO. Rf'll;(l\ ~; , no 1.0 
STI< \Tll Ili D ISTRl"'.7.1()'1·: I llF: LO Ulf' Ol'lll\'_\. 
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2) lL PRIMO TRATTO DELLA S'J:RADA 102: LO 

INORESSO IN CITTÀ (figg. 2-5). 

Superando le difese della porta urbica del 
periodo rosso avanzate vei·s0 la piana e poi 
q uclle dei due diversi sistemi fortifica tori del 
periodo azzurro, la strada entra in città in ri­
pida salita. N"ello spazio di circa 10 metri essa 
supera in dislivello cli m. 2,60. 

accmata che a.I momento dello scavo appari\ra 
singolarmente ben conserv<tta. 

Essa. occupa. t utta la larghezza della strada t' 

ne segue fedelmente i restringirn011ti P le espan­
sionj laterali. 

La strada entra attraverso le rufese ava.1rnate 
del periodo rosso con una larghezza di m. 
2,60-2,50 (e il la:;;trica.to inizia pro1wio snll<\ 
linea della loro fronte) ma si allarga s ubito al 

F1G. 4 - LO STESSO TRATTO T.ASTR.ICATO lN CORSO Dl SCAVO. 

Sono iu posto su di t"'sso tratti di rnllri seriori n Jivello sup:.:<rlore . 

In questo tratto essa. è pavimentata con 
grandi lastre litiche, parecchie delle quali rag­
giungono la lunghezza di un metro, una le 
misure di m. 2,30 x 0,90, intervallate con la­
stre minori, mentre pietrame più minuto e 
grossi ciottoli colma.no gli intervalli fra fastra 
e lastra .. 

Si tratta. dunque di una. pavimentazione assai 

cli là di esse a m. 3,50 per poi tornare a restrin­
gersi a m. 2,80-:~,00 fra i corpi a.vanzati delle 
fortificazioni delle fasi finali del periodo a.zz urro 
(23 a Nord; 16 a Sud). 

Essa viene qui a. sovra.pporsi al culmine con ­
servato delle possenti strutture originarie del 
grande hastionr 1± degli inizi del perìoclo az­
zurro, che alla. fine dcl periodo s1,esso, CJUnndo 
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frL adattato a sala pel' riunio11.i, forse a bonle­
terion, già era stato ricolmato per gra.n parte 
della. sua. tiltc1.za origi11ariu. e il suo muro Norcl 
era stato rifatto per la parte ora emergente dal 
terreno più sottile e più arretrato rispetto a 
quello anteriore a cu i si sovra.pponeva. 

La strada delle prime fasi del periodo ~tzzur­
ro , a cui corrisponde la costruzione del ba­
s t.ione 1-i, dovova 0sscrc almono in questo 
punto più stretta e spostata. alquanto più verso 
Nord di quella della età successive. 

Solo all~L fine di questo periodo essa deve 
aver assunto l'<•spetto attuale. A questo punto 
dopo una cliccina di metri di percorso, quando 
l'andamento diventa molto più riposa.to. cessa 
il lastricato iniziando un semplice battuto, 11na. 
massicciata <l.i pietrame minuto assai compatta. 
Vi sono c irca due metri di trn11sizìone fra l'uno 
e l' a itro sistema: due metri in cui piccole lastre 
si a lternano con sempre più numerose e com­
patte pietre irl'egolari di piccole dimensioni. 
Poiché questo lastricato, dato il pend io note­
volmente ripido, poteva essere a lqwmto scivc­
loso, la superficie delle laRtrc ma.ggiori e più 
liR<·e era stata resa scabra ron profonde in ci­
sioni orizzonhtli, che, sebbene smussate dal 
prolungato calpestio, orano ancora molto evi­
denti al momento dello se;wo e sono riconosei­
biJi anche oggi. 

Una delle lastre presenta presso il ma.rgine 
anche un grosso incavo rotondo. 

Su questo la.strica.to, negli interstizi fra le 
lastre, il 1\Ionaco raccolse un leoncino di piom­
bo. 1'a.v. CCXXXV, a. Tut.to lo strato al di sopra 
<lelle lastre era cara.tterizzato da C'era.mica 
«cl.i argilla~ del periodo giallo. Verso Ovest il 
lastricato non si estendeva. a quel p iazzaletto 
(101) antistante aJla porta urbica, e protetto 
verso Nord da nno spe7.zone di muro prolun­
gante le fortificazioni , su l cui suolo era.no solo 
mele placche e molt.o pietra.me minore. 

Nella metà del piazzaletto 101, aderenti al 
muro orient11,le e a. quello settentrionale, erano 
al di sopra del lastricato , alcuni grossi blocchi 
di pietra che si supposero sedili. Alcuni appog­
g iavano so lo su 1mo strato di tena, ma altri 
avevano al cli sotto piccoli" zeppe di sostegno 
che no ètttcsta.va.no il t:olloetLtnento intenzio­
zionuJ<>. (Tn blocco irregolarmente cubico ed 

una largti lJlacca, Rostenuti da piPt,re minori 
aderivano al muro orientale del piazza.letto, 
un terzo era nell'angolo Nord-Est, alt.1·i due 
cideriva.110 al muro Nord e di questi quC'Ilo 
orienta.le era di forma irregolarmente tra.pe­
zoirla.Je (m. O,o5 x 0,40, a.lt. 0,'17), l'altro a 

F.LO. ,5 - VEDUTA D'lNSfEJ\!E DELT.A. S'rltAl)A LARTlU· 
CATA DA 0\-EST. 

trnnco di piramide coricata (0,35 x 0,25; alt.; 
0,30 e 0,20) ed entrambi erano sm;tennti da pir­
cole pietre. 

Altri tre blocchi, di cui il primo più sposta.to 
verso il piazzale (0 ,55 x 0,40; alt. 0.15) e gli 
altri due (0,150 x 0,45; alt. 0,40 e 0,40 x 0,25; 
a.lt. 0,30) più anetra.ti , si trovavano addossati 
a ll'angolo formato dal muro SC'ttcntrionale 
del piazzale . 

In.fino clno blocchi, l'uno allunga.to (lu. o,70; 
la. 0,35; a lt. 0,20) l'altro cubieo (0,35 x 0,30; 
;llt. 0 ,35) erano già nel primo tratto in salit,n 
della. strada lastric;,1.t.<L, sempre sul suo ln to :Norcl , 
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adclos8<Lti al muro della presunt<i ton o 22, s u -
bito a<l :Est del suo ingresso. 

, i tro,•avano ad un Ji,·cllo un poco più alto 
di quello indicato dalla pavimentazion<' a grandi 
lastrr, liv<'llo rorrispondente forse ad un mo­

mento in rui al di SOJH'iL cli essa s i orfl già for­
mato un c:erto 8trato di interramrnt.o. 

:3) LA S'l'H.i\l>A 102 (fi~g. 0- 15). 

Dal p1111to in c:ui, linil<1 h1 ri}Jida salita, <·essa 
anC'he il ltuifricato tt gmntl i placche, la strada 
I 02 pro1;eg110 in lievi1:;si1111L :mlit.a con pen:orso 
qua::1i rettilinC'o \'et'RO l~8 t-;'1forcl-E8l (I 02 a, 

I 

Fm. 6 fL TRATTO a DELLA !<TRAD\ 1112 \ ' lSTO DA()\ !>ST DOPO L'ASl'Oltl'AZ!ONF. DEL.l;Hl')!CS sn•r~llPU'!AJ,E 

~: in po-ttn lo ... tr9.tO tli pw1r1lm<• di <li~tru:tiont· tlella <'ittd (~itt ''-'portato luu~o il nlur~inP. :Sud tlatllo. trinct•a. eh ,.,i·1t~10 clPI lH3:? 
rh.- ho 1ct.•1111tic-u10 ronclain1•11rn cl~llo ~t raclà) .. \ ""''tr•• l\lr>•n 111•111-nlato IX; 11 tir. l.'ì-oh•to XXL 

L 'l'vont11alo pro1>C't' 11ziono dclht strada nella 
cii.mpètgn•t fuori della porta urbica fu in u lil­
mentc ric:<.'rcata dal ~Ionaco con 111Hl srrie d i 
trinc·C'e di i:>aggio, di c·ui una proprio sull'asse 
drJJa pol't a, a 25 metri dfl esnt, unn scconchi u 
m. 40 verso Sud-OvC'Rt, la terza a m. 4:2 verso 

Xord 0Ycst. La prima di ei;se in<'ontrò fino a 
note,·ole profondità i:iolo i re ti di una costru­
zion <> rnsti<'a la cui età era indiC'ata da cera.mi­
che t ardo-imperiali e dti due monct.c bronzee' 
dell'età tl i Giustiniano, senza alcuna traC'cia 
di livelli dell'età dd hl'onzo, le a ltl'C' due noli 
di<'dero a lc·un risultato. 1wr c·ui si proceclC'tt c al 
loro ritolmamenlo . 

b), solo inc·ul'vanclo:-;i lievemente verso Xord­
Est nd s uo ultimo tratto. 

Xon rettilinei sono peraltro i suoi margini e 
la sua laq~ht>zza non è <:08tante . È minima nel 
primo hr<'\'C' I ratto cl i cit'rit m. l I ( l 02 ii) e 
\·ioè nella s( reUoia corrispondente a l l'edificio 
14 che. St'hhene C'Ostruito o I pl'incipio dcl perio­
do azzurro c ricostruito a li,~eilo molto più 
e>l<w ato alla fine del periodo stesso, don 'Ya es­
RC'rc anC'Orn in uso uri prriodo gia.llo. 

A questo periodo giallo riterrem 1110 cl i potf'r 
att.ribu i l'f' a n <·he un muro ad angolo rC't to ehe 
delimita h~ 1<trada IO~a sull'op11osto lato :\'orci. 
11 RHO piano <li ba. e n on R<'cnde infatti a l di sotto 
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dcl suolo strada.le e fino a questo era ef.Jclusiva 
ht ceru,mica «d i t~rg illa ». 

Poi la strada s i allarga, nel tratto J 02b fra 
l'edifi<:io 1934 dell'isolato IX a Nord e l'isolato 
XXI a Surl, ent.ra,mb i i quali si presentano 
verso di er;sa con prospetti :;ensil.>ilmente con­
cavi. 

Solo l'edificio Nord si apre verso d i eSS<\ con 
dLLe porte dant.i a.cce:ssu ai vani o spazi 7~3 e 
721 , q uesta seconda un poco soprelevata sul 
piano stntdalo e preceduta <la alcuni gradini 
che sporgon o alquanto sulla linea di fronte 

giallo dando accesso a.llc abitazioni di un quar­
t iere meridionale oggi scomparso. Essa appluc 
pavimentata nel suo primo tratto con una serie 
di lastre poste in Ala una dietro l"altrn. Da Nord 
uno stretto e breve diverticolo (vi.colo l :25) 
separa l'edific io Ovest (se. 1934) dall'edificio 
Est (se. I 933) dell ' isola.to TX (scavo P a.r i­
beni}. 

Questo vicolo 1:25, dante forse l'accesso solo 
ad 1m cortile interno, appare lastricato, e 
almeno n el punto in eui esso sbocmL i1ella se­
conda grande art€ria .I 02, s i osserva nel suo 

l<'tn. 7 - I r, 'l'HA'l"'rO R ffRLT. I kTll \. l \A l 02 l 'TsTO DA NOHD i,;;;·:r 001'0 1:ASPOR1';1Zl'ON'~: [)F,T.T.O !<'l'RAT[) n T H.U~(UR 
SlTPER'FT't'TALK (rFIL l'ln l ' HA PHEf'KIJ l':NTK). 

dell 'edifi cio. I1wece il rnmo clclrecliticio Sud, 
dopo il ri r imo intervallo c-orrispondC'nte a.llo 
spa.zio lOO L di cui non è chiaro il s igniA ­
cato, Ri prcsrnt·a mTitario e senza a.p01t.u­
rc. Dinnanzi ad esso sono alcuni blocchi e 
placc:he. Qm1.:;; i a.I centro ck:lla faccia,ta è Llll 

grande b locro para.llelepipedo messo vertical­
mente. 

Questo t.ratto più largo, 102b, si può consirle­
rarc tcrminant.c nel p11nto in cui su lla g rande 
arteria sboccano du e stradelle minori. Da 
su d la strada 128, che separa l' isola.to XXI 
da.ll'iRola(.o XX e ehe fon;e c·ontinu a,·a oltre il 
limite oggi conservato degli strati del periodo 

suolo un breve trntto lii una. <:a.11aleLt.a, ùi clre­
naggio. 

Xel tratto succes:,;ivo, J 02c, la grande strada 
si restr ingo dalla larghezza di m . ~ a quella di 
rn. 2,60 circa e tale si mantiene per circa otto 
metri, venendo poi nuovamente ad allargarsi 
;1d estuai·io verso la. p iazza 103, fiancheggiata 
a. Sud dell 'isolato XX (scavato dal Sestrieri 
nel Hl33} e a Nord dall'edificio or ientale dell o 
isolato JX (scavo Paribeni 1933). Oli ingressi 
a, queste due abitazioni, o meg lio ai cortilet.ti 
racchiusi cho le prcecdono, si aprono qua.si 
r11no in far·c: ia. clcll'alt.ro a ll 'inizio dcl trnt.to p iù 
:;tret.to. 
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FIG. 8 L,\ 1'1.\7,1\A l 03 E !J, TRATTO \ IH~l,J,A l>TR \ OA 102 \'TSTT TlA E:sT A i, TEllM I JO : J)J;;l,LO :iC'A \ 'O l\[O'\A\0 J !j;\:I 
.\ fi.ini"tr1l in prinw pinno In r1-111111Pttu cli cl1·1'nn.g~ io dt·l li" :;i tro,cl~~ 127. Hull'nllro ln,tu lh·IJ~., pio1.1.t1i hl ('U>lli.tlt>tl•t, t·urvili1w11 c·tu 

p 1'Cl\' Ìt'Uf' d11I p07.'l.O. 

Fm. !) LA f'IAZZA [(};{ J<; 11, Tll ,\TTO l' DELLA STRA HA I 02 \ l~TI Il\ ~ORO l':ST. 
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1) i,,, 1·1Azz.-1 ma ,,; 11, 1 •. u w c1 10+. (fìgg . s. 
I !l, :W, 2!}-:27, l..JO, I 18). 

L n s trad<L I U2c, a.lla rµ:a nclos i a rl p-; tuilrio, 

:-:hON"l nt• lla l) iazzetta I o:~ t'l ll' eostitu i\•a il 

print ipall' nod o del trafli«o c·i t bulino f'On:n::r ­
gcnd o n.'rso <li essa strade eia tutt e k clirczioni . 

B:-.~1 don 'Ya quindi costitu ir<' l'agorà C'Om mer­

<: iale dl' lla t illà . 
.8 una y1ia.zza assai i1Teµ:o hu·p <'lw è Yenuta 

pl'o rond11mc n te traRforniandosi e the ha cam­
bia lo di fol'mn , d i dinw nsioni <' cli a sp etto nel 
<'Ot'Ho del periodo gial lo. 

L a Hll ll a reil infa tti Hll uno, rn a forse su due 
lut i . t' <' ioè s11I lato sellent rio na lt• e su q uello 

or ientale, è Rtata prog:re.;sinunent e usurpa ta 
dalla c•,,pansione d egl i edifk i <·h<• s u d i essa prn­

spC't i<wirno, mentre è proba bilt• <'he sul la t o 

oc·<·i<knlalc essa sia venut a ud Pspandersi a 
spNw <k gli eclifici pri va ti . 

Nt'I suo aspetto lina.Je, al I nminc• d el p eriodo 

giallo, vss<t tweva a ll ' itll'in:a la f'orn m di una 

cle8siclrn . C'onshW<l cioè- di due triangoli Jarga­
mr nt l' 11niti per il vcrti r<', in f• iai;<·uno d C' i qu al i 

!.(li angol i l iberi si prolun:raYano in Rtn, de d i 
di,·eri'a an1piczza. 

L·augolo , 'ud -Ovest corrispond<'nl a.Ilo sh oc­
('0 a d e:,tua.rio de lla g rande l>l nt<la 102. D a l­

l'<l.ngolo Sud-Est. si dipar t h·a unn minor e ar­
t r ria , ln i-; t,rn,da I ~7 . 

~r l l'nn~o lo .Kord-Ovest. trovava, posto un 
gr<1ndt• pozzo pubblico n t nnna c·ilindrictt r 

dietro 1\ questo prende \'è\ inizio la s tradett ::t 

l:?-1 dir cl 1L\ a <lCTesso ai quart iC' l'Ì oc·t·identali 

clc> lla <·ittù. 
L 'c1ng:olo :\orcl- Est dopo una strettoia tor­

nava ad a llargar:>i in uno "J>azio irre~olare 

lastric·a t o ( I O-l a) da C'ui :;1 di pa rtivano u n a 

Rtrndetla ( I :?ti) verso E st e la ~rande a.rteria 

tlS:;ia le 1 o:; Y~'l'SO K ord . 

Fio. 1 o l L T IUTI'O )IEJ>L\ :-lO (t' · B) llEl.1-~\ NTRAJ>.\ JI):? \ . l,,TO Il.\ F.ST ,\T, TF.R'tl:O..'E J>ET. 1,0 S('A\'0 )fo~,\('0 1 !J3:l. 
So11u i11 JHhtn .;;111 :-.uniti hmt?n il nmro 11! "'ini.;;tra 11· tli-.tel')t' cli \R->\Ì fruntun111ti . \ df'-.trn lo ~hof'<'O ch .. Jln ('1l11u h·tt1\ pro\·l"ni<"nh· 

<lui ' il'olo L ~.J. 
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Solo l' i1;olato XX. che limitava. la piazza 
iìu l lato meridiona1e, prospettava su d i essa 
con una fronte regolare, rettilinea che dPve 
essere rimasta sempre la stessa attnwerso tutto 
il periodo giallo. 

Su tutti gli tdtl'i lati i prospetti degli edifici 
affacciantisi sulla piazza erano nell'ult.ima faso 
irregolar issimi e privi di continuità, rapprcscn­
tèindo il risultato di una serie di ètdattamenti 
o cli succeBsivP invasioni dcl suolo p ubblico 
che non sembra no davvero rispondere ad un 
piano, non diciamo ar chitett onico, ma a.Imeno 
edilizio, coerente. Ciascuno di questi edifici s i 
present,a.va infatti verso l <L piazza con tulèL 

fronte non rett.ilinea, ma. convessa, avendo 
t.rovato 1111 li mit.e alla propriR }WOgressi1ra, 
espansione solo nelle conenti di traffico c·hc si 
incroeiavano nella piazza proveucndo dai quat­
tro angoli e che la attraversavano quindi dia­
gonalmente. 

Diversa doveva essere peraltro la situazione 
al principio deJ periodo gia ll o, quando la piaz­
za. fu creata, o al meno ricostruita (se già esi­
steva, nei periodi precede11ti), secondo un piano 
regolare, corrispondente ad una vrecisa idea 
urbanistica. 

La piì'lzza era rtllora assai i:iiù va,st.a., la sua 
a.i·ea era forse più che doppia d i quella del pe-

rioclo Jìnalc e doveva a\·ere una forma. al>ba­
stanz~~ regolarmente retta.ngolare. 

Si riconol'>ce con ch iarezza. quella che doveva 
essere la fronte originatia dell ' isolato V 111, 
rappi:esent.ata dal lungo muro meridionale dci 
va.ni 646 e ()47. Era una fronte unita, rettili­
nea, senza aspertm·e, iuq uantochè l'ingresso 
alla casa. (propileo 601 -602) era dietro il pozzo, 
già a ll 'inizio della strada 124 , e si raccordètvà 
poi con un taglio obliquo (rappresentato dal 
muro SE del vano 649) all'imbocco della strada 
105. 

L 'invasione dell'area pubblica deve essere 
av\rcuu ta su questo lato in tre moment.i clitfe­
l'Pnti. 

Più cLiffieile è rironoscere quale doveva essere 
originariamente la fronte verso ]a pial!.za dello 
isolato IX. La. fronte attuale, a.ssai disordinata 
e Ìl'l'egohire, è ev identemente in rnpporto con 
la costruzione di quella ca,naletta cli drenaggio 
o di fognatura. della piazza che considerazioni 
st.ratigrn,fiche induconn a ritenere creata solo 
in un secondo tem13o. 

P er l<:i e.reazione d i quesLo drenaggio t'l.lmeno 
11 n vano. il 702, che originari<tmente dove,ra 
csl:!erc rettangolare, è sta,to sacrificato e ridotto 
<Ld un Rngw.;to ripostigl io triangolare e proba­
bilmente anche l'adiacente vano 701 è stato 

l<'IG. 11 !T, TRATTO B J)ELLA STHADA I 02 \'JSJ'O l>A Es:r. 
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ridot.to. Q11 indi vi è :;tatu in q1H•:;lo ra:o;o un ar­
rrt nwwnto, sia pure piccolo (' p<irziale. delJa 
frontC' drll'edifìcio. 

~hi è tutt ·altro che da t•xdudere rhe i due 
1·ani i O I e i02 rapprcxt'ntasxrro una prcce­
cl<•nlt' csp1rnsione deffi:;olato fX \Cl'SO ];\ piaz­
z;~, 11 na in l'asione tlel xuulo p11 l1bl ic·o e che la 
front,c ori).!inaria fosse piì1 andrnta, sulla li-

1wa. c·ioè cl0i vani 70:~ <' 70..t e' <"ior immrdi::i.ta.-

1110nl0 d iet.ro al pozzo puhbliro <'non n. fii.inco 
<kl nwdcsimo. 

Tnfatli è ovvio pemmre dw il pozw fiia stato 
,;i;;lenrnlo in un angolo della piazza piutto ·to 

rho <·ostretto in u1Ht angusti.~ appcndiee di essa. 
Hi<"1mimente una espan:-ionc suN•cssiva è il 
vano 7Wi c·he 1·iene addirittura a sovrapporsi 
al laRt ri(·a lo che circonda la hoc·<'n d(') pozzo. 

Dcl t nt.to inesplora.to i' l't•difìcio f'he ocru-

pav~~ il laLo orientale clelhi piazza, dcl quale 

lo scavo si i' limitato a mettere in hH·e solo il 

muro cm·vilinco che ne cost ituiste la fronte. 

Ant'hc in questo C'H80 la disturhant<' promi­
nenza di q11csto c·orpo di fabhriC'i\ fo pensare 
ehe, in analogia con quanto ahhiamo ricono­
~duto sul lato nord, Yi sia stttta a11C'l1c qui mm 

t•spansicuw a spese del R11olo puhhlif'o <' ehe 

la front(\ originaria clovesRe eSf.it'l'C più urre­
tn~ta. 

Uomunquc in un momento pitL tardivo la 
parte mediana della fronte di qm•xto edificio 

fu ultt•riormcnte avanzata. di circ·a m. l.50 

( I ,:W all'cst1·<'mo S; I ,fio all'N;tl'cmo 8) c·on­

sern1 ndo la convessità. 

Questo corpo aggiunto, con piano di fonda­
zione pi1'1 ckvato di quello dei muri retrostanti 

e di quelli dcll'edifìcio XX. 1·en1w a tagliare 
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il n aturc1.lc proscg1timcnto della !'tracia l "27 

proveniente da Sud-Est. 
Auehc il :rnolo <lelh.L piazztt. olt reché hL eon­

figurazionc degli edinci che su di essa. prospet­
ta.no , indica che l'ssa ha :mbìto t rasfornrn.zioni 
nel tempo . 

Originariamente, a.ll 'inizio del periodo giallo, 
una pavimentazione a larghe placche, del tutto 
a.nalogu <1 ((Ltdla del tratto iniziale della strada 
Hl2. si estendeva su tutta la p a1t.e Nord-Oden-

g mit·c il suolo interno delle case a ll'a,rcrcsciut.o 
livello del suolo esterno. 

Infatti con questo lastrieato non si accor­
da quella ca.naletta cli drenaggio che, pa.rternlo 
dal pozzo, circuisce in. cuTva la fronte dell 'iso­
h1to IX, terminando a.ll'inizio della strada 
102. 

Essa. è costruita t ut. ta al di sopra del suolo 
originario mussieciato r i:ic, come è ovvio, 
essa do\reva Psscre interamentr a l di >ìOUO dcl 

Fm. 1;~ Tr f<Rrrr·o O(' (' fflEN'l'AT,1;; l)lJ:l \ "ASl F.RASTlfMATl SUL SUOLO DELLA RTR<\OA 102 fN f"ORRTRl'OX J>R N%:A 

('OL VANO I 002 neu:r ;::oJ.A'l'O XXI . 

ta.Jo della. pi<Lzza , present.ante un sensibile pen­
dio da 1\ord. 

Anche gui abbiamo lastre di dimensioni no­
tevoli aUernal;e con hi,strc minori. 

Ltt metà o forse meglio i due terzi ·meridio­
mtli, la cui pendenza diventa. più dolce, non 
era.no lastrictiti, ma. pl'esentavano la stessa 
nrn.ssicci ittt~ di piccolo pietra.me del tratto 
pia.neggia.nte della stracl<'i 102, con q11alche 
phwea sparsa. 

È la presenza di q uesto YaRtO lastricato uni ­
hnio ehe at.test.a. l~ rea.li dimensioni del la piazza 
originaria .. 

Più tunli. le nuove costruzioni dell'isolato 
VIII e altre povere costruzioni verso Nord-Est 
\rennero cLd esLemlersi su di esso, seurn peraltro 
distruggerlo. Esso venne a costi tuire il pavi­
mento dei nuo\-i ,rtini 650 e 6G3, se pure non fu 
invece ricoperto da uno stretto terroso per ade-

suolo del periodo al quale si riferisce, è evidente 
che il nuovo suolo della piazza doveva essere 
almeno di una trentina d i centimetl'i piì1 elevato 
di quello originario. 

5) I L rozzo DELLA PIAZZA 103 (figg. 21-24, 
150). 

Il pozzo doveva originariamente trovarsi 
nell 'angolo Nord-Ovest della piazza. In Regu ito 
a.i progressivi avanza.menti della fronte dello 
edifi cio VIII e forse anche deU'eclificio I X esso 
venne a trovarsi a.l centro di un piccolo spazio 
irregolarmente poligonale, la cui superficie 
veniva a risultare miu ore del lastricato che cir­
condava la. sna bocca. I muri di g ueste costru -
zioni invadenti venivano infatti a. sovrapponi 
a porzioni del laf?tricato steRso. 
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L<L hoc·<'a rlP I pozzo si n pr<' a.I l·Pnt.ro cli 1111 

ampio scudo perfottamentt• c·in·olu re che si 
clent con nolc-\· nle t·onYcssilù al di sopra ch·l 
terreno eirc·oslc\11te e che (· limit ato a ll'intorno 

chi un murdlu ,,c·c·1Hlc·nte nl'l ll:'rrt•no c·on a lrnni 

filtui di pietre. senz·t impreleYn r,,i in alc·un rnocl o 
a I cl i "01wa di C'HRO. 

L·\, sup~1-li<·iP di CJUesto sc·11do t• ricoperta 
da. grandi lasl )'()Ili litici h<'n c·nnnc·ssi fra cli 
loro. alcuni clc· i quali di forma n·golarmcnt<­
retta ugolar<'. ta li e>l::;cndo,.;i clisluec·ati dal­
la canL mn non presentanti l nweia alnma 
cli JavornzimH'. 11 maµ:~im·c, di c•s:-:1 1msurn 
111 . I ~.~;'). 

.-\ ppunto l·<'I' i I follo cli non l'SHC'l'P ri lavorati 
c·:-;~i Yengono a fmmare intorno all<\ hot c·a dc· l 
pozzo una ap"rl nra 11011 c·in·olan .. ma p:'llt<!­
!(Onale. 

~[entre lo sc·u<ln IM;tri<·iHn ha pot11to c•i<;,;erc• 

sc·o1K·rto gua;;i 1w l I a s ua interezz;1 . r i rn n.ncnùo 
naseo,.;tc dai muri seriori che ~li Hi sono \'Ctrnti 
n :-;o\'rnpporrC' <la Xord e da 811d-O n·»t solo 
li 111ila lt· fasec ai 111<11gini, quc,-,ti mmi ;;eriori 
na:.:<.·omlono quasi O\'lllHJllC' il 11111r<'l10 pcri­
nw trale, <·he lrn pol uto essPr<> nwsso in luce 
in duo tratti, Y c> r:-:o "Kord-OYest <• \ 't' l'i'lO Rud­
Est. 11 diamC'l l'O ciel eircoln C's tu·no <ln esso 
;;{'!.('lhlÌO è di Jll . :i,.''iO. 

La c·ann~ d!·l pozzo è di forma prr fettamente 
C'irc·olan• e miHll'il m. I ,n:3 di clianwtro. l~,.;,;a è 
C"o,.;t it uit.a eon li lo,·<'11 i }lccura tanwnl C' !l<·clti, 

di forma quanto pi(1 possibile parallel;t pipedi\, 
d i;;po'>ti in fila r i tcn<knti all'isodorniH, C'he so­

v<·ntt· sì rHf!/.dnn~.w 1·011 la soYrnppo,;iz.ione dì 
phtc·tht e blo1·d1vt li a i blocchi d i minore al­
tC'zza . .:\on d è• n"ss1111 rcstrin:ri11wnto. nt> \'t•1-:::o 
il fondo n~ ,-"r"o In h<wl'a. 

Nolo IP grandi lnst re ckllo sC'udo n·ngono a 
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sp orge.re alqua.uto sopra la canna, rendPndo 
la boccti ur1 poco rninorP e polii;orntle. 

La profondità raggiunta dallo scavo D 'Ago­
stino L932 è di m. 7,70. TI fondo tuttavia non 
fu raggiunto. Del materia le racr,olto nello scavo 
nulla è eonservato. 

Dopo la g uerra I B3!)-45 sono stati bnttati nel 
pozzo moli.i esplosivi e re!'iduati bellici (la 
collina di Polioch ni è infatti venuta a trovarsi 
a l e:entro cli un campo minato disposto dalle 
truppe germaniche occupanti l' isola) per cui 
un ulteriore svuotamento dovrchh<~ es;;erc fo.t.tu 
c·on P1'trernn. ]WN'a,1111.ionP. 

0) LE CANALETTE DI DRENAGGIO DELLA .PlAZZA 

103 (figg. 25-27, 14(i, 148- 150) . 

La piazza J U3 è solca.ta da due ca1rnlettc di 
drenaggio che dovevano eonere l:ìOtto il suolo. 

L'nna .. assai più gra ndiosa., inizia proprio 
alla base dello scudo rotouclo che circonda la 
bocc;'t del pozzo e rfrcuenclo con ampia curva 

la fronte dell'edificio IX va n, t.cnninan' allo 
inizio della grande arteria 102. 

La l:ìecoudtt invece, pro,·enendo tla Sud, nel­
l'a~se deUa strada, 127. gi ri1 intorno a ll '1rngolo 

Fw. I fi I r, Tl1 .~T'l'O Ol'C 'Tl1F.N"T.H.F. B·.~ D"EJ, ],,\ !<TRA.DA 102 \'lSTO n ,\ :\I ()llD - l<:sT DOPO 1.A lH~I O/.I0.'1 ~; DI~ l \ ' AS l 
~·H-~T\ -~l.\Tl. 

~~ '·vich•nt1• 1l '·lot loJn tn chf' tc·r1n in1t contro il liHh ·lc·l'd O rh·I tr~1tto 111 811.lih,, 
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<le ll'crlificio X X, avviaudosi arn.:h· essa iu d ire­

zione <le Ila stnì.da 10~. 

La, prima <:1t1111.ktt.a., g11ella nu rv il inea ciel 
lato orc:ident.al:" de ll11 piazr.i"L, i:;i Regne per 11110 
s\· ilup po lincal'l\ di ni. I iì,!iO ei1·ca. 

Era fol'mata da clne i<erie di blocchi formanti 
la (i an<:a.t.E• e lla uua serie d i grand i la.strc. di co­
pcrt.11r:1 ra1!'gi uni,:-cnt i I unght1Z%P. di t'rn . 00-80. 
TI f<mcio C'l';t <:<1stit11ito <lall;l terra nat urale'. 

Fru. 17 fL TR-\'lvro M l; lt.[DIO'fALE (.4 ) J) lo)LJ,A STR:\D:\ 

10.~' r,;T\l r> ,, -01< 1> :-n : 1. 1:01<;.:11 r>r. 1.1.n :-;c,\\' tl n ·A<:o­
>;TLSO 1931. 
:-:.ulrn1·1·1l "'trn.<l~l1 1 il p or.zr-t.10 <'onii-;pon1h.•nt~ n.I Vfl.l\O G!il. 

Pù'1 oJLn Ì JLÌZiu, il ltt'itric nl'> deJ hU'g-O I 04. _.'.\. <lr . l \tr(-'tt del· 
l'i:.;,nhtt O V°f[f. i bllP.Orrt. llOll S('f"\'1lt L'. 

Lo sreeo rniSlU'è\.VU all' interno circa m . 0,35-

U,-J.0 di larghezza o m. 0,35 di altezza . 
Al momoutu <lcllo scavo HRsa appariva in 

condizioni eccellenti per circ<1 m . J 3. I n q uesto 
t.ra.t.to pochi::;:::ime erano le lastre d [ c·opert.urn 
111anc1Lnt.i. Qncste invcçC' manc-;1vano ne ll o 
ult imo trnt,tu <li 111. :3,50 a ll'in izio della st.r·ada 
I 02, dove solo le fianl'aLf' erano conservate. 

Oggi la IDassim<L pal't.c delle lastre d i C'Oper· 
i ma è sta.fat asporta.tu. 

l saggi d1L noi cJfot.tuati nel i952 nC'l terreno 
uhc ricrnJ!iva. lo s1wco !tanno dato solo pochi 
fram menti d i cerarnirnt d i mc7.7.0 impasto t ipirn 
clcl periodo gi11 110 . 

Dalla seconda canaletta, l'ho sc<:>nclt>va <la. Ila 
1;tr ad1t 127. si conserva un tnitto in cur va in­
torno all'a.ngolo NE dell 'edificio XX, avente 
uno sviluppo linea.re di m. 3,9U e w 1 secondo 
trntto ret,l ilineo ILmgo m. 4,50 ad tm intervallo 
d i circa 5 metri dal primo. 

gssu discendeva c:on tenrn1 inclinazione dal 
1-ìml verso il Not·d , seguendo cioè il pendio d i 

q uel lieve: dosso che non raggiunge più rl i un 
metro di alf'ezza , forma1-0 probabil mc11 Le cll'Llle 
ruacer ie delle c:;i.i:;e dei pc.: r iodi verde e rosso, 

a.l qmlle veniva. ad appoggiarsi col suo fianco 
meridionale l'i~0Jat,o XX. 

La sua i:;trntt.unt è ident ica. a quell;,1 della 

l)rirrHt canaletta, ma è di sezione minore. Lo 
speco infott.i non Ruperu. all'interno i cm . :W-21'i 

di larghezzct. 
11 tratto infctiore, curvilineo, conserva in · 

ta.t.t<t. la " 11 a C'opel'tnra. 1\cl tratto rettilineo 
meridiona le nulla resta della copertura e ~o lo 

una p:utc delle lastre vertical [ for ma.nti le 
fian.i;att, ma a d iffere nza cl.ella p r ima , si aveva. 

qui anche una lastrica.tura del fondo formata 
da un a r:nccci:;sionc (li larghe p ia.oche. 

Non pa.rc clie questo <'<H1alette proseguissero 
oltre il termine inferiore urn co11servato. Di 
una loro cvcntuu.lc prosccuzioec non si è t.ro­
Yiì.to ncppurn il più tonuc indizio. Probxhil· 
nwnte 1<1. ;;trnda I 02 <'On il Ruo sensibile _rend io 
da l~st, verso Ovest e "on la sua notevole lar­
g hezza, quasi i:;empre superiore ai m . 2,50 co· 
stituiva tm sufficiente drenaggio per le acque 
che verso di essa confluiv•tno e ch e IJOl.evano 

essere ineana.lato verso il contro in modo da. 
non distur ba.re il transito <ti lati. 

Abbiamo già rjcordato che nella st n\da l02 
sboccava da Xord un 'altra. canalet.ta noll 'as:<<' 

clel vi<·olo 125. (fLg. I O). 

7) IL L.i.\.8'1'RlC'A'.r0 DELLA PIAZZA 103 i<; D'EJ" 

1,AHGO LO-I (figg. 17-20). 

I I lastricato dell 'angolo N" I~ della, p iar.za, ori­
ginaria doveva aver<::' una forma regolarmentc.; 
rettangolare . D ue serie di lttstre strette cd <tlltu1-

gato, fra loro r igorosamente r)ara.llelo, lo dcli­
mita Ynno infatti sul hito nord e sn <]Ucllo s ud 
e a lt re last.ro allungat.f~ Rono disposte pcniond i­
eolnrmc.nt.(' ad CSRC' iti lat.i cli mia. ln.strn mag-
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!{ton.• {rn . 2.02 > l, I O) dw ne· oo:-n. it 11iscf' il 
ceutro. mentre i s uoi margini l•::-;t. v Ovest. 
ap1n~iono ora irregolari e cfo:C'ontinui, fon;e 
pcrch~ da C'Rsi rnolk 11\~t re sono '<bit• asportate. 
In <] U<'~to Rpazio qu11drato cli 111 . . ),7tt x 7 il 
Ja.lltric·a t:o è~ ai'\sa.i ('<)lll ]J:-ltlo, ~Pnza ltt<;une od 
inf.<>rnd li , f' t.ale è andte una espans ione trian ­
~olnrl' \'l'l'~u S11d l::-1t. e ciot' YC'l'SO J'im boero 
della ~trml a. l 26. della quale p Pralt ro non cono-
1'\cia mo i li miti pen·hé è orn ril'O]l<'l'l·n. da c.-Ol't.n1-
zioni i,;c r iori ad oss1t sovrnJJ]10R1t1 d tP a,nwrn 
non :,sono sta te fai t o op:p;C'tto di i;ea ,·o. 

All'infuori di cp1<'stn. a rea ben dc·tE-rmi1m ln 
si hanno placC'hC' sp111·s<', ma non 1111 la,.;t rica to 
C'Omp:itto. Q,uesto h11'\t ric·at.o non t.• JIÌ<t110, ma 
in n ot.c·vole pc nel iu du E:-;t. verso OV('St. Discen­
de cir c·!l :;o cm. i11 [.1·c u1etri. 

Qtwsta ~Pnsibi lP pen1ll-nza ei'\duc!C' c·hr- <ill l·,:lo 

last ritalo, nonostan te quanto p,\t rl'hbf' far 
pensa t'tl IH regohritò. dci s uoi nu1 rg in i f;ll{l <· 

Kord , n.ve::>l:ìe uno i><·opo diverso, in rnppor1n a 
qualche tosa rhl' l"os:-;o insta tl it l o Hll d i es::;o o 
in rapporto a nr·rrs'<itil cklln ,·ita <'i ' it·:>. o rdi 
~imm dc·lln. f'it.t à. 

8cm hn• 111<;;ai pt u '' <'risi rn ilei l'Oll'>i<lf·ri1t']o 
solamc:nk c·n lll(' una qual"ia.s i p~tvin10nta7. io1w 

:.tradalc fnt t.a per f'ii-tP111ar:.' un pnnt <' in note­
,-olc rlisli\'f'llo ed elimi11>1re l"<·roo;ion<· <"hl' i;cte ­
virno cau. à l't> le acque 1>iovanc dPfl11t•11l.i di-Il a 

flt rad <• l or;, :•nalogamcnlo cioè' a q 11u 11 t.11 a hhil'\-
1110 '' isb1 a ll'ingresso <kllit f' itlà . 11d primo 
lnitto df:'lla str ada lO:?. 

Singolare è pcra.ltro il :::.110 orienta111e11lo <:he 
non (\ rrn lln linea nat 11 r~ l c, dello sl>oc<:o della. 
g rnndo n.r l1:1·i1t I 05 ~u lla. piaz.za 103. con10 ci 
s i dovrf'h lw lltt.endcl'C'. ma è qua:;i nel 1t11golo 
retto ron <'f'"'il . 

Qnest.o oril"ntamento pot.rebhe ci-~:- rc in rnp­
port.0 eon 11 n ':1 lt ra strada imboccadr 1lnl lar­
go Jll-t \'(11·s11 .E:..;t-.X11n l - l~st, Ja C'ui <'~ i :'ltenzn 

per:1H.rn l> sola mente ip0tr t i<·a. 
Que-;ta C'hi.tzza lastriMtn 11 ppàn' ogui a ttra ­

,·erdèttu. tl ing:onalmC'nk dnl lungo muro d1e <lP­
lirnita. i ,-nni o.> I, fi:;Ch , h. ri .1~ e 654 dt•ll' isolato 
VIII, rnnro rlw si f;ovrnp pnne ad eslH~. Rir.ehé 
])OCO p iù dC" ll l\ met.à cli q11 t·'>(O lai-;' ri rato ,·icr,c 
ora ~1 C'O~t i t u in • il Slll·lo del largo 10-l C'h<' è• allo 
i;bce1·0 d c· ll· gt·-'.n<k' xtrada JO!J e d 10 è- ~r·1)11.r<l to 

Fm. 18 il LASTl<ll'\'l'il IH:t. L\R(: ') IOl , - rs'l'<"l D.\ Xo1111 1::,.,. <'•J' L·1,nrr rc·r o AU"'lU.\t.I·: 1; 1.'1'iI1.HI 1n: 1. \'!• ' Or.o 

l:!!i (A ""·). 
\ ti r. 1"ort.'0 lidi l •W J,HH \ 111 llOll .. t"iHfU u . ~r11\ 0 Il \ 140.fllJIO l!nJ .'J:!, 
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cla.lla pia.zza 10:~ dalla strettoia, venuta a risul­
tare dall'espansione sul suolo pubblico s ift, del­
l'isolato VIU che degli edifici del lato oriPnt.ale 
anch'essi sovrapponentisi a l lastricato. 

Di qnc;;t.i ed ifici nulìa posi;iamo dire inquan­
t.orhf> lo f'.ravo si è limitato finora a. deli nearne· 
parzia.lmente i contomi. 

8) LA s·1·1tADA 105, (figg. 17, :rn, 68-•'57, s2-sn , 
9G, 100, 10 1). 

Dal largo l 04· im bocca la grande strade~ l 05 
che, ret.tilinea e in lieve pendio, risale la dorsale 
clcllci c:oll ina <la f::iud verso Nord <:on un percor­
so lo tale dal!' uirn ali' altra piazza di m. 59 ( m. 
70,50 a ll<i fine dcl periodo, compreso il J:ugo 
104). 

Sul suo lato orientale si susseguono tre iso­
lati (V Ul, VH , \ ' l ) che almeno a.Ila fine del 
verioclo ?:iallo s i componeva.no t.utti cli piì1 

abita.zioni a,nche se C]Ua.lc:uno di essi poteva 
essere :;;ta,to costru ito come abitazione :;; ingoia. 
Queste ab ita7.ioni prospet.tavano snlla strnda 
con i loro fianchi , po iché la loro fronte guarda­
\'a a mezzogiorno e si apri\a su spazi o cortili 
antistanti erl erìl a questi eortili p iuttosto che 
alle abitazioni st.esse rhe si accedeva da.l lìl 
strada. 

Questi 1 re isolati sono stati oggetto di scavi 
sistematici cd estensivi da parte dcl Ri cci nel 
l 930 e I çrn I, del Carducci nel 1932 e 1933 e 
del Rizz:1 nel 1953 e 1956, e quindi non solo il 
loro aspetto nel momento finale, ma anche le 
loro vicissitudini edilizie ètttra verso il periodo 
giallo ci sono noti. 

Invece sul htto orientale della strada, nella 
fascia di terreno larga da 7 a 12 metri che si 
interpone fra iJ margine della strada I 05 e 
l'attuale margine tlelht collina ver~o il mare, 
80no i-tati rscgu iti solo modesti ;;aggi (poi 
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ricoperti) clal Hicrì nt>l l 9:3U r da I irorirone 
nel I !):1 I, q uest.i ull irn i nennnl' llO µ: r·afica,mcnto 
docu11H't1tati. sicchr k• nostre ç•onosc·c·nzc sono 
molto piìi incerte. ,\nc·he qui dovc\'a csisterP 
mut suc·ce c;ione cli abitazioni, delle t·ui caratte­

ristiche' pC'raltro n ulln Happiamo. 
Le nost.re ossrrvazion i s n q ul·:o; to lato non 

possono qu indi spingersi oltre il muro ehc segna 
il margine' della strada. muro as>;ai regolar!' 
che Ri pre~C'nta rcttili1wo ccl unitario per tutta 

la lunghezza della st.r;ula. andw so con (Jualchc 
risega poc•o accent1m!1t e rnn var·ic ri pre::;c stnr! ­
turuli. 

Allo 1'lalo attualt• non si ricono,;eono iu essti 
inlerru1.ioni che poc.;:o;ano far pc>nKa n• <\ flbOrf'hi 
ili st.raclc• laterali e• nC'ppurc aper tu1·c· d i por te. 
ma in tm ltà un att.c>n!o esame di eflso non & 
stato follo, per <'8<'mpio per C)llttt1lo potrehhl' 
ri~uarclnre le ewntuali clin•r:>iln nl'I lin·llo del 
piano cli l1ase cl<'i "i11goli tratti. 

11 margine occident.1.ilP clC'lla strada I 05 era 
molto pii) fr1u;t.agliat.o ed irregolare l' no n lo s i 
può con»idC'rnre in akun modo uni! a rio. Al 
c·ontrario c·s!->o ha subìto profonde modifica­
zioni nel c·orso del periodo giallo. 

Lo stcHso i 111 ùocco della. str ada J05 dalla 
pittzza I 03 ò varia t o nel tempo. Agli iniz i del 
periodo giallo, quando fu costruito lisolato 
\ ' llI, es.-,o C'ra nettamcntt> segnato dall'angolo 
ottuso fornrn t o dal mmo di recinzione dcl cor­
t ile 603 a nListante all 'ed ificio, dall 'angolo cioè 

in cu i in :sm·cossiv i rim a neggia men t i lrn trovat o 
posto il dpo:liglio 6-1-9. e subito oltre l'angolo 
il cor tile RlC'S80 Ri apri\'a 8ulla strada I 0:3 con 
um\, porta della luee di m. 0,90, RucccssiYa-
111cnto oUura!a. 

Osservia mo che p roprio in corrispondenza tli 
questo angolo ottuso 11d suolo delht strada si 
1.1 pri rn un pozzetto O\·alC' del diametro di m. 
n.n.> 0 ,7.1. c·he. ickntifìc·ato g ià dnl D'Ago-
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1;ti11 0 negli SNlVl dl'I I!);) I, fo <lu. noi ritrunito 

e risvuotato nd I !ì:J3 . .E:;so si pre::;cntan1 con 
p areti costruito JJiuttustu gros1mlamuuente a 
r iot.tioli e pictranw irrC"gola.re di piccole dime n­
sioni, senza r egolarità di prospetto, e scendeva 
fino a lla profondità d i m . U,85. 

Sotto il primo filare sul lato Sud era tl!1a. 

npC'r tm a di c·m. :! fi x 35. Aveva c1uin<.lì tutto 
l'aspetto di una. fogml., <' cioè di tU1 pozzo a pa­
reti IKlrò0nti per accp1e luride provenknti daì 
eortile . 

E sso rn.pprcscnfrrcbbc l'unÌC'a te8timon iam~a 

finora. conosciut.ii di 11n impiant.o igien i(·o, dato 
che le numerose canalette dte abbinmo pl'ccc­
Lle 11ie 111e11!,e dcserittu 11011 possono <'ssern ('Qn:,;i­
dera tC' dc•l\e fognat urc, nrn solo de i drenaggi 
p er le acq ue piov•lne . 

In questo stesso augol o ,.:1 <tpri vn. alla ha se 
dcl nrnro unn finestrella d i m . o ,:17 x 0,5:) 

aiwlù·::;sa dd tutto insolita nell'ec.Lilizìa di .Po-

1 ìoclmi. In un momento l'iù tardo, t1uan<lo 
l"isola.to VIIL venne progressivamente e::i pan ­

dendosi con 1urn serie cli nuovi vani s u quella 
rbP era origimtriamente l'a l'ea lastricata della 
piazza 103, a nche lo sbocco i 11 questa della 

strada 105 assunse un aspetto diverso . E sso 
,renne a prolm1garsì, allargandosi ad est11ario . 
dando luogo in t,a l 1nodo a quello che abbia mo 
chiamat.o lasgo 104. 

L 'Pdiffoio principale dell'isola,to VJIT, <'o­
stituito dal rncgaron. H04 /605 e da.i vani ad 
esso affiancati, non a\'eva lo stesso orienta­
mento della strada, l 05, ma era oblirpw rispet.to 
ad essa. e obliquo er a pertanto rispetto a l suo 
a::;st' anche il fianco con cn i tale ecl ifif' io \'('r:-;o 

di f'SSa proi-lpt'tti va. 
La str ada quindi, sùbìto a l di là dell 'angolo 

ottnso di cui abbiamo parlato e cbP ne costi-

l•'rci . 2J I 1. 1·uzzn '' ·1 ' 1:s-rz111 1>Er.L.\ <'.\X.\ LETTA Cl'nVILIJ<:EA 'l"Tl nA NORD· ~ST .\T. 'l 'l': nMn:~: 01·: L1.o til' ·\ 1·11 
l)' ,-\ (:1)STl '10 I H:l:l. 

x,~1 10 ~roru-lo I nrNt cl rll 1..;ol1lh1 [:\_ , 
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t 11 iva l'inizio, tornava ad 11 lhHµ:a rsi in una 

p inzzelta o largo t r iangola i<'. La hughezza da 
rn. :3,00 iniziali paRRant a m. 8,trn cirea al lo 
Pst 1'('1110 X ord, rC'stando rc•I t ilin<.'o e pressoe­

<'i1é immutatto il urnrginC' (h'c-i;;t della strada. 
Più tardi questo spazio lilwro fu oceupato da 
11nn pcn-era abitazione ,.<·nulit acl addossar::>i 

al fìaneo d~,I nH'Wtron 60-1 / HO.i, dalla abil11zionc 
c·iol' (•u,.,tituiht da un minu:-;eolo C'Or tiletto tria,n­

golnr<- (liMi) da 1111 pic·rolo nwgaron (637) 
a fWt'll h'si su di esso (' d11 li n v11 110 retrostante 

(Hfl8), mentre lo ;;;pazio fi22 nlle .~pn lle di questo, 

alt rn verso il quale forse s i tl.<Tl'Cle ni ai corti li 
:;2:1 e 522 anfo;tanli alle <lin•rst' abil<tzioui in 

<·ui C'l'<ì stato suddiviso l'C'dific·io princ-ipale del­
l'isoh11 o \· [] , n·nn<' aneh'c>s:-;n Sll('<'essinunentc 
trasformat :> e suddi,·iso. 

.\ nd1v qu i dunqu<.>, cullll' rn·JJ ;i, pi<tzza 103. 

os:;cn·iamo una occupazion<· da par tC' d i abita­
zioni priva te cli un' are~\ l'll<' <'l'll prN·edente­
nwntc• cli U!"O pubblico. 

li su<·<·<'ssi,·o isolato \'lI <1Y<'v11 invece lo 
stC's~o Ol'Ì<'ntarneuto .Xorcl-Rud dell<l i:;t rada 
10!). 11 suo 111t11·0 perimetrale' cm parallelo a 

quello ddl'edificio tliTim1wtto sull'altro lato 

della strada. 
L<t stradii stessa correva, quindi in queRto 

t nit.i o 1'C'itil i nM e cli l<ugh<'ZZ<t q111rni co.:itante 
(m . 2,i')i) n Rud; m. 3,00 a. Nord) . 

AnC'ltC' in (!Ltesto caso non l't·clifìe iu stesso, 
11HL il eortil<.' ad esso antislant<.' si apriva sulla 

strada C'Oll una porta che venin1 a rieaclert> fr<1 
il eorpo di eclilic-io principale' <.· il \ •a110 isolato 
a sucl di esso 3~5. 

Fic .. :!:! L\ "TR.\ll .\ l:?L u. P.1u .11 , ~; I.A PL\ZZ.\ 10:3 ' l "n "' X ono-01E.•T \I , ·ri;1"11-.;~; 11F.1.1.o sc.~\·v 
n·Ac;n,...T1.\o rn:{:!. 

~' ""' lll "i lJ'tl r~11· ';:l ·I ·lri·mlo1o' I lJ. \ dr. l'H"•' ' rl1"'ll'i..r.0 1tHO TX. 



Porta and1 't'sH~t successi \' <t ment.e ott um ta 
quando l'cdifì.c io, dapprima 11nitario, fu poi 
suddiviso in di vrrilr abitazioni. 

Al cC'ntro dd la strada, all'altezza dC'I rnno 
501 <ldl'i:·mlato \ ' fT, r;;;istono le trace<' di una 
ranaletta c·11n·ili1wa C'he, prnYe1wnclo dallo 

da l dente aveva trova.lo .Posto un minuscolo 
l'ipostiglio, forse 11 nn semplice mangiat.oia, pe r 
animali o poco pit1 di questo. 

Il fianco dell 'h;olato \' l verso fa strada era 
molto meno unitario di quello degli rdifì c· i 
preredenti e clon~n1 essere la risultanza di una 

[•'re;, :?:J 11. 1'01./.<l llOTO'>J)fl P. L.-\ rL\ZZ.\ 10:1 \TS1'1 Il.\ XoRD 0YF.!"T ~·· T~'.R\l l'E DELLO <.e.no RIZZA 111.n. 

Est. girn \'crso Sntl. l\r rimant· un tratto di 
c irc·a rn . 1,80. ~ l'Ost itnita come le allre ton lu­
stre vt·rlieali furmant.i le fiancate e con ultrc' 
.la.stre (lrc so lo supr r:.:1-. it.i) formant.i la. eopc•1·t.11rn . 

L'ultimo trntt.o della st.racla 105 VCL'SO Nord 
era molto 111<.' no regolare C'he il s uo tratto tn<'­
diano. I ntanto a mrtà di cs:;o il muro dt<' m· 
Regnan1 il margine oricnla le fan_· ,·a un dcnll· 
accenluato. di 111. l ,00, e cambia,·a lieYcment<· 
direzione. V<'nc•rHlo poi a formare un angolo 
ot tnso g imndo di por·hi gradi verso .Est a llo 
inizio della. pinzza l OH. X ella rientranza fol' nrn t n 

sene di <1clattamcnti e· di trasformazioni su<·­
c<>ssi,,e. 

Forse alle spa li<' drll'if>Ola,to VH veniva. " 
trovarsi un il'rcgolHr<' passaggio pedonale (vi­
w lo 11 5, piazzctt<t 11 I , v iC'olo 113) C"ho dnl 111 
strada I 05 permetteva non solo di accedere u I 
cort ile autistant<' all' isolato \'1 (411. 42+) ma 

anche (almeno in u11 c·P1io periodo) di raggiun­
gere la strada l l2 (pari1llela a lla 105 a nche se· 
di molto minor<' importanza) che è ben atte­
stata nel p<'riodo ror;so, ma che proùabilmcnt<' 
C'ontinuan\ ad rsisl r rr a11t he nel periodo gia llo. 
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Una serie di vani (40:l-407) rappresentanti 

probabilmente una seriore cspètnsione dello 
C'dificio principale su quella che crn origina.ria­
mC1ntC' un'area, scoperta ad C'Rso antistante, s i 
prcsenhwa ,·erso la. strada I 05 con un mUl'O 

discontinuo non rettilineo, ma rostituito piut­
tosto da una successione di t ratti alquanto 
inc·un•ati ed almeno uno di tali \'ani, il 403, 
i;i apriva sulla strada con una, porta. di cui resta 
in posto la sogl ia,, 

Oon un'nJLra larga porta (luce m . 1, 10) si 
uprivit s1tlla strada a nclw il vano 401. Qnesta 
porta era s tata poi g rossola na.mente otturata 
e nella lu ce cli essa avf'vano t ro,·ato posto due 
gra ndi pithoi. 

Il vano 401 d"altrond<' <Wewi subìto nel corso 
clt'I periodo giallo com pli<'ate r icostruzioni e 
orig inariament e doveva venire ad aggettare 
nell 'arca stradale assai pita nmpiament e che 
nelle fasi finali. 11 suo muro Nord con r angolo 
e l' inizio dcl m tu·o Est 1:>011 i.; tal i infatt.i messi 
in 111 <·0 i.;otto il i:molo della Rtntda dw era venuta 
ad espander si s u di esso. 

ARsai pit1 rettilineo cd unitario doveva es­
~crc il fronte dell'isolalo YI vcrRo la 11trada 101> 
nel periodo rosso. al quale appartiene un lungo 

muro messo in luce dagli scavi 1932 sotto la 
h;1se delle strutture del periodo g ia llo ehe ad 
esso si sovntppongono. 

Questo muro è un indizio assai importante 
dell'esis tenza dell a st.rada 105, già pressapoco 
nelle rrne forme att.ua li , <tntrriormente a l perio­

do ~iallo. 
In quest o ultimo tratt o, c·orrisponclcnte aJlo 

ic;olato VI, la stracla c·he in una fase precedente 
s i reslringe,·a a soli m. 2,30 circa, nell'ultima 
fase del periodo giallo, dopo la 1·icostruzione del 
\'ano 401 su una linea più anC'trata, veni>a ad 
a llnrgarsi verso la piazza Hblot·cando in ei;sa 
ron unn l;:irghezza cl i m. 4,2i'i. 

!I) LA PIAZZA lOli (tigg. ~0-H~, 47. fiO, 52) 

La piazza lO(i pre:sentcwa , a lme no nel suo 
ult imo aspetto a lla fine dcl ix-riodo giallo, 
lllHl forma abbastanza regola nnente rettango­
la re <'On una ltmghezza di c·i r<'<t m. 13 in senso 
N-,' per in senso E -0. 

J~ssa si sv iluppava tult.a s11I lato orriclcnt.al<' 

della -prose<'uzionc .ideai<' cl01lii strnda 105. 
JI suo marg ine orientale continu a.va. in fatt i 
quello della s trada, che pc•nd l ro allo Hhoccc 
ddln strada formaYa un angolo ottuso d<•v iando 
di porhi grad i verso E st, 11111 dopo un inter­
vallo d i m. t,20, corri!lpondentC' forse alrim­
bo<•to di un "altra strada ortogonale alla 105 
e cl i retta ' 'e1-so E st, riprC'ndeYa nt'll' isolato suc­
cc~s i \ 'O con lo stesso allinC'anwnto , 'ucl-Xorcl 
che ;·weva mantenuto prC'SsO<'hr immutato 
per t.111.1 a la hmg h«:>zza della st.nula I 05. 

l ,' a,ngolo Sud-Ovest dell a pin.zza, formato 
eia UtHt ri011tranza dell'isolato \' r, è OC'(·Upato 
da 1111 :rranclC' pozzo pubblico a rnnna <Juadran­
golct rC', la c·ui borea si apre ad w1 lin•llo alquan­
to superiore a quello dcl s uolo the è stato 
r aggiunt o dallo scavo <' che' c·orrisponde alla 
bas(' dc•i muri degli edifici rin·ostanti. J~a sua 
u lt ima s istemazione scmbrcr0bbc <Juindi poter 
appa.rt('ncre ad un momento alqun11lo più 
Ln i:do di <111e llo a cui risalgono I u. li <·o:-;lruzion i. 

Fw. :!! 1 L POZZO IWTOJ\ UO. 

, 'u lla piazza prospettavano infatti a Ovest 
e a Nord non già isolati cli abitazioni , conw 
quelli d1c fianchC'ggiano le strade 102 e 105. 
mi~ pitc·ol i e<li fìci ehc prcHc11 I ano rnrn t tC'ri :;in -
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gola ri C'hc s i potn•bbe quindi pensare e eh<' fos­
:-;ero adibiti ad usi pubbliri, ci,•ili o rel igiosi. 

Sul lato orienta le è infatti un edificio (323-
325) di fornu1 non q11adrangolare, comr di r e­
go la l;utti gli alt l'i cclifiei di qn<-'s t.a t>UI., ma cm ­
,·ilinca, e preHrnt anto Ycrso la pittzzn unu 
fronte a hsiòn t n 

degli anni notevoli trasformazioni ehe hanno 
mutato In situazione origina ria. 

IA' modificazioni qurstn vol ta non sono ~1i1 tc 

cosl rad irali come gurll(• c·he hanno interrssùto 
ht pi<Lzza 103. Lli forma e le dimensioni dcli ii 
piazza 106 sono rimaf' lC' infatti pressoché irn ­
mntal<' e i camhia nwnl i hanno inte ressat o 

Fu:. :? .i IL POZZO H.>T O'XOO ( .\ DR. ) E I.\ ( ' \.SALETT.\ rrR\"H.1,EA \TTRA\°l::RSO I\ l'l\7.7.\ 103 \' l~TI I>.\ l•:sT 
\L TER)ll ;\ ~; lrnLLO S C'.\ \'O D' ..\ (l(') ,.;TI " O 193:?. 

Nul lato sct tcnt l'ionale si f.rovav<~ invee-o un 
rnegaron , molte volte ricostruito a partire dal 
periodo ' 'erde. che a lm<'no pe r la mnggior du­
r;\ta d!'ll:t sua lunwl esistenza fu c·om plctamente 
i:-;olllto e circondal o tutto intorno da i; trado, 
cli\'el'Sllmcr;tc da t.ut to ciò che Ycd iarno acca­
dc l'e per tutti gli altri mega.ra cli ali iLt'Lzione, 
anche i pit't m<Hkst.i, thc• sono sempre aC'compn­
gnati da altre st<tn7.c a ll'intorno. 

1\fa analogamente• u quanto abbiamo visto 
aN·aderc nella piazz;\ I o:3, anche g li c.•clifiei cir­
c·o;,f unt ì la. piazzn IO() hanno sublt o ne l cori<o 

pili clt1• altro k stnHlc che sborcantno in 
essa. 

A hl>imno ricorda to le modifiche subìt<' dal 
\·ano ..JOI e il conseguente allargamento d('llo 
sboe<:O della strada 1 ()i) nella piazza, da c·u i 
venne a risultare anC'hr una dimiuuzìo1w d C' llx 
<treii cli ris11etto in torno 11.J pozzo. 

Die tro il pozzo, Htll lato occidentale della 
pinzza, inìzian\ probabilmente in origine una 
<;trnda (111) che limit;\\'a a X ord risolat-o YJ. 
interponendosi fra esso e l'edificio a bsidato. 

Q11eHta strada fu poi 11oppressa e l'area di 
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essa venne suddivisa fra diversi vani, proba­
bilmente accessibili rla llo stesso isolato VI. 

Il megaron 317 a,l principio del periodo gia llo 
era, ancora isolato, così come nei periodi }Jre­
cedenti. Suì suo lato orient1il0 correva la st.rada 
I 07 che prolungava verso Nurù <:Ll di là della. 
piazza., con la.r@:hezza ridot.ta, il tnwciato della 
strada. I Ofi. T>a q11est·a i mboi:e1wr~ un'altra 
strada 109 a e b eh.e, gira.ndo ad a.ngolo retto, 
seguiYa i la t,i Nord o Ovest dcl megaron ritor­
nando alla pia.zza I 06. Robusti muri di terraz­
:.1a.mento con tenevano il terreno sui lati a monte 
di q nesta strarla l 09, che a.ltro scopo non do­
\'eva avere che quello di isola re l'edificio su. 
t utti i lati. 

Questo isolamento venne meno quando al­
l'angolo SO del megaron fu addossato un pic­
eolo edificio (319-321) ehe eni cerLa mente a 
':>ervizio di esso. Infatti era accessibile da tuia 
porta a.prentesi nell'a.nta or ienta.le del suo \·e­
stibolo. Questo nuovo edificio, la cui età rela­
tivamente tarda è dimostrata dall'eleva,to li­
vello d i base dci suoi muri , venne a troncare lo 
sbocco della strada l O!lb sulla pia1,za. La stra­
da stessa dovette essere soppressa ed interrata. 

L quart ier i che si sviluppavano a Nord-Ovest 
della piazza a<l 1t11 livello sl1periore ad essa, 
cntno forse accessibili attraverso un vicolo 
( 11 O) che girava, ad angolo retto attorno a que­
sto nuovo eclilicio :H9-321. Ma <Lnche qnesto 
vicolo 11 n venne poi soppresso e sba.rrnto da 
111111.·i fTasversali. Degli edifici che sorgevano 
>;ul lato orientale della piazza l.06 pochissimo 
conosciamo. 

È possibile che tma larga strada, partente 
ùalla piazz<:L verso Est. dividesse fra loro due 
isolati. ln quello settent rionale eseguimmo nel 
195:1 una. trin cea di sRggio allo scopo soprnt­
t11tto cli accertare l'eventuale esistenza di ulti ­
mi superstiti lembi dello strato dcl periodo bru­
no al cli so pra. dello strato del periodo giallo. 
Trineea di estensione t roppo Jimitat1L per per­
mettere di riconoscere i cara t.t<'ri dell'edifi i: io 
c-he qni sorgeva .. 

La strada 107, che imboccava dall 'angolo 
Nord-Est della lliazztt 106 verso settentrione 
iIBguendo il fianco orientètle del megaron 307. 
non era conservat a negli strati del periodo 
giallo a l di là del termine del mega.ron stesso. 

Di:~ questo punto infatti il t.erreno ri~nliva . 

Aveva inizio un piccolo dosso che denomi­
nammo « l'acropoli » che cloveva. essere assai 
più riconoscibile nell'antichità di <1ttanto non 
lo s ia oggi. L 'erosione di superficie è stata. s11 
cli esso più forte che nclh1rea della piazza 106 
e della strada 105, dove gli strati del periodo 
giallo o pa.rziaJmente anche quelli del periodo 
bruno ad essi sovrappos ti a.vevano potuto 
conscrv<1rsi proprio grazie alla protezione offer­
ta. da questo rilievo. 

Sull'acropoli invece non solo gli strati del 
periodo giallo, ma ~•n che quelli del periodo rosso 
erano ormai completamente scomvarsi e al di 
sopra degli affioranti strati del periodo azzurro 
si conservavano solo lombi di deposito e pochi 
resti di strutture degli inizi del ·i:erioclo verde. 

È s ign ificativo peraltro il fatto che la strada 
del periodo il7.zurro, che percorro longitud.iual­
ruente questo dosso in senso Sud-Nord , veng1i 
a.Jl'inci.rca a coincidere con l' ideale prosecuzione 
della strada. l 07 dcl periodo gia.llo; il che indi­
cherebbe una notevole conservazione della pla­
nimetria, dell'impi<mto urbano di P oliochni 
attraverso i secoli e attraverso le num erose 
ricostruzioni. 

Nello stesso senso d'altronde p<trla anche un 

saggio stratigrafico da noi praticato nel 1953 
al centro della piazza. I 06 per accertare la. ~uc­

cessione delle facies culturali. 
La trincea. c-he raggilmse i livelli del periodo 

azznrro, n on incontrò alcuna t raccia di costru­
zioni, il che indicherebbe che questa è sta.tu in 
tut.ti i tempi un'are<t libera. 

10) l L POZZO f)J<JL l.A PJAZZA I OG (fì.gg. :13-34·, 
50, 58. 

Il poz.zo occupa l'iingolo Sud-Ovest della 
piazza I 06. La sua bocca, che è elevatii al cli 
sopra del livello della pia.zza e che è invecl' 
alla medesima altezza del culmine conserva,to 
dei mmi degli. ed ific i adia.centi, superandolo 
anzi di m. 0,20, è cost ittùta da quattro grandi 
massi approssimatiV<tmente quaclrnngolari che 
delimit.ano una aper tura quasi esa.ttamente 
qua clra ta.. 

Essa è 'Circondata da un rincalzo cli grosse 
pietre che formano intorno ad eRRO Rlli lati 



Nord, Est e Sud, una specie di grande cerchio. 
Questo rincalzo, in f't1i le pietre a ppa.iono se])a­
rat<> da. molta terr11, sembra essere stato for­
mato per raggim1gere la, bocca del pozzo. 

Che fosse stato preordinato per questo scopo 
sembra indicato dal fatto che sul lato orientale 
t~ su quello setten trionak c'è un breve stradino 
stabilito frn le pietre del rincalzo JJer giungere 
al livello della bocca, del i1ozzo. 

fn qu:tnt.o al pozzo vero e proprio la sua boc­
C'a CJUadran~o l ar·e che , come RÌ è eletto, è for-

a circa m. 4 cli profondità, si trovò, misto con 
la terra, una notevole quantità di pietre che 
andava però gradualmente diminuendo. Al 
cli sotto di ta.le profondità Je pietre era.no in 
minor numero e contem1te in una terra argil­
losa nella guale, verso i m. 5,60 circa, si tro­
varono frammenti di legno ca.rbonizzato che 
divennero anche più numerosi in seguito. 

Nel la parte bassa, oltre i m . 6,50, era.no 
abbondanti anche i gnsci di chiocciole. li pozzo 
si refltr inge alquanto al di sotto dci m. i ,50. 

J<' r(: . :W LA PIAZZA I (I;\ 1'(1'; LA C'ANA C, ETTA l' l - R\"1Lr'rnA E L ' 1:-rczco [)Ji:LLA STRADA Jn2 Ar, T l~R~flNE ngu, o 

S('AVO D'i\t:O,..TTNO I 9:l2, \"T:;'fF. l>A NORU·ES1'. 

mata da quattro gran cl i blocchi, prese11ta uei 
suoi a.ngoli Sud-Est, N'ord-Ovest e Nord-.Est 
una in:t.eppa.Lu.ra di piccole pietre. La costru­
zione mnta a l di sotto di questi grandi blocchi 
e per l'!'lltezza di rn. 0,80 s i ha una zona su1)e­
riore presentante 1ma struttura accuratissimn, 
a p lacchP sempre a tendenza rettangolare che 
con aggetto progressivo dei singoli filari viene 
a restringersi sensibilmente rispetto al pozzo 
iìot.tostante: il quale è costituito anch 'esso in 
tnt.ta la prima par te f'On pla.eche e blocchetti e 
poi nel la parte in fori ore con pietre meno regolar i. 

Lo scavo del 11ozzo fo spinto dal Pietro­
grandc ii no alla profondità di m. 8,50 dal suo 
or ifizio, senza che di esso si raggitm~esse la. base 
e• ncppnre il livello dell"acqua. 

Nel riernpirn ent.o della part.<> Rnperiore, lino 

B. LO SCAVO E CATALOGO DEI RIN­
V l!JN I J.11ENT1 

I) LA MESSA lN LUCE DELLA S'fB.ADA 102 (SAO­

GJ o 'AGOSTINO 1()32 E SCAYO J.\foNACO 1933) 

Svolgimento clello scavo 

L'inizio della strada 102, a partire clallFL 
piazza 103, fu r iconosciuto nella ca,mpagna 1932 
dal D 'Agostino, che ne seguì per 1111 certo 
tratto i muri laterali, ma lo sca.vo sistematico 
di essa fu eseguito nella campagna 1033 dal 
Monaco che, sempre partendo ad Est, ne ini­
ziò la. messa. in luce del tratto pianeggiante, 
r imuovendo dapprima lo strato cli humus su­
perficiale, spesso una vent.ina cli f'rn, e ~co-



LA STR..10,\ I O:.? 
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I H:I~ . 

pn·n<lo tu strato pil'truso di dist rnzionr n el 

quale già si \•cni\•ano flelincando i mm·i clw 
11<' forni a rnno i dnP marl!ini (figg. li, 1). 

Hul <·iglio della c:ollina lo s<·a ,.o intontrò un 
muro n Recco di terrazzamento diretto in l'rni;;o 
Xo1·d , 'ud, visibilmente soYra pposto rnn no­

tt·volc intPrrnllo terroso alle st rntt urc rleJretà 

dC'I bronzo e riferibile a sist.cmazioni 11griroll' 
d i opoC'he a.ssai più virin(• •l noi . 

l~'ì'-!O 1"11 RU('cessi,·anwnt.P 1·imosso. 
La rimozione dello Rlmt o pietroso di di­

stn1zione in tiuesto tmlto pianeggiante a\·­
,·cnne in due momenti . • 'i pretedcttc dapprima 

allo suwo della metà Xord per tutta. la lun­
i.rlwzzfl <lt>lla strada f' RllC'f'(•ssivn.mcntc si aspor­
tò 111. fa.sc·ia. sud. 1n tal 111odo si poté avere un 

profilo ,.;fratigrafiro loni6tu <li1111 l<' 

L o st rato pictro:-;o a\·c,·n 11110 :;pessorc co· 

stant<- di una trentina di c·m . A l di 1.;otto em 
1111 altro stmto terroso il c·ui :-qiesson•, cli c·m 20-

.:rn tirt·a nei tratti 102 a e b, snlivn a c·m 50-55 
nel tratto I 02 e, av-vicinanclo;;i alla piar.za 103. 

L<L tern111ic11 raC'<·olta in questo 'ìlrn lo cU di· 
strnzionc• <' 1w l sottostante st rato terroso era. 

l' i f(• 1·ihilc> al pcrioclo gia.llo. I-li r11µ:µ; ittnse eosì il 
suo lo stradale formato d;t una nHtSSi('Cift.ta 
c·om pa ttn cl i piccole pietre, i m prop1·i;uncn le 
eh iamata dagli scaYatori «ciottolato », che si 
lrO\'a ' 'a ad una profondità tli m O. ì0-1.00 dal 

piano di c·ampagna. Xon l'i approfondì al cli 
sotto di c>sti;.i (fig. In). 

8u qu<'Rto suolo stradale, 1wl tratt o I02h e 

all'inizio dcl tratto I 02f'. il 1\fonac·o t ro\·ò una 
vai-;t11 distc>sa di Yasi frantunrnti. molti elci 



q uali jJOtCrOnO poi CSSOl'C da noi restanr a t i 
negli anni I 05 1 -53 o che nel lor o ins ieme co­
stituiscono una delle più importa n t i documen­
tazioni sulla cera.m ica dc l periodo g i<tllo (fi­
gure 11-H ). 

La r iccr é<t della contin uazione della strada 
,;i,l di là dcl cig lio della collin a (8cgnato rorne 

abb iamo detto da u nd. macera. p iù rorcn tc) 
nel trntto in r ipida 1mlitu., fo più laboriosa. 

gillata. tn,rdo-imperia le scendc\'a.110 tin o a llO­

tcvole p rofondità o potrebbero er:;scr e messe 
in rap port.o sia con la macera deJ f'igl io de lla 
collina. sia. con le cost.rnz ioni agrieole messe 
in lnce cln.i saggi. esegu it.i sul prolunga mento 
della strada ve1·so On~st, a. 25 rnotri dalla p ot­
tn. lOl , di cui <\.bbiamo giò. fatto cenno e 
nei quali :;i rinvennero monete di età. gitisti­
n ia nea. 

h c . 28 I.\ C 'A:-i'A1.~:· 1"l'1\ 1>r::L1 • • 1 ><T ll \ D-1. 127 ~EL sr·o THATTO ~11~ 11r 1>10X.\LE , · 1s 1',1 P.\ fi:Hr (sl',\\'C' D 'Ac:o ­
sT1No I 9:i I ). 

Lo Rmwo si c:Ht <'S<' q ui 1t met.tcr<> in lnre le 
l'ol' t i fi cazioni del periodo r osso (mur o '.-12 a-b) 
fra la strada e il grande bast ione r 11rvilineo 
megali t ico, che g ià era stato ide ntificato dal 
Cardnc<'i l'anno precedente (1 932). Si mise 
a.llora. in ln ce ::;uh it.o H. Nord rlella st.ra rla q uelht 
che il Monaco considerò mi a torre aggettan te 
('l'orrc l nostro a mbien te 22 ) e a l cli là di 
essa ciuc ll ' isolato X (va.ni 801-803) che molti 
indizi in <l1 icono a (·f111 ;; iderare mùtgghmtR. rl <> I 
p P- rioclo g iallo. 

Su l ciglio de lla collina. l'accurn u lo te1Toso 
l'<lgginngcva lo spessore di m 1,60. 

P rorcdcnclo da. Est ver."o Ovest &i in con t.rò 
lw n presto Llllil ctt<l uta di g rosRo pietr e dw 
osta00h va il ri trovclment t) dci ma rg ini clelht 
:;tracla.. 8 i preferì q uindi sospendere in q uesto 

senso c d inizia.re lo scavo cla l hasso e r ioè da l­
ro,·est , a l piede della c·uJlina fl OVC' si mise" 111 

lu ce il tonn ine occidentale rlt'l la.stri{ir.tt o <' la 
porta urbica 101 (fig. 2). 

] n qu esto iwndio infiltraz ioni con h•r ra ;;i -

ln tol'll o alla. por t.a, 101 , 11011 molto a l cli so­
pra. elc i hu;tric·a l0, Ri racroli:ir 11,nche una mo­

ncfo, b ronzen, di E fost ia (lo\ ff ;;c0olo n.. O., 
<lel noto t ipo con la civetta e ht t esta di 
Athena. 

L o strato che ricopriva, il lastrieat.o a gr andi 
p lacche cont.eneva esclusivamentP <;ernmi<·ù 
riforibile a l periodo p;ia ll o. 

.1[ a I e r i a I r d <' I l o s e· rt 'I' o .Il o 11 a r: o 
19 33 

a) Stmlo oiiperficia.lr af di sopm, drllo sfrato 

rl?' pietra.me 

J 1 mntc1·ia l(' raccolto cfo.I Monaco nnllo ,-;t,rnt·o i;u­
pel'ficiak, >1 I d i soprn de llo sfrato di pi!'tra mc, 11011 

è né a bbnnclanle né sign i ricatì \ 'O, 

Rcarsa la ceramica. i 11 cui s i avevano i'l't1 rn n w 111 1 

sia d i impasto g 1'0Rsolanu, gr<'ZZO o lucido. di diversa 
nlti. >S ia framme11t i d i mezzo impasto ros»iccio, 11 0 11 

lucido. hl'11 rot ro, tip i<'" d c'I pf•riodo ginllo. 
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prn1 piit ..;1g-nilieall\ i i<nno: 

Un frAJ n11H'1it o do I hordo piano. liO\'f'menl <' 
1 .. m,·e,.,so. tli 111ii1 <'Opp11 cli 1111 1111posto lil1n cotto. n. 
~11Jlt'rfÌ1•1t• ulqrn111to ~nhhios.c1, upaca, \ inhwt•t\, 1lc<•c1-
rato co11 una li 11 1111 inrii<it li1rga. t· pcwo profowh1, smuK· 

~alo d"l ltt s 11 tc·11R>ii \'lì l'i 111 ,·ora:1.io11l' d nllit parot<1 e• 
formn11t•• 11mp1 fc•-.ro11i Ì~ 1111 tipo rife1·1hil1• a fo-.i 
i\\'l\ll/.l\ll' dC'llll llll'dÌìl l'lÌI cli'! l)rntl/.O. Ì ,,') :!. t :!."i(l I 

Frnrnmenlo d i 1m <'OpNcihio cli8coidnlo a>'snl11-
tam1·n1" piano con lrnccia clt·tl'impo,.,tuzione di 
1111'1111"''· C'Cc·1·nt1i<·ù. li 11po 1·i<·ordn qu11llì dt•l )H'· 

1·iodo nu.nrro, mn il mtll'l!;tnt• è l11gliato '1•rt1r11lme11(l' 
• u1:1.ir<'lu" PsR1·1·1• 11 r rotn11d11to c:onw m C]11t'll1 1• div1•r­
..,i,..,.imu è la 111111 Pl'in. c•·<-<t•ndo 1111 rne1,1,o impast 11 

11cro1110, 11011 hwido, co11w qudlo ilei ntsi cli'! pl•1·iotl11 
µin llo. Il l ipn dc·ll11 tlc,c·o1•1tz io110 pC'roltrn 1" cst1·111H10 
nll;1 c·p1·Mnic·n 1111ligl'llll d1 •1tu• ... t11 dà "11«·hé è 1)1"' 
h11hih· c·lw si trili ti th un pPzzo tl1 11nport111.io11P. H11I· 
la foc·t·1n supp1•i411·e è 111111 cle<·orn~.iune en:'l l it 11it11 citi. 

snlC"hi r11di11li u lkr11ati\1Hllt'ult• t"i11tin11 1 e· i1tlerrotti 
n('ll1t {pc·11ic.1 clc•llo ,;lnh 1111ò tlr11i:: . Rt'<'I\ anl'h<' 1111 
'<l'gHP (']'ClC'ifnruw inciso ror:«• lll'C'identn l11. Il !lllll'· 
g in<' e· 1t1 L"ace itt i11 ff' r iorc• µ:1't'z·1.11 ><01111 HPl'll><I ri. 13.2 

X.:! (l;H'. < '( XXL < ). Rim 1•1111ta 1wl111 crin('C'11 
ll)X'Itll 11 2.3 111 dalla po1t11 101 :!ti:!:l 

Di ~m11di>1;1ima in 11)()rtl\nz11 ì· 1111 fr11mmc11li1w 
di 1111 \l)-<t•tl" clipiutn dt irnpn1•tazionP. prohnl>il 
mc•u1•· di fohh1 teli c1!'lndlt'11. r111n•n11to 11PI 1·rin'tl11-
me1tt o dc,l ln l<'l' l'tl. prcJ\('llit'lllf' cln llo ;:c·1t\t1 supurfì· 
eiul1• clulla :sl nul11 o del lm,;tic111c• cm·,·ilim·o :14 e !'ioi• 
11011 111 ~i1•11rn rontc:sto slrntigrnfi1·0. È cm 1ratto dt•I 
l'Olio 1• tlella spu llii di 11111l o11Nlt1 di argi lln dcp11n11n 

1t ;:11pn1·fi«ie l•·" i gat i ~"i nu t , lueiclll. gl'ip:io-camo"'ci11, 
li<'co1·1u11 >I lilll't' tlt'l'f' mlt'llHt'. ~11llt1 ;;pulltl ~onn °"''il' 
di a11~nli wult 1pli. L"orlf'tto po1•0 rih'\'nto intorno 
nlltl bnc·c11. ò 1wro a ll 't·><l<'rno r tl1p i1uo a piccoli f11-
f(.slo11i 1w1·i ,-p1·so J'inlcl'llo. 4,3 :{.7 (t1w. CCXX h). 

:!.;(l;; 

L'1111 fu~enwla hi<·o111cu lit forma moltu seh11te-
l'Ì<1t<1. tli>tm. :~.2; a lt. :!. 24.uO 

D11t \'al.(I i cli t•oll111111. a fonn11 e.li fu,,Pruole 111i-
11ti.;eolt•. fìtllli, 1'11110 hicouic·o ~l'hiill'1•1uro gri~10, 

1't1.ltrn 1ic-,·e11w11 1n hi<·o11ico. lrnneo. diarn. l.!J; /\. 

U (lit\. CCXXXII J) :! l.3S 
D11t• p1111lcrnuli bro111,t·i. L1111J(l1. 4.1 •' .1,11 :!:1:w 

- Uno spil lo di bro1110 ad asta cil indrica co11 Ctl· 

pr'celiiu pinuni1htlc•. L. l>.6: D. 0,3; D. t'Clp. O,H 
(Ili ' C<'XXX\'11. 13) 2i.3l> 

- Lrn ponwll•> tl'os.~o 1•111isft'r1<·1> ric·a,·11tn da t<•shi 
ili ti1111un· p1·olmlJilmenlC1 di bue. co11 foro li1wemrnre 

C'('('i'lllrico. :\. 2.2: D. 4,:! :!4~ I 
l'c•ndaglio riCll\'lll•> da UJl.l\ piastrirn\ cli pil'tn1 

H.ll n 11µ11t 11., cli f'onnii li1wr•men.ln t ropczoidi1.le esscn<lo 
liii p<WO piìt llll'J..(•l (NI ILlldll' ~e11~1bilmenlt• piìtS[X'">'ll) 

atl 1111 ''"tremo d1e nll'1tltro. attrO\'t>n>tHll tl11 un foro 
bico111co pres,;o l'estremo piìt o;tretto. ~pel':zata olJIÌ· 
quitm1C'11te nll'11lt1·n. L1111µh. i.:l; L1wgh. t .8 o :!,+. 
~P"'"'· O.I> 1• O.io. (11n- ('('LYIIl. +). 2.ill\I 

Uno ... 1 rumonlo frammenrnrio m pictnl \ 'C'!0clo 
ltw1gatissm1" a ~ez1on1' porfottamenll' Pircohir<' al­
l't•ii l 1·omo sµozzat.o e rastrc>mn.ntosi n. gu isa d i scn.1-
Jlt'llo Yer!-o l'altro ""lr1•mo. 1na terminante con una 
e~tr1•mitò nrrotondnta (onzicch~ ('On un tìlo t11)!licu­
tn ). L unglt. 4,3; D. 2,4 (tnv. (;CLV I I, 12) 2510 

- Un grosso cir>l tn lo ifl'(1gola.rnw11te cliscoidalC' 
d1 nrerwria. violocea atu·avor~t\to al <·entro <la un 
i:ro>'-~O foro nrtifici>llt'. 13 G X 12, X 7. (tav. CCTJXII. 
17) 2501 

nro"'" eiottolo 
du<' piccol<' l·11pp<'lll' 

18 X H5..i " lì . 

id. appit\ttito, i1rc1?olo1'0, con 
1·ontri1ppnslo •mlii• foccil' piane. 

2!!20 
.\lt10 .. iullolo 1d. minor ... o\'ule. appia.I tito con 

dul' cuppPllo l'una i-:ronde. 1'11ltra pit'cola. conln1p-
posll' ;mllt1 fn.Pcie pione. 14,2 X 13,ii .5.IJ. 2GlS 

.\l trn 111u1 logo. 1:3,4 X I 2 X !i. 2619 
Altro l'iotlnlo id. o,·oi<ltlle con due faec1r ap­

p1111titc, i11 t·iascunu tlelk qut1l1 è rnm r11ppC'lln piut· 
l.ni;( o profoncl11. I 0,:3 X 7, l X (). 20 I 2 

.\ltt'O t·Ì•lltolo o\·oidall' co11 cuppt'llt' molto pro­
fm11ll» c•o11i1·h«", fu tf '' a I rnpano, "IUllc duo fttccil" 
eont 1·nppos1r, sonztt dubbio inizio cli una p<'rfom­
zion.. nou t·urnplt•tntu. e t t'ltCCf' di porcutll:lione ai 
cl 11• ""'lr1•mi. 12 ' 7.R X 5.H. (la'. C'C'LXII, i). 

2()(17 

l'111t lll ma cli iwlc·r> fl hb11st.11n~a 1·c•gola1·e a ~e­

/iorlt' tmp1•1.oiclnk, i·on r1to1·co ti ~eg-a su uno rler 
11mri:ini. 1.:1 " I .ti. 24 l3 

Al trn m inore. l'('gola ri,.," ìma, a ~l'~.ione Lrinugo­
Jnr<'. con rloi;so erto eorn:!l•rnultt' il 1·orticc dl'I ciot · 
tolo. Rilot·('ll a ~1·µ11 sul marA"Ìn<' toglirnte. 1,8 
X I.O. 2-1-20 

l"u.. :rn L A STH \OA IOfj QUAL\,; U'f'AJU\ \ .\LLA 
l!Tl'RF.S\ orou S{'\\') ~i:;t, 19.)1 (\ l>'TA D • .\ ,'l'o). 



+G 

- Alem lama cort 1-itocco ;;u un margino o tti due 
csLrcrn i. ror:sé per ii,dallarlo ad Ull falcetto, e sbrec­
cilJit,nro <l'nso sull'altro 111ai·gino ••A.-;ni lucitlnLo dal­
l'uso. 4,:~ X 1.7. 24 18 

- Un framment.o di altrn lamott.a a ,.;czione trian­

gola rn non l'itocc~i,t.a., n.nçh'cssa con sbrC:'cciatme su 
un margi11c lucidalo dall ' uso. 2.8 X l , Ci. 2418 

- Trn lamo a, dosso t1bb11tt11to arcualo. molto 
CdO, l\V(>t1li for111Q, tli :;pÌCC'liio d'Ul'i\l\CiO E:' C01l n All • 

t.Al lat11n1 n ,.;lwecciature ::ml ma.rgine tagliente. lnci­
d;i,tn dall'uso. 2,7 X 1,5; 3,2 x Ul; :tl X 1,7. 

2-l:l 1 / 2412 / 2-±20 
Un rl iscuidl' inogolttn', <·on grossolana sbozzu­

~ura m:=iqiinalc su cnli·ambc Je focce. ii) X i>,"I. 
2li05 

- L' 11a l1111wUa cli ossidiaun. 1,2 X I. :?+l!l 

li) Strato 1t·i pietmme e 15lralo I erruso sultosta nte, 
8m;ro.p1w8lo nlla 111ass-icciatri o al lastricato 
.~t md ale. 

C.: r. ram i e 1L 

Lo Ht.rato terroso sottostante <t quello e.li 
pietntmc e immediatamente sovrapposto al­
la muR~icciata. o al lastricato della st.rada 
era, ric('hi;;simo di materiale e rn,ppresentava 
il ''Pro f' proprio strato di dist.n1zionf' clrlla 
città . 

Fra.mmcnti ceramici in g-ran numero, stn1-

menti cli bronzo, di osso o di pietra si raccol­
Rero un po· ovunrrue sulla massicciata. l\Ta 
intorno aUa mctì~ del tratto piano, )l lato me­
ridionale della strada, fo trovato per lungo 
tratto letteralmente ricoperto da innumerevoli 
framment.i di vasi (figg. I 1-14) . 

Si trattava di parecchie diecine di vasi cli 
tutte le forme o dimensioni, caduti l'uno con­
tro l'altro e frantumatisi sul terreno che fe­
cero supporre al Della Seta che qui, nel tratto 
più largo della strada J 02, si trovassero ba.n­
carelle di venclitori di vasi travolte e sepolte 
da.l terremoto che avrebbe distr11tto defini­
tiva.menti.' la. città. 

lrnsicmc ai frammenti di vasi erano nume­
rose fuscruole fìt.tili, circa trenta, troppe per 
potersi considerare capitate 1v1 accidental­
mente e che il Della Seta supponeva esiwrc 
merci vendute dagli stessi vasai. 

Il Monaco poté distinguere da.i frammenti 
oltre umi sessantina. di vasi, dei quali in realtà 
solo un piccolo numero poté ef'lsere più o meno 
integralmente ricostruito. 

Essi si trovavano riuniti in tre gruppi prin­
cipali, uno dei qua.li (gruppo occidentale) si­
tuato presso l'angolo Nord-Ovest dell'isola.t,o 
XXI, dinnanzi a.I ''a.no 100:2, il secondo (cen­
trale) di gnm lunga. più numeroso. dinnanzi 

Fw. :w Lo sBoceo D.J::LLA :>TttAOA I 05 NF.f,LA 'PTA7.7.A I 06, vrsTO DA SE . 
. \ Rini~trn i ,•nni -.el tentrionnli flf' ll'l:~o l n1to \'I (". nl rli lit di cs~i, il pozzo ... \ rlc•:$tri1i nello ~fondo li 11u .. 1'-!"nron ii;oloto 317. 
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ai due terzi Ol'icntaJi dello :-ite-1so edificio, fino 
all'incrocio dcl vicolo 128. 

Un terzo gruppo, oricnhtle, comprendente 

un minor li u mc1·0 di VH,si, si t,rovò al <li là 
della strnclella I ~8. dinnanzi a,J vano 1009 del­
l'edificio XX. fra l'angolo e hi pot·hi. 

Le ceramithc raccolte in questo strato sono 
quasi scmpro di 1m impasto molto depurato, 
con liev<> insabbiat.ura., a. elementi molto fini, 
che per il µ;rado di clepun1.zio1tc, per la sotti­
g liezza delle pitrcti e sopratLutto per la per ­
fetta cot.t.11 1·a, si aYvici1rn molto alt11 vera ar­
gilla e p11ò es-;l't'c da noi indic·ato col nome dì 

mezzo-impasto o mezza-argilla. 
, carsiRsìmi, for::;c meno di mezza dozzina, 

sono i frn11111wnti a superfide inguiJlJia.ta. di 

eolore rosso intr nso, ben levigatit e lncirln,, 
Una sola, forma , la ciotoln, ii cn.lottti sferica, 

vi è rieonostibile oltre a un. certo numero cli 

frammenti di <e depades ». 
La. ma,!!gior parte dei Yasi di mezzo impasto 

sono cotti fortc·mcnte e sono quindi <li un <'o­

lore rossiccio chia.ro, come qu<'llO della vera 
ccr11mic1t cl i 1ll'gil11:1. grezza, fl i (' (,i\, cfassic<t, ma 

non hanno 1·iccvuto alcuna inw1bbiatuni o 

I uciclatura. 
Altri nlsi, pur non diver;:i dai precedenti 

per qua lità di impasto, sono invece di colore 
grigio-t<>J> O. La. difforenza, pi Ìl rhc <l lla. diversa 
preparazione>. rlrlla, materia, è probabi lmente 
dovuta ti divcn;;t intensità di eottura. Si os­
serva tuttiwitt ('hc i due rlivcn;i rolori si asso­

ciano in ~c1wrale con diversità. di forme. 

Xon mancano \'a<>i che si ]>0ssono conside­
rare intermedi fra le due ('lassi o anche chiaz­
zati per clivrrsa a.creazione durnnte la cottura, 
rossi d<t un lat o, grjgi dall't1ltro. 

P arecchi v1tsi conservano sullA. superficie 
traccia di una lucidatura a sLccca, in molti 
tasi tenue e non srmpre perfettamente rico­
noscibilr. Sono questi in genC're i vasi di co­
lore grigio Jlit't Rc·uro o nero intenso o anche in 

ciualchc caso c·olot• camoscio. J,a differenza, fra 
l' unn e l'al tl'1t cfasso, fra qucllii dri Yasi lucidi 
e guella de i \'ìtsi non lu cidal i, è però in gene­
rale poco marc·i~l<t e v i sono numerosi esem­

plari eh<' non si saprebbe Re c·olloeare neJ­
l'una o nell'altra. 

Yi sono cl'alt.ra parte Yasi più grossofani, 

(•on superficie SO\•cntc mal levigata e privi di 
qualsiasi lucidatum o ingubbia.tura. Sono que­
st.i in generale rozzo pentole a tre piedi e qual­

d rn v a.setto minore. 

Ui nque frt11nm<lllt i di « d('patles " rnppres('nrnt i 
da porzioni dcl fomlo, rnccolti sporn1lic11mente in 
Yari punti cfolln stmdu. Tre escmplori ::;0110 il corpo 
ns..;ni stretto e n superficie rossicCÌl\ (2385, 2371, 
2:n:i.) uno alquanto mnggiors è hnmo (2:17!1) il qtùn. 
to. molto gra.ndr (D. dcl fondello cm 7) nN'O (2377). 

Metà circa di cioj.oJa a culotla sfuricn, con fon. 
del lo appiat.tito, di mozzo iwpmito, conservanto 
frnC'eia di lucidillunt ro;;so Yini 11t1 lltt fluprrfio ic. 
.\. ti.5: diam. 20.ti. 2389 

Pochi fra nmwntucoli di Yasi d1 fornw non ri-
1·m1oscibili a :illpl·rlì1•ip ingubbiula lii <·olore rol"So. 

Grondo fìusco I\ corpo sferoidull' fornito di duo 
nppcndici ad on•N·h io oqnin.o ri,·oltL• vC'rso l'alto o 
1Hl estremità. inc111·w1,t.n, elio r;i prol11ngm1n all'aL­
t.nrro in duo volulo formate da ner\'Ulura rilevata 
(1wa i=oo la cu11::;11n·ata, rnancanle dl'l ltt Oilt romità: 
d<'ll'altra. eh<· è- ><l1ltt1 ricostruita in ~<'ssn a HOmi­
glianza delltt primll, ;;i consernl\'I\ solo l't1ttocco o 
le Yolut(' di basi•) <' di due ano:e \'!Wt ic·ali a largo 
rrnstro, piccole, ma robusto, colloeate ai <luo estremi 
d i un clianwlro p1wpu11diculare IL q11t•l lo eh<' con. 
g i1tngo le duo nppo1ul i<·i a orecchio 0<p1i110 (una ::;ola 
cottf\C'1·vat1t). l i collo, un poco couico, o orlo diritto, 
cwit molto pi<'1•oln in n1 pporto n,l grnudo co1·po. Il 
\'llSO poté esser<' iico-itruito eia alcuni frammcm i 
sufficienti a darno l'iutt'ro profìlo. Manca completa. 
mt•nt<' il fondo. SupC'rfìcic lucida g-ri).(in con chiazze 
hr1me e nem~lro .. \. 4-7: D. 38; D. b. Hl (tiw. CXCI V 
t'-cl). 2575 

. J\ppondico n. oi·C'rchio equino cli a li.rn n.~cmp laro 

unalogo al prPCt>drnto, ma cli dinwnsioni ancora 
maggiori. i\1isum infatti cm 14 ull11o base (mentre 
qtwlln dcli' OH. pr<•<·NIC'ntt• misttra \'tl nllo stesso punto 
cm 12) ed i.· "'P<'~zata llll'C'stremità. Impasto depu­
rato a pareti sott1h, poco colto, imp<'rfìcil' con in­
,gubbiat.ura violacoo.rossiccia poco lucida. A. I i; 
La.. fr. l4. 2599 

· <..:oporch io ('il inchico con p iatto xup0riorc ag· 
gflttanto all'intorno ROrrnontato da i;(nbbia formata 
chi tre monllmli n nnstro che si incontr>1110 il.l ver. 
tic<', sul quale 8i innalza un pom(lllo cihndrico cou 
capocchia e,;pan .... n. Hi <·on$<'tTa meti\ C'ir<·11 del piano 
con uno cloi montanti inlet'O, l'inizio di 1111 altro e il 
pomello cou. l'incl'Ol'io a l vertico <lei t r<• montanti. 
Della pareLe '>'f'l'I i<·l\l<' si con..o.erva solo l' in izio. rm . 
pasto dcpm·ato rosoo-violaceo. 'Dal !{ruppo orion­
l1tl(}. 12,6; A. ull. 12.S (tav. CXCV I ~) 2594 e2387 

Piano supcl'ior1' o inizio della par('lo cilindrici\ 
di altro coperchio analo~o, anch'C?s,;O consc1•vanto. 
impronta dell'attart•o cl<>i tre montanti dt'lla gabbia. 
Tmpasto depuralo 11 >mperficio color camoscio, non 
conser,·ante lucidutum. D. 15,4. 238! 
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- PiHno s1 1pori<W(\ !' 1111z10 de lla pnrc•I i- (•il1111lri<·u. 
di nit ro copen•hin 111i11<1t'<', nnalogo. u p iatto a lqu(lnto 

cou,•ci;so. D(\IJtl p11wlt- cil illdrica ;;i c:ou*''"'" 111ugl(in1· 
trait o. l mpast o n supC'rfì c i<• bnuto cnmo,.,c·io c·on 

trucC'i•' di lucid11t11n1. D. 12.5: A. c·on~C'l'\'Oto 5.3. 
25iU 

- Orcio I\. c·orpo glolmlarc con collo ltwgo t' basso, 
cilinclrico. ron orlo lit•\ !'meni<' ingrOJ<">lt o 11 ll\·st1·rno 
<' pic·rolo 1 i:-nlto nlln l.><1:<<' dl'I collo. En.1 fornito cli 
due piceni<' 1111.;c• nel 111wllo ,·erticalP formuto ch1 nn. 

,;tro 1·nllll>'lo, collo<·1llt• rinl'!r n11>1 a l ct'nl 1·0 rii nn ltll • 
go o rrcrhio ;wmirircolnrc· n margine sott il (•, 1•t•rti· 
cale, umt sola dtill (I qtud i si consC'rvn, co1t 111 1 fnu 11 · 
mC'nto cl t'l l'n,l l ro 01·N·chio. Al C'<' ntro di u1 1<> cloi l1tl i 
i<i l1·m·a 11111t N1ppin di 1-(rOS!;<" hugn<' c·onic·liC' ci1•e011 . 
dnto chi lil'\'<' snlC'n, eh<' 11011 hanno risront ro s11I luto 
oppo;;to. 11 \'Uso si ripnrhl Alla classe dei 
f1'mminili. ht•n noto 11 T1"0ia .• upC'rlit-it' 
gia. l'nrPti n·lntinuuent" s(X'S:-'C'. :n.:; 
C~<'YI h-c·) 

\'l\>'i Il >'Pili 
op1lC'1) gri · 
I :J • .'i (tn'. 

:?:391l 
D11t> borC"hiP C'4Htirhf> rii impa:;to rhr srmbrorl'I>· 

lmro rssf'l'fl IP JH'0111 11w11zu 1nammellon11r i <11 111\ nit rn 
<':<C'mplm·t•. d isinccMc•si dal \'aso. D. ti. :l:JH:I 

- Ynsullo 11 <'Hl'J>O ~lobular<' su b11>1HO pC1d1wc·io 
t·onico, H•1l'nH111t tllo d11 c·o llo c ilind rico c·o11 <wlo i11 . 
g r ossato. ì·: Jiwnito di dlii' prese di sosrnn;;iollt' Il 

cannonr \'Ntit•tllo npplicatl' sulla. spal la 1' di d11t' 

lìnte prl',.,l' od rn·c•ct·hio appuntito adc>routi alln pn· 
rete . • \lcpurnto cl<•fornw. b<>C'C'tl e piedC' su pioni non 
par11llPli. lmp11,.to cl<>purnto '' superfìrifl c•111110 .. c·in 
scuro . .-\. 111.:J: D. IO (tiiv. CXL'\' I I 1'). :?:Hifi 

- \'n~o ,gloh11liH·<' c•on largo C' xlto collo lit•\'l'lllC'lltl' 
conico ad ol'i1't t o mgro,;i:mto. ~: fornito di ch11• 1111,.,1· 
ad nrc•t·ehio pi1.'l.t1to udt•rt'nli a lla pan•tp e• pmlw1· 

,l(tlJ\ti:;i a lq11ant.o \'(• 1·so l '1llL0, alt 1·a\'NS<llO al , ·01·· 

t ico da un foro. i\l 11 111n1 il fo11d<i, s icché 1tun s i pub 
cono:sccro ;.,c1 i l '"'so, ('011w nitri cscmplill'i s im ili. 
fo><i>(\ pl'clcwolo ;;11 tre> pc>ducci <'Onici. ma 11011 ;;(>tn· 
bl'a proba.bi!<'. Huprdicie g rigio-brunastra oriii:ino· 
riament<:> l11ricl11. Dal A'ruppo oril'ntal<'. A. Z0.3: 
D. ltì; D. b. 10,.; (ti~'. ('C'I. h). 24118 

- Yaso a. C'Orpt> sfl•roidalc con alto e largo collo 
liovcmcnto tronco-conieo con orlo alquanto <'>!Pllll>'O, 
fornito di duo prc\~P fl 01't'rchio sPmirirrol11r11 ndr· 
renli alla p111·ol<' I' 11lt rn.1·cr:mt.o tla un foro nl vcr. 
t i ce. Fondo appittl ti lo u lqmrnlo inegolan•, orlo 
,,; bocconcel I alo. M O'l.ZU i m pa>i!O o suporfì c ic' rORHicci i11, 
g 1·C"zza. A. ]!) ; D. 17 ,2 ( tiw. CC'l, e). 231JO 

- FrAnunPnli d(>ll 'ol'io di o.Imeno quAttro r iololp 
n ralntta sf<•riro. pri\'<' cli Hllsl•. 

2+ni/ NJO/N10 2.;9 112ax!l 
Taaina-ortinjl'itoio co11 an:<a tid llll<'llo YCrti­

colc di imp.,sto J><'>'1lllt1'. cli fottw·a grossoh1nn, 11 
~upl•rfirie mal )C'\' igutn. hnmo-grigiastrn. A. 7, 7: 
D. b. ì (ttw. CC 111. cl). 2:38.i 

- llrocchot ta 1t corpo globulare con collo t·o11 i(·o 
ta!!lialo obliquonw11te l' con an~11 n'rt.ico.lc 11 C<H·<lonp 
dall'orlo 011,~ >1pall1l, di iinpt1Htn dcpu1·at,o, u supt>1·ti<'i<' 
nE>r1\ iul.onsa ro11 t 1·1wr· i1i cl i lucidatura .. J<'o11do 11.P· 
pinti il o . Hieost.n1il1~ con molto lacune da 1111nwrmii 
framrncntucoli. r\. 2:2: D. 11111.-s. 18 (la\. CCV II , e'). 

:?573 
C'olio c·il illcll'ic•o di ln·orct1. L'odo si innlll7.n lir· 

,·emenw da un11 ptt1·t•• qun~i n J'ormaro l)('C<·o rii VC'I" 

.;;amt>nto C' Nllltn,pp•>~to H <Jlll'slo 1' :;ull'orlo 1'11ttocro 
di llllil ansa \"l'rtic•al1'. \. i..i: D. 10 X 10.8. 2.iiZ 

Bl'Occhelw 111i111henln n ('twpt> ::;feroidale, c·on 
spalla ckpn''''' 1111 cui ,.. j 11lu1 tul !'rnndi- eolio c·ili11-

Fm. ::1 1 LA l'lAU.A I Ot; da tiE. 
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drico c·o11 hnnco tt t o.gho o b liquo . l•: n 1 l'ot·1 1it.1t di 

ua'u111:i<~ \ 'l•rl iculc 11 uo1·dor10 (ora mn.n cnnto) dnllo 
.spa Ila f1 I p1111ro pit1 haF<sn d t·ll 'o rl11. I m ptl'li ll <lPpurn I o 

a supPrlicie br1111u d1il\nl. Dal l!r11ppo nrienral<'. 
.\ . 8,1'; D . 11111>5!'. 7 A (tin-. l 'C\'111 e). :!3\) I 

('ol io r ansa. di broc·<·n ('•m eollu .. i l i n<li·ico t:t­

!!l iuto o h l iqunnw HtC' t1 hf\c•r.o, t<'rmin11n~I' ad 1rngol•i 
;;mus;;al o: 11nsa cii i11d ri!'11 \'01·1 icnh• ll>l><N' ll w da m ot.il 
a lt!'zza dd {'ullu .- rieongiungl.'ndo~ i nlln spullll.. )frz. 
7.S :11 !?11111 rn«:;iccin jt1·1·1.zn. -~· fruu1111. 10 . 'i: Lu. :!Il; 
O. b. ,i ,. H,7. 2J72 

- \ 'olio . a 11 ~a !' fromm<mt o drllft .spnllu <l i 1111a 
hr0cra O\'o id.nlt' d i .itr1p 11H10 dopurn t o mnlt,o lw n 
eol 10 di <·olo1·e ro;..;,;o .m at Ione chia1·0. 11 vm;v l) p la­

><mn.tn Il mano con .su p1•1·lic·i<' mal IP\ i11;>1L1. il'l'<>gn laro. 
11 <·ollo <'• s(lni<ibilm!'Hl•' r,onico. rigonfio ulla has.• <\( I 

hn r or!PUO IÌl'VC-lllelllt• 1·~punso. n llll!liu dPll<t. horen 
oro. obliquo. An,.;1, \'1' 1 I ic-nk cilinclrir11 ronl nip pObLLl 

111 hccro. r\ . coH0 cm 7: L11. fr . 1 i; D. b. 7. 2+112 
('vllo eilind 1·ico ,, iniz io clPl la 1< J'lnll 11. di asko-i 

cri111 pu,iro dopuro.to n •mpcrtieic b1·uwH1oceiola t·o11 
l'hiau;p 111•1'llst1'<'. A . fm111111. 15: l..-1.. 20 .. 'i: D. h. 1 u , :~. 

2fii 2 e 
Fn1.n1n.1cnti di tm gr11 1 u l i~si111 r• c· 1·>1 tM1·11 1·i11venulo 

nll'i11L•·mu d c1 1la p<Yl' l·ll 11 l'hirn1. 11<'1 pnmo I rat Lo ><Lnt . 

cl11.!o <\ :-iud d0lhi. t onti 22. D n.i n1 ull i f1.,1111mPnci nH'­
colli nu 11 "i p oi<· 1·i<'P>1trnirt> riel \1\ ;..o 1\llro d io uu 

h1rgo frnmme11t<> dcl 'Pnl rc con.scr\ u n ll• un.111 1,-11 n 
robuc;[o no.,,tro fon11H 11 t« 11 1wllo ,·erfi(';1.)(1 A un fra11 1-
nwul u d t'll'orlo. È d i rnczzn impa"<tn u ;,11p<:r fìr iP 
ro~"i cc i n g-1·1·Y.za. H n h1rv l1 iK>< iirm h11«e11 <"irconclntu.d1\ 

o l'lo Vlèl 'llCOlll JiO\' i>k'imurnc1111.c· "~PH ll KO, 111111 lmsn 

d oJ qual o corr<' n n sot t i ]I! rorrlono orizzo11 w lc1. co11 
t.1gli oblif111i .. \ . framu1. 10.G: (tm'. CGX ll, <>). 259 7 

Piccolo <·r>11c-11' a e111 pn ~lohnlare ra-,tn•malo 
,·c·r~o il ftmdo " con ~pnllo dl'prl's.;;a . ,..or111011t111o thi 
collo ciliadric:o p iu1 to8to f!ll'!!,O (' forn ito d1 1hm anSC' 

>1 corclrn1e i111p<•!':t a t.i> n l'iz.to11l 1;1.l mou(,o ;ml u1a1<~ i rnn 

dim n c tro . A lq1ma tn <kfonnat.<1 nella cott 111·11. Hu1w1·­
Cìci1• a «h i11z7'.l' 1·o~siccie 11 grisi:io-ncr&ln·. J~11 l rnml.l<· 

le ansr sono ~1)l•.lZt~r.e. A. :!!); n. 26 (H\\'. ('('X 111). 25!)2 
Cni.kt'\' !!,lohular t· con l:ngo colln circoiuhtto d>l. 

odo v<'1ti1·:tlo e foruit o di dul' a 11s1• c ilind rid10 acl 

o,nollo oriY.zrn 1tak 1<n t.1·>1 111 h ti .,puzz~ite. .l\toncn. il 

fonch•. l\frizo impn>ltn r n,,siccin g:1·czzo . i \. utt . 25,5 ; 
D. :!6.fi: D. I,. lu.3 (lil \' . ('('X T d). 2:rn4 

- T\u LP dPll'orlo \'erlicul<- cli 01l1·0 c>1<.·111p t.n·<' di 
dimcnsionr 11101to nw ggiori. A. or lo 7 .. ): J). :!.): Lu . 
f'l'Ul ll lll. 2.i,1;, 257:! 

- (:rande' fiM;co u corpo ovoichiln 11 wl L"1 o lPV<H">. 
,;01·mv1tt tJ,L<> dù pi c:eo lo uo llo con ico cnn nd ot.t o lnn· 
clenle a d l'>' Jl>lHd<-rs i. li fon do. 11011 cornwrvnt.n. er11 

N>rro appiott ito. Il \'Il"" t'l'H fomit-0 di d uo piccole 
111\AA :1.cl arwllo vert icale. cil indriche. un~ ,,,],., del!<> 
quali è co1111l>rVuL11. Riuo;;l r 11 i t.o eia nun1c1 o~ i fruin-
111c11 ti 1la u t 1 l ' iu t(Ìl'o proli lo o 11i n:t~ 1/3 <lc ·ll~1 c- i1·cm 1fo-

1·pn za. Mezzo i mpu,,;t.o a ~ llJll 'l'fi c i <> 1·ol'l,;ic<•it\, n on 

lucitl ù . 11111 lt•vigata a l!tnec'i•. A. 55: D. 1111H!'. ;{ ti: 

n. h. 11,fi (w,-. <:CXllI µ). :!59J 

Collo l' lon~11 pil.r to tlPllH Rpa Ila. o ,.l'll I t'" di "Jr.ro 

g-1»1nd<· lia "co on::tlo!5o id prccoclent,e 11011 con.ser ­
vante a.11>11'. ( '<il lc• cil irnhi<·" 11 or lo tcsn, liovcm cn to 
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imbutiforme. Mezzo impasto rossiccio grezzo. A. 
· att. 32,:i; D. 36,5; D. b. 11,1; (tav. CCXVI tl). 2572a 

- T~trga parLe del corpo cli al~ro fiasco aualogo 
oonso!'vanto u rt'ansa oilincll'ica ad anello vort icale, 
ma non il collo né il fondo. Mezzo impasto ro,;siccio. 
g:r1>z110. A. att. :38.5 : La. frru= . 34: D. \'aso '35. 

2406 
- Collo cilindrico Jievemoule svasato e inizio del­
la spitll~~ cli altro fial:lCO analogo. l\1<'7.7.0 impnsto id . 

A. att. 16,5; D. att. 31; D . b. 11. 2588 
Collo e inizio della spalla. di alt.rn c:<crnplm·f' 

analogo. A. att. 14,5; La. 2:3,05; D. b . 10.5. 2407 
- Esistono framment i di numerosi alt.ri es('mplari 

analoghi l'l'a i qua.li porzioni d i coll i ù i almen o òn­
qno osornplari diversi. Alcuni dei Ltttali con orlo ospii.n· 
so come nol l 'c~semplaro 25U l. (tav. ()CXVII b). 2ti03 

- An.foro ·~ corpo sferoidale con piccolo (>O l lo ci-
1 indrico pint,toslo olhu1gnto ,..,d orlo csp>1nso fian· 
chcggiato da d ue anse verticali a cordone andanti 
dal tCl'ZO superiore d i osso alla spa.lla tlel vaso. S i 
avevano p ro))abiltnenLo allrn due ansettc minori ad 
anello oriz.:i;ontale, formato do, cordone, applicato 
flu i ventre. Dol ,·aso s i è potuto ricostruire tut,to il 
collo o Ja spa lla con le ilno anse vertical i, mflntre 
ret:1Mno scarsi frammentucol i tlel vont ro. Impasto 
ùopuxato a pareti sottilissime o a superficit> camoscio. 
Misuro fra1mn. cm 23 X 20,5. Alt. 12,5. Il diametro 
origi111.trio dovtwn supornro i <'m 34 (ttw. (.;()XV b). 

2570 
- Collo cilindrico a od eUo lirwomentA svasato 

di nlh·n anforll a1mloga couS('l'Vrutl.e l'attacco supe· 
dore deJle anso. A. Yaso circa 4 1; D. h . 12,3 (tavola 
CCIX I). 2303 

- Coppia di anse di gnindc baci lo 11011 r icostruì. 
bi lo. Sono ontrambe ad tlncllo applicato orizzontal­
menLc. ina rivolt.o ohliquamenr.o verso l'a.Jto, o di­
;;taccantesi poco dalla pareto dcl vaso. 

Sono ci lindriche nl centro, ma si allargano a i d ne 
a,l,Lacchi a Jarg>t piastra O\•ale, come se si trattasse 
cli appl ica.zioni nwtallicho. LuugJ1 . 13; alt. 7-7,5. 

2!578 
- VasettfJ m inuseolo a corpo ,g lobulare, mancante 

del collo o com11nque dell'orlo; Era fornito d i clno 
presct.tc a Jjnguetta OL'izzonLale rivolta oùliqua· 
mc11Le verso J\dto e aìtrave1·sata eia foro verticale, 
a lquanto pizzuta o di duo piccolo bugno. Per qnanto 
la s11porfìcie sin estrema.mento deteriorata, sembra 
d i r icrmoscero 11na dr~cnraziono formata da fasc io 
d i tre .linee incise a semicerchio al di sopra sia delle 
prose cht> dello liugn~. Jiopasto rossiccio a superficio 
grigiast.ro. opaca,. .A. 6; D. 7 ,6. 23136 

- Coppia di vasett i n saliera, mim1scoli. Sono 
etltrambi globula ri con collo cilindr ico cd ora no 
soprokvaLi sn ire peducci coilici dei qua.Il restano i 
soli attacchi. Sono ir1 pessimo cond izioni di consci·­
var.ione a causa del disfacimento dell'impasLo tenero 
e poco cotto a superficie grigia. Lu. circa 14 : La. 7 : 
a lL 7 oltre i piedi. 2372 

- Molti frarnmo1Hi di diversi p i thoi non rico­
strni bili. 

- F rammento di un'ansa di pithos a nastro molt,o 
robusto con quatt.ro nervatu re parallele corronti 
longitudinalmente. Impasto poco cotto a, su perficie 
bruno v iolucea, lrvigat.a, ma non h1cida. L . 7,3; 
La. 5, 2. 25137 

- Parte di u na pentola a tre piedi d'impasto fl 
sup erficiP mal l!wign.ta, i1n1golare. rrnccioln. Si con­
sen·a un tratto delltt pareto dall'o rlo n.1 fondo con 
tntt~o un piede. L'orlo è I eso "' diritto, i I corpo p ÌLL 
che emisferico. Altri fra.rnmentucol i HOll i·icollcgabi li. 
8si,;tono frammenti di paroccli io a l ~re peutole ana­
loghe. Alt. 3.3 : La1·gh. fr. 14. '.l:! U7 

O ggetti fitt il i 

Kumerosissime (ben 24) fusoruolo fit,tili raccolte 
in gran parte nel gruppo dei frammenli di vasi. 
Cinque di cssl' n,pparLcngono a l tipo biconico (cfr. 
1.'roy 15- l 6). Uua al tipo g lobula re (dr. J'roy 1). 
Set.te o.I ~ipo sfrrico.schinccinLo con tendenza più 
o meno prorwnciaLa. alla b iconici t ù . Due al tipo co­
nico co1L foccia piaua (cfr.: 'l'roy 12). U11t\ a l t ipo 
discoidale r igonfio (cfr. 2'roy 3). Sei al tipo conjco. 
biconico o ernisforico con una del le facce concH.va. 
Una è m inuscola, len.t.icol11.re <' rn0glio rhc una fuse ­
ruola deve considcnl.rsi un vago di collana o altro 
ornamento. (D. l ,G im ·. 2462) (tav. CCXXXll , k) . 

O ti.o d i queste foseniolo sono decorate con inci · 
Rioni su w<a, o su cutntmbe lo facce: 

- Fusernola, sferico-schiaccittht decon1t.~~ •u cia­
scun.a facciil. con uua fascitt. orizzonlnle formata da 
due linee i11ci1>c fra lo qua.I i corre una sel'ie ùi p iccole 
inc ision i gemine. A. 2,2; D. 4. 1. (tllv. CCXX.X, a). 

2413 
- Altra identica, ucrast.ra, in part.e schoggi11t""· 

A. 2; D . 4. (ta.v. CCXXX, b; CCXXXll, a,). 
2470 

- Fusen1ula ininore, sfcrico.sclriacciata, c.lecot'ata 
su ciascuna faccia 0011 lro triangoli \"(Wticalmcnt.(~ 

tratteggiaLi. A. 2.2; D . 3,2. (tn,v. GCXXX,c. : 
ccxxxn. b). 2463a 

- Altra b iconicO·sferica appiattita ai due es~remi, 
decorata str cia>;cuna faccia co11 tre gruppi tli angoli 
Lripl ici e con due lince inciso lungo .la massima, cir­
conforcnza. A. 2; l). 3,2. (tav. CCXX.X. d.) 2527 

.B\1sernoh1, conica dec()rat~i, sull>l facc io. piana 
con tre coppie di angoli incisi. d uo delle qual i arro­
tondate, quasi a ::;u.rnicerchio. A. 2,6; D. 3,8. (Lavolt't 
ccxxx, 11). 2525 

- l!'usoruola conica con scodelletta poco profonda, 
intorno alla quale erano sci grossi punti impressi. 
Spazzata. A. 2; D . 3,6. (t,a.v. CCL"<..:"X, g). 2468 

- Piccola, fuseruola conicti- decorata sulla faccia 
p iana con d ue cerchi di pnnt ini e lungo il margino 
con una scrio di archetti impressi. A. l.9; D . 2,7. 
(tM-. CCXXX, e). 24(i(l 
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11. POZZO OEl,LA l'J\ZZ.\ IO(i vt,.:To DA ~l'll OH~ST AL 'IO'IF.~TO l)F.LL.\ i;('OPfmT~ (l!l:ll). 

Frn.mment.o d i 1 111 t~ rwmnwlr~ ><f<'l'Ìl'f1, avenlC'. 

n l ~reché il l'oro \'Ori icnl<', nnchl' due f01·i o rizzonta li 

1wrpendicolnri nd !'~so e fra loro. J11lonto 11. ciH·:C:un 
foro è unn coppin di linC'e inci:11•. 

(l'fr. 't'rn!t li. fiu. :JH, 11. :33_ 2 9 do livPlli cli 'l'roia 
111). 

~Iisurt• fr. 2. 7 x 2,5. (tav. CCXXX, f ). 2-!lia 

Argento e piombo 

- Piccolo p1•111lt11-(lio in sot tik' lumi1rn di piornho 

a rilieYO hni<f<i,;,'<imo sul lato principnl<', lisci11. sul 
lato opposto. Huffigurn. nn Icono 111ccdPnrf\ \'C'r~o 

siu istra, erto su ll e• zu.mpe anteriori, C'Oll lo zn.mpo 

post·<·riori pii1 p i<'~nt.o o con uocea. np11r lu. Un li ­
~le ll o alhi lmHt' incl icn jl tC'rrono. Ri d iijtinguono not· 
tmnC'nte nPI l'ili!'\'O i conlo1·ni dt1llt\ eoscia sinh;tr11 

o soprattutto il tr11tt11mC'nto dC'lln <·riuiC'rtt 11 lunghi• 
t·iocche <'111'\'t'. L' 1111 forti' in<'rostuzion(\ <'rfl anC'om 

sul pdto e intorno all'ort'cchio. ~lii do1-.;o anelli.Ho 
por sospc•ud111'10 

l,'n trov11to nel UJ :34 d11ranl c la 1·ip11 li tn1·11, d<>lla 

rnt1ssicciat1~ strnclall' a cm :io cii-ra \'Prso Hud dPl­

f'ongolo SE dC'lla pil•t1·a l'"trema clellt\ ~<'1111,ttn anti· 
s1anlc alla portn tlt•I nuw 721 ùelri .. ulnto IX. Lu. 

:l,l: ,\ . 3.1: spos.-<. O.:? (hl\". CCXXX\'. n). :!i84 
}<'rammento di , .<•rghe tta di ar!?<'l\IO piCJ.,'iltil a 

\ '. Lu. 1. 7. (trn. ('CX X X V I. h). 2;>:!7 

Bronzo 

Frammento di 11sci11 piana. Si trnttu ili una 

... barra cli sezio1u• 1!'! lilll~<>lare alta c1n :?.:i " ,.,pes..."'<L 
<·m I. 7 deUa l tm~h<·zza athmlc di <'m 7,2 ~p<'uah 
YC'l'SO l'o.-tremn C'lH' i!O\'C\'11 ('.S~(\l'C tngli!'llh', 80ll· 

sibi lmcn to as,;otl iµ.liu11tpqi ,•e1·so il tttllono nnotou­

dulo. (tav. CCXXXVL. b). 21342 
'l'rn spilloni di \l'rgn cifi11dric:11, duu lloi quali 

c·on capocchia gro::<solonmncnto bipin11nidolo (Tr11y. 
I ipo ~ ), un tcr1.o con cupocchin circoltut• appìat I itn 

(7'roy. I ipo 2). <'11poc·1•hi11 appi1tthl!\ eh 1111 alno 
1•.-omplare analogo nl tC'rzo. Lungh. 5,7; 7.:?; 5.2: 
I, 7. (tav. C'CXXX\' 11 :!:!. 23) 2534/ 2.1.J8 / 2fi-Hl / :!:H.3 
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- Chioùiuo 1nin11scolo cort capocchia convessa. 
Lnngh. O, 7. 2538 

- Duo punteruoli di Yo1·ga bronzea nonminuti tid 

entrnmbi g li estremi . Lungh. 3.9 e 3,7. (!,avola 
CCXXXVJ lL 9,10). 2fi36/ 2M7 

- Verghe1 t,,a hronzcn a sezione irrogoJarmontc 
circolare, ttcumiuala ad 11n esLremo, appiat LiLa ed 
o.llnrgnta >t SCttlpcllo all'altro. Lur1gh. (),00; D. o,:3 
(t->W. CCX-"CXVIII 19). Hi11vE>nuta nella r ipul iLum 
esC'guita nel 1934). 2757 

- lnforme pezzo d i scoria tli [11:<ione ncra~(,ro. 

3,5 X 2,:~ X 2. 2516 

osso 

I) Un bn;;t.oncello 11 S07. ione pinno.conve;;sa. ri ­
cavat,o dalla diatìsi di osso lm1go forse cli bue. flfi · 
uato verso i tlue cs!nnni e a.llrnvcrsttLo tla ire fori. 
uno mcdiuuo e imo a ciascun cst.t·cmo. Sulla faccia 
piana è docoJ'aLo con otto cercl1iei,ti incisi con ptmto 
CAnf.ralA, Ln. 9,7; L a. l ,a; ;;p!"f<s. 0.7. ('fr. 'I'ro11 T1: 

fig. :il n. :~+2:i I da Troia lTT (t.av. CCLV, 5). 2-H)\l 
2) Pomello ricavato cla.fla Lesta di un remore for-

se d i b11C'. D. +,4; A. 2,5. 2-l:05 
3) Rouust.o pugnale di rozza fattura, ricH\·ato da 

esLremit.à distale di meta!acsale o metacarpale cli 
bue. spacct1to in modo che una troclea resta alla 
um;o dello st.nm1cnto. Lu. 12,8 (tav. CCLVI, 1). 24!)0 

4) Punteruolo ricavaLo dall'esl;remità prossima lo 
cli tib ia oviua fntrnrnentata a ll 'epifisi. (Troy. t ipo 2). 
Lu. 9,(i. 2+92a 

5) ErsLremi~ìi ogivale 
c;wata da d.iploido <li 
La. 2, l. 

appuut ita, ti i :;paLole~La, n· 
cOAtoln., bovina. Lu. 4..4: 

2492h 
(i) J?rnmmC'nto cli spillo d'osso a sez.ione ci lindric:a 

schiaeciata, spe7.7.>ito ai flue ;~i;tr<'mi. Diam. cl,:3 ;· 
o.:; : Lu. 1.G. :N91. 

i) Estromit.ì fl<'umiuata di 
1·icrivato forse da. rliploide di 
piatto. L1111gb. 2. 7: La • 1,2. 

Pi etra levigala 

un pu11 toruolo spatola, 
costola o di a ltro osso 

2-l-8R 

I) Un pendaglio cosi i11 1 i Lo da lai;( rnl ina 1·ottfm­

golare di pietra biancastra lunga cm 5.3 e larga cm 2.~ 
pii'.1 sp(•,;,;u, ad un 1\'iircmo cht' ull'altro (mm !) l1 1-1 ) 

Alro.-;trcmo piì1 80ttile è 11t.irav('rsato. d!l un fo1·0 bi­
conico. (e-Ci-. Trr1y. II, ftg. 148 n. 3320 da. Troia [\'} 
(tav. CCLVJL I. u). ~512 

- .\llrn p laccltoLla di p ict.i·a g rigia di forma pìì1 
lrapez•>i;la le forni,a fl,d t111 o:;tremo f' spezzi.na ttl· 
l'o.J[,ro. Lu. i,:l: Ln. 2,4 il. 1.8; :'lp. dn. O,H u 0,4 (i\·i . 4). 

2509 
2) Pe;;o in RteatilP llf'rit lfwigatissim.i, affusolllto. 

con estremità arrotontltHC. Lungl1. cm 3; diam. 0,8 
(tuv. CC LVn. i ). 2510 

3} Altro simile, ma molto maggiOl'C t• meno ~fi11ato 
nJk estremità. La f'u porfìcic è mo!Lo meno levigato . 
Lungh. em .'i: cliam. 2 (tav. CC LNlI), 5). 2517 

-1) Altl.'o s imile minore tiri pl'eccdentf• e piì1 1·f'gO· 
lare, con estremilil t~pp iatt.ik. L u11gh. t'm 3,3; ùifl­
metro 1.5. (tav. CCLVII. 6). 25 18 

Pl'r i un. 2. 3. 4 cfr. 'l'roy I, fìg. afi:~ 11. 35445 e 
3i512 da Troia Tl: fìg. +!J n. :~4317 e 3460 tla. 'l'L"oia TTT. 

5) l•'rammPnlo d 1 oggeL1o originn.ria.me11 te fors<' 
a ;;e1.ione rettangolare. in stoat.ito. 4,8 X 1.:~. 251 !J 

li) :\IeU1 di wm t.c~ta cli ma~.za iu pietra vulca11iea 
ttzztnTa. ti profi lo biconico, con largo foro bicouico. 
<l iam. foro 2,5 (tav. l!ULVH, ll; CCLfH. C'). 25ll 

1\lartclli , mazz.u.oli, ece. 

Cinque oiot.to li pilt o meno ovali ed appiattiti 
reeanti al crnt ro im grosso foro bico11 ico. li 1rnwgioJ'C•. 
in p ieka r()s::;a dura. ò spozzo.t«J. 

:Vli:mre: 13,5 X !l,!3 X 7,5 :!U:21 
IO x 8 x 5 (tav. Cl.'LXLI I:~) 2508 

8 7.5 X 4.:> 250() 
4.8 X 4,2 X ~UI (t.a.v . CC'L .. '\:l 15) :!505 
:i,3 X il X 2.8 (tav. iYi '16) 2507 

(< 'f1. 1'roy l l. fìg. 148 E <i, :J E 6,12 do. Troia. IV. 
- Ciottol<> irr<'golarmC'nt<' ll'apczoiclule. appiat -

1 i to, re0t1nto ttll' intorno Llll soleo pN facili rnl'llo la 
tc·w1t.111·ci.. l 0,5 X 9,8 X fl. :W I \) 

- Largo ciottolo ovtilo. pia 110-con vesso. in cui 
::lllllfl. fo;;cia p ialla è pnuicato w1 im:a,\'O ci rc:olare 
regolarissimo. poco profondo. 

cm 18 x 12,5; a li. rni (i.5: p1·ol'. iiu-.1\0 1,5 
(l>1\. CCLXIII. 4). 2!il 7 
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- OggeLw a forma di ci li11d1·0 f'truzzato forse roc­
chetto con lievi cttvitii. a ll<' due 1 estHle. in p iot.1·1-1 

vulc;rn i.ca 1'08<'0·\·io l<H:M. alt. 6: clinm. i\ (tavoli\ 

CCL VIII. I L ). 2625 
l'ic<'olo <'iottolo ovalo d i FLronaritt cnn u1111 cu p­

p e l la su 11111\ sola fncci11 (<l.illo >ic>1r ico terra strada) . 
..j._5 X n,15 2.:J (t:l.\'. CC' LX[. 8). 25114 

J)rn' g n111di C'iottul i reca nti su nna faccia, 11nti sco­
della rc"µ:u lari:-;sirna ""sai urnpia (appii1ttiti). cm 38,:1 X 
·< 17 (ca,-. ('('LXIII. I) . 1·111 :W X :JO (ivi 2). 

2610/ 2601) 

!':lel(· (• 

L 'industria 1lell<1 ~0lce, ollre >l n1111H:>l'O:i<' schegge 
d i rifiuto, c·on•prr.udc• p11n'<·cbi Rtrumen1·i d t•finili. 

l ) Alcune lanw a sezionc- tni,pezo i<taJe c ,·arie 
,..ehc·ggo lamiformi rituccalCI HtJ uno d('i margini col 
r·arntlel'i>1tieo rilocr·o >l ;;egn. Pareccliit• t.a.1uto t>< lo 
m::u·gine lucido pe1· PSS01·0 state usato eome f'INrwn1 i 
di fakottu. 
;'),I 1.2 ( la,-. ('<'LXIV l L) 2454 

7 " 1.5 ( ivi. 13} 2453 
- (i ,·i. 18) 2<1.13 

( Ì\'i . 2fi} 2-!18 
2.:~ 'X l,i) (i,·i, 27) 245.l 
3.3 X I .·I ( i,· i. 30) 24-19 

- ( ivi. :12) N2U 
:L3 ~ 2,:3 (i,·i. » 37). 2457; 24:~7: 2444 occ. 

2) . \ lr•1111C' l11m1• ,~ c.lrn;f:O Prto. arcnnt.o. >l ;;p icchio 

cl 'antlll'tO, senza 1111 v r ro e proprio ritoccu, mu forse 
ahnc,110 ('on una _gro;;..~o lrmn schrggilll ura do! dorso. 
In qualcuua il margine lnglientr è lucido per u:mra. 
Po>'i>ono d1111q uo <'>lS<•1·1• ,;t><to u,;ato tuich'<'sso comt' 
f' lorne1di di fokettn. (i,·i. 5) Hll: (ivi. 7 ) 2421; 
2-l36a. h. 2-lii:? oct 

:!) 1\lc u11 P lame grn;;sulnnp PCl nppifllt.i 1n c:on 

<'slm1n i tù hroncala con gro~so lano 1·itocco, a gui:m 
tli µ:1·t1Llntoio s u 1'.-<trrm i ti1 rii lt1mi1. (ivi. 4) 2420; 
4.èl X 2.ì ( ivi. 39) :238!; !) X 3.5, 24fi5 C'N'. 

~) lL THATTO :ILKLUDJONAL.E ]JELLA STHAnA 105, 

lL J,A.RU o I o+ E LA PIAZZA I 03 (Se· A YO D' À.GO­

s·1·rno I !13 I -3:!}. 

;:> ·1.1 o l g i 111 e n t o r/, e f l o 8 r a v o (fig. 16) 

Lu. grande strada I 05 fu scoperta nel s110 
tratto mediano, c-orrispoudento all'isolato vn 
e ai van i meridionali dell'isola.to VI, dal Hicci 
nei 1wimi ;;cnvi Aseguiti a Polioclmi e rioè nel­
l'estn,te l9:1u. 

Egli si limitò a ll ora a delinearne il trac·cia.to 
in c·orrisponden:tAt degli edific i cli c·ui aveva 
ini,,ialo lo ::;c:a.vo s ia i;ul lalo orientale dm ::;u 

quello occidentale di essa ed a seguirne per 
breve tratto i margini anche al cli là di questi. 

Lo scavo sistematico della strada e delle due 
pìa.zze nelle quali essa shocca ai suoi estremi 
di Nord e di Sud fn eseguito nelle carnpagne 
1031 e 1.932 dal Pietrogrande e dal D 'Agostino. 

Il D 'Agostino seguiva il t.racciato della strada 
105 tla.J punto in cu i il R icci l'aveva sco_perta 
uel 1930 vrrso Sud. 

Scopriva. t utto il tr<1tto fianclwggiante l'ii;o­
la.to VIIl, seguendone il muro curvilineo e 
mot.tendo in luc-e il lastricato del largo I 04. 

Ricercando la prosecuzione della strada verso 
Sud sca.vava il siJ1golare edificio absidale che 
s i insinua in tale largo dando inizio al vicolo 
126, incontrava, poi gli edifici 11orgent i sul lato 
orientale della pi<~zzetta 103, limita11dosi a 
metterne in luce solo il p erimetro, ma identi­
ficando e mettendo completamente allo sco­
perto l'a..vancoqJo che gli sta dinnanzi. 

T_,o scavo s i a.rrcstavfL verso Sud a.I prospetto 
dell 'edificio XX. Nella area fle lla piazza l 03 
esso si li mitava. a scopril'e al fianco curvilineo 
della canaletta di clrnnaggio, peraltro ancora 
non idcutifi ca,ta, mentre dell'isolato VIII ve­
niva sc:avato il piccolo propileo di ingresso 654. 

Xcll'a,nno 11uccessivo J 932, continu:indo a 
ricercare la ipotetica continuazione della stra­
da principale verso Sud, il D'Agostino scopriva 
la strada 12 7, mettendo in l nce la ca.nalotta, che 
circuisce l'angolo NE deJlo isolato XX (20-
Vlll). Seguiva il lato occidentale della stessa 
strada 127 ritrovando la contirrnazione della. 
canaletta fino a l suo termine meridionale. 
H,icercando ancora una supposta continuazio­
ne della 11tTada ulter iormente verso Sud metteva. 
in luce (24 VIII-8 IX) in superficie i vani 
1021, 1022 e l 023 cli un sottostante più antico 
edificio del periodo verde, mentre ricercandone 
inutiJ mente il ma.rgine 01·ientale trovava, ad 
Est clell' im bocco della stessa strada, un \7ano 
supcrficia.Jo dcl periodo giallo, in cui raccoglie­
va un grande numero di vasi e di altri oggetti 
(2fl-30 VTII). 

A mplian<lo verso Ovest lo scavo deUa p ia.zza 
103 scopri va la ca.naJetta circuente il perimetro 
dell ' isolato IX ( I 6 IX). Seguendo tale cana.­
letta verso Xord-Ovest scopriva il pozzo (23 
lX) e l' iniz.io della strada. 12-1-. Del vozzo ese-
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guh' a lo svuotamento che proseglùva fino a lla 
profondità di m. 7,70 (21 X). Seguendo la cana­
letta verso Sud-Ovei-t. e nel tempo i:;te;:;so la 
fronte dell 'isolato XX verso Ovest (4 X) .iden­
t ificava l'imbocco della strada 102 di cui se­
g uiva i muri perimetrali riconoscendo l 'inizio 
della strada I :2 ( 17 X) dirigentesi ver:.;o Sud 
t• pro:.;eguiva oltre del ineando il margine meri­
dionale della st.rada 102 per tutta la lunghezza 
dcl t.ratto b ( I !l-22 X ). 

( ' o t ri I o g o d " i 1· i ?I v e n i m " n l i . 

Ce rami ca. 

· Vasetto sfe1·oiclalc ron btu>so orlcLlo K\'l1Knto cli 
impasto a supcwfìci<' g rigio-nerastni,, n, l!tl'gn. bocctl . 
docornto con linee incifi('. Nollii meLit inforioro dcl va­
so. intorno a l basso prduccio rilevato. sono li nce ver­
ticali radiali. Sulla spalla co1TO\•ano inveco linr11 oriz. 
zontali. Sulla linea di mnssimo diametro traccia del­
l'impostazione cli un'nncin.; A. IO; D. I l.2; Ri1w. 30-
VJIJ: 31.all 'estrcin. S strnda 105, (ta\'. CCXXT, b). 902 

Fondello o frnmmrnti doJla, paretl\ di 111t d opa;:; 
ing11hbiato rosso. i\. 3,8; D. 4; Rinv. 1-IX.:J I , ivi. 906 

· P ied e di vat!O cnmpanat,o di imp1iKto. 4,iJ X 9; 
Hinv. 2-X-31, ivi. 

!•'rammento del C'Ollo di brocca d 'argil11t con bocca 
tugliatn obliquamenl«'. IO X 4 : R im". 10- IX-:ll, nf'I 
largo 104. 

Collo di boltigliu di urgilla grezza rossiccia. È 
cilindrico con orlo lievissimam ente espanAo . .-\. 13; 
D. I l; Ri1w.9-1X-:{ 1. nlccntrodellargo 104. 981 

- Collo cilindrico con bocca tagliata obliquamente 
'' 1111sa a cordone \'cri icak contrappm'La a l becco. 
frn l'orlo e la spalla, di una bt'Occa di nrgilla neroma, 
giallo rossiccia. A. 9,5; D. h . 9: R im·. 16-IX-3 1 nel 
largo 104. (Ta,-, l'CIX. <'). 982 

- Collo cilindrico, Ct)I\ bocca !agliatti obliqunment<> 
<' nnsa. cilindrica coutrn.ppostn 11.J. becco, di brocca di 
urgillat ncromtl. g ia llo- 1·08sicciahi. A. 8; Rinv. 29-IX­
:JI , all'in izio~ del lurgo 104. (tav. C<.:IX, 1') . 996 

Va~O a COLpO g lo huhu·c che clOV{' \ ' I:\ ('H8(' 1'0 forn.ito 
di un a lto o largo collo cilindrico. ora m1rnr1111t(\. È 
l'IC'\'alo su tre tozzi e corti peducci ed è fornito d i due 
proso contrapp08lo lri11ngolari adert-nli al ya,,o e a l ­
tnwersate al Vl'l'tic·o dn foro \'Crticalc. Imposto a su­
perficie n erastra, fat .tura rozza o pesn nlo. A. l 3; 
D. 15; Rinv. 28-I X -32 tl ll ' inizio E cfolln. i<t,rndo. 124 
ad O dcl pozzo. (Tnv. CCll, b). 974 

Frammento cli vaso d'impasto con ducornziono a 
imprcl'Sioni ottenuta p<>r mezzo di una canna o costi­
t11110 da cerchietti info~sati disposti intorno 111 \'aso. 
~lisuro fr. 8.1 X (i.6: Rinv. 22-J X-32 pro!'..~" il Imito 
~O <lc>lla c11Jrn lelt11 d0lln piazza I 03. 

- Orn: fruuuucuti d i \ ' ll"U d ' impasto Culi Ùt•(•or11zi1111e 
a 11a11tro. <.:m. 13 X 10; Rirw. id. id. 956 

FusC'ruola ornata, dn ~lr. I 0.5 Rud (ti\\'. 

CCXXX I r. c). !l:.l7 
A l t.ra, prov. id. (tu.v. (;()XXXUI, m). !)-17 

- A l tr11, da pozzl'.'t.t.n :str11d11 IOfi (lrw. C'CXXX fl . f. ) 
94 1 

Ar gento. 

- Ogg<"t I ino d 'argento 11. f'1l1'ma di Vù l'g"•~ hi<•oniet\ 
rastrt• mnto verso i due t'8 lrPmi con l inea iurisn. in to rno 
11.llu. 1111tsRima. circo1tforo11z1i.. L. 4,4; D. 0.5: Rinv. 
5-I X -:IJ nr l lo,rgo 104 o prof 0,35. (T iw. CCXXXVI, 
k). !Il 3 

P i o mb o. 

Piccola staffa di piombo cho dovov11 HC rviru a ll n. 
r ipnr11zio11B !li un grosso vo~o. Conse1·va uuo dui du<> 
pPrni cilit\drici che pen<'I l'fl vnno entro i fol'i clt>lla 
purotl• l' un tratto dC'l na8tro che li congiunp.O\'a . 
1.7 X 3.2; Hinv. 31-Yill -:ll ull'eslr. S dolla slrt1dt1 
I 05. ('r1H. CCXX...'\.lX. 24). 903 

~'rnmmento della p1ll'<'I<' cli un pithos di 11rgilln 
rossircia C'OllSCr\'imle duo stnffo d i p iom ho ~n lrlato 

ft'>.L loro pnr r iparo.;r, iono di una l'OLtnrn. l'in.scuua 
dt1llo d 11t' st a ffe s i co111pom• di due perni pettt't.rnnLi 
1wi fori della parete e di duo t irnnt i congiungenti i 
perni. 11 X 10 : R in'" I O I X -31 isuJ lato E drl lnrgo 
JU4. (T1n. c:c~x...xn·. 1 ) . 977 

Br o nzo. 

Hpi llono di bl'onzo cotL C'1tpocchi11. p irnmidt\Ltl e 
o:;ta cilindrica. L. 8.5: D. cnpocch i11. O.fl; Hin\' . 29-
Yl II-31. 

- Tozzo :.-pillone ad a .. tn 1\ st•/.io1ie ciliudricu molto 
robmda. presso la. grog!<a capocchia emi,.fl'l·i('I\, m11 

rast.remM11. \'erso la punta a.cuminata. L. 7, I : D. 0,5; 
D. c11p. 0,9: Rirw. 20.v u1 .:12 p resso il condot.t o 11.l­
l'm115olo SE della p i azzt~ I 03 (imbocco s Lro.da 127). 
(Ta'" (;()XXXVII, 15). f!H 

'pillono di bronzo nù osttl cilinù1·ico. <' u. cupocchia 
><f<' ri c11. L. 7,5: D . co.p. 0,5; Hin v. 5-X-32 all'ini.i;io .E 
d Plla <;!rada 102. (T a.v. CC'XXXVll. 10). 962 

- • pillonc di bronzo 11 -;ottile asta cil indrica c a 
capoc·C'hia :;fcrico-schiaccinta. L . 7; D . cap. O.Il; Rinv. 
6-X-32 ivi (Tav. CCXXXVII, 25). 063 

- Spillano di b ronzo ad asta cillndrica con punta 
iHcurvota e con nerv11.turn. an1il t1rn in rilievo o. ll 'ost ro. 
mo dell 'asta sotto la. capocchia sfcrico-S<'hiacciata. 
L. 6,5; D . co.p. 0,8; Rin,·. 7-X-32 segue11do d ii, }; il 
muro K d t>ll(I, strada 102. (Tiw. CCXXXVI, i). 964 

8pillou.o a capocchia 1·1wvolt n dal la.;tricat o 111 

t orno al pozzo JO:J (tnv. ('(;XXXVI, n). 2.5:13 
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Osso. 

- ldold 10 con l<'8ln pii1 cho iWmicirc<>lare. ricavaw 
du diploidfl di 1'<Ht-0 l t~ liO\ i11n. È spczu1to e manca 
un frttrurn11w1110 fra. 111. 1m rtP in11ggiore cou .. '\t'n'a111e la 
ie.~ta o q1wl ht lm:,u lo. 11 rno1·1:1inA infPriorR arrotonda. 
to. 12.6 '< a.2 o 5, :1 3,2: Rim·. lll-lX-31 1wl largo 

104. (T av. l'C'LV. I }. 9:!-1 
Altro idolo1 to n.na lr.J.(o 111i1t01·(•. mm1c11nte della 

base. 8,!i X 1.~I: H itt\ '. id. (T1w. C'CLV, 2). 923 
- Pu ukrnoln ri<·;w11to <111 mot.atnr:;u lo o moiùCill'· 

pnlC' cli pr .. 01·11. P caprn. r;pttN'!tt.o lnngit 11ù i1 utlD1ento, 
co11 so1·1·1~uk u1111 I nwlt·11 idio. bo.so. l'vfoncan.t.o dol io, 
p 111 ini. L. 9.8; 1-tinv. id. ('l'nv. CCLV, 4). 925a 

Hohu~r.o p11gi1al1• 1·i..,1wnl o dn i:;clwggin di d ia.fisi 

l>(lvi11t1 h-viKtllO ,;nln 11.1111 p1rnt.u. I0.1) X 2: RinY. id. 

('l'1w. CCI.V I, 2). 925b 
- Alt ru tlttCho più roh11~l·1J, -<p11rtlalo. 11,J X 2, 

:1: l{in,._ id. ('l'av. t'CL \' I . :1). 925c 
Altro i;imi lo. 1:1,3 X 2.2; Hinv. 11-l X-:31. ivi. 

('fa'. (!('LVI, -!). 914 
Altro imilo·. IO X 2. l ; Hiaw. 9· 1X-3l, angolo 

C'll ... ll fi:,.t. M mdn 1 :!u (T:a \'. CC'T, \' I , l 1) 920 
Altro l\imilt• pit1 lnrj!o C' a'Olm;;to. 13.3 X 3; Rill\-. 

9 -L\:. 31. larj!o IO-I (fil\". ('('L\'1, fi) 92:? 
- Roh11~tu p1111l«n1olo cln <;C"lwggia <li diufi,;i bovina. 

molto<>nra'<>"ll· X X I: Him. 28-LX-:JI iYi (l'llv C'CLY. 

Ht) 941) 

I n d 11 f' t r i a l i t, i e •~ : m a r m o b i a n -
co delle Cicladi. 

1•'1·urn111c11Li di 1111 )?l'O lidioso baf·i lt' a ca.lot.1.a sfi:>· 

r iN1 in rnunno 1h•lh• <:id1~ali <:on orlo clirit.to, supcrior-
111\'ulo pio.no, forni t o rl i dtl<' a.mm t rnpc;r.oitl11.li, oriz­
;r.1)11 t t1l i, 111m ;;ultt 1h1lil1 q 1111.li 1·onfior1•nW. 11 baci((~ 

h11 poc.ut.o M:<l 'l'll n•i ntl)µ~a\.o in go~~u o rnisurit cm 
GG.5 di dim11uinJ o OJU L2.8 d i n lte7.7.>L Spi•,;,; paret.e 
1- 1,4. L1111gla. 1rn:;n. 23,2. /\ggdto 111 conGro 3. 

\"t•nliLr(• f1·(1.mmonti rli Nlf:.O furonn ri11ven11 Lo noi 

giorni I li 11 17-TX-32 t1llll prol'o11 tlit'1 <li cm. 911- 100 
dnl p.r. in1omn 111 ruw1ln t·11rvili 1100 nll'iniziu della 
iiln1tla 102. Cn'ult•"' ~1·11ppo di frmmneuti clat> atleri­
v11110 :ii pri111i ru i11v1'l"<' l ron1to dal !:)r:<tiori nello scavo 

tkl H\llO 1009 cloll1l coM XX. (Tu\·. l'CXXIT. e) 954 
°PiN·olo <"ilindro iu 11111rmo :<occo1'0idc probabil­

montol' clC'llCl l 'i<>ln<li o S111pl'rfìcie C'Oll1'tl1lhl r r i:<tnllina . 
L. 5.7: D. 3.3: Hin\•. Hi-lX-32 col p t't.'Ccdonlo pr~<>o 
il canule c•urvili1u•o 952 

A8co-mn, rlC'l l o, <\C'OC'ttc . 

T al lunl· di n-c1(l.-mnnello cli cui si e ra inizia.t-0 ]a. 

lavon.1ziono sliuzztbndune 111 s uperficie. Si è scheggiata 
ohliqt1All1f'llt<' A. 111f'tlÌ lunghc-na. I,. llJ X 4,:l X :J,6; 

R in\'. I Oiil ripulendo il t·•·ntln;.; dC1l1a. skada 105. 2294 
- l 'ie<•oh1. nxeiH. ll'vigt1t.u. in. grn11ito 111' 1·0 triill1golfwe 

con t.nllotH' arrotondato, t aglio reti ili neo smussato· 

;; X :l,8; sp. C\.4: Hinv. 22-JX-32 Jlrl'~O l'('Strcmifa 
SO del condm.to 1:t1r\'ilirwo. (1'1w. ('('LYTT, !)). 957 

Accetlt\ in p i1,tr·11 \'Ord o, onrrn !1'iang<>htrt>, hi­

c1>11\'f'i'.-w1. con t all•11w c·onico, filo rei tilinco. Tutto il 
corpo è accurnlt11nentc- picrhit>tt 11.to. La part e verso 
il t.aglio t; lev i~~~tn. 7 X !i,4 ; ~p. l,S; Him·. 23-l X-32 
prosso il poz7.0 n. profon<lita\ n,:IO (Tiw. CCLVII, IO). 

958 

Pi ot r tL l ev .i gaLa. 

Piccolo c il in<lrc-t.to di p i<1trn llOl'fl., ncc111·fbH\mcnto 
levigl:bto, 811 t u l,l·a li1 11L1p1•1·fi cio, cotl ~pigolo a a·roLon ­

dalo verf:o ont,rnm he IP P>;trem itlt pitine. Sulla supor­
ficir s i Llot.tuw LnLcCJv <folltb lovi).(utura consistenti 
in una "J..l«'ci1• di flle,.\'lt.a l 11ni vc'rl ic:nlt' . L. 2,5; D. I ,3; 

Hi.uv. ll -lX-31 n ::;i:; ciel lm·p;:o 104, forso prC'sso l'an­
golo ~O dcll '1•difìt:il> ol'io111ttlc (Tav. CCLVII. 2). 

9Hl 
Ciotlolcltu purfo~t.u 1nl'11l o sferico cli m inorale di 

fi>rro, H,;sai pf'&llltP, fon<<' pi ~olitf1 Y hn·ornto. E stato 
l'icnYi\.to 110 solco slrd.t o e p rofondo inl orno alln s un 
circonfnenza C'è! è ,,rn.M i~ppiHt tit11 mf'diant.e sfrega· 
1ncnto 111 ~lit\ bttM." e in minor mif.11 ro lo. s11u. som· 
rn it.ì. D. 2.8: A. 1.8: Ritt\". 21-X-32 ,.;u l lnto S della 
strada 1(12 (Tlw. Cl'L\'111, 8). 967 

Piu~trina a forami di IOMmp;1t con "pigoli arrot on­
dati. di orrnn.rio. ro~f!<> ·violnc<'ll, 1•011 facce piane, 
mtu·g-i 11i ttd nn~olo l'('l·t.o con esso o foro biconico cen­
t rn 11>. ·l ,ll X 4.A. >1[>e""· 1,2; Hi11v. :3- .IX-~l2 nclla strada 
l Oi.i all 'ult. dvllo 1:1ctwo .i\lonicon" ( = o>,u·om o S del­
l'isol. VIJ). 950 

C:rcmdc Ji!<(li/1.toio tli frn·mo ,;omilm1nro con doASo 
Y<: l'I icnle ori o, lt:v il!nl.o p1•1· 11.i11r11, ns~ot.t.iglin.to verso 
i l la to rett il ineo nhCI 11011 è tngli1mte. l•:m p robabil­
rncutu do1:1ti n ulo u luv iKu r·o lti, parto intor11 u. cloi vasi . 

15 x H,5: ,.;p«'"'" l ,!l: ltinv. 20. 1x.::i2 sog11eu do verso 
NO il coudoLto pr incipul\ì «\ prof. 0,80 dal p.cl.c. (Tuv. 
CC'LXT. :!). 955 

~I a. z z 11 o I i n. s o I e o . 

l'iccoln m nzzo. di prpcrino rott.o nd una dolio due 
te:;k. 7,7; D .. ),3; Ri1w. 5-TX-32. Estrcm. S dello 
strnda. J O.'i. 

Mnztu di pc1>c riuo irrc~oh.1rmc11t.(' oli,;:;oidalo con 
solco di im rnt11tical11ru al ct>1tl ro. I 7 ,.3 X I 2,5 X 9,8. 
Him·. 6-IX-32 iYi. 

- ?.lazza in lll'('1\a1·iu ro~>1tl.SHa. 4tui..~i cilindrica., con 

solco 11<'1 mezzo p<'r immanicatura .. Rinv. l 9-L~-32 

nel la pia1,;m 103. 
!ilazzunlo riC'a\'ato da c-io l Lo lo ovoidale di g rani ro 

con solco JlcYi:.~imo intorno allo minor circonferenza. 
9 X 6.5 X :1,$ (l'av. C'CLX 11 , 11 ). 995 

- Alloro mozwolo di grn,nito ron ROlco più profondo 
o test<• c:onv<w1r 111111 drllo qun.l i spczz.ull~ presentante 
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uuu t'onna a l'O<'Ch('I to. 7 .7 X .'),3, Hi1l\'. ;;.D\-32. 
l~~tremiti1 8 d1%1 .. trnda 105 ('l'a,·. ('('I.Xl I. ~)­

\liO 
- Altro 1n11zz1wlo di h11·1:111ito \'iolac:eo, ron solco 

p 1•ofondo fra du"' I 1·1<1 c• 11simml'Lrichl1, 111. tnaggio rc 
d()JIO qual i 1·1•011 ul N' ll fro tracco di pr1•0118iiiOHO. 4.H 

>< r.,;, {Ta,._ CCLX li, l ). 99Ia 
- Altro nwno rr,aolllr(l n ;:;er.ionP onllP in p1Nnt 

.l(rigi11. 5,2 x li: Rill\. 11 -IX-:H: Ei,tr. :-;1<: dl'llo "trocla 
105. 99Lb 

:lfnrtolldto cli nn•w1ria cli forma c•li ... ,.oidnlt• irro­
golnr!' <'un foro 11·1·<•w1li11·('. G.5 X 4 X '.I: Hinv. 28-

V ll 1-31. 
- TPs1»1 di m11zz1~ i11 prp<'l' i110. <JUtL~i f·irroltll'<• . . A l 

c·<·11t10 d C' lle due foc<·« i11izio Ji forn nu tl cotnplptato. 
11 " 111 ><: 3.5: Hill\. 10-LX.3:! nella piti.zzn 103. 

Ciottolo irreµolnr<' O\'Ok, appiAttito cli nr<•nario 
giallastra sbozwto 11 c·on foro biconico 11wcli11no. Il 
foro è picco I isi>i mo l' formato inciwandu 111npi<' cup-
1wll!'. 13 x 9,5 x 4, 7. 995a 

AJt.ro c iottolo n\'u.i<', l'oraLo, iu uretuUÌ • ~ ginl lnstrn .. 
!J,8 >< 7 X 4.8. H in\'. l.5 -LX -31. est.t-em. 8E dolio, 
slrada 11li'5. (Tu''· ('t' l,XTT, 15). 992 

P i e t r e d a e· a r d i n e o C' o n <· u p p e l -
IP , mortai, Yaschett<'. 

· Fiet.ni. chi. 011nli 1w o morlaio. 24. v :!O x LO : 
Ri11v. :nX-3 1. 

- 'Piccola pictni. t'irC'ol.u·l' di 1t1'l'IH1l'it1 co1t incu,·o 
u sroclrllptta regolnl'I'. n. 18: A. 8: Ritl\'. id. 

- l\Iorto.io di pep1'ri110 con incaYo tl"N11 profondo, 
irn•golarmenh' c:in·ol111t•. D. 27 X 24: A. 18; Rim·. id. 

- :Morlario in 1.ir<•1111rin. :H X 2(i: Hi rl\' , lti-IX-31. 

- Metil di mortaio in pr1wri 110. 24.5 X l O: Hin\'. 
2- IX -31. 

Yaschelta oyoidnl<' in pepe• ino. 8.i'i 
:J,:I; Rirw. 15-lX-32. 

U.5 X 

Ya;,cheLta in J>P[Wrtno. di forma irregol>1rmenw 
tnipezoi<lole. 45.:i x :rn :!t:iA. Rim·. :!J-t.'(.a:! nella 
piazz1t 103 scgrn·ndo 111 cmui.lett a verso .~. 

Ciot.tolo irrPi:ro lMo cli aronaria l'Oll t·11ppclla a l 
<·1'1Lfr() di tma foce io, f'orsc• pi<>tra cl i cnrd i1w. I 11,5 X 

8. 7 X .). U95b 

Ciottolo irl'<'golnr111e11tl' circolttr<' d1 (Wf)<'ri110 con 
11111pi1• scodellcitte poco profonde sulle due IÌ1C'<'<' con­
trnpposte. 11 IO :3.3, Ri1w. 19-\'Lff.:32 p res,,o il 
condotto allo sl>occo d11l l11 strada 127. 972 

- Ciottolo h-inni:tn lnrC' piot.to cli pietrn forino:-;a di 
rolore g iallo intonso, i1icavnto in 111rn f'nc•oin in modo 
dtt formare mta 11pc1('ic d i hacinello I rinngolon•. 9 X 

7.:l X 2,4: Riiw. 7-X-:12 ncll1l. strada l112. 975 
C'ioitolcttc di nrC'nnria Yiolacct1 t·on !'lcodclletta 

... u 1111u faccia. D. 3 h; ,\ . 2,2; Rim-. 195l rip11lc'lldo il 
1rnt10 S della. stnidn 103 (T11,._ ('<'LXI, !l). 22iii 

~·r1:1mmento di 111ort11 io o bocinC'llu in poperino 

lanmllct accuratuuwult• Ml llllta la sup1•rfìc·il'. )I is11r(' 
fr. Li,:) 14. Spess. pnrdo :l.-5 ti ,'i. !lii 

Tronco di c>ono <11 pi<'frn a1'C'naria la cui forma è 
><lata ottenuta nwcli1t11l1• :<IJoz.wtura della s upr rfirir, 
J·1•<·n11 t" uni\ scodtilll't tu. srm icircola.re, nel lii f'ncc·ia 
pi ì1 111 rgn. A. 7,8; I). 8: l{i11v. 195 1 ripu l1'nclo I \\,I 1T­
mitì1 H e lolla strada 101). 22U:i 

P C' :-; t t' I I i , t r i t u r a. t o r i , i n e· 11 <I i n i 

Pt,st<illo rico,·oto tltt un t·inttolo di formn ir1'<'go­
lnrm1>11ic• c>i l i11<l1·icn cort u110 i'ùccia. lougitudi1ut l<' op­
piu.t.t.iGu. con 11 11 e;:;t.romo quosi p iano forknwuf.o llHll· 

rniu 1• al l'altro esl remo tl'g(a g lobularo detc1·mi11am 
citi un sole-o che gira intorno 111 cilindro , di 01·igi1u• 11n­
h1rnl1•. 111i1 c<'rto rt'golorii-zatct mectinnto picchi1-t lll­
t urn .. \ 1 centro dcllu f1wt·io pi1lna tt·nccl' ili pNCllK· 

simlP. I:! x. 5.5 >< 4: Hinv. H-TX-:H largo 104 ('1\w. 
CCLX 11, Hi). 97!1 

('iot.t olo allungato n 111·iH1n1t parallelcpi p1•tlo 11 rro­
( cmdnto su t-ulti gli >ipig-oli 1·1•c1mto tro.cco d i po1·cus· 
s innr 111 <·(•11tro delle dtw focco mogg:ior i per <'~HPr<1 Htato 
usato q1111.lo inrudi1u>. l :'l " 7,ii: R im-. 9-lX-:11, ivi. 

!)$1J 

Altro ('ictttolo auulogo prescntautc ugu111i trtt('Cl' 
cli pnr11ssionr s11llt' <l11r ftlCCl' per essen' stnto 11s1no 
q1ndc• incudine. 15,:l X :; X I: rinv. I U-IX-3 I , i\'i. 

983 
PC'Rtvllo o (r iLuntlon1 in popt•ri no. d i l'orllllt co­

uict~ tbr rolon<lala al le• clut• l'Stremitit. l:J X (i,:I X 5, 
R i Il\". :11 • \' 111-3 I ' ll\J').!O I 0-1. 

TriturntorC' formtltct dt"I. ciottolo allun~tlto. L. 
IN. H11w. 3-l X -31, i,·i. 

- t'iot tolo o ,·oi<lalo 111 prpcri110. ii-lX-3 I . 
Sclwl!gia di ciottolo gri~io taglien te su uri lato. 

li :>< :J; lti 1w. 9-L~·31, ivi Iuta E 
C'iotLolo di colccm' g 1· igio 0,4 X 7,7 X (), H.inv. 

26-lX-31, ivi. 
- Trituratore in piPtrn nera, elissoidalP. !l 

x 4.:i; lfow. 23-L~-32 p1·c;1so il pozzo. 

M ~ic·ine. 

:\lucina di peperi 1to n t'o rrnn e lissuidall'. cou :-1upor­
Hc· io r011rtwa. 49 X :li X l i, Rinv. 31 -V ll l -3 1; 
pi;I n•mo S stradu I 05. 

( :mncle macina eli,,,-;11idai<' tronc,1 a lllHi 1•,.;trc•-
111i1ì1. :J:Z 21 X 9: R111v. :!-lX-:ll: largo 10.i. 

::\lad11a in arem\l'itt. :32 21 X 9: Hinv. :l-IX-
:i I , i vi. 

J\lncina in pt•p<·ri1rn nli~8oidnle a suptll'fic i11 molto 
eott\'C'fi8fl. 45 >< 28 X 1:2; Rinv. 5-L'\:-3 1, ivi. 

.Alt1·H m inore pitt Ìl'l'C\goli11'C1. 25 X 17 X Il: Hi11v. 
id. 

Macina dissoidall• in prp,·rino. :2i 
Him. !1-l X -31. j,-i lRln J.:. 

i; 

- ;\liwinll in p<'pf'l'ino. 29 
;{ J • I\ I. 

19 i: Rin'. 111-IX-
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- A ltra.9 X 17 X 5;R in\' . id . 
- Altra. 35.8 X 20 X :),5; Hinv. 26-T.X.-:{J. iv i . 
- l\foll1 cli nitro .. 17.5 X 15 X 5,f), Hinv . id. 
- J?ramrn(•11 to di altra . 6 X 27 X 23.5; J{inv. id. 

- Macina in peporino olissoidalf' . 32,:5 X 18,6 X 5. 
R inv. IO- IX -H2 nl'lla pittzw 103. 

- Fnunmon.Lo cli mo<'init irl., irrogola.rmente trn -
pozoidulf\. L. 21; basi 26 o 1. 3; spC'ss. 9; R.im·. id. 

- l\<f>1c·i11fl i1 L >nemìr ifl, \' iolac:N1 . c•ir·<:ol~bl'C', concava. 
D. 2(;,:i 1' 23,ti: spt'li'S. 28; Hirw . 19-1X-:32 nella p iazzfl, 
l 03 segneudo il contlot,lo verso N. 

:ì\fociua in pc·pNin.o irrf'golarmNlto c•li RRc> idolo. 
51 X 32,8 X 8,6; R inv. di. 

- .\'hlc iuti. in prpnrino. mmhoida.IP. 4 :{ X 2:i X l 7; 
J{inv. 21!- IX-:32. i ,· i . 

- ::\Iacina i1t a re11aria 1·u:s,..asl ra . lrapl'ZO id11l 1~. 35 X 

1 .1 X 7, Hinv . 24-J:X.:12 nrl ln. p io.zzn. 103 sC'guondo il 

condollo Vl'rso SO. 
- Fmmmrnlo di mnc·ina i11 p1•1wri110 f' lissoidalc. 

25 X 20 X 5 . R im·. id. 
- Fnunment,o cl i alt n1 irrl'golanncnte trapezoidale. 

18,5 X 19,!J X 4: R i1w. id. 
- ì\'Iac: i11 ~1 in pt>pPrino, tri>111gola1·0. 35 X 20 X 7 .Po, 

Hi1w. 27-TX:-:{2 al l'ini7.io dt> lla st.rada l04 cl il't 1·0 i l 
pozzo. 

- Frarrnlll'lll·U cli nl l 1·a •· li:-;:soitla.Jc>. 17.8 X 20 X 

6,8 H inv. id. 

'.L' avo la, da. gioco . 

- Lal'ga J,,st!'a di piclro s ull<1 qua.le è i1Lcisa nna 
se1'iC1 di disc l1f'tt.i a spiralP. ì~ proli.thile ~i t.1·atti di 11 rui. 

tiwola da g ioco. Rinv. 22 X :~2 ai pieçli d<>I pozzo. 

Selce. 

- Urando lnma a st>zione tmpezoida lc di SC'lce hl'H-
110 violacea. 8,8 X 3; RinY. I li·IX-31 nel 1~1rgo 10.i, 
('l\w. (:() LXIV, 36) !:l2!i 

Lorne~ta rt>goh.i.re a sezione trapezoidale con den -
1·ellotura. nttm111ta modiante ritOC<'O i11vcwsn s u C'n-
1 rambi i n1a1·gini, che sono lucid i per u::;ura. 3,7 x 
J,3 x 0.4; Ri1w. 3-L~-32 nd tratto meridionale della 

strncla IOi> (Tnv. CC LXIV, 2$J). 95;3 
Lanwlta come lo precC'denle di selce translucida 

b itt1u·a8h-ll, <:01l llent<1llHt.ura. :-;u c•nt1·11rnhi i ma1·gini. 
:J.5 X 1.4: Hinv. Hl-X-31 largo 10-! (Tav. CCLXIV. 
21 ). 9.,t.2 

- Alt.nt ln.mf"t.ta con ritocco a. dentel li su Pntn'l.mbi 
i ruargini. 4 ,3 X l,3; Rinv. 8-X -32 segnenclo il mar­
gint> S dnlla str1Hl11 l 02 (T>tv. CCLXIV , 2i>). 9li5 

- La met.1,a u st>zionc trapezo ida l <~ con deutellat.ma 
t> lucidatura tli un solo margine. 3,2 X 1.2 X 0,3; 
'R inv. 2-(X-31largo104 (Ta.v. CCLXIV, 28). 908 

- LamC' irregolari e sch egge di selce rinven11 te nel 
t nitto mnridionalr• çJr.lla ~( nHl >1. l On, nel 1>1.rgo I 04 e 

nrl la piazza 103. XN fov. 901, 904, 907, !) IO (2 pezzi), 
912, Hl G (ii pezz. i) <'altri pezzi non invent.ariat.i Rinv. 
2-X-:31 o .'l -TX-32. 

:~) EOlH('l SUL ;LATO ORIBN'l'ALE DEL LARGO 

10..J- E DE:I,LA J>LA.ZZA 103 (SCA\' O D 'AoosT1No 
I ~)31-32) (figg. 25-27). 

Vano A (absidato a. ~Vord <lellci 

straclci 126) 

l i g i<Jrna le d i sctwo (4-lX-1.931) r icorda i l rinn~JLi­
mcnt.o <li .Juo pietre da. cardine, tma cl0liC> quali presso 
lo soglia. dellR. port.a sul lat.o Norcl, un mol'ta io. due 
111a<' illf1 1·oz:r.n <' 11n <'iottolo ovoidn.lo. Solo (! llCSt'ul­
t imo (im-. 81 J ) ha potuto css<'re identificati). 

Vano C. 

Spazio strel to <' alhmgatn interposto fra lit front<' 
più antica del l'edificio e la sua nuova fronte ava.m:n.ta 
vc,rso la p iazza 103, cl ove a leLu1e piet rn fecero pensare 
ali 'esistenrn <li due serio cli graclinì). 

Voso a corpo g lobnla ro con .dt.o o grnudo collo 
t· il indrico con orlo liovt,mm1le espanso elevato su tre 
peducci di cui due cli restauro. È forn ito di due a11se 
contrapposte a ca Hnone wrtica.le con orlo promi ­
nuut.1-1 le11dP1Ll.i \'c:ll'so l'al to, appl ica.le alla spal la. 
Al I \li tozza del le anse è una docornz ionc incisa cost i -
tuita da uua linea formante lunghe e sLrette ondul>•· 
r, inni irregolari. Impasto a l'<Uperficie lucida. A. 20; 
D. J6 : D. h. 7,5; Rinv. 22-1.X-31 (Tav. CXCIX. d). 

93 1 
- Collo di nasco o an forotta., di mczu~ a.rgi lla acro­

ma i;( ia lloro»sastra. 1~ ci lincl1·ico, lic \·en11mte svusato 
!' foincheggiai.o da due anse a. cordone fra l'nrlo e la 
spal la. A. U.5: D. b. 7; Rinv. 21-IX-31 (TaY. CCXV, 
l'). 1)8() 

- Ansa completa c frammcano d i par(:tc- cl i un de­
pn:s di argilla inguhbiftta Ìtl rosso. L. 14 ; Rinv. 21-
JX-31 1w eRso l'angolo dPll'annesso. 9x7 

- 8pillone d i bronzo ad asta cilindrica con capoc­
ch iu (1mi;,f0rica. L. 8,:3; D. 0,3; D. ca.p. 0,'7; Riuv. 
l fJ-IX-31 (Tav. CCXJCXYI, o) H30 

L isc·iat.oio fl l issoidale piatto d i piofra vo1 .. lo im­
por t.ala, perfot Lamf\1ue lcvigaLo. I margini sono ap­
piattiti. ma J'incoutro con le fticco p iano ò a spigolo 
t>JrHl~tlt~t.o. 5.2 X 3,2 X I. lu lel'ILO mu ru occirlentale. 
(Tav. CCLVII, 14). 985u. 

AJtro lisciatoio in pietra vulcanica porosa, localo 
eon facce piano. R arJ'OLondalo ad un est rPmO, ogi­
valfl a ll 'altro. 8 X 5.8 X 1,5. R.i11 v. 19-l X-193 1. 

985b 
- Ciottolo ovale ìn arenaria giallustru., ltt cui per­

forazione è solo inizi::ita. 12,5 X !),5 X 4,5. Rinv. 
I ~-IX-:H. 984 
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li giormilo di sca.vo riuonla altro cluc m azze irrogo­
la1·i di arenario, e di peperino, un ciottolo a scodol­
Jott-0. o una pietrft da car<line che non hanno potnto 
e~sere ident ific11,ti. 

Vano n 
d e l l a 
p (./,ZZa 

(Ad Est 
s t rada 

1 o 3 ). 

dell 'i mboc c o 
127 della 

- 1''iasco a coi po globuhno con collo cilindrico l>ll 
piede piccolo, conico, di impa8LO a superficie n ora 
poco lucida. È fornito cli duo anso vorticali nastri ­
formi ad anello. spezzato, e di duo b'l'Mtd i pt•cse acl 
orecch io equino, spez7.att'. A. 23,5; D. 19.5; D. h. 
S,2; Rinv. 29-VlTT-:!2 (Tav. CXCVU. a, c). 9fì8 

- Vasctt;o sferoidalo che doveva rssore imrmo1ttato 
da un alto e gl'ancle collo cilindrico orn rnu.ncu ut.e. 
È elevato su tre peducci od. ò fornito tli duo preso a 
J ingnct.ta allLmgata o foratti, i•ivolte obliquamen te 
verso l 'alto. JmpRi>t o lovigal.o nerastro. A. 7,8; D. 
8,5; H.inv. id. (Tav. CCll, e). 91if1 

- Vn,::;o a corpo sfero idale con a lto e grande collo 
cilindrico con orlo teso orizzonta.tu. È oluvo,to ~u a.lto 
peduccio conico ed è forniLlJ cli d ue anseLte Lriangolari 
udorc·11Li alla parote, forate al vertice. È rlocoraw sulla 
spalla con grandi angoli formnti da una coppia cli 
liiic~i incise, intername11t-0 punteggiati con pi<:<•ole 
incisioni vorticali. Impasto superfini fl ne1·ast.1·;1,. D. b. 
ll; H,inv. id. (Tav. CC. d). 946 

- Askos-bottigl ia di mezza argilla grezza giallo 
roi;.5.is t.ra. i.; a corpo globulare con collo piccolo al­
qnauto conico posto non proprio sull 'asso vorticale, 
ma liovemonto eccentrico. Ansa cordonifor111e a pon­
ticello fra la spa lla o l'orlo. A. 26; D. mns;:. 21; D. 
b . 5,5 ('l'fl,V. CCV fl, C). 978a 

- Gra,ndo depas a corpo ci lindrico molto largo e 
con bocca alqmmto svaStLl•a, forniLo ùi dm: anse ro· 
buste. unu. d elle quali di resLauro . A. 28,5: D. b. 12; 
Hi11v. id. a prof. 0,55 (Tav. CXCI, c). 945 

Il giornale <li scavo rico1·da inoltre i seguenti vasi 
ritrovaci il 30-VIIl, r ipu li t.i, fotografati o lascìo.t.i in 
sit.u, ove sono andati d istru t.tì. 

- Grande vaso globulare in argilla con dne anse 
oblique wl ventre. D. b . 20; A .. 27. 

- Askos in argil la, frammentario : A . approi<s. 32; 
D. h. 7. 

Vaso di impasto bruno, globuhtre, con lal'gn. bocr.a 
a rlue 11.nse vei·ticali ci li11driche. Si è gcopert11. solo la. 
part,e ;::;uporioro ù el vaso . D. b. 2f>. 

- Vaso globulare in argil la con collo ci lindrico e du.e 
anse vol't icali a nal>Ll'O alLernate con due prese a fo­
glia,_ Fondo piaLto. A. appross. 30; D. b. 8. 

- Collo o bocca di vaso in argi lla. D. b. 7 X l O. 
- Askos in argilla con hecouccio e ansa cilindrica,. 

Lu. 32. 
- Largo bacil<~ circolare cl ' irnpast-0 rossastro prov­

visto di lung hi piedi chu ~i impostano l>lli fianchi 

L' <li prese , ·erticali tLllil bocc.:11 .. Doi q uali uno soln ern 
visibi le . A. 12; D. b . 30. 

- F rammento di va~o g lobula.r<" in <1.rgilla, conser­
vante sola la parte infel'iore. 

lvi stesso. in superficie si l'invennero: 
- Frammen to di macina in peperino elissoidalc. 

18 X 19 X 8. 
- Tritnrutorn in pietra calca:i:ei1 di forma. irrego­

larmente romboidalo con piccolo fo1·0 nella f'acci11, 
inftwiot•e. 1(),5 X 5 X 4. 

! ) IL TltATTO SETTENTRIO~ALE DELJ,A STRADA 

105 E LA l'IAZZA 106 (SCAVO ])IETROGRANDE 

1!)31-32). 

Svolyimento ct el lo SCltVO. 

Il Pietl'ogrando, partendo dal tratto corri­
spondente all'isolato VII messo in luce dal 
Ricci nel 1930, seguì la strada l 05 verso Nord, 
giungendo alla piazza 106 che scavò intera­
mente, così come gli edifici che su cli essa pro­
spettano sui lato Ovest e Nord, e ricercò la 
continuazione della strada stessa al di là della 
piazza fino all'estremo limite dell 'area, urbana 
e all'inizio delle grandi discariche settentrio­
nali. 

Seguiamo lo svolgimento del lavoro: 

Dal 24 al 31 agosto 1931 ricercò il traccia.to 
della stra.da seguendone con due strette trincee 
i margini Ovest ed Est, ma senza sbancare il 
terreno inte1-medio. 

Il J 0 sett,embre identifica.va l'angolo SO 
della piazza L06, dal quale proseguiva poi 
verso N sn I margine Ovest nella piazza fino ad 
identificare, a Nord del megaron 3J 7, l'inizio 
della. strada 107b, che seguiva fino all'incrocio 
con la strada 108. 

Contemporaneamente con la trincea Est 
seguiva il margine orientale della piazza, giun­
gendo a scoprire interamente il t ratto I 07a 
a Est del megaron 317, del quale mise in luce 
il muro orientale e parte di quello settentrio­
nale, riconoscendo la sovrapposizione di diverse 
strutture appartenenti a differenti periodi 
(9- 17 settembre 1931). 

Iniziava allora sondaggi nella piazza, sco­
prendo il 15 settembre il pozzo e incontrando a 
livello assai superficiale a lcuni ammassi di 
pietrame (fig. 30) che furono lasciati in posto 



( 16-2 l settembre). li 23 1:>eltembre identifìcan1 
la casa ab,:;idata . di c-ui C"ompletava lo sca,·o, 
mentre clal :?6 scttembr<' iniziaYa lo s~uotamen­
to del pozzo, iu·os<'g-uito fino agli inizi cli ottobre. 

X ella l'11c·ce. ,;iva campagna del 1932 il Pie­

trogrnnde riprendeva il ::!3 agosto lo scavo 
intorno al megaron ;31 i, trovandone l'angolo 
NO e scguentlorw il fìanco Ovest .. Metteva così 
in l11C'C la, st.rncla l Oflb fino al punto in cui ]a 
sovrapposiziom1 ad C'SSit di u11 lastrica.to a li­
vello s uperioro i mpNlivìt la. prosecuzione verso 

Sud (24-2fi agosto). 
Inizia.va, allora la messa in luce dell'edificio 

più t.ardo c·hc si c•stl'ndc in strati superficiali 
ad O\r<':-t. drl mrgaron 3L 7 (:!G agosto-10 sct­
tcm hre) proseguendo \'erso X ord con l' esplo­
razione delle strutture csistC'nti a Q,·est e a 
Kord dcl m<'~aron stesso (2-3 settembre). 

A partir(' clal :} settembre inizianl lo scavo 
dell'interno ciel mrgaron 31 i. limitandosi in 
un primo t<'mpo alla metà meridionale di esso, 
do,·e ll<'i giorni I 0 - 1 :! settembre vcnfrano in 
luce gli s('helctri. Contemporaneamente ripren­
deva cd ampliuvn verso Q,·est lo sravo degli 
a.mbirnti a Ovest di esso (!l-12 settembre). 

11 l ;3 settem bn• 1·iprcnckwa lo sra vo del trat­
to sett<'ntrionalC' dC'll11 st.r;Hla l 05, eliminando 
il banco di tcl'l'cno huwial.o in j)Osto al centro di 
essa, l'anno p1'C('(lde11t e ed eguagliando la pro­
fondità delle due t i·incee longitudinali di quel 
Lernpo, dC:'llo quali quella. orie ntale sì ern arre­
Rtat,a a.l11t profoncl ità dì 0,85, mentre quella 
oecidentale aveva, nlggi11nto la profondità da 
m. 1, 15 tL 1,35. Cont.inu1\\'fL poì verso Xord, 
liberando int crnmcnle hi piazza I O(ì cd elimi ­
rtando anch.e le distc::>e alquanto superficiali dì 
pielrame di:>o1·cli1mlo dw erano state lasciate 
in posto ( 16- 17 settembre). 

P ii'1 tardi. tontrmporaneamente ad una pii'1 
<>stesa e approfondita esplorazione delle strade 
lOi e IO alrt•slremo Nord delrabitato e degli 

C'difit·i 1·hc le fìanrheggiano, fu ripreso lo scavo 
siskmatito dcl mcgaron 31 i ( 16- 17 setlembre-3 
ottobre) dapprima nella parte settentrionale 
del \'ano, che fu portata allo stesso livello a cui 
prccPdentementr C'l'<'t stat.a. portata ]a parte 
meridionale, infino abbat.tendo il diaframma 
che C'ra. stato ln.r.;ciato C'OnH' tN1timone strati­
gra.fiC'O fra lo d li <' pa.rti. 

PIAZZ.\ lOli J!) 

1materi.ali1·inr e niiti nella stra, ­
clci, nPllci pia::.zct e n e gli strali 
811pPrificirili dpffp casi' i, nfor­

no ari rs,.1rt. 

La parte più cospicua, dei materiali raccolt.i 

dal Pietr oizrand<> nello scavo della estremità 
settentrionu.lo della stnicla I 05, della pia.zza J 06 
e degli strati di superficie al di sopra degli edi­
fLci cfrcosta.nti, si riferisce al periodo bruno 
(Poliochni VI) o in pir.r.olR parte 11 1 periorlo 
viola (Pol ioclrni VII ). 

Poich.6 tali materia.li rappresentano la. quasi 
t.otalitù di ciò che noi por.;scdìamo di tali epoche, 
essi verranno csam inat,i nei capitoli relativi 
allo sLudio tipologico cli esse. D 'altra parte 
abbiamo g ià JH'<'SO in oimmr il materiale relativo 
al periodo azzurro che si può presumere pro­
veniente esdusivament<' dalla. zona dell'Acro­
poli. 

E:saminiamo quindi qui il lotto delle cera­
miche riferibili al periodo giallo, a llo stesso 
periodo cioè a, c:tù appartrngono gl i edifici cir­
<'Ostanti alla piazza e alht strada, e i materiali 
diversi, il cui riferimento all'uno o all'altro 
degli stn1.ti interessati dallo scavo Pietro­
g rande resta incerto. Non è da esrludere neppu­
re che una parte di questi ultimi apparten­
ga <t fasi pitL a.nt.ichr e F>iil stato rinvenuto 
nello scavo delle st,r1idc dcl! '« Acropoli », va­
ghe esr;endo ta.lvolta. lo indicazioni di provc­
n i0111,11. 

La cc rami cn d e l periodo g i al lo. 

La massa dì ceramica riforibilc a l periodo 
giaUo, per quanto relativamente abbondante, 

lo è però molto mrno cli quella riferibile al pe­
riodo bruno. 

L a distinzione frn i pezzi riferibili alftmo o 
aU'a.ltro dci due periodi è relativamente age­
,·ole per la ceramica grezza di mezzo impasto 
acromo, rossicc-io o giallastro, lo è meno per la 
ceramica fine ingubbiata in r osso, che, già 
presente nel periodo giallo, si sviluppa larghis­
s imamente nel periodo successivo. 

Non è neppure da escludere che a lcune delle 
forme più comuni come per esempio le scodelle 
a ridotta sferica, giù. (·omuni nel periodo g iallo, 
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abbiano ('Ontinuato ad esistere anC'he rwl pe­
riodo succ·rss i,·o. 

.Ncll ' i rnpO:>!'ibilità cli tma distinzione netta 
:-11 base strati~rafiC'a, le premleremo qui in ('011-
sidemzionc. 

I,(• i<cod ol l<' a calo tta sferica sor10 la formu di gnm 
h111~11 piì1 co11\lttl<'. Gli l'Semµlari ingubbiati. 11 sup<'l'· 
fici11 ha1:icl11, 1·0.~,.,n, br1111ailtrn. o gial lastrn. sono rappre· 
>'l'llli\( i da una cinqunna in;i di frnmnwnti che> prc>i{\11 
(11110 11ot1woli \ 'ilr i11.nti di p rofilo, ne llA maggiot'l' o 

mia11wo 1\fWrt.ua·11 d<' lla fom1a e sopratutto nrlln di,·or · 
,;ai en11ro rrnil7. Ì1>11c• de ll 'orlo ora pii·1 t,eso, ora lf'ndrnt<• 
1111igt,.(ionnonto ad incurnirsi verso J' inLe n tO. KL•;1:,;uw1 

dl'i f'rm11nw11ti cu1113orv1t tnaccio di nnHc . 1111 0 solo p1°<" 
;<('attn \lll b1•(•\'(\ t nit l o d i lh'a'\'!lt.Ul'tl rilP\"tllH, cwi:t.:t.011 • 

li\ll'. npplicalo 1wl puntn in cui l"o rln incomrntin n 
ri\•olgPrHi \(11·~0 l'intorno. 

l.u 11\1~~,;ima parti• 1l"1-1li 1'1>t'rupl1ll'i. per qtumto d i 
lilt t u rn ,. h·,·ig1Hu1·11 p«rfctta. non ri,·c>la. chiaram1•nto 
l'rnm d<•l 101 nio. l\Colti frammenti ~rn:r,i lo <'S<' luclnuo. 
I p1wh1 in <·11i Psso i• p,·i11Pnt<' potrC'hbero apparlf'1wn· 

111 !HICC('ssi\'0 pPriodo hl'llllO. 

,\ 1(111'»1 I' Sl'l)(h•l11• si den• forsl;" ci11 ,-,·iciuurn alcuni 
frumnwnt i di .. codellP o t<'glio di d imensioni molto 

lll•l#?J.(iori. gi11n~1·nti a diametri di cm. 56. 
Essi' !<Ono llttnsh\tl" rlt1 rluf\ ><Oli framnwnt a. lul'1tfo,. 

simi. l'uno di color l'Oi'!'.O \' Ì\'O, l"altro gialln-rn><.-.icrin 
1·111. 12 i,S; D. 0.5U C\ c1n. 6 . .J x 4.5. l :lli8 

Xon (• dn 1•,1·h111c·r1• In possibi litì\. <:ht' ,-atla110 rif"c·-
1·i ti n l p Prio clo g i,1110 anche i frammenti di alPtuH' i;cn­
clPl lP di t1J.(11111P t·ipo, cli a rgi ll 11. bncchrJ'f>id CI g rig iost ni. 

111 qlurnlo n ll1• 11cod 1• ll e g r·cz.zr, acrome, piil o 1111•110 
irn·golari. ><l'lniJI'(' pln!'lmatl" a mano >Sc•nza mm 1[(11 
t.ornio, i 101·0 frnmrn c>11ti sono pa n •cch ie <'fmt·i11aia t•<L 
1•l l C'HLu1Ln 111 l itrp:hiH-~inut 1liff11,<;iono rlol t ipo in q11 rsl 1t 
t'1 ;., 

1'e>ll 1• l'nnru• C'11iwm p1·otlornimnl0 i frnrnanenti cli 
1·olli t·i lindrici con o l'ii più o m('no svasati. in qm1 lthl1 

t"ù~o fl!' l'i<<•11tnnti gi ì1 11m1 ,-era m orlanaturn dt•ll'r)do. 

t:ionn alnwnu unu trentina ùi franuncnti maggiori. 
n cui 1<i d(\\'(' nggiungPre nlmenoaltretta11ti frammenti 
più 1<111111111..mti . Lu massima parte di e:ssi ;,1•rnhrn n ­
fllrihilc n tia:1chi o bol li!!lie a cot•po o\'Oi<lule. 1-'m 
<\llì.":di frammo1ui uno (41.iU : A 14.2: D. b. 11.:l) con· 

"''"''•\ l'intt•ro <'Olio completo. 
.\lcuni colli cilindrici presentano l'attacco '<ll(>P · 

nor(\ da nnso t·or<loniformi e clo,-e,·ano pertanto upp11r· 
tf'nC'ro a brocche o ad anfore. P ochi i franunrnti di 
0111· n hn:i ... n collcllo intorno alla larga bocca rappn·· 
spnlttl i 1<op1·1lful to d n un lurgo frammento di 1111 t'sl'm 
pllll'(' tl(".ra«tro. rn frammento si riforisce nd un ol­
lt•tl 1\ piutto,.,to p iccola a collo molto basso. nn poco 
conico. Lo b rucchNtr :;0110 1·;1pprrs0ntaf!• d a 1111 xoln 
ln rgo frnmmonlo. 

NurncroHiHsimc lo a.nso ud m·c he t.to . gcneralm t•nto u 
c·orclon(\ r ilindricn, ma <1unlcho volta nssot.ti~lintr. 

qtlllHi n liraguNtn. 

Di dPpndes • Hi ha11110 dm• l":-,~•mplari p1i:1 cnmplcta 
<'11" pott>1011u C"sse1't" qtul."'i in11•g:ralml'nto ric:osln11t1. 
11111 d1•i q1111(i llltlll('ll inr<•ratnenlC i"orJo. pPr Clii non ~I' 
Il<' conosc<' la <'-<atta lu11~hP7.'.l'.tt. ~•mo cntramhi n <•i . 
li11dro poco rastrPmalo. 

l n uno <li <'>»•i I<' nns<• formano un semic<·rrhio qna,.i 
1wrfd to, ndl'11lt ro i rt\ t't'<' l\1rço du <'S:>e 1lescrit tu si 
i 11li<•t t11 m«ggiornwnl.P alla ><onunitn . ,.\. (al t unle) 
!(i.ii 11 17,:! ('l\w. C'X('J I. n. <'). :?J:3, I :?<l t; 

Himn11!.(ono innltrr f1-.1 11111wnli. i11 ma""imn parll' 
mppr<·sPn111ti d ti fo11dt•l li, di a lmeno altri d o dici <';<f>lll· 

p lori. 11 1w clt•i q1111li di f'or1111~ pitt sottile e ra.~lre11u1l11 

<'0 11w l'rsrmpln1·1• d ol n11•g11ro n ;{17. Un frnrn1ne11 ln 
(11. i111'. 11:1fi) di i1n Ps<•rnplnro di 11olc,·ol i d inw n .... ionr. 
for,..n il mllg,!.(i0 1'P dC1 ll11 ><c'rH' (cliam. fondrlln rrn. !i.8) 
1" ri i 111P7.7H 11rgilla h11er lH•roidr n !<t1 JWrfiti1' griuiu. 11 
fmad<>llO ... li lq11111al" ('Ufl\'(•:<SO l'(• ll l'l'll ll 'O ('tllll'll\ "· 

X<•gl i nit ri C'scmplrHi i I fond t' ll u ò q11nsi !'lt'tnprt' p iano 
(i1a\·. 11-l:l; L. t\, ·~: D. :i,4 b1·11no-rost•o; - ill\·. 11 IU; 

L. U.!I: D. ,I.i: i11\·. :?.i8: L. 8.8: D. 1.3: D. f'rnulu 
:?.8 in\'. :l!'ili, fi. 111'L"•1. L. I:?.:)). 

Oirg<>tti fittili 

T m di,.1·h1 fomti tratti da fraUl1.t.euti di '""i cli 
mcuo imp.1,;to roi<~nstro tipico drl periodo gialln. 
1"110 clr 1•0-..i pt'o\ il"1H' da .;codella ro.;.-;>\ ing11hhi,1tu. 
glr 1\lt 11 drn• <1 11 \ '1tsi atromi. D. /.;i : ti.8: H. (T1n. 
('('XXXlY. n). 1:!80. :101 

D111· pia~l rt' id. qmulrn11golt1n wm fom11• d ovuto 
l'o1·~c· 1\ fluit11zio11P mnrillti. 3ì.3. :140 

\ 'c•nt inO\'(' 1·u-.r1 uol l' ne lla g ran 111t11XJ.(iori11l/.11 

hiC'o111<·l11\ 11lc-1mo d•• ll1' qual i c011 e;;trcmilì1 li1110!1'. 
11 llr<' sf1• 1·Picln li o 1<frriCLH~oh i11criat<'. Due ,;olt• >i01to cli 
fol'lltH 1·!l11Ìl'a t• u111a a S('od ell(c>lta (Ta.v . C'CXXX 11, 
g , i. m, o). 284. 535. 462. 381. ccc. 

'1'1·c• d isC'li i lillili piccoli curnpl C' t.i •' frnmmf'tlli di 
11l l ri trl' llltl~>.\ ior·i Imiti dn l'n,:;i di imp>l8lo lm•ido. 
D. 4.1: 4-: 2,:1; (i ,:l: l!,U; 8.8 (Tav. CCXXXI\' . <» !) 

l27H, 198, 285. 1280. I :?i:? 
,\lt1·i tluP id. non fornti. D. 5.S; 6,l. lti::!l. Hl3 

I•u~Prawl n. biconica schiacciata. (1 111.u;i le11( ic·olal'P. 
11 sP;;io111• ll(IJ't1"ltn1 11011 lucida. È decornta c-on in!'i · 
,,ioni. ~11 11nn f1\C'ci11 traiti rtldiali . tmll'altra id . incro­
ciuti dn nlC'autl' lillt'l' lnl"l\'(' l'Sali . irrc•golari . .-\.. :?.3: 
n. 4.:? {'l'H\", ('('XXXl. b). :1s:? 

F11sp1·awlii. ,..fori<·o->;chiacciarn ~rezza. t dt>C'u1·ut.1 

"Il 111111 fi11·1·i11 c·m1 i rrpgolarl" l'<'r<'hin cli punti 11npn'"'1 
intorno nl foro nwdiono e intorno a que~ti tcm una 

irn•golan· linlll i11ti,tt. :\ . 2 .. j; D . :~.7 (Ta'. C<'XXXI , 
11). J033 

l•'11sC1'1aola biconica dt•c-oruta su wut fnl'ei,t c·on luwn 
n1dinli i111·is1• limitntl" dn ch1I" linf"f' orizzontali. 1111n 

nll 'c>,.;1 n•m11. l '11 lt ril. I 1111go 1 ~1 mn:<:>im<l eirconfel'enzo. 
\ . :l.5 : D. 3 (Ttt\'. CCXXXI, e). 21iO 

F1·1111rn11•nt o di pi t'do conico di va.setto o di corno 
fì t l ik' { 1 ?). I mpm;t o g r·(•zzc) >\C romo. , \. 3.8; O. h>1,;c 

fi,8; ROUL 2,7. 2~:2 
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l1t•\1•11w11it' t·om·C's.~I'. I. .. ì.!l: D. 4 (Ta\'. ('('1.\' 111. l :t). 
Hi1". J!J.3L 11130 
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(Scavo Pietrog1·ande 1931-32) 

A) TJES<'HIZIO.\'P: TOPOUHA.fa'/('A 

IL '.\!EGARO); :~ 17 (figg. 35-+0) 

Sul lato Xorcl della piazza I lH> prosp(•tt a un 
<•dificio ehe alnwno al tempo d<>lh1 KU<l costru­
zione don•ni <'f':KCI'<' intcram<'nte> i,::olato. 

i-3ul suo finneo orientale c·orrn infa.t.t.i la 
proscc:uzioJH' ( J 07ii) della grand C> si rada che 
percorre in sL·nso ~ord-Sud la dor,;ale deJJa 
f'Ollina. l'n clivcrti<'olo (109a) imboccante da 
que ta ad angolo retto "erso Ù\'C'Kt e girante 
poi ancora ad angolo retto ,-erso 8ud ( I 09b) 
lo isolava anelw sugli a ltri duc lfLti. 

Nel periodo g ia llo o almeno nelle prime fasi 
di esso que8to cl i,·erticolo era dc limitato chL 
muri cli terrazzamento assai L'Obu;;ti C'he con­
te>ne•ano il lel'l'c·no rC'trostante alquanto sopre­
lc•ato. da to thc qui la collina andani sensi­
bilmente risa lcndo <' di ess i quello ).Tord rin­
grORsava Lm p t·cecclcnt.c muro di una, costru­
zione pitl a.ntira. (:3 15) risalenk a l precedente 
periodo rus:;o. 

, 'olo in una l'ilSf' tarda del pc•riodo giallo 
questa strad<>l t•1 , c·hc limitaYa ~ui lati :Xord 
('d O\e.5t redifi<·io 3 17. YCllllC i;oppressa e in 
p<lrtc ncll'a.1·cn di cssti vennero ad estendersi 
delle JJOverc c·osLr11zioni (3rn-:~2 J ) a ddossatesi 
a ll'edificio :~ L 7, I' fori;e a. ser v izio di esso. clell<' 

quali ci ocrup<'r<'mo a suo tC'rn po. 
L'edifieio :li i , n<>I RUO aspetto attuale, con­

-;ta di mm sola grande sala, trapezoidale mi­
s11rant0 nll'int<'l'no n<'I Rem~o Nord , 11d m 7 .. '50 

e• nel senso Est Q,·est m ~, 70 al suo estremo 

1-;cttontriona.le, 111 3,00 a quello mcricl ionitle. 
'!'a ie sala è ac:cc:;sibi le da un 1111 ici\ porta 

dw s i a.pre al t•enlro dcl lato rnC'ridio1111lf'. 
L muri Est e (),·est ddl" C'difiC"io Hi prolun­

gano ,.en"O ' · ud a l di lit del ruuro frontale for ­
mando due ante, <·lw delimitano un 'estibo­
lo (:3 18). Siamo clunqn<' in j)J'E'R<•nza di un mé­
ga1·on. 

Già uu e:mme della pc.u·tc frunlale ti i quu;to 
c•diticio o meglio di quanto di E'SHo ì• stato 
nws.-;o in luce al cl i sopra del suolo de l p~1iodo 
giallo dagli scavi Pietrog rande I !l:3 I -3~ riYela 
c·hiarnmente che esRo ha subito in un scc-ondo 
momento, nel corso di quest.o periodo, mia 
ri c:ostruzione rdmeno parziale. 

L'edificio pili a nti co aYeva infatti verso 
Nucl una fronte più ampia e più rrgolare. L e 
due ante rlPI vestil>olo perfettamente retti­
linee, e parallele, uggcttaYano dal mmo me­
ridionale m 0,90, c1·ano coRtru it r ~1cc·u rata­

rncntc con impiego nelfa muratura di placche 
<' blocchetti e iPrmina.vuno con una front<' 
hc11 d efi nita, conformata a stipite. 

In un secondo momento la metà orientale 
dc•lht facciata fu ric·O:;truita. forsc in RC'guito 
1HI un crollo. con llll piano d i base pitt clcYalo, 
impostandosi s111lc• fondazioni ch•lh1 co~tru­

zione precedente, nHi la facciat.a riirnltò al­
quanto meno r e>p;ola rC' e più rist.ret.tn. ena 

11110,~a anta fu costruita al posto dcllu origi­
naria. distrutta. nMl in c-oinciden?.a <·nn csRa, 
ma a lquant o più ud owst. 

La nnova anta Ycmw ad e"se1·e piìr all1111-
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~ono e' ick·rd i lt.• d iv ("l':':I"' rico~t r·nzi on i rlell 'edjfi<"io. ' io , · if1, sernprè p i1'1 t'U'tCl rrll o vcr~o Sud. 

gata verso Sud (111 2,90) o sensibilment e in 
e111·va. La muratura di. essa, fatta a. ciottoli 
ir regolari , è meno accurata. e di spessore 
molto minore delle murature originarie (fig. 
38-39). 

In quanto itll 'anta occidentale essa continuò 
a i:u;:siRtcrc, ma fu incorpora.ta nella. costrn-

zione di nn piccolv edificio (319-32 J) che si 
addossò al rnogaron vel'so occidente. 

Il front.e orientale di questo edificio seriore, 
lasciando al termino dell'auta una porta lar­
ga m I (di cui essa venne ~1 costituire la sti­
pite settentrionale) prolungò la. linea cli essa. 
per altri m ~.15 verso Sud e cioè per lunghezza 
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(·om plcsi'li va Rupr·rior(' a q 11ell11 d e I lu ricostruita. 

1rnla, <)l'irntak. 

J I ' 'cHti holo d t> l 111(•garo11 fu dunque molto 

a llungal o \'Prso i:lml , mcntrt• veniva ristretto 
nC'I lii la rghczza e in esso ve· 111H' ad apri r>1i col 

HIO in~n·-.;so l"t:<lificio acldosHnto a<l O\'est. 

t C•\ i'11·nt<.' (·he questo C'diffrio YeniYa a <'O­
si ituirr un anne,,so dd mc·~nron Rtrsi-o <' eh <> 

la ric:oRtruzione del me~arnn c·oinc:isr cronolo­

gic·a mrnl e eon la e<lifit·\zio1w di quello. 

l{.ieo·d ru7.io11e sc·adt•nte, tn1sandata, di un 
rdilic· io dw a ve,·n avut o c·e1· to prcrcdcntc-

111r n t.r una maggiorc nobiltà di struttma. 
In s1•g uil1J a. qw•sta ric:o,;I rnziOllL' la porla 

di ingre::so a l mrgaron risullì> dcef'nlrata. 
C'n c:;ame delle alt rE' parli clt•ll"edific-io 317 

attiornnti al di sopra d<'I suolo dcl periodo 

~inllo e i saggi C"'<'è'"Uiti n<·!.di 1urni Hl.5 L-.):2 ci 
rin•lano però che queHto c·clifkio ha avuto una 

storiil aRsai pitl luul!a e più tomplessa da 

CJl l<' lln C'hC' È' riw•l;ita dalln Hola facciata. L e 

due fasi d i cui abbiamo l'atto cenn o sono 

in fa,tli le ult ime cli almeno cinquCI fas i edilizie 

d1iaramcn.tc l'i conoscibili . d i cinque succes­

sive riC'ostn1zioni , attravcrHO lf' quali p r r è> 
l'edificio ha se mpre ronservalo le stesse ca­

rattcri:;tiC'hc cli un megaron completamente 
iHolato e aU-incirca le steS.4'C proporzioni e la 
sle;.sa posizione, pur esHendosi spostata via 

\"Ì<L semprP più Yerao , ud (fi~g. :~ .3-37). 
Ciò the resta delreditirio più nntico, risa­

lente• <l i periodo verde. è stato messo in luce 

nl cliRolto dci due frttti della strnclcllo. 109. 

, 'i t niLl«l di una sola fomlazione di muri che 

C' i perme tte però di riconoscere <t lmcno p1.1 1·­

zi1\lmC'11te la planimetria. 

, 'i è potuto infatti metterne in luce l'in­

tero muro settentrionale, rinizio dci due la ti 

lunghi Est cd O vest e un tratto cldla prose­

cuz.ionc di questo al di là di una interruzione. 

L 'edifi('io c•ra in c111esta epoC':i alq11nnto più 

nmpio c più r e11;olare d i quelli c-h<' ad <.'Sf!O ven-
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.FIG . 3$ IL l\IF.(;ARO"N 317 \11S1'0 f)A 81~. 

~i uotuno le rluo cllver'e riC'O"t.ruz.ioni dt'll 'antn. ol'icntale dol ,~p~tlbu l u. 
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gono a sovrapporsi. Misurava infatti alJ 'in ­
terno m J ,20 cli larghezza e m 5,30 all 'esterno. 

Alle l'Ovine cli questo primo edificio di­
strutto si sovrappongono le vestigia di un 

:;econdo edificio, spostato rn 1,I0-1,35 verso 
Sud, che dati stratigrafici dimostrano appa.r­
tenere al periodo rosso, alquanto minore e 
presentante cioè all'incirca le stesse dimcn-

conservando esattamente hb stessa larghezza 
ma arretrando di a.Itri cm 45 circa verso Sud. 

Il nuovo edificio (terzo) presenta un sistema 
costrn ttivo del tutto nuovo e insolito nella 
ed i I i zia pol iochnita. I lati hU1ghi conservati 
per una altezza di m 0,80-1,00 sono formati 
nella loro parte inferiore da grossi blocchi di 
pietra a.rena.ria che, a.Imeno nei due terzi 

Frn. 31) - T c. ~1 E:CA1t0N 3 J i ns-ro Ei;T. 

sioni e la stessa posizione che saranno conser ­
vate dalle ricostruzioni successive. 

Di questo secondo edificio è chiaramente 
visibile il muro breve di Nord presentate una 
lunghezza all'estemo cli m 4,70 a cui doveva 
corrispondere una larghezza del vano interno 
di circa m 3,70. 

Tratti dei muri lunghi Est ed Ovest sono 
sta,ti messi in luce dai nostri saggi al di sotto 
delle strutture sovra.pposte delle fasi più evo­
lute, ma quasi esa.ttamente sullo stesso fl lo 
di esse e conservano un'a.ltezza variante da 
30 a. 50 cm. 

La r icostruzione della terza fase si sovrap­
pone a.lJc strntture supei·stiti della seconda, 

meridionali del lato Est, sono posti in vedi­
cale, a guisa di ortostati, mentre in altri tratti 
sono post.i in senso orizzonta.le. Uno dei bloc­
chi sul lato occidentale raggiunge la lunghezza 
di m 1,80. L 'eleva.to che si imposta.va su que­
sto basamento di grossi blocchi, così come il 
lat.o breve set.tent.rionale fin dalla base, erano 
invece costruiti con una muratw:a. ordinaria, 
ma a~sa.i accurata, di blocchetti e placche in 
struttur<:t molto serrata (figg. 36, 38, 39) . 

Questa terza r icostruzione deve essere av­
venuta ancora nel corso del periodo roseo. 

L'edificio del periodo giallo del quale ab­
biamo già parzialmente descritto la fronte 
meridionale, fu coi:;truito con una grossolanità. 
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ehc t·onlrasta con le strutture assai più nobili 
clPllC' fasi prcc:edent i. 
~f'llc Hll<' murature' anzicché placrhP P blof'­

c·h<'tti fn rono lnrgamente impiegati ciottoli ar­
rotondati, >'Ìc·d1é minore è la solidità e mrno 
<' l<'gant<' 1'11:-petto. J>lanimetricampnt<' esso ri ­
c·a,lr-a quaHi esattamente J"ecl ifìcio p rf'c·c·dP ntr. 
nm i suoi muri hanno un andanwnto meno 
rc•tt ili rwo, nn fi lo meno pn.:ci~o. J.:angolo 

ro1'Cl - ~st è irregolare e manc·ante, >'i("(·hé In 

p iantu in\'l'C"E' d1e rPUangolare rii:i ul t.n :wcen 
t w1tnrnc nt.c t.rapczoidak. 

La qu intn fasp <'d ilizia éUH;ora, clel periodo 

g ia llo riguanht probahilnH' ntc soltanto la r i­
<:ostrnzionc. forse in seguito acl 1111 <·ro ll o, cli 
).<l"lllldP pnrtc· dcl muro oricntalP cle11'c1 liticio 
1• anc-lw cle ll"anta c·orrispondente, c·hc è stata 

fatta più streth\ e più allun!!atn della ori­
p;inaria, mmc già abbiamo detto (till~· 38. 
39). 

O,t un punto cli vista rostrutti>o po-:i;iamo 
ossr n ·a r<' c·lw , ·e rso l"int<'rno i muri prpio:pntn ­

,.a r o rnrn <;fruii 11 n1 a lqmrnto din'rsa da qtJP11a 

dc•ll'eskrno, ron maggior impiego di p lacclw 
r hlocdwtti <' ron più spirrata tendenza a 
!i lari orizzontal i. 

rn gran parte del perimetro interno sott o la 

hosc dci muri sporgeva Yerso J"interno un fi­
lare irregolare di blocchi e lastre. 

Questo zoccolo di ùlotchi aggettant.i si 
trovit lun~o t utLo il llllll'O oc·cidf'ntalc e lungo 
il t l'Ht to acliA<·enf C' del muro meridionale. Lo 
s i rit!'ova m1C'he n C'l t0rzo settentriorndc dC'I 
111Llf'O J ~st. 

Non C'lì ist0 invrc:o sot.to il m uro Nord che 
appoggi<t dirc>l.tamrntc· irnlln terra a nt 1,25 
del suo cu I rn iiH'. 

rn quant.o ii.I t.rat.t.o sucl elci muro orient aie 
e all'ad i1tN'nte t.ratto del muro sud, essi dif"­

fN i vano o nC'hc verso I' interuu dai ri ma1wn ti 
muri, pN una struttura piì1 Ìl"regolare, costi­
tuita da pin·ole pietn· con forti io:pes,,ori di 
tt.•na fra l"unll (' raltra, per la mancanza d('f 
filan· di hlof'C'hPtti agget tanti alla base e so­
prnt tutto p<'r il loro li,·ello di ba"le, alquanto 
piÌI <•l<·Yllt11 e eorrh.:ponclentP all"ult imo dei 

i"H: . 40 :\fJ;;(l.\HOX 317. TXTEH~O: lL Sl°()l.O IJJo:l. f' l•:llllll>O l'I \J.J,O C'Ol'i OLI RC'liE LHTRI .E YA>' l IX STTtJ. 



due livelli cli abitazione riconosciuti nell 'in­
terno dc! vano. 

Nella lur.e <lella porta era evidente che \.'I 

era stata una sopre]e ,·azioue della soglia (fi­
gure 40, 4U}. 

La sogli<t più elPvatH corl'isponclf'n te a l 
suolo tùtimo <lcllctlificio e alla ricostruzione 
del tratto meridionale del mueo <'st. e rkl pro­
spett.o er a. co:>t·iLuiLa da un g ra 11<k blocco unico, 
posante su 1111 piano di blo('chetti e h1fltroli 11 e, 
sott.o le quali a.n.corn era uno strato rli grosse 
pietre . Pr1;>s;so la, ~ogfot ver»o Est era a ncora 
in sit u una grande pietra di cardine. 

Una soglia più antica, conispondente al 
pia.no di abitaz ione inferiore, ern poco :<opni 
l'orlo dei b locchetti aggettanti alla base dei 
muri e cioè 11. m 1,40- 1,f\ll d<t l C'11lrnine dei muri 
ste;;si. 

fì9 

11 pia.no di abitazione più ckva,t o, corri­
sp ondente a l rifacimento dcl la to E st o della 
metà orientale del lato Sud. ent indieato da 
vari elementi trova.ti ad u11 livello d i poco 
inferiore a quello della soglia soprelevata .. 

JeJJ'a ngolo S11d-Ovest erano akune lastre 
di pie t.ra., s ulle quali posava rnvescio un Yaso 
ovo idale c·on Rtrei,to collo cilindrico, fornito 
d i due preseLte ad anello verticale e di due 
lung he p resP a orecchio d i asino (inv. G07, 
fig. -!O). Prrn;so il lato Nord erano i fn.\,m menti 
di un grande pithos g ià restaurato nell'anti­
chità con lega.menti di piombo, <:op0rt o con 
una lastra di pietra ch e, in seguito a lfa rott nra 
dellct. l.Jocca . er a cadut<~ nell' int erno ( fì~g . H , 
45) . 

PrPsso il mum orientale, nella parte mnri­
diomde del va no erano fra mmenti di un altro 

l\lF:C: .~1101'1 ili: [;(\ SC' HF;LJ!:Tfrn Pln~Si':O L.\ PORT.\ 
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pithos, un « dr p nK ilrn phik~rpe llon » e 11 n il 

tazza c rnisft'ri<·a <l i argilla, t~ vernice r ossa. 
A questo li\'('llo ne ll a parte meridionale elci 

vano furono t 1·0,·ati nnC'he due SC'heletri umani, 
che g iaC'cvano hoc·c·oni uno dietro l'altro (fi ­
gura -Hl). 

del pri rno, le ::;uo urace ia era.no tese ven;u 
l 'altn. la sinistn1 f1 essa. la destra di.,t.esa. 

La posizionP di q 11eRt i due seltelet.ri indi ­
c:wa una morte ' ' iOIC'nta. TI D ella Seta pensò 
rhe i due indi,·idui foRRC'ro ;;tnti C'Olpiti dal 
nollo df'i muri 1wl IC'rrC'molo die distrusse' 

Fu:. 4:! i\ l1i:t:.\ROX 317: IL ;.i,;1·0,ou s1 ' HF:u:TRO s1·L s1·01.o nE1. 1• 1mrono n1 \l;r.o. 

Il primo di C'Rsi (ti~. .J. I ) po~giaYa c·on la 
testa contro la soglia della porta. Vna pietra 
cli media g ran<kzz11 srhiacciaYa la sua trsta. 
men tre una p lacca di minori dimensioni spC'z· 
:r.ava la 1;ua tibia Ainistra. 

II brnceio dcst.ro er:i fortcrnente ftes8o (·on 
la mano pul'La l-<~ a ll 'altezza dell a spalln COl'l'Ì · 

spondente, ma le dita del la mano Rte:-sa si 
troYa\ano \'erso de:-;tra ripiegate ad angolo 
retto con la direzione dcl radio, il brac·c·io i;i 
u istro pas:n rn i1we<·e obliquamenfr ;;otto il 

torace. 
Il sec·ondo :-.dH'ld ro (fif!. -B) giac-cvn anc·he 

esso boc<.'oni ('O n la tC'Rta presso il piede d C'stro 

Poliochni e che non an·Hsero fatto a tempo a 
fuggire troYando la porla r-;barrata. 

n p iano cli nbitaz ionc ]lilÌ antico era a. li­
vello dello stra,to di blocc·hotti aggcttant.i alla 
baso dei muri. l'.:HSO era. indicato da, a lcuni 
blocchi di piet..ra cho a\revano a tale lin•llo 
la loro s11perAc ie. 

Vi si t rovò nn:i p<'ntol:i a t.re pi ed i c·on dur 
manici e i frammenti di un altro •aso d'impasto. 

Dal livello elci cli\·C'rsi blocchi affioranti 
come pure da quello dci ù lorchetti aggettanti 
alla base dei muri. il Della. Seta concht5e che 
il s nolo di quest'cpot·a doveva discendere nl­
quanto da Nord VC'l'AO , 'nd. 
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La csistenzo, cli un terzo suolo 11.nr:oru p1u 
profondo prop rio alla base dei mnri dPJln, ter­
za fase è moho dubbia. E ssa potrebbe essere 
atte.s tata da m m phLcca venuta in luce quasi 
11,l t0n-t..ro del vano. Ma non è <la e::idudcr<' 
che questa, ]JO:;:;a a ppHrknere al :;eeondo s nolo 

culmine cìci mtu-i coosorvati di esso. A qucsLo 
strato si a.rrcstò lo scavo del J 931 -32. 

La cronologin, Clellc fasi più ant iche fn <LCC<'r­

~aLa nel I 053 nttraverso due saggi praticati 
nll'cst.erno dell 'edifi c:io in r-onisponclen:r,a dcl 
t.ratto mNliano elci ~rnoi lat i ltmf!hi, n.Uraverso 

J!'JG . ~,)! M11:<111noN ;~ 17: r:1xT1m NO V ISTO ni1 :::c ' D nopo I.A !tl .M OZTONE DEf:U >'f:H 8LF:TR! E L'APPROJi'O~J>J -
l\lENTO DELLO SCAVO SOTTO l L S l "Ol.0 V J;L J.'BR101)0 l HALJ..O. 

A ll'i11t<>rnn ,k·I ,.n.no /- ~tnto lo::.r:i:l to nn l·(o'i:;t i1n1)1l1~ chl'l rl imn~tn-'l la ~trf\t.if~ 1·:lJìt1. cl•·l ric n•p irnc·nto. 

che ili sarebbe fortemente insclh1t.o ,.,.er:-;o il 
centro. 

Jn rea ltù la. ricostrnzionc della l V fase df'gli 
fo iz i dc l pcrjod o g ia.JJo, ::<e n1bra aver rigua.r ­

dato solo l 'elevato ilei muri e a \'€'!' conserva,t,o 
)uveee quasi immu tato .il suolo della III fase. 

Ancurn al di 1:1otto si os::iervò la prosem~a di 
uno strato di pie~re cadute, d erivan t i senza 
dnbbio dal c:rollo d cffcdificio d r ll:l fase n 
corrisponcknt<' esa.tt n.menfr ('Omr- livclJo al 

quei 8aggi cioè •·he rivelarono l 'csistcnz11 dell.e 
stn1ttnrc clcUa U fase, al d i sott.o di quelle g ià, 
parzia.lmcntc v is ibili d ella TI T fase e ch e mi­
ser o in l11ee ne ll "area della st.radella 109 b un 

tratt.o del lato lu ngo della prima fa.se. 
K el saggio s nl hito occidentale si poté al­

meno in un p unto ricontrollare la. stratigrafi a. 
n, ]Htr t.ire 1fal 1:molo d el p iccolo edificio :31 !1-321 , 
addo1isato nl m<>ga.ron 31 7 ad un livello piìì 
alto. A l livello cli questo su olo furono raccolti 
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ancora tre frammenti di ('ernmica a vcrnfrf' 
rORSt\ che sembrano ri fer ibili a l periodo bruno. 

Lo st.rat.o a.I di sotto (taglio Il} per tutta 
raltezzt~ delle ::;trntturc de lla qu:nta fase edi­
lizia. e di q ue lle a grandi bloc('hi rlp lla terza 
fase, contcneni quasi e>;clu;;ivamenle cera­
mica del period0 git1 llo con solo pochi fra.m­
rncnLi del periodo ro:;so. 

Già nel t agl io terzo al livello (]j alcuni fi lari 
d i blocclwtti e plare he s0t tostant.i a i grandi 
blocchi e costituenti mm specie di fond<tzione 
rispetto ad css.i . la eerarn ica, del periodo giallo 
è totalmente a.ssrntc e quella del periodo rosso 
diventa csclw-;iva. 

Gli orli delle frut t iere, pur present.nnclo <.:or­
netti stilizz<1.t.i son o v erò di 1ma grossezza e 
rotondità e il profilo dcllr coppe è così depresso 

e curvilineo da ri cordare ancora molto da vi­
c ino i tipi del _periodo verde. Jl che ci ·porta, 
in una fase ancora. molto ~Lrca ica del i1eriodo 
rnl'so. Compaiono d'altronde anche frammenti 
di ccrnniieit striat11. (early aegcan) . 

Lo stesso orizzonte si ebbe anche nella stret­
ta interc..i,pedine fra le strntt ure della seconda 
fase sottostant.i a quelle più recenti e il tra.tto 
di m uro del megaron della prima fase venuto 
in lu ce nell'area della Rtradella 109 b (taglio 
IV}. I~a l'istrettezz;;i dello spazio non C'onsent ì 
nn maggiore approfond imento. 

Nel saggio orien ta.le, nel! 'area della s tra­
della 107, imm eclia.t<'.1mente al rli sotto del s11olo 
niggiunto dagli scavi del 1931, si era già. in 
pieno orizzonte del periodo rosso assoluta­
mente pmo. Questo strato corrispondeva a 
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tutta l'altr.7.za. delle strnttLu·e da noi attribuite 
alla IH e alla II fase edilizia. 

A l cli sot.to dei muri. della [J fase si trovò 
uno strnto molto ricco di eocciame , t 11tlo ti­
pico dcl periodo verde, cnratt.erizzato da frrun­
menti di coppe ad alto piede rigonfio con anse 
a cannone perforalo sull'odo e da a ltri }JCZ7,i 

s ign ifif'Ativi con nbbonda,nti frnrnmenti cli rr­
ramica impo rtata, gtriata. 

Esso corriSj)Oncleva alla st.ruttnra origimi­
riit (fase I) clell'eclificio. 

EDJ F'l("IO A o \' EST DEL -;,\!E<.TAlWN 31 i 

Al fianco occidentale del gninclc mega1:on 317 
nella sua metà sud venne ad <1ppoggiarsi iu 
qJO('a ta.rcla una costrnzione molto povera, 
uella quale si rieonosce un !5olo a.rn biente de­
finito (32 1) che è una piccola stanza retta,n ­
goln.re, misur1111to rn 2,0n in senso N-S per 
3,05 in seni:;o E-O (figg. 4 7, 4 ). 

Nei muri che lo delimitano si riconosce una 
sola. porta all'<:'streino sud della paret.c occi-

dentale. Di cs;;a si conservt~ in posto anche la 
pietra di card ine presso lo sti11ite meritliona.le. 

Neli' interno di questo vano, nell'angolo 
N- f.: era in sit u il fondo di ru1 gra.ncle pithos. 
Nell'angolo non1-ovcst inveee il fondo d i un 
altro grandissimo pithos era. stnmamente in­
caslrato nello spei>sore stesso del muro .sct.ten­
trionalt• della stanza. il quale faceva. verso lo 
esterno una eo1nre.ssitil pN 1;1hhnwciarlo. 

A questo vano 32 l si a credeva dalla piaz­
za I OU nttnwen;o un clivertirolo o vicoletto 
chiw;o ( I I O) che imbocca va sul la.to orientale 
cli. essa e giraYa poi ad angolo n;tto tcrmina.nclo, 
sharrnto da 1111 m11ro tra.svcrsal<', subito a.l di 
là. della pm-t.a. del vano 32 1. 

Al muro meridionale di questo piccolo edi­

ficio wrso il v icolo llO si a:ffi;;incava un sotti le 
murello parallelo atl e;;so, alla cfo1tanz.a di 

m 0 ,35-0,70 che al momento dello scavo con­
servava aneor a uno o due filari di pietre, oggi 
completamente scomparso. Il breve spazio fra 
esso e il mLu·o del vano 321 a1)parve agli sca­
vatori diviso da un piccolo tramezzo in due 
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ripostigli . L'uno, qurllo plll oric11tak, miirn ­
rnnte l ,5U di lunghrzza la.strica.to con pl acr.hr 
di pietrn, l'allro 1dqm111to più largo (m 0,155-
-0.70) ma pitt corto (m l.25) an>Ya i1weùe il 
suolo terro-;o. li muro sottile che li delirnitarn 
,·erso Sud <1d 01·it•ntr di essi arquistn nl 111<1!! 
g iore spessorr (m 1-1,:!.3}. 

C'Oll due gradin i, eh(' usuCrnisC'e dell'anb:~ ori­
ginaria come l'lli pil.t· 1->r[.tmi.rionale. 

Questo piccolo spazio :31 !l rhe rlobbiamo 
dunque pPn!'lar<' I irvrmrnt<' soprelevato ri­
;;petto alla piazza, Na lastricato con placdtr 

irregolari. La s1111 lunghezza in senso Nord­
-Sud è di m :!,!l.5: hl sua larghezza è maggiori' 

Fir:. -rn - :'ll1·;c: \HO\ :lii: n:nrT\ nP.1 L.\ 1·1w-.:Tr 

È probal>ilt· eh<' qut·:-ti due riposti:.di fos­
sero man~iatoit· p<·r animali che n 'nin111n 1;1 -

sciati nello stret to \' Ì<'olo. 
Ad Oric>ntc> d<•I rnno :321 è uno stretto 8]Hl ­

"-io 319 <'hf' c•Kit.eremmo a pensare un vano 
t·operto, rna C' IH' con più veri;, imigli anza conRi­
dereremo un pir·eolo andito scoverlo. Bsso <\ 
delimitato \ "C'l"l'O Est dall"anta MridPntalc• ciel 
grande tn<.'garon :11 i nella sua cm:( ruzione del 
periodo giallo (fai<r TY) e dal suo prolunga 
mento \"et'SO • 'ud ll('llfl SlHl riC'ostru7.iOIH' più 
tarda (fase \ '). 

Era actessibi lt• dal \"Pstiholo :318 d<.'l mr­
traron a.ttravt•1·so muL porta larga 1111 mt'1ro. 

nella parte meritlionalc (m 1.30 ca) ehr in 
quf'lla settPnt rion11 lt' ( m 0,80) on' viene ri­
.;trctto dalla maggiore larghezza dell'anta df'I 
mcgaron. 

:N"elL1.ngolo S-0 di questo piccolo Sp<Lzio 31 H 
l'i rim·enue in sit ti un focolare, costituit.o da 
un rettangolo di m 0,55 ' O,flO formato ktd 

lato nord da una mac·ina riadoperata e da qual­

che altra pietra <' su l lato Est da una grnndt• 
last rn irrrgolarm<'nk triangolare. Su di c•sKo 
<'ra ancora in posto una pentola di impasto 
(D. 0.33). 

~ul lato Xord di questo spazio 3 1 n una 
porta. larga 111 O,flO. In rni soglia era cm;ti-
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tuita da due gn:~ndi lastre, e di c:m resta\ra in 
posto u.Jl'angolo Nord dello stipitr orientale fo, 
pietra di cardine, lo metteva, in comrnucazione 
con LUl altto a,ngnsto anelito o corridoio 320 
;1nch'esso l'Ozzamente lastricato, allLrngato in 
senso ~-O e largo non pit1 di 111 l , 10 a 1,30. 
Il suo suolo era ad un li,rcllo un poco snpe-

Ad occidente del vano 32.1 e dell'andito 320 
è m1 a.Jtro piccolo spazio limita.to ad ovest da 
un tratto di mmo sensibilmcnfo curvo, che 
sembrerebbe la continua.zionc dcl v icolo 110 
a l di là del suo sbarramento (110 b). 

Ancora più ad occidente vrnnero in lnce 
tracce dell 'incontro cli due poderosi muri 

i"LC:. ·Vi - (; r,1 E L> t::'!C'I fll'L .L.\.TO Ol'C I DE~TALI': DRLLA l'TM\7.;\ inr; V TS'T'T i),.\ l'\onn 0VF.RT. 

In p r in10 piarn-. i l v11no :$22 <' 11 'ic·olo (11oi ~hnrro1h .. ) I l (J: ;.1 1 (l i J.1 di f':O::o>o il \' :t.no :t2 I. 

riore (cm 30) a. quello de ll'andito preceden­
t.e 3 J ~ e del va,no principale 321. 

~ possibile che questo spazio i'-120 facesse 
orig i1rn.riamente parte del vano 321 e che sia 
stato diviso da. esso in un secondo momento. 
Sul Ja,to settentrionale dcl vano 320 si <~JH'OHO 
due porte. Quella orientale strettissima presso 
il CLLi stipite occidentair era ancora in posto 
la, pietra dcl ciirclinc, sboccava forse sulla 
stradella l 09 c ircostante il meg~1ron 317 e a 
questo li vello presenta va un suolo lustri ca to 
così come gli anditi 3 19 e 3:W. L a. porta occi­
dentale si apriva all'esterno in uno spiMio :::;ul 
quale non si estese ancora lo sca.vo. 

(largh. rn 0,70-0,15) c·hc per la nobiltà e la 
solidità dPila. loro struttura. e per il fatto che 
sembravano scendere profondamente nel ter­
reno (lo scavo intorno ad essi non è ancora 
stato fatto) si rivelano indubbiamente di età 
piLt antic<t e non ha1mo alcun rapporto con la 
misera costruzione t.arda ehe abbia.mo esa­
minato. 

LA CASA ABSIDA'l'A (figg. 4H-52) 

Su 1 la Lo oef'iden Lale della, piaz:at l 00 a. s u cl 
della tarda costrnzione affiancata a.] grande 
mPga.rnn 3 J 7 e sepa.ra.to cla e::ise\ da 1ina stra -
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d ella corrente in sen8o est-ovest ( 110) è un ed i­
ficio di forma insolita, r he s i Rifaccia verno la 
piazza I OG con la <:OJlYessità cl i una a.m11ia. 

abside. 
Sembra r he a lmeno originariamente esso 

fosse isolato rmd come il grande megaron 3 17 

e che un<>i seconda strad a 11 I a.i1ch'cssa in 
dire7,iorw E st-Ovest, più ta.rcli sopprcssii, im ­
bocca.ntc cliet.ro il pozzo, lo sepa,rn sse da.] va­
r-;Lo co rnple:-;so di edifici esis t.e11ti pilt a Sud. 

Q.ucsto singolare edificio const<1 di nna sala 
fJUaclr;111golarc 323 di cui i.l muro occidentale 
non è sfatto nncora messo in ln ee dallo scavo, 
lii quale 111is ura. in senso "Nord-Sucl m 2,25-2,80. 

I muri d i e;,sa non sern bra.no cli strnttuni 
unitari.a, nonosllt11tc che abbiamo tutti lo 
stesso p iano di base alqnant.o superficiale. 

Il muro mericlionale infat.ti present.a uno 
spessol'e notevolmente superiore agli iilt.ri ( cen­
timetri 90) :pur essendo fatto a.n c:h 'esso cli ciot­
t.oli o grosse pietre. 11 rnlli'O settentrionale è 
in vece più sottile (m 0.50). 

Al t:entro del suo lat.o orientale :si apre una. 
porhl, farg <t m 0,85 la quale immett e in 1111 

vaRtO Rl1U('SF;O 3~+-325 a.vPntf' nPl S\10 peri-

metro est,erno la forma cli un ferro di caval­
lo, di cattiva r.ostruzionc a ciottoli e hloc­
chi irregol:.u·i come la sala, precedente. Al­
l'interno questo annesso curvilineo non è 

unitario. 
Lo divide long itudinalmente in 8enso Est.­

-Ovcst 11 n t ra me7.w, ,111 ehe esso non i)erfetta­
mente rett ilineo, rna. che a nzi desC'rive una 
curva con eonvcssitìi VNSO I'\orcl. 

(~11 e>;t.o lranrnzzo non g inngc fino a. contatto 
rol muro orienta.le, ma si intcrrompe un poco 
prima lasciando lo Rihlzio d i una porta larga 
cm 67 di cui si ritrovò la soglia costit uita da 
un nnira lastra (cm 03 x +5) o urn1 pietra di 
cardine sifo, presso l 'angolo Norù -Ovest.. 

L'<unbiente 32+, alc1uant.o p iù vasto, che 
riumne a Nonl del tn1mezzu presenta una 
pavimentazione a lr1Rtre e ciottoli che non 
C'sistc invece nell'n,rn biente me ridiona,le :~25. 

Questo è a sua volta d iviso iu senso Est.­
-Ovcsf· rla nn ;1lt ro muro rettilineo che corre 
a poch iRRima distanza da l muro perimetrale 
eurveggia.nt.e di s ud. Lo spazio che Timane ti 

Sud di questo secondo muro longitudinale è 
rii poehi centimetri. sicché non si vedi." come 

Fn:. -rn J1, 1· A:-o 3Zl \'ISTO " -~ '\O . 
.:\1•Jlo !'lfondn In pinzzl\. lilli. 



questo muro posi::a Pssen' C'Oesjst ito col re8to 
<folla costruzione. 

Ma intanto esso ha lo stesso i1ia110 di bafic 
e lo stesso livello di culm ino degli aJt.ri mmi 
ed è qu indi assHi d iffici le affermare hL sua non 
contemporaneità. (Ji si IJOtrebbe chiedere s0 

esso non costituisse semplicemente una specie 
cli ba,ncuue ttl piede <lei rn w·o vcrimet;ra)e nel­

l'interno del vano metidio1rnlc ~25, b1rncoue 
fatto allo scopo di posatvi sopra, sollcvaEdole 
dal teJ:reno, provvigioni o suppclletti]j. 

Ta.le muro è d'altronde chiaramente addos­
sato in un secondo momento costrutt.ivo a.J 
muro r:urviJineo pPrif Pr ic-o che hn, invece Rtrnt­
tuTa unitaria. 

È prob11bile che a l centro de ll 'abside vi fosse 
una porta che rendesse accessibile dalla piaz­
za 101) il vano fastricato sett entriona.Je 324· 
che avrebbe costituito cosi l'at.rio c1·ing1·e:.iso 
dcl vano retrostante 32:1. In realtà non si 
trovò di essa né una soglia. né stipiti clefinit.i 
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sebbene il muro perimetrale pre8cntassc in 
questo punto mm interruzione. 

l 1H:erbo resta come fosse sistcma.to lo spazio 
a sud di q uesto edific io absida.to, e intercor­
rente fra esso e il complesso di edifici dell'in ­
sula VI. 

[n questo r;pazio esistono infa.tti dej murelli 
c-forisor.i in senr;o Nonl-Sutl d1c sembrano 
a \Terlo sezionato in vani. lasciando delle aper­
ture d i porte. 

È evidente un primo divisorio che si sta.cca 
da.gli edifici meridionali senza, raggiungere 
r edifìcio absidato subito ad ovest del pozzo. 
Un'a.Itro rn urello si stacca invece dal noed a. 
m :2, ..t.0 dal primo e si interrompe molto prima 
di ragginugere il muro meridionale. 

Gn terzo rnurello s i :;tacca da. quesLo ven;o 
nord, non in esat.ta. concorcla.nza con esso, ma, 
a lq11a11to più ad ovest. 

Purt roppo pochissimo resta dt questi mu­
rcll i. TI seeondo soprattutto è oggi quasi srom-

Frc. 49 L.EDLF1c.co .\BSTD .\TO 32:J.:{25 vrsTo o\. SO. 
I n prin10 pinno lo, l'ttr•-Ulit 1 J I . poi orr11pnt11 <ln. \ '>1Hi cli r"hih1.,,1unt" 
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parso. Si ri c:onosce però chiaramente cltC' al­
meno i primi duo non fanno parte dcllf' :>trut­
ture dei due edifici sud o nord ma. s i appog­
giano ad esse da. cui sono indipendenti. È pro­
babile che siano aggiunte posteriori, di un 
momento in C' Ui la strada l 11 venne soppressa 
ecl usurpata cl ai privati . 

for:-;e al tcn cmoto <·he diRtr11sse la cit tà 
iilla fine dcl periodo giaJlo (fìgg. 35, :rn). [u 
questo strato di pietre, dello spessore medio 
cli circa un metro , si tro\rÒ nno spillone cli 
bronzo. 

Gli :'>ca.vatori ossen 'arono c·he lo strato di 
piet,nimc era più sp<'sso, scendeva ciof>. èl mag-

(•'w. !ili (:u 'f•:D LFl('f SUL T,A'J'O oerrr>ENT ·ILE D'8ùLA PJAZ7.A J(l(i \ ' TSTl DA l'O . 
. \ sinistn' l'c•d iflcio 1l h <iolHt.o :32:J. 32~: a d r4ro il po""· 

La singoh.1,ri tà della pianta dell 'edifi<.:io 323-
-3 25, che semhra unica per la sua forma t:urvi­
linea nel complesso dell'architettura cl.i l.>o­
liochni, il s ito isolamento, la sua posizione 
suUa pia,zza principale vicino ad un edificio 
pubblico quale certa.mente è il grande mega­
ron 317, fa sorgere il dubbio che possa trat­
ta,rsi anche per esso di un edificio connesso 
con .la. vita pubb lira o religiosn de ll a città . 

B. STRATIGRAFI.d. E CATALOGO DEI 
RINVE.NIJJIENTI 

Negli sctwi del 1931 l'interno dcl Yano fu 
trovato suggellato in s uperficie da una cadute~ 

di pietre che evidentemente rorrispondeva al 
crollo rlollèl pa.rtr superiorr dei muri dovi1to 

g iore profondità nella metà orientale ciel V(Lno 

(come r isulta e\· iclente, an che dalla fìg. 43) 
ed anche ali 'esterno su l fianco orientale del­
l'edificio; mentre nella metà occidentale lo 
strato t erroso risaliva. 

l i deposito diventava uniformemente ter­
roso nelle d11e metà }tlla profondità di m 0,95-
-1,10 da l c11l min0 conservato rl ei mmi , alla 

profondità cioè a cui s i estendeva un primo 
suolo, quello sn cui si rinvennero gli scheletri . 

L 'approfondimento dello scavo rivelò eh<' 
al di sotto cli quest.o primo suolo ne csist,eva 
un secondo, ugmilmente eYident.e e rnratte­
rizza to. Questi cli 1e piani rli abitazione sovrap­
posti corrispondono chiaramente alle due ul­
time ricostruzioni rle ll 'edifieio e cioè alla quar­
t1t e alla quinta, avvenuta dnrantc il periodo 
gia lln , essrndo in rapporto s ia con le struttme 
murarie . sia con le él11e sovrapposte Hoglie 
cle lla port.a. 
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1l1ateri((,li rinvembli sibl prinw snolo cli abita­
zione (suolo degli scheletri) alla profonclità, cli 
11i 1,12-1,20 dal ciblui'ine conservato <lei m'uri 
e nel riempimento sottostante. 

Ollt,tta sferico-sch it1ccia1tt COJL bu.sso orlotto verti­
cnlc inLorno 11 Ila larga, nocca, di argilla a superficie 
lucida. dip[uta in colore rosso vi...-o. È priva di anse. 
AJcu11i frammenti cleJl'orlo furono re.ecciti nPI toglie1"P 
gl i schelet.ri. A. l 2.7: D. 13.5 (t:av. CCVI, d). 

601, lì25 
Grnndc fiasco sforoiclalo cou p iccolo collo cilin­

drico a, od o dirit to. È fornito cli due piccolo anse 11 

nastro poste verticalm ente su lla li1tr>a di massimo 
din.metro e cli due grandi preso ad on•cchio con ver­
tici incu1·vat.i verso la bocca, i cui attiwchi inferiori 
;;i proltU1gano in ncrvttture formanti piccole volute. 
A. 30; D. mnss. 26; D. b. 8 (tav. CXCV, b. e) 607 

Estl'<•mità di due prese ad orecchio analoghe a 
quel le dPl fiasco U07 e appartenenti ad ~iltro esem­
plare della stessa formu. Impasw a superficie levi­
gata m<L non lucida. hnmastra. J J ,6 X (} e 9, 7 X 
X 6,5. 605 

Fr11mmcnti110 cli , ·olut.a forse clolln 
stof<SO pro;;e. 4.3 X 3.8. 

?\urnerosi frammonl.i comprendent.i 

base dello 
5!J2 

parto del-
l'orlo, 1m'it1tsa " trat.ti di un. cordone cou tagli obli­
qui, a finta corda. di 1111 graudo pithos di impasto 
molt.o depu rato o ben cntto, quasi argilla, 1t super­
ficie nat.uro.le, rossicci11,. 

Tro,·flt.i a Yarie riprese nel piotrnnw e nel la i.erra 
ri i rit•mpimf'•ll<> rlrl , ·u 11 u . D. b. cm 54 

589, 502. 593, 5!JS, 603 
Mctìt di m in11;.cola ol letta. d ' impu;.t.o :\ superficie 

leviga.ta. non lucid11, bnmo.grigia;;tra. cho doveva 
C'8SC'1'e elevata s t1 peducci conici, di uno dei qua.li 
resta l'inizio. 11: a corpo glolrnhu·e deconito con fa· 
scio di linee incise verticali ed è fomiLa di una presu 
a p risma triangolare d i;;taccantesi poco da lla parete 
all'estrnrnità, che è forata vert icalmente. l i collo, 
che doveva essere cilindrico. è spezzato al suo ini-
7.io. A. 5, 7; D. 5,8 (tav. CCII, i). 597 

Grande fiasco a corpo ovoidale con piede a.ppia.t ­
tito o con basso collo ci lindrico a odo dil'itto fornito 
di due piccolP anse a cordone verticale applicatf\ 
;;oLto lil. motti. dC'll'il lteiza. Al'gilla a superficie di­
pinta in rosso \'Ìvo. A . 71; D. b. 20 (tav. CCXVIll, e) 

1284 
.. u1st> qut>si a cannone fo1·m11,to da lorgo nast1·0. 

Argilla acroma « p roto"gea, ». I O X 7 ,(} X 5,8. li08 
Holl'esemphuo di depas quasi completo, salvo 

piccolo I ratto dull'orlo, di argilla d ipinta. in i·osso. 
·j!"; a corpo molto sott,ilc in basso, che :'!i 111111.rga. for·te­
mcnt<· nlla. hoc<'a. Alt .. 22: D. h. 8,2 (tav. CXCI, a) 

627 
Yramment.i cli pentola a tre piedi di piccolo di· 

rnensioui, con anset. ~e a cordone, di impasto soLtilo 
a. supf'1·fìcie. g1·r7.7.l1 b1·1111n~t.rn. ~ di fonna pii:1 che 

t1mjsferica. Dal suolo dogli scheletr i. ]). appross. 
bocca 20. fi l 7 

Frammento di fusoruo la b iconica. con o:stremi li · 
mi tati. 1,2; D. 3,5. 606 

Mctò d i fuscm o la biconica. A. 2, 7; D. 3. 611 
Q.11a ttl'O fusom e le di cui: 

Una conico.conca\·a, lucida, bruna A. 1,6: D. 2,li. 
Altra .sforico-scli iacciata A. 1,8; D. 3,3. 
Altra biconica A. 2,8; D. 3,8. 
Altrt> bicon.ico-sfcrica A. 2; D. 2,8. (j! ;{ 

Ciottolo appiattito, inogolarmente circolare, di 
arenaria rosea, con due scodelle contrn.pposte. l O, 7 
X 4,2. 590 

J\fazzuolo forrnato da ciottolo ovoidale appiattito 
con solco intorno n llit minore circonforonza. S X 5,4 
X 3,8. 609 

Ciottolo appiatt.ito discoidale, con foro biconico 
rnecliano. D. 8; Sp. l,l. 610 

Una ventina d i schegge it1forrni cli se)c('. 

J:31wlo a, ·m .1,50 circa dal culm·ine dei muri e 
ctpprofondimento dello scavo al di sotto, .fino 
a m I ,80 di profonclità. 

Il suolo corrisponde alla. ricostruzione del­
! 'edificio nel periodo giallo cd è in rapporto 
col fì lare di lastre aggettanti sotto la base del 
muro Ovest e della, metà settentrionale del 
muro Est. 

Il materiale raccolto su di esso è del periodo 
gialJo. L'a.pprofondimento parziale dello scavo 
al di sotto, rhe risulta evidente anche dalle 
fotografie (figg. 43, 44, 46) ha raggiunto livelli 
del periodo rosso, come è dimostrato cla cera­
miche di questa età che vi sono state raccolte. 

Mentre per la. ceramic<L una distinzione per 
età può essere fatta con sicurezza su base 
tipologica, più difficile è attribuire all'una o 
all'altra fase le altre classi cli materiali rac­
colti in questo scavo. 

Ceramica del periodo giallo: 

Pentola. a tro piedi di impasto grezzo, a orlo diritto 
senza, alcuna modanatura, di forma pii1 che omisfe­
rica, ma con fondo alquanto appiattito. (t1w. CCXIX, 
r) 628 

Ftammenti di forso due vt1,5i d i impasto groz~o. 
uno dei C)lll;tli può essoro wia pontolt> a tre p iedi, 
l'n.ltro è fomito invece di basso e largo p iede. 630 

Metà. cli scodella a calotta sferica di a.rgilla acro­
ma, grezzfb, rosi;iccia e nerastra. Ha il fondo appia.t· 
t,ito. A. 3.5: D. 16,l. (ta.v. CCV, b) 63 1 
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F rr: . . i I L 'Rnrne ro AB:<WA T O :1 2~.32;; \ ' l>lTO DA ì\01:0. 
( n pl'imu pitllHJ il "' 11 0 32 ..t-. la-.;tric:alo. 

F ramrn0nt uc·olo di n1sot.Lo ;l i impaRto o lr1Ltanlo 
luc ido. hl'lmO, a profilo C>H't>nato, con tracci>t del. 
l'ulti1cco d i anl';tl· a cordc>ne. RPca sulla spalla 1111a. 
dccorazio11r incisa n. crudo con l i;;ca rl i po:;co fra duP 
li11ee vert icali . 4,IJ X 4,8. 1).1 5 

Numerosi framment i cli ceramico in part·C cli ar· 
gi ll n, >lCro1nit o nncho , ·crnic iatiì ;,, 1·0~;.;o v i,·o . ·Ln 
maggior pn1·t<' appm'licnC' a ;:;colfolle n ca lotta s ff' . 
r ica. t ipi<>ho d<>I pc·1·iodo gi;tllo. 

Cera mi ca, de l p e ri odo rosF<o 

l<'rammcnti di p ithoi a suporficie rossti. 
l•'ntmn1e11ti di coppo ronde t ' cl i buci li piL1 cho 

0misfer ici cott li1tea inci;;a par<:1llf' la a ll'orlo . 
Grande bacile f'ondo (ricordt1 lo dttl g iorno cl i llCH\ 'O) 

A lt ro hilci l<-' (id ). 

A lt re clclssi 
meno fa.c il c 
c r o n o l og i ca 

cli n1;1t.e ri a. li d i 
deter mi naz i o n e 

~plflncl id1:t ruscl'llola biconica d i impa:::to a super­
ficie ben levigata l.>rtmo-grig ia, chiara. Decorata con 
fi.u i i11t· isio11i a :<l·rn ÌCl'rchi Oo1L1.a·ntrici. A. 2,8; D . 3,3 . 
(tav. CCL"'CXI , e). 61 S 

l<'usoruola. bicon ict1. g rezrn, do forme. A . 3,5: D. 3, 7. 
622 

J<'rarnmcnl ncolo cli fuseruola ci lindr iea. 2,() X 1,8. 
(ilG 

8pil lnn<' compi do ti i h rt)llzo il i vcrg•t n 
ci linckica con capocchia pi mrnida l<'. L. 11. l: 
O. capo<'chia O,fi (t t1v. CCXX.X V LI . 4) 

1mzio11c 
D. 0,3 : 

64R 
l'n1rnmcnt11rolo di sot.t.i lc> verga ci lindrica. L. :1,4: 

D. ~~ O~ 

F'rammeuto di ;;patola d'o;;~o rican1to da costola 
con murg ène le,·igaLo, ill'l'Otondato. L . 6 X 1.2. 650 

Accet,t1i in p iett·iL vercle, hi('ouve~sa. cm1 bullone 
arl'ol.on<la l o c:onsor\·a in h 1t.1 o il <>orpo la t,raccia del la 
p icchiettatma con cui le è statu ditta la. fo rma YO· 
h 1tn. Taglio kviga~o, SeHs il>ilnW1lk' ouliquo. 7,9 X 
x 4 x 2,3 : r im" nel Hl51; (tav. CCLVII, 8). 1072 

AlWA D~L.LA STl<.AL> A 10() - DINNAN ZI AL :IHHW 

ì\ ORD DEL l\fEGARON :3 J 7. 

Grande pentola a tre p iedi con corpo c1ua:; i ci li11-
clrico tt or lo d irillu P cou l'o udo <tlquant,o appiatt.ito 
non cou~orni.nte anse. Conserva invece \lll int.cro 
picclo molto alto tt som ig l i ~m7.u dol q ua lo si i;ono 
potu Li rico8tru iro g li altri ùuc. Impasto greZ7.0. R in . 
Yenn l.a il 3-X -1982. A. :!4,fi - D. b. :i 1. ii(iO 

l~DJrfCLO ,\ OVEST DEL MEOARON 3 17 {VANI 

319-321) 

Lo i;eavo si n 1·1·ostò al primo p iono d i ahi ~azi onfl 

a poco p iC1 di una ventina di cm dal p innn di campa­
gna e 1101t fu a pprufo1td ii o a l d i sot.to. 
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Fin .. ;:? l ."Ru1n<'IO An-.1n.no :i:?:i-:J:?."\ \'l'-TCI OA ()\"E<;T, 

~dio :-.fo11do lt11 piu11.n IOn. 

( :1·i11Hlc> fia~co di aq.i:i ll>t uc·1·., 11 m n corpo ovoidak 
<·on piccolo fondo pml lo ('Oli {'olio C'ilindl'i<"o " cou 

llrn• illlSl' tt ronlonc n•rt il'ttli imposllll!' :-,o l lo la litwa 
di 111ùssimo tliametro .. \ . r>1: D. 11.7 (!a,-. C'C'X I U. ti). 

G:l8 
( 'npt•l'chio li cantp•Ulll di i111po-.10. Ì~ t\ ('Orpo conico 

<'Clii ptit110 ""P<'riorr liP\'Pmrntr spnrgl'11tc. •ml q11al<• 
si impo~I a 1111a gahlml fonnuttt dt1 quattro nastri 
\ '1'1' ( itnli cht' :;i iucroci11 110 11 I <·<· n t 1·0 l><'I' sorreµ:g:ere 
1111 'npp<'11di<•" o pr<'Sfl ci lindriC'll, u o l'io >wu:-;alo. A. 22; 

D. l:J ,8 (l>w. C'XC'V. <'). 1275 
l•'rnm11w uti ri i u rw grande• nllo clr nu·zzo-impasto 

ncromo, g iallastro. co 11 ln1,;~n (•n llo lioYemf'nte sva­
snl o. ton clt1l' au::::C' a d nnPllo ro rdn11 il'on11r urizzon ­
ln l1· t' eo11 fondo piano. 11011 1·icost rnil 11 l11 . fl collo 1\ 
><tntn lt•\ i!!llln a sh•ccn o lo st 1·i11111rl' la~ciare da quP· 
-..tu "<Pmhnuw U\'C'I'<' 111L int<•nto dP<·ornti\'o. Si ha 
111fo1 1 i un horclo s:npC'rim·p Ji,,f'io <' poi 111u1 l>lrga fu. 
"c·i11 <'On striarnro altC'l'lllltin111w11t11 \'l'rticali e ohli­
q1a· (•0111c• lit ~ucce,:,;imw di 111ul ,..1•ric- di gr1:1ndi X . 
. \ . orlo 7.6; D. b. 2Cì. u:rn 

Scoclc• lln n cillnt lu sfrl'ittl 1<(• 11z11 1111><0. di aq?illa 

1-(l'l 'Z'l.0 c·on fondo li ppint t il (\, A . 4.: n. 18 (l•W. CCIV, ,i). 
G:rn 

A ltrn nnu loga incompll'tn. i\ . -Ui; D. 17 .5. (t.a· 
\'olu CCV, h). o:rn 

L;ugo frammento di scodPlhL 11111110/!11. fornita di 

un '"''Il a eordon<' impo;.tutn olizzontalml'ntc sotto 
l'orlo. \r/!ill;i n s11pe1·firi1• dipintn in ro~~o. A. 8.5: 

D. <'ll. :JO. 637 
Collo <'iliudricu di 1m /!l'l\lltl~· liu .... co di a r11illa b('n 

clc,pur·ow, ben cotta. acromu, ro,..,,i<·C"ia. Do,·eva ap· 
pnrtorwro 11 <"<C'mplurC' n1lt1IO!.(O 111 n. li38 . . \ . 8,-H 
n. 11. 12,R. (i\l4 : 

lo'r•1\1111 1u•11 t o cl i tfo;c:o 1·i (•t1 \'nLo da f'romn w nto di 
\'it"o d i Hl')l:illa a s upt'l'li c it' ros,;n <'llll fn1·0 bieonico 

111Pdit1110. 3.:? X 2.7 (ta\'. CCXXXIV. d.). 634 

l•'m«•rnolo lii\·011ica t-<Clr iutt·iHtu. i\. 2.4: D. 4.6. !343 
Spillorw di bronzo a corpo C'ilinclriro. Jnkgro. 

cli1·1t10 <•on te:{tn formutn da duo glubrrli adi11ccnti. 
L. I 1,3: D. O,.J.: L . c11pocehia o.8 (T11\·. (.'('XXXY If, 2). 

li.J.6 

:\Io1.zuolo il roeclidto di t1rc11nrhi hitmcastru con 
ln l'go ,.;oleo fra d ue dischi. 11110 dt•i quuli co11<:1:t\'O, 

l'n ltl'Cl11 lqum1to con ,·es~o .. -\. :;.2: D. 5,8 (T11v. ('('L:Xl] 
3) 633 

( ' iol l o lo irrrimlarmPn(fl d iscnid11 le', sbozz>1 1.o, con 

f'orn liieon ko c·entr&lc. D. ~.(i: i;p. 3.4. H44 
:-i('iloggitt cli selce con mnrµ:in1· t·om·11\'<1 tagliente 

l'i to<·<·nto 11. sc.,im. L. -l.:? x I.i. 64:3 

CA A .\ llSlJ)..\1':\ ( \'A):l 3:?3-3:?.5) 

l .u >-cli ' o i ntcress<'> solo lo si n1 (o d<'I periodo g iallo 
<' in<>onfrcì 1111 solo >'nolo corri;,po11d <•11((· flilfl. base 
<ki 111111· i. 

Vnsn n r1wpo si'cl'icn-scltiaecia!tt ;;or·m ontat.o da 
ln 1·g-o (' nito c·o llo cilindrico. rigido eon lmwo 01'11~t.to 

rigido tl'~o or izzontalmente i11to1w> alla IJocca. È 
<'h•n1to Hll trt• peducci conici . a lqm111t o to rti u ll'in­

l'ucll'i all'csl l'Pruitii . od è fornito di duo an><t>!le apri­
"-1111\ triangola te perforate \'Cl'ticalnwntt' e cli due 
pic•<•olt• htrj!Ht' npplicatfo un po('o piìr in nito Ili t·en. 

tro <ll•llt• d111' facce. i')ulla "JX\lln ~mto inc·isi quattro 
urr gol i doppi, con \ 'ertice in 11lt o ('Ull 11·a1t ini oriz­
wut11 l i inl<'rmcdi. "Lna lint'a incii-a 1·011 c 111 111. ba"<~ 

del <.'<>Ilo. A. :?3,:\: D. h . l L5 ('l'tw. ('XUTX, b). 3~9 
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Piccolo vaso di forma analoga ul procedonto. li 
corpo ò globulo.l'e, il collo cilindrico con orlo rigido 
obliquo. È elevato sn basso poduccio discoidale. 
Posiziono cli rinvenimento incol'ta. A. 14,5; D. b. 6,6 
(Tav. CXCVII, f). 327 

S'T'!'tA DETTA 111 J;'RA J.JA CASA ABSIDATA E 

L'ISOLATO VI (fìg. 52) 

Piastra ovalo ricavata da frammento di vaso di 
argilla acroma con margini levigati. Ai due estremi 
del maggior diametro sono duo tacche noi margine. 
7,4 x 0,4 (Tav. CCXXXIV, c). 640 

Pentola a tre piedi di forma profonda, più cho 
()rnisforica di impasto grezzo. I piedi sono st,ati l'i­
costituiti in ge~so. D. b. 24 (Tav. CCXIX, d). 1640 

SCAVI PIETROGRANDE, SENZA INDICAZIONE l'IÙ 

PRECISA DI PRO\TEJl.TJENZA 

Grande bacile fondo a forma tronco-conica con 
orlo che si incurva alquant.o verso l'interno. Eni, 
fornito di tro nnse a cannone orizzontale scmicilin­
clrico, con margini r ilevati, delle quali non resta al­
tro che l' impronta. On solco i11tor110 a lla pa1·ote 
continuava la perforar.ione di tali anse che non 
erano esattamente equicUstanti. Impasto a super­
fici e lucida e norast.ra. A. 31; D. b. 39. 

Pentola o, cot'po più che emisferico di impa.sto 
g1·(1zzo, fornitn 'di un 'ansa, ad archet,to vorticalo e 
di tre piedi sper.zati, due all'attacco, uno a, metà 
lunghezza (restam·ati in gesso). Se. 1931 dal " vano 
a NO nol pozzo"· A (prima dcl restauro) 2 1; D. 
b. 22. L640 

Fiai:<co a, corpo sferoidale con p iccolo fondo ap­
piatt.it,o e st.rotto collo cilindrico dcl quale manca 
l'orlo. Ern fonLito di una ansctta a cordone verti­
cale fra la spalla o l'orlo. Mezzo impt1sto acromo. 
A. 22,5; D. 20; D. b. 6 (Tav. CCVII, a). 642 

C. SAGGIO 1953 SUL LATO OCCIDEN­
TALE DELLA PIAZZA 106 

Sul lato orientale della pia,zza 106 fu aperto 
nel settembre 1953 un saggio <li scavo per ac­
certa.re la stratigrafia della zona in ra.pporto 
soprattutto allo stra.t.o del :periodo bruno che 
solo nella piazza. 106 e nel tratto superiore 
della strada 105 ent stato trovato in situ dal 
Pietrogrande. 

Premeva di iiccertare se le costruzioni su 
questo lato della piazza, n.ppartenessero al pe­
riodo bruno o al periodo giallo o se almeno su 

di esse si estendesse uno strato del. periodo 
bruno e per quale spessore. 

Questi essendo gli obiettivi, il saggio ebbf' 
nna limitata ampiezza. Si aprì da.Ua piazza 
106 alla balza una trincea allungata in senso 
E-O che misurò m 7,50 di lunghezza per 2,40 
di larghezza. Essa nùse in luce a.Icuni mLu-i 
appartenenti a. due diverse fasi edilizie dei 
quali fu scavato troppo poco perché si possa 
definire da essi 1ma pianta organica di edificio. 
I mmi più antichi scendono fino ad un livello 
un poco inferiorn a quello del suolo della piazza., 
cl::ito che il suolo doYcva essere in lieve decli­
vio. Essi furono scoperti per un'altezza di 
m 1-1,20 cfal loro culmine conservato. 

A questo strato di costruzioni appartiene 
un muro in direzione NS limitante l'edificio 
327 verso la piazza,, muro che dopo un percorso 
scoperto di m 1,35 dal margine S della trincea,, 
forma, una risega e prosegue con spessore di­
minuito verso Nord. 

Ad esso corrisponde un muro parallelo alla 
distanza. di m 3,05 da esso, il quale, uscendo 
come esso dal margine S della, tri11cea, dopo 
soli m 1,25 gira ad angolo ottuso verso Ovest, 
rna termina, con uno stipite netto a soli m l,45 
da.ll'a.ngolo. Esso viene a delimita,re lo spazio 
327, ma lasciando un'iimpia apertura di m 2,30 
fra il suo termino e il muro occidentale. 

Ad tm livello cli poco superiore a quello della 
base di questi muri, si estende al nord e a.d 
Est di questo spazio 327 un lastricato 328 di 
placche di medie dimensioni piuttosto serrate 
ehe giunge fino alla balza e che presumibil­
mente dovcya continua.re nella zona ora in­
ghiottita dal mare. 

Ad un livello più alto, di poco inferiore al 
culmine conserv<'\.t,o dei mmi predetti , si ha. 
un altro muro in senso NS che attraversa lo 
spazio 327 quasi assialmente e che termina 
nettamente poco prima del margine N della, 
trincea .. 

A1 suo estremo meridionale aderisce ad 
esso verso Ovest un piccolo dente di mu­
ratura. 

Materiale riferibile al periodo bruno in 
strato che sembra pressoché puro fu trovato 
solo nel pr.imo tt"t.glio corrispondente all'al­
tezza del rnurello più superficiale, sia ai due 



lat.i di esso, sia, eon magg ior<' abbondanza, 
vrrAo ~st., al di soprn <· ior d<'l 11irc·olo eortilc 
laAtricato 3:28. 

l"ra il materia le cl i questo taglio la cera­
mica a vernice rossa è relati \•amente abbon­
dante e si present a C"on forme tipid1e. Si ha 
1111 framnwnto di t azza a parc·ti orizzont ai 
nH'nle s<·analatc a l t ornio, a lc·ttn i frammenti 
di olld .te o altri vm;i C" hiu si, due anse ,-erticali 
ii <:orclone c:ilinchiro. Fra i vasi di forma eh i11 -
1-1n, Il fondo p iano, \1110 r intcreHSl\.nte p er k 
lucida t11ra fatt.a a stcc·ra a Rlriat.urc vcr1 irali 
rndc che si an·icina i11 quakhe modo acl 
una « lrnrnish d ecoration >>. 

P iù numerosi cli ogni altra forma i fram­
m<'nti di ;:;codelle a <:aloHa :-:fer ie-a . takolta 
<'OH orlo nlqnanto rilevat o. 

Ri ha qui anche framnwnti di un depas a 
Hm it·e rossa <li forma molto la rga. 

L<t ceramica buccheroide grig ia a. vernic<• 
1wrM;tnt è rappresenUtl-a dtt una C'Oppa a ca­
lotLa sfer iC'a a orlo diritto s ul quak si imposta 
1111 'arnrn ad anello fo1.nchcggiala .-1. dis tanza da 
pi(·cole prominenze coni.dw nonché da poC'hi 

fra111111enti di scoddle. 
XC'lla C'eramic·a di impasto raffinato acro­

mo, ::;i hanno numeroi;i frammenti d elle solit e 
sC'odelle. Qualche \-olb1. tornit0, più spesso 
s plai:;nrn te a mano. 

lì'rnrn menti non ruum·ro:-:i di (' iot t o I et. te lor-
11 it.c, w obabilmente del tipo ])(' Il noto a, fondo 
pi<rno ron Rpin1le sol.tostn 11 t.~ e C'on ondula­
zioni folte dal tornio i;tdlc pareti. di r·olore 
1·os<>i c·c· io piuttosto sc·uro. 

Fra i fìasthi o bottiglic si ha un frammento 
di c·ollo, tornilo . con orletto t'i-:panso che iu­
c·ont.ra a spigolo \"i\·o lr parPti, ma privo di 
r is!'g<t alla base. 

Un',rnsa a cordone vc l'ti<:a le di un va.so 
chi uso, oreio o fiasco o prntoln , prcscmta la· 
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t·Nalnwnt0 presso l'at.taero in frr iore duo tar­
C" IHJ ('L!ppclliformi. 

Ricordiamo alcune grandi seode ll e o cio­
to le, di cui a lmeno a lcune tornitc. a 1mperficie 
rossit('ia :-:cma. 

Ni hanno poi frammenti cli aleune grandi 
pentOI<' o c·étldaie p iù <·hc C'm isfrriC'hc a orlo 
dil'itto superiormente piano, a pareti relati­
vanwntP spesse, con grossr <tnsc a co1'done 

Ycrtirnlc se non proprio tornite, fatte certo 
a. Imeno con l 'aiuto di un tornio prim itivo o 

di 11na ruula. 
La C'eramica cli impasto grossolano è scarsa , 

e rappl'P,;;;enta ta sopratt 11tto dai frammenti 
di una pentola Rferoida le a orlo diritto, a pa­
reti sott ili c·he d oveYa cRscrc cle\·ata su t re 
piedi. 

Altri frammenti mollo sm inuzzati cli 11cn­
tolc a tre piedi possono forse rsi;ere coni:;idc­
rnti i ntr11sioni. 

N e i due tagli sottost~inti si hu, ancora fnim-
11wnti cli c·p1·amica a vcrnirc rossu, ma in pre­
\'ttkn zn appartenenti a sC'odc llc, nessun p ezzo 
fHll> r if<·rirs i con si('urezza a forme tipiche ed 
csdush·c elci periodo brnno. , i ha sempre 
qttal<'hl' frammento di impasto _raffinato buc­
c·hrroide a Yernice nerastra; abbondante ce­
n11ni<'a di impasto raffinato arromo fra, cui 
a lcuni pezzi siruranwntc torniti, ma C'On pro­
fìli dle non son o est.ra.n ei a l iic riodo giallo, e 
cernrni t·a di impasto ~rezzo, in ma1;sima parte 
for f.it' 11 ppnrtcnente a pentole a tre piedi. (~ue­

st a se mbra rappresentare 111ut percentuale 
111nggiorc nel terzo t aglio rhc nC'l i:;eron<lo. 

1 muri pi li profondi :sembrerebbero per ­
tanto pot<'rs i attribuire a fas i tarde <lei pe­
riodo gia llo , nf."lle quali g ià ht <·eramica a Yer­
niec 1·ossa e l'uso del t ornio i:;ono la.rgamente 
diffus i, mentre il muro pili rec•cnt u dovrebbe 

<'88<'rc da.lato a.I p eriodo bruno. 
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L'ISOLATO VI 

(Scavi Ricci 1930 e Canlucci 1932-1933) 

A ) IJA'8CRLZ10XE 1'0/>fH.'/trl F TC'A 

L "i.,ola.lu \"l (n,!!f{ .. ):J- lii) :-<i N .. tc-ndC' a Sud­
Ovcst della piazza I 06 e ad On•st clC'l primo 
t l'n.tto della grande st nula I 0:1 1'11<.' da p~sa 

d isc,C'ndc c:on tenue pend io \'l•rsu /Sud. 
i~ costituito da un massic«io eornplessu d i 

fobbrira.ti u pparont.('mC'ntC' un itario, ucn deli-
111i1.11t.o e ehiuso da. m uri ront.imii (nnd1c se ucn 

l'c-1 t.il inei. 111a fol'mant.i nlruni d<'nt.i <' riscghc) 
•ml h~to nord e su q11C'llo Bst (')l(' finn<·heggia la 
sl rada, aperti inYet·P \'<'r:•o "Ud, ove la fronle 
dello eost.ruzioni è a~sai irrc>uol11 n· esRendo co­
s t.it uila da Ull<L serie d i coq >i anrnzali e cli pro­
fonde reinlr anze. 

Non è st.at o raggiunto du.Uo st·uvu H limite 
orcirlrn t,fl.le rlcll' isoh~to, dw J 1otreu be e:;sete 
prr811111 ih ilmcntf' rappr<'s<.111 tut.o da lllHL ipote­
(.i<·n. prosrc11zione r<:>tt ilin('ù. verso Nord della 
:-.t.nula 11:? rhc clclimit.a :ì ll quc:;to la to i d u<' 
i<;olat.i c·onti~ui ,·er::;o 8ud e 1·ioi· ~li i:;;olat.i YIJ 
l' \" 111. 

l> innarw.i al r1rn1ple,--,o di fa lJhr i(·ati cost i­
lltt.l ll (, i r im;ula \'I ..-i cstendt:nt li Il va:-< lo ('Od ilf' 
o !lpazio Rcopcrto dw ,i!,i u 1 1 .~eva \'ersn Sud fino 
;LI mnro scttcntriorn\.le t·onLin un ed 1in it.ar io 

doi fabbricati dcl Hucc,c:;sivo ii:;olalo V 11. 
Q,ttrst.o spn.zio. for se origi tHl l'Ìn,mcnte libero, 

<- Hta.to via via. suddiviRo (' ingombrato da ro· 
R( 1 uzioni C' alt.ri adatbìnwnt i <li :;rn ·izio dell<' 
11 bit.azioni, così C'Ornc d '11.ll ronc11' arra.dc anclw 
Oj!gi m·i corti li o pi1·c·oli gial'dini delle ca~;c 

Je 111 lli lc'. 

Lo !J(;èl\'O ùclnsolato \' l ru iniz iato nel rn:w 
ditl H.irf'i (•he nr rn i::;c Ìll ltiet~ il .~nrppo di :Ltn-

IJicnt i de ll'e:<tremo Sud-..b:st (rnni -Hl lt'-J.Oì) ; 
(figg. 53.5; ), mentre r.urno l'll('(.:(;;'81'ivo il P ic­

trogr;lnd('. dclinrando il tnu:cinto dell1\ st rada 
10;; « ck lla piazza JOCi, Il<' clcfi11irn il perimetro 
oril"nlldt~ e· p:irzialmentc fJll<'llO srtt cntrionale 
in p r o:<:-< i1n i t.à clel pozzo cprn.drn.to. 

Lo s(:avo dd la maggior Nd.<·nAinnc drll"a rca 
de ll'i:·ml:Lt o f'11 0soguil.o da l C:iwclurr i r he n ello 
anno I !132 i:il·upersP. due te rzi Ol'ienlali, nd J !J3;1 
il lt•r:w ocddentalc di tJuanlo è staio nw:;"o in 
lu c·<'. 

, <' i limiti deli'insula i:;ono qut-ll i c·lw a hhia mo 
suppo:-to, n 'stcrcùùe aneora da i:;cM·arc una 
iìl·rf'U.n fasf'iil t"u] lato occidcnttdc di ci;sa. 

L<l plani mdria delle rosi rll7.ioni rkll ' insula 
Vr è ~dquanlo l'OtnplCRSEL 

on Hi t.r<LUa, di un'1111 ie;n, 11hi ln:1.i01l<', ma. di 
cl i wrst· abil.aziun i dist.in1 r, ~il meno q unt tro, 
dasc·u1H~ con un proprio meµn.ron (' un certo 
r111mc•ro d i vani interni, rn:t <·ias<·uml di ef>RC 

indipf'n<if'nt<' e senza. eom unieazio1w C'on le al­
t rf', anc·hr !';f' eon esse st ruttlU'almtnt.e connessa . 

T. ·1 Mmpl<"iì:-ità drlfa pianta e le irregolarit à 
f' Jl<'f<;. o apparcntement<' irrazioni~li <•Jw es::ia 
prc1sc·nl }L dimo~trano eon c·vicl('117.n che quc::; l o 
i nsi1·1H1' cli fabbr icati lrn. r<ìp;giunto l'aspett o 
(inale alLnt \'Cno una lunw1. Reri<' d i trnr.;forma­

zion i e d i adattamcnt.i, la. nu i s u<·<·<·ssiun<' <·ro­
nologi<'a n•lativa. solo in qmtld1t> <·uso appa.rf' 
<'<'rtn., in a ltri è solamente i]Jutel i<·a. 

K <' li '<'::..a mc dC'llc strutture me::i:se io luce l'On 

la campagna. del 1932 il Della, •'eta ricouo!'!cera 
dnf' foi:.i edilizie ben distinte, ('iaRC'un a delll:' 
q11uli pPrultrn puè> cdscrc la l'Ì~11ltantr di adatta ­
mcn(.i s1wce:-:i=;ivi. Egli notuva 111111 flcnsihilo 
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Ftc: .. i3 LA PARTE 8 1~ 1n:1.L·1:soLATO v 1 (:sl"A\O R1("C L 1930) nsTA DA EsT. 
lu primo p1~lno In 11tri~lo tor; lun#?'o '"" qunh• ~i .-... lllnt>t\no clu d~tra. i '"'"" i02. 403 e 401. Dil•t10 l'I .J.02 il vano 407. (1-'0tf• 

pr•·-n "' l l!l:l~ »ll°inizio tlt-1!'.li "'"'i C'nrflt1<'ri). 

d ifft•n•nza andw 1wlla :ste;::s11 tecn ita m 11 rari a 
dPllP due fas i. 

L"l•dificio 01·igina rio, o meglio quulc- doveva 
riirnltnre alla linc di q11ell fl. r:he po:-;;;iarno c·onsì­

dernn.· come la prima fase. era eo~tituita da 
tre abitazioni rlil'tintC' fHN•nti partl' di un uni<'o 

C'Orpo di fabbriC'a, ;wc•nl i cioè fr<t cl i loro muri 
<·Otnt111i. 

,\ 1 eentro de Il \·d ifìeio Pnt il nwgarnn 4 1 :! 

(figg. 64, 05) d i forma trnpezoidak, <·on porta 
1d c·rntro del muro :sncl n aYente al di di<'tro, C' 

t·ioè n•r<;o Xord. un l'Olo grande nino rC'ttan­
;!OIHI'<', di,-i.,o p~raltre> da due tramezzi ad an­
golo ret lo fra loro in an!!u;;ti anditi d1<• dovevano 
avrrc sopratt utto h1 funzione cli magazzini e 
tl0posit.i delle provvisto (tigg 64, GH) . 

L'abitazione oc·c·iclc-nta lC' s i affiantl\ \'a a l 111<'­

l!Hron 412 col MIO 'ano più interno (41 ); un 
rnno rcttanf!olan• piuttosto grandP cli,·iso in 
tre• rf'ress;i da clu(• hrevi t rarnezzi (fil!~· HG. 
H7). Gli a ltri du<' \ 'ttni inwc·e, il pictolo tntpc­
zoida lc ·H7 (fig liS) il nwga.ron -l i ii co11 il suo 
vt•sLibolo rlelimiLalo da d ue ante (fip:g. 68, 
ti!l), si protenr]e,·nno lutti in avanti VNSO Sud, 
olt re la front e ckll"abitazione mecliantt. 

J.:nhitazion<' orienta](' si protcudern anehe 
c•ssa rol suo \'<lllo piì1 anrnwto (40 ) dic pen-

;;ia mo dovC'sse an·1·e ln funzione di mcgaron, 
olt, 1·c la fronte dell" abitazione mecliarnt. Al nw­
garon di questa (412) sì a ffi.a ncaYano due lun ­
g hi e stretti corridoi, 409 e 410, che si a lla rga­
\ 011110 al loro terrninp settentrionale in d11P c·a­
merc>tlt> un poco più ampie (fig. 63). 

Di quc•sfa. abitazione do,·eya far parte ori· 
g i11 aria mente anche t 111 vano rettangola re (40 I) 
estendentesi vrrso E 1:1 t n.1 quale non f> C'R(" l 11 so 

c•hc- 1w Reg11 ìsscro alt.ri , poi scompan;i, v<'1·so 
Sud a fianco del mc>gnron -WS. 

Le Hl rnnezze cli qtl<'sta planimetria, quel 
proll·nclersi iu arnnti dci nrni -l Hi e -ll 7 da una 
parte', la irrazionale form11 11 baionetta clPi chlP 
lunghi conidoì affian<•ati -100 e 4:W non fnnno 
chwvNo pcn:;are ad un progetto imitario orµ:a­
nicarnC'nl<' c-oncepilu, 111a Rembrano piut.to:o;to 
la l'Ì!->ultante di adattamrnti, rli rattoppi im­
po;;ti clnlla necessità. 

In rea lt ìi ment.rc la c·ai;a occidentale e qu<'l lit 
c·cntrnl<' :o;ono struttmalmcntc unitarie, quPlla 
orie11talr a11pare wst rui ta almeno in pal'h' in­
dipe.nclc-nt.emente <la l'RRC. l i lungo rn11ro d1e 
la cli,·idc dalla abibizionc centrale non è infatti 
un muro singolo. ma un dopvio muro, ri­
;;;ultante dalla, giu::.tapposizione di tlue muri 
affian<'<Hi. Il Della , t•tn prrtanto dcnorn ini'> 
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'''In. ;; .i - L A STRAOELL.\ 115 CHE SEPARA i;1,.:;0LATO \"Il (A SIXISTRA) DALL.1:-\01. ATO \"I (,\ n~:STRA). 

In pruno pin111> In <trnrJ.1 10.5 .• .\ clo,1 n• il pi~Mln rt>cinto 40;5 ~ il rn.no 104. 

t cditieio A • questa ahit11zio1w orientale e 
~ r dific-io B » j) complcs..;o c·oxt it uito dalle abi­
tazioni centrale (vani .J.l~ - .J.14 ) e occidental0 
(vuni .J.I H--n8). ContrnRH<'~n ò poi c·om0 «cdi ­
li <· io (J 11 ]e struLhffC 111C'Sfi(' in lllf'l' con la. SllC­

C'('8SÌVH cnmpag1m I n:l~ . 
.l\Jant E' rrPmo q ucstC' <'Omoclt' d t>n<lln in azioni 

<kl ~iol'llale di sca,-o. 
)lenlrc l'abitazione ccnt ruk e qudlu. oeci­

denlale non sembrano an·r subil o mudifica­
r.ioni 1w lla seeonda fa!'e, l" i1bitazione orientale 
(editi.r io A ) Ycnnc profondanw11t1> trasform<'lta. 
1 l vano che s i protendeva vc•t'HO El>t· (401) fu 
demolito e ricostruito più 1.;t.reLLo, ma, molLn 
pit't nll ungato (figg. fi8-HO), qtmsi n 1dclo1:>piato 
nella i:: ua lung hezza. vt'rso H11cl; fo1·Re per esi­
~enzt' urbauistidtc volendosi eia parte della 
c·omunità rettificare e regolarizr.ar(• la larghezza 
1lclla strada principa le della t ittà. Ed allora 
i;orse in prosecuzione di questo ricostruito -vano 
-Hll lungo il margine delln stn1da una s:erie di 
nitri vani eoni>ccuti"i (-rn:? , wa, .J04) :i cui altri 
1'<' nr affo1ncarono pit1 ad Ovest irt prosecuzionr 

dd nu10 orrgmario -108 (\'ani .J.O(i. 407) (tigg. 
ii:l-57) . .È possibile eh<' almeno alt- uni di CJHCsti 
' 'a ni in margine a lla strada siano ' '<'11t1ti a ro­
s tit11i1'(' un ·altra abitazione indipc'nclcntc, forse 
1u·ccs:sibile clalla s trada stcssu. 

Anthe l'ahi1.aziont> c-ostit.uita da u11 gra.mle 
nwgaron (.J.2!)) r dèt due van i ad csRo affiancati 
U In .. .J.:W) me$>:a in luce dal C1H·d11<·t·i nello sea ,~o 
dd I n:rn (flg~. 70- 7-l) è bll<:C'l'ssi,·a a lla prima 
fa,.,c strnlluralc dcl complesso Rc-avato nel 1932. 
L r-;uoi muri s i appoggiano a l lungo nnu·o peri­
rn e>! ml<> ocridentalc cli quello SPnza far eorpo 
c·on CS.'10 e ron tm piano cli base• lie>vcmente 
pitt e lenii o. 

Dopo que::it o sguardo prcli 111i11M·e <l_i in:sieme 
pas1-1ia 1110 a lla dPscrizionC' dC'i Kingoli elc'm enti 
t'dilizi). 

l·:o1F1< ·111A:p1·i111a Ja.sr c o.1lr11llii·a. 

L "e>d i tic-io originario don'\'ll t·onsisl ere di 
11na stanza rettangolare, non pcl'fettamente 
1·c·golan' (.J.08) mismante a ll ' interno m. '2.i;) ' 
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J,10 Hve nlli 1111a pmt.a. tl" in~Tes;;o larga 0.7.) 
n.J centro rkl mui-o meridionale. 

Anche ~u l lai t> orit•n tale, presso !"angolo R. I ~ .• 
:; i apre lltHL ptirt.n di <'gualc 11mpiczr.n. 

) f a sulla fronte estC'l'P.<~ rneridionnll' il 11111ro 

Est non lerruina alri1wontro col muro fro11 l 1t l{' . 
Al C'ontrnrio :-1i p r0I11 nga al di là di e~sn p~r la 
ILLnglu'zr.a di m. I ,liO formando una "]Wl'Ìt' di 
ant.a c·hr dC'l irnit.it ud eRt un pilwolo H•sl ilmlo 
a.ntista11tc n.Jl it s1da. Xon cRist.e t.nwl'Ì <L di u 11 

<tn t ;t corr i~1pniHle11tc s ul lato oceident.a.lo tkl 
\Cfi t.ibu lo. Dolihinmo 4uindi .SllplJOl'l'O eh.e .lo 
nven timlt· t nl t.(> di e:;so fosse sorrrttn RII ci110s10 
fa.to <la un pi la:-.tro ligneo. 

D<1 lla sala prim·ipale. o megaron. cfr•lln <·a::<n 
(40 ) (!ig . u:3) l'>i 1teccdc a.ttruwri-o nna pori a 

aperl<~ iwll'n ngolo N .K (largh . 0,8.)) <Hl 1111 

largo e st1 <'ti o 1·orri<loio (-H>H) a c-u i :-1<· 1w <Lf­
fìanca. nr lh. R I C'f'.~11 arnpiczza del ll H~l!;aron !08, 
nn Rcronrlo, pilra.llelo (-J.10) in c:omu 11ic;azio11e 
col p ri mo a t I rRvt•r,;o una porta che Hi awe nel 
lungo 111 11 ro !'111> li d ivide (luce 0,6;)) . 

E nt.rnrn hi <1ucst.i corridoi Ri a llarp;n no al 
loro e>;t.rcu10 HeLkntrionalr far.endo un clrnl<' 
,~e ri;o Ovt•l:'t. La loro ln r~!l1rzr.a non "" p1·rn i11 

gcnorn i m. I ,:w -1 AO e· in q ualche Jrnnt.o del 
~09, non rnµ;gi unge rwppure i m. 1, 15. 

Solo alJ ' t>Hl.t·c 111 i I it Hotfont rionale il vtmo ·rnH 

raf(giunge l<1 farghczzti di 111. 2 e il nrno 110 

quello rii 111. 1.75. Diffitilmente qlLest i yani 

lunghi e --tretti potranno pcnsin~i usati q1lll li 
a bi tazione. _-lJ1thc p<'r ;111alo~R con i hcn noi i 
rna~azzin i dei palaZ7.i minoiri di Creta., st'n1hr<·­

rcbbc :più ' 'Cl'Ìf'. imik r-.upporrc c-he e:-.si fos:-1ern 
de i mag;w,zini <' <'ho ltm~o una delle pareti di 
c~8RÌ si V<'n iRRN<> n 11 i111·a 11 cln le pmv v istP ;~1111 ua I i 
rlella famiglia ht:o.<' i 1~ 11cl o ~mio uno i;Lrello pu:J­
Ra~gio. l\Ta. u na a m p ia purbt (luce m. l ,25) ::;u! 
111 uro oriPn t a IP cl i .rn9 (i11 csat.t<t cor rispondenza 

con quella c-he sul 111uro oec:idcntale dà arrrsso 
a l -1 J O). ind i<'a c·he dcUa en~a, doveYn. fnr pnrlC' 
Hll alt.ro V<lllO i; Ì(O più a.d r~st (4(1 1). 

Il Della Seta r itrnnr, ron fonda ku.a, c:lll' 
il van o 40 I , <jllll I<' 1bpparc att.ual mente, ap­
partenga n,d 11111'1. r ic:ost.r11zionr più t.anhL clfl f­
l'eclificio e ~ho in puJ'l,icola rc sian o da, •Lt.1.l' i­

huire ad nn a. fa~C' scriurc i suoi m uri ~orti ed 
l~st .. 

Del \'ano ori i.r inario, appartenente all<L pl'inrn. 

fa,,r c:o=-trntli ' a. :<i poti• r iC'ustrui re la p inn l;\ 

Fm. 35 L.\ 1.0.' ' ~F. 1>P.1,1.·1xn1AT0 n (>WAYn Hrcc1 193()) ni-TA 11.\ F:-;T nn 1<A,TE 1.~ <'A\IP'G~ , 193:?. 
rn l flÌlllfl pi11nfl lrl, Slffl.dt1 10 .j, l nll~O lil. {jUOl1• :-.i tlllillf'IH't() rlll t-.i 11 iHl )'n \'HllÌ lllf.; 103; 4 02. 
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in base ad 11lc·uni a ''anzi di nwri di C'llt >:i 
<'01\SC'l'\'1Wtll10 i fli11ri pttl profondi aJ di sot­
to drl suolo e· dc-i muri :-te:-"i del nmo rieo­
>-trn iLo. 

TI 111111·0 ~onl. pt·cndendo inizio poro oltre 
la pol't11 cl i i 11µ,rpsso "i pml unga vn n·r:m Est 
al di là de l mm·o 01·i(•ntale della f'a;::e l'erente, 

pas;;undo sotto la f'ondnzionC' di rsso e ronti ­
nuando in quella 1·ltL' (· at.tualme nle l'area 
stnulale. 

Di e,;!'lo si rir·onohhn anche l'angolo N.E. 
meni I'(' dc•I 8UO lato orientale r• conservato 
solo un hi·c•,·e t.J'atto d1c tNmina con netto sti­
pi!<' (' dH· fa quindi pen;;are alla presenza di 
uni~ porla. Xon ri 1111uw akun1~ !meda della ima. 
prosN·nzimH' a I di là di <1uPsta. 

ConH' mm·o 8u<l di que..,to nu10 originario Ri 
può ri<·onosc·c•rC' 11 n tratto tli mtli'O eon cl ire­
zione Esl-0,·c•st dw attran·r:•a il Yano -lOl 
ric·ost ruito, a c·irc·a metà della sua lun~hezz<l 
r c· lw I >r<·M·nta a 11'1·slt•rno ndJ' angolo OC'C'iden­
talt>, un risalto di muratura c·lw potrebbe esst"rt" 
un foc·olarc· o un srmpli('c sedile. li ntno -Wl 
originario n\'rC'bhC' a nito dunque una forma pii'.1 
quadrata dc·I ntn" ric·ost.ruito. prei<entando 

minore lunghC'zza (m. J. , IO) 1wl senso Xo1·d­

• ud, ma ma~giore larglwz:t.a (m. 1, ì5) nel senso 
Est-0,·csl. 

T,a porta <·sistcntC' i-.ul lato oriC'ntale del nmo 

farebh<:> suppone• l'appartC'nC'nza a questa abi­
tazionC' anc·he cli 1111 altro vano o forse di altri 
due vani a 'ud dcl .rn I . J\Ja il prolungamento 

cli quC"sto stt'Rso ' 'nno IO I vcrl:lo Sud e I succes­
s ivo vano 40~ qua li apparvero al momenLo 
<kllo 1-wavo, ful'o110 l'Onsidcrat.i dal Della. Seta 
romc a.vp1trt('1w11 t.i ad 11 rrn sr riorn ric·ostrnzione 
e t.rasfornrnz ionc dcll !'I easa. 

L'2difkio i\ noi!•~ !:!UH t1trntt urn originaria. ci 
appare dunque C'omc una car-;a di abitazione 
c:on una piiin I a lll',!!anita con 111egaro11 ( 408) 

aperto a, llH'zzogiorno <' pr('cecluto da, vestibolo 
e stanze 1·ctrostanti da t'RSO llC'('essibili destinate 
ad abitazioni o a mngazzino. 

La ntstità dcllll Htnnzn interna 40 I e la, pos­
i;ibilità ddl'csistenza cli un 'altra stanza a sud 
di es:-;a c·o111pt'llS<lllO in quakhe modo la ri­
st rC'ttc•7.za dt•I mc•gn ron cl i in~re:-so, piccolo in 
realtà quando lo si c·onf'ronti ('On gli ambien­
ti corriHpondcnti ckllc altre abitazioni adia­
c·enti. 

I \'.\'( l ;.; l ' DUHU:XT.-\1 .T f>ET.L'n;OT.ATO VI (si',\\' () H l('( ' I I n:JO) \ lS'l'l l),\ X o H IJ. 
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L n 8 e r: on rt r1 .f' r1. 8 e e u s t 1· n I/ i 1• r1. set.tentri.ona.le (·Hl 1 ~1) c:orrispondente all'inf'irra. 

ln w1 mornt'll t.o successivo a lla Hun cost rn ­
zionr originaria l'eclifitio A subì dc>lk' trnxfor­
mazioni e cki.di ampianlC'nti. 

Il \'ano -lO I fu demolito e ricostruito in fot'ma 
clin•1» a (ligg . .>8-li:!) più stretto di quanto non 
fos.o;;e inizialnwnte. Il :mo muro settenfrio11;1 ]e fu 
spostato akJlrnnto più a, Xord di quello <'Ol'ri­
spomlrntl, dPI vuno originar io . 

LI ~uo muro orirnt.iilc, c·he lo limit.a v<'l'so lu 
strada. I 00, all' in<•ontro eon la fond;izio1w s u­
per:;tite del 111111·0 Hud del vano orip;in11 rio fo 
una pil'.C'oln ri:--ega, ina prosegue poi c·on 11g111tlc 
clirezione ultc•riormente Yerso Sud. Prima c-11<' 
p<;;;;o inc·onlt· i il hrr,·e muro meridionale, -,i apr<' 
in t'H::iO 11 na porh\ C'h<· sbol·ca dir<' li n mc·n k 
Hulla ~trndu I O.i. 

a l vano originario s(·o m1xirso e tUlèt porzionr 
meridionale, licn•mcmto più stretta, divisa H 

sua ,-olta dal bn'\'C• tramezzo in una maggior 

area intema (·Hlll.>) e in un piccolo anelito di 
ingres!'lo retm:;tant" alla porta (+O le) . :-;ia que­
sto piccolo ingrcxi,;o IO I e che una purte a lmeno 
dello Rpazio .J.O I b prc!'lcnta ' '!Hl.O il :,nolo lastri­
ca lo ton plm:che irregolari. Notiauw che il 
suolo della partr K<' ttf'ntriona le, -J.O I a , clovt'v 11 
essere ad una quota a lmeno di una vcJJt.intt di 
cm. pi\1 e]c,·ata di qursto lastricato. come 
indica il cui mine ton'lrrvato elci muri ùelle co-
struzioni anteriori affioranti sotto il i'niolo mr­
clc.'simo. 

La porta <·he nlt'ttt''"<t in comunicazione i I 
nmo orip;inario .io I a eol corridoio 40!), (·stata 

ocelmm ron unn a<·c·nrata muratura. ~i ha 

I \A'\J Hl'll(lHll;'(T;\LI DELL.ISOL.\TO \I \'11''1'1 J)\ NO . 
. \ll\•..: trP1110 ""i11i.,.t1" Jlilugolo dt•J \.·nno -IOR c·ui fJ\ 11110 t't'>-Cllito 1 \'llllÌ 10'7 C' l06 pro-.ipH·1~111i "'" ' eo1·1il•' 11 l (i11 pri1uo 1;i111w) . 

. \ •IP<lrn i'olnto \ . ll. 

Dallo :;tipit.P H<'ttcntrionalt> cli rp1e~ l a pori.ii ~' i 

clistaC'ca vcr:-.o l' intcrn0 del ,·ano 1111 h1·c,'<' 
t ramezzo, un po(·o obliquo. 

Il rnnu 40 I in quc,,ta riC'ostruzio1w \'Clli\'a 
dm1que ad ass11rnPr<' una forma piì1 strC'tt11 , 
ma mollo pii1 allungata del presunto nrno ori­
ginale: al qunlt• si sarebbe sovrappmito e risu l­
Uwa cfo>bii:g11i hilc• in tre ria.rt i: una. porr.ione 

q uindi la imprci-sionc che questo vano 40 I si;\ 
stato distaccato in q uesta età dalla casn 40' 
-t I O e sia Yenuto a costituire un a pictola, po­
\'era abitazione incli1>l'ndente che avrebbe avuto 
il suo ingresso dirrttamentt> d alla strada. J 11.1. 

I I tramezzo a lato della port a aveva evidenk· 
mente la fmnionc• di proteggere l'intimità della 
c·a~a sottraendo l'intrrno cli eMm agli sguA rd i 
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di dii pas;;av;l s ulla st.rada. l..a zona histricnta 
-1-0"I b -c dovevct cost.. it.u iro il rol'tilctto scoperto 
e il vestiùolo dell'unica sta.nza, di <tbitazionc o 
picrolo rnegaron ..J.O I a.. 

Per qua11to ;tngusta q11esta stanza fu proba.­
biJmentc ultel'ionnento ;;uddiv isa da LW tra­
mezzo che s i disUtccava dal suo muro occiden­
tale. 

ln l'ealtà. al rnornent.o dello sc·avo il \ ';1n o di 
ingresso ..J.O I e fu t rovato ingombrato da. due 
grnndi pit.hoi affiancati ve1·so E f't, m entre un 
terzo vithos era l lll 1JOCO p iù ad ovest. Fra quc­
st.o e il p i tt settentrionale dei due era no due gros­
si va~:i minori f' duf' pentole a t.re pil'cli (fìgg. 
(:il ' 62). 

L ' ingresso clell'abitazionc ern qnimli complc­
(.a1nente ::<ba1·rato, il che fa pensare che essa 
foss0 stnt<t nn ovamt' nt.e <tnncs::;n all'aJ1itazionc-

un <'ert.o tempo in dil'<~tt.a comunicazion e- C'Ol 

vano 408, a.ttravcrso una. porta già da 11oi 
ricorda.ta. Questa porta peraltro fu successiva­
ment.e occlusa. 

Il suolo del vano 402 presenta una pa vi­
mentazione <li pla.cche litiche. 

È probabile che il muro orien tale del vano 
402 s i prolungasse urig ina.riamcnt.c verso Sud 
venendo a cmititnire i l mmo di <'Ìnta verf;O ht 
strada 105 del cor t ile antistante a.ll' isolato Vl. 

P iù t a rdi questa p arte dcl cortifo fu occupata 
da un corpo di fabbrica che prolungava verso 
Sml l'edific io A. Si tratta di akuni vani di strut­
tura piuttosto irregolare, dispo;:;t.i in ([uo sc•ric, 
i cui ra.pporti r eciproci non sono sempre chia ri. 

l n prosecuzione <lei vano 40:2 , lungo la strada 
105, addossato ét ciuello che era, p resurnibil­
mc-n t.o il muro d i cinta., sorse iJ vano +0 3, al-

Fte. 58 L '.<\NC101.o XE oro:r, L'rnor.,<\'l'O \ 'T cor, VANO 401 ' 'is·ro DA. EST . 
. \ •lN~tJ'J) il pùz~.() di:l la. piOZ'lt\ 1 on. I r ~ Jll'itno piano IA. r:; L1·n.clo J(l.) ;-d ..:uo ~bot·t•O n<.•llt\ p Ì t)~:tu. 

nwggioro, <Ulchc se non (1 faeilc capire come ad 
essa si accedesse. 

Non pare che di questa piccola abitazione 
facesse pa.rte il va.no .io2, consecutivo verso 
Sud se mpre lungo il ma.rgine dell a strada. Xon 
esiste infatt i 11.lcuna pod.a dcl mnro che da. 
C'SSO la, d i vide. 

TnvN·e questo va,no -H>2 è ::<tato. almeno per 

lunga,to in senso Nord-Sud. Il suo mmo orien­
tale non è unitario, ma forma una sensibile 
risega a metà circa della lunghezza del vano. 

Tn q11esto stesso muro, a nord della. risega, 
si riconosce la traccia di una porta. successiva­
mente otturata.. Nessuna porta si riconosce 
invece negli a lLri mu1·i perimetrali per cui resta. 
in certo in rhe rapport.o questo vano st ef.lse con 
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l·'ru. i\9 - I r. VANO 40 I YISTO DA xo. 
J,o j.:('nvt• 1"' Ì 1\ :\LTP!-ot l >l t o Al .s1tolo •lf> I pt'l'iodo ginllo. 

gli altri vani ad iacenti . È pos:s ihile dte fos:sc• 

accessibile solo da.ila strada. 
8i ri<:onohlw in es»o 1111 solo piano di abita­

~ ione a l livello della hasf' dei muri, indicato 
da. un rcdnt.o di p·iet.re, fo1·se un forolare , nel­
l'a.ugolo S ud-Es f·, i fondi di cl11c pithoi nello 
angolo Nonl-Bsl» e sr·a.rfìi resti di alt.ri vasi 
\·erso il centro. 

Al vano 40:3 fa seguito, sempre lungo iJ mar­
gine della. strada I 05, un altro vano minore . 
-1.0°1., in comunica.zione attraverso unii porta con 
un a.ìtro vano 406, a.diaccntr ad esso verflo 

Ovest . 
Xon :-:i riconosee. nonost.a.nt.e h not.evolc 

a l t.czza. conserva.tu. (circa GO cm.) akuna. al tl'a 
portèb 11ei muri perimetra.li d i qllesti due va.ni. 

Neppur e si riconosce, con evidenza in essi un 
pia.no cli abitazione. Nel vano 406 a nzi , lo sravo 
fu spinto nlguiinto a.l di sotto del presumibile 
suolo orìgin<Lrio di esso, senza che s i potesse 
r iscontrare a lcuna traccia della sua ~istcma.7.ion C' 

interna. 
P er quanto in comunicazione fra cli loro que­

sti cl 11e van i 404 e 40(i non sono di struttura 

unitaria . J I 406 infatti si protende alquanto 
piLt verso S ud dol 404 e lo spa.zio a Su<l di que­
sto, corrispondente a.ila maggior prominenza 
clel 40f\. è stato occupato da uno stretto ripo-
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l"m. 1rn - IL , .Ais-o 401 v1sro DA ~o. 
Lo ~c11.,·o. npprofond1to 80tto il unlu d .. I pt~rioùo giflllo. h1\ 1nt ..... .q) in lu<"e- pili fttH1<'ht "tnattu.rf" clt•l 1wriodo ru ... "'o. 

stiglio (40.5) delimit ato da un muretto sottile 
e grossolano nhu nun poteva m~giungere gr an­
de altezza. 

L'inteITallo fra il nino 40U <' <1uello <:he era 

il Yano <li ingrl'HSO ori(!inale della casa nel 
primo periodo ( 408) fu occupato <fa un Yauo 
st retto e a llu ngato (-W7) c·lw vcn iva a svilup­
parsi pMallr lo n I 411~ e allH pa rte meridiona le 
del 402. 

La for ma di <j llCRto vano è a lquanto irrego­

lare pcrehé la porzione del suo muro orientalc 
coRtruito nPlla ~f'c·onda faRc , non è Yenuta a 
prolungare quC'lla. che era originariamente 
l';inta dcl YC'Rtiholo dcl megaron 408, ma si è 
a.r retrata a.lqua.nt o rjs petto a d t's~m. 

Il vano 407 i;i apriva clirctt.èirn rn te con u na 
porta pre;:so il suo angolo . 'ud-Ovest ver:so il 
(·ortile 4 1 I. l'n bre,·e tramezzo Rt accantesi 
dal suo muro orientale cfo·ide,·a il suo terzo 
meridionale (·W7a), c1n~llo diretta.nwnte apren-

tesi stù cor t ile 411 , dai d ue terzi p iù interni 
(·J.07b) e p roteggeva un focolare :iil,11a.to irnme­
d iH,t a mentc a X orci cl i esso. 

È possibile eh<' questo vano 407 s ia, venuto a 

c·oslituÌI'e in g uc ·ta epoea il Yano di ingres ·o, 
il megaron della ca a A e che la sua pnrtc me­
rid ionn lc 407a ahhin. C'Ost.ittti t o il cortilett o e 
vo:stibolo antista.nto alla st a nza, v<'ra 1\ pro pria 

+0 7b . 
Jl !'etr ost.anLe nwgaron or iginario 408, per­

duta la sua pristina funz ione, subì anch'esso 
delle t rasformazioni. Già abbiamo ri<'ordato 
l'otturazione della porta che lo metkva in co­
municazione col vano +02, dinnanzi a lhì q uale 
vonne a i mpia n tarsi un p iccolo recin to gua­
<lrnngola.re costitu ito da lastre messe per d irit­
to, r he il Della 'eta non ritenne di poter inter­
pretare come focola re non avendo ritro ,,a to 
in eRso né cener i ne' rarboni. U nlnO rirevette 
a nche un tramezzo rhe dovette css<'rc posto 
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in senso obli<]HO per la~<'iare libero il passa.ggio 
rla lla porta, merid ionale apl'rta verso il -!07, 

alla. porta settentrionale, dante invfl<'P il.C~C'Cf\SO 

al corridoio 400. 

~THJ'ICIO B. 

L'edificio B dello s<:avo l 0:·rn (lìgg. 64-09) 

è strutturalmente assai p iù semplice e più 
un ita,rio dell'edificio A. Pm essendo rima.sto 
in uso per tutto il per iodo giallo, hi s ua costru­
zione H.pparticnc, salvo minimi rimaneggia­
menti, ad un unico periodo che è sostanzial­
mente quello delle ptnti più antiche dcll 'ecli­
ffriu A, se pur non rappresenhL un momento 
un poco poster iore ad tsso. 

In questo ccl i fì.cio B, nonosta 11 t.l\ hi sua 
unitarietà costruttiva. Ri riconoRcono chia­
ra.mente due nuclei di abitaz ione, l'uno oe­
cupante la patte Nord E st (van i 412, 4 13, 
4 14) l'altro la i)arte Sud-Ovest (va.ni 4 1(). 
+1 7, +18). Nou seml.Jrauo esistere <:omuni­
cazioni fra queste due abitazioni come non 
ne esistono fra, cli esse e gli acliacent.i cdi­
fìei A e C. 

fn entrambe si ripete lo stesso schema pla­
ni rnct.ri<:o già vi~to nell 'edificio A, costiLuito 
cla un mega ron rettangola.re, aperto verso 
mezzogiorno e preceduto da un vei,;tibolo, clal 
quale nwgaron si accede ad itltrc stanze pi1t 
interne , destinate ad abitazioni o a ma.gaz­
zino. 

~'m. fì l - l r, Y.~NO ,1.0le C'ON I .Pl'rliOJ fK snt• \'1;;-ro IH o DlTRANTt; (;J,T SCA\"f ll!H:!. 
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11 11H'!!<U'llll di essa (tigu;. (H-Hii) :-; i tro,·a molto 
nrre>trnto \'Prso Kord ri:;ipetto alle due abita­
zioni <:he lo fianrhc~giano. fi:s..;o si apre infatti 
su un <·ortilctto trapezoidale ( J 11 b ) che !"i 
im1i11ua profondamente fra cli <'ssc'. 

;\fa è C'Ollle di rc~olu preecdut o da un vesti­
bo lo c·opert o di C' ui t' l' \•irk•ntr l'anta orientak 
in ;\ggotlo rispetto al muro oriC'ntnle dtc divide 
il c·orl iletto d alla casà A nl qunlt• a clcrisrc . 

f'fol l<ll o oteidentalc· di qm'sto vestibolo è 
stato ric·èwato. forse in un monwnto stt<:<:essivo, 
un pi<:C'olo ripostiglio. 

l 'na lnq.!a porta (m. I, I O) imnwt te dal ,·esti­
holo nel megaron, ampia snln trapezoidale 
lunl-{o 111. 5.fiO e misurante 111 . 3, i O sul lato Sud 
t• m. :t,.'>O su quello nord. 

~ell'nngolo Kord-Est ò il focohirc costitllito 
da un n111 1mtsso triangola 1·0 cli J>ictre con ceneri 
e· n1 rboni . 

Una porta (lu ce 0,85) ~ml lato Nord , un voco 
l'Cc·1..'ntriC'a, dà accesso 11d 1111 pi rc·o lo, angusto 
passnggio (.J J 3) dal quale at.t.raver;;o un'aH.rn 
porta, di C'ui resta evident<' la Roizl ia, anc-h 'esi:;a 

s ul lalo settentrionale, s i usciYa in un 'ar<'a eh<' 
c>ra stata forse' un tempo una strada SC'parante 
il c·omplcs,,;o di ed ifici <: he ora esaminiamo da 
quello sksso edificio di forma absidata C'hc 

ottu pn il l ato orientale della piazza I 06. ~[a 

in un Hl'('Ondo momento al111cno, quet1t.'area 
clovC'tto <'S8l'l'e stata occ·upata clu 11 <.' <·nse ndia ­
ncnti (.'011\C dimos !,rano alcuni trnmezzi C' he la 
dividono in Hcnso Est-Ovest in nlmcno due vani. 

È pro l>abilc c:he l'apertura d t lla porta in 
questione sia appunto di tale epoc·a e fatta per 
inl'orponH·e alfa casa degli ambienti posti a 

srttcnlrionc risultati dalla sopprel-lsione della 
s tradina. 

Da l vano 41 3 una porta, di ('lii resta in posto 
la pietra di cardine dava llC'Cl'RSO nd un a lt ro 
vano 111agg iorc (fig. 66), ad esso afliancnto ver so 
occ idente (414) misurante m . 3,:W ><. 3,:?0 cir-

Fw. !i:? 11, ' ·' 'o ltll(· ('O'> r PtTHOt >~ -:t1'lf \tsTo rM !'; (nAbLA ~TUAIJ \ lllii). 
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ca, e cioò qu a.i:; i pcrfott.umoutc qua<lrnto : di­
\'ÌSO da 1111 tra mrr.zo in direzione Est.-Ovest. 

Il UHU'O ot·cid\'nlalC' di questo viìno si pl'C· 
senta fortc11wnte i;eonne:;;i;;o nella sua. ;;fru1.t.11rn 
con F;Cin>la.11H'11lo dei filar i su periori vcr:'IO oc· 
l'idcnle rispetto ai isot.tost.anti e con fort e indi­
nazione dc~llC' front i \·erso quel lato. 

d ue a.nl·e li~l.ern l i (111 . 0,4:') la orien tale - rn. 
I ,25 fa oc.:eidcnt:ik• ). 

"Gna. porta, and1C in q ue:;Lo caso ee;C'ent1·ica, 
sul lato Kord d à a(.;ccsso ad un pic<:olo rnno 
trapezoida!C' (417 : asi m. 2.15 ·. 1,90 drca 
fìg. u8). dal qun.](' si accede !'cmpre verso Nord 
ad un altro v1u10 nrnggiorc (418) di forma più 

I N P HD10 l 'IA:S-0 lL , . ANO 4:08 l'OL TRAMEZZO ODL LQUO ( 1'1S'l'O Il.\ Hb:). 
l>11•1ro ad PX~•J i l11 11µhi 11ul'ridoi 40!> a cl11>il f'n, •· 11 0 ti· l'\ Ì11i1·d n 1 .• All' t-'l"'lrt-tma clt1slra purh· fll'Ì VHHÌ 41)2 (' ·HH . ... \ si11 i ... t.r 11 1wll .. s f'111 1 

110 il M rlih' ~l 11) I" il me1.wrm1 ~12. 

Ciò p 11 Ì> r~sere c·ff1?tto di un tcrrcmolo n d i 
un semplitt' <·mllo c·ausato rla infilirnr.ion i di 
<lC{jll<l. 

L 11 r a .s 11 .s 11 rl - n r· r. 1: d e 11. I f/ I r ( ,. 11 11 i 
4-llì, 417, ~l ). 

]~ cost. if.u itn, d11 t.l'e v11ni allinea.ti in nna. solu 
fila in senso Rucl-~ord (fìgg. 61i-li9). 

Anehe qu i la. sHl<t più meridionale (4 lli) è· 
un grande 111rµ:<1ron, trnpczoidalr, lungo 111. 
-1.70 e rnis11rant.r m. 3,:W 1<ul lato 1:!11d e 111 . :?.:J:; 
su quello Kord. Al tent-ro del lato meridionale 
si apre la. -porta (luce 0,85) vrcccduta da llll ve­
;;t.i bolo n<'t.t n.m<'n t C' r!C'si~mito dall 'iLgµ:eU.o clellt> 

irregolarmente rett..1.11golare (m. 5,50 2, 10-

:?.80) divibo in tre «:omparli (a . b, e) da due tra­
mezzi pai-tcnti da.I suo muro or ientale. 1\nclw 
questi due tram<'r.zi cost itn i:::cono str11 t t11rul­
rn ente un11 unilìL ton le r imanenti rnurat.nrr 
dell a casn P il \' •lllll 418 è r1uindi ;;t<_-1.to McnJ.o 
eosl. come oggi <:i 1w 1rnro (figg. f:HHi7). l•:sso è• 

evidenterne11 tt' un na1g11 izillo. 
Singolare è 1<1 eurvnllU'a che presentitno i 

muri , soprattutto quelli oriental i, della r-a:«L 
4lt.HJ7--H . Cnrrnt.tu·a senza dubbio do\ uta 
al desid<'r io cli ni:ufruire quan to più possibile 
dello spazio disponibile rispettando d<>tC'rmi ­
nate servit 1'1 nei c•onfronti di altr0 ahitazioni 
v il' ine, quoll11 1~cl t•st· mpio di non rwitring<'rc· 
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ccccssivarncuto l' am1Jiczza dclfa fronte del mc­
garon 412 p ur cstcnclcndosi nello spazio aperto 
ad e~so antista.nte. 

11 Della. Seta credette di poter notare una 
e:erta ùifferenza nel t.ipo della mura.t.urn fnt la 
metà. set.tentrionale e la metà. meridio11ale rlel 
v~mo 41 fi. Quest'ult inrn pa.rte ha infa.tti appa· 
1'6ntemente l'ondazi.oni più superficiali ed è 

costilitùta aLLua.Jmeutt• da 1m solo filare di pie­
tre, afoune delle q ~1ali piuttosto grnndi che 
danno alla muratura un aspetto particolare. 

1\fa ltn riesame accur<ltO delle st.n1ttnrc cli 
tutta la. ca-<ia ha permesso cli osservare a.nr.he 
un'altra differenzf1 strutturnle fra la metà set­
tentrionale e qnella rncridiona.lc dcl vano 417. 

Anche qui ·in fatti il piano di fondazione dci 
muri che nella parte settentrionale cm:ì c:onrn 

nell'adiacente vano 418 scende a circa 70 -80 
cm. dal culmine conservato risale con brusco 
:;calino a circa cm. 50 da esso e tale si mantiene 
fino a metà cirea del va.no 416 ove fa nn altro 
lialzo risalendo t\ non p iù di cm. 20-25 dal cul­
mine dei muri. 
~el vano 417 in cntram be le p11i-eti fra le due 

pa.rti settentrionitle e meridionale è una evi­
dente ripresa verticale della m ura,tura e sem -
bn1 cl i scorgere la conformazione di uno stipi· 
te. Ci potrem mo quind i chiedere se il vano 

41 8 non ~ ia Rta.to ol' iginariamente il megaton 
della ~ìStl, preceduto a sud dal vestibolo le eui 
ante costituirebbero a1>puntu la rnute ~orci 

del vano 417. 

'rutta fa pa.rt.c lL Sud e cioò i vani 4 I 7 e 41 G, 

sa.reb bero una. <Lggiu nta fat.ta in llll secondo 
momento. 

È da osserva.re però che questi c~1mbiitmenti 
della struttnra e del p.iano di fondazione dci 
mmj avve11go110 esattamente in coincidenza 
con l'incontro di un 1nuro profondo trasversale 
appa.rtenente a, rostrnzjoni più antiche già 
clist111tte al momento in cui sorse il nuovo ecli­
fì.cio n e he i muri dei vani 41 7 e 4 16 vengono 
sempre a sovrapporsi immeilia.tament.e al <;u]­
m ine consen ·ato di essi. Sembra q uindi piLL 
proba.bile che si tratti non di u na diversità di 
tempo nella crozione ileJle varie parti dell'ecli­
ffoio, ma piuttost.o di 1111 a.claUamento del pia.no 
di fondazione a lle' irrr.golarit ti clelhL superficie 
dcl terreno. 

:R.AP.f'O.R.Tl S'I'Jl.UTTU KAf,l ~ CltO.t'OLOCHCI FHA GU 

EDIFICI A F. B. 

Le ti.·c abitaz ioni affia.nc<ite A ( 408-409-4 I O) 
B (41:2-413-414 r 416-417-4-18) corrispondenti 
tutte a.d un unico schema planimetrico ed 
aventi lo stesso piano di costruzione e di a.lii­
t <1zione origiJrnria devono essere coestite per 
lungo tempo, esE;endo sorte alrincirca nello 
stesso periodo. 

1'ut.tavia, mentre l e dne obita.zioni rlell'e<li­
ficio B formano strutt,m·almentc un'unità , 
unico essen do il muro che le divide, la c11si.L A 
ò almeno in pa.l'te una costruzione indipcndcntr· 
111 murn che divicle i \' ani 410-408 del megaron 
41 2 e dall'antis tante vestibolo è infatti costi­
t tùto in gran parto dalhL sua lunghezza dallo 
affiancamento di due mlll'i indipendenti, uno 
dei q uali è stato certo costrnito prima dello 
altro. 

Questa giusta.pposizione dei mmi c:ciSsa a.J 
terzo settentrionale dcl vano 41 O, là dove 
esso forma un dente a lJurganclo;::i Ycrso occi­
dente. 

La stru l.t 11 1·il deJla part.e terminale non solo 
dcl vano ·1-1 O, ma anche dell 'adiacente 409 è 
unitaria ron quella. dell'adiacente complesso 
edjlizio J3 e una netta interrnzione dell<L strut­
tura eclilizia si r iscontra anche nel muro d ivi­
sorio fra 410-409 sub ito a Nord del dente che 
esso forma . 

Nella costruzione cli quello che a.bbiarno con­
siclerat.o come l'originario cdifìcio .A si devono 
aver avuto dunque due d istinte fa~i costn 1 ttive 
una, delle quali , hi più set.tenfrionale, s i identi­
fica con la coRtruzione dell 'ecl ilk io B ; L.iJtra. 
invece indipendente da essa. 

Non è facile stabilire quale s i~i b più anti<m 
di queste d ue fasi. 

Tut.tavia la maggiore regolari tà della :µia.n ­
ta della parto cr.ntro meridiona.le dell'edificio 
R e le deformazioni che invece si consta.­
ta.no ncll 'eclifìcio B rlov ute senza dubbio alla 
necessità di ada.ttar:-ii a condizioni edilizie 

preesistenti farebbero pensare ad una prio­
r ità della parte centro-meridionale dell'edifi­
cio A. 

Esso sa.rebbe st.a (,o quindi uriginariamenll' 
cost itu.ito dal megaron 408 precedul-o <lai :;u.o 
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vestibolo; dai lunghi co rridoi 409 e .J.1 0 t c· rm i­

na.n ti a l pun t.o in r n i o rEi s i allargauo e dal 

grande \'ano .J.O I rwlla. Rtm struttura originaria. 

L·cdificio avr<'blw dunque anLto tul tl fron te 

rettilinea. ul!il;ir ia Yerso ~or<l. 11 tlent1• for-

UORTILI AN'l'18'l'AN'J.' J :Hl l.I 1.:tl l FICJ A I~ B 

Le tre abit.azioni dcgl i cd i !ìci .A n J~ prrn; pl'l·­
ta van o ,·crso mr7.7.0t-,viorno su uno spa.zio :-;<:u­

perto, un vn.i:-lo c·orlilc 411, che si spimrc va 

FIG. 64 - .~ T, ('fl:NTI{() IL M~X:A.RON 4 12 VISTO 'OA ~Q. 

(n primo pie.no i vnni 111 3-4 14. A fii ni ~1 1 ·f11 clnl m1•g/1ornn il lungo vru1 0 410: o, dt:>l'trn i l \•tt.no 4-l S ~on pi1hoi iu "'itti. 

mato dnl n1uro divisorio fra 409 e ·110 t·os~i ­

t n it·r>b hc an cora un rt:>siduo e.li q uesta fronte 
origina ria. t.igliata poi ai due lat.i pN p rol11 n 

gare ,·eri<o ~uni, ampliandoli, i dtH' nH1i 40!> 

e + In a l momento della, costruzione ddl'cdi­

ficio B. 
li 1111alo ccl ilic:io R, non potendosi e1;p andcrc 

m aggior1rn .. •nlo ver;:o E st <L caus<l ùcll'ci;is t.cnzn. 
clell 'editic:io A. né verso Occidente p<'r lo, p1·p ­

senza and1c dtL <1uesta par te di f]ualrhc a lt ro 

impeci i m<'nt.o, a vrelJ be don1to riconcrl.' all'e1:>pf:­

òicnt.c d i portan• l'uno innanzi a ll'altro i tluc 

megara c-he non vi era. spazio s uiii<:ieole per 

costruire allian c:at.i. 

Da. ciò la. <; ( 1·ai1a contorsion<> <lolla <'fl:'lfl, +I li-
418 e l'al'l'eint11u•11to cle lla c::asa + 12 -.J. 14. 

eerto un t empo fino alla strada che diùdc fi:-;o ­

lato YI dal VI f (fi~g. HH, 7R). 
J n una. :.;u<·tei<~irn fnsc C'dilizia la par t.e oric·11-

lale di questo 11pazio fu occupata da lra111p li i1-

111ento de!rcdìficio A (vani ,j Q3-40'ì). 

Anche a r-;ud detre<li fi cio B gl i sea\'Ì mis01·0 
in l uce r esti d i mmi smwa che pera lt.ro !'!i po­

t esse g iungere a <lrlì niro un co mp lesso orga11 i<·o 

di costruzi oni né n prcc: iHu.rc i l per iod o 1·1>i<lrul -

tivo tt cui appartengono data la cat tiva co11-

»c1Tazionc dPi r<•st i e il fatto che lo l'<·a\'U i: 
stato fatto qui !>Olo in imperficie. 

In una fase tanh~ infatti, q uan<lo <'erto il 
piano di abitazione dci vani ent ~alito molto 
a l cii sopra cii f]llC'llo originario (forse il prri0<lo 

in cu i si orrl11s0 ln, maggior parie 1lt llP pmtc· 
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e 111 c:11 i i;1 apriro nu lC' porlt- a 1111 livello più 

11.l[.o, 1wi vani 40 1 n (.();j , t 11Glu lo ;;pazio rinrn­
:-.lo s<:oper to ricevpt.f e li Il <~ grnssulana e forse 

in C'Olllpleta last.rie;~tuxu <:on t'la<·t'hc irregolari 

d i din·r,.,c grandezze. 

J•\irse di un momento cli,'<.•rso, " non coesi­
!itC'nt.o rol primo è un second o sb1trnimento 
fonnato cln tre traW di inurn a forma di Z 
r hr i::c-pn.r·a la pn.rie me1·id ionall' -11 I a del cor­
t ik . nt.t.ravcrso la q ua le :-i polc·,·a He(·edere aJ 

Fu:. n;; - IL :ll:EG_'"RON .J.1 2 \J-<'f() Il\ 'IORn. 

HP"t11no 11 o:itu g-b Pl.-"ll1nnti rnr;t.tt ••r11.1.ou t i il >molo d• I p\~ru"Ml o ~tiollu ~d i 1tp1H·ofonll nn~utu 1k•llo ~·ovo .tu"I ... i ddirh'tl il va.· 
no sot to ... t::inl< .. c.l1•l p• r irntu r-<H: .. o. 

U 1m piceoh~ rostrnzione tm pC'zoidale 4-15 

<'On assi int,crni cli cirr·a, 111 I ,rio ' I , 70 sorse 
1) N11d rlcl mcµ;a ron . 

Dtw 111llnconi i n<:oru [!le li cli mmo q ua.::,i in 
prn:-C'C-U'Zionc ver:;o SE dell'a nta orientale del 
11wgaron 41 6 ,;emhra a l1biano divi~o lo spazio 
ori~inaria,mentc unit;1rio in due lembi; uno 

ud <lC'ri<lcntc- a nt.istim I t' 1il meµa ron :;t e:;i:-o. 
l'al t ro nd nrien(C"; fronl1,gg ia 11(e i valli 407 e 

-l llU. 

llH!gtu·on -! I G e a l vano .JU7 dn unn, nppondico 
pi ti intcma 4 I J b ant.i~ta nto n, l mcgaron 4 l 2. 

Qu<'sto muro a Z lascin acl entrambi g li 

eHtl'<'ll1 i chic passa~gi. 
In q uello occiden tale ~ in po ·Lo presso lo 

Hl ipit~ Ovest una piet.ra da, <:ardine che indi­
<:hereùl>e la presenza di una porta o di un 

(·an<:ello. 
J:\01 <·ortilc intf:'rno Hl h all'alto\l\:t.il. dell 'an­

go lo <l e- I vnno 4118 è una i-pcc:ic- cli g radino o 
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sbarramento formato da a1cuue lastre di pie­
tra messe verticalmente, forse per regolare 
il deflusso delle acque piova.ne. 

L'AREA DELLO SCA\'0 CARDCCCl 1933 

A pa.i:tc la presenza di muri di costruzioni 
più ant.iche, che affiorano qua e là nel terreno 
e che non sono stati fin'ora r icercati non es­
sendosi fatto nella '7.ona scavo in profondità, 
si riconosce anche gui due ordini cli costru­
zioni, una più antica e una più recente. Ma le 
cost.ruzioni della seconda fase non sono qui , 
come nell'edificio A, ampliame11ti in trasfor­
mazioni dell'edificio preesistente. Si tratta 
invece di un edificio nuovo, che non ha alcun 
rap1Jorto con quello preesistenLe, del quale 
anzi il Delht Seta ritenne fondatamente che 
presupponesse la distruzione. 

L 'edificio recente (edificio C) è un grande 
mega.ron 425 aperto verso mezzogiorno e pre­
ceduto da un a.mpio vestibolo 42!1 al quale 

sono annesse sul la.t.o orientale almeno due 
stanze 41 0-420 che uni;.cono lo spazio fru. esso 
e l'adiacente edificio B. 

In parte al cli sotto del megu.ron -!25 e din­
nanzi ad esso verso Sud sono i resti cli rostr11 -
zioni precedenti (edificio D) che non si con ­
nettono in alcun modo ad esso e che certa­
mente non esist.evano più 11 el momento in cui 
il megaron 425 è sorto. 

L 'EDIFICIO DELLA l"ASE PIÙ RECENTE (ED1-

FICJO C) 

L 'edificio più recente è un grande megà­
ron 425 perfettamente rettangolare che è ve­
nuto ad occnpa.re la pa.rtc scttentrio1mle del­
l'area in questione (fìgg. 70-72). 

È J'~Lmbientc più ampio di tutto l'isolato Vf 
mism·anclo m 7,35-7 ,80 nel senso nord-sud e 
m 3,40 nel senso Est-Ovest. È preceduto a 
mezzogiorno da un ampio vcstiùolo 426 le cui 
due ante, regolari e di 11gtrnle lunghezza si 

Fw. 66 - A s1N1sniA r v .L"l 4l4h i;: 414a. 
i \ d~··~tJ·n. il 1nc.1,c:ta.zzino -!!So con pithoi iu situ . Dietro t\.(l ei:.si il vouo 4 13 n. i:i.i 11ist.rn n il 1 n(\~fW01l 4 12 ti. ' l<-sl 1·11. 
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prolw1gano per m :3. _-\l eentro del lato meri­
dionale è la porta (largh. m 1,20). I muri pe­
rimetrali di quC'sto vano +2.5 e clel suo vesti­
bolo +:H.i sono conservati per una piccola al­
tezza di non più di cm 30-40, rnrrispondont.o 
l'ioè a duC' o trC' filari cli pietre, e appaiono co­
strniti con pictn• irregolari e bloc-thi con una 
larghezza osc·illantC' fra i c·m 50 e 60. Posano 
su uno strato di scm1)Jice terra alto dai 10 ai 
20 c·rn c·he Ai interpone fra la loro base e Io 
strato di piC'trr cadut.e o il nilmin<' dei muri 
degli edifici sottostanti. Solo il muro setten­
trionale cld 11wgaron .J.2;i in eondizioui di eon­
serrnzionr }><'ggiore degli altri, e indicato ora 
da un solo filare, in parte inC'ompleti, di bloc·­
c-hi, riposa ad un fi,•ello di bn~e lievemente 
superiore a quello ck-i muri di Est e di 
O vcst. 

Nessun ambiente dovenl aggiung<.'rsi al 
mcgaron .J.25 verso occidenle poiché il suo 
mtu·o su questo lato s i presenta ininterrotto, 
senza porte, e nciisun mm·o si il t,t.aec·a ei:;ter­
namente ad esso. 

Non sappiamo thc cosa, vi fosse ul N'ord 
pcrc:hé lo scavo unco1·a non si è esteso iiu quel 
lato. 

Un piccolo saggio, di non più di un metro 
di larghezza, ivi 11perto nel J!l5:3 rivelò che il 
m LJ l'O settentrionnle del megaron stesso scende 
a profondità molt.o maggioro di quella degli 
altri muTi di esso o raggiunge all'incirc-11. il li ­
n•Uo di base dei muri degli cdifiti A e B. 

li materiale raccolto in tale saggio, dalla 
sommità. fino alla base dei mul'i è tutto esclu­
sivèttncnte del J)Criodo giallo predorn innndo in 
t'S80 la caru.ttoristim cera.mica. di nrl-(illa, per 

Fu: . lii ( 1. \l \!: \ZZl~O ~ l 8c l'O'\ I l'ITl!Ol 11' ~ITI ' \'ll-iTO Il. \ {)\' EST 

IJu'rro 1\1l l''"o il 'ano +1 3 a. ~1n 1 "'trn 1' il m<'g(lron I I:.! 1t. flf'..itro. 



10:? ISOl.ATO \. I 

cui ln. c·on·isponden7.<l <li livelli può conside­
rarsj <:onfcrmata da quella d el materiale. 

Da questo muro :si distacca ver!:iO Nord un 
tralto di muro che non fu seguito olt1·r la trin­
c-ea., rhc prolung11 la linea, d r l mmo orientale 
del nH'izm·on stesso. l~>iso è superficiale e con ­
serv<i u 11 solo :filare cl i pietre, 

.Al C'entro dcl mcgaron fu tro,•ata in silu 
una pentola. Essa non posava su l piano <li baRr 
dei muri, ma ad un livello alquanto più cle­
Yato e ind icava. qunlr era il piano cli abitH­
zi01w d 0I vano. Che quNd o piano fosf;C' alquanto 
più e lc,·ato della bast' d ei muri i> cl"altrondc 
indiC'nto anche dalla quota del c·ulmine d ei 
muri d i edifici prC'cedenti affiornnti sotto il 
suolo del vano. 

tra.verso unn porta a1w rt.ii all'estremità. nord 
dcl suo muro orienta le. l~s:-;i utilizzfwano, con 
un piano cli abita7.ione pi t1 elenlt o, il preesi­
HtentP m 11 ro occidentak> dei Yani J 14 e -U 8 
t;d appog~iarono ad e~i;o , C'Oll pia110 di pmm 
molto pili 11lto e conispondente a qur llo dei 
muri del 111cgaron, i loro muri di v i:;ori . 

[I più settentriona le di quei'lti rnni, .J.I !I 

(fig. 72), presenta il muro l"i;st e il muro Xord 
l'èll'COrclati in ('lll'VH. rn grande ÙIOC{'O UI C'Cll­

irO del i::u<> muro setle ntrionale potrohbc es· 

ser e la sogliri. di tma port tl che nwt lessc in 
c·onnmica7.ione con altri C'\'cntuali nini »ituati 
più a Xor<I. 

Qu('Sto bloeC"o, riC"onliamolo, era 11tato preso 
<la.gli scavalmi co me punto di rifcrirnr nto nei 

Frn. 08 - l \ 'AN L 4 17 A sINlSTllA 1• + 16 .-1.. DJ::sTn ~. \'TS'l'T. f>A 0\' b:s1'. 

l")ot10 il suolo di que:;t i 1t.fH0 1·11.i1n Htru tt.. 11·1• d11I prwiodo r OJoom. lli1•t1·0 ntl t•sJii il nì<'L;t\rou 4 12 (o "1inllil1•n) e il ùo1·ti ln ln:-4tri<:nt.o 

411 (nl contro <' " 1le"trn) 

Cml serie di nrni intimamente c·onnessi col 
mcgaron veniva in veee a trnvHrsi sul lato 

orienl.;dt' di esso e nel occupar!" lo F.pazio csi­
s tent!' frn P><1lO e il muro perimrtrn lC' dcll'edi· 
licio 13 (figg. 71- 74). 

A quc.-ti Yaui RÌ 1H·ecclen1 dul me?;aron at-

rilievi di t ulta la parte meridionalt• dC'I villag­
g io riportando a d esso 11 cgat ivam1mte tutte le 
quot.e d ello scavo. 

Nell'angolo K orcl-Est, arrotondato, del rnnu 
~ l!l, è un rrc·into i1TeµolarmentC' quaclrango­
lare, fatto il quanto vare ('011 una i-ola fifa di 
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hlorchi che potrc·hl><· eRH('J'C 1m f'oC'o larc, v1 si 
lrov1) in s itu una. ventoht ; 

f3u l lato meridionale (]t.l vano .J J !) si trova­

l'<mo in posto una SC'rie di grundi pithoi di 
a1·gill11 di e:ui s i c·on:<P1T1l\'<ì solo il fondo dato 

lo s<:HrHO spc~sore dello st rnto di terra in cui 
c·runo immersi. Due di essi erano affiancati 
a l h·rmine della parete orienta le e il maggiore 
oc·<·11parn l'angolo Hutl-Est. Cu terzo, adia­
<·1•nt<• a questo, Yeniva a <'hiuclere gran parte 
delh1 luce della porta ;1.prcnte!'ìi nPl muro sud 
dc•J vèlno. Altri due wtsi mino1·i , un boccale a 

<·orpo ontle e lungo collo <' 1111 a ltro ridotto <\ 

poC'hi frammenti, oel'npavuno l'an~olo Sud-
Q,·esl. Qum•i a l centro di t>sso, e all'incirca 

i11lo ~frlisO liwllo cli hasc• dci ''asi. er a una 
grnncle placca: un'altra t•n1 nd r a ngolo sud­
-ovest fra i due n1si e il terzo pithos. 

Urut porta r.on al centro cld muro, ma spo­
!'ì l 11 l <t alquant.o ver:-:o O \'est, i m met.teYa dal 

ri nrn.nc ndo se vi fosse o meno uno i; tjpito occi­
ckntale. Entrambe queste porte presentava.no 
C'vidcnti tracce di essere state Ol'ciw;e in uu pe­
l'iodo successiYo, forse per stabilire tUHt soglia 
ad un Jiwllo w1 poco più C>lc,rato di quello 
01·iginario. 

La occlusione er a fat.ta con g rosse pietre e 
con minori lastroline poste talvolta in sen1'o 
verticale. 

\ ' i sar ebbero quindi due piani cli abitazione 
dist inti , l'uno corrispondcnto ill la, base d ei 
m uri, l'altro all 'incirca a lla sommiUt oµ;gi con­
SNvn ht cli essi. 

La porta del lato meridionale di 420 im­
mette in un altro vauo 421 che è possibile 
abbia fatto ancora parte dell'edificio che stia­
mo . t11diando (fig. 74). 

Oi questo vano 42 l non sì eonscrni il mm·o 
ineridionale. Un breve trailo cli muro stac­
cantesi dal muro l ongitudinale che cliviile redi-

l •' i (!. (i!) l L :.\LEC:,uio-: 4 Hi (1 t' l ' I Mlflll !;ONO l\lOO'rTJ A UN !<()LO ~·1L,u1.1,; LlJ'.S('O:-ITINl'O DI Pn:T1u;) \"!STO J)A 

NUHI>-()\ m-n· ( I N J'HI W J l' I \ NO OJJLf(~L'O A n~:STHA ~llJl\O ~J UIJl>HNO lJt DELTMl'l'AZTON JJ: J),t.;{ll, I Ht:AVr}. 

i'; Mlatu 1q1profrnu li to lo l"it'nvo luH~o il li1to ~·~t.+t·rno d~·I :o;uo .-rmro O. Dinnoul-i ul 1nt·gnton L' n 6011('0 cli C"~HO il oort ilt' ltk11trjco.to 411 · 

vano 4 J !I nel suC'<:essin> ,·ano 420 (figg. 73, 
74 ), vano reltaugolan., allunl.(a lo nel senso :XS, 
aYrntC' 1111 ·altra porli\ ~u l lato meridionale. 
anrh'Ps1'a non e-entrale, ma spoi::tat a un })OCO 

nr:-;o oC'cideute. Di que;:ta porta si rieonobhc 

c·on HiC'11rC'zza solo lo sti pit <' oriPn tnle, in cert o 

ficio .B di~ll'edifìcio O sembra infatti essere a 

lh'rllu notevolmente più basso r appartenere 
ad età pili antica. lJn pirrolo tratto cli mm·o 
in prosC>cuzione sud dell'anta orirntalr dcl ve­
sti bolo .J.:!t.i , alla distanza di m l, 1 O ud esso, 
fu , ipoteticamente com;iclerato dagli scnvaiori 
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corno una t rncci1L ddli1 parete occidentale <ld 
,rano 42 l. Tale breve t ratto <li muro (lung:h. 
0,70) pmm infatt i f'iuUa terra allo st<.':iso l i­
vello del C'Om pl0sso di muri del megaron -l 2:3 

degli altri ambienti ~td e;;so co1mci;si. 

porte fra .J. I !J C' 420 C\ fra 420 e 42 1, piano di 

aliitazione n cui appartiene pure una pentola 
di argilla trovata nell 'angolo Nord Ovest t' 

alcune placche rsio;tcnti invece ad oecidcntc• 
del rcC'inlo. 

11, \ I ~;u.~ 1toN 4-tn VTl''T'O DA NO. 

In realUL la dr~radazione progrc;;:;ivn dclln 

:superficie dPlla collina ha reRo diffi<'ilnwnte 

riconoRcihili o 1111 completamente distrutto lf' 

Yestigia ckllc• c·ost ruzion i di questo Jinllo a 

partire da questo punto Ycrso Sud. 

Nell"angulo Sud-Est del vano 42 l si ric·o­
nobbe però al rnomrn to dello sc:avo un l'l'C"into 
11uadra.ngol<l.l'O, 1·0 11 angolo libero :i r r ot o ncl1tt o 

costruito r-on pietre in uno o due fì lat· i. F.s;.:o 
fu trovato oc<·uptllo solo da t.cna e pictl'<' Hrn ­

za traccia di <·eneri o carboni, ma t>:-;istern 

in csl'.'o un profondo mortaio di pietra vulca­

nic·a. 
Que!'ltO rPC'into ;tppartiene al piano di nbi ­

tazione pii'1 C'lC'vato presentato dal \'ano, quel 
lo <:ioè cOt'l'iHpondC'n t P l'll1a o ccl uHion<' 11<,lk 

L'1m1.FH'IO D (H~g. /.j.-76) 

A . 'ud dclrcditfrio ('. e in parte anche al di 
sotto di (':-;so. lo H('llYO ha messo in l uc·e t rnc·c·e 

di 1ma toHtruzione pit'1 antica che potremo 

d1 iamare « edifi<-io D ». c·crto già dislrutta 

qtrn nòo ei;::io f'u c·os1T11 ito, ma appn r terwntc 
anch'essa a I periodo g ia llo. 

Grosso modo si può pernmre che l"cdil-ltio l' 
appartcn~a a lla :-;tt•Hsa f'ase p iù tarda in 1·11i 
fu trasformato l' ingrandito rcditic:io .\ (' c·lw 
queste più antiche e-ostruzioni corrispondano 

alla fas<' tl<'lla qw\k i-orRero le parti originari<' 

degli C'dific·i A e R. 
È diftkile renderti ('Onto della planinwt ria 

e del signifìC"atu cli questo edificio D ]>t'n·ht' 
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di esso è si a.i.a rnci;i:;a in luce ;;olo t 11Ht fascia , 

mentre l'orf>I-' ~i1 1Tf't·1.<tnta !\upc·J'fir: ir f. ancor<-t 

da scavare, ed anche pel'c•hé le strutt.urc di 

esso, nella pa.l'te meridionale, sono assai di­
strutte dalla. erosione superficiale del terreno. 

1·iorc, a l li vello rioè dci suoi filari p .i Lt a lt i . .Pitt 
ve1·Ro Sucl , in cmTiS])Ondenza a l -.:ano 42!) 

fle m lJra formato cla cl ue <li verse stru tturo so­
vravposte di cui quella inferiore, ra:pprcscn­
tata solo da uno o due filari. alquanto agget-

Fll:. 7 I 11. :lfF.(J.\llON 42!) \A nm-<1' R.\_) • : n. \'ANO -J 19 (A Sl.'.\'IST ltA) VISTI J)A KORD . 

8i l'iconoscc co1m m qur mm se rie d i t.rc am­

bienti rett.?1.n.~ol ~tr i alli1w at i in Re nso Nord-Sud , 
(ligg. 71, ": +, 7:i), tleli mitali v1wso l•jst da. u11 

unico lungo muro la. !!li i st1·uttnJ'a. pera.ltrn 

ad un a tlent,o esa.me si r ivela non uni La.ria. 
Solo del piccolo vano mediano 428 si eonoscono 

t,utt.c le cl imcnsioni. Degli altri {h1c maggior i 

vani di Nord 42 7 r cl i S11(l 42!) non è· Rta.to 
itncora. r it .ro•·ato il I i m itc oct,identale. 

fl va.no 4:!7 ' ' iene acl cRlcmkrsj in gran p<).,rtc 

solto il vestiholo 4.2tl <• in p iccola parte a.ncbc 
:·mt.t.o il mega.ron . .j.2;j rlc ll'odificio C. I muri 

rh(! lo delimib:Lno iiui lati )forrl cd Est hanno 

un piano d i base notevolmente più vrofondo 
di quelli delle r imanent i i;;t ruttu1·e. 11 muro 

cho d<>l im it.a ad ERt i vani -±28 e 42!) ne pro­

lunga l';:illinmtmcnto YfH":>o Rud congiL111gen­
dosi ttd esso a.d 1111 livello notevolmente sape-

tante verso Est r ispetto a l fi lo d i quella RO­

'' rapposta. 
La RtruttlU'a. inferi.ore )JOtr<òlbbc rapp1·esen­

La r0 la continllnzione <d cli là cli un11 intern1-
zione, del m uro Est. d el \'ano 427 . 

l uvece i m uri che tlelirn itano il vano 428 
di viden dolo dai vani '~27 e 429 sono cli s l'r tLt­
l ura più 1mperficialc. 

Supcrficia.Jc è an ch~! lo ilpe1.zonc d i muro, 

ma 1 conservato, c:he delimita. il vano 42!) verRO 
Sud, inRcrcndosi entro struthll'c più a.n t.ichc 

r isalenb u.I periodo l'Osso. La. sua superficia­
J ità pot.robbc essere comunque in rnpporto col 
livello pi[1 elevato del terreno al momento 
della sua. costruzione, livello dipendente dalla 
pr esenza di quest i nH.lcri d i strntttu·e p i[l an­
tiche. 

AL lungo m uro orient<t.le di qLte:sti tre vani 
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ad('ri:1c·c \'et'SO Jl;sl un nitro pic·tolo atll bicntC', 

423, rcltan~olarl'. di m :~ .35 in :;ernm N.' per 

1,50-1, 70 in senso EO, ;tvente una sola por ta 
hrn definita vcrr.;o Nord. I suoi muri sono d i 

11tn1Ltllt'<\ unitaria e p iHttosto profond i. Al­

l'interno di esso furono trovati i fond i <li tre 

pilhoi alquanto infossati nel terreno e presso 

a collo tilindrico. e pii1 lardi (< saggio dei tn· 
pitlrnria " a c'.èlmm di tre pit hoi da eRso mc·s.-;1 
in luc·l', probabilmente qtt<•lli della sezione• e 

dcl vano 401. I nterc1;1;Ò ovviamentc ancJw gli 

ambirnt i v icini e diede luogo a rut\'enimcnti 
not.c• \•ol i, fra cui q ue Ilo delr askos a trstC' di 
;u·ietc. 

1•'1c:. 72 IL \ ' "-•"'0 419 \ lS'l'O Ili\ N f~. 
Ou-tro o\.CI ('~80 il 1nt'~l\l'Uu ·I:?.). 

uno di questi una lastra litica. Il piano di abi­

taz ione del vano 420 ò indicato da due plac­

ohc trovate nell 'angolo Nord Est o dal fo ndo 

di 1111 pith.os infos ato nel terreno prc8so il 
c·cnt ro della pan'te orientale. X elio spazio 
;.ic·operto -i24, interposto fra l'edificio n e J"edi­

fìc-io B, si consrrvano tenui tracrc di muri 

1S11pcrficialissimi, quasi C'ompletamrntc distrut­
f,i dall'erosione drl tC'n eno e che C'Orn un q ue, a 

r1u 1sa del livello della loro base, scm brereb­

l>cro riferibili <tcl un<• fase più tarda di quella 

dC'llC' altre strutture vicine. 

B) S1'RATIC::RAFI A E OATALOOO DEI 
R lNVENl lll EN11! 

Uno dei primi saggi aperti sul suolo di Pv­
liochni dal RiC'ci alla fine dPll'agosto 1930 
vcnne a ricadere nella zona sud-or ientai<> del­
l'illolato \T ERRO fu c·hiamato saggio dcl vaso 

'ucc·cssivamente esso fo esteso verso 811cl , 

ruiu cd vicolo 115 COll qunllo che fu ch iumn,t,O 

lo «scavo Forzos 1>. Solo a }HLrtire dal In srt ­

tem brt' I U30 i van i di es>;o ricevettero una n11 -
men1zione. L 'intero edificio fu contni;.iscgnato 

come Ll B per distin~ucrlo da.ll'edificiu J 13 
corrisponclente all 'isolato \ 'lJ e agli edifiC'i I A 
e H A che contemporant'<tmente venivn110 
ll1f>Sfl i in luce ad Est della, st.rada 105. I vani 
mpssi in luco dal Ricci in tutto o in parte fu­

rono set te. Sulla loro 11 t11nemzione <>si:;lt> qua 1-

C'ht' i11terlezza. 

Vno schizzo a pag. ii dcl giornale di :-;('avo 
I 93 1 dare hbe le seguen t,i indicazioni: 

li B vano .i.o:> 
:l LL B 40() 

3 ll B 40·~ 

-i 11 B & Hl7 a 
5 Il B * -lO~ 

(j TI B for:-ie vano 402 
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11 dw cont.n1sla, in q 11 aldw 1nodo con 
l "indiC'ttz io11r dr! gion rnlP f;('H \i I n:~ 1 ) , p. 2 1, 
e lH' ri<"orcla una pa Yimr11f nl'.io1w di lastre e 
duC' pentole in situ nel \'HllO I II B, che sa­
rebbe diffic:ilc identificare 1wll"ang11~ti:;simo ri­

postiglio -WJ. 
Lo scavo fu poi riprrso ed estrso dal Car­

due<·i 1wl l n:~z. 
Lo s<·a ,.o si arrcstb in J.!<'IH'l'C' alla. hasc dei 

rn 11 ri degli edifici dello Htrato su pcriorc e fu 
r i<'onostiuto in essi un solo 811010 di itbitazionc. 

U n l ivello più nntil'o, HC'mpro r ifcriuile al 
periodo giallo. ve1u1e in luce Holo nel vano 40 I. 
i uditalo soprattutto dai resti 111 urari che in­
<lit1.wano una trasformazione subita clal vano. 
s<'mpn• pernltro <·orne pari<.• intt•[.(nrnte df'I 
tomplesso edilizio di c:ui foN·,·a p;1rte. Il ri­
ferì nwnto rmnoloi(ico nl 1w1'ioclo fu da noi 
ric-onf rollato con piecoli ~mggi nl'I 1951. 

lJn livc·llo di abit+1zione più l·levato d i <1uello 
incl ietito da lla. base dei 11111ri d egli edific i è in ­
d iziato nf' lla part.f' mc> r idiona lr <l<' l cort ile 41 l 

dal li,rcllo di alcuni trntti clC' l lastricato di 
csl'o e <lnllc disordinate e-ostruzioni che sono 
' '<'tlllt<' ad ingombrarlo. 

11 riferi111euto dt>i urnh•riali rin\·enuti a 
quefi t i cli\' Crsi lh-elli non (· ag<'YOI<' dalle indi­
<«l1.ioni perTemrteei. (;Ii s<-n rntori Rospetta­
rono rcRif<tenza di li Il Hl t I'() I i vello <li a.bi tu. 
7.ionc molto p iù c lcnito cli quello corrispon­
clent<• 1illa base dei muri, in corris pon denza 
pi ul tosto ton la somm iUt <·011s(' ITttla di essi. 
Ne i-;arehbcro stati indizi lu oLturazione cli 
nl<·111w porte e nkune so~lil' soprclcnlte che> 
('ssi ritC'nncro di poter ri<-011oste1·e. 

QuC'sti indizi scmhrnno pera ltro molto de­
boli <· inc·~·rti. potendosi :-;pit•µ;nre le alterazioni 
altrirnent i, con di,·erse deslinnzioni <l<'i singoli 
\ ' lllli. 

I~ d'altronde> lo R<'<WO dt-1.d i a.lt.ri <'<litici 
<lt•l l1t stessa età, fat,j ,Q Sll('('l'S~ i VU, lllCllÌO, 11 011 
lrn c·o11 fo rmat.o qucfìttt ipott'si f11tl piano ~ene­

rnlt• della ,·it<i deJ!a rittà. 
IA quasi tot<tlità del materiale si può quin­

di c·onsidC'n\J'<' pro,·cnicntc dnl i;uolo su cui si 
1'\'0lg<'\' <l la Yita guanclo qu<'"t i erlifici, C'OSÌ 

conw l 11 tt i ~I i altri dello Rt<'>l:'lO strato. furono 
diAlnttli. 

l 'na <listrnzio1w \' iole11ta r infatti ind iziata. 

(and1c s<• in modo meno ap parisc<>nto e-ho in 
altr i <'d ifi.(· i c•ontem1>ora nei) dal c:ons idcrc>vole 
n111l\C'rn cli vit.si t rovati in sit 11 nei singoli vani. 

l n ~tkuni Yani lo scavo è stato approfond ito 
al di sotto del suolo del periodo giallo, nei 
sottoi1t11nti strati del }Jcriodo ros~o, mel tendo 
in luc·t• resl i cli abitazioni e di strade di que­
sto periodo. totalmente discordanti nella pla­
nim<'tria cla qnPlle che sono venute ad impo­
star11i Rulle loro rovine. Non i;;cmbrn potersi 
riJ·onoACNO nl<:una cont.inui tì1, plan imetrica, fra 

le dtH' età. 
l r isu ltati di <JUesti sa1Lgi in profon<l ità sono 

stat i resi noti nel primo Yolunw di quest'opera 
quando ahhiamo p1·e::;o in ellame il per iodo 
rosso. 

XC'i \'nni +02, -103, 40+. +05, -I Oti, 407, 408. 
+OH, 4 10, nel cortile .J.11 e nei vani 413, 414, 
+18 lo srn,-o non scese in akun modo al cli 
sotto del suolo dclrabitazionc s1qwrio1·e. (Sal ­
vo un piccolo saggio iu 40U por r icercare la 
tonti nu azionc cli nn muro profondo venut o 
in luce in -l-0 1). 

T materiali iu essi raccolti appartengono 
quindi :.<•nza eccezione al periodo giallo. 

:\ IA'l'ERTALI DEOLI SC .. \ ,., R LCC I I !l30 :E Hl3J 

Sa.ggio <1 rlei tre pithari,(t» detto 
p r P t: e d e n f e 11t e n I e cl e l v a, s o a 
e o f o e 1: l i n d r i e o (f o r s e 40 I e z o -
11P nfl'intorno) 

C :n111d<• voso o forma di ln1rilot10 con collo ciliH­
d1fro nll1~ "ommic.1 del VC'nlre <' t·on <1111• C'Stremjtù 
pit11ll'. cl1scoidllli. •l margini rilP\'lll i. Q11Psti dischi 
-.nno -.ormontari da due protomi di nril•tc rivoire' col 

UIUSO \ t'ISO )'nito. Al margino di ({ll\'St i dischi i<i 1-i ­

collC\):(111111 due coppie di ttll>ll' cordoniformi ilei a11ello 
orizzontnh•. fmpuRt<> depw·ato 1·0,., .. 11>•t ro n xupt>rficie 
non luridit. A. ;{ ii/i: Lungh. 49.n: Lni·gh. :10: D. b. ll,!i 
(r i11 vt111i n1e11 to 11cl «Saggio dr i :1 pi l ht11·1a u il 10 
seLl<'111 l>1'P l H:JO, ('l\w. CCXX. n). 2:147 

Quntl l'CI f"Wl!'l'llOle di CLLi frt• h icon i(·hr (' Ulltl a. SC· 
zio1w ottagonali• i!chiacciata, ricavnltl fo1·~t· da una 

f11,;en1ola sfe1·ic-o.schiaeei>1ta. limntn all'intorno C' 
11llt• dm• l'slremità .• ,.\. 2 . .) D. 4.!> (li rw. 2!} VIII <' 
:? J X I !l:lO rwl • suggio dcl n1~0 tlal collo cilinddco •) 

23-U 

Oggt'l to conico allnngato in m1111no bi1111co forse 
1IPllC' Vit•lu<li, 11 superficie b<'n l<•\'igMn, 1·1>gol11ri~sim11 .. 
Ki l"C1Stl'illg:<' formttndo JieYc golu 11<1 nn <'St r<'tnO. 
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montn' a ll 'alt.ro, rnaggiore, ò for k inonto uRunitn 
coH grand i scheggia t ure della pinete. Hemlm1 quindi 
che fosso muilo come pestello o martello. L . l\l; 
D. 6.6 (dal saggio doi 3 pithar ia 1, I X, 1930). 2337 a 

Mazzuolo r ica.vato da ciot.tolo ovoidale di peperino 
con solco la.rgo o profondo a ll 'int.orno. Lo due teste, 
non. perfett.ummt.e simmetriche sono emisferiche e 
p r'<'sent.ano Ant rambe traccia cli percussione a l cen­
tro. A. 8; D. 6,8 (rinv. id.). 2337 b 

- Due fnnnmenti de lla par le superioro di broc­
chott<.' con collo ci lindrico taglia.to nbliquo.meute A 

con ansa vortic>tlo a sezione cilindrica. Una. cli es~o 
(:-\. 8) con labbro leggermente espanso. l'ultra con 
collo cilindrico (A. 9). Rinv. iv i 13.IX. 

VaseLLo quasi integro, biconico, con collo legger -
1nonte espanso, senza, anse. d i a q;i;il ln, rc>ssastra. 
A. 10. R inv. id. 

Tr 'inrea a Si1, d cle l «sa g gu c/.ei 
t re pit h aria». 

- " Numerosi fram menti cl i a.rgi lla con ingubbia­
t1u·;i cl i color i cl ivl' rsi. frequentPmente rossa. Com ­
p t•e11 dcnino larghe- scoùolle a labbro appena incur­
vato. graatli arnsc a na-st.ru e a pl'oLuberarna mu­
mcllo.re (2 i:ie~t. 1930). 

- " Vasett·o quasi integro, ovoide con manico a 
111tstro o tre p iedi « a orecchio d 'as ino • a rgil la con 
inguhbiatura bruno-caffè. !<'orse aveva due appendici 
a comet,ti ». Rinv. id. a prof. l,25. 

<cScavo Ji' orzos» 

- C.:rando anfora cli argilla rossastra con collo 
ci lind rico<' dne anse impostat·c vert icalmente a metà. 
del venLre. A. 45; D . mass. 35: D . b. 10, .Rinv. 15 
sctt.omb1·0 1930 (Tiw. CCXIII o). 2321 

- " }!'rammenti cl i vasi a becco » (cioè con bocca 
tagliat.a obliriuamontc) Rinv. 13-IX . 

- " !•'rammento di bicchiere biansato (depas '!) di 
a rgilla rossasLt'lt " H inv. id. 

- " Frnmmenti cli bicchiere biansato cli forma 
ci lindr ica, leggermente e..<ipanso verso l'alto di a r­
g illa. dopu raln. marrone (depas?) A . 11,5. 

- 11 Martello a rocchetto con solco pl'Ofonùo por 
lii i1muanical11 ra ». 

Vano I I B (f o 1· se v a. n o 405) 

- 11 giornalo scavi (p. 21) ricorda che vi fo t1·0. 
vato. una pavimentazione a lastre e che vi furon o 
lasciato in posLo duo pen tolo a tre p iedi. 

- J!'rnm m . d i bicchier e a cal ice fra.forato : D. L3. 
Rùwenuto il 27.I X.l 930 nell'angolo KO a prof. 0,42 
dal p iano d i campa.gna. 

- Fuseruola biconica decorata ad a11goli u.cut,i: 
D. 3,5. R in v. id. 

V a no :2 Il B (j or 8 f 'V a n o +tHi) 

- " Va.scLto biconico con collo espa11so e fondo 
c ircolare, di ~~rgilla tlE>]Jllra.t;~ rnurroue. con t.rttccia 
di ansa .. A. 12. R inv. 20.IX .1930. 

- " Grande vaso intero O\ 'Oi<hilo <!Oll collo cor·to 
loggm·mflnte espanso. con clue anso orizz<mtH li n 
sezione circola.re sulla pancia , tu botto con l'oro 1;0. 
nico uella JJ<1rto in fori oro. su ba1;e ci rcolo.re. Jmpaslo 
dcpnrat,o rosso A. 48. Rinv. ritLo fra le pietre rt 

cm 40 dal muro l<J il :rn. [X.1930. 
- « Altri frammenti d i vasi nel passagg io ». 

Vano 3 I I B (forse vano 40+) 

- " .Framrnonto di d<!pas rniu·1·0JLe . A. 1 l ,5. Rin.' " 
Hl.I X.30. 

- " JTuseruola rozza. l{im-. ::W.JX. nel l'angolo KE. 
- e< Mal' tello cli pietra 1tero-ros>:1t11;trn con PSln•miLà 

cuspidate e solco noi mozzo. L. 15,5. Rinv. id. 
- F usoruola biconica tronca con conciwità so dla 

foceia tronca e rlt>cor>lta su l m>1tginC' cli quest.a cou 
t.re angoli i11cis i. ciasctmo con linea bisettricC' me ­
diano., A. 2,4; D. 4 .2 (Tavv. <;CXXVIII g; CCXXXII! 
g) GG3 

Vano 5 I I B 

- Ciottolo ovoidale con solco di immanicni,nra 
lottgitud inale; 7 ,5 x 4 x 5,5. 660 

- Fuseruola biconica regoltwc, limat;a 11.i due estre-
m i; A. 2, l; D. 3,3. 662 

- Fufieruola biconica molto schiu.Clciata., di 11 n-

pa.sto ross iccio; A. 2,4; D. 4. !i62 

Va, no 6 Il R 

- Ciottolo di arenaria 
ovale, appiattita con foro 
X 9 X 3.7. 

d i fo1·mn i r·1·eµ:o lanncnln 
biconico mediano : 10,5 X 

1361 

l\faTERBLl o EGLl SCAVJ CA. ltOUCCT 1932 E 1933 

V ano +01 

Gl i scavatori credettero riconoscervi tracce 
di un p iano di abitazione al livello del culmine 
conserva.to dei mnri indiz iato dalla occlusione 
della porta verso 409 e da una soglia so­
prelevata che credettero di riconoscere su di 
essa. 

Evidenti invece sono i due livelli edilizi 
corrispondenti a lla. r icostniz ione subita dal 
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,·nno in un n1omP11 to s1H·1· '.4; 1 \ 'O nlln i:;ua <·o­
struz io n e. 

PC'r gli sC'n vi l'.wµ;11 1t 1 sot t o il su o ::molo 
nei l i\'1•lli dl'I pt'l' Ìorio rnsm ><'di \ yol . l pa1'(. 
-.,-
.)_ '. 

F rn111111t•ru i dPI 1'11110 t' d .. llu ,.,pall<1 <li un grandi' 
pi tiro" ili i111pu,.,lo 111nllo lw11 t·ot tu. u purl'li rcl11ti· 
vomt'nh' Hottili. 11 >llrpC'1·fici1· molto grosso lm>o. >'Om· 

urnrin1111•11t<' l1•,-i).(11t11. hr11na~tr1:t. L'orlo supc1ior­
lllt'll(<' pu11to 1• forl1·11w111t• Npon..;o <' 11 protilo ROttile. 
taglil'nt 1'. Il l'Ollo t•n1 dt•conuo eon piì1 linl'c sp<''l · 
atte u li~·/AI..{ 1·mT1•111 i oriaontul11w11w all'intorno. 

1-ros"olu111111w11t1' inc·i,..o. Xon "i conosce però l'al­
tezza cl1•l l'olio t• 1wr11111to il mmwr•> di tali linee. 
D. hoc•C'n t'i1·c·o :18.3\l: )fi~111·p fr. :W x 8.5: li .5 X h: 
(Ta\'. ( 'l ':\.\'Il J) U 

- l'uitr rnf1•rirn·11 dr 1111 1kp11s il. c·orpo cilin<lrieo 
;otti li•. 1·011 111 izio cieli<' d11L· anse. Argilla a superficie 
ro1>;.;n. non in~ubliiHttt, 11n1 hPtt lp,·igntn. L. (ntwa l('\) 
11.~: D. hn"'' :!A: D. rnn~f'. 11.tt. 4.8 ('ffl.,·. CXCIII, b). 

• I.:{ 

Vl1.~C1tt n 11 Nll' pn nvnid11 ln, >1 l q111111lo depr<'sso f' 

ciof. c·o11 mt111.<; ir110 cl ionwt 1·0 !'\Ott.o lo metà fh ll 'til­

t1·'l.zH ('< Ht IHrKtl hcJ~'('tt liovPmt11rtt• •n·ttl<' circouclatn 
d u o rlo tliril [O) . St•llzll 111l'11n initros,;nnwnto o modt1· 

nnl11 1·n. ~: l'ol'll i to di d11<' g 1·11ndi i\llHO a :,;ottile• c01'­
dotll' l'iliutlril'o 1Hl 11t'l't> ruo ll o (1spt11r1<0 impostatP 
verticalmentl'. Arl-'rl ltt clppumt o. sott rie. bf'n cotta. 
1·on HllpPl'fiC"io rossn c-onsL'1Tantt• t r11e1· ia di unn •·cr­
nicialun1 di colon• ru,.so 'rvu .. \ . 8,2; D. bocca (i, i 

" 1. 1: L . urn•c' 14,H: (Ta,. ccrrr. fJ. s 1 
('iotolcltu n l'nlottu ;,fprir11, sen7>l unse>, di >ll'· 

gilln bf'11 C'Ottn. gi·1•'lz11, rrnNiC'ci11. pln.'lmnta i\ mano 
t' imp!'rft't lntH<'ull' J<,\'rgtlltl. . .\. 4 .3: D. 16.5: I li 

Due frnmmC'nll dr i.('Odl'lla cl'ar11:illn. la mag­
~iort' pii1 lt•Yi!(lltn, 11oc·c111la, l'altra ro:-;ia. 1tvcntc una 
ansa ad nrelwt t o 111·izzon tulr upphcu tn >10l to l'orlo. 
f ) 16,5 < Ji\.,): diom. ca. 30: Tf) !1,4 '< i.5: (Ta­
vol11 ( '(' \ '. !(). 91 " o li 

Collo ci lindriro (•011 hoc·ra tngliata obliquo· 

HH'HI f', ansu 't'l'linil<· u cortlo110 e inizio dclltt spalla. 
cii uno, brocco cl't1q~ill1t !(r'l'ZZ1l 1t Hupc•1·fìcio non ben 
Jt.,·igahi, r ORHil'('ÌtL Probnbi lmento fatto al torHio. 
A . ~I.X: D . ho<·<'•I· 11.2: l, 1111gh. f1'. 11\,n (Tn\'. Cf'lX.. 11.) • 
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Rreuperato Ml 1951 presso i pithoi 110111\ i;oz. -lOlc. 
1612 

- Col'pO ovoidal<'. ron. fonddlo piccolo, piano, e 
in ir.io dell'ansa di 11llnt brocca auulogo, mnnca.nte 
dcl collo. Argi lla g r<>zzn., ben levignt11., 1•ossiecia,. 
1~1>ocuzio11 c u to1'11io. HC'staurato. f\ . 21>.5: JJ. mass. 
28.5; pl'O\' . id. 1612 

- Ansa ad archC'lto cilindrico cli argilla. come so­
prn. forRo di g:rnncl1• oll1t o fiasco. 14.7 X .5. Pro\'. id. 

1612 

Frammenl i d1 u lt•ww scodel lo di 11rgill11 a ca­
lot t ;i, sferica senza trnse, alcune delle qu1:1li a super· 
lìrie gror.za, ult ro con superficie ing11f:ib int.n in colo1·c 
1·0R•~ o roso.-\'ioloc<'O. P 1·ov. id. 1606 

DiRco fìttilt>, fornto nl centro, ril'nvnln da fr:i.m· 
rncnt o di Ya:;o cli nr~illa A :;upcrtiri1• IZ•'<•zzo. ros:;ic ­
ci1l, chiara. D. 8. 68 

:rn F11-;ernola hi<·o11iC"11 . .-\. 3.1; D. 3 .. 'i. 
Fust>ruolo glohuhìr<'. irrcg:olor<'. A. 2.li: D. 2,8. 

17 
A. 1,8: D ue f11R('ruu lc b iconiche. A. 2: D. 2,!l: 

D. 2.5. 
D ue ciottoli nmli nppiatti t i 

eco, ('on foro biC'onico mediano. 
li,2 X fi,3 X 2,5. 

25 
di t\J'l'l11tri1t ,-iola-
6.7 X 5,7 X 3.-l <' 

20 " 21 
Bella. lama n•golor1'. sottile, n :;l'zionc trape-

1.oid11le. d i Sl'ku 1Jiu1tt1t t·ott forte ritocco ct<'ntflllaro 
1<11 ontrurnbi i ninrgini . .J.,7 X 1,5. 2:3 

Rchogf(i'"' lam ifon 1w di d iaspro t'OBo;n. 1;(1 

/ )a[ rnno -W I 8fll~a i11<licazio11r di profondità 

1~1~-;('ruoln Hfc·1·il'o tt<'hinC'ciato ~on <'OHC'U\'ità in 
11nrt delle foccit'. A. 1,U; D. 3.!l. 14 

F 11seruoltl biconico molto ;;rhinl'<'int11. A. 2.8; 
D. :l,5. 115 

l •'nseru()Ja biconica. A . 2, l ; 1) . 2,U. 52 
Scheggia lnrniformo cli selce. 3.8 X :?. I . 72 
Schoggia cli ""le·<'. :t!l X 2. 2. 53 

Il li 11 O -1-(1~ (.'\I' O /'O J 932, V a 11 O ,.j 8) 

- Fnimmetlt i d i 1111n gnutde o llu Hforoidalo con 
basso orlo qunHi \'('1·t icalc, lievcmf\nto cspan.,;o al 
sommo, di mezzo impasto a superfìcil' 11atur1~lc gial­
lo-rossastra. A. <'Olio 7; D . 2,25. 31156 

- Collo eilindri<'<> <li grande botti1Zha o fia.ico di 
nwao impa;;to tt "llJl<'rfìcit' uaturulu ( 11 ,6; 11.ii) o 
frnmrnenLi prolm l>il tnl'nt·o cli a lt.r i du<' <'semplari 
onnloghi (che polrlìbbo1·0 però anch o i; t.o.t.i fo rn iti 
d i un'ansa \ 'C'rti<·Hlo. prr<'hil incomp l ~'t<'. A. IO; 11 ,5; 
fi. 6: 11,3. 3957 

- Scodella a ndot 1a .. ferie,•, pri ,-u di an .. '!e, quasi 
<."omplrta (mancanh' solo dì un largo fr. clclrorlo) 
di m ezzo impa><to a superficie natumlo roA.-;iccia. 
A. 5: D. 18 (T1w. ('l' I V. h). 3958 

V a n o -1-0-1-

Spall1L e collo di oll<'t ta a hnsso collo con o rll'I to 
csptll100, fiancheggiato dli cluc preso a ling11nt t 1\ v01·­
t irn lo nrlo ronto al collo <' n I In ;;pntl A., n.tfravN·"nt o. da 
piccolo fol'O, nna sola dt1llo quali si consN·v1i. L'urlo 
è s lJOt·co11c<'llato. Argil lti t\tTOrnti, rossiccia. D. hocea 
6; .i\Iii;uro fr. 6 X 7. Hucc·olto nt>l 19.:; I rwllo ripu­
litura <l<>I vano. I t 18 

V a n o 409 (S r a I' o I 9'.}:2 .J 8) 

l\fotil d i fia.sco globu lare de l Lipo 1i d 11u 1tr1s11 od 
t11wl lo <1 a duo lunglw 11ppo11dici a orocchio. Hesta 
l't1ttncco cli un'ansa L' lo. parte inferiore• d t•lln. luni.ta 
11p1x•1uliel\, spezza.ti1. con nernume n , ·ol11t11 allr 
mdi ci. Il vaso era e lrnll o su peduccio forsC' o ri1?i · 
noriamento conico. poi "pc1:zoto e liumto. l)p l l'Olio 
ci lind1·ico si conser ,•u KO IO l' inizio. I mpos to pi11ttosto 
dPpuril t.o non molto cot LO, eon supp1·fiC"i(I J'<'Cn1\t L' 

t.rnccia di una ing u ))bittl' n rn brw10-gi11.llm;t rn al­
q unnto lucida. A (n t tunlr) 1'1: D. masH. l f>,ii ('l'll· 

"otn < ·xvv III. g). 27 
Pentola a tro piNli m olto larga. nrn u P•Hl'ti 

sottilis><imf'. manconte d 1•1lt• an"e (' dell'orlo. I piccli 
soml i<JX'zzflti. :'llis. ottuttli A. 26: D. :w,i. :rnr.o 

Frammenti di 1m fiasco n. duo an:sc ad onclln 
"<ll'lìc-nlo o I\ clno li 1111tho n:pponclici a. on•c<·hio N Jlli· 
no. Hon r icostrui bil0. :l!)fi I 

V a n n -1- l O (Sra,•i 11):32 A 9) 

(:nul(!(' brOCCH COll l'UJ']>O O\'OÌdale (I t'Oll CO Jl O 

cili tu lrico liC'Yomcn.to :;w1,;1Lt o posto non c'*1ttn 11 w11(t· 
su ll'i\AA(1 vcrtical<' d l'l vni;o, ma. un poeo H[lOHltìlo d i 
ln l o. li I o.gl i o del la bocc·n t\ nhliq110. Ansa a <>ordon C' 
chfl ,.a con. andamento piuttosto obliquo dt• n1rLi1 
dc•I cullo ulla spalla. A. 3fi; D. mass. 22,;; (TI\\'. (.'(TU, 
n). Hin\'Cnuta nell'angolo Xl<: a prof. m 1. !lfi 

,\,;ci•ì piatta di l>ron:w cli forma quu ><i t riango­
IHrl', nllungala. Si rrstritlg<• infatti fortPlllt'Hl11 \ '1•r><o 
i l tallono, mentre il taglio, quasi rrtti liuco. ma 1rnn 
t•sttt t11 nw1tLe per p(Jndit:ol11 r o 11.lt'assf' mng~io1't'. ><i 

08p1t1 ltlo a lq uanto iti ltLl i. L ' iucontro tlell1i fncci<· con 
i loti t- a spigoli molto vivi. LC> facc io Hono HOtl·" ihil­
nwnl<' inca\'atc al ('(IJ\tro. L. 6.8: Ln. taµlio 2.9: 
l.n. tallont' 0.5: spes-<. O.!): ('l'll\'. CC'X..."\.X \' l. <'). :?2 

(' n r /. i f P -1- I I n. (8('1Wo 19:32 B l ) 

l•'r·amment11colo do ll 'orlo di cop t>n;h io 1i 1»Lllt · 

poni• c•o1i.servantc pal't(• dPI p ian.o suporio1·c• 1• l ' inizio 
rii uno d<'i montanti vl•rt icali <lolla. gahbi11. () X 3. l-l7 

Presa a orecchio d 'usino, appuntita o l v1'rticf'. 
e qui ,.i a.1 tra,·crsata cln foro \'C'rticale. ockrcnto a 
pn11' t<' cli olletta di impasto a supt>rfìc·i•' 11011 lucida 
f.( t'igi11Rtr11. 6 X .5 (Tn ,., ('('TI, g). 148 
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Fw. 74 - Jr, \ ' AN"O 421) nsTo nA :N. 
A d· ·~ll'i\ il \'1.• ...;lihol<) +2f~ df'I n1c·~arnn. Nrllo ~rornlo l n•l"'ti tl1-"ll'(•clifìcio D. 

°l' esti b o fu -J.f Jb antistante((, / /f/P· 

f/ aro 11 4 1 2 (S<'. I !l32 B2) . 

Ansa e dul' f1·11 11 11n<·rd i dollu pal'Olo di un gwrtÙ•' 

pitho,; di nrgilli1 grezza decorHto con. l'o rdo1w a c11 p­
pc·llc. 

Hi 1wenulo nel pieMIP 1·ipo;;t.iglin r!PI , .,,,,liholo 

411 IJ anti~t.ant.p n l rn f'g>1 r o11 41 :!. 1.7 J. 
Part<' tc·1·m ino IC' df'lln gabbin i;ormontanlr. uu 

1·opt• rch io a camptuu1 di impaslu grigio lmccl 1eruitle 
cuu s 11pe1·fi<'i,, csicrm~ inguhbiata di nero lucido. Com ­
prendo l'incroc io clc'i qnattro montauti q>rtiC>lli d el111 
gabbia Stf'><Ha I' 1.i p1·p~•l [ (.'l'U1ÌHH IO ci lindricèl COI\ Clip()(·· 

rhiH :t di>:M. A. 5 X li.5 X 4.5: (ta\·. L:XC\' 111. h). 
3 l 

- 1\'lirn1::;cola fru1.1.ivr·i1l<t su allo peùuceio cu11ico 
di irnpasto gJ'()ssolauissimo_ 11011 h·vigatu. di colore 
lll'uno o nornsti-o. Hul l'ol'io rl1•lln coppa sono accennate 
lo tre coppje di tlppcndic i a ling11dla tr iangola r<' . 
A 3,l'i: D. n-fi.2. 765 

l•'ondo di vasetto minuscolo i li fat t 11 1·:1 r.stl'ema-
111011(0 fl.Tt>~><o l amt. A. 3 ,!i ; D. :{,7 . 7G51> 

\I 

Accetta ( ?) in pidnt venie, d i fo l'ma triangolarP 
a.ll11ugat.a, p ianoconv0ssa. Ne resta il tallono arroton­
da.tu, 1na n1a11ca la parte verso il taiz; lio. il,\) X 3,3 
X 1.2 74-li 

Mega r on 41 2 (Scavi l!l3~ va.no B3) . 

8/mto .fino r1 m. J ,20 circa di profondità. 

Vaso a corpo g lob11 lare s 11 t re peclucci eo11ici <:011 

b'l'AJHle f'(\ llo cil indl' ito ('. orlo orir.~mntalment.e eRpan,;<>. 

È forni t o di due presi no e decorato sn Ila spai lti con 
quattro fa;;ce inci$e fornw n ti angoli col vertice in 
allo, i11 t,crnn 1111•11lf' t.ruttei:rgia.t.e. A. 20; D. 9_5 (Tav. 
C'XCIX. n). 32 

Bocealetto a corpo sf0L'ico-schincciato con <'Olio 
cilinclr iro e an<"a verticale fl, ronlo1rn d::i.ll'or lo o.Ila 
spalla. È possib ile c h r la. bocca fosse tagliata obl iqua­
mon 1·e. Ma clc>I collo s i conserva solo un piceolo fram­
meulo arlerC"n te a.11 'attt.wco d(\l l 'ar1sa. Superficie k·vi-
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gata. ma 11ou lucida, g ia llastra. A. 11.4: D. mass. 
!J,8 (TM-. CCVlIJ. h). 33 

- !<'rammenti d i u11 fiasco non ricost.n1ilo a corpo 
F<feroidal<" c col lo ci lin1frico di argi ll tt a RUp+'rficie gl'ez­
zA., gial last.ra r nerastra. Dovc\•a c>~sere fornito di due> 

anse ad anello format o da nastro allargato a.gli attlt<'­
ehi, i rnpostat\' V(' t·~ i ni,h nl'11 l1• <l d i d 11t· I ungile prese a 
orc,cchio nquino con \'olui,o in prc)S•'Cuzionc) degli 

nttacchi iuforiori. (Tav. C:XCVlll , e). 34 
- Bo<•fa1 lpt.t o !1 c•orpo sforic·n-schiacci>tto con rol lo 

lievrmentr svasato e bocca a taglio liewnuentc obli ­
quo. forn ito di lUÙlll~H a uordone irnpu,;taL<l v1, rtical­
mentr. rin 11 'nrlo a l l<t liP>•lla. Supe1·ficie ]ey i gala, ma non 
Incida. 1·osa. A. 10,5 : D. bocca. 7; D. ma:<s. 10,5. Da 
prof. <ì,ii5 (Tnv. CC"YIIT. )<). 4 7 

- ì'frt.ù. d i fiasca di forma schiacciata quasi lrnt ico-
1~u1• uun uollo 1wcc11 r.11ata11w11tc· onlin fou1d1t·ggiat<1 
d!l un '1-111,.;a vt'rLi<.:>ìl<' a cordono fonna.nle arco 1· i bas­
><A.tn che si distacco poco dtilla l'pall ti. l'\e mnnc:a tut~o 

J"nimmc>nw di tm fii1sco con anse ad orccchiu 
equ ine . (Tav. CXCYill. e) . :34 

- Fu.1eruola biconica cli impasto a s uperfìcio lucida 
gr igia e ros:<iccia. A. 2,8 : D . 3,5. Da prof. 1.20. 

All rA. biconico.sforicA. A. 2.8: D. 3.5. I o 
- C:rancle spil lone di bron7.o cli Yerga c ilindrica 

con u11pouchia ~f<woidalo . L. 12,6; D. 0,5; D. c·apoc­
c hia. 0,9. Da. prof. l,2o (Ta,-. CC'L'G'{YII. 1) 61 

Striscia d i piombo a sezione somicilindrica prn­
h a h ilmentfl fr>t.rnrn ento di staffa pol' r ip11 1·11zione:i rl i 1111 

vnso. L. G.G: D . n.u. Da prof. 1.10 (Tav. CCXXXIX, 
]!)). 38 

Cusptd•" <li punt.&ruolo d'osso tra.Llo da scl1oggiil 
acuminata di diafìRi forsP <l i pecon\. L. F.,7; Sp. O. 7. 
Dn J.>1·of. 1 .1 O. 

Rocchf'tLo con e;;tremi lic, ·enwntti convessi di 
husttlto p) nero, lucido COJ t larglie sclu•ggiulu1·c de i 
margini duvule a pel'cus;<io11c. L. fi.!J: D. 3.5 (Tav. 

C'CLVIH. I O). I!) 

t•'rc::. 7.) I \'AK T 428 (A. STNf>'TR.\ ) E 429 (A OERTRA) Yl5'Tl DA NO. 

il fondo e l'orlo . A. (att,11ale) 13,7; D. L2 X O.G. Da 
prof. 0,85 (T a.v. CCX\TI , e). 2H 

- Frn rnnion t i d i Alcune srodellc, a ca lotta. i::ferica 
molto aperta. d i argi lla depuratii. ben cot.ta a super­
fÌl'i(• tucidtt. 1101w<l rn, e(• r la111 t•11l<> fal I<' al 1 ornio. D . 
c irca cm. ::l8. Da. prof. 1.10- J.:W. 44 

- Frammc•nt.i rli va;;etto ~'' corpo sfrroidalo di im· 
pasto a !'<11pcwfìcìo g 1·ezz11. g1·igi11, non rico~t.ru i bilf'. 

- Pcntla di ascia da butJ-t1.gl i1t s pezza tu 11 moli\. della 
perforaz ione cilincù-ica. La penna ò a taglio curvo, 
mo, molto laglionte. alquanto prominente ria ima solil 
part0. L. 7, 1: A. 4,4: Sp. 4,3. Da prof. 1,20 (Tav. 

CCLX, l ). 0'3 
- 8choggiu lamiformo di solco con tlf'ntotlatmu d i 

tul tratlo del margine Laglicnte. L. 2,3 X 1,2. Da 
prof. n.RO. 12 
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SI rato rli pietra me fm. 111. 1,:20 I' 1 . .'30 prof. e 
slmln lnroso im111Pdiatomf'1if1 8offosla.11fe (1,35-
1./iO prof.). 

Frammento ciel \'t'llll'<' dt \°lht'tlo cli argilla a 

parl'tc 'ottili a s11p<'rfi(0 i<' i11g11hhi;1tu. ro:;sn. non lu­
t·1d11. nnulogo come• mal<•ria ul \ "'"''"in\ .. 11 del nuw 
1111. l.S 3.7. Dn prof. l ,:m c-in·u. .5-th 

F1·111m111>nto th•I \'l't1t1·c· <11 \'ll•<'lt<> di u1>i;1lln pro­
htibilmrnlc tornito. >I Sllf)!'l'fiC'i(' ll\~ll'l'Cllll' lurida. ;{.:! 

:{,ti. na prof'. id . 5-!a 
Fwwc lll>ln b icou i<."1 d i 111·gilla 11 s tc pt• rl ic::iC' lll'tl 

lt•v ign l n., ma non ln t' id11., b1·11110 g 1·1gi11. È decorala 
"" 111 1;1 f'accin con ;ml t ili lit1P<' C1h liq111•. lien'ment(' 
t'll t'VI'. a girandolo. sull'allrn flle<·cn 1·011 pircoli puntr 
imJWt'ssi. ,\ , :1: D. 3,8 (T >i\T. (.'(.'XX\ ' l ll. f : CCXXX.li 
p: ('('XXXlll. f). 4:! 

(:ro;:i;i1 f11,;pru0Ja hic·onit·n linllltn nei 1111 t'Htremo. 
-' · :{.ti: n .. 1. Da prof. 1.:1:;. 4 1 

F11s1•rnolo hiconita . .-\. :!.8: D. :J.4. Da prof. 
1.-W. 4(i 

Altra limata a i dm' "'l n•tni. 
prof'. 1,.50. 

. \ . 2.8: n . 3.J_ D a 

I ' iccolfl fust•n 10ln >l ff'rn ic li1 lc'. 
prof'. l .fiO. 

. -\ . 2, fi. n . 
-!S 

:!,4. ])fl, 

ti fi 
l'tuil c r11 olo t• ilindri1·0 d'os:-o. f Il 11 110 frammen ti. 

L. ·l.ll. n. 0.3. Dll prof. J.;'iO. 4Y 

Jfofrrùd i 81'/l::a i 11d imzio111· ti i profonclilù. 

F11~('ruola biconica n•goli11·1"'i11m . .-\. :!.7. O. :J,:l. 
7!l 

('1nltoln n\·oidiilP ,1 llt111µMo 111 p il'tnl \'l'rdt' eun 
c•sl n·rn ilìt spi111rn 1 e pt•1· usi 1 rn ql111 lt• I 1secatoio n percus­
smt'. 8.15 X 4.U X :i,8. Sila 

( 'iol t 0111 irrC'golat meni •• c·i I i11dr icu di at'euaria 
gr·igict con PHt 1·0rni ti'L logurnlt> pc•r· 11:;1 1rn qualo tl' itu · 
r·at nr" o pP~tPllu. 8.4 x 4 >< :1.u. s:~b 

ll1u• ln11wt(c> di Sl'lt·•• ('l\11-. l'('LX L\' . ll)l.i) 50 70 

I '" /1 o J 13 (8e. 1!1:3:! B4). 

Hol'<'n f' pn rte dellll ,;p11 l11t for~" .ti 
~rt'roida l r di a rgil ln grPnn 1·0,.;.:i<·Pin t'OJL 

c·11·co1tdttt11 da orlo h~l!<>;o >H l 1111h11to. D. 
('1'1w. C'C'X \ ' 11 . I) . 

gronde olla 
l.irgu boct~tl 

bocca Z I ,li. 
1602 

l•'mm1nenli cli 11l1·lln i \'Usi d c urgi ll u. depurala. 
p ro l>11 lii lnll'11 te> torn iti. n >'li l)(' t•rit·it' lucicln <li t·olm·<• 
rns~n v i,·o. 1605 

Olla globulare ton lai·g1l hm·<·o 1•i 1·cm1dat11 da 
hu,.,;u orlo 1td imbuto. Ent for11it<1 dc d111• nn~P ad auc-1-
lo oriuontale. enrramh<· sp1·zr.n!P. fmpa:sto bruno 
).(inllnst ro con chiazze 1rnn1><t ,.,., .\ . <·m. 3:?. (TaY. 
< 'l'XH, h). I i:? 

- Punh:ruolo robusto ottp11111 0 h•\ 1gn11do la ptmta 
tH'tt1 1iinul11 d i una :;cheµ-1?it1 di dinAsi hm·mn. lix 1.2. 13 

l ' a110 .J./.J. ( k l. BR) . 

Vusn >1 1·or1>0 glnhula l'r> t•rn1 lo(l'HC\dn <:'olio t:i li n­
drico t1· r111 i111111tf> con oc·lo Ot'i'l.;wntalt>, ultn1to ;::u tre 
1wd11(·t·i l'Ollll'i. È fornito di due prl'f;<' n prisma I l'ian­
gol111e \'t•rlic·uliue11tc fornto (' di dut• pi1•coli bitorzoli. 
Kl'i q11tlttro inten·alli fr,1 prt·~t· t' hitnrzoli ,..0110 inciS<' 
s1ill>1 "Jlnll.1 q11nttro coppie dt anj(nli co11 n'rticP in 
nito. I rnpa><lo depurnto a :<11p<'r·fìc11• ro;;:siccin poco 
ltct·icltL ..\. 17.8. D. l:?.5 : Rin\'!'lllllo 1m•,.'<o il muro 
1\ n " '" · 40 dn ""-•<>a p rof. Cl,90. ('T'nv. CXCIX, e). 30 

l•'rnm nwnli di quattro ,;cocfoll <' t~ (•n.lott.a Hforicn 
p1·i' •• cl i " m<>L D1w cl i Ps~e ;,0110 rl i 1lt'p;i I In g r·ezza ros­
sic·t' in. J>lnimmlr a mano 1' n111I lo1·iµ.11l ·•. l.,c' altre due 
su110 di fattura molto piL1 p<>rfl'ttn, tornil e, ben levi­
g11l1•. <.·011 "111wrfieic h1cida, 1'11nn da l <'o lon• ros:<o vivo, 
l'nlt r11 tt<•rnslrn. 1437 

l•'ondPllo di d1•pa.s dl'I ripo 11 <·1li11drn ~ottili' cli 
11rgilltt a -iuperficie ros~a. C'ons<'n 'o l'at tt1ct:'o i>11pcriorc 
cli 111111 1lt•llP Hllsl' •• \ •• ),:!: D. :?.3. 143i 

.\ n'<n e piccolo tratto d i pi11't>lt' di nitro depa8 
n1111logo. L. 10.7. 1437 

. \ 11 •"1 p c) 1111rllo di g rOR'<O \'llSO, li11·,. .. 11 110 fiaS<'O. 
nl'oirln lc-. di a rg i 1111 grezza rossiC'(· i11. I 2 X 0.5. 1437 -

l•'rn1111m•1Ll o d i orlo di p t•n1ol11 lt tn' pic·d i u 'im. 
pn:<(o n >11qwl'fic i0 pocn lllcidn. 111n1·1·01\1'. 7,5 X 6.1 

1+:n 
:-lpil lonP di bro11zo ad n:.:t t('('ioln c·il 111drica con 

c:npoc·t'11iu sft>rico-:.:ehiacci>ll<\. L. 7,3: D. 11,3: n. ca­
poechiu o .. ;: Rim. a prnf. n1. l (T1n. ('C'XX..'ì:.VII, 
11) 35 

V rr 11 u 1 I (J (Cd, nmo B8). 

l•'1·111 n1111•1d i tu) H r1•st.~u rnliil i di p iì1 p1·11t olo a ~l'El 
p iN li. 

l•'11st• 1'ltoh~ sf1•1·ico-~C'lt iitccinl 1l di imposto. A. 2.5 : 
D . .J.. 1.J.D 

P11K1111l11 11 ltlmtt all1111g:1ttll con murgmi conYessi 
fortllllClt i lllll(OIO \i\ Cl ton la lim·H tl1 hn;,t• I' ('Oll p11u(11 

m·rolmulnrn. È forniw di un <•odolo dc 1mmniuca1u1-a 
•1 lingul't tn allungnra piì1 l111·g11 111111 huso o t•on estre-
1111t ì1 nr rntondnta. L. l:'i.8: largh. :1.:t Hin\'. a 0,40 
dol p.c .. (T tl\'. CC'XXXYI, I). 36 

V o 11 o J 1 7 (Id. B 7). 

l•n111111w11to d01li1 p;11·4-11(• cli µ;n11td11 \'11;:0 di ar­
grlln 11 ~up.-rfieie grezza, 1'o><i>ÌC'<'i11. fornito cli un pic­
eolo h1•rc·o di n•rsamento cilindrico. l.'i.i 13. 28 

l't•11tola a tn· µiNli di impuslo molto µm,,soluno 
u orlo ,;1•mplit·e. senza alcunil rno<la11tttura o rilie\·o. 
lit fr11111nw11ti uon rieostn1il>ili (!'ol to il 1.molo, 1>opra 
In Hl1.,1to cli pidranw di di-;l1·u'l.ioth' dc• llo 1<ln1lo solto­
st1111tP). lG.5 
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.Materiali rinveni~ti nello scnvo 
Carclucci 1 932 nell'area degli 
ecli,f ·ir-i A P B. 

Deramidir riferibih l.ipologicmnen/P al periodo 
qirtlln. 

- Collo ci lin.ch·ico d i gnin.dc> hro<:ca d i mezza m·gil la 
1·ossaslra .. A l collo 1tderisrP l'a.1.Lacco superio ri'.' rii una 
a nsa ci lindrica a cordone. A . 9,5; D . b. 10,8. 91i 

F ranuuon lo di all ra b!'occn di dimensioni molto 
mino1·i, itl cu i si conserva l'ansa cilincl r ica che va 
ùnlla spa 1 l>t al collo ciJinddco, i I quale avoq1, la bocca 
licvomont.c obliqua .. A. 8: Lungh. fr. 11 : D. collo 'i . 

95 
- Fnu111nent-o di una olla globulare di impasto 

lucido bruno, im pt'rfottamento k·, ·iga t.A, cOtl ba.sso 
orlo rigido lie,•omen.te imbutiforme inlorno al la larga 
borea. Fr. 11 ,4 X Hi,fi; n. borra :U . 9:i 

- P iccolo frammmuo della pareL<' di u n· olla elci 
I ipo con pro>'e ad orecchie equ ine nc>l quale si conserva. 
ht volut u. fo1·mati1 dn una uc•rvnt,nrn. in r iliovn chL' 
prosegue l'nttacco inf'eeiol'c della pr<'sa. S.5 X 7. 

IJI} 

- Larga 1Jorzio1a> cli tlll depas cil ind rico a fondel lo 
piano, a superficie 1·0:-;so·brunaslra .. Enfrarnlw le anse 
sono spozzato a l loro attacco. A. 115; D. li: ('l'o.\ '. 
CXCIII, h). 4 11 

- J.frmmnento df' ll 'ol'lo di 1111 ti li 1·1> cll'p11s 11. ;:;i 1per­
ficif' lucida rossa, conservante l'att.acco superiorr cl i 
lttU't clellf' ausc. A. 7,() : D. (j,:i. 

~·ond<· l lo d i t 11 1 a ltro dopa;. mia orl' ron a nst' :spez­
znte a ll 'ttttacco. A. -!.7; D. 4. 

( .'e1·amiChP ri.feribi/i fipo{ogic.ammf P rt[ 7Jerioclo 
1'0880. 

Piucolo frnrn 111ento d i eopp1:1 p iLt chi.o' emisferica 
di impasto non lucido, u1·m111 rhiuro, <·011 11.n:>tt ad n r­
chei Lo cordon ifornw orizzontale sotto 1 ·orlo. 5 X 

8.5. 89 
Fmmmrnt o d i flt'Hlol ina emisferica i11t(;rnamente 

lucida cou ausu. ad a111>1lu impo>;hi.tH fra .l 'orlo f' l;i 
parete. a cordono a Jlargantesi agli attacchi o carenato 
al vertict', scc-udente verRO l'orlo con farcia piana a 
ITia 11golo i:o;O!'\Cf' IP. tl X 8,5. 91) 

- Beccnccio di \·orsarnento ciliudrico di imp11sto a 
superficie .russa lucida. L. 3,9; D. 1,7. 94 

- Ansa d i ol ln p rol<oE"grn. 8.5 X 7,2. 95 

;.l!Lateriali d·i inceda attribuzione ai per-iod·i giallu 
o rosso. 

~1inuscola paletta di bronw ad t'lst icel la >t sol'.iono 
quad rn.ngola1T, arcmtta, allargata ad un estremo a 
triangolo isoscel!'I e piegata ad angolo ott.11so (in clne 

frauuuouti) L. f>,7: L11 . I (Tu,, .,., CCXXXIX, 2: 
CCLIII. i). 988 

- CioMolotlo A. llungato in p ietra vc;rde. eon una 
faccia spianai.a per essere stato larga.mente usato 
qm1.le li:;ciatoio o l11:uni(.oio f'ol':;O pp1· l'it1te1·no cl i coppe 
o scodelle. 5,5 x 2.3 x 1,3 (Tav. CCLXI, 5) 93 

Lamet.ta di selce con dosso erto o margino t.o. 
g lionrl', tlentellato. con ri t of'ro in\'Pr'lo . 4.5 x I, I 
(Tav. CCLX IV. 19). 26 

- Lumetta. id. con cutnunbi i 111a l'g ini d.eutcJ!a.ti 
ed LlllO n i essi lucido p t' l ' llSlll'<l. 3.5 X 1,:3 ('l'nv. 
('CL X I V. 23) :; 

Fmmmt'nlo di lama d i sc·lce bianca con dosso 

1·1to fonnat.o da.I cort ice del nucleo t' con margin0 
Laµ: li C111 t<' <lcnt.c ll<llo t" Incido. :!,8 X 1,5 (T av. CC'LXl V. 
22). y 

- Lumett.a di sele<• hr unn <:011 mflr~i1w dentellatn 
1• lnr irlo . Z.5 '< I , 2. 10 

V ci n o J 1 .9 (C I). 

Grnnde pit hos o, ·oidale, a lqw·m to dc·fo rrnc, molt.11 
rastremato verso il piccolo fonde i lo pian o, c:on. orlo 
;;upcr·iol'tlll'lltC'\ p i111111 t'S<pa.11,;n 01·izzont.a lmente. È 
f'ornito di trf:' piccole ause ari anollo verlicftl<' f'orrnate 
di~ la l'go nm;t.ru. 'Cn ('01Tlo1tc plt18t ico orizzontale cou 
tagli obliqui congiunge l'attacco s upet'iore dC' ll<' nnse. 
.-\. 1.10 ; D. hoocn 40: ('fa'" CCXVIII, c). 171i 

~ Frammcntl di un olla n. eorpo ,;fproiclalc f'ornitu 
di grandi presP a oi·ecrh ic equine, dollt' quali no11 l't'Rt ti. 
alt ro r l "~ t 1·11.cc ia tkll'attacco, mentr:f' ::;i <·onse1va il 
fondo piano e una. de l In 11-1 1Sl' ad 1111Pllo 11tt..,; I rifo l'llin 
nwtic:nk. I rnpa;.lo lucido hicchEmiiclc. IH\l'HSt ro. 

14311 

Bocca letto a corpo sferoida.lc co11 orlo cil indrico 
e ansa n cor doilO fra la spalla e l'orlo, di argilla g rezza 
rossiccia, ll<J ll perfeL tamcnt·f' luvigalu.. ~~ plns1n;iLo u 
mano r manca di quasi tulta la hnccn .... clcll'aiL~a. 

A. 12,5: D. mass. 10.2. 1:30 
- Spal In. e collo di boccaletl.o analogo al pr:ecf'dcnt(' 

ma cl i fo.11 nrA. pi(t fine, torni to. La bocca, è t.agl iata 
orizzont.almcnt.e. A. fr. 7,5; D. bocca 7; (Ta ' " CCIX. 
.il- 13 1 

l<'usoruola. cmisfol'iC<\ di a l'gi I la. L11 facr i~t pialla è> 

decorata con tre cerchi concent.r ici d i p iccol i fori im­
p 1·essi, lo spigolo an·otondato con lince curvo incise. 
A. 2.3; D . 3.8 (1'a'' '" CCXXVIII, c ; CCXXXIII, o). 

1.00 

- 1'pil!o d i sott ile verga dr brnm.o a .sozione quo ­
clra ngoltwe con u11a est.rcrnità pungente e altra ano­
londa1.11 .. L. 7,5; D. 0,2 : (T av. CCXXXV [JT, 24). 103 

- llf azzuolv 1 i! ico a roccheLtu con profon do sulco 
,.;cm icirco lart' fra dno toste omisf'or icho o mC'glio somio· 
vnidali. L. 7; D. 6,5 e 6. 126 

- Ciot.to lo tliscoi1la le 0011 i'ol'O mediano o spianH-· 
mento del la superfic ie int orno al foro medesimo. 
A. 2; D. Cl,S. 102 
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I' a 11 o 4 2 O (C ~l-

Dm• fn11u11w11t i di -<t·odl•llt• a calot t il sfc-rica, molto 
aperll'. l\mn di nrgill11 gr('Z7.l\ ro'>i<ustra. l'altra cli ar­
~illa a. i;11pPrliric1 l11l'id11 111•r11. i!,:{ X (i.ti: D. 25 (' 14,i) 

X H,5: D. :H. 152 
- :Fnun11w11to di lnrµo picd11 conit·o. molto basso. 

di argilla g.·1•?.z11. gillllnsln1. A. 4,5 X 8. 1.54 
Frnmmrnlo di 11ns1> n. pin.;t rn sPmicircoln1-o fora­

la, ><Opn• lc•vHtll for"'' sull'orlo Ili i<('orlr•lla cli impaSt•l 
g'l'Ol'if<Olnno IJl'lllH1Kt 1·0. li.X X 4.5. 153 

( \•rl'11iNlo di i<O l l ilC' \ 'l' l'J.(hl't tn di bronzo ~~ppiat­
lita. 11m1t rifo1·1111• 11 l'•~pi :-mvn1pp<1st.i, forse piccola 
nrmi lln. l), ('l' l'<'h il'tto :J.7: 'lp. vNga 0.25 X 0. 15: 
(Tn,._ ('\'XXX IX. li). 101 

l'unt rrn<1I ino t rn t.t o rin ;;;chcggia cl i cliafisi ovi1rn. 
:l,.J. X I. ()7 

Fuscrnolu ~rerico·:1chincci11La di impasto a super­
ficii• ll.',·igat11 1wn1. d1•c•n1·ota t·nn fini inciRioni. Su eia-

.ll egaron -126 e 
(C' l0, 11). 

l'e.~til>olo -1 2 6 

J<'mmmentucolo di ,·;1,;o cli argilla molto clepu­
rHtll. sollilr. hl"n rotln, ron <;11pPrfiril" lucidis.<iimn 
ginllo-ro~o;nstrn. C'On foro Ili ripnrazion<'. ;i '< 3.7. 

120 
F11~t>nwl1t biconicn, 11sim1nNl'icn, 1kcor1tta co1i 

incisioni. Su unti foN'ÌO li11 cl" radiali intervallate con 
un punto impr1's,..o. H11ll'11.ltr•' e<•rchio irr1>gnlarment<> 
co11cent.r ico al foro o linro r11diali. D. :1,5: A. 2 (Tavv. 
ccxxvnc. d: ()CXXX II. q: (.;(;XXXIII. e). 99 

- Ft1K(•ruola l>icnnict~ co1t scocl1·llctt11 incavata in 
1111,n, dello focc1" A. 1,13; D. 3,ii. 11 2 

l<'11>:Prnol.i. lii<'o11ic·11. gi-0><~01>11111. A. 2,:{: D. 3,6. 
113 

1609 
Yorghettn di br·onzo <ì i!eziolle romboidale con 

un t'i<tr1•mn 1·1tstrl'mnto 11 l'ndoln. l'altTo nppiattito 

l•'w. ili r,, i<T1<\1H:1,L\ 113a f'llA L'ISOLATO YI (A SlXl""TRA) i,; L'1sOLATO n1 (A oJ;,...TRA ) \'lS'l'.\. DA OVF."T . 
• \ ''"''''" t't••u-.•miti\ 11wrirlio111llt' tl~I nlno 429. A ,1..,.tra 11• ,tr11tt11r1• 111•1 l"'rio1lo ,.,.,<> tlrll'i<olllto \"Il. 

'>l.'t111n fncciu è unìt. c roci' o 111,•glio stella crociforme I\ 
qmillro roggi tmccinl i ron duplici' lincn cli contorno 
1• lr11l t1•gf(in ti o.ll'int C'mo cou sp1·ic di picco] i tratt.i 
nflinucati Jongit ttùmnli. Intorno al m11ssimo d inmi:1tl'o 
fascio di 4 linc•1• ol'izzont1tli. A. 2.1: D. 3.4 (T1tvv. 
CCXXVIll. li: CùXXXTl, >:<). 104 

I\ lnnn•tltt. fors11 usu.u1 qunh· bulino 
manichetto ligneo o OH~'<> . L. ;J. 7; 
CC'XXXV IJI, li). 

i11scrit.a in u11 
D. o.3: (ta'. 

108 
- NttPIM ril i111h·iN1 i;f'n<·(·C't tnto cli o><Ridiantt, dal 

quale sono stnl<' st1tCC'1tlC' lutto intorno nnmf'roscla­
mct.tl'- 1,. 3.5: D. I. 114 
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- Coltell ino regol>1.re a sezion<O' triangolare d i selce 
con ritocco clontolloLo sui margi11 i. p i(1 rpgolA ro sul 
1nargino destro. 5 X 2. l07 

Lamella cli sole(' senzo ritocco. 4,1 X l. 12 1 
- ì:;cheggia IHmiformc cli s€'ko. 3,5 x 2. 12:·1 

(<Edificio D» e sp a z?. scoper l i 
adiacenti. 

Kella :wna 111ericLiun1de dello sciivo Ua rducci 
J 933 l 'erosione d i superficie era. stata assai 
fmte, gl i stra.ti del periodo g ia llo eran o fotte­
mente demoliti e in qualche p unto strutture del 
pcriorlo tosso veniv11.no ad n.ffiorare p reseocché 
a llo stesso livell o. Lo strato archeologico per­
tanto risultava mPno puro "11e nelle zone adia­
centi e rm1.tcriali dc i d ue periodi possono facil­
mente essere framm iRti. 

Se lWlla tera.mie<~ Lma. distinzione è assa i 
frw ile Ru bnsc t ipologic11, assai p iù difficile csrn 
è per le 11..lt re classi di materia li . 

S p (/, z i o 4 2 2 (C -1- ). 

- Dt>pa'I a. corpo cil i1ttlrico p iulLo::;lo lttrgo e co1·(.o 
con fonde llo con vesso e <'011 orlo notevolmente espau­
so. Le o,nso, d i cu i si cou8ci-vuno solo trncco degli 
l\t.bu.~chi info>1·illl'i e brevi [.rnt.t i degli att.acch i supc1•iori . 
si rial lnccav11110 supnrionnent<" a lquanto in basso. 
Impasto a superfiuie grigio-nerastm. A. 17; l) . bocca 
H,5; id. corpo 6,!J; (presso il nrnro ovc>st.). (Ta'' · CXCII, 
b). l UU 

Gruppo d i fnt mnw1Hi cii C'oppe di argilla a snper-
licie lucida. r()ssa. 1439 

- 'l?nurnnentn dPlla ;;palla d i grandc> ,-aso di impasto 
a supedìcie lucida h n11Ht decorato con lm·ghissimi 
,;ol<'hi radiali d ivisi eia accentuate 1le1·vatt11·0. Rifori ­
loi lo a l pt' riorlo m&<o. ](),.'\ X 7. 1439 

- Mazzuolo a. rocchet to li tico con la l'go solco sem i. 
c:ircoltu·o Cnt d11~1 t1•.:;to !l facce lievemC'nte convesse. 
G.3 X G. l X 5,2 (Ta, -. ('('LXTI. +). I +38 

V n no J ~ .'1 (U 3). 

l•\1sC1rnola ,;forico-schiacciat,a . A. :l.:I: D. ;J,;>. 

li I) 

s p Cb ';;i o j ;2 j (U li). 

- Larga porz ione cli uua copp1t fonda semio, ·oida le 
con od et.t.o alquanto e:spau~o, d i argilla tw1·0111a, ros­
siocitt o gr ig iastn1. A. att.11ale 11.7: D. bocca 16,6 
(TaY. CCXXIII, h). 1440 

- lfra1llJ1Je11to d i pentola >1 trP. p ieùi d i i mpi~~lo 

grossolano. comprendente l' inizio cli un piode e 1mn 
an8t1 ad ane llo nast.rif'onnt; ,·rrt.icale. ,.\. 17,5; L. 12. 

1444 
J<'1·t:immcnto doll'odo di coppn ud 11.lt.o pir.clo di 

impasto l11cido, bru no, con orlo ingrossato a co1·done 
dal cp1alc s i protendP una promi11e11za t·onica s imbo· 
lcggiante l'ansa. Rif'crib ilc a l prriodo rosso. 5.8 X 5. 

1442 
Cil indro fitt ile di impa:;to, longitudinalmente 

forato. L. 6,5: D. 4 ('fav. CCXX..'CIV. o). 1441 
- Lrunctt.a d i solco biancastni con :;bn)cc·iaturn d(' i 

margini. 3,4 X l, l. 158 
:Vfotà di ,·asclwLla i11 pit, trn a 1·011aria viol>1ce1t. 

6 x l 3,5 (Tuv. CCLXIII. 6). 1443 

V o, no 4 2 8 (C !l). 

Collo wbolarp lungo e stretto di brocca o aig11ll­
lè1·0 d i impasto hucchcroido gr igio cou t raccia di una 
ingubbiat ura bruno-nerast.l'a. R fi1~nchegg ialo da 
hrngtt a n>;u c il indrica. clw sc!'ndeva a lla spalla e che 
doveva contrapporsi a Lttl becco <.li versa.mento cho 
n gi11d icare dn l breve tTatto superstite de ll 'orlo do­
vrrmm<> su pporre alh 11 1ga t i::;s i m(l n becco ri i <·icog1 Lfl. 
L . fr. 14.2 : D . bocca 4.5. La forma SC'm bra trovare' 
tiualche 1·iscon tro o cumtm<Jl lC uu inquaclramcnt.o 
soddisfoconte ;;olo nel pC'1·iodo bruno. (Tav. CCLXXV. 
n). l lì 

\Taso gemino d i impasto a ,,;11p<W fi <'ie 11en1str-A. 
non lucida risultante dalla g iustnpposizionf' cli due 
orc ioli ovoida li con picc.ola bocca l' orlo un poco (>Spa11-

so. Era soprelevato su tr-e peducci conici (mancont i 
<~ on1 di rest>tLu·o) e fornito ct i due nnsette u lin.gnetta 
orizzontale forata e r·i,·olt.1, >\ lqmrnto vP1':'io 1·alLo. 
A . 9: Lungh. 15 (Tav. CCIII. u). 129 

F ran 11ncnto d i coppa p rofontlu }Jiìt clw cJ11 i­
Rferìca cli argilla IL superficie lucida ros;;o v ivo. SoLlu 
l'odo 1·e(:a lma g rande ansa ad nnello impostata ver-
1 icnlmmtC'. Hi x 11: D. e>1. :32 ('r~w. f'C'XXTU, k). 

116 
Fusen1 ol<~ hicouica. A . 2,6, D . :3. 128 
Est.remità di tma presa a<l acLLieo di impasto 

!!T08Solano ue1·astro. È a sezione rottangolaro allu.rgau ­
j.esi a coda d i rnncline o M<~nttig liant.i>s i ;ill'csfrAmu 

che è forato. L. 4,5 X 3,3. l445a 
- Fusenioltt di impa:;to, biconiea, asirn1 11eLrieu, 

uon piccolo incavo i\ scoòelleHa c>u una d elle focco. 
A. 2,4: D. 4. l 445b 

V a no J 2 9 (0 8) . 

- li'rammtmto di scodello. cli 1.ugil ht n supodicie 
lucida rossa. 14 X 10,5; D. ca. 30. 150 

Fus01·uoln biconica. A. 3: D . 4,5 . Ul9 
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li ci n i .J 2 8 o .J 2 9 (U 8-0). 

- Dopas ft rorpo tubolm·o sot tilo 111A.11ca1tlc dpll'o rfo 
e della a nse. Arg illa a superficie rossa .. A .. (attuale) 
17,5; D. liocca O; ('1\w. CXCCl, d). I 1 1 

- Orciolctto di impasto a superficie brnno-grigia 
con corpo sfcroiclole e i1ti?: io de l laq,;o C'ollo c ilinrlrir;o, 

monr11.11tr dPll'orlo. ~ull a. I inr11 di m>1ssi inn d imnf'1 ro 
a 90 gradi l'uno dalraltro sono un beccuccio cil indrico 
e l'at.tacco inforioro di una aitsa ver t icali' a cordone 
che doveva risal i1·c· fino a l cnllo o all'odo. A . O; D. 
mass. R; ('l\w. Ccrrr, e}. 1 IO 

- Fnsoruola biconica. regolarissima, a superficie 
kvigata, lurid a. Reca. su 1111a de lle facci e ctne in~i · 
~ion i contt·u.pposh' a croct' . A. ~l; D. 3: ('I'av. v. 

CCXXVffl. o : CCXXXIII. cl). 98 
- Fuscmnla sferico-i;chiacciata. A. 2; D. 3,±. 124 
- Sch0ggia larniforme di selce con dosso erto e con 

rit,occo a d ent elli s ul margino t.ag li<'n l o porzialmcnto 
lucido per wsul'iL L. :1,9 "< 1.7. l :n 

Jl1ol er ioli rl e ll o scavo Oardur:ri 
19.13 (ru ea e dific i Ce D) pu ­
ven1.1, ti ci senza indic azioni cli 
pro ve n iPn;;a. 

- Grande scodella d i impasto hucchernide ne.rnstro. 
ricostrui ta eia un lariro frnmm ent.o. D. 29,3; A. (i , 8 
(Tav. CCIV, h). 140 

Collo oilinclrioo con becco d i \ 'Cl'Sitin('nto ogivuif­
e inizio della spa.lla d i 11na bl'DCCa di mezza <trgilla 
r·oRSllRt.ni. l,'11,nsa cilindric;1, fra RpAllc <' odo è spe7.7.>l· 
ta. A. 15; D. b. 8,(J; (Tav. CCIX, e) . s . 11 . 

Pic<·olo fra.mmcuto di g rnndC' tlC'pa» di 
argi lla bucchoroido lucidn, nera , consorvanto 
clell 'attacco di una delle anse. 9,3 x 5,5. 

111C'Z7.H. 

tmccia 
Il :) 

- -Piccolo f'n1.mm<'nto d i 1111 g1·>1,nd<' brcco di , ·crr;n. 

meut.o, di forma ogi vnlo, di imposto bucchcrnido gri­
gio con suporficie ingubbiata di colore nero Incido. 
H <t 1111 piccolo foro di riparazione ;,11 lla linea mNliana. 
L. !!; La .. 7,5. 115 

- Va;io a corpo ovoidalo, n HtnC<lLLte dol collo, d i 
impast.ogrossolnno, brunasLro, mal levigato o a lquanto 
deforme . È forni to di ch1e ansette orizzonta.li forat<', 
enl'ra111 lw spr?.'l.<lt<'.\. A. lil,8: D. rnil""· 14,8. 1:~8 

Elmncnto g lobu lare del piede d i una piccola frut ­
t icrn cl i impaslu di forma t ipica del periorlu ro:;so. 
A. 6,5. 142 

- Beccuccio lungo. tubolA.rf', che s i espando alla 
bocca in un vero hecco <li versamento. Esso doveva 
esser e impo;:;tato obliquamente nella pat'Ote e<l t'ssrr P 
collcg11t,o nl "aso da, 1111 poni ic('llo. lwpaSl·o levigato, 
bruno. L. 8. 143 

- CopPrchictto a trnuco di cono >Jllargalo sormon­
tato da porne.Ilo sferico-sohiacciato, ciwo. per l"orato 
a V. I mpnsto g r'Clu.o hrnno-grigio. A.:!; D. 4.8 (Tavv. 
CCXXV. g ; CC'X.XXIV, g). 141 

- Piccola, fo sen1ola ~forico-schiacci1H11. decora la 
su un la i() con corona di semicerchi e• con fcwe ll i110, 
sull 'altrn con cerchio inciso e cerch io d i µun t.ini a llo 
interno di esso. Sulla linea, lli massimo diametro alt ru 
serie di punt.i. A. 1.3; D. 3; (Ta.vv. CCXXVlII , b: 
CCXXII. I ': CCXXXIll. b). 125 

Fusernola b iccmìoa,, lucida. limatii >Hl nfl Psi remo. 
A. 2: D. 3. 118 

- Orossa fusl"ruola biconicn lirnattt ad cnl,rarnbi 
gli o"trem i. A. 2; D. 4,G. JO!.l 

Fus<'ruoht sfo1·ico-schincciata. A. 2,5: l). :J,5. 13± 
'1'11i;:ernola g lobulnl'o. A. 2 X 2,5. 
l!'nscl'llola bicon ica. A. 2; D. 3.5. 

144 
144 

!•'rammento cli nast.ro cl i brom.o spezza~o ad un 
t•sLr(·mo, o, ·e s i inspessisce rorso per unirsi a.I lo f;tru­
monto di cui esso costitniYa il codolo o la linguetta di 
irmnanicRtnm. L. 4,8; L<1. 1,8 ('r a , ·. CCXXXV I, f). 

13li 





CAPITOLO I\. 

L'ISOLATO VII 

(Scavi Ricci 1930-1931) 

A) DE-.'l'RJZJOXE 'l'OPO(,'RAFICA 

L'isolato \'II, ~can1to dal Hicci nelle cam­
pagn<' dcl L 930 e 193 1, (• orrupato nella sua 
metà orient.a]e da u11 un i<·o r difì rio che è nel 

tcm1>0 Atessa uno dei più vaRti t' d r i più regolari 
come pianta dell"int.ero vi lla,ggio. 

Si tratt.a di u na grande c<HHL t·on un megaron 
ccn trale (506) aprentesi (·o l HU O ,·pi;t i bolo ( 505) 
RU un ampio cortile laHtricato (522-523) e con 
due serie di grandi Yani mollo re~olari affian­
<·at i al megaron su entrambi i lati (fìgg. 77- 3). 

Almeno nel periodo dc l >;uo massimo splen­
dor e q ucsto ccli fieio do,·<•l te- ro>1t i t u ire un 'tui ica 
abitazione signorile. Piì1 lardi esso fu for:-;e 
suddiviso in due dist. int.i nndci di abitazione, 
rn t'nt.rB il cor t ile, anrh ·oRRO ~udd i viso , ven iva. 
vi11, vin. !':empre più inf(O lll bni to cla clisordi1rn t r 
fn bbriche, che ne rirlucevnno lu s uperfìC'i r 
scoperta a poco più che de~li nngm;t i passairgi. 

t la progressi\·a dt>c·adenza. <:onseguenk 
forR<' ad u11 sonaffolla mf'n to della rit.tà <' ad 
una climù1uita 1>otenza ec·onomica di quell<' 
porh<' g rnndi famiglie le c·u i ;,1rnz i0Re abita­
zioni d1wano il carattere a lla <' Ìt là nelle prime 
fasi del periodo gia.Jlo. rhc <·onRtat iamo in tut;ti 
gl i l'Cl ifìr.i di (] \l <;\RÌO }H' rio<lO. 

Ve1·so 8 st l 'edifì.eio è limitato dalla s trada 
105 e prospetta su di eRHa ron un muL'O retti ­
lineo nel quale non si aprivano porte (fìgg .• 5.J. , 
83- .; ). È incerto se potcl:\sc•ro aprirsi clelle fine­
Rtrc ad un li,ello superior<' a quello rlel rulmi­
ne eonsc1Tato dei muri . 

Questo muro si prolunga nnrhe a 8ud dcl 
termine clelreclificio \'ero r proprio rome rerin-

7.ÌOl1<' del piazzale antista nte e una porta si 
aprh·a qui. nel ptmto ove termina il mlu·o di 
e fe,·ato dell"eclificio e inizio il muro di C'int a e 
cioè fra r edificio prineipale e un"altra minore 
costruzione indipendf'ntc (vuno 525) che è 
venuLt1 ad appoggiarsi al 11110·0 di 1:inta su l suo 
ltil'o inLer no, venendo ;1 coAt,it,u ire Hnn, r-ipecie 

di pi<·('olo propileo o J)Orti1wl'in dell'edifìC'io 
stesso (figg-. 83 a sin.; 84). 
DovC'\~a essere questa originariamente la 

port11 di in~rei<so all'a bitazione, ma in un se­
ron clo momento essa fu otturata. 

\ 'cr:o;o Nord l'isolato era delimitato da nna 
o.;trndclla seC'ondaria (115) larga cir<·a m. 1,90 
che i mbot('a nt perpendicolarmente clallu Rtrad<• 
pl'inl'ipale I Oli, e che dovC'va cosi iLuirc il nol'­
ma l<' <tccesso a lle clivcl'se ahiLazioni che t'os ti -
1 uivnno l ' i;;olato VI (figg. 54, 7ti) . 

Tn('(·rt i restano inveee i limiti dell'isolato 
\ ' I T , .<"l'RO ÙYest. Su quel lato infatti l'e rosione 
a c·u i è· sta la Roggetta la su perfieit della collina 
HY<'nt <·omplt"tamente distrutto lo strat o della 
C't à gialla a par tire dal pnnto in c·ui incomin­
cia\a a farsi sensibile il pendio. 

fl termine dello strato dell'rliL g ia lla era co­
sLiLuilo da lUl sensiLilo gnidino riconoscibilis­
Himo nC'lle fot.ografie eseguit·<' 1d 111oment·o dello 
;:;c·avo , quando, era stato tolt.o appena lo strato 
ll'rroso i;uperfi c iale (cfr. fìg . 77 a dr.). Da. que­
sto j)UlltO YefSO Ù\-eSt. VC'11 iVHl10 Hd affiorar e in 
superficie le :4rutture dello strato ;,ollostante e 
rioi> <le i periodo rosso che cost ituirono r~ edi­
ficio Il » dello i<ca\o Ricci, mcntrP IP strutture 
dC'I periodo giallo costituirono il i:; uo «edificio 
,.\ ». 
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Vi ern naturnlmrnk una, stretta, fasc~itt ncJln, 
quale l<:' 1>lrutt.11ro dcl periodo giallo veni rn1w 
progrcssivamenL<' degradando fino a sc·om pa­
rin>, ma IE> t nlf'<'f' c·he ancora pot<>rono cSS<'l't' 
riconoseiut(' <\I monwnto dello scavo sono ora 
cornpletanwnl l' !W0111par ,,;c sicché la loro int<•r­
prctazionc n•sbt impoRsibile. 

tenLrionale di eissu. BC"n con.servato per tut,f.H 
l'altezza attuale dcl muro il ringrosso sc•ttc•n 
trionale, venm In Ht.r1HlPtta 115. 811 I lat o ocl'i ­
dcntaJe invere, vcr:>o il vano 508 e il rorti letto 
507 il ring rosso, consorn1to per scarsa. nltezz11 
al momento clello sc:1wo, a\·e,·a !"aspetto di 11n 

i;edilc o banC"onc appoggiato al muro e isul t·ul -

1<'1t .. 17 L'1ROJ. \To , ... (M ' \\· o H1c·<"1 1930) \'JsTo Il\ ::\onn 0\'F.ST . 

. \l l"t-> . .;tn .. nut;"1 ,1 r ... 1r1~ ..... 1 nota 11 ~ròlcJ1no c•hp ... .-J.!'110 il 1C ·rn1m 1l ()("t'ldf)ntale d t'llo ~trat o clt•1 p .. rm<lo l.{irtllo. n l d i .::;otto tt ... J CJUUlt• 

ntlio ra vnno i11 *""Pt.'rH(•il• lt' ~trutture del pr ri odo ro..a,.o. 

.La sala. lll' Ìtwipak· dcl palazzo è eo:4ituit.n 
da un gnwdc megaron (vano 506) di fornrn r c­

golarmPnl r 1·ct1a11gularc, misurante 111 . 7,(iO 

in semm N -, pC'r 3.80 in senso E-0. l~ una delle 
più ,·ash.• sa lr dr Ilo intero ,-maggio. F.s;;o f'O­

iuunica a mrzzo di un'ampia porta (luc·e m. 
1,25) situata nl t·entro del suo muro mcriclio­
nale, con un vr;;tiholo lastricato (000) cli ('g11alc• 
larghezza, aperto sull'irnt.istantc corti le 622 
nel qualt> Hi rstcndc lo stesso lastricato (fìgir. 
77-80, H2). 

11 las( 1·i t<i to l• sorto ron l'edificio stcsRo. on 
solo esso è a l livello della base dei muri, ma k 
placche di esso Ri estendono anche al cli sotto 
delle pareti laterali dc:'I ,·estibolo ehe Ht di rsi;p 

sono ,·enutt> ad i111piantari'i. 
T muri perimetrali drl megaron .jO<l appaiono 

rin%:,rrOssati , rnddoppiati sul lato esterno nlmeno 
fino ad unn <·Prl<l <lltezza in tutta ln metù Hct 

mine di csRo i-ii t.rovarono in sit.11 fondi di gnwcli 
vasi. 

Sul lato orientale', \' l' l'SO il vano 502 il rin 
grosso si riclul'rva a poc·hi filari di pietre . 

D ue porte. simmetriche fra di loro, quasi 
all'estremità . ettcntrionale dei muri lunghi, 
mette,~ano in <:omunieazionc il mcgaron con 
gli ambienti e ~li spazi che ad esso si affian<:a ­
vano ad Est e ud OvC"st .. La porta occidentale 
peraltro, riconoscihil<' stn1ttnralmente, fu in 
1111 secondo k•mpo otturata . 

Una porta, anc:h'cs1:1a successivamente ottu ­
rata, si apriva anche sul fìunco orientale dcl 
vestibolo 305, mettendolo in connm icazionc· 
<:Oll l'adiac:ente \'i.l!Hl 504. 

Il suolo del megaron era indicato cla una 
macina o\·nle , in supcrfieic piana presso il muro 
Ovest e da 1mn pentola del solito tipo a tre 
piedi (D. rm. 22) infossata nel pavimento Yerso 
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il l·t·nlm del vano a m. ~,HO clid muro Nord 
ent ro una C'hiazza cli tcnn brntiata. rossiccia. 
~<' I ,-rstibolo 505 Hi trovò un mortaio litiro 

(a lt . <'111. :W) presso l'ingr<'s;;o e ,·icino ad esso 
un blol'C'hetto con incavo, for;.c pietra da ('ar­
dine. Cn 'altra pietra s imile' l'nt nell'angolo 
:\orrl -Owst. 

di pit,hoi dPr.or11ti con rordonr plast ir.o a irn­
prrssioni. digitali e numerosi frn111 nwnti cli vasi 
di impal'ltO depmato erano prC's;;o la porta fra 
50 I tt (' :}0:2. 

Entra mbi i •ani erano in comunicazione 
attrun·ri;o porte aprentesi al c·c•ntru <lei loro lati 
hrr,·i mt'r id iona li <'On l<l c·oppia di maggiori 

l"w . 7X l.' 1so1, 1To 1·11 (se .. 11·0 H1<'<'1 l ~) :lfl ). 1· r;;To OA Nonn. 

\ '"NIUU\ Jl'\llOJ'U ~nw:i .. 

• \I mrgaron 50() si affianc·<lllO n·ri'o E st dtw 
l'Oppic di rnni (fig . .'H, 8.>, 86). I due più set 
l1•ntriunali 502 e 501, di forma regolarmente 
rrt tan~olare erano da rsso cl irl'ttarnente accei;­
si hili attnwerso la porta gi}i ri c·orda ta apren­
t.N• i all 'eRtremità Nord dcl suo muro orientale 
cd <' l'Hl10 i1 1 comunicazione fra loro <ttìrnverso 
una poda in asse con Ja. prccrdC'nte o di ugual0 

largheu.a ftprcntesi iwl murn <·he li divideva. 
Il ntno .')02, not<•vol 11 lt'n le 111aggiore, m isu ­

n\\·a 111. -1 ,iJO V 2,ìO-:~,ltl . 1: alt ro .')01. OCCll ­

panl<• l'angolo XE dell'isol<lto , appari,·a diviso 
da 1111 tramezzo mediano in due parti d istinte 
l'hr fu rono contndclisl ink <'Ome l>O l a la sct­
IC'ntriona lc e 501b la mN idionale. Kd passag­
µ: io frn :>Ol a e 501 u ernno sul s11olo i frammenti 

van i (.i0-1- e .503) che si cstc•ndc>va a 8ud di 
essi (fi!!g.81, 6-!lO), a lianc·o dc•lla metà mcri­
cl iunal<' òrl megaron e del ;.110 ,·c:-.tibolo. Il n\no 
;;o I d'a lt ronde si aprinl ton una porla cliretla­
mt'ntc su! \"est i bolo e eon un 'alt rn, ,-erso Sud. 
sul ror t ile (fìg. 8 1 ). 

fl vano orientale f>03 invct't', che t•1·a un cor ­
rido io, o meglio forst un llHl.g"a1r.zino lungo e 
st.rctto, ern nccessibile solo clilll 'nd iaC'cntc vano 
!W-1., ul tret' hé a X ord da 1 ii O I , e non n ve va n per­
t ur<' rsterne. 

Questo Ynno allnn~attl l)O~ si prolnngaYa 
,·crso , 'ud, ,·enw il f'orti le, oltre la linea della 
fronte clell'<ldiacente •ano 50 I. \ ' enint cioè a 
sporgere formando un dente. 

~~ eia notare però che· qnesto dente non è in 
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esatta eorrispondenza 001 muro interno c·hc 
divide i due ambienti fra- loro, ma, è spostato 
alqminto vel'so Ovest rispetto ad esso in modo 
da dar luogo a ll 'estrcmjtà sud-ovest. del vano 
503 ad una specie di piccolo ripost.iglio, quasi 
un a.rmadio a muro. Questa irregola.rità strut­
turale, farebbe pensare ad un rimaneggiamento 
sub ito dall'edificio in tm momento successivo 
alla sua costruzione, ad tm prolungamento 
dcl Yano 503 che nel tempo stesso veniva, in 
certo r1ual modo a delimitare una specie di ve­
stibolo dinnanzi al vano 504. 

Le porte che mettev.ino in comunica7.ionc i 
n<ni settentrionali 502 e 501 con i vm1i meri-

assunse allora, le funzioni di un mega,ron ed è 
possibile che pro]Jrio in L1 uesta occasione il 
vano 503 sia stato prolungato verso Sud ve­
nendo col dente aggettante che n o risnltava n 
deterrninare una specie di vestibolo dinnanzi 
ad esso, che ne accentuava il carattere. Anche 
l'antistante cortile, origina.riamente unitario, 
venne ora diviso eia. u n muro Nord-Sud in due 
parti, ciascuna delle guaii in rapporto con 
l'abittizionc che su cli essa. si a1niva. 

Sul suolo dei vani 003 e 004 si rinvenne un 
notevole numero ùi p ithui e di altri \·asi in i;it11 
in massima parte addossati alle pareti. Di es::>i 
ci resta la clesrrizionc fa.f,ta a l momento òe llo 

Fw. 7!) - L'1sor,ATO v11 r1' con>io Dl SC'AYO, v1s·ro l)A Nortn. 
:\Pl uwg,\ton l\OG è iuiziato lo scavo i11 profonditù ><ot to il " nolo d PI p'rio1\o ~i.ilio. 

dionali 150+ e 503 furono successivamente ot ­
tura.te, così come fu otturata la porta f'he met­
teva in comunicazione il vano 504 col vestibolo 
505. I due vani 504 e 503 pertanto furono sepa.­
rati dal resto della casa, e vennero a cost itui­
re mm abitazione indipendente. TI vano ii04 

scavo e una precisa. documentazion e fotogra­
fica. (figg. 86-00). 

Nel vano 5<)3, addossato a.Ila parete che lo 
divide dal 504, poco a Sud della porta, era un 
grande pithos completo, anche se lesionato, 
rovesciato obliquamente, con bor.ca verso Kord. 
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FICI. 'O l \\'Il ('F:'1Tll ILI llEl, L
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ISOLATO vn l" ronso 01 SC'A\"0 VISTI O.\ ::-i1• n 0\0 EST • 

• \ •ini•tm i ,·arn 51!! ~ 50i . . \ li11nc·o d1 l''~' il meJ?••ro11 .;ot) ~ol •uo "'''t1bolo JUJ. Al <li là d1 ~"' 1 n1111 50-l·51Jl. 

J~rn. a corpo cuorifor me', fo rtt>nwntc rastrema.te 
vcr~o il fondello piano con basso collo e orlo 
tendente ad espandersi. Era. fornito di tre anso 
Yerticali formate da robusto nastro applicate 
sulla spalla, i cui attacchi supC'rior i erano con­
giunti da un ronlonc plastiC'O decorato a impres­
sioni digitali. Alt. cm. !1:3 (•a.; circonferenza 
rna'ls. 1,80; diam. fondello cm. 18. 

Dir impetto ad esso, adrloR:mto al muro 
gst del vano era un pithos minore, molto più 
frammentario con anse ad archetto cordoni­
forrne impostate orizzontalmente SlÙla spalla. 

A m. I , I O a Sud del preccdC'ntc, sempre 
addo sati alla parete Est erano i frammenti 
molto mutili di un altro granclr vaso non ri­
ro;;truihilP. 

Frn. Hl l , . \!\"! 504 (A S!XJSTRA) !<: 1303 (A OESTRA) nsTT DA Srrn. 
ln primo pÌl\llO il cortile 523 . . \ <h"'.;:,trib lo l"ttrndn 105 in c•or;0:0 cli ~01H'O. 
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- A rn. 0,60 dcl precedeme verso il cenlro 
clcl vnno cn1no i frammenti cli un orcio ovoida.le 
di dimens.ioni minori. 

Nel 1rano 504. addo:::;saLi alla parete Est, cioò 
èd divisorio cla fi03 , erano: 

- Subito a. Sud della porta i frammenti 
sparsi <li un pithos schiacciato {<con collo ad 
i1nbuto e ansa triangolare impostata dalla 
8ptlla alla promiiwnza maggiore )). 

- Frn le duo parti del vaso precodcnto, ud­
rlossato alla parete, era un a ltro vaso, minore, 
sferoidale, in frammenti (diam. cm. 35), a.ppitr­
tenente al tipo dei fiaschi acl orecnhie, 11111 

queste erano simbolizza.te da un semplice trat­
to di cordone plastico formante un angolo ar­
rotondato col vertire verso l'a.lto e alla base 
cli questi duo spirali. 

Questi mot ivi 'l i alternava.no con <lue a.nsC' a 
pel'fnrazione orizzontale. 

1?10 . $2 - L' lSOLA'l'O v rr (i;CA\'O Rrcc1 1930) \'1S'l'O DA 8uo QUAl.E APPALtl\' A ai-t.'L."JZJO D 'E:LLA ('AMPAONA 
1.9;'.);{ (ALr,' t NJZl O DF:f,f,C) SC'A\'() nB1,L'ISOLATO \' I LI ). 

In pr11uu piano l'ùu_gulo NI~ th·I 1nt•!lf1ro11 1)0.> auC'or:=t non s<·•\V~tto (•a, sini..; tr<s) e i v.:1,11i Ol.i8 e {)22 al c:e11t.ro ... \. dt'~tra 13 s1rada .105. 

PHt a Sud, un pithos iu <lue grnppi di fram­
menti , la pal'te inferiore adagiata sulla, })ètncia, 
la superiore, alquanto sposta.ta più a Sud. 
1·imasta eretta. Era a corpo ovo.idale con alto 
f:o llo cilindrico a ol'lo espanso, decorato con un 

f'O rdonc p last.i<'o a ditate a.Jla base <lel collo e 
<'on nna hngna in rilievo ;mila. spall::i,. 

, immctrieamcnte alla, porta che immette a1 
quattro vani orientaJi, si apriva, nel mm·o occi­
<lcnta.lc del mega.ron 506 una. porta che dava 
accesso a un'altro quartiere. La porta tutta.vin, 
a ppariva occlusa in un secondo momento, per 
cui è evidente che anche guesto quartiere, che 
irn t.f>mpo fanflvn i1n.rte della gra.nde ca.Ra, fo 
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atl un certo momento staecaL11 cla esso, ve­
nendo èl c.:ostituire un'altra ftbiLazionc indipen­
dente (fìg. !H ). 

r vani in cui si ('lltrava presentavano note­
,·oli traccl' di rimaneggiamenti. 

Agli sc<wator i nel 1931 essi apparvero costi­
luili da un cortiletto a forma di L (507) di cui 
la partl' meridionale era lastrirata ron pla cche 
radl' distanziate. Xell 'angolo XO di guesto 
prcslmto cortiletto avrebbe trovato posto un 
pi<:colo vano quadrangolare (vano 508) misu ­
ranLl' fl,(l'intcrno rn . 2,7G x 2 accessibile me­
diante una stretta. porta sul suo lato orientale. 

Al (·entro di questo piC'colo vano ( 508) erano 
sul ~molo due pentole a tre piedi (l'una con 
an"r ,·crticali D . cm. 25, r a ltra eon anse oriz­
zontali D. cm. 2 ) e due mortai di pietra (cm. 
:!2 23 e cm. 29 ' 25). 

:\fo unn ripulitura del suolo del cortile 507 
fotta da noi mise in lu ce il culmine di m1 muro 
indubbia mente appartenentC' a lla originaria. 
costrnzione di questa parte dell 'edificio, che 
prolunf.(ava verso E st il muro meridionale del 

estendeva fino alla parete del mcg11l'on e il cor­
tilet.to 507 sa.rebbe rimasto int.er lLment.c a sud 
cli esso. 

A sud del cortiletto 507 e ad occidente dcl 
ve tibolo dcl megaron si troYano alLri due pic­
coli vani affiancati. Quello orientale (>ano 
519) era accessibile direttamente dal cortiletto 
507 attraverso una stretta porta. Quello orien­
tale appa riva invece suddiviso in duo vani mi­
nori 520 a Nord e 521 a Sud, comunicanti fra 
loro aLkaverso una ]JOrta al conti-o del muro 
divisorio, quest'ultimo aprentesi all 'esterno 
Mn umi porta nel suo lato Ovest. 

X on chiaro è il limite meridionale ciel Yano 
51 O. Il suo muro originario si imJliantava sul 
culmine di un muro più profondo e più antico, 
attribuibile al periodo rosso. scendente per cir­
ca 60 cm. pit1 in bai:;so di t.utti gli a ltri muri 
dell 'ed ifìcio, ma fu distrutto in un momento 
sucC'essivo qua.ndo al di sopra di osso venne a 
sovnippors i il termine del mu.ro di una delle 
costruzion i. che in età pili tardti vennero ad i.n­
gombrarc il piazzale meridfonale. 

Frn. 8:! - VF.DUTA PA\ìOUAMH'A DF.J,T; rnoT, ATO ,·n QUAI.~: \l'l'AIU\'.'. .\LL.JNTZTO DELL.\. CA)IPAONA 1953. 
1.un11u 1 .. • 1rn<1" 105 <lii ~inistm in 1>rimo ninno: il vano 525 ,, di<'trn 1111 """" il rortile laslr icat<1 523; i ' ' 1111i r;o.1 ~ 50:1. Al ru 

lii. d i <•.-i il t·orlile 522 col V('•tibolo l11~ldr11lo li05 ' ' il mcl(arou 500. 

pi<Tolo \ ano 508 fino ad incontrare il muro 
dcl mcgaron 506. 

rJ llllll'O est del ,-ano 508 ll<'llH sua ultima 
ric·ostrnzione appa1fra CYidentemcntc di strut­
tura superficiale e a ,·cnt la base al livello del 
culmine di qnesto muro profondo . In origine 
quindi il '' ano 508 era a~sai piL1 ampio e si 

Hl 

Questo piccolo annesso costituito dai vum 
5 l 9-521 sembra essere stato rostruito in un 
momento successiYo, anche se pure a poco in­
tervallo di tempo, rispet to al megaron e al 
vestibolo. I suoi muri vengono infatti ad ap­
poggiars i a quelli dell'edificio principale senza 
far corpo con essi e sono anche di spesso-
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ro lievemente maggiore (cm. ufi-70 anzirhé 
50-60). 

Da.I vimo 508 una. porta sul lato ocridcntale da­
va accesso a.d altri vani siti pi Li a.cl ovest che evi­
dentemente facevano ancora parte dell'ed ificio. 

In ei:;si però le strutture del periodo giallo 
erano ridotte al momento dello scavo a scarse 
tracce che oggi sono intcr1.unente scomparse. 
k qtùndi impossibile allo stato attuak dc1k 
cose rendert'i conto se tali strutture avessero 
ricalcato solo con lievi modifìcmzioni quellr 
p iù n,ntiehe, del periorlo rosso o se ne fossero drl 
t.utto distaccate. 

Dalle fotografie C'onscrva.tc si rileva la, esi­
stenza, al momento dello scavo, cli un muro 
;;u pedìciale in direzione Est-Ovest che divi ­
deva il vano 51 .J. immediatamente adiacente a.J 
V<tnO 508 verso Ovest da. un altro ''ano, !5 18, 
sito più a Sud , ad Ovest del cortile f07. Q,uesto 
mm·o in prosecuzione del divisorio fra 508 e 
fi07 non coinride,·a col muro più antieo clivi-

dente i van i 514 e 518 del periodo rosso, ma si 
frovava alquanto più a Nord di esso. 

Ugualm ente non coincidente col rnui-o ROt­

tostante clell'edi.ficio rosso eni il muro super­
ficiale che divideva H vano 518 dal cortile jo7 . 

Che cosa si sia incontrato al momento dello 
scavo più a Sud del wmo 5 1 8 non ci è. d ato 
riconoscere con esatezz<L S11ppiamo solo che in 
questa zona si incontrò uno strato corrispon­
dente al periodo g.iallo, ricco di ceramiche cti 
a.rgilla, nel qual.e vennero a lla luce anche. alcuni 
vasi di cu i rimangono fot.ografie, ma che non 
fm·ono da noi ritrovati. 

In tutta la r ima nente porzione dell 'isolato, 
a Nord Ovest e ad Ovest dei complessi che 
abbiamo fin qui descritto, non pare che d<'Ilc 
strutture ciel periodo giallo si conservasse alcun 
ve.st.igio. 

l muri che qui affioravano sembra fossero 
tutti riferibili al periodo rosso, co m<> attestano 
i rinvenimenti C'emrnici fm dalla Ruperfi<.: ie. 
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502 (a d1•,tra). 

Ditluanzi a lla fronte dolrcdificio che abbiamo 
fin CJUÌ e1>u.111 innto si estendeva un ampio piaz­
zale· (.'.i:!~-ii:!:l) the originariamente giungeva 
probahilnwnl<' fino al nrnro peri fer ico setten­
trionali' dc•ll'Pcl i fkio ronse<·u ti vo verso Sufi 
(isolato \ ' 111). l'i t1 tardi, forse quando l'edi­
ficio \'fI oriµ.inal'io fu suddiviso in tre abita­
zioni indip('nclenti, questo piazzale fu anche 
(',.;so l<11ddi,·i~o e i11Yaso da costruzioni disordi­

nate (ti~. 82-84). 
Questo pit~zzal<', alme no n<'lla parti' immedia­

lamPntC' antistante al \·cstibolo 505 e ai vani 
iiO.J e .}O:l, <'nl pavimentato, c:osì come il vesti­
bolo ;}0.3 c·on lus tre di pietra accuratamente 
ronnessc fra loro (tiµ:~. 83, 92). 

Ahbiarno no1ato anzi eo11ie i muri laterali 
r·ost.it.11 <'n1'i I<' antP d<• I VPRt ibolo si impostù10 

sopra que;;to lafltr i<'iLto, precostituito dunque 
fìn dal momento strRso della costruzione dello 
edifi cio. 

F orse fin dal i>rimo momento il piazzale fu 
chiuso verso la strada lor; da. un muro di 
re<'inzione del guaJe già abbiamo fatto cenno, 
prolungante il muro perimetrale Est dell'edi­
ficio e di analoga strntturn. 

A questo muro di recinzione venne ad appog­
giarsi un pi<•<·olo vano (;i2;3) rettangolate, al­

lungato in i;em;o N-. mi. lll'ant<' all'esterno m. 
3,80 2,50, con porta sul lato Xord, indipen­
dente dall 'edificio principale (fig. 3 a sin.; +). 

L'angolo Sud-ERt di c1ueRtO vano era occu­
pat.o da una grandissima lnstnl di pietra misu­
rante 111. J ,05 x l , I !S. Nel breve intervallo fra. 
qu0sto pinrolo vano (525) r il fronte Sud dello 
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edificio principal.e, si <tpriva nel muro cli c:int<t 
quella 11orta già da noi ricordata, rrnc:ressiva ­
rncutc ottnrat<t che doveva costituire l'origi ­
nario <tcccsso d<tlla strada l 05 ~tl cortile. 

Le trasforma.zioni e le vicissitudù1i subite 
fhd cortile in momenti Rur-cessivi non sono fa. 

Ci si rende conto peraltro cht' alht tripli<:e 
suddivisione dello ed ifìcio in a.bitazioni distinte 
corrisponde un<t triplice suddivisione del cortile. 

Un lungo muro rettilineo alquanto obliquo 
rispetto all'orientamento dei muri dell'edificio 
VII e raccordato piuttosto con l'orientamento 

f \ .ANI :)().j. (A SJ;\'ISTR.\) E 50:3 (A DJ~STllA) \'LSTI LIA Run Al, MOME~TO DELT,(l !-;(!AYO ( ' ON l \' ASI 

IN ..-TTU. 

cilmente ricostruibili dato il complicato grovi­
glio di muri più volte rifatti e spostati , e il di ­
sordinato avvicendarsi di effimeri ada.ttamenti, 
e clat,o anche lo stato in cui ci sono pervenuti i 
manufatti, rjdotti sovente ad nn solo filare 
discontinuo di pietre, mal protetto da uno strato 
t.erroso troppo sott.ile e superficiale. 

Tl sovrapporsi l'nno sull'altro di diversi spez­
zoni di mnri rende possibile stabilire nei singoli 
punti una cronologia rela.tiva, di ciascuno di 
essi, ma resta impossibile farsi una chiara idea. 
dell'aspetto dell'insieme nei singoli moment.i 
successivi. 

generale dei muri del successivo edificio Vlll 
venne a limitare VC'l'SO Ovest. lo spazio 522 an­
t,istante aJ megaron 506-505, sepanmclolo da. 
quello che doveYa spettare invece all'a,bita­
zionc occidentale, a quell'abitazione cioè che 
Hi svolgeva. intorno al cortiletto scoperto 507 

e della qm1le oltre i vani oggi conservati (508, 
il I 9, 520, 52 1) potevano far parte anche altri 
vani siti più ad Ovest, oggi scomparsi. È pro­
babile che questa abit~izione occidentale fosse 
accessibile da Ovest e cioè attraverso qualche 
diverticolo dipa.rtentcsi dalla strada 112 che 
forse ancora sopravviveva nel pedodo ~iallo. 
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La part.e mc1·id iona.le <le Ira.rea <H1ti~t<:tnte a. 
questo edificio occidentale è occupata da vani 
(618, 619, 620) che, dato l'orientamento dei 
lol'O muri, preferiremmo supporre connessi con 
l'edificio VITI e forse gravita-nti intorno ad un 
cortiletto scoperto (6 16) dal quale potevano 

a.ll'abitazione occidentale da. quella ( 522) a.Jlt.i­
stante al rnega.ron 506-1>05 penetra strana.mente 
con la sua testata entro il vano 519 sovTappo­
nendosi non solo al lastricato dcl cortile, ma 
anche alla. traccia del muro meridionale di esso 
o meglio forse ad un muro più antico, scendente 

Fw. 87 - I L VANO 503 YtS'ro DA. SLD AL ~10JIIENTO DELLO SCAYO (1930). 

prendere aria o luce. T uttavia dato lo sta.t·O di 
distruzione dei resti del periodo giallo in questa 
zona pochissim o è ciò che si può di.Te con cer­
tezza. Il cort.ile antistante all'abitazione occi­
dentale sarebbe stato pertanto ridotto alle sole 
aree G23, 1)28 e forse a.cl altre aree più <L OvosL. 

Osserviamo che il lungo muro oblic1uo che è 
venuto a divirlerP l'area, (023-1528) antistante 

m profondità, nel terreno e presumibilmente 
risalente al periodo rosso sul quale il vano 519 
è stato costruito. 

In realtà un IDUI'O terminale del vano 51H 
VCl'SO Sud, del periodo gia.Jlo, non è riconosci­
bile. 

Jl muro che è venuto a dividere Ja parte del 
cortile lastricato (522) antistante al megaron 
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506-505 da quella. (523) antistante id V<1n1 

504 o 503 è stu.to ricostruito al mono tre volto 
spostiin<lolo sempre piLt verso occid<'nt<'. 

La costruzione pii1 antica (sempre però più 
recente dcll'C'clifirio VII perché SOVJ'<}]lpOsta a l 
la triratu dcl c:ortile or iginario) si con erYa 
solo per uno o due filari al di sotto dello ric:o­
<'truzioni seriori, le <!uali sono basal<' arl 1111 li ­
vello a1wora pÌLL alLu e sono di fatLurn pii't groi;­
soln,na. rl SC'conclo nmro prolnnga, V<'l'SO fìud 

l'anta orientale dcl vestibolo 5Ufi, ma Ri int.C'I'· 
rompe a guisa di stipite e doveva quindi la­
sciare un passa~gio aperto fra i cortili 522 e 
523. Il più rcccnlc• i;etll ùra eontinuare fino acl 
incontrare l"eclificio VIII, ma non raggiun~e 
a Xorcl l'anta dcl nstibolo 505. Al contrario 
lascia un intern11lo noi quale ha poi tro,ato 
posto un focolare. 

Il cortile fi2:3, antii;tante all 'abitazione costi­
tuita dai vani f.i04 e 503, era forse originaria-

Fm. RS I L oa&:-<D"E PTTI1os oF.r. ' "ANO fi03 ,·1sTo DA EsT (r:< IHX' O'<oo l'L\:"o IL ' 'AKu i\04). 
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mento limitato verso 1-\ud clu, un muro sulla 
lirw11, 1LC'l 111m·o 111erid io1rnlc dcl ,·ano isolato 525. 

Più tardi il limite :-:embrn <.:sscrc stato spo­
stato alquanto verso R11d e l'llj)pl'cscntato da 
un rnurn obliquo, a lquan to in<·u1Tato. prolun­
gantesi a l':iud del Y<U10 52:3 fino alla strada lOfi. 

L"oc·duiiione della vorta originaria a Xord 
cl i :;:!.i fa supporrf' f'hE' l"in~rrs~o al c:ortile on 
e <1ll'abitazione orit>nta](' :-:ia -;tato spostato 
n , 'ud cli tu.le vano iRolalo, il qunk peraltro non 

imntisi intomo alrrmgolo Nord 1<.:s t dclJ'eclifi­
<'iO V111 . 

Ane;ho qui peraltro si notnno tmccc di suc­
cellsivc trasformazioni e chiusu re l' sembra che 
a<l un c·cl'to momento la varle mcridioHale del 
C'Ort i lt' 52:! i::ia stata oecu pa la cfa 1111 nmo 
(5:Uh) ad ibito a magazzino, nel qunll' 1-;i rinn•n­
ne il fondo di un grande pit hos. Conw si acc-e­
cles;;e i11lor<\. alra.bitazionc f'<'lll l'llk non appare 
th iaro. 

1•'10. ~9 - I VA::\'I :;n:J (\ 1< 1 ~Tt'TRA ) E :;o+ (A IJ E~THA) \1'-''rJ IJA :-.u1w AL )l.O:IIBNTO D1':Lt,U st' A\O ( 1930). 

nvrnbul' dovuto piL1 esister<' porehé il passa~gio 
f'ot-ise possibile. 

Xell'ang-olo Sucl-0,-et't dcl c·ortilc 5n Ycnnc 
ad inst•diarsi lUI piC'tolo ripostiglio . .>24, gros­
solanamente costruito Nl a rwlù·s"o almeno 
d11P \•olte rifatt o, fol'se in correlazione <:on i 
;;11(·<·e>;sÌYÌ rifacimen li d t'I muro di,~isorio fra 

5:23 e 522. Forse in occ·iui ionc degli ultimi ri­
manegg iamenti il rorti lol t o fi23, dinnanzi ai 
vnni iiO+ e 503 ricevet.tt• 1111a nuova pavimenta­
zione· di i1ir.coli ciottol i (frn i quali è anche ria­
clopc>rata una pietra da C'èll"dinc) c·he si imposta 
al di sopra del primo lnstri<·alo, a l fine di rial­
w r·c il li vello. 

Al cort ile i>:?:? e a ll"a bitaziom· <·l'ntrale costi-
1 uila dal mcg:aron JO.}-,j(Hi l' tlai \'ani 50:2 e 
.'iO I t' possibile che si atccdei:;sc dalla strada 
I Oii è1tlraverso gli spazi H22 <' li2 I rnilup-

13) S'l'RATl GRAPJA E C'AT,rlLOC:O DEI 
Rl ~y V lt'.\'I MEXT 1. 

L"isolat o \ ' I I è stat o il primo acl essere messo 
in luc·c sulla collina d i P oliof'hni . Lo scavo di 
esso. e;;teso pressoché a. tutta rarca dell"edificio 
dcl periodo g ia llo. ma non a l <'Orlilc antistante, 
ò Htato infatti eseguito dal H irri nella earnpa­
g rHL cleJ 1930, durante la (JUalc f'll l"OllO anche 
sC'operU sette vani dell 'estrcmiUi s ucl orient.ale 
d<:>l l'ir;olat.o V l (vani +01 e· a 407) <:> alenni am­

birnti di due isolati ricadenti su l lato orientale 
della i-; trada I 05. Questi ultimi furono po i 1·i­
c·opcrl i . 

11 primo saggio. aperto tlal (.'apulo e dal R icci 
il 28 agosto I 930, corrispo. <' appunto al più 
mr ricl iona Jr cl i questi iRola ti cl<' I lato orienta.le 
e trovò d ue pithoi in situ j)t'l' c·ui fu denomina-
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to «saggio dei due pitharia ». Un piccolo 
saggio detto « Saggio del vaso a collo cilindrico» 
o poi « saggio dei tre pitharia ») venne a rica­
dere negli ambienti sud-orientali dell'isolato 
VI. J~sso Iu poi esteso e denominato Scavo For­
zos dal nome del capo opera.io che lo eseguiva. 

Altri saggi più a Sud («Saggio del T pithari » 
e «saggio della porta con dromos ») divennero 
poi lo ;;cavo K yriazis o corrisposero aU'incircn, 
ai vani 501-502. 

A partire dal 15 settembre si incominciarono 
a delineare le planimetrie dci diversi edifici 
e i vani ricevettero una numerazione provvi­
soria. 

Si riconobùe cioè l'esistenza di quattro insu­
lao, due a Est della strada. l 05, eh.e fmono 
contrassegnate come casa I A quella, a Sud e 
II A quella a Nord, e due a Ovest della stra.da 
medesima, separate fra loro da una stradetta, 
115, che fu chiamati:~ Vicus. Di queste quella a 
Sud fu contrassegnata come casa I B e corri­
sponde all' isolu,to VII, quella a Nord come casa 
li B e corrisponde ai vani sudorientali dello 
isolato VI . 

I vani della casa I B (isolato VII) ricevettero 
una numerazione che fu peraltro sensibilmente 
modificata nella descrizione definitiva dello 
intero isolato fatta a.I termine della campagna 
successiva (1931). 

La numerazione dei vani secondo il giornale 
di SC}1V0 del 1930 riRnlta la seguente. 

Vano IB parte Nord del vano 50 1 
)) 2 IB parte Sud dcl vano 501 
)) 3 I B vano 502 
/) 4 IB vani 503 e 504 

5 I B megaron 506 
)) 6 IB vestibolo 505 
>) 7 IB spazio 507 
>) 8 IB vano 507 b 

D I B forse vano 520 
» 10 I B vano 519 

Nel giorna.Ie scavi del 1931 per esempio la 
numerazione del mega.ron e del vestibolo è 
invertita. 

Mentre nei saggi iniziali erano stati fatti 
approfondimenti .fino talvolta a m. 2,50 di pro­
fondità, raggiungendo pertanto gli strati del 
periodo rosso. nello scavo sistematico in esten-

sione lo scavo si arrestò al suolo dcl periodo 
giallo, sul quale in alcuni ambienti furono 
trovati numerosi vasi in situ che già abbiamo 
descritto almeno per quanto riguarda i vani 
503 e 504, per i quali abbia.mo anche tma esau­
riente documentazione fotografica. 

Solo nel l.932 il l\forricone fini di mettere in 
luce il cortile antistante all'eclifìc·io del perioclo 
giallo e aprì nel mega.ron 506 e nel vano 1)04-

dei saggi in profon<lità che raggiunsero gli 
strati del periodo azzmro (cfr. voi. I , pag. 4-lì8 
e segg.). 

Scavo Kyriazis (vcini 501 o 50.2) 

Fiasco, lenticolare con alto collo cilindl'ico e bocca 
ta.gliata molLo obliquamente, con ansa verticale c i. 
lind1·ica. Impasto depm·n,to a superficie' ing11bbiatn, 
rossastra. A. 31; D . 17.4; Sp. l4: rinv. 16/TX/30 
(Tav. CCX, c). 2:139 

- Fiasca a corpo ovoidale e fondo rastremato con 
alio collo cilindrico, sottile, che tcemlt:ia con una boc­
ca espansa. Ansa. ci lindrica dalla spalla al collo. A. 
28,5; D. mass. 14,L; rinv. id a cm. 70 dalla preceden­
te (Ti.w. CCX, a). 3984 

- "Bicchiere biansato a sottili pareti di Argilla 
dopmata di coloro rosso A. 7.3 (non idenlificato). 

- " Due g1·andi pithoi di cui uno a.ncora confi t.to 
nel terreno, l 'altro inclin>l.to con pancia scbiacciRt.a '" 
Dentro o fuori di essi: 

- " SeLtc colli ci lindr·ici, a lcuui senza labbro, altri 
a labbro lievemente espanso, di impasto argilloso '" 

- « Collo a beccuccio (cioè tagliato obliquamE>nte) 
a labb1·0 leggonnout,fl <'-Spa.rnm ». 

- « Labbro di cratere '" 
- Piede di pentola,. 
- Fr. d i va.so riparaLo con staffa di piombo. 
- «Frammenti di vaso a collo ci liuru·ico a lahbro 

espanso orizzontalmente, con foro al cli sotto. J~ fl 

corpo sferoidale can due anse ad orecchio imposta.te 
ori:t.zontalrnente con foro uol mcz:1.o. Impasto fine 

arross~ito '" 
- • Fmrmnento con decorazione a spina di pef'cle •· 
- ".Frammenti di bicch iere a cal ice con pod11ccio 

conico. Il calice lavorato a giorno sostiene il Vf'l.'O bic­
chiere cilincÙ'ico. A. l9; D. 12 '" 

- «Grande frammento di ciotola di 1wgi lla dopu-
1·at.a "· 

- « Mazzetta di piet,ra "· 

Saggio «della porta con clromos». 

" }~rammento di toglia di argilla non dop1U'l:tta a 
orlo rientrante. Ansa forata.•>. 

- Pentola a t1·e piedi. 
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FIG. 90 - J 1, VANO 1104 VfSTO DA 1\o:aD AL l\fOMEN'.1'0 DELLO SCAYO CON \'MSI f'{ fl JTU. 

Fw. 01 IL )IECARON 50B visTo DA EsT. 
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«Sa ggio del primo pithari». 

Piccola fu;;<'t'tHJlti. lrnticolart1 di irnpm1to d1•c111·1ttt~ 
co11 tre tl'inngoli tnntcg~iati inc i".li . A. 1.1; D. :l,4; 1·in\. 
2/ I X /J930 ('1'1w. ('(':\X.VII cl; CCXX-.'.:I, d). :!:U:l 

Vano .jOJ a (llB). 

- l<'ramnwnll di un ptccolu depa,; a s11pertic1<' nrnr­
runc con orlo r,;p1111so. Jll ism·a fr. mnggioro crn. 8 
(rico1•cl1~lo d ul gio r1 u1h• ,.;cavo pili(. 18 ma nott ritrovulo) 

- Fwil'1·uola biconica-tl'onca con profond•i cuneo -
"itì1 ><u t ll to d t• llo f1\cct•, di impasto lttoida no ro. /\ . :!,•t ; 
D. 3.7 ( rin''· 25/ V I lI / 1931 giornale !lcavo. p. 85). 

(ij:J 

T'nn o 601 b (2 /B ). 

Fuli("ruol11 g1·1•z1.n di formn biconic11 1·011 t·onrn-
, .itò 1<11 uno d1•llt' fucec. ,\. 2,4; D. 4.4 8:!.J. 

Sullti pcwta 1'1·11 I IH \' 2 TU fl'l1mm1>nli d i pil lroi 
< lecorati sulla spnl ltt coi L Rcod Pl lotto imp1•csse, con col lo 
c ilindrico t1 cou o rlo rsp1111so 1wi\'.z<mt11lt1 (png. l!l). 

r a n o 5 O Z ( .~ I B ) . 

Sulla. po1·t11 fra 501 11 ' ' .)():!altri frammenti d i n1,,1 

(pag. 19). 
- (p. 19). :\lnzzo litico irr<'golan• cou foro <·Pnlml<•. 

L. Hl (non 1dc11 tificllt1\ fra i matf'riali pnr\'c•11 11t ÌC'r ) . 

- (p. 24). Fu8crnohi. bironira gi·oi:ta (id.) . 

I ' a n i :; O .1 1· ,5 O J ( .J I 13 ) . 

I vasi Ll'O\'nt i in 11itu l' doscritti in procedonzt~ 11011 

furono ritron1ti fra 1 mnlf'ria li conscr,•ati. 
- Apo di bronw con cruna i:;pczzata. L. 6. 7. :!3-lOo 
- Rozzo cilindro cl'impasto. lon~itudi11ulmcnt1• 

fo1·ato. L. 5.6: D. 3,i. (hl\' . CCXXXIY, p). :?3-tOb 
J<'uscrnola sfrrico-iwhincriota di impasto ~n·1,zu, 

Fw. \12 li. \lf·a: \1<0)\ .';06 COL \'E:-TIBOLO , ,,\STHlt'ATO .)11.j , .!STO n \ S1 Il Cli \l, K \Pl'AJU\ A \I, l'H l '.\C 11•10 

IH:l, J, \ I' \\Il' \G ' A ) 95:~ . 

L n1ur1 pl•riuu•trllh th•I \·11uu l'<ono 1n IJ'l'tMl pnrh• (•1·olhut trnvolti <llll frn.nnm~ntu clt'Ht.' p1u·•'tl 1+ •rro .. 1• •h'll" trinceia dtAlu tiwu,·o 1u 
profonclili\. I n:l:1 O l'tri. ri(·olinato. 
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dl'comtu con circolctt,i imprpssi. A. 2,l; D. 4.2 (Tav. 
('(.'~~Xlll , o). 2340c 

C'inquo i;cheggo Ja.mifoi·mi di ~ekr. 
Hf('rettfl. di pietra bianca. 

l' <'stibolo 50-5 (fJ lB ). 

2340d 

Lama cli coltellino dt hron:1,o t~ mezza foglia . con 
chiodetto e foro per essere ft•rmaht ul manico. Lu. 
7: Lu. 2 (giurn. se. pag. 24, 11011 ritrovata). 

HcodcllC'tta di oltlbo;itro 11 Ht ruttura finomcnt.o 
l11nwllurn (l'inv. 25/YI11 / IU31 , pag. 84 giom. se.). 668 

- Due fllseruole, I \111a bioonicn· t,roncn, schiacciata, 
A. cm. I: D. 3,2; l'altra sfrroiclolo, u11 poco schiacciata 
ull\•,;l1°(0 lllili'I. D. 2.7: A. 2.3 {l'iuvt•tt. itl. ). G69 

• Il e g " r o n 5 O a { {j I H ) . 

Piccolo frammento di spillo di bronzo. L . 2, ii 
(µiorn. se. 1931) p. 23-24, non ritrnn1lo). 

Yt'rghetta di brouzo 11 formtt di RCalpello. termi­
Jttllttl> a cuspide. L. 6,5 (id.). 

l\fartellirw lit.ico rou profonda sctmalatura ccn­
t.rn l<'. L11. 9; L,:i,, ti (p. 23, id. ). 

Ji'uscruola bi<·onica. d ' i111 pu1;t.o a superficie n ern-
MI ru. A. :tA: n. 2.0. 2340 

;\lazw. cl'areuru· ia Plissoidnl<\ ttppiat t ita con foro 
l'l' ttlralP 10 X 6 X 3 (rinv. 25/ VJ II / 193L. p. 85 giorn. 
"<".). 670a 

C'iottolo appia ttito cli pcpt•1·i110, i11coq1to sulle 
duc focce. forse per farnf' tma mnua: Hl X 6: spcss. 
3 (rin'" id.). 670b 

Spazio 507 (7lfl). 

Ì~ itLdicnt·o 1wl gior1rn.le di ><Ctwo come "cucintl. » 

porch6 ,.i s i t·iuvenne al c•pnfro rl C'lln pll1'te Nord un 
f()(·o liu·c•. s ul ringrnsso df'I murn "StC\J'no d<'l mega­
ron liOH. che formavtt 11m1. ~pceio di bancone era-
1.0 in situ dut pithoi. l'n·'''' di t's><i fu rim·e11uto 
1 11 hicd1iert> 11iansato: 

\ 'a-.ctto osfcrico-schinccinw, quasi biconico, con 
pitcoln bao><• circolare P labbro leggermente espanso. 
.\ ru;n n R<'Zione cir<'olar<' eh<' p1u·tiva dtt p 1·e.;so il labbro 
rngp;iu11µ1•11do la prominenzn mo"i<ima. A. 9.5; (giorn. 
>-<". p. 20, non ri tro,·ato). 

l•'rmnmen.to di spillone> b1·011zeo cotL testa incur­
vatu,, ~Pl'ZMln. L. 3.8; D. O,!l (1·i1t\'. 2/X/ J 930). 

2344 bis. 
Hocch<ltlo di ulabnst1·0 tL i,;( n1lt111·a, lam ellare, con 

ll><(rplllitò COU \ ' CSSf'. L. 4,i'i: D. 2.l (giorn. SC. J93Q 
p. 21). 2341 

l' ano JO i b (8 JH ) . 

Pentola a tre picdi prc>"~" il muro K ord . Duo 
111tHI' poi<te fra i piodi 1• l'orlo pnC'o <'SpA nso. A. 16 
\jl ior11. sr. p. 22, non ri troYAtn.). 

Vftno 5 1 9 ( 10 JB) . 

Frnmmenti di ur1 vaso di formo. ovoidale con alto 
collo cilìndrico, mancante della. pilrt><' superiore, con 
H11 ;;(' n seziono quadrangolaro, impostate vertical­
mente (Oiorn. se. p. 20, non ritrovato). 

- \'nso sft'roidale a piccola baso; sulla spalla trae<:e 
di unst~ a sezione circolare cho doveva ricollegw:.,,i al­
l'orlo. Collo a lto, mancante della parto superiore. Jm. 
pasto rossastro-paonazzo. A. 22 (i\'i , p. 21: id. ) (pres­
so 111lll'O tiud). 

Perltola n tre pieùi l.Jiammln. rn1111cu11tu del fondo. 
D. 22; A. 17. Era a cm. 65 dal muro S. All 'cstorno 
di l•f<Slo. lu torm ora arrossata. (ivi, p. 88; id. ). 

:\fozzn cli piet.rn con fo ro in izinto, mt\ 11011 com· 
plnlato (ivi, p. 23; id. ) . 

T'an i 520-521. 

Larga porzione del corpo tuboloro di un depas, 
11sso.i snl'llo, a superficie giallast1·a conservnnte l'at­
t11cco inferiore <lello anso n mancante de ll 'orlo (Tav. 
CXCUI. o). 825 

F asr·ia occidentale d el l 'iso lato 
V 11. 

t difficile riconoscere attraverso il giornale di scavo 
In posiziono precisa di rinvenimento d oi materiali in 
qu<'i lt'mbi dello stra to d el poriodo giallo che si esten­
d evano ad O\·ei;t dei vani 508, 507. 520 fino al punto 
in cui l'erosione del fianco d olla coll i111u1vtWt\comple ­
I anwu lt' demo lit.o ta.le st1·at.o lasciando in superficie 
il Aot.tosturit<l i;trato del periodo roRRO. Lo i11dicazioni, 
poHt•O quando imcoro 11or1 s i era procedut.o a.cl 11na 
11umornzio110 dcfinitivn dei vani sono infott i alquanto 
ambiguo. 

(lnu1dr anfora a corpo cuori forme. con collo ad 
imbuto l' due anse a nastro impo11tat<• verticalmente 
fro il venlt•c e la s1>alla. Impasto bruno chiaro. A. 49; 
D b. 14 (Tnv. CCXIII a). 2348 

- l•'uscruola biconica di impasto marrone decorato 
con una 61a di pw1ti impressi; 3 X 3.3. Rinv. n el 
« vano prei:;so il vicus adiacente a.I vano NO dell'8 
ID ». ('fov. CCXXVII, f). 722b 

- J>e;.Lc llo di forma t.ronro·conica di marmo bianco. 
IO X 5 X :1 ,8. Rinvenim. spornclico 1951 noi vano 
ii i I. (Tav. C'CLXU, 12). 2311 

::>tra.da Jl:'i (Vicu.8). 

- Pa rtt> inforiore di depas di impasto a superficie 
rossa con attacco infe riore clc>llo due anse. Rin~-. 

17/ l X / 1031 o N. del vano !iOI). L . 9; D. baAe 3.5 (Tav. 
CXCUI , a.). 728 
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- Asticciola cilindrica ui bronzo acuminato.. Rinv. 
17/VTTT,'31; vico 115; L. 7,5 (Tav. CCX.'L"\.VIII , 22). 

656 
l:lotl,i lo nastro di IJl'o11zo. Rinv. 17 /VIJl /31 pr<'SSO 

muro clol mf'g. 506; L. 7.7: Ln 4; (Tav. CCXXXIX, 
17). 657 

L?l"n.mmcnto iufornw di bronzo (gioru. se. 1930. 
p. 23). 

Li:scintoiu iu pictrn nera (i\•i). 
Picrola ascia in ti-e frammenti di piell"a nN·a 

Ja,•or1\ta, di formll triongoloro; A. 6 (ivi; p. 21: rinv. 
prt>RHO l'angolo di 3 H3). 

Dagf ·i scavi 1930 8enza i ·11dica­
; io11P di provenien::a. 

Brncchetta a col'po 1$ft'l'ico e collo cilirulricu di 
argilla ro11sastra manc1mto drll 'ansa. A. 13,5 (Tav. 
('()VITI, f). 2342 

C) SAOGI 1930 AlJ EST DELLA ,')TRA­
DA 105 

X ella eampagna dcl J 930, prima ancora di 
iniziare lo scavo sistom.atico doll"isolato VII c 
della parto rnerìdionalc dell'isolato VI, il Ricci 
esegui a lcuni sondaggi ad Est della strada I 05, 
fra essa e il margine della collina. Di questi 
saggi , che furono poi ricoperti, non abbiamo 
umi csa uriente descrizione, non ci resta altro 
C'he un.o schizzo planimetrico ed alcune foto­
grafie . . ~ pertanto assai d ifficile dagli appunti 
di scavo renderci conto del significato di ciò 
c·h.e fu messo in luce. D'altronde, pei· il faUo 
che questi saggi non furono sviluppati, non si 
a rri vò a definire un organico complesso edilizio 
come quelli che invoco più sistematicamente 
fuzono messi in luce sull 'opposto lato occiden­
tale della strada 105. 

Una parte almeno dei muri che ftu·ono messi 
in luce apparteneva a case del periodo giallo e 
sul suolo dei vani (nessuno dei quali fu compiu­
tamente definito) si trovarono in situ fondi di 
pithoi dai quali il primo saggio iniziato il 28 
Agosto prese il nome di «saggio dei due pi­
Llml"ia ». 

Un altro saggio fu aperto pochi giorni dopo 
(2 • 'ettembre) alquanto più a Xord. Fra essi fu 
mes ·o in luce uno spazio lastricato che fu ri ­
tenuto un cortile .• i giunse a riconoscer<' C'he 

dO\"C\'U trattarsi di due edifici di\"ersi (<li cm­
scuno dei quali si riconobbero cinque ambienti ) 
che furono contrassegnati rome edificio l A 
qLteUo più a Sud e edificio l B quello più a 
Nord. 11 p rimo corrispondeva al «saggio dci 
due pithario. ». 

Lo scitvo fu anche spinto in profondità. fino 
a m :? . i O dal piano di campagna e si ossen·ò 
la differenza nella qnalità della ceramica frn 
gli strati di superficie e guelli più profondi . 

TI materiale proveniente da questi sondaggi 
può essere quindi solamente cata.Iogato tipolo­
gicamcnlo nel SltO insieme. 

~ sagyio dei duP pilhnria~ ( c a.sri 

I A). 

- « Frammont i di un tegt\mo gforoic'lale. t ro11<·0, 
con labbrn orotto e duo anso l<'ggermento obliqut>. 
(Rim-. 9/IX /30, prof. 0,45 •). 

Fuscruola fittile biconica decorata. a triangola 
intemamrntc striati • . Riuv. 2/ IX. 

Prstcllo cilinòrico-rnRtromllto di marmo (T11\". 
CCLXl l , 14). 233ì 

- l\fo.~.z1t sferoidale di piot.m bigia con incavo di 
immouicatura. H,inv. 1/ IX. 2337b 

Fusernola litica. 
- Vnril' ><clu•ggo di lame di ~<'lcr. 

Trinceri a Nord d e l «saygio d e i 
due pilharia» (r.asa. 1 A). 

- • Vi\So tli argilla di tcn uo 1>possore, ro::sllu::slt·a, 
be11 coLL1t • con msutico a na.'lt.ro impostato verlic11l · 
monto e lunii:o collo. A. 30; D. 30; Rinv. 2JTX. 

Vano 2 i A. 

- J\hti,zu di piot,ra con porforaziono non terminat11 
,.\. 7 (Rinv. l /X /30). 

r cino .1 i .d . 

- Ciottoletto di arona,ria \·iolaeea, ovale, appiattito 
con foro nwcfotno (piccola rntt1.za ?). Rinv. l/X/1!130 
nel vcmo 3 IA cm. 7,2 X 5,3 X 3 (Tav. CCLXI, 17). 

1394 

C'a.n1 Il . 

, "forotta, litica (R in\'. 1d.). 



CAPITOLO \' 

L'ISOLATO VIII 

(Saggi Monicone 1932-1933 e scavo Rizza 1953 e 1956) 

.\ . OEBCRIZJON/IJ TOPOGRAFICA 

L' i;;olato \ ' Lll , i,c:u.valo dal Riz7.a nel 1953, 

ha contomi ben definiti. 
~ limitato infatti ad gst dalla grande strada 

Kord- 'ud I 05, a 8ud della p iazzetta 103 e 
dalla strncle lla 12-1 rhe imbocca da essa. Anche 
Yerso Ove1;I il !'iUO limite era originariamente 
segnato da u11a, strada e c:ioè dalla strada :N°ord­
... ud I 12. panillrla alln, strada principale. 

l i trac·cinto di CJIH'sta stradella 112 ha però 
subito notevoli vari1tzioni nel tempo, durante 
il periodo rosso ti C"ausa di succos.sivi sposta­
menti verso Ove.t. cd infine essa è sta.ta sop­
prci<;;ti nel torso del periodo giallo, quando 
l'isohito V 111 vonnr ad estendersi con alcuni 
am lJiout i <t i cl i r;opra clella. sua, a rea, giungendo 
fino a c·ont.atto col muro perimetrale Est del 
mega1·on 8:32 cloll ' isoln.to X UT ed occupando 
anzi anche 111rn s trr t t a fas<' ia del cortile ad esso 
anlh:;Lan lt!. 

l i muro pcrimctrulc dell'edificio corrispon­
dente a l periodo giallo è però in parte scomparso 
i:lll questo lato nell 'erosione a cui è andato 
soggetto il terreno giù ormai sul principio del 
pendio c i limiti pcrtMto in alcuni punti. spe­
c-ie ,-crso l'an~olo , ud-Ovest, restano incert i. 

Hul lato i;{•ttt•ntrionak , l'isolato \·nr conglo­
ba tH'lla sua mC'tà O\•cst anche tutti i vani 
scaYati dal .\lon·iconc nel 1932 e costituenti 
la sua zomi D. l~sso si esten<le pertanto da 
questu. parte fino ad 1111 diverticolo (116) che, 
staccandosi verso Est dalla stradella occiden­
ta le L 12, clividc f.uli vani dall 'edificio B dello 
isolato Vll (sC'avo l{ icci 193 1). 

Anche qui però, a,ll'angolo Nord-Ovest del­
l'isolato \' 111, le strutture dcl periodo giallo 
non sono conservate a causii dell'erosione del 
terreno e gli esatti limiti no11 possono essere 
pertanto ritrovati. 

Nelltt metà orientale del la to Xord l'isolato 
\'Ill terminava forse originariamente con un 
mm·o rettilineo '' crso l'ampio piazzale 522-
5:?5 antistan te a ll 'ed ificio A dell 'isolato VII. 
)fa in un secondo momento esso venne ad esten­
dersi in parte sopra questo piazzale con m1 altra 
serie di piccoli vani addossati al suo muro pe­
rimetrale originario. 

L'isolato \'lll può essere distinto, dal punto 
di vista strntturale e a.rchi t.ettonico, in tre se­
zioni. Lu. prima di essa (A) occupante il terzo 
Nord orientale dell 'area, è costituita da un 
grande megaron (fiOfi) col suo vestibolo (604) 
e da a lcuni vani ad esso adiacenti verso Ovest. 
e con esso comunicanti . 

Si tratta cli un corpo di fabbr ica di pianta 
regolarissima e di strnttura unitaria a l quale 
ve1rnero successivamente a,ppoggiati sul lato 
orientale alruni piccoli vnn i, indipendenti e di 
povera strnttura. che O('cuparono la stretta 
fascia di terr<'no rimasta fra il suo fianro e la 
grande strada l Q;} (vani 655-6.38). 

Ad ovest dell'edificio principale si s ,·iluppano 
i quartieri di abitazione (sezione B ) costituiti 
da un insiemP cli pic<'Ol<' stanze che s i svolgono 
intorno ad un conicloio (6 1 I) o a un cortiletto 
(616) scoperti , dai q ua li prendevano aria e luce 
che Li ·cpanwano dal corpo di fabbr ica orien­
tale. 

Qursti vani vengono ad appoggiarsi al muro 
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perimetrale orientale di un'u,ltra. abitazione 
indipendente che occupa il terzo occidenta.le 
dell'area, costituita anch'essa da stanze intorno 
a due cortili lastricati. 

Queste due sezioni, quella mediana compren­
dente i quartieri di abitazione della casa prin­
cipale e quella costituente la casa occidentale 
comprendono anche i vani già scavati dal :Mor-

ricone nel 1932, la cui connessione con gli altri 
vani è talvolta difficilmente riconoscibile per 
il fatto che le strutture superficiali sono nel 
frattempo deteriorate e in parte scomparse, 
senza che di esse fosse stato fatto un rilievo o 
una. esauriente documentazione fotografica.. 

La. terza sezione (E) comprendo invoco 1m 

insieme di vani un po· irregolari sviluppatisi 
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F 11: . 11-1- l >'itl.A'l'll \'J JJ : 1, A l' l<OPH l"'iSI\' \ 1'1il'Ai'1Slt)N~J IH:Ll)All l'l'A'-IO' I•: l'lt l 'l'll'At,1·: A't•t'l(A\l~l<SCI 1'R~; lllS'l'l'l'n; 
FASl ('()~1"Kr'''l''fl\' t;. 

attran' rso suc·ct' SSÌ\' C fasi rostruttive a , ud del 

piazzai<' antistante al megnrnn 605, usurpando 
Yia via sC'mpr<' nuon~ porzioni ciel suolo pubblico 
drlla piazza a11t istant<'. 

l,"ABl'l'\ZIO:-~: l'Hl~( ' IP.\l.E 

/J rt -'<·: io11 f' . I . 

La spzio1w ,\ <·ompr<•ndp il ~rande megaron 
H<Hi e umi iwri<• di quattrn rnni (606 a 60fl) 
acliaC'enti vr1·so Ovrs1. ;id Psso e al suo vesti­
bolo. È quindi eo;,tituita. <la nn corpo di fabbri­
c·n rC'µ:ola l' iK8irno di f'ormn rdtangolare, misu-

rante cu·ca 111. U.50 in senso ~ord-,'ud. per 
m. fl,50 in senso l~st On•st. 

La :-.nu !'ltr uttura appnre unitaria ed or~anica 
senza pe11limenti o rimane~giamenti. 

È quindi una <·ostrnzionC' sorta in un solo 
momento. secondo un pinno prN·iso. l>cn deter­
minato. 

ll suolo dci divers i vani c·hc lo costituiscono è 
ad un Ji,,C'llo pre~socché uniforme. 1 muri 
hanno tutti la lntse sullo stesso piano e conser ­

vano un'alt<•zza uniforme di cirC'a m. 1,30. 
li lorn spN1so1·c è eostantc intorno ai m. O.o0-

0,65. 
La ma~~ior part(.I della s11pcrfìcic è oceupata 
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du.l g rantle meg11ron f\O!i di forma rC't.t.angolare, 
111 isurante all 'int.erno m. 8,50 ]Wr m. 4,fiU. 

Esso si apre eon 1111a porta della. la r,ghczza di 
m. l , I O, a.I centro del suo la.to meridionale, 
verso un vestibolo (H04) le rui due a.ntc si pro­
lun:rano per m. 2,50 e termin ano a stipite. 

o 6 M , 

Il vestibolo 604- prospett,a a sua Y Ol~a su un 
cortile (603) che si estende d innanzi a tutta la 
fronte meridionale dell'ahitn.zione centra.lo (Se­
zioni A e B). 

TI vestibolo 604, co;:;ì come il cortile 603, 
è pavimentato con fitte lastre di p ietra. l n un 
momento più tardo snl la.te orientale cli questo 
vestibolo fu ricavato 1111 ripoRt.iglio (604 b) 
rostruendo .un muro longitnclina.lo parallelo 
a.Jl'anta a m. 0,80 eh~ essa ed un muro termi­

nale ad essa perpendic-olare che si i)rolunga 
verso O per m. O,GO al di là dell 'incontro con 
tale murello aggiunto. 

Non vi è tra.c:cia di porta che elesse accesso a 
gucsto ripostiglio. È da suppol're pertanto che 
non si trattasse di un piccolo vano , troppo 
stretto d'altronde per essere utilizzabile, ma 
piuttosto di lm hancone cli limitata. altezza. a 

guisa di mangiatoi<t o cli legnaia adclos:sato al­
l'ant.i\, e protetto all'estremo dalla maggior 
sporgenza dcl 1nuro tC'rminalC'. 

.La, porta cli comunicaz ione fra il vestibolo 
fi04- e il megaron (iU6 ha mm soglia. formata da 
diverse last.rc e da una lastra maggiorr lnngn, 

quasi <pianto ht luce della porta stessa sul 
marg inr Nord. All'angolo interno dell o stipik 
Micnta.le aderiRrc ancora la pictm di ca.i·d ine 
nella, quale girava la porta. 

Il megaron ave\•a nei due angoli ai la.ti dellil 
porta due banconi cli cui l'uno, quello Est, 
quaclran~olart', di m. 0,80 x 0,90 e alto m. 
0.45; l 'altro, quello O\'est, con front.e ad arco 
d i cerchio e con lati dì m. O,HO e 0,90 e a.Jt.o 0,20. 

1l suolo dcl mcgaron non era lastricato nell a 
sua maggior superficie, ma aveva verò alcune 
lastre sparse cd un piccolo tratto cli pavimen­
tazione formata da lastre serrate dinna1w,i a lla 
parLe centra.le ùel :;uo mmo Nord. In C'orri­
spouclenza di tale lastrica.to, aderenti a.I muro 
stesso, erano due lastre di pietra poste vertical­
mente, perpendicolari ad esso che potevano 
serv ire di appoggio ad nn sedik o a 1111 ha.nronc 
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t he potremm o im111agi1rnre di k•gno. Presso 
rangolo Xord - l•:st ('l'H un piecolo rccìnto deli­

mitato dn un breve murello (alt. O. l.3) che si 
,;tacca.vi\ dalla parete orientale. 
Xell'an~olo X.O. cni pure uu grnppo di pie­

tre C'he sembra ''a no dispost e con un <-erto or­
dine. , 'i lnt.ttn.va C\'irlcntem('nte d ci resti di 
q11ello <'llC' era la ;;istl'mazione interna, l'arreda­
ml'nto de lla Hnln. A1Tedame11to <lei quale senza 
dubbio la rnassima part e tlOV('\'H essere in le­
gname. No n :;i riscontrò in essa un vero focolare. 

Drdl'angolo Nord Ovest dl'l megaron una 
port.a dallu lu<·c• di m. 0,70 immette nri vani 
che [o fianl'11cggi{Ll10 verso 0,-e<;t_ 

, 'ono quattro vani c·onsecuti,·i (606-609) 
tutti di uguak lurghczztl (m. :{, 15 a ~.45 circa) . 

li primo di C'ssi (fiOH) (· in realtà solo uno 
stretto l'Orridoio a mpio m. 1-1. 1.3 circa e ci si 
potr0hbc· C'hiNl<•n• :-.e· C'>lSO non fosse occupato 
<!il unn 1<en letln cl i legno immettente ne i vani 
della seziom• B <1 \ Cnli 1111 piano d i abitazione 
a (JUOtll pitt <.'IC\'t\ ln . 

Aderente all"an~olo X.O. della porta di co­
mw1itazionl' tol 111egaron era in situ la pietra 
cli cardi ne. 

JJ va no HOCi comunica col i:; ueeessivo \'ano 
607 verso su cl rnccli<Lntc un 'ampia a pert.uni 
all'cstrcmitù oriC'nblc dcl muro che li dfride 
chC' non R<' rnbrn una vera porta. tlHtncando 

cli ('88ll 11110 Hl ipiL<' l~Hl. 

Si potrchbc in 1·c•al tà considorare i vani 
liOH e ()07 eome eost.itucnt.i orig ina.riamente 

un'11n iC'o vnno, sudd iviso poi da un tramezzo, 
tanto pii\ tenendo conto che questo tramezzo 
era in un primo tempo più breve, si arresta,ra 
t ioè a cin:a un t crw de lla larghezza del vano 
(clovent C'ioè csscre limitato all'opportunità 
di proteggere il tiiìll c·o del g rande pithos dello 
angolo R.0.) <'<I i> sl<1lo prohrng<tto in un secondo 
tempo. 

1,., s ua parte orient ale è infatti occupata da 
un unito grandi~simo pithos (:?l his) largo 

<111anto il Yano medesimo. Un seeondo pithos 
d i minori dimcnsioni (:?:?) oc·cupa il suo angolo 

HK 
Il vano UO ('Onsccutivo VC'rRo Sud è più am­

vio, quasi quadrato (lung h. m. 3). Xel suo an­
golo NO era i11 s it u lln enorme :piLhos bellis­
::;imo, intl•gro. iilcprttnto flffondato con la sua 

l i 

base nC'l terTC'llO I' ri rronda to \'Crso la i,tanza 
da un mlU'cllo nel arco cli c·crchio formato d a 
una sueC'cssionc di !'lCi blocchctti. , 'ul lato Sud 
clel Yano era no sul suolo aie-une placche. Più 

ampia anl'Ora la quarta cd ultima stanza d ella 
serie (nrno GO!), misurante in Sl'nso X.S. m. 
3.05 a -1-,()0). IZs>la avcva il snolo ad un livello 
lievemente pii'1 e levato di quello ciC'i vani pre­
ceden ti e ~ i <Lec·etl0v1t ud C'iìf11i mediante due sea -
1 ini rica v~lt. i nelltL ltr cc della porta. 

Anche que:sto vano (i()!) 1wova gn1ndi \'asi 
nderenti a lle pareti fra i quali un pithos nel ­
l'angolo N . K 

~ul lato oc·cidentalc ckl vitno (i()!) si apre 
una porta <'he ha s u bilo nel tempo sensibili 
rimancgg iurnrnti. Originariamente essa er~ al 
centro ridia par{'( (.' e il s uo s tipite meridionale 
si tronwa a 111 . I ,H chi mlll'o Sud. La sua 
Luce e ra rli m. 0,8f>. T suoi stipiti. regolarmente 
conformat i eon lastre <' plaC'c·he, scendenu10 
fino alla base dcl muro. 

E s tia immcttC'\·u in un altro n1no quadnu1-
golare (nrno filO) a dia<'C'ntc verso Q,·est ai 
due ten.i meridionali dd vano 009. In un se­
con<lo momento la porta fu sportata alquanto 
verso Xo1·d per dil'itnpegnarc tale \•ano 610 e 
immettere di1·ct,ta mC'ntc dul vuno 600 in un 
piccolo eor1·idoio (H I I) iniziante a, Nord di 
quello. Allo :;t,ipi ll! meridionale lu pertanto 
aggiunto un brC' \'0 trn.t.to cli munitura per spo­
st./-1.rlo 111 . 0 ,50 pi1'1 ''' Nor<I, o lo stipite set.ten­
trionale fu taglitif o nll ' incirc<i pc1· uguale ltm­
ghezza c·onl'ormandosi g rossolunumentc è\. s ti­
pite la murnlum s uperstite. 

La. nuova portu per<'.> non g:iunse fino <tlla 
base d ei muri. ma rimase con In swi soglia ad 
un li,,ello alquanto pi ì1 elen1 t o c·orri><ponrlente 
ad 1m s uolo dcl rnno liO!l più ele\'ato di C]lLello 
originario. 

Pe r completare li' dc-;c· rizione architettonica 
de lla zona. A o:;sen iamo ehe mentre i muri 

dcl mega ron e elci Yest i bolo sono struttural­
m<'n te unitari. qu<'lli dci vani liO(i-61HI sono a p ­
poggiati ad essi. L a c·oo.trnzione è• dunque aVTe­
nuta in due mom<'nt i a n c·hc f\C immediatamente 
successivi , com<' dimostra la or~an icità d ella 
pianta. Si tratta c· io(• piìr di un procedimento 
di tNmi<•a. c:oHtrntt int che di un pentimento o 
di llll<l tntRfo1'111U7.iOnr . 
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Lri sez1:one B. 

Pa1fanclo del vano 609 della sezione A e 
della porta dcl suo lato Ovest, g ià. abbiamo 
incominciato ad accennare a i primi \la,n i della 
sezione B che si svolge ad occidente di quella. 

In seguito a.llo spo:ta mento de lla porta,, dal 
vano 609 si entrò dirett a mente nel cunidoio 
611 , lungo e strnt t o corridoio r he s i svolge 
parallelamente a i vani aftìA.ncati al megaron. 
L a sua la,rghezza vAria da nJ. I ,40 a l Rno estn·­
rno mer idiona le a m. 0.90 nel suo tratto mediano 

rl.GG . Hìi, !17 PA)('0RA3L\ GEXEHALE DBLJ;isoL.\' l'() 1·111 )),.\ NORD ·EsT. 

Oa s1 11isLni.. ltt .·Hnu la 105 l' l;i, p i<"l·ola. ithi1a1.ione (\ ·nni (j.JS-05.J ) f'lH .. la tì.-1acht·g~i;l , interponC'ndo;;l fro. t'S-;o e J'cdific10 prmcipi1I«-: 
i) mt-gn.ron (H):; non In. tl'Ìrlf'('fl, dr•11n SCfl \ 'O iu profoJ1dit~. 1\I di lh rii ~" ~.;o 11 v~.::t iholo l fH t r jcato 60~ e il ('OL·tllf' oo:l: i vani Uh() . t_HHI 

affÌ<lll(";Ltl nl 11w~11run. l' nl ili l{l di ~~~ ... i. lt1, toufl H. 

Ahhiamo detto come da l vauo 609 s i a.L·ce­
clesse in un primo momento ad un vano qua­
drangolare (vano 610) che fn più tardi cl isi rnpe­
gua.to spostando più a Nord la porta di com u­
nieazionc . (~ucsto (GlO) misuru m. 2,35 (N-S) 
per :! , 70 ( E-0) ed era anch'esso adibito a mag<~r.­
zino o deposito po iché nella sua metà occide11-
tale erano in si tu tre pithoi. 

Questo rnrridoio Hl J doveva certamente 
<>sser e a ci<>lo scOJ)erto. Da esso infatt i dove­
v<lno prendere luce e aria i van i circost a.nti. 
\' crso di esso do\revano spiovere le acque dei 
loro t et.ti e sopra.ttutto quelle dci tetti dcll'cd i­
:ficio A. li suo suolo in notevole pemlenza ùa 
Nord verso Sucl o infat.ti percorso longitucli­
ualmenk da un can ale di cond11 tt11ra cl 'a('qua , 
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e:he Ili prnl 11 nga a ne-Ile at t ra,vp1·i<o i I c·onllrc·u ti vo 

,·ano H I O, nHt di cui non fu per ont rircrC'ata 
l"uJtf;:riore c·ontinuazimw H'l'l;O f'ud. 

jÈ p::rè> lo~dco ~upporrc che esso ~i prolunghi 
fino H :-;borrare in q m·l ranale l'c·operto dal 
D'Ago:-<1 ino >ad latll cl<'C'i denta le rlell 11 pia zzC'H tt 

111:1 dw l'irc·onda il 11111w <·urvili1wn dC'lri"oJa­
to I X. 

Cont(.' in queRto, c·ol'Ì tmehc uel lrntlo scoper­
to so( tu il <"orricloio (i I I il C<tnale (• formato cl:t 
dur :-<Ni<> <li plarr lw poste ''ertiC"alnwntc a for­
mare ](• fianci\t<' e eia u11·1 serie cli la-;tr" mng 
giuri cli c·opc•rtma. nwntre il fonclo don·Ya e;;­
:>cre e<•..,( it 11ito dalla krra 11at urnk. 

11 fatto c·he qu0sto c·;tna le Fii prolunghi anche 
sotto il suolo del Yano O I o fa peman• c:hc qne­
sto in un primo momento pote1>8<.' 11011 esist<.' rc 
rei cs~c·1-.· nnC'h.eH'<O uno sp•1zio ;;ro1wrto ,-erso il 

qun[(' ;i i i:mr<.•hbc aperto il vano 60!) <' t'he solo 
più tardi ei;so .sia stato dLiuso e eoperlo. 11 
·mo muro meridionale infatti non fa <·orpo Mn 

le muratm(• 11 c•ui si ~-tppog~ia né a d<>strn, né 
a s inistm <.• per la sua :-<c·11dcnte :;trutt11n1. ha 

l\uipct.to di un tamponamento aggiunto. 

D "altronch• ltt por ta 'e 1 :;O il corridoio 61 l 
risulta ohliq ua cd è un t.:\ ìclente adattamento. 
All'estn•rno sud dcl c·o1Ti<loio ti 11 s i aN:l'rlevn 
da <'sso \ C• rso orc·identc ad 11n altro hrC've lrnt.to 
d i c·orridoio pC'rpendicoh11·<' (61 ::?) il cui :-;uolo è 
almeno in pnrt~, lastricato. t interto se' anche 
c·:--so poless:• (';;,;ere a cic:lo sc·OJ)erto come il <'01'­
ridoio ti 11. La lastri rnt 11 ra 1iotrehbe l':ufo ,;up­
polTe . Da t's"o si passant \'Cl'AO , 'ud acl un 'altra 
stanz<>t!n (rnno 613) affiancata ad Ow•st al 
nmo 6 I o. ma senza comunicazione con <>sso. 

J)a lla parte• sc•ttentriona Jr del ecwricloio fi Il 
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si nerrdc,·a attnwer"o lll1R porta. "('lllfJl'e ver.'lo 
On•st. a<l un'allro pic·rolo Yano trapezoidale 
(Gl4) conumi<.'ante c·on un'altro nmo alquanto 
maggiore e p1u rt'golal'e (615) situato pili a 
Hud e adiac;enk, m;t ;;pnza comu11 icnzione, col 
c·orricluio U I :! . 

. hsai più diffkilc• è• n•11dersi tonto di d1c cosa 
n•nirn a tl'O\ arsi a Xord dcl c:onicloio (ìll. 
l•~ntriamo qui infat ti nelh~ zona sC'i\\'ata dal 
ì\forric:onc nel l !l:3:! i c·ui mm·i stqwrfic·iali sono 

in parte scorn 1rnrsi. 
ll c·urri<loio shoc·c·a VtL u1 tlilO spar. ìo qw1clrau­

golare {li I li) di m . .J in ::;enso :N-8 pc·r 111. 2,90 
in sen:;o B-0 dw ,·pniva ad estenckr"i ,·erso 
iscttc11trione andw lic,·cmente oltrC' il termine 
Xord clelredifì(·io A. Da questo spazio o cor­
tile !i I (i si aC'rcclrvn ancora ver:;o Xorcl ad una 

altra stanza rrttan~olnre 617 dalfa, quale s1 

passa rn ad un altro \'ittlO maggiore Ci 18 ad e8sa 
affornC'alo Yer:;o Est e retrostante al \'ano tiOH. 

Questo ,·ano (i 18, allungato in sc•n>;o N-R 

(L. 111, 1) è sensibiln1c•nte trapezoidale• (ltngh. 
all'eslr. X. m. 2,uO, ull'cs(r. S m. 3). 

Cn dente' cli m u ml 11 ra u:::cente <111 liii s ua 
parete oc<'identale presso l'angolo . 'O sc·mlirn 
formare una spe<·iC' di 1>icC'olo recesso o armadio 
a muro. 

Acl Oriente del vano 6 I 8 e a N orcl dell!t parte 
med iana del mcga.ron, fii c8tendeva un u.Jt.ro 
vano, forse in un src·onclo momento i>11dcliviso 
cla 1111 murello supeditialissiino Est-0,•cst in 
1111 vano m:lggiore lii !l u • ud e in uno strt'tto 
anelito H:HJ a Nord. 

Xon è ch iaro allo stato attuale cli clistru-



ISOLATO \'Hl 1-!5 
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, .. il corlilt• ln~tril..!nlo u:HJ. 

r.io1w <lt·i ruderi l5e e do' e i-i lnH·as:-;c la porta 
di 1H·c·c:;;-;o dal \ano 618 ai nrni Gl!l-620. 

'ru t ti que~ti ,· ani h·111no muri s11p<'rfiC'iali;;si­
mi dci quali si ronservani a1wlw al momento 
dello sN1vo non più di 11110 o d 11t• fil;tri di pictrc 
e che affioravano qua&i su l piano di campagna. 
Solo il muro divisorio fra i va,r1 i 6 19 e 620 si 
i111piu11La su un muro più tuitic·o c più profondo 
col quale viene <t coi1widrro, m<\ hb differenza 
fra lE' dne strulttm.' SO\'l'appostc appare abba­
stanza evidente. 

Dcl muro che dclimitavn. vcr:;o "Xord questa 
serie di vani 617-620 si c·onservano solo alcuni 
tratti. La maggior parte di esso è andata di­
s trutta nell'erosione dei margini dello scavo in 
p1·ofon<lità fatto daJ 1\forrironC' nf'lla, fascia più 

a N"orcl e c:ioè nelrinten·ullo fra qll<'l-llo isolato 
YI 11 e l'isolato \'II. 

È molto inef'rto se altri \llni \'enir-;sero ad 
estendersi in una seriE' a1worn più Il Xord di 
queshi. ,'cmbra in realtà cli poterlo t•sclu<lere 
per il fatto stesso che il 1\forrironc scelse questa 
zom~ per approfondire Jo Rcavo. A lineno sem­
bn•rcbbc• di potE'l' escl ndcrc eh.o tn1ccie di essi 
fossero ronservatc. D 'altrondP la loro 1wesenza 
avrC'bbC' rN~O OSCtU'O il vano 61 . 

' rutto il complesso edilizio che ttbbiamo fìu 
qui c!laminato. sebbene strutturalmente indi­
pendente dalla casa A, da tm punto di vista 
dC'lla funzione fa ancora parte di essa, dalla 
qualr ò ac«E>ssibile. 

Ugualmente rientrante in questo complesso 



146 TSOLATO vm 

è con t utta. probabilità da considerare on 'a ltra 
serie di vani estendentesi a ll 'Ovest dcl vano 
614, del cort ile fìl6 e del vano 617. 

I n questa zona però lo stato di distrnzionC' 
delle struttm·e di superficie rimaste per un 

ventennio csvostc a lle intemperie è tale cho 

Della stessa epoca è un altro muro Nord-Sud 
alla distanza di m. 2,80 a 1,80 da esso ancora 
più verso Ovest. l nccrta è la connessione con 
gli edifici che sia.mo ven uti fin qu i esaminando 
di due spezzoni d i muri incontrantisi ttd angolo 
rotto che sono in voce superfic iali e che sembrano 

Fra. 100 - LA ZO)[A ]111"Elll) r0NAL I': OEU.'L'IOJ •. \ 'l'O V[U V1ST . .\ o.~ :Son. 
fil primo pi11.no la p iazza 1113 che s i peolungn l• d oatt·" nel l1t1·go la.itricato 10! <• n ·lln •tmc!J Lo:;. In seconclu pia110 da s in i· 

<tra i vani 6fl2, fo:l:l. fli\O (r.ol fornn). 

incert.issi ma. resta la stessa divisione di essa 
iu va11i distinti. 

Incerto è innanzi tutto il limite del vano 
li 17 verso o cciclente r.he forse dobbiamo sup­
porre (poche pietre superstiti serubl'erebbero 
indicarlo) sulla prosecuzione ideale verso Nord 
del mmo che delimita ad Ovest i viini 613, 612, 
615, 6 14. 

Un muro di ctù affiora il culmine in su1Jerficie 
su questo lato del vano, è in realtà di epoca. 
molto più antica e com1esso con altre strutture 
evidentemente a.ppa.1·tcncnti al periodo rosso. 

-passare a.l di sopra del culmine delle mura.turo 
più ant.iche. 

l\faJ se ne vede in[atti la conness:ione logica 
con l'insieme del! 'edificio. Essi sembrerebbero 
segnare rangolo Nord-Est di un va.no isolato 
c non presentano traccia di prosecuzione né 
verso Est né verso Nord. Sembra invece di po­
ter riconoscere p iù chiarnmente il limite occi­
dentale del cortiletto 616 e del vano 614. Un 
breve tra.tto di muro superstite parallelo ad 
esso alla distanza di m. 1,40 sembrerebbe indi­
care la divisione dello spa.zio retrostante in due 



!SOLATO \'III L4 7 

vunj l'two ad E st, l 'altro ad Ovest, dei qu al i 
invece è impossibile rit.rovarc il limi te Nord, 
;;e pure tli questo J10n è superstit e tra.ccia un 
breve a vanzo cli muro a m. 3.25 dal loro muro 
mcridion a ie. 

Alquanto ipoteticamente i<i potrebbe sup-

i?l(:. 101 

dc l p eriodo russo e già da noi ricordata, po­
trebbe app:ut enere ad una costruzione sortu. 
in 1111a fase alquanto più antica. e demol ita per 
far lnogo r Ile nuove costruzioni che siamo 
venuti fin qui e~aminanclo . 

I l lungo muro che clelimìt.a s ul lato Ovest 

Iu pr11110 piu.11u lu. lf'll'u.rla 10.i ~uJ cui ~uol u t.\ :-:calo r i1"1<;il \<HO il J_JOZ'l..O lì8-;orhf•111 c·. Al di I;) th_·llll . ..-t.rf1,da. il , . IMlO t.ri11Jt~olare 055 
" cl l,•Ll'O a d <««<> il !'Ort.ik• J.1.,t r icàto tj();!, 

porre che dal corti le Hl 6 s i accedesse verso 
Sud-Ovest a un grande vano 627 con tra.mezzo 
Nord Sucl inntcni·c da.lla parete merìdionalf' 
(meglio forse che a una, coppia di vani affian­
cati) e verso Nord-Ovest a un grande \Tano 
(6:25) che si sa.ecbbc sviluppato a Fianco del 
vano 617. 

Lu, sq11adra cli muri 620 esistente in questa 
zona al cli. sopra dellr c·ostruzioni più profonde 

gli spazi 625, 6:2G. U27, gira ad angolo retto 
verso Est segnando il limite merìdiona.Je di 
que::;to e prosegue poi nuova.rnente verso Sud 
costituendo il limite occide11tale dei vani 614. 
615, 612, 6 13, 602 sembra veramente rappresen ­
tare il limite dell'abitazione che ttbbiamo fin 
qui esaminato. Es~o è infatti di struttma uni­
taria, di larghezza maggiore dei muri che divi­
dono g li altri vani fra loro e non presenta, 
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a lmeno fino all'a.ltczza lJer la quale è conser ­
vato, alcuna traccia di porta o di intenu­
zione. 

Al cl i là di esso verso occiùente si sviluppa. 
un'a.Jtra serie cli vani, che, pur facendo parte 
dello stesso isola.to costituisce però un a abi­
tazimw distinta . 

solo piano di abita:r.ione. Abbii1'rno visto infatti 
co me dal megaron si salga p er gradi al livello 
de i va,.ni occidentali. 

Già i vani 606, 607 e 608 ave\'ano un s uolo 
lievemente superiore a quello del megaron. 
Dal Yan o 608 si passa.va al 609 per mezzo di 
due ~radini . Un'a.lt.ro a lto gradino crn fra il 

1;-w. 102 - L '1):CREsso .~u:F:onncTO PltlN'CIPALE DE'r,L'rnoLA'.J'O v nr \ 'ISTO DA EsT . 
. \ .i>Ìni::>tl'U. in pl'i1no pi.-lnu il lastricHto intorno n.Hn. bocca clPl p0?.7.•) 1·ot.onc.lo t\ la stra.ria 124 .. \ dc·stril il \"t'l'Rtihnlo 60 I dpl pi<"­

colo pL·opih..•o VO:! ci l'i.uizio tli que~to . Di~· tro ;\cl f".~'i i i ,·ani 644:. 0 43 L' (i-1- 1. 

L ' intel"o edifìrio occupante le zone A e B , 
per quanto costrnito certamente in momenti 
sucre1;s1v1 P anc:ora forse successivamente in­
grandito, costituisce però nel suo complesso 
un insieme unitario ed è stHto cetto per lJurec­
chio tempo in uso nella forma defin itiva in cui 
ttttualmcntc ci si presenta. 

Per quanto v i sia un dislivello di circa 50 
cm. fra il suolo del megaron 605 e dei vani 606-
(509 da una ptirte e quello dc i rima.nenti vani 
p iù ad occidente dall'a ltra, si ha in realt.à un 

va.no H09 o il corridoio scoperto (i I I che aveva 
il suolo in sensibile lJenclio. 

I vani a fianco d i q11esto (61 J e 614) banno 
verso cli esso RogJie piuttosto a.lte, presentanti 
anzi tracce di ria.lza.mento avvenuto in nn se­
condo momento. Ma c iò n on tanto a causa del 
più cleva.to s uolo di tali vani, quanto piuttosto 
per impedire che in essi penetrasse l 'acqua dal 
corridoio G.Ll in caso di forti pioggie. 

L a casa si syoJgevit quindi con ambienti a 
li,relli diversi , ma. i suoli di essi cle\7 0 110 consi-
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dcrnr·si contcmpora,tH:i. P<'t' quanto la ca::w 
:sia stata certo in mm per un lernpo uote,·olt. 

non si riconosce nella q111t:si totalità de i rnei 
alt ro che un solo piano cl i ah i t M1ion~. 

H imaneggiamcnti postel'iori n qt1e-;to p1·i mo 
:suolo si osse1Tarono solo ne i \'ani Ci I .i e 61 ;). 

rI muro che cliYicle quci;ti dur rnni >ii «onap-

Fw. 10:3 

Jiune infatti a <lue clellt' solite· pentole. affon­
dato nel terreno eh<' ap pn.r<' rnmhnsto all ' in­
torn o, le quali eviclcnte nwntc ('r a no state d i­
spoRte p rima chC' il muro vC'niR80 c·ostru ito. 

Qu<>sto muro però ha lo i;t(':-;so piano di bas\· 

di quelli rirco!ìtanti. È diffìc-ilc· dire R<' i due Yani 
01 ..J. e• 61.3 l'Ostituis ero ori!.(inar·iarnente un solo 

n\no al centro del qual<' fol'--;rrn sta.te affon­

date' nel terreno le due pento!<' e ;;;e quindi il 

muro diviRorio sia stato fatto solo in un f'e­

tonclo mornC'nto, quundo ptrèi aneora il livello 

dC' I ;molo non era ruuta,to, o ;;e lnli pentole. 

\•on a ll'tlno altre venute in luet' nel v1ino U 14. 

non indichino piuttosto un suolo 1n·rcrdente a 
t.uttn lll c·o~l rnzione. Ciò sem hni J>El'Ò i mpro­
habi lc perché della e,·entualc coi:>trnzione ante­
riore u Ila att nalc non C!'listc tntcc·ia. 

, 'olo -;otto il suolo del cortile Ci I G si fec·e un 

l"<OL.\TO \ 111. 

saggio di sc«wo in profondità. fl materiale rac­
c·olt.ovi è• molto misto. \'i pi C'dominn la rera­
rn ic·n t .i]J i c~l del IJeriodo rosso, ma v i si associa 
antht' notevole quantità dì c·rram ico, di argil­
la del periodo giallo P fra <'H="tl non pochi 
fram111c•nli di ·codcUc a suprrfi<-ir ro~sa lu­

cida . 
B~ eh\ pensarP che si trntti di un tencno ehr· 

è i;b\to rimaneggiato <llm1ntc il periodo giallo. 
l'ori;t• in O{'(·asione della eoi;truzione del vi<:iuo 
mrga1·011 (i05 e n'lni adiacenti o della eostruzio-
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l?m. I 04 - Tsm.ATO vrrr. 
li m egarou UIJ5 col s uo ,·N t.1l>olo 6114. la•tricMo. A sini~t.rn i vani (lOIJ-tlllll. 

ne deUa fogna.tura imboccante dal cortile 6lfi 
e seguente il corridoio (i I L. 

Tutto il complesso dei van i cho costituiscono 
il qua.rtiere di a bitazione ad ovest del mcgnron 
e elci magazzini 606-60!) è stato indubbia.mente 
costrnito non solo dopo la costruzione di essi, 
ma anche dopo la costruzione dell'ahita.zione 
occidentale dell ' isolato. 

Il mmo che divide i vani dell'una da quelli 
dell'altra u,bitazionc è infatti unitario, di note­
vole spessore e lega.to con i muri dell'abita­
zione occidentale che da. esso si dipartono, 
mentre quelli dell'abitazione centrale si ap1)og­
g iano ad esso senza, legarsi. 

'fut to ciò prest1ppoue però che l'area dello 
isolato fosse già esattamente divisa fra. dt1e 
proprietari diversi e ohe il prowieta.r io della 
arca occidcnta.Je nell'edifi care la propria. casa 
abbia dovuto ris1)cttare i diritti del vicino ad 
una sucf'essiva edificazione ne li 'area di sua 
proprietà, astenendosi quindi dall' aprire luri 
o riversare le acqnc- dci propri tetti su di essn. 

I l e o r f 'Ì l e <' l a. .:; e z i o 11, e 111 e ,. i d i o -
110. l e (E). 

Il rnegaron 605 e i V'ani che lo fiancheggia.­
vano wrso Ovest (609, 6 10, 613) prospettavano 
su un va.sto cortile scoperto, lastricato (G03) 
dal quale prendevano aria. e luce e c·he formava 

anconL parte integrale dell'abitazione centra.­
le . L u sua pavimentazione proseguiva in 
continuazione di quella del vestibolo 604 
senza che vi fosse a lcuna distinzion<.' fra cl i 
esse. 

Questo cortile interno della cai;a, i;ub ì nel 
corso degli anni imrerchie moclifìca.zion i e ven­
ne ad essere via. via sempre più ingombnLto 
da piccole strutture posticce, r ispondmti alle 
necessità, domestiche, ma, almeno in un primo 
tempo doveva essere sgombro e di for n1a assa.i 
regolare, su brettangolarc allungato nel senso 
Est Ovest. Doveva essere a lJora. uno spa.zio 
ben racchiuso e tutto all' intorno alti muri o 
piccole costruzioni di servizio lo separavano 
da.llu piazza 103/ 104 e da.Jla strada 105 che lo 
circondavano su due lati. 

Questa. recinzione proteggeva l'intimità delJa 
casa. 

Abbiamo vist.o che in un primo tempo il va­

no 61 O non doveva esistere e cho il muro che 
lo delimita verso il cort ile hii tutto l'aspetto 
d i un aggiunta seriore. 

Originariamente quindi il cortile doveva 
avere una. forma a. L e prolungarsi diretta­
mente in q11ell 'anclito scoperto 6L l che si in­
terpone fra il corpo di fabbrica della. zona A 
e quello della zo.l'la B. 

La canaletta di drenaggio e d i fognatura che 
percorre assialmente questo andito si prolunga 
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F tt .. JO.) - P1cc:OLO RECESSO HU L LATO Es•J• DEL VESTIBOLO 604. 

in faLti al di sotto del v«mo (i I O e del cortile 
(sotto il quale peraltro ancora non è stata an­
<'Ora ricercata con lo SC<WO). 0 li edifici della 
zona A o quelli della zona B. pur facendo parte 
integrante della stessa abitazione, erano quindi 
in un primo tempo strutturalmente separati. 

L'ingresso ufficiale alla casa avveniva at­
traverso un minuscolo propileo a forma di re­
golare megaron {602) proee<luto dal suo vesti­
bolo (601) che si apriva proprio alle spalle del 

grande pozzo rotondo ddfo, piazza l 03, già 
piuLtosto all'inizio della strada 124 eh.e sulla 
vera e propria piazza. 

QuC'sto propileo è un corpo di fabbrica di 
nobile e robusti1 strnttura C'On pareti dello 
spessore di m. 0,75-0.80. Il ves tibolo, largo 
m. 2,·l-0, è fiancheggiato cla duC' ante che si 
protendono per circa m. J ,60. 

La larga porta al centro della parete immette 
nella piccola sala regolarissima <li 111. 3,25 x 
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2,40. Ltmgo i suoi mw·i Ovest e Nord COL're 
w1a bassa banchina., o sedile, alto poco più 
di una ventina di cm. sul qua.le potevano so­
stare le persone che aspettavano cli essere ri­
cevute o posare le loro merci i venditori cJ1e 
venivano ad offrfrle a.i padroni. 

La porta. di accesso al cortile ()03 s i. apriva 
s'Ul suo lato orientale. Era cioè collocata in 
modo da impedire ai pa,ssanti un;t vista diretta 

dell'interno della casa. Gli 1:1guardi profani 
non andavano oltre il piccolo propileo. 

Al fianco orientale del propileo veniva ad 
aderire un fabbricato molto allw1gato in ~enso 
Est-Ovest che limitava sul lato meridionale il 
cortile 603 per quasi tutta la sua lunghezza 
separandolo dalla pia.zza. sulla quale veniva a 
costituire 1a vera o propria fronte clelrisolato. 

Doveva trattarsi originariamente ili un uniro 

FIG. 106 - lr. Mli:GARON G05 VlSTO J)A. SuD CON VA.l:iI IN SITU DINNA.}.7.I .A.LT,A. :l'ORTA DI L.'<ORES!';O AL VANO 606 
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vano della u.niforme larghezza di m. 2,00, di 
cui non conosciamo esattamentf' la lunghez::Mt, 
perehé il suo lato breve orientale ha si1bito 
successivi rimaneggia menti o il muro che lo 
cb iudeYa su questo lato nell'ultima fase era 
certa mente più tardo della, sua. prima costru­
zione. D'itlt.roncle anche questo st€sso vano 
venne successivamente diviso da un tramezzo 
aggiunto, in due parti pressoché uguali fra 
loro (<i+o 0 fi+ 7), 

Il muro che li divide, in cui non si ricono­
scono porte, sembra infat ti essere stato co­
struito in un momento più tal'do e con un piano 
di ba.se sensibilmente più elevato dei mtu·1 
perimetrali con i quali non fo corpo. 

I muri perimetrali cli questo vano, così 
rome il divisorio, si presentano violente· 
mente sconnessi e i loro culmini non se­
guono un livello uniforme. Jl muro mericlio­
n1tle, rettilineo si allinea 11erfettamente ron le 

Frc:. 1117 TL :.\ft'RO t)('l'l.DE:~TAL.1:: [)]<;]., M~:CAH0'1 HOii \'181'0 llA NE. 
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tc-rminazioni dellP ante cld n•,;tihnlo di in­
l!l'<'Sso liO I . 

11 muro settentrionale rorre varnllc·lanwnte 
a cl cRso a lln. distanrn di m. 2.00 t• HÌ p1·C'scnta 
<"On i suoi lìlari :-;upc·riori fortrnw ntt- in elina ti 
\Tf'HO Rn<l fo!'lle pc· r i'lfotto di un C'l'ollo o tli un 
terrt·moto. 

R i-;petto alla pori a C'lw dal nw~aron propil<:o 

1111u11·gidame:-nti cktrrrl ific·io c·he p resto esa111i ­

neren10. :.\fa immediata mente ad E:,;t. di tal<' 
muro l ;l prosccuzion(' elci vano è blof'eata dalla 

pr<»«'llM di 11n forno r<1t·o11do d cl quale :-; j c·on· 
:-t·n·a Holo la parte inforiore C'<'n due fil ari di 
pie tre v di f' ui manca i1\\·c·c·r t.uttn la Yolht 
f orno l'il<' hlocclwrr h lw c·nmplPt a mC'nt<' I" in 
grc>~~o a 1 , .. 1 no (i-17 . 

Fri .. 111-. I 1 'lf:{:.\RO'.\' un:; \ 1-.T •• I>.\ '.\"OHI>. 

(ili~ immett e nt·l pi1~zzn l c· la;;tricato c·s"o e\ ;.im· 
mutrico ed rq11id i ~bmtC' C'Ol 111 1m1 fl H rid ion<1 lt' 
dc· i \'Hll i (il I) (' 110!1. 

Ciò som hrcwhl>c inclit«t r0 rhe non HÌ trattn <li 
nggi11nte disordinale, n1a di corpi di lal>bricato 
a rmoniC'amcntP c·ooi·<l innti con tu! lo 1 'insicm<> 
d<'ll'ed ifìcio. 

No l'uno né l'altrn muro preHC'ntano portl· o 
1q wrt ure. coi:;i to 111l' non ne prescnht il muro 
oC'C'identale ver;;o il me~aron-pro11 il<•o liO J. 

H02. A I \'ano l'. i ;,arl'hh:- potuto acC'f-dNc quin­
di solo da l lato Est . s(' pure invrc·c' {'sso non 
l' l'il ch i1rno tutto a ll'intorno e acc·C'Rsibile solo 
du ll 'a lto, ic\.\·emlo la funzione di ,grnnaio n di 
dq10xito rli H Jl.n~ thorra.t.<>. 

Att.unlmente il pit1 or ientale elci \'1111i in cu i 
l'HSO è suddiYiso (vano li·Vi ) è limitato ad oriente 

da un muro perp<mdicolare ai nHu·i peri feriC'i 
Xord e 11d. )fa si tratta <'Videntemcntc <li un 
111111·0 di rostruzionc' pit't tarda, rom1C'RSO a ri-

Ì~ m·,·10 di·.: qups(a porla, e pt· rtrn1to 1111dw 
il 111uro nl'iPnt.:i le dc•! vano (i4 7, furono c·oHt ndt i 
quando g ià il forno <·1·a nNlato in rovi11H c il 
piano dl' I irno,·o :-;uolo " i pstendeYa xopra i 
rest i di e"so. :.\fa t' d'ultrn parte (·YidC'ntc- d 1C' 
per c·o:-;trnirc il forno si taf' liò il muro 1m·rid io­
na k ckll'rdificio 6-iG-li.Ji originar io. 

Quesl o infatt.i si p1·est•nta YerRo Orit•nt<' 

tronc·o e c·on term ina7.io11l• non 1·pgolnrizznta . 
A l di lì1 d e l forno \'t•r>·o Oriente s i ritrnra 
11gualnwnte troncata, la C'Ontinuazione di tait· 
muro , non più ndla ~te,;~a direzion<' On :st 
Est , ma ohliqua in i-.c·n:-io Hml Ovcst.-Ncml .Est 

e la :-;i segue iiuo a ll 'i1wontro, ad angolo ottuso 

col muro C'he deJimita n, i~;Rt. il pia.zz•tlP 111!'-l\.r i­

rato 1;0:~ verso la grandr s lracla. IO i">. 

J mmC'diatamentP a N'onl di tale angolo in 

qu<'sto muro orientale· drl piazzale 60:~ si apre 
,·er;;;o la strada 10.3 una portl'I. della lurr cli 
111 . o.no ~11eres;;;in1n1en t <' hlorf'ata. Lo l'ltipitr 
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Nord si prolunga per t11. 2, l ll fino ad incon­
trare l'anta del vestibolo del megar ..::J. 

Oltre all'ingresso principale, ufficiale, attra­
verso il pro1Jilco uO I -2 la easa a \'ev11 dunt1uc. 
a lmeno in un determinato momento, 1111 ingres­
so secondario direttamente sulla via I OG. Que­
Ata porta pemltro fo surcessi\ramente ottu­
rata . 

vestibolo 60+ sia. stata, ingombrata da un ri­
postiglio (fiO.J. b) che cìoveva a.vere analog11 
fon7.ione. 

In corrispondenza con lo s•ipitc sud della 
porta otturata fu costruito un breve tratto di 
muro ehc imrtendo cliret to verso Ovest :-;i 
arresti.~ dopo m. 3,80. 

Es:-;o fo rma angolo aeuto col tratto obliquo 

Fw. I O!I - LA POHTA J)~;L l\IEGAHOX (j();) E l(, VESTJaOLO LAS'J'H.l t'A'l'O ()O+ Yl:ST I I).~ Nou Il. 

Il cortile venne i1d essere progressivamente 
ingombrato, rome già abbia mo accennato, da 
diverse piccole costruzioni disordinate e ine­
gola.ei. Al mlll'o del lungo va no meridionalr 
G-J.6-647 venne addossato nn altro manufatto 
:stretto e a llungato, t.roppo streLto per aver 
potuto cost ituire in qua.lsiasi modo un vano 
di abitazione P rl'a.Jtronde privo di porte. Po­
teva essPre anch'esso un silos o 1m deposito di 
rlermte oppure una legnaia. (648). 

Altri manufatti furono addossati a l llllU'O 

orienta.le. Abbia.mo v isto come una parte del 

dPI muro di cinta originario e cìelimita. con esso 
e con la fronte orientale, ricostruita, del vano 
fi4 7 un piccolo spazio triangolare (6+9) il cui 
suolo lastricato con pietre inegolari è in sen­
sibile pendio con punto piìt elevato al verticr 
orientale. 

Qui, proprio in corrispondenza col punto 
più elevato del suolo nel muro obliquo SO-NE, 
si apre una .finestrella rettangolare a lt.a m. 
0,37 e larga m. 0,55. 

La quota a cui essa si trova nel punto più 
elevato, del suolo del cortile. esclude assolnta-
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ment.e C'he ('ssn pot.efisc s<'t'vire a dare Hf'ogo 
verso l<L st.r·ad;i I 05 alle <\C'.C]Llt' piovant• d1e 
confltùntno n<.>I ('Ortile stesso. 

P otrebbe non csHer<' accidentale che C'JlH'sta 

finestrella si trc)\'i in corri1;pondcnza <·on 1111 

pi<:<:olo pozzo rotondo, del diametro cli 111. 

1,.50 eirc·ondalo da muratura a secc·o piuttosto 
gros;;;olana di <·iottnli, f·h<' rra Rtato giù. idc'nti­

ficato dal D'Agostino nel 19'.~l nell'urea della 
strada I Ofi d a lui st·avu.ta,, La i:imt ::!trutturn t' 
q1 1clla cli n 11 pozzo perdente a pardi pennea­
hili t• a fondo terroso. 

Ci :>i potr<'bbC' C'11iNlerr se questo pozzC'tto 
non fosse clc>sl innto a raccogliere IC' <lNpll' 

prO\-eniPnl i eia questa finestrella att r;wer;;o 

una tubazione c·hc a \'l'ebbC' potuto c·;;s('I'(' in 

materialo Ò<'pC'rihile, per esempio, in IC'gna­
me. 

ln un 111omrnto più t1Hdo ris1wtto n quello 
dc-Ila sua costr11zio1wLJ01·i@:inaria, <t lla fronh• 
meridionale P s11dorient1ile dcll' isolato \' lJ I 
V<'trnero addos~ate clcllr altre strutture di for 
rna as:-ai irrt>golarc <' di pessima ::<tntttul'<l. <'011 

mnri gencralmC'nte di spessore se<1n:o e so,·ente 
i1wguale. 

1°'<: diffieile delc>rminart• in che rapporto que­
ste Ul!OYC lnbbridlC foHSC'l'O con l'n.b ita';t,iOllC 

pl'incipak, ::ic· <·io(• cisisc rnpprescnta;;sC'ro dci 
servizi di essa (mng~tzzin i , laboratori di una 

attÌ\' Ìtà artigianale od agricola) o SP itW('C'<' tH' 

fo:,sero dd tutto ind ipenclent i. 
Questa espam ion<' ckll'isolato avTcnnc a 

,,pese dcl ;;uolo puhhlic·o, riducendo quella c·h<' 
era lil originurin C'RIC'nsione della piazza 10:~. 

C'iò è tanto più C'vìdC>ntC' in quantoC'hé il lastri­
c·ato steso;o della piazzn, a grandi placche. c·on-
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tinua :mtto i nuovi vani aggiunt i e i m10Yi 11111 -

ri si sovrappongono ad esso. 
J nuovi vani orn t:ostru.it i non poterono 

avere una for ma. regolarmente.' rettangolare, 
rna clovet.t.ero ada t.ta.rsi al lo spazio di;;ponibile 

s i sovr1tpponga ni rest.i de l fomo inclicn. f' lw 
queste aggiunte sono str1k fatte q ua.ndo csfo 
C'ra ormai ;:;eomp;t.r1>0. 

È probabile c·he l'ingresso principaJe di Cfue­
st.o nino 652 fos8e ;;u l lato Rurl esattamente 

l'w. 111 1 1. ML' JlO Ov 1~s·r DE I, ~lEl:AIHI:-> 60.) .r: J, () ST!Pl 'J'E 1>81, 1 •. ~ POHTA Af'HE:\f'l'IJ;SI Sl'L \"ANO (\ll(i (A D.E:STllA) 

e a llèi necessità di non ingombrnrf' eccessiva­
mente le vie di t.ra.ffico. 

11 vano G52 sviluppato a S ud d el lungo t-di­
ficio 646-64 7 a cttuS!L della presenza dol pozzo 
pubblico e dell'imbocco della. stradella 124 clH' 
si doveva riRpettarc risultò trapezoidale, con 
tm lato, quello di Sud-Ovest, obliquo agli a.Itri, 
t ut t.i invece ad angolo retto fra loro. 

Questo vano a.vcva la. stessa. lunghezza. d i 
q ucllo G46-6+ 7 a cui si addossa va ed anzi la 
sua fronte orientaJe, prolungata verso X ord, 
venne a costi t uire quel seriore limite, attraver ­
sato da una stretta. porta, del vano 64 7 che 
a hhi1nno già ricot·dato. f1 f1'ttto r.hr q11esto m11ro 

12 

a ll'cstrern it~t dcl muro obliquo cli Sud-Ovest., 
che terrnimWèL infatti con uno stipite dcfoùto 
prima. cli essere successivamente prolungato. 
Il vano si apriva cioè direttamente sulla piazza 
10:3. Ma un altro angusto ingresso, non sappia­
mo se nella costruzione originaria o in un mo­
mento più tai·do, fu ricavato proprio nel suo 
a ngolo acuto ocridentale alle spalle del pozzo 
e fu protct.to da un breve tratto di muTatlU'a. 
costruito in prosecuzione dell'anta orienta le 
cie l propileo GO I , ma. goffamente alquanto obli­
quo rispetto ad e:;:,;a .. 

All'interno del vano 652 dovet te essere fin 
da ll ' inizio nn robusto pilast ro quadr a.ngolare 
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ili muratura, misuntntc m . 1.50 di lato. la 
cui pl'c;enza pres:-orhé cguidistanlC' dai lati 

Nord, Est e Sud i-.c·mhrere bbe indira rr che il 
\'iino non sia stato c·ostntito a<l w;o e I i abita­
zionr, rna pin t.tost.o p<'r tum attività ugrieoln 
o a rtigianale . 

. \d ERt del vano H.i:! già forse in un primo 

111onwnto d0Yen1 rss<'re Rh\to eo;;tr11ito un an­
g:uslo r i postig:lio M'lll ic-ircolare ( 651) acldo:-sa to 
al tratto obliquo ~ml-Onst-Kord E~L dcl 
vN·<'hio muro rli r<·<'inzione del eorti lC' ()03. Non 

è- cla e:-wluderc t·lw q11esto ripostiglio potf'RRf' 
c·sl'erc in conne,;,;ìune col forno, <'ORt iLurndonc 
pc·r es. la legnaia o un deposito per k• c·o~e che 
a,.,petta,·ano cli e'"''l'l' <'Ottc. E sRO bloC'C'è> la 
fineRlrella ckl muro di <'inta, di t ui f\ l1hi anw a 
l'Ilo tc•mpo parlato. 

(~11nndo fu eos1 l'llil.o il nuovo vano li f)~ si 
l'Osl 1·11 ì, in }JrOR<·<·11zionc dcl nrnro cl i q Ul'>lto 
ripo;1t iglio U.31, un trntto ili nrnrn obli quo liP-

n•menl<' cun·ilineo (·hr ' '<'lln<' a delimitan• 
un.alt ro nmo (650) affianeat o al prec•c•den­
l<' C' iwcnte anch ·e::;so ingrC'8so dall'eslrC'mità 
S 11 d. 

A bliinmo vist,o chr q11antlo questi vani fu­
nmo toslrniti il forno <lVC\'H cessat o di c•sisler('. 
Pertanto questo 11110\"0 \'ano 6.'>1 potc\'il NlRC'l'P 

in dirl•tla c·omunicazio1w ('Ol cortile 603. 

[n Cjlll\lltO a l forno abbinmo g ià detto eh!' CSf<O 

<'HL st.ri,to ric·avato <'ntro le st rnttm·c dell"cd ifì ­
cio pi tt antico, dnl q 11ak aveva, t.ron C'ato il 11w 
ro di cinta meridionale. 

l~sso C' di forma JiC\'PlllC'nt<' o ,·ale e m isurn 
aJr interno m 1,10-1,:?.i cli diametro. Se nC' <·on­
scrn1 solo la parte inft-riore per u1ùdtt'zl'.a di 
m. O.:?.), mentre m11nra interamente fa \'Oltu. 

Ben ri<·onost i bile t' la fatC' ia interna dcll11. llì 11 rn­
l ura dH• lo circonda, <·ostit.u itti, da piceule pie­
trP fortPmente 1nroPsnt<1 dalla eotturn. c·on­
ne)'!'(' e-on terra anc·h ·e~sa di,·entata di c·ol<H'C' 

F tt.. 11 :! I \ .\' 1 ull!J. 608. lit>7 F. tillli \'l.,TI DA Se n. 
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rnsHo vivo. Se m l>rn anehe pot o1·si riconoscere 
l ' imbocC'a.t.ura in u1rn intel'ruziono elci perimc­
k o verso Sud- l~sl. f nccrto (• itiY<'rc il perime­
(.ro csten10. La murntura che· lo ('irc·onda\·<l 
doven t essere d i nok\ol<' i< pcR:-;orc . Vcr.so X ord 
c~sa. \'enint a fa r rorpo <·ol prolungamento 
del mmo sct t<'nt.rionnlt> dc·I vano 6+6-6+ 7. 

\ 'crso X ord Esr. non dO\'(' \'a iwrn· una front.e 
ddìnit•• insinnando~i ~ot.tn il lastrieato <lei 
pirc·olo r·eeo::;f:o trian~o la 1·1· (i.rn. 

Fm. I l:! 

I 11 un. (,('17,0 momenLo costrutt.ivo lu. fron te del­
l 'cd ifir io R \•enne spostata ancora ulteriormente 
\•C t'sO •'u d Rempre a ::;pose dcl SUO]O p ubblico ve­
llt'Jld O a de termina.re ttna vera r prnp rin strettoia 
nella st rnda e a s me mbr are qu<'llu chr r n1 origina­
ria mente un'tmica piazza in trr minori p iazzet ­
te o lnrghi , nel minore dei C'j ttali , proteso verso 
.:\on.l Ovest., venne a. trovurs- i il pozzo rotondo. 

Il v11 no r·hr. sn hì profondr l ni.;:l(1rrn<1.zioni fn 
il U52. 

bUJ...\ T\I I 111. 
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J?m. 114 - TL VANO 60i, C..:ON I DUE PITUOI. V[~TO L)A Ov'ES'r. 

Si troncò allora, per ampliudo, buona pa.rte 
del suo muro meridionale. A partfre dal pila­
stro centrale si costruì un trntt.o di muro J)a­
rallelo al muro Est del vano alla. distanza di 
m. I , I O da esso, che incrocia il muro sud nel 
punto in cui esso venne troncato e si prolunga 
ancora m. 2,00 verso Sud, girando poi ad angolo 
retto verso Ovest in modo eia costituire il nuo­
vo rnnro meridionale del va.no. 

Da.] vano principale 652 a venne quindi ora 

a distaccarsi un piccolo recesso a Nord-Est 
retrostante a.l }Jilastro. 

L 'ingresso che si apriva. forse 01·igina.ria­
mcnto verso Sud si aprì ora verso Ovest fra il 
termine Ovest del nuovo muro Sud e il ter­
mine Est del vecchio muro obliquo di. Sud 
Ovest alquanto prohmga.to oltre la sua origi­
naria terminazione a stipite. 

Tuttavia ad impedire una diretta visione 
dell'interno del \rano dalla piazzetta l03 fo 
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eofitrnita daYanti alla n11ova, porta, un'anta di 
111urnt11nl prolungantc·;;i m. 1,80 ven;o , ud . 

Ancora ::i uc·ccssivamentc J'nngolo che venirn 
11 risultare fra la fronte anrnzata dC'l \'ano e la 

fronte' originaria più a rretrata clel nmo 650, 
fu thiuRO da un muro curvi lineo the prolungò 
la c·un-a formata dal muro o ri<•ntale del \ano 
slc;;so; n:•nne c·osì a forma rsi cl innanzi aJla porl a 
dC'I nrno MO una piec·olèt èlflpC'nclic·(' trinngolare 

clw f'u ult erionuente suddivisu. 111cdiante un 
rnuricC'iolo ad a ngolo ottuso che separò dal ri­
rnarwnt<' l 'angolo meridionnle (ripostiglio M3). 

Il nuoYo muro curvilineo, che J>rcsc inizio 
dall'eslrC'mo dcl muro orientale dcl nrno 650, 
non f!ittn~c però esattamente a ritongiungersi 
a ll'an~o lo , E dell'ampl iato vano ti fi2, ma 
\'ernw a pas;;arr ancora 111ùtltro metro piì:t a 
sud d i c·sso invarlendo mùtlt ra pi('(·oln zonn del 



162 1801..\TO \ lfl 

1-molo puul>lit'u l' lu oltrepassò di a ltri 111. 1,40 

verso Ovest venendo a da.r luogo ad liii 111inu­
scolo ripostig lio (!i.5+) arl una sprcie di nic•di in. 
aperta vc1·so Q,·pst, di meno di 1111 metro CfllU· 

cÙ'ato di irn prrfir ic'. 
I n questo nuO\'O muro curvilineo non si l'Ì ­

conoscono portr. fl Yano 6.50 e i suoi anncl'>si 
non rlo\'f'\'a no qui nel i a n .>re accef':so <la lre'>ter­
no. Ad essi si dO\'C'\'I\ accedere dal <·ort ilc> inter­
no 003. 

Parecchie c·onHidernz ioni è posHihi lc foro i;u 
tiucsta scr iorl' l'li pu 1 IH ione mer id ionale tld lo 
isolato \'[Il. Abb ia mo ,·isto che i ' 'an i cli essa 
non sembrano 11vc1· mai si>rvito cla ahi t1w.io1w. 

EsHi furono piuttosto magazzini o nmbionli 
'.ldibiti ad usi industriali u arligia.nali . La llO· 
vera e irrrgola rc• strnt.turn di essi contrnst 11 
f'On la bella a rc·hitct.t.t11·a rl Pll 'edifìcio principale. 

AIJa loro fun?.ionc> nc·r·enna fon::e anche per il 
nmo 650 la p rese1wA dcl forno, ma eerto pr1· il 
nrno 6J2 il pesante pilaj>,lro dctrangolo Norcl­
Est che non ha un scn,:o dal punto di vista della 
struttura arc·hit.-ttonirn clPll'cdifìcio. urn <·he 
ce eta mente lo :.wcva in rapporto a lle alt rez­
ztlt urc e:hC' potr ,·uno esistere nel vano. Po­
tremmo ::;upporTr che t'~:50 ~erv isse cli appoggio 
a <11inlr·he inrpi1111to lu " lii pr0senza a bbi a l' r-

1'11ie:::to l'atnpliHllH' nlo cld ,·ano ven:;o R11d . 

Fw. 11 ti l »OL.\TO \'III. l r. YA~O uoi:. ('()I. (:R \"OE l'lTUO:> I:'\ ,.,,. .. :Sl·:r.r, \:SGOLO XORD·O\'EST. 

~t.·llo ..,fo11do 1 \"Ul11 ()07~ f->Oti. 
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l\fo il f'at.t.o dw JI Pl' tal i i111pi11nti Ri si<L eons<>n-

1 ito du p<nte della coni un itù. I 'OC'C: ll pazione pro­
~rcKsivt1 del 1:1110]0 pu bbl ito indurrebbe a pen­
:-.i1re c·he ]e;> atti\'ità dw si s ,·oll!c' ·ano in quest i 
rani fo:-sero pubblielw o a\'l'>Hitro alnH•no mH1 

note\ ole utilità pubbl it'il. 
È possihilP che a q11t".;h1 atth·ità sia connessa 

la noternle prosperità della famiglia che abi­

tn va 1wlln grande c·ai<il. 

Di quando forte ;;ia i-;tnlo l'intereRse pubblico 

al I 'a nq il i<wiento d ci locali in q ucstione, iio­
t n• hhe ('i<li<el'P prova anche il fat.to r·he imr c:on­
spnl irP tale ampliamento e nel ('.('mpo stesso 

per lnKc·inrP un conveniente a<·ref<sO al pozzo 
rotondo e un sufficiente lar~o intorno ad esso 
:-;i don:tll·ro sacrificare ak1111i rani della casa 

A dctrisolato fX che shwa Rll l lato oc·c·iclentale 
clella piazza !03. 

li muro frontale di es8n verso la piazza fn 
.11T 0trn to c conformato in cu 1·vn l'iduc-cnclo ad 

l•'I(:. 117 - lr, C:RAXOF: T'TTlfO:-. 1)~;1, \'.\~(} uus DOPO 1: ·\l'l'HO~·o-:DIME~TO DELLO St'\\' O :<O'f'TO Il. :<L·or.o DEI, 

,-ANO \'l'i'l'O f) \ Hl~. 
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un augusto r ipostiglio triaugolare tjuello che 
era stato il vano 702 e trasformando radical­
mente anche l'llcli aconte vano 70 I. 

L'ABITAZIONE OCC'IOENTAI,E. 

I vani di q ueista a. l.Jitazìune sì sv iluppuno 
intorno ad un cortile centrale lastricato (636-
638) che in un momento successivo ,,.Anne forse 
occupato dl.l, nna stanza costruita nella sll a 

metà rncricliona.lc (638), ma. che a lme n0 origi­
nariamente sembra. es.·ere stato unitario. 

È un grande SJXtzio rctta.ngola rc, m islll'antc 
m. 6,!55 in senso )J.S per m. 2,40 in senso E-0. 
11 ~uo Ruolo ern inten1mente laf>t.rieato f'On 

grandi placC'he cl i pietnl e in st>nsi bile pendio 

verso l'angolo S ud-Ovest per facilita.re il di­
spluYio delle acque verso la strada L 12. 

L'angolo Rutl-OveAt è infatti l'unico punto 
in cui il cortile g iunga a con tatto con la. strada; 
ed è cp1i che possiamo supporre che fosse fin 
da.Jla fase più antica l'ingresso de11 'abitazione. 

Purtroppo il muro periferico della casa verso 
l<L strada., corrispondente a questa fase. non (' 
conservato. 

/:li potrebbe anche, e lJÌÙ fonclament.c , sup­
porre che l'ingresso avvenisse invece attraver­
so la stanzetta rcttangola.re 639 esistente sul 
lato ::;ud del cortile. 

Si tratta di un piccolo corridoio lungo quan­
to è largo il cortile medesimo e comun icante 
eon esso attraver so una. porta aperta all 'estre­
mità orie11tale del muro che li d iv ide. L a pa-
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rute llle l'idi onale d i qi1<'sto rol'l' icloio quasi alla. 
su ti meltL fa un dcnt() o in rorris1>ondonza <li 
esso HÌ trova in sil u nel t(• rr<'no una p ietra. di 
cantine indicante d1e <JllÌ ,.i lrovnvil una por­
ta . , i potrebbe supporre· C'IH' q uc;:t o corridoio 
11\·('qsc lu funzione di 1111 modc;:li,;1:1imo pro­
pylon per impocLire a dii pa~.;an1 per la >ia 
la visione diretta dell'interno della casa. 

i-;tanzc si a.prono tutt'in torno al cortile. Ad 

ocuicknlo tlella metà scttontl'ion<.ile di esso, 
fra e.sso e la strada l J 2. t.rovn posto un ]JÌccolo 
ripost iglio (637) piuttosto c·hc 1111 v0ro vano. 
limittLt.o ud occidente dal muro pcrinwtra.Je, 
cnn·i li ueo, della casa verso la strada. 

1 111 lttto K ord è u n grande vano rctfan~olare 
{fi:I.+) dal quale si accede verso o«c·idc11t e ad un 
1lltro vano minor e (635) che v icrw a tro,·ar::i 

I\ Ko rd 1le l ripostiglio 1>3i. )i on si r ic:onoi\cono 

Fu:. 11 H [1 . ' Il /I{() On::-.;T DEL \'A~O (j08 nopo L\ ltlMOl:IOSE OF: t. 1·r·r11 ns. 
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p ort1i di c:onitm iC'uzio1rn fra questi cluc vani t• 

altri due (U32-083) esistenti a Nord d i l'sHi t' 

comm1icanti fra di loro. Nella parte mcl' i<lio­
nale clel vano orit>ntalc (li:32) sono in Fitu i fon<li 

di tre ~rn.ndi pithoi. 

In re11lt.à, la 1111u1tanza d i 111rn tran·ia d i pol'[a, 

nel muro che clividc i vani 032 e ()33 dai van i 
{};34 e G3f>, muro cll' I q1wle non si con;,ern1 piÌl 
cli tmo o due filari cl i pit-h'e, può forse ;:ola 11wnh· 

1'pirgarsi rol fatto r ht• il suolo andarn pro~r<·s 

Fu:. 1 ~o l L 1•1T11os "P.1.1: \:snoLo XE 1rnL ,. _\xo uou. 

Il ,-ano oc·c·idt•nti\le (ti33) in una fase moltu 
antica, rloven1 aprirsi direttamenl(' 1mlla :;tra­

tla 112. Lo indil'a una porta, i-;m·eessivt\.mcntt· 
occlusa, di c:ui sono rieonoscib ili g li ;:t.ip it· i 
qua;:i a l c·c•ntrn clelln parete. ?Ifa si tratta in 
L"ealtà di un mu1·0 dcl p(;'riodo ro1;:;0 col qual€' il 
murn dell'edificio dcl periodo g iallo è' f'or;;1 
venuto a roinc·idcrc. P oiché cli questo non :-;ono 
ogf!i ]Jit1 c·u11Ht'1'\'a te altro che tenui tracc·c è 
impossibile ric·ono,.rere ;:e tale porta abbia C'Oll ­

tinua to nd <'Hi;.; ff'I'<'. ì'\nlln ci permette cli nffc·1·­
marlo . 

si...-amcnte innah·.ancloHi quauto pm si proC'<' ­
dc\'a verso ì\ord e t·h t" nei due \'ani settentrio­
na li era ad un livello lievemente superiore d1f' 

negli a ltri dtw r e hr t.n.lf' cfo;l i vello era. suvornto 
da un breve grndino. 

La porta aucbl>c quindi an1to la ::;ogliti acl 
un J)Ìano supC'riorC' al C'ltlmine conservato clc·I 

muro . 
}"orse per la stt'ssa ragione non si ril'onosc·c• 

tmrc:ia di porte ncppm·c nel muro ehe divide 
i vani 632 e U:33 da un altro vano sito pitt a 
Xorcl (G3 I). Si trnttn questa volta di un uniC'o 
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\'ano quadrato il eui i-.uolo t·ra alquanto pili 

elernt o di quello dci rnni prcdctt i. 
La presenza di due fondi <li pithoi in s itu 

nell'angolo Sud-Ovest esclude dit r-; i possa p en ­

:oiare ad una, porta i11 tale punto ov<' il rmm> 

il muro più n•<·Pnl<' prohahilmentt• \'eni,·a a 

1·oi1widere. 
fl muro supcl'li<·iall' o rientak t·ontinua ,·crso 

N'onl anche a l di li\ d r l s uo i11cont.ro C'Ol muro 
~onl tlrl nino (H!J I) lino ad imontrarr 1111 altro 

Fu:. I :?I I L , ._, :-;u (IO!I ''"To D.\ Sen. 

non è più cons(•1·vatu. Nel tcrr.o orientale :,1 

Hhll'<·a dal m11rn s ud un hrC'vc tn11npzzo diretto 

\' Cl'>'O X ord <·hc c·rr;n·a 1111 ripo .. ti~ l io JH.>ir<Hl!!Oio 

Un'altro fo ndo di pithos è in Hitu rtt'Il'angolo 

Xonl-Est . rl muro srtt.entriona le di qilf'sto 

v1\.110 itpparLic ne ttlH'Ont alle s t.rn (.ture del pe ­

riodo gia llo C'O~Ì r-omp il suo 111uro orient.ale. 

Del rnlli'O ON·id<'nlale inn•cc tutta la parte• 
superiore, l'eia! i\'a a questo pel'iodo. ;ii può 

ronsi<ler ar e HC·ompa r:m e ciò che affiorn i- inYec·e 

i l mlli'O piL1 antiro. del periodo rosHo rol quale 

11111ru a.cl esso 1n1rnlldu, ulla dis t a nza d i m. 

1, l:> che segna il 11c• ri111et ni est e rno dt•ll 'edifirio 

d c· l periodo rosso. 

..\nehe qui , <·on<' :-:111 lato oc!'idt'lltale. dob­
hiamo forse su ppor1·1· c-he i I imiti d cli' i'lola to 

aùl>inno rontinuato nd C-Sf;er e gli stci;Hi an c·h e 

11c•I peri odo giallo e che quindi il picco lo Rt rctto 

vano fi30 risu ltantl' u Nonl dd G3 I aùù ia a n­

c·01·n fatto parte dell'edificio del pel'iodo j!iallo 
<·he -;tiamo es;uninando. 

, 'e, c-ome riteniamo ,-erisimile, qU<·sti \'ani 

»<'I tcntrionali li:J:~. H:~ :?. H!3 I. n30. hnnno anrora 
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\ ..iiui~1nl il c•o1·ri,loio 6 l 2 

fatto pn rtc dcll 't1 b itazione oct' idcntalc del I' iso­
lato vrn, incl uùuiamente hanno dontto rtvc·­
re a lmeno dcJJc fì1w:1trc sulla strada 1 J :?. \"(' t'so 

la quale do,·e,•a i>C'<'ndere and1e il clisplu\'io dC'i 
loro tetti. 

ul lato orientai<' cl('! <'ortile o:3u-u:Hl, "i tm­
,-ano due grandi \"ani, i maggiori de Ha c·afla . 
Solo il piL1 a Xord cli C'ssi (640) è ucecssihil<' clal 

cortile attn.ivt•1·so una porta. A l secondo, mer i­
diona le (64 L) si et'rc<lc dal \·ano 640 attrnvcrHO 

una porta <lf)rt'ntc:-.i all'estrewo orientale del 
muro che li di,·icle. 

Questo nrno H-1-1 non dove,·a avere neppur<.' 
finestre wrso il c·ortile 636-63 . Almeno non 
poteva avern<.' nell'ultima fase, quando In metà 
meridionale del c·ort.il<' \renne occupai a dal 
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\'llllO (j;~M . l ~sso prenclev11 luc·t• da tLtÙdtro C'Ol'­
t.iletto minore (6-i2) llnch 'pi;so la st.ricato, avente' 
la, forma di una L c·he si svolgeva con i suoi 
due rami intorno all"ango lo , l•: del piccolo 
'ano U39. 

.'ul Iulo orientale di qut·sl o eorl iktto Yenini 
a tro,·ar:;i un piccolo riposli!!lio (lì.i:3) allungato 
in l'('llf.:O l\"-,' (m. :?,80 I .:!O O,!lO) rhe do­
veva esf.:ere adibito a deposito, poiché in esso 
s i t r·ovarono in s itu i frammenti di parecchi 
grnncli VflR i che ne Oct"llj)tl V!lllO I utt.a l'n.rea C, 

L'na porl a all'cstremiLÌ1 oeticknLHlc del cor ­
Li lC' t t.o H42 dà accesso a questo Fipa?.io cli cui il 
I C'l''l.O orrickntale, adfacent.e n ll a 11orta iit eiisa, 
JWN•enta la stessa pavimenta7.ione a. lastre del 
eortil<' medesimo. P uò darsi quindi che esso 
fo1<s<' anrorn m10 spazio !<COpC'l'lo. Xci due t erzi 
ori(•ntali lo »J_.Jazio UH è im·t•c·c dh~iso da un 
murello nwcliano di spina in scni;o Ei:;t-0,·est 
t!'rmitrnntc a stipite ad entrambi gli estremi. 
in due c:ol't'ido ietti para.Beli e qunsi di ugua le 
larghezza <:ongiunti rol corridoictto X orcl-Sucl 

Fw. 12:1 TL ,-.\~O GIO c·ox nT11or " i'ol 'rt \ 'TSTO o.\ E-.:T. 

':;\"C'Uo ,..fontln il \ ·1uu1 1\ 1 :~ 

n!ll'tOsto a lla base di uno di ('ssi un tesoro dì 
orcfiee rjc (Tavv. CCXL CCLI f). 

l~:;~o ,; i apriva : nl cort ildto u.i~ attraverso 
una porta. 1\0 11 a\-e\'a inVCl'(' akunu delimila­
zio1w sul lato sud, attm,·crso il quak si congiun ­
gt'n\ al Yano consecutivo li.i.i . r.: <'strC'mo lem­
bo meridionale della ca!<a (nrno UH) a ud 
del <:ortiJctto 6H presenta struttmc alquanto 
<·0111 plesse che pongono int<'r<"ssanti problemi 
di int.crprctaziune. 

(i.~ ;~ c·siNtc.>nte s11I lato 01· if'nt!ll(' (lPI rortilP 
lì I ~. 

Que;tiL disposizione indurrebbe \'erameute 
a ('h irclcrci se non fosse questo il va no <li una 
sC"ala c·ondm·enle ad un piano MIJ>eriorc. l\fo 
quC'sta sopraeleYazio1w in t'<•a ltà non potremmo 
imma~inarla altro rhf' al di sopra <ll.'i rnn i 
(i Il e (HO. 

\ 'crso On;;t l"isolato YIII ebhe un tempo co­
m i' limite In strada 11 :l. Ciò avvC'nn<' cltu·antc 
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tutto il periodo rosso, ma fol'se anche durante 
lf' prime fasi del periodo giallo. 

In un secondo momento l'isoluto venne ad 
espandersi anche ;;ull'area della slrada ehe 
<·cssò di esistere. Sul lato occidenta1e del cortile 
la"trirato vennf' roRtrnito lll1 grande ambiente 

no U35. Kon vi erano certamente vani sulla 
stessa linea più a Nord, dato che essi avreb­
bero tolto l'uria, la luce e il displuvio delle 
a.eque dei tetti ai vani più st>t,tent.rionali dello 
edificio 633-630. 

Tnvere il sno muro occiùentale si interrompe 

Ftu. IZ.J: - IL ('1)1{1( 11)(11(1 6 11 CO:> C • .\.J.'<.-u,Jn'TA jJJ DKENAtJ.() I () ;;OTTO 11 . SUOLO. VISTO DA No1m. 

,\ ~ini~tl·u il VUllO ()) 5: a. rl r..;tn1, i l VUllO 608. 

rettangolare allungato in senso Nord , ud che, 
sovrapponendosi alla strada, giunse col suo 
muro oecidentalc a contatto col mmo orientale 
del grande mcgaron 83~ dell'adiacente isolato 
e che invase a.nche una stretta fascia del cor­
tile 831 antistante a. tale megaron. 

TI muro settentrionale cl i questo va.no si 
stacca perpend icolarmcnte dall'originario muro 
pPriferiro clell'iimla.to VUT a metà rircu <lei \'R:-

dopo 1111 percorso di m. 7,90 e non si conserva 
tracci<t del mm·o meridionale <lei va,no, scom­
p<Lrso nell'erosione del ten:e110 s uperficialo. 

È incerto pertanto se <t Sud di questo vano 
645 ne esistessero altri che sarebbero venuti 
ad estendersi ad ovest del cortiletto 642 e 
dell'andito lastricato 644 e avrebbero formato 
l'angolo Snd-Ovest dell 'edificio. La loro origi-
1rn1·i11 presenza sembra molto probabile. 
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lntcrto rc,;ta pure se que:-ta ultima seri<> 
Of'f'identali di nrni che ::;i sm·rnppo><c alla stra­
df'lla Il~ Hiil :.;lata costruita insiC'rnc aJrcclifieio 
stN;so tlel pvriudo gi<lllo, a f' ui appartengono 
IP altre stanze, o rappresenti i11n'('C' u11'aggiun­
la fatta. in 1111 momento post01·ion·. 

L ·a hitazionp O<'<'identale sembra a Yer su bit o 
pothe trasformazioni e porhi rim<llll'/,!/,!iarnenti. 
li pitt irn]Jortantc cl i questi sembnt <'8Here stato 
la C'Ost.ruziono del '\'HllO 638 SU 'lllCIJn, che era 
oriµinariamcntc In 111età meridionale <101 cort.ìle 
C'<•ntrale 63(). Di questo si c·onst·n·ù :-otto il 

1"10. l:?!'i - IT. \\:'\o HlU n:<TU D.\ No1rn: .1 ,.;1x1sr1rn 1 \ \NI H:.!2 E Ei21. 
:\Pilo ..,furnlo il lU•·i.:nron 60,-'l. 

fn realtà i rnuri dC'I nrno IH.J non hanno un 
piano di hasp sensibilmente cli\' erso da qul'llo 
dt>i rirnanent.i 111111·i dt>ll'cdif'ir-io del periodo 
/,! iullo e la loro maggiore su1wrfi<·ialità o più 
forte distruzione dipendono clalln maggiore 
rrosione M1bita dalla collina in qur,,to punto. 
, i nota (L1llromlc d1c il muro Xord di esso fa 
rorpo col muro o<'c·idrntalt' del yano n:n. 

:-.uolu del num·o \'ano la originaria lastrica­
t.ura. 

l na porta met.tcva in comuniC'azicme il vano 
H38 eon l 'aclial'Pntc vano 64i5. lì: probabile che 
in que;;to momento sia stato costruito a1whe 
il ripostiglio 63i sul lato Xord-occ·idcnblle del 
eortile medesimo, dnto che il Ruo muro Yerso 
qut•:sto si allinea perft'llamentr C'On quello evi-
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dentement.e 1·ifatto, 1·he div it11' i l vn no H3H 
dal 645. 

Traccia cli un altro rimaneggiamento si può 
forse anche riconoscere a.ll'cstremo sud dello 
edificio. Il muro più recente che segna. il peri­
metro meridionale <l i questo, lungo il v<:tno 
li4J, e che corrisponde struttur~il rnente a l rnm·o 
di spina della. presunta. scala, niddoppia infatti 
verso l'esterno un muro più antico, più interno, 
che sembra. costituisse il limite più antico del­
l'isola.to. precedente quindi ~illa s isternaziom:• 
della presunta scala. 

[l IllllrO più esterno, più Ruperficiale, Si in­
terrompe prima. Il più interno, di poco più 
profondo, séguita ancora un poco verso orci­
dcnte o viene a formare angolo col muro ovest 
tlelfedificio. 

Proprio in questo punto affiora a.I di sotto la 
test·f~ta di un mmo a,ttribuibilc a l periodo 
rosso. 

In qua.nto al .muro perimetrale dell' isolato 
VIII verso la stradella 1 l 2 esso è in massima 
part.e L'iferibile a l periodo rosso. Ciò che rimane 
delle strutture del periodo giallo sovr apposte 
a quelle è in realtà piuttosto scarso. I tratt.i 
principa.Ii sono quelli in corrispondenza del­
l 'anelito lastrica to 64·J e del cortiletto 642 e 
poi in corrispondenza dcl ripostig lio 637 dcl 
vano 635. 

Nel LraLLo intermedio conispouclenLe al va.no 
639 e al cortile 636- 638 esso è sostituito da.l 
muro pi i\ r ec::)n te dell'età della. costrnzione del 
' 'ano 638 che rappresenta 11n rima.ncggi<~mento 
R11ceessi vo. 

L'AJ3lTAZ10NE ORlENTALE 

Al fia.nco orientale del rnegaron 605 venne 
ad addossa rsi in un momento più tardo una 
pO\'cra abit<~zionc che occupò la ristretta stri -
8cia di terreno rimanente fra esso e la strada, 
a clatliamlos.i al liraccia.to cli questa. 

Il piano di abitazione di questi vani è note­
volmente più elevato di (}llcllo dcl mcgaron 
U05. È infatti a m. 0 ,55 dal culmine conservato 
<lel rnuro del megit,ron, mentre il suolo di questo 
f> a rn. 1,30. 

È anch.e da. supporre che J'alLezza d 'aria. 
di qrn::•;;t.i va.ni fosse molto bassa. dovendo 

Pxsi l'ice\·ere sul proprio tetto il f[isp l uvio delle 
acque del tetto del mega.ron 606. 

La casa consta di due vani pr im·ip11l i. 11 
maggiore di essi (657) è anch'esso nn vero pic­
colo megtu·on, irregola.rmentc n~ttangolare, con 
porla a.l centro del lato meridionale e prece­
duto da un piccolo vestibolo (656) la r ni anta. 
or ient11,le è h mga 111. O, 70. 

Il suoJo (l i questo vano 657 è indicato dalla 
soglia della j)Or ta fatta da a lctu1e piccole 1<1-

stre, da un piccolo ciottohito nella zona vicino 
alla porta, da un mortaio cli pie t.ra addossato 
all;:i, pa,rte sud del mmo occid.entale, da un haR­
so bancone di nrnratura a contorno curvilineo 
nell'angolo Nord Est e da a lcune placche spar­
se presso di esso. InoH re da parecchi vasi fram­
mentati che s i trovarono sc-hiacc· ia.t i a l s uolo 
e amrna.ssRti neUa. JHlrte Nonl del nwo e soprat­
tll'tto nell'angolo J\ord-Est a l d i sopra del ban­
cone. 

Dal piccolo mega.ron 6:37 si passa att.rnverso 
una porta ad 1m altro va.no (658) minore, tra­
µezoidale, sit.o a Nord di esso, a1H.:h'es:;o acldot>­
sato alla pareti:} cld grnnde mcgaron 605. 

Della parete settentrionale di questo V<WO 

658 s i conserva solo un breve tra.ti o adercnt.p, 
all'angolo N. E. 

Fra.mmenti di numerosi vasi furono rinYc­
nuti schiacciati sul pa \Ti mento. 

Ancora in p osto erano una grande a.nfora 
acroma, (inv. 6075) coricàta., addossitta a l mu­
ro Ovest con bocca. verso Sud (singolare per la 
posizione delle anse ai lati dcl collo) e un gran­
de pithos grezzo ttncora in piedi , (inv. GO.t2) 
ma,ncante delJa parte snperiore, nell 'angolo 
Sud-Est. 

Nel breve spazio davanti al vestibolo del 
piccolo me.garon erano sparsi i fra mmenti di 
llll grande vaso acromo. 

Un largo blocco di mm·a..tnra e una. porta, 
:;;ucccssivamento ot.turata, dividono questo pic­
colo spazio da un vano (Gfi5) sit uato più a 8ud, 
di forma irregolarmente triangolare il cui 
muro orientale curvilineo segue la curva cl<>lla 
strada 105. 

A l vertice sud il vano non è chiuso. rna 
sembra prolLmgarsi ancora per q ualche metro 
in Lmo strettissimo corridoio. lastricato con 
grandi placche. che viene ad estendersi din-



ISOLATO Vllf 173 

1Hrn:.1i uJla porta bloccata che origina.riamente 
chw1t accesso al piazzale ltt1:1tricato 603 anti­
stante a l grande megaron 605. Le placche anzi 
\'cngono parzialmente a 1:1ovrnppor:,; i iii culmine 
di cinta del piazzale. 

Al vertice del triangolo, prima che inizi 
questo stretto budello & infossata nel terreno 
la parte inferiore di un grande pithos a fondo 
rastremato. 

Nell'angolo Nord-Est del V<:lllO liria.ngohue 655 
l'u trovato al piano di pavirnonlio un cranio di 
bambino compreso entro frammenti di vasi cli­
' 'erfli. , otto di esso era uno spillone di bronzo. 

H. ST R.d.T JGR.d.F DJ. E JJESORJZIOXE 
DlìJJ SUOLI. 

S t>ZIONE A. 

li niegaron 605, il suo ve1:1liiuolo 60-t, i quattro 
vani 606-609 stù fianco occidenta le di essi e il 
piM~7.ale antistante verso Sud, hanno un piano 
di pa.vimento a m. 1,60-1,iO circa dal piano 
di c·nmpagna. 

La stratificazione del terreno a I cli sopra 
ckl suolo di abitazione era la seguente: 

I) Strato supcrfieialo di t erriccio granu­
loso, leggero, friabile, rii spessore variabile da 
ni. O, l O a m. 0,30. 

2) Strnto cli terriccio gia llasLro sabbioso com­
patto, nel quale già ineominciava ad affiorare 
il (·ulmiuc dei muri, quasi sterile di materiale. 

3) Riempimento dci vani costituito dal 
pieh'amc proYenientc dal crollo dei muri. Nei 
vani 606-609 si trornva in superficie una 

mass1i compatta di pietrame che diventava. 
meno fitta via via che si srcndrva verso il pia­
no dcl pavimento. 

Una maggiore quantità cl i pietrame era ac­
rt11ntili1.la nell' interno del mc~1H'on e del vesti­
bolo. Ciò era dovuto cvi<lcntC'mente al fatto 
che, essendo il vano di maggiori proporzioni, 
il muro era crollato alrinlerno <li esso. Nella 
1nu·te centrale infatti il pietrame era meno 
abbondante, mentre si infittiva lungo i lati. 
I nsiC'me al pietrame cni prccipita.ta l'argilla 
chr fungeva da materia.le di collegamento, il 

l :I 

cho aveva. conferito alla massa dcl materia le 
caduto una particolare consistenza che rendeva 
lo scavo alquanto difficile. 

li materiale del riempimento. pietre e ar­
gilla, era infatti identico a quello con cui erano 
e-ostruiti i muri e aveva la stessa consistenza 
del muro. L e stesse condizioni cli riempimento 
si verifica,·ano anche nel piazzale. 

l\i cgaron e vestibolo. 

D cliii pavimentazione dcl vestibolo 604, 
dello placche sparse e del lastricato dinnanzi 
a lla ptirctc Nord del megaron, degli altri ap­
prestamenti aderenti a questa e dci due ban­
coni negli angoli SE e SO già si è parlato neJJa 
descrizione architettonica. 

Sul suolo del megaron si rinvennero i resti 
cli numerosi vasi sclùacciati, talvolta quasi 
polverizzati dal crollo dei muri. Ogni gruppo 
di frammenti fu contraddistinto con un numero: 

I più appariscenti erano un grande pithos 
(16) 11cll '1ingolo SE dinnanzi al b1incone e un 

fiasco a lunghe orecchie equine (15) deposto 
su un fianco con bocca, verso Est. presso lo 
stipite occidentale della porta. 

Un gruppo di frammenti molto sminuzzati 
(3) era nel piccolo ripostiglio formato dalle 
due lastre verticali al centro dcl muro Nord. 
Numerosi gruppi, che costituivano in realtà 
un 'unica distesa (4, 7, 8, 10, 11 ), erano sparsi 
intorno al fondo di un pithos (9) addossato al 
muro Ovest immediatamente a Sud de!Ja porta 
di comunicazione col vano 606. Essi si prolun­
gaYano con altri due gruppi (5-6) verso il cen­
tro del vano. 

Altri tre gruppi erano più a Sud aderenti al 
muro Ovest. Aderente a questo muro, a m. 
2,80 dalla porta del vano 606, si trovò un ci­
lindretto di avorio istoriato. 

Nel vestibolo due gruppi di frammenti (19 
e 20) C'rano a llineati proprio nell 'asse della 
porta, un terzo (18) adernte allo, parete Ovest, 
in quarto ( 17) un poco ad est cli questo. Poco 
più a Sud sul limitare del vestibolo si trovò 
un singolare oggetto fittile di forma a rcuata 
con dtH? fori. 

Un vaso schiacciato (21) era nell'angolo SO 
dcl ripostiglio 604 b sul fianco est dcl vestibolo. 
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\ ' <t n o (i O li 

\ 'i si rinvennero solo due framml•nt i : 1'11110 
del collo e del la spa lla cli un vaso <ìl'l'Omo ros 
si('C. ÌO ( ! ), l"altl'O di lllÙ\11Sa O Ùel'CO cli \ 'llSO 

(:?). n .. lla pit•tra d i <:ardine all'angolo clrlla 

porta Yer"o il nwgaron g ià si è detto. 

\' a 11 o ti O 7 . 

r1•utto il li\.1.o OvPs t e ra oec upit to <I;\, un 
grande pitho;; (:.? I bis) ed 1m a ltro di m inori 

cli111cnsio11i (22) <'1'11 nell"angolo SE. Al <'l'tll ro 

d cl vu,no enino i frntnm<:'nt.i d i 11n ,·as0t.lo 
acromo (23). 

Aderente al muro I':>. ad O della porta. NH 

una grande lastm. Gi ìt l' stato ricordato il gran­
de pithos (:.?-l) addm;sato all'angolo XO . col 
fondo infossato nd :rnolu e circondato dtL un 
g iro cli p i0tre di 1mstt•gno rfoipost.e a g uisa di 
rnu rello. 

l•'ir:, 12fi - 1 \'ANI 619 ( ,1 ;;1x 1-.,T 1n) ..: IH8 (A nESTR.1) , ·1:-•1·t LIA ~ORI>. 

Nf'llo ;;fon<lo '' \;j,iui.'(t ru il r11t•µuro11 uo.;~ a th· ... t ra i \"l\11Ì HOH-OOH. 
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Presso jl lato O della, porta, Nord, fra questa 
o il pithos, erano frammenti d i un a.ltro vaso 
acromo (25) . Un'altro fiasco di argilla, acromo, 
uon due coppie cli anse vert.icali sovnipposte. 
ancora integro e vuoto internamente (26) si 
trovò al centro del vano n.lquanto verso K. 
Sulla bocca. del vaso era appoggiata come 11 

chiuderlo una sottile lastra di pietra. A. m. 
l ,2ii a. S dell o stipite O della po1fa N, pl'er;so il 
cerchio di pietre intorno al grande pithos, 
era un fiasco (27) con prese ad orecchie equine, 
ancora integro. Circa I O cm. più a Sud fram ­
menti cli altri vasi di impasto grezzo (28) e 
subito a Sud altro gruppo di frammenti (29). 

Vano 609. 

Già sono stati ricordati la pietra. cli cardine 
all'angolo O della porta Ne i gradini della me­
desima .. 

Nell'angolo NE erano numerosi frammenti 
di uno o due grandi va.si d i argilla a.croma 
(30). P oco a Sud d i. essi una scodelfa. a,nsata 
(3 1). Frammenti di un a ltro grande vaso di 
argilla (32) erano ivi presso, aderenti al muro 
Est. Presso il mmo S i fmmmenti di uno o più 
vasi grezzi (33). 

SEZIONE B. 

I vani di questa sezione, sia quelli annessi 
a.H'abit.azione centrale, sia quell i più ad ovest, 
costituenti l'a.bitazione occide11tale, si trova.­
rono in situazione diversa da quelli della 
zona A. 

J!.:ssi infatti venivano a trovarsi ad un Li­
vello molto più elevato. Il lol'O suolo ora. in 
mcdiii a circa m. 0,50-0,60 dal piano cli cam­
pagna e i mmi affiornvano a solo cm. 20-30. 

Tolto lo strat.o r-;uperficiale 1, già in molti 
punti incom inciava.no ad affiorare non solo i 
culmini dei muri, ma anche ta.lvolta i fram­
menti elci viisi sparsi sul l)iano cli pavimento. 

l n condizioni intermedie venivano a trovars.ì 
il va.no 610 e la parte sud del conidoio 61 I 
dove, essendo il piano cli pavimento a. livello 
inferiore, si trovava llll r iempi mento terroso 
cli maggiore spe>isore. 

Vano 610. 

Quasi al centro del vano fu r iuvonuta un 
olla biansata di impasto grezzo (15). 

Aderente al mmo S un pithos (l 6) il cui fondo 
era infossato nel suolo. Adiacente ad esso, 
nell 'angolo SO, era. un altro pithos (17). Un 
terzo pithos ( J 8) di maggiori dimensioni e 
1m1.nca.nle della parte superiore, era poco a 
Nord di esso aderente al mnro O. Fra. i due 
11na last ra d i piet ra_ 

Va. no 6 1 :!. 

Una p ietra d i cardine si trova a.dercnte a l 
lato N a m. 0,60 dal suo estremo E, esatta­
mente in corrispondenza di ima r isega cli detto 
muro. Essa farebbe supporre che qui, anziché 
11 !l 'estremo E del mmo, si trovasse la porta 
che iliv idc dal corridoio 611. 

Nella zona NO del vano è un lastricaLo for­
mato da cinque placche. 

Vano 6 1 3. 

Un piano tli abit::izione è attestato solo da 
due })lacche. 

Vano Hl4. 

Lungo il vano Est furono r invenuti Lre 
grnppi d i vasi in frammenti indicati con i 
numeri 1, dinnanzi alla porta, 3 e 4 vresso 
l'angolo SE. 

'Presso l'angolo NO si tinvenne in posto, 
affondato nel suolo, il fondo di un pitbos (2). 

Vano 6 1 5. 

Sul piano di pav imento corrispondente aHa 
base dei muri d i superficie non si trovarono 
vasi. 

Due pentole del solito tipo a tre piedi (39 
e 40) evidentemente infossate nel suolo, ven­
nero in h we sotto la base dcl muro Sud del 
vano, ivi deposte evidentemente prima che il 
mm·o venisse costruito. U n fondo di vaso grez­
zo a llo stesso livello era attesta.to da poclii 
frammenti un poco più a Nord. 
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Anche le d ue pentole 39 e 40 dovet,t.ero es­
sere lascitttc in posto per 11011 tlemol il'c il muro 
·o\Tastantc. <;iii abbiamo accenna,t.o a.i pro­
blemi che 1>ongono queste pentole, iittcstundo 
e. se un piano cli ahitazioue antt-riore alla, c·o­
strnzione dei muri dPl Yano 615, ad 1111 livello 

che in r<'1llti1 si identifica o almeno si di fferenzia 
di pochissimo dn quello del vano stesso. 

V a n o Il I 8 ( seiwo l\lorricone}. 

Nell'angolo i-rn, aderPnte a l muro St't.ton t.r'io­
nale cld mcgaron H05. si trovò un gnin<lc pi­
tho::> affondato nel terreno. La. sua boee11. cm n 
I i vello del suolo del periodo giallo. BAso en1 
chmquc intrnuncllle infossato nel terrc•no, 
ma il suo intimo c:onlatto col muro dcl me~a-
1·011 605 i mpliNt c:hc esso non può essere di et à 
din•r!lfL dn <p1csto. fo fatti a ll' interno dcl p i­
thos io;i trovarono framment i d i scodelle cl i 

<trgilla. t ip iche clC'l periodo giallo. 11 pit hos, 
che fo recuperato, è di t ipo insoli to. con tr<· 
anse a mez7.0 rocchetto poco prominenti, non 
fora te, appli('atC' sulla spalla (Tiw. CCX \'l !T, e·). 

\'ano 61H. 

Anche in esso era.no in situ i frammenti di 

un pithos, già mcs:;o in luce dal Morric·onC', 
i1derente al muro c.'L, a, circa m. 1.80 del muro 
S ud . 

('OH'l'lLE E SEZJO;\ l~ )LJml l1IO~ALB (E}. 

Dal punto di Yistn Htrutigratico h1 sezione• 
Surl si ,·eni' a a tro,·arC' in una c:ondizioiw 

int<.:rrneclia. fra. quella della sezione A e qtwlla 
della sezione B. I muri infatti sono consc·n·ati 
per a ltezza minore di quelli della sezione A, 
ma molto super iore <l i quelli della B e sono in 

Fw. l 2i - L'1·:sT1n:M tTÀ Xono-0,·EsT DET.r. '1soLATO ,·111 ,·1sTA DA 8l'n tHJllA '-"Tl~ 1.0 >'C'A\·o i\IoRn1coxE (I !l:l 1) 
. \. •Ìni•trii i V>llli tl:l2. 6:lJ. 030. ,\I Cl'lllrO !!li •pn>.i G~li .. 02.;. A dc.<trn lo ~CU\'O ilpprofoucli to 111·11·· m·el' (I In. li I 'i. X Piio ,fo111ln In 

i"oloto \ ' I t tlt·I periodo ro8~o. 
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.!!ran parte di C'altint struttur a o forl emcnte 
sconnessi per c·ui l'affiontmcnto dci culmini 

cm incgolarc <' il c-arattere del riempimento 
variava a sC'condn, della direzio1w dei crolli 

a vvonuLi . 
In taluni ntni infatt i s i trovò un ri('mpimento 

111·t•valentemeute terroso. Altri irwccc erano 
riempiti di piC'lrnmc (-W). 

:\I e g it r o u p r o p i I e o 6 O I - U o 2 . 

Lungo i la ti .i\:ord e Ovest del rn cgal'on u02 
c-orrc una l.ntsi:;n banchina o sedile. 

Sul suolo del 'ano Rono alclU1e plat·che spar­
i;t•. , ulla banchina p resso rangolo NE erano 
frammenti di duf' vasetti di argill;t (H5 e uu) 
:-1minnzzatissimi, Ncll"ango1o NO dol vesti­
bolo erano trarr<' elci fo11do cli un vaRO grezzo 
(H7) che non si pot6 recuperare. 

Sul suolo del q•st i bolo 1501 ernno cluc pla<'che 

e un lastrica,to clinmu1zi all"ingresi,o de l 111cdc-
1-1imo. 

Le condizioni iil ratig rafiche del va no G02 

cn1,no analoghe a <JU<'llo del vano G I O r.on un 
riempi mento prC'va,J~ntementc terro>iO. 

Z ona H03 <:. 

Estremo orientalt• del C'Ortile antistante' al 
m<'gMon 605. Sul lnmcone costruito dinnanzi 

<illu porta otturnta n<'l muro di recinzione vN­
;;;o lt~ Hlrada 105, cm una pent.ola ;i quat.tro 

anse \'erlicali (3-1- ). 

\ ' ·~ Il o (j 4 (i . 

Ncll 'o,ngolo :NO un grande pitbo::; :-;C'hiae('ia­
to (li6). 

Nell"a,ngolo SO due vaset t i ruuo (57) a c·o1·po 
sfero ida le con gmnclC' c·ollo cilindrieo <' anse 

b'u .. I:!" - L ' AIJIT.\ZH>,1: O<Tm~:Yr.\LJ-;: 1 \ 'A"l 632 ( A s1~1!>TRA ) F. 1133 (.\ DE'-'TR\) \ "lsTI Il\ Xo1rn 1·0' ro"n' 
DI PITHOI 1:-0 ,.,ITI "" . 

I n pri1no pia.no il \ 'fUHJ 03 1. 
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triangolari, l'altro (58) un depas, sotto il quale 
erano altri frammenti. 

·rogliendo il pithos 56 venne in luce un 
gruppo di frammenti fra i quali si poterono 
distinguere un vasetto globulare di irrrpasto 
con due ansctte verticali for<.tte, (56a) un'altrn 
a corrio globulare allungato {56b), frammenti 
di parecchie scodelle di argilla, un depas privo 
di anse, rotto sotto l'orlo, uno spillo di bronzo. 

Nell'angolo :NE resti di un pithos (61) e sotto 
di esso numerosi frammenti fra cui si distinsero 
due scodelle di a.rgilla. Ad ovest di questo 
pithos, presso il muro N, due placche; altre 
tre nell'a.ngolo Sl!; posteriori alla costrm:ione 
del divisorio fra il va.no 646 e il 647. 

Vano 647. 

All' interno del vano, verso il centro, furono 
rinvenuti il fondo di un pithos ancora inserito 
nel suolo (60) e a 'NE di esso un depas (59). 

Lungo i due mur i Nord e Sud, al loro centro, 
trncce di lastricato ad un livello più elevato 
del ctùmine conservato del forno. 

l~ipostig li o triango l a r e 6±9. 

È intera.mente last.ricato, con suolo in note­
vole sa.lita ven;o il vertice Est. L 'area dcl vano 
era interamente ricoperta da wm massa cli 
frammenti di 11110 o più pit.hoi (35). 

Vano 650 a. 

Sul SLt0lo a .. ffiorava la lastricatura a grandi 
])lacche, in sensibile pendio da Est verso Ovest, 
che apparteneva originaria.mente alla piazza 
103, sulla quale il vano el'a venuto ad esten­
dersi. 

Nell'angolo NO su tm cumulo cli terni com­
btLSkL, scavanclo il quale venne in lLLCe il forno, 
era la metà di un pithos, spaccato longitudi­
nalmente con la rottura in alto (40). 

A sud di esso metà di altro grande pithos 
(42) spaccato nella stessa maniera e nella me­
desima posizione, ma più in alto nell 'interra­
mento che aveva colmato il vano. Tra i due 
pithoi, lill poco verso Est, era una tazza di 
argilla (41 ). 

Aderenti a l muro Ovest, a Sud del pithos 42, 
erano due vasett.i di argilla con corpo a bari­
lotto su tre peducci in frammenti ( 45 e 46) e 
a Sud cli essi un mortaio litico. 

Aderenti al mmo Est nel terzo meridionale 
due vasetti di a.rgilhL (43 e 44) ]!Osanti diretta­
mente sul I astri ca.to. 

Vano 650b. 

Anche in esso è sta,ta scoperta sul lato Est 
la lastricatma della piazza 103 in sensibile 
discesa. 

Nell'angolo NO, sul suolo terroso, furono 
rinvenuti resti di un ernnio umano molto rov i­
nato. Frnmmenti ceramici sparsi sul piano di 
pavimento. 

Piccolo ripostig li o semicirco­
lare 651. 

Sull'ingresso aderente alla parete N, <L m. 
0,60 da.Ha sommità di essa, leggermente più 
in alto del piano SLL cui ftu·ono trova.ti gli altri 
vasi, era un'ascia piatta di bronzo. (L. I 0,5; 

sp. 0,8; largh. penna cm. 3). 
Poco oltre, sempre a .. derente al muro N, era 

un vaso di argilla schiacciato cli cui s i vedeva. 
dall'alto il fondo p iatto (36). 

Ad Est di esso erano due boccaletti di a .. rgilla 
col fondo ancora sul pavimento e con bocche 
accostate (37 e 38). 

Al centro della curva meridionale tm'anfora 
di argilla a corpo ovale allungato e collo cilin­
drico (39) sotto la qua.le era una sc:odella di 

argilla (39). 
Proprio sull'ingresso si trovò 1m vasetto di 

pietra finemente decorato (39 b is). 

Vano 652a. 

Diru1anzi alla porta cli ingresso al r ipostiglio 
652 b, erano i frammenti di un grande pithos 
(52). Verso il centro del vano erano sul suolo 
due ciottoli con scodelletta. 

Nell'angolo estremo NO era una pentola cli 
impasto grezzo (55). 

Nel piccolo vestibolo (iò2 O a.ntistanle alla 
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porta princip,de in c ui rnlliornva. il lastricato 
clPlla piazza J.03, proprio su questo, erano i 
fn1mn1cnti di due rnsi, !"uno cli argilla, raltro 
cli i111pasto g rezzo (.3:3-54). 

Hipo stiglio l)?i:!h. 

. \ clcrcnti alla parel<' Nord <' nC' ll'angolo NE 
<'l'HllO clne grandi pit.lwi (-1- 7 t' -1-8). 

Quello presso l'ingr cs::;o ( 4 7) crn inL<'rn mentt· 
c·011Rrrvato e decorato rnn cordon<' inciso a 
denli di lupo e due anse verli('ali a nastro. -

Quello nclrangolo {4 ) di proporzioni ma~­
giori. 8ul pavimento, ai p iedi dci due pithoi 
era 1111 vasetto di impasto grigio (-1-9) a \'cntrC' 
~lobulare (·On collo cilindriC'o <.' anRc ad ore<·­
l'hio su tn• peduC"ci . 

Poco a SO, presso il muro O, una pi('c·ofa 
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anfora di argilla. (50) molto frammentaria co­
ricata su un fianco. 

Di fronte ad essa, aderenti al muro E, fram­
rnflnti rli un pithos (51 ). 

Vano 653. 

Presenta una lastricatura compatta ad un 
livello sensibilmente più elevato di qu<' llo dei 
vani 650 a, b e che sembra pertanto f'Ssere 
propria del vano o non quella originaria della 
piazza. J 03. 

ADITAZIO~E OCCIDENTALE 

La situazione stratigrafica dei vani dell 'abi­
tazione occidentale em praticamente identica 
a quella, dei vani della sezione B dcll 'ahitn7.i01w 
principale. 

Vano 631. 

Nell 'angolo SO, dovo una. interruzione del 
muro farebbe supporre una porta cli comuni­
cazione col vano 633, era in s itu il fonrlo di un 
grande pithos. 

Vano 632. 

È in realtà solo una parte dell 'adiacente 
vano 633, da cui è separato da un tramezzo. 
Sul lato Sud erano in posto i fondi di due pi­
thoi (7 a E; 8 a O). A contatto del primo verso 
N era un fiasco di argilla (9) con bocca verso 
SO, di cui la parte dcl ventre più affiorante 
ero, 11,ndata distrut ta. 

\Tano 633. 

Presso l'imgolo sg era il fondo di un pithos 
(I O). 

Vano 63 4 . 

Nell 'angolo KE lastr icato formalo da tre 
placche e pietre minori fra le quali , aderenti 
al muro N, erano frammenti ili nn piccolo vaso 

(11). Ad Ovest del Jai1tricato 1111 mortaio liti ­
co. P i1ì oltre, sotto una placca, resti di altri 
vaso. 

V a n o 036. 

La superficie è interamente lash'icala u 
placche molto serrate, ma piit rade sul lato 
Est. Presso l'angolo SE una. scodellèt di impa­
sto grezzo (29) e ad O dì essa uu mortaio litico. 

Vano 638. 

11 suolo ora coperto di frammenti cenumc1 
fra i quali distinguibili gruppi appartenenti a 
singoli nu;i. 

Sulla porta di ingresso dal cortile 631) t'm 
un primo gruppo (17) in parto sclùacciato sotto 
um\. macina. 

P iù ad Ovest, aderenti td mmo N, frarllm t'nti 
di un grande vaso a fondo piatto (31). 

A Sud di essi framm<>nti di un vaso di im­
pasto a lungo collo e vent re p;lobtùare con unRc 
a linguetta forat~ (32). 

Anco1·a più a Sud, vaso acromo schiaccinto 
(33). 

A S E di esso, verso il centro del vano. v1l -

setto apodo glob tùarc a lungo collo (34}. 

A S del 33 coppa di argilla (35). 
Presso il muro Sud altra iwodclla (36). 
Dinnanzi alla porta f:i ud, aderenti al muro 

E , frammenti confusi cli vari vasi (37). 
Nel vano della porta, aclrrente allo stipitt' O, 

brocchetta cli argilla di cui atliorava dalla massa 
dei frammenti il collo <> parte del ventre (13). 

Nell 'angolo NE pentola a fre piedi , di c·ui 
affiorava l'orlo sul piano di pavimento (30) 
diam. cm., 23, interamente disfatta, mah\. cui 
forma era conservata rla!la, terra compat.t.~\. dw 
la riempiva. 

Nell 'angolo SO del vano, allo stipite , ' dclht 
porta occidcntaJe era in posto la pietra di car­
dine. 

V ano 639. 

A metà dcl lato S, ove q uesto muro forma 
un denLc, era in posLo una pietra di cardine. 
Ad Ovest di essa, sempre aderente al muro 
S, una h1stra di pietra .. 



ISOLATO \ ' lii l I 

FH •. 1:10 - J1, <·ouTlLE LASTRLt'ATo u3o-H:J8 \'1>1To VA .l\onn-0\•F.sT. 
lu 63q d~te.i.l.l ùi fronuut-·nu cla \ ·1""t· i11 tcitu. 

\ a n o r; ..i t) . 

Pl'esso il centro del tnlll'U 8ucl era.no due 
po11 t.ole (5), l 'una dent1·0 l'ultrn., di tui la più 
cstenrn 111olto frammrntnriu. Un poco ii NE 
di 1,i;se un'altra pc·nlola ( 1-i) mancante dello 
orlo, tuLte da supporre H Imeno in imrte iufoR­
-;a fr nel Ruolo. Xfll'anj!olo f-ìR era una terza 
pt•ntola (:?8) infoss11t;1 più profondamente .. _-\ 
li\·cllo dei YHSi si l'i ll\'Cllll(' UnO sriJlo di bronzo 
(I. fi,.3) priYo della testa. Il suolo di ahitazionc 
<lei \'ano si può tonsidernre non conservato. 

V u. n o GJl. 

8i troYa in <:onclizioni divtTsc pen.:hé qui i l 
piano di a])itazione Ì' inclirH!O cla lastre e da 
\'ll8i frantumati. 

Esso è c:onscn ato ]>C'rrhé c>videntemente 
do,·ent troYarsi a quoti\ asiomluta inferiore a 
quella dcl vano. 6-W, trontndm;i il , ·;1110 a lquanto 
piLt in hasso nel pendio. 

XPll'angolo HE era in situ il l'onclo di un 
~rnnde pilhos (19). 

Aderenti a l muro E e a li 'angolo Xl~ erano 
frl'lmmenti (20) di a lmeno tre vai:li di a rg illa <' 

di impasto. 
Ad Ovest della port<l del vano 6+0 erano i 

f'rarnmc>nti di un grande vu~o di argilla (21) 

:;c·hi<tC'C'iati su due i1lacC'he. 
P o1·0 più acl Q,·esl il fondo di 1111 YHso grezzo 

(:?:?). 
Nell'angolo XO frammenti di uno o p iù 

grn n di vasi ( :23). 
Poc·o più ad Ovest iJ fondo di un grande vaso 

grezzo (22). 
N<>ll'angolo ~O frammenti d i 1111 0 o più 

g:rand i vasi ( 23) . 

. \I c·cntro del muro O aderiv11110 i frammenti 
di 1111 grande Yaso grezzo (:N ), al cui fondo era 
atta<·cato uu di ·co di piombo. fonw per re­
Htauro. 

l'n·i-;so la stessa parete, pitta, 'ud, frammenti 
di u 11 altro vaso cli impa;.;to gl'c~w (:? .}). 



lS:t l~OLATO \'Ul 

All'angolo E della porta verso il cortile lH:? 

era in posto la pietn1 rlC'l c·arcline. 
Poc·o '' XE di essa <\Itri frammenti cli vasi 

(:?li). T~1t soglia della port:1 erà coper ta di frn,m­
mcnl i di Vltsi (27). 

Fw. 131 - J YANI 040 (L' l'RIMO PIAXO) ~; (\4 1 VI· 
H'l'l IM ~ORI>. 

~t·lli\ luce dcli& portu rt··ai <11 va~i iu >"itu. 

Gortilctto 6 4 ~. 

LI irnol.o è interam0nt.c lastricato a p liwehc 
molto SC'rrato, più rado solo nella zona A IG. 

R i p o s t i g I i o 6 + :~ . 

Aderente al muro ERt fondo di pithoR par­
zia.lmcntc infisso nel irnolo (38). A lat,o d i esso 
verso Su<l era sepolto un va.setto contenente 
un lesoro di oreficerie. (Pagg. 284 e segg.: t.avv. 
ccxxx \ ' TI, 30-32: ccxxxnrr, 26-n; CCXL­
cct. LTJ. , 'parsi sul suolo dcl vano altri fra mmen­
t i dcl nwclesimo pithos e dcl fonòo di alcuni altri. 

Y ano li .J. +. 

li tN7.0 Ovest è L<u;t.ricato c,omc il c·ol'ti lc 
li.J.2. Ncll"angolo c::;trcmo SE è una pietra di 
carclinC', della quale però è difficile capire il 
signifit·ato non riconos(·t'nclosi traccia cli porte 
n<.'i muri adiacenti. 

1'ES1'11110NIANZ1'; or l'N.\ l) l f;'rftUZIONE VIOLEN'rA 

l i l'atto d10 in tutto l ' isolato \~II sul piano 
di ahita:1.ione ultimo sia stato tron1t o una in­
numcrC'\'Ole quantità di \'ètsi frantumati rima-

sti al loro posto, ma srhiuc·t·iati al suolo dal 
pietrame raduto dai muri, induce a ritenen• 
che la d istruzione di questo cclifìcio sia Rtuta 
improvviAa e dovuta ad una ca.La.strofe. 

Non cssc11ùosi osservatt: tracce di ilu·t>11dio, 
l'ipotesi più probabile è quella di tm violc•nto 
terremoto rhe avrebbe distrutto non >:olo qut•­
sto, ma. anche gli altri edifici dcl periodo gia Ilo. 

D istruzione violenta, completa, della <·nsn 
che 11011 fu rcrto più ricostrnita sulla stesim 
pianta e s nllc sLesse fondaz ion.i dci muri. Ulw 
a l di soprn d i essa, ad tu1 li vello 1mperiore, sul 
p iano formato dalle matel'ic sistemate, ;.;iano 
sort e in età pii1 tarda altl'c costruzioni; 11011 

possiamo né affermarlo né csrluderlo. non <'011 

servandosi alcun lembo degli strati a cui eRsc 
poteva,no corrispondere. È una cosa probali ile, 
ma, comu nq ue certo le basi dci mu ri di esse non 
raggi unse>ro in alc1111 punto il livello che er11 
conservato in superficie al momento dello sc>a \ 'O. 

Effetti cli questo v iolento ter remoto possono 
considerarsi quei crolli e quelle sco1mcssioni 
dei mw.·i che abbiamo poLuLo risrontrarc in 
molt.i punti, soprnttutto delle zone A cd I~. 

cioè- in qurllf' zone dove l 'C'lrvato dci mmi ;;i 
conserva per maggiore altC'zza. 

I punti in cui t ali c>rolli <'l'ano più e\·idcnti 
sono i seguenti: 

i\f egaron 605. 

Porta di ingl'esso. Entrambi g li stipiti sono 
crollati quasi fìno alla base. 

Paref P E.sf. T utta la par te centrale si presen­
ta fortemente sc-ounessa e inclinata Yerso l'in ­
terno dcl \'ttno per una lunghezza di cirC'a :; 
metr i. l ,o strapiom bo raggiunge i rm. :·Hi c;on 
umt a ltezzà d i m. 1,05. La facc ia intema elci 
muro è rompletamentc 8co1mcssa, quella e8tcr 
na nei filari superiori è fortemente inclinata . 

Parete Ot·Psl. Verso il <.:(•n t ro della parete si 
nota per la lunghezza di drca 2 metri una 
inrurvatnm ,-erso l'interno del vano. Pitt a 
Nord invece, ve1·so la porta cl i co municazione 
col vano (i08, il mlll'o è fortemente rovc 
sciato vC'rso Ovest ed anche qui lo stra­
piombo raggiunge i cm. 3.3 con una altezza. di 
m. 1, t.3. Anche lo slipitC' :N d<.'lla porla (> al 
quanto l\('OlllH"SSO. 
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\'ani Ullu-(;09. 

La terminazione a stipite del muro diYisorio 
fra il \'ano (iO() (' il Hlli si era rovesciata verso 
la luce <lei passaggio <:on uno strnpiombo che 
superava i cm. iiO. 'J'utto il muro appare 
quindi sconnesso nella s ua parte piLL ele­
vata. 

Il muro divisorio fra il vano 607 e il vano 
608, <t Ovest della vorta, per quanto abbastan­
za, vert icale a,pparc però scivolato verso Nord 
rispetLo a.i suoi rilari inferiori . Lu scivolam ento 
allo stipite dclln. port.n. s upera. i cm. t 5. 

Z o n a 8 u cl . \' a n i v 4 G e U 4 i . 

Gli effetti del tC' rremoto sono J>art icolarmen­
te e,•identi in. questo \'ttno i <·ui muri appaiono 

smozzicati , con <'u lmine non uniforme. TI muro 
K ord nel suo tratto ('~tremo cli Est è forte­
mente rovrsciato vcr!SO , 'utl. Lo strapiombo 
supera i C'm. 30. eon 70 <: n1. di altezza. 

Ancora pii1 1'01-tc è verso il <'l'nt. ro dcl v11110 
646 ovo il muro non potrebbe ri mancrn in piedi 
se si togliesse la trrra c· he lo :-;o~t i enc. Pi ù ol­
tre verso ovrst., Hl' rn JH'(' for111ando ondulazioni 
marNLtÌSllÌ111<', il mll1'0 r llWgiio (•OllS('l'\'atO. 

Fm. 132 - 1 r. , . ~~o 6.i 1 n-<TO 11' o, f:.;T. 

~,·Uo •fondo da ~i•u.•tra ìl vano 615. il corridoio Ili:!,, il 'ano til:J. 

Il muro di,·isorio fra il Yano HO e il vano 
609 su entrambi i lati della porta. ma sopnlt­
tutto sul lato Ovest, appare fortemente incli­
nato verso Sud. Lo !';t.i'apiombo anC'he qui con 
una altezza di m. 0 ,80 è di circa. cm. 30. Tutti 
i mmi d<• I vn no HO!) r1 ·anrondc sono seo1rnesfti 
e inclinati. 

Il di,·ii;orio fra i \'ani (i-Hi t> U.J.7 è ro,·esciato 

verso Q,·cst al punto da ci;serE' quasi total­
mente distrutto. Jl muro O del rnno (;47 è 
alquanto inclinato ver8o l~~l. rl tnlll'O , 'ud è 
in gran pnrtr r rollato lar.;c·iando un <·tilminC' 
t11tto irregolare'. 

8emp1·c il mu ro , ' ud nl l 'angolo SE del vano 
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U-~7 s i è aperto e n.mmu cchiato su se 8tcsso in 
mod o che no n p resenta più nn a facc itL dcfinit.;L 
Yerso l' intC' rno dcl vano. 

ll muro l~st del vano G47 ha subito forli 
mo,·iml.'nti. La porla si è cer tament e molto 
ristretta per sci\'Olamento deUo stipite Nord 
dovuto alla violenta spin ta esercitata su di 
esso dal muro Nord che abbaLtendo!'li vero 
l'interno dcl rnno Hi è spezzato tontro di 
8880. 

C. ('Arr~ U)(:O lJI!)/ RJX VES!MflJ.\''l' I 

V P .s ti bo I o {j O I (inY. 60:31 ). 

l•'rnmnwnt1 eh rrr11in1ra di mPZ7<> impR.;to pcwh1 
dPi quali ~il.(niliro.I ivi. 

- rn fra 11 llll\'lll u tlt•lla spt1lln o collo d i o lht gfol>u­
lal'(' U, Ol'I O h11HSO, 

- Un frn n11m,n1.o di copol'c h io tt \'t1mpnnn C01l inizio 
di uno d1'i mo1tlnnt.i do lln. gahhiil . 

- Vari framnwnli di un fìnschctlo o lwocchettn. 
Uu fnu11 r11t•nlo cli »co<lella g1'Pzza. 
Una pit•!nt cli Clll'clinc con scodclletl\'. Fo.-i cun· 

~l'itppo,;t i cm. 11 8,5 '< -l • .'>. 

V a n n 6 O :J (i1w. U031) .sulla brwrfti11a. 

- Fnum1wnt i cli un fiaschetto con pr<'so ii or<1rch it• 
equine o cuu d11 u n11so 11d 1w ello ve .. t icali cli inn:t.zo 
impnsLo b11tch<ll'Oid<' W ig io, Sminu.-.zn li . (C:rnp pi 
()4 ,, 65). 

Sparsi : 

- T1·e fnunnwntt di sC'odelle. una ddlu quuli ('liii 

fori di rip11rnz101w. 
- l"1t fritmm<'nlo <li fu"<'ntola d'impm;to <:on 1mc­

cia di linNI inC'i:<fl. (Tnv. CCXXIX, h). 
Uan gro><,.,H pÌl'l n1 di Cfl r·cline con c11\'1t1ì su mtit 

~oln foccin. Cm. 17 X 14; A. G. 
- Un ciottolo irregolo.rmente ovoidnlo di tironaria 

con solro fl 11 'intnl'llo. 

Oortilf' 603 (n. inv. 60~-t ). 

- ( :mn<IC' hacik i\ tronco ùi cono nlquunto ri~o11-
fiio co11 piccolo fonclC'llo appiattito. fornito di q1111t1ru 
ans<' nd anello ccmloniformo veri icali. t1pplic11te rwl 
l('l'Zll >'llf)l'rion• cli-I \'l\f\(I. ·'fr7.ZO impasto HC'l'Ol1Hl l'OS· 
,;ìecio. La hoc·c·11 è alquanto o,·al<' . A. :J I.li: D. I>. 

4 7 ,8-44 ( \ 'llKO 3·l). R ipm11·i!-(lio t1ll'C<Sl1·1·mu 1•s l. dvi 
c01·t.ilc. (Tav. C'C'X I V, d). (lO():l 

- .Parto inforioi·(' di dPpHH. A. 12: D. hn,.,P :l,:;. 
(TaY. CXC III , f). no:N/ 1 
- FonclC'l lu di nltrn. A. fr. 2.5; D. hast• t,7 002 1,' :! 

Frammento di •t·OdC'lln. lit1:2-I 
Dut' framnwnl i d1•ll'orlo ùi olla con collo nolt•\ ol -

mente alto. icl. 
F rammC'11to di pii ho;; di mC'z;r,o impasto 11 Sll lWI'· 

fìcie mollo l'011~1111l11 d1•comlo co11 un m1,.,tro in rili\'\'o 
n•enntr iuci~o '"' moi 1Yo a. chP\TOHf;. 1\Ii,.,mi· fr. I :1,li 

X 10; (dinnanzi 111 \'l\IHJ 009) (Tav. Cf'XXl, h). 

U02-i / .i 
- Piccolo frn m11wnLo cl i un tavoli 110 cli i rnpnllto 

con p ia110 supPl'io1·11 pot'o lucido, non1stn1, bt\'1~•1, 

parete ~11·zzu nlla qu11l1· ndcwiscc L'attacco di uu'un"n 
orizzontale u c·orrlonr. L. fr. 8.3: La 3. 4 : A. 3.f>. fill:!4 

Fus('rnola hic·o11 ic·11-schiacciata con »Cl>Clc•lld (11. 

di impasto. <lecol'llU\ con coppi<' cli fngholi1w im­

pn . .,,,,-;c. D. :3.2: ' '· I.~ (T1wv. CCXX.IX ti: Cl'X.'CXI. 
m). OOU,:I 

- T re gr·o,i~i t'iott o li con foro biconico 11wcl inno. 
Duo in pt~pc>rino. uno in 1-,ri•11nito. l\Iistu·p Hi,5 ~ I :2,:> 
X 8.2: 17.ti X 1:). fl X 7..i: l.i.4 '< 14.8 X ll.4. 

UOU/:J 
- Alt.i-o gro~,;o l·i11l.t<>lo c·ou scodellet.ta: J 3,3 X 

l l.3 X :3.8. 
- Ciott<>Lctto onill• 1ìppi1\ttito COD due taccho con 

lrnpposte >"lll mitrj.!in<'. ll,2 X fi.4 x 2.2. H02 l /4 

T'eslibolo 601. 

Gruppol7. 

- Fra.mmont.i d1 gnw<lo rinsco di ti.rg illa hP1t Poi.LII 
d i colol'O rosso inlon;;o. ron nnsc ad anollo. (itJOU/ l 7 

Gruppo 1 8. 

- Pochi framnw1111 clt 1111 Jll'andt> ,.a«o 1h nw:r.:r.o 
impasto poco cotto. hrnnu mattone. molto fr111hilo. 

(j()tlij / l s 
- Collo cilindrico di fi11~co greuo. A. li •. ): D. b. 11 ,:3. 

600() / I 1:1 

Urupp o 20. 

- Collu 1~ Mp11 l lf~ d i h1·oc·cu a collo cilindrico e corpo 
globulare di mC'zzo impo:1to molto Tor1;;0. L'orlo ;. 
sbocconce>llato. OOOti / :?Oa 

- lllolti framnwnt i di 1111 fia,;co di nwzzo impu~l o 
~iallo-ro:mto. un po' for ino-;o non rico;;truihilt•. Xr 
reshl tmu clC'll«' u11~t· ad 1lllt'llo \ 'l'rlicalP. tiOOli 1:211h 

Larg1t por:t.iorlt' dc•l t·orpo o frammenti dt·I c·ollu 
t• della «palla di tul fì11st·ltot to !.!;lobnlare a fondo pit1110 

di rnPzzo impasto 111111 moli o eol tn norcioln, ~011 pie·-
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cola nmm. nel 11 rd1d t o 1 !'t'I icn 11• 11ppl ira la ;..n l Yentn•. 
C'o lio H1• ni.: ihil 11w11 t 11 <·rnri<'n. ('1'111·. CC'XXTV, e). 

tJOOG/ 20 c. 

Ur up po :.! I . 

( 'ol lo (' ><JlHI 111 di 1111 f'h 1·11 C'<rn n11>w ùi duo lat i del 
rollo di m<"ao i111po,;1 o irin l lo-noc·c·inlti . molto gr'P.7.7.0. 
A. fr. 1:U '< :!k O. h. IO.i (T1n-. CCX I \ ', e). 

6006/ 2 l 
l"ntrn1111•nt1 di qunllrn -.c•rnlt•ll!' cli cui una con 

in~nhhmt111a r0>'-11. 1)006/ 2 l 

- Lar'j..(tl p1Ht•• di 111111 't•odl'lln ~t\•zzn t• frauunl•nti 
di moltP nltrr. 6007 13 

- Frn1111nc•11t i cli rolli rilinclrici di ' 'asi di forma in-
l'l't'la (fiu;..chi. hroC'clrc1, cC'<.". ). id. 

- Fmmmcnlo cl(•llu hn-<<' cli una ptC'~a a Or<'CC'hio 
P<p1i110. 7,il X 8. id. 

- Piccolo fn1mmf'11to di coppa tronco.conica a 
orlo licvt•mt•nl<.1 1>Vt1Knto di mezzo impasto sott.ilo 
j..(l'i,g iaN t ro huet·h<ll'n idn. /\. f'1-. 7,(i; Ln 8. (Tav. ('CXXIII 
f). 6006 

- F11H•ru11lt1 u s1·1Jdt·ll1• lt 1t di ir npastn .:\ . 2.0: D. 
3.-1 ; Tnv. l'l'XXV I. m). HO\Jfi 

- S i11golt11't' ogg111to li11.ilC' cl i imp<1>1t·o a ;;nperficiL· 
alr111t1 11 !0 ir1·c•1.'l.>I np11 pnrfot ti111H•n l<• lnv iiz,l\ta. J~ d i 
fo rma ova lP con 111L IH lO r<'t ti li1100 prosso il q 11 11 lo sono 
du1• f'uri. 11 lu l u n 1tl il i11 l•O prrs1·11 lt• llntl prof'o11cln scu-
110.lnl lll'H. L. !),8: l,11. 5.:1; sp. 1,7 •• o.n. ('ro.v. 
('<..'XX X I\ '. h: Cl' LI 11, h) . '1006/5 

PiHst rina 1·Pt111 111.ioli11·p d i osso A\'t'lll•• 1111 fo ro 
pros~o una est1·pmiti1 !' dttl' fori. nllineati sull'asse 
11111µ:0. l'"'S>R> lu altn1 ••stn·rnitì1. ~1'1111 zona i11lC'J'mC'­
dia ;;ono cinq1w l'C'rc·hit'lti inci-.i l'Cllt punto mediano. 
L. 5.5: La 1.4: 1>p. 0,.1. (To.v. Cl'L\', 9). 6006 14 

Oll~<·ttino d'o,,,. .. o n forma di n111ndnrl>1 sp!''l.Z>lto 

ad un Pslr!'mo di os-<o, pcrfC'ttonwnt<' IC'\' igato su tutta 
In supl'rficw. L. 2.1: Ln. O.i>: sp. O . .'i (Ta,·. C:CL\ ', 6). 

6006 2 
F usernula "f<•rico·schiaccit1h1 di 

. \ . 1.!l: D. :{,4. ('l'a,•. C<'L\'111. :l). 

J [ e g a t o n (j O .5 

Suolo 

pi<'lt'll ollare . 
GOO!i /1 

- Orciolrtto m inuscolo g lohu ln1·11 con busso poc.luc­
cio <' con col lo spc•z:tnlo. Alln b11sc d11l collo era una 
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~·!(:. 13,i - lL V.\~O Mli. ('Ht.: l>t:L PERIODO GIALLO :-I Ì> SO\" R.\PPOSTO .\t.L,\ STR \Il\ 112. \'ISTO DA 1\0HO • 

. \ <ini,tro 11 cortilt• l•••triMto U36-63b. 

I incii orizzontale inci,.;n. r<:ra fornito di duo prt•seltn 
a li11!.!.uetta urizwntall• foruta, spezzate, dopo la rot· 
[.ma. delle quali i;i cercò di fornro la spalla al di ;sopnt, 
F.JPll'.l.a perfezioiutr<> il frn·o. A. 4,7: 1). 0,5 (vai;o I) 
(Tav. CCTI, f). U005/ 1 

Pentola a tro piedi (lipozzat.i) cor1 corpo piì1 chf' 
emisferico e due anse ad nrchctto verticale contrap­
P"~lo. Alquanto dcformnto. A. 17.li: D. b. 22-23,7 
(1'tw. CCXIX h) (n1~0 2). 6082n 

- Altra simili' incompleta. . .-\. l i,3; D. b. 24 (,·ni>o 
:!). 6082 h 

){età di lazzinn :;emiovoidnle forr1ita di ansa ad 
n11ello molto 1·spur1..~o, formalo ùu cordou(' sottilo, 
imposhita \"Ortlcalrnont<l sullo. pareto e cornpren· 
ll<·nle gmn parte doll'altozztt del VAS(). Altri frommon· 
I i cornpre1vlP>nti parti· rie l fondo o l'altra ftni'<'1· non 
riattaccano. Mezzo irnp11.s to plasmato a manu. sot.til<'. 
lw11 cott.o cou supcrficio iniwbl>iala, luuida. nocciola. 
Presso il ''asv 3. A. 6,:l: (Ttw. CC'Hl, b). 600.5/3 

- Pentola a tre piedi cli formt1 sferoidale con orlo 
alquanto ri!'ntranll' e• con nn~E' ad anello ,·erticale. 
fmpasto g1:czzo bt·m10-nrra;itro. Se ne conserva cir<'a 
11wtil con tut solo pil'dl' od un'ansa. A. 15,5; D. mai;:;. 
23.:? (vaso 6). 600.J /U 

- Bottiglia o <"orpo O\•oidalCI con piccolo fondt'llo 
piano, con nito collo c·ilinclri<'o distinto dalla spallo o 

c·o1L orlo ;;v.u>ato. 8 fornito di clue arnw ad anello cor· 
cloniformi impostate vorticolm<'nlr Rulla linea cli mas­
Hi mo cliamclro. Mezzo irnpt1st.o acromo giallast.ro. A. 
4:1.5; D. b. 11,i (gruppo 7) ('l'av. OCXU[, f). 6050 

(1ruppo di scodelle n ci\lotta sfor ico di m ezzo 
impnRlo, prive di ans<'. U111t !!ohi di esse è a snperfì­
cit ingubbiata in rosso. Le altro l:!Ono acrome. Tutlc 
wno plm;mato a mano. D. 18,4 o A. 4,7; D. 19 e A. 
4,9 e• frammenti di altri 3 c::.C'mplari (gruppo 7) (Tuv. 
('CIV, d, i). 6005/7 

- (: rande fiasco a ('orpo cuoriforme con piccolo collo 
cilindrico fornit-0 di due anse ad 11.nello verticale for. 
mato da nastro robusto cho s i allarga agli attacchi r 
cli d110 grandi preso ad orecchio equino fort.erneut.e 
ripit•gnt<1 i cui margini si prol11ng11no alla base in due 
11mpio nervature in.ourva~o a spirAlfl. Mezzo impasto 
poco cotto a superficie ingubbi11M\ rwrast.ra a lquanto 
lucida. Il fondo o una prosa 801\0 di rostnnro. A. 34.5; 
D. b. 9.4 (vaso 8) (Tav. CX(;l \', a, b.). 6051 

Collo e spalln. di bottiglia o anfora a corpo O\'Oi· 
dal<' con collo cilindrico piccola rispetto al grande 
corpo. ~lezzo impasto a 1mprrfiric ro"-"3Stra. A. 22; 
D. b. 11,2 (\'aso 9). 6005/9, A 

Largo frammento dell'orlo di scodella a calolla 
sferica di mezzo impasto ploRmato a mnno, con super· 
fìci<' ro~Ro. h1cirla. È fornito cli urùmsfl ad anello im-
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1:1-:sTll&)llT\ 0111~:,T.\l,J.~ DEI.. ('ORTJT,I;: uo:3 C'OL B.\N('ONB l)L )Il 11\Tl' tt\ " l"lll È IXSElUTO UN 

l'lTllUS. 

\ tl1· ... 1 rn il 'u110 1 rinngolnrt· 04-!l c·ou uno ~•nito tll fr,-11111 1h·ut1 """'''olart. 

µoist .nta o ri1.:t.0111 111J 1w11t<1 " 
l'alto. D. 21.7; L. fr. l<l.7 
< '< ·v, n). 

rivoli.i a lqua11to \'l'rso 

(J ll'f'8SO il Yaso 9) (Tav. 
6005/9 H 

Or·c•i l) ll't t o p i r·i fcwm<ì 1<<'h i111'ei11 t.o cli i mpm;to poco 

eot.to. 1wrn><t 1·0, forn ito cl i cluo prPsll 11 lingue tta oriz· 

:wnt1ile fontln 11u llu, li11t'tt d i mas.o;imo d iamotro. L'or·· 
lo è sbocco111·l• llnto. A. 4,8: O. m . 6.2: D. b. 3: (pres-
"" il \'UHO Il) ('l\w. CC IT , li ). ()005/9 e 

0 1 I>\ a cnrrn ~li•widn IP ('Oll basso orlo S\'Hsato 
mtorno allu lnrgu boC'C'll . Fomiln di duC' anse nd anello 
impost11t1• or•i:t.zottlnlm(lntll Rttlltt linea cli massimo 

tlia111l'I w. :\k..:zo impoi•lo aeromo, giallastro. A. 30,5: 
D. h. 20.7 (\'OH() 1:J) ('r1w. ('('XI, l') . 60!'i2 

- Fn1m111!'11li l"•ln•mt1nwnte rli;;fotti cli una pento la 
11 trf' p1<'d1cli1mp11sto poeo cotto 1H'1'll;;tro. (Vaso Il>). 

6005 
Hul '>trolo d1·I 11wg111·011 ,..i raccolsero inoltre n11-

lll('1'<1>1i frnmmcnti di rcrnmic.l, quasi tutti di mezzo 

impaHto ll<'rmno. Pod1i di impasto. La maggior parte 
dr·i li·ammc•nt 1 nppartiC'1w a ..codelle a calotta sferica 

oppun• n i.,ri·oudi \ ' tl-<i <'hiusi . prC'\'Ol<'nkmcntc da sup­
porrt• lmt I iglit• " ollt•. Hi httn n u in.falli framment i 
di colli cil indrici dolk' une Cl di orli verticali dello se­
t'onde. Si niccoh;c:wo qui 1111C'h<1 fn1mmontucoli r eJa . 
t i\'11111<' 111<' mrmr r·osi cl i vnri !'8rrnplori di depades 

qunsi tutti ingubhi11t i rli ros~o n d i hnmo·norastro. 

Al l ' i1d\1uri 1ki dopodc·;; di a lcuno scod e llo, l' dell11 

ricordata to.zza o, grnndi on,;o, la rorumitn ingu bbialn, 
in 1·os1>0 è rapprrscntM1t solo d1t <1110 piccoli f'ro.mme11ti 
I ' 111LO c·ons<'1·v1111t<1 l ' i nizin di 1111 '11 nsa c ilindrica, l'a I t.1•0 

l'inizio d i un collo ci l indr ico. l.'ossiar110 ricordare an­
che ulcuni rm111111cat i di drn• pi t.lioi (vasi n. 9 o l<l). 
Tutt a le. c·e rmnica qui raccolt1t ò p losmala a mano. 

l"mt l'ttson1oht biconica d(lcorata co11 si>i lince 
1wliali inci>ie (Tnv. t'('XXX 11 , 11 ). 6005/3 

D ieci fu t:1flruo l<' di impa-;to r frnmmruto di una 
altra. Son o <li fumw mollo <li ,·cr~f'. Uttll conica cou 

faccia concava: A. I ,I) >< 2.G: Altra cmisforica: A. 
2: D . 4.1: ' l'r<' 

A- 2,7: D . 3.7 
A. 2.5: D. 3.3 

><f<•1·ico-t1chiocci>Ltt•: A. 2,5: D. 4.2 -
A. 3 : n_ 4,!i - qm1ttro hironichP: 

.-\. :?.4 : D- 3.7 - 1\. :?.2: D. 4 - A. 
2.5: D. 3,8. t:ru~ hin111int con >wodelll· t11t: _.\. 2.4: 
D. :l,4 (T1w. CCXX VI. c. f). 6005/2 

- Tre piastre dì cui 111111. irr<>golarmenh• circolare, 

le altre due piit nllungnt<> <1 frnmm. di une quarta_ 
rica,·ate cl11 fn1m111(•111 i di vnsi di mf'Z:t.O impasto grez­
:1.0 con due tacth<' coni rnppo;.;tc sul margine. I ) i .6 
X 7.6: 2) \l,.J X 7,5; 3) 9.3 V G,G. 6005/:~ 

:'llanicotto ovoidufo di impn,;t.o grezzo a superficie 
scroslolR. e scheggia.lo. Forato long it.l1clinalmente-
L. 7.1: D. 5,4: g ruppo 9 (Tav. CUXXXl V, n). 6005/4 

- l'lpillono cli hro ni.n t'Oll <'llpocchin cmisferi c11., 
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nodu lo •il pl'in1·ipio <kllo >'t<'lo. cht> f., ro111orto (Tav. 
<'CXXX\ 11. I '). fi006 ' 

- Altro a c·;ipo<"dtill lii t v :tii:a. piegat o. 
(T ;w . l'('XXXVlJ , 24). 600.5]6 

t'l11crlwl h1 c· .. ua11golan· d i piet l'a v<>rdolina. 
~p<'z?.n.rn ;Hl 1111 <•stremo che dovr ou1mo suppono 
fol'll to (1:1'1'. Tu\'. ('('LVTTT 4, 6 ) 5,7 X 3: KJ)eKs. l ,li 
11 1.2 ; (T1\\. ('( ' I.Vili , .i). 601113 / 14 

Hija'illo c ili11J r ico d i avorio cou sc1•ric figmnt1· iu 
1 r·c· 11rdirii 1• I r111«'t' d i IÌg urt'f,t;1 sedubì 8tt un Pstrerno 

cl 11l l11. quiì.111 '"'A tn.110 i piedi e traccia Ùf'I sNlilc . A. 4,!l 

D. 1,8 »til .-uolo, prexR<> la pa rPt.c Ovest al Ktto C<'11 -

1 ro (' l'1w . C:C' Ll V). OOJ!) 
Hp1\l h l11. cl i >:'Ot.1. ilo htmi11a. cl 'n>1so. ricavata .-In no­

~toln C'tJ ll uno. vs l1:~'miL·Ù nrrolondttia <' l\1llrn spcz;m l ti 
(i11 fr1111111 11•11ti) L. li, .f. ; La. l .. ì; ~111 lastricalo d <>l lt1 t o 
.'lorcl. til )On : 1 I 

)fonuolo 1·ir1wnto da riottolo o\·oidnlo eou »oleo 
111l'intor110. O,i; fi.1 , 4,f>. tì110.:; 

( 'iot.t 1tln o\"/\ Il' 1h nrenaria gio lla'lt ra <'<111 foro 
l1iconio 11wdinr111. 7.1 Il X 2.8. tìllfl.~ 

f->!'ilil 'J fa[Jfiu svtlu il stwlo. 

Lu ct: rlllllic•• è cor 110 quella rocco I La i:;ul suolo, tu1t 1i 
1·i r1·rihi 111 n I pc11· il)dn gial lo . 

.l!uchi l't01lmmonti di m1 J.{randc pitho:; o di d 1w 
a lt.1·i \'1Ls i 111 i11111·i 1101t r·i1·0;;(.rnibili e la cmi forma è 
im p1·C'C' i>;n hil1" 6014/ l 

'Rr!l('<'l l a C•>r'po >< l'oroichllc eon collo ci l inrtl'ico R 
l)or1·11. t 11gl illtt\ nli l i<]unmcnt-o, fornito. d i un'nn."ll n 
<:t•nlont• \ '\•1·t,ic1ih- frn In sn1rt n1 it>1. 1ll1I <'o lio (• ln ><pH llH. 
l\.l1 ·z~.1) Ìrliprt<.ro nc•r·nmo, !'OS<;aslro. A. :12; D . b. 8.8 
(' l'o'" <..'l'VJ l. d). Gtt53 

F 1u. 131i - I L B.\.X('QNE DI :u rRATllt.\. ).'t;t,J,'.\~001.0 :-iF. IH;I. · ·owr tLl•: lìO:I ('()], l'l1'HIN lè'- "l'l'l'. 
~\I di là <h•l 1nuro il \;1 110 trin n!!olnn• hlH ••tn1 fro11u111 nti \H-l'.C•olor1. 

Sctilpdlo di p 11 ·1 r11 v1·nlc' 1·igo11fio, q11 t1si C'i lindril'n. 
<·on 1•ntramh<' I•' fa1·ce lc \·iimto; I a U0110 arrotondalo : 
!ilo S(J('/.1.nto. Lu. ll. I ; J.t1rgh. 111a.«.<;ima 2; spt>"""'"' 
m1i,;~imo l.f> (T iW\'. ('('LIII cl : (.'('L\.'JJ. 13}. 

600i>f l4 
('io( lokt,1u ei linchico-rigonfìo tli pi l:'tra n1>rast ra,, 

P"rf'o1 i omenti' l1w igatn stt 1 ul t. fl. h i:;uporficic. Lo Ol:ilrl'· 
111il 1\ 8011 • 1 <'o>ll\' t•ss<', L. i),5; D. 2.l (grnppn 8) (T avv. 
C'( ' Lll l <': ('(' l,V ll , 4). UUOGi;; 

.\1rnil li1 fo rmnt•\ do ,,.,uik· nostro di pimulm ;11·­

!.(l'Hlifcru !l]1<•L.zo 1>1. in dw' framml:'nti. Lnngh. o,volta 
d1>1111. :J,!l; LHrgh. o.~ 11,u sp!.'~~ .. 0,2 (Tn\·. CCXXXJX. 
:!.>). 0 111 ;1 

1-\ot.1 il<• <' lungo ><ealpell<> cl i bronzo di \'Ari:ta A >'C­
zio111' <11111d rnngoln1·(' C'On !aglio Jion1rnout.e urcuulo 
L'd \'~pam;o ucl un l'sk111tlù o ta.glio n on ~tffi lato e no11 
•·1<pt111 ~0 a I 1'11 lti·o cist1·omo. L. 11 , l; Spc>s'i. verga 0.5 
X (IA: ('l'IL\'V, C<JXX.XVlll. 1: CC'LIJT j). 
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1'1tyli successivi. 

Pentola d i impasto a corpo emisferico o Lre piedi 
(spezza,ti). È fon1it,a di duo anseLte ad archeUo ver· 
ticalc. Era inserita. nollo strato rosso, sotto il f!nolo 
de l mi>gM011. A. 2 1.5: D. 24.5. (Ta~·. Cf'XIX, e). 

61H4/ 2 

V ano (J O (j (n. inv. 6020). 

- Me tà ciel collo e frammenLo del corpo di grandi• 
lìasco di argi lla grezza, rossastra. li co.llo è ci li ndr ico 
con odo alqua,nto espanso. D. b. l:l,7. 1)020/ 1 

- .Frammento di prosa ad orecchio equino cli irrno­
lita gra ndo7,za, tli impasto IL1cidissirno nero. È il piL1 
bell'ei'f'mplarc notn tl i q uPsto tipo.• Lo. l 0,2; Lu . 14,4 

- 5020/ 2 

Staffa, di piombo. per riparazione di un va:so. 
L. 5 (Tav. CCXXXIX, 20). 

- Nastri110 di bronzo. L. 3,8; La. 0,5; 
CCXXX.I X. I 0). 

V a 11 o 6 O 7 (inv. 602 1) 

6020/8 
(Tav. 
6020/9 

Drtllo strato di riempirnento, a m. 0,20 dalla 
supei:(l.cie ?lell'angolo SO. 

- A11forctta sferoidale con due anse a cordone fra 
In spall >t e la metà del collo. iVIezzo impasto rossiccio 
poco cotto. fort.cmcmte disgregato, non ricostruibile. 
('l'av. CCIV, a). 6021/1 

- AILra delliL sLessa forma, alquanto maggiol'e. È 
passi.bile avesse aHre dne anse sul veut.re. 6021/2 

l•'w. 137 ]J , VANO TlUANC:O.l:.AHE 649 VIBTO J)A 0VES'l'. 

:\'t·l1'1~ugolu Lli~lt..' :if•· di franunènt i ' tH<.·olo.rl. Iu 1,a.:i~o a dt-" "h'ù il forno non <UlC'Ora. intertltn1Pnh• nle:;i;o in luct:". 

- P1:duccio n1;;i.rcm1Ho di Yaso rii i anpa~l-0 lucido 
hrnno. L. G,8. 6020/3 

- Collo d i anfora con dn~ timf' IM«lnili. La. fr . 18,5: 
A. l ii: I..11. boccn 10,8. 6020/4 

- Collo c ilincli-ico di anfora o fiasco. A. !J. 6020/5 
Fnimmcuto dell'odo cl i c-opp>t hrum1::<trn. l l X 

6.8 (Tav. CCXXIII, e). 6020/6 
- Un fonde llo di voso Pli>n1tn ~u tro 1wdncci. 8,7 

X 8.7. fi020 /7 

,,, 

Snl 81t0lo del rnno. 

Umude scodella a caJott.a sferica di mezzo impa· 
st.n acromo ros&lstro non tornita con fondello appiat­
Lito. Se ne conserva circa un terzo. A. 7; D. 28,7; 
(vaso 11.. 23) (Tav. CCIV, c). 6021/23 

Pochi frammenti, fra cni il collo cilindI'o-conico 
dj un grande fiasco di mezzo impasto. A. collo 8,3; 
D. bocca J 2. 
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- Va.ri frammenti di scodollt" 
- Un'ansa di depas. 
- F rammonti d isfatti di altr'l fiasco . 

Frammcnl.i dell'orlo cli grande olla o pi thos. 
- Un piede di pentola di impast-0 sottile. 
- Metti. di scodella con sup0rfìcir inguhhiato, d i 

colol'e nocciola. A. 5.7; D. 19,5. 
- Un puntoruolo d'o~~o da costola. I,,. fi: Lo. 1.0. 

tliu,rnotro o cii duo p l'Ci>O ml oruccl1 io equino, wJn rnolto 
grandi e a lqua11lo rigide, i cui margini si prolungano 
al la base i11 dne nerw1t.1ne curvi linee. Mezzo impasto 
poco cot.to con ingubbia.tnra lucic1a marrone . A. 
19,2; D. b . 6,:l (vaso n. 27) (Tav. CXCV, a, cl). 6055 

- Anl'oretta a corpo sforoida](' con col lo ci li r~drico 

alqminto st.rett·o e a.llungato, con orlo s ,·asato, for­
nita di quatfro ans<' vorl icoli a cordone cilindrico. 

FW. 138 - _Li., VA}IO 650 VTSTO DA ~ORD. 

[n primo pinno u df'~tr;t pithoi nell'aL·eu dove poi t~ ve11nt-o in lncc il fo1·no. Il Ruolo d<'1 YHno b <•o:ttit.tdto tli•I lL\"ltrico.to <lC'Uu 
Pi11zzu, 1oa. R11ll ' u1·<';> d••lla """'" il ' 'Ano i• ,1sto rm•lrnirn. 

V ano 6 O 8 (inv. ()022). 

- Enorme pit.hos a corpo affnsoln,to con p iccolo 
orlo orilw.ontalmonte espanso o col'douo plastico a. 
tacch<.' oblique corrente oriz7,0ntalmente al l'o Jt,f'zzn 
delle tre robuste anse applicate verticalmente su llA. 
spalla. A. 165.5; D. mass. 109; D. b. 76. (Tnv. 
CCXVIII a; fìgg. 116, 117). 

- .Frammenti dcl collo ci lindrico o del la spalla di 1111 

fiasco di argilla grozza, molto cotta, rossiccia, di fnt. 
turn molto grossolaM . A. collo 8,2; D . b . 10,3 (grnp­
po 25) . 6022/25A 

- l<'iasco a corpo sferoidale con piccolo collo cilindrico 
su basso peduccio conico. È fornit,o d i duo ansot.to 
vor1 icali 11d ;\nello impostaLe s ulla linea cl i 1mtssim11 

Due di esse vanno da met·à del collo a lla spalla, alt.r<' 
cluc fo l'rnnno Utl piccolo anello verticale sLùla lli1ea di 
prosecuzione delle anso superiori all'1.1 ltozza clol mas ­
simo di.amf't ro. Mezzo impa.st.o con l.1•accia d i vcmicia­
t.tm1. tkll:t sup<.'rfìciP. Fattura. molto fine. Integra. 
sa lvo Ll'ntt0 dell'orlo o due anse, di llll lato solo. A. 
26 : D. b. 8,5 (nu;o n. 28) ('l'nv. CCXV. e). CI056 

- Met.ù (dall'orlo alla base) di un fiaschetto a corpo 
cuoriforme allnngato su alto peduccio conico e con 
C'o lio eilind1·ico cho do\'f•va essere fornito cli due anse 
VN'ticali ad anel lo formato da tlll nastro robusto a 
ma.rgini rilevati e di due grandi p rese a Or('cchio 
equino. RcstA. un'ansa e la base della presa, spezzata.. 
il cui margine si prolungava in una nel'va.tura sottile 
<'h l> >; i 1·avv0lj.?:e 11. >;p i r.1 lC'. Trnp<tst.o piu1 losto grez7.0 
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b1·uno-1•0,.,"i('(•io. fottur1\ gros,.;olana .. \ . 26; D. ma""· 
18,3 (gruppo 29) (Ttw. ('XC\'UI. a). ti!l22 ' 2!1 

Franmwnti di una g11111do olla i:;fcroiòalt' con orlo 
ba~"O n•rticak~ i1ttomo 111111 lorga bocca o con orlo 
appinUito .• \rgilln gr~?.7.ll ginJlagtra. bC'n cotta. sot­
t ile. li \'11'0 polr<'hh(" ("s"Cr(" rico"trnito con larghe 
mtr!{rn:r.io111 (gruppo 29). 6022/29( ' 

- f'ollo <'ilind ri <'o e spn 111\ <li 1111 grA nòc fiasco rii 

11rgillo sottili•. heu c•nt ta, di c•o lorr ros"'\~tro. D. bocea 
111. !). I -!I. i. 6022/ l 

- Coperchietto lcnticolor<' clt impasto g1'6zzo con 
prc3a a Jingucltn lo11gitmli1wlnwnt<.> forata 111 ccuuo 
<l<.>lla focci11 suprrior<• t• duo fori ttgli 1'sfrrmi di q11Psta 
superficie grezza, 1•0-.siccin C' n<'rthl r.i. A. 2: D. 4,4 
('l'an-. CCXXV, i: ('('XXX IV. m ). 6022/ 3 

602:?, 4 

1
Fw. 139 l SOLA'fO VJJl. 

I 1. i>on~o ~~:LL'.\~Goi..o No1H>.0\'EsT nEr \' A 'In (>.'iO. 

nrF(i ll1t \~iullo-nocc·iula d,•I <pmlc• non ~i consor,·a il 
corpo<-\ . t'Olio !I; D. h. 12 (t.?:r11ppo i<l.). 6022i 29:\ 

- C'olio <' ini:i:io <ll•ll1\ ><pall11 di altro fiosco anologo 
ili urgi lln di tolon• piìt ru-.-,n pt•rdir piì1 cor t.a. A. collo 
S: O. b. I o . .i (gruppo :Hl). 6022 :?9B 

- Fram111c11t i ili 1m1l scod1•ll11 fonclu a calotta sfe-
rira ('Oll orlo ri1•n1 n1111<• di fott11ra gro~~laua di '11'· 

gillo. p-rcun. D. h . cn. :?:!,.i (gruppo 29). 6022 / 29D 
Frnm111P11(11 di 11ltrn :.iimil<1 piìr nprria. 

H022 /29E 
\ '0 1·i f1amnwnt1 di dm• col l i eiliru lrici di V>lRi cli 

or)l illn sotti lC'I lw rt rol ln , l ' uno p1·01wi<1 lmrchcroidr" 
piìt fìn(', piu lucido: l'n l fl'o pi(r Rpf$SO e imerna.mente 
l1nu10-l'ossiccio , gr· ig io i;olo ull\·Rkrno. Gfl22 /2 

C'ollo C'I p11 rtl' dPI c•o rpo di llllfl µ-r·11n1lr• hroccn di 

r o 11 n ()()O (in v. (it>H). 

81 m l i di .rn pe1:firi<. 

)lrtù -.upr>rtol't' dt'll'oll1•t lo di 1mpn-<lo b<'n coito 
sottile u :;11pt•dic·ic 11lq111rnto dNPriorata. che non con­
"''rvu l11citlo. !.(I i).(ill,.,11'11. L11 spnlla è 1.dohulnn1 1' passa 
i;cuza di~: i 11zio111• 11. 1111 busso collo C'on orlo C'spnnso. 
È fol'llit ii cli duP prPst' coni riippo>.11' o cAnnon<' vl'rt i­
<'t1·l1'. ~; d1•cornt11 nrl 111tn1dio: 111111 base dcl collo serie 
di angoli con V(•rtic•l' in ollo; nll't1.lt0zza, delh' an~e 
fm>l'in for11 ml ti tl1~ d11(1 li 11Pl ' n i.ig 7.n~ e da u1 ut rc ll i­
linNt nwcliu1tn 1·i~ 1 dln111.1> 11!1 q1ml l1·0 Rl'l'in cli triangn -
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letti i11tn1?l11tti. A. i.!l: n. 13: D. h. i,4: (Tn1. C'C'XXT. 
n). Go:?311 

l•'r11mmcnti d1 qur~t o vA><o sono s(nt i t ro1·1tt i 
disp111·si, negl i strati i-llj)C'IJ'fìc1n li isopra il nwgo,ron 
(iOll, il vnno (i4!J (;;t ru<lt1, 11 2, rl) t' il 1111,goron 
s:11. 

l:'1·çso. nd Ol'CCC'hio N1uino di grande lii1"lC<> cl'im­
p11ist o poco cotto grigim1t ro. Si couc;er1·11 no a11-
clw I<' 11('1Tnture arcuol•' che continuano i mnrgi11i 
d!'lln. pr<'-<ll. A. 23: Ln. Hl. (T 111· . f'XTYlll , f). 

()02:! /2 

Suolo. 

- <:m11clio~11 olla di m0zzo imp1H1to l'ossiccio o corpo 
cnorifcmnr, Nm orlo i>asso, ci lindrico. inlomo flHti 

larga boC<'H. 8 forn ita d i drn1 n 11 K11 a d arre.Ilo impo><t.a.tr 
orizzontnlnwnte sul ve11tn•. A. 48.n: D. h. 3 1,li : 
(1·aso :!O) (Ta1·. CCXI , e). 008ll 

- Fn1mmcnti sbriciolati di gr11111h· pithos (fra grup-
pi 30 e 31 ). 6023/ 311 

- c:rnndc• c•iotola a odo t'Ìl'ltlrant<' di argilla, cli cui 
si C'011S<•r111110 intei.~ri c•irc·11 i cluc> lf'rzi c<>11 11n'nmm 
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ad um•llo ulqu1J1do ogin\11\ imp0Htnlu onzz.ollti1l­
me11te o 1•i ,•oltit ohliquauwut<· \'Cl.'~U l'td to. A. 12: 
D. 2!i (1-:n1ppo 31 ) (Tn,. l'C\' , f). 6023/:HA 

- Frnmml'nt i !'st rcmanwntl' mutili cli 1111n pC'ntola 
11 t re pit•cli <li impasto 110n1stro, non ricostr11ihill' 
(izruppo 32). (iOì3/ :l:!A 

- Frnmmenti cli un fìa,,co o bolti1.:li11 di 11rj.(illn 
,,;ottil<•, ro,.giccìa ()Crnppo 32). 60:'!:1 /32 

- Di><<·lrntto di lwo11z.o co1L l'i litwo ><li 1111 lato<• NIJ'-
<'liio d i p<1rlinr 1<11ll 'ultro. I), 0.2. 602:1 /~1 

- Rbll\·utm·a di hro11zo fu"o. (Ta\'. ('('XXXIX. 7). 
60:l:!;4 

LurnC'ttn di >WI<·<• Coll 11111 1·1tì1u• l11 <"icl11 r itoccalo n 
dcntolli. L. 1.8: In. 1.2. ('J\w. ('CLXIV. :J I ). fo02:ì/ 5 

T' a 11 u fi 1 o (in,·. 0020). 

- l<'nunmrnt i molto sm11111zzati rii 1111 pit ho-, cli 
i 111pai;to molto fri11 hi lr'. t:ìi ' '<'cl<' 1111 ·nn'lll t·orrlo11 i fomw 
ad anPl lo. Non r ico,;truibi l1" 61>:!tl / l :j 

- Frammento di 1111 grandi• pitho.s di impa,.to ~rt'7.­
zo. brn e-otto, rn~~o «curo. Hin11u1go110 tlue nnsC' v<•r­
tica.J i n 110>;(.1·0 nttue<'n.t"' r i1·c·u n mc>tit rlf' I c·ollo <' 11 lli1, 
.;palla. liO:.!U / 16 

- C'ir<'<t metà di 1111>1 "todPlln a cnlotht ::;fcrien dC'I 
solito tipo di 111<'7.ZO in1pm1to, ingt1bbi!lt11, di <'olor 
11occiol11. GU::!tJ / 1 Hn 

- l'ochi l't'Sti di nitro gl'llll cl P pithm; C'O li itll~I\ ('Ol'-

doniforn)(' ad mwllo. tiO:?li 11 i 
- Fra1111nento di una )!nlttd(' pentolo a tre p1Nli 

con 1111Hn. cordoni forme v<1r l i<'nlo nrl 11.11dlo. (Tn\·. 
CCXXJ IT, j). lHl20/ 18 

- Mdii. di rn1u·in11 O\'alt• pinno-<•nn\<'~'><1. 1'1 13: 
alt. 7,4. ti02ti I I 

- f'iot t.olo dist•oidale r (1(·u 1tl·f' al C!' ltt r o t.raccin. cl i 
pt'rc1111::1ionc pt•r <'~><N<' ><lalo 11!>ato come im·11dim" 
11 X IO; nit. ~.5. 602(i l:? 

- C'tottoln onll<' nllungnto 1·0t1 trllC'C't>1 di iwre11s­
siono ud un est 1'<•1110 per cs:-<r1·0 stn lo us1tto r·nHH' pr­
slello. 1:1,i; X 7.:i. A. 5.5. (i0:?ti ' 3 

Go r rido i o fi I I (inv. ti025). 

- l)Ppi1s di nwno impn~to but•l'ht•roidc grigio n 
superfìr io ingubhhtt n. 1101·a8ll'll. ~ d i 1'11.t.t 11 rn fini:-<8imn 
c·cl eltig1111l1', a 1..'cH·po cilindrico che 11 i allarga s!'n<;i­
hilmente ,-erso la bocci\ M 11:-11to. L1• tlll!ò<' cilindridw 
formano un cerchio pcrf<'tt<I. ,\, 22,4; D. b. 7.3 ('1'11,·. 
CX<..:J , d). 605S/ L2 

- Ct•t•tunica cli tn<'zzo imp1isto f1'>t <'111: Pochi fnun­
menli di orli d1 grosse olio• <' piccllli pithoi. molto 
gt'Czzi. C'olio, in frammeul i, di brortll. l•; til iudrico 
con boecu. tagliai n obliqllamonl e· o con ansa ci I i 11drien 
toni rnpposta nl hecco. D. I 0.5 x ~1.8: _-\. 8.3 ('r11'. 
CCL'>:. b). r.02.; 

V11no 012 (lnv. ()()Z!J). 

l -n ll\r1'<> framnwnto di >ieodella molto grezzu. 
60::!0 

Una, f11s11ruola bt<'011ir;1 trn1H·n., cl 'imp118t<> 11 01·11· 
,.110. A. 1.6: n. 3 {Ttt'" ccxxn. ;i. uo2u 

I ' 11 no O I 3 (Jn\' . H030). 

\ ' n,;dto minu::.colo !!lobulan" 6030 
Picco ln. f'11Rrruolti hic·onicn. or11o.t.i c<m Lrn gruppi 

cli tn• coppit' <li li11P1• 1't1di.ili i1u·i><C'. A. l,ll; D. 3, I 
(Ton-. CCXXXI. k: C( 'XXIX. h). G030 

l'ano 0 14 (i_n,-. U027). 

Ura1Hll' fht;;<·o di i111p11,,;to 1·os>;astro o. <'orpo OYoi­
d11 IP, con collo cil incl .. ic·o o con orl<H•pezzato. È forn ito 
tli due 1111><1' \'l'rliruli ·~ largo a1wllo f'onntito da cor­
drnw. A. 41.:'i: ('r1w. ( '( 'Xllf. r). 60i!I 

- Collo f' inizio spall11 di g ra 1(clo fillRco di argilln 
,L(l'l'Zzn roH,, i<·c in di n1i 1mmca t11 l lo il corpo. 11 1• l'ol'lo 
""1t>1ilto. D. b. 13.4 (Yt~-<o I) (Ttw. CCXVII, f). 6027/ 111 

Pot'hi •~·-.ti d1 ,-n~o di ml'zzo impasto ili c-ui non 
~1 1·1eonoscP w'• la formn. n~ il 1.ipo (rnso 2). tl027 ì2 

Rest i di 1111a pento la di imposto t\ 3 piedi con 
l\lll>l' aù a111'1lo t• ùi piì1 fiaschi <'-<lrt'mamc11t1• smin11:r.-
1.ot i o incompl<'ti ({!rnppi 3 e -I ). !ltlZ7 /3 e -! 

l ' " 11 o fì I :'j (itw liO:l8). 

Suolo. 

- Frrun11w11ti :miin11zz11tissimi di rni fo\.-.('O 1~ ori c­
ehu1 Pquinl' di nwuu impa><to poco cntlo , lucido, 
l>1·11110-rossiC'f'i0. Kc l'!'titti. frarn111Pr1Li di 11na presi\ 

eon voh1 10 idio base. dol tolto ci lindrico, cl<1l fondo 
pinno e un 'n11'>a intPnl. 

l<'ran1mN1t i di d1 V<'r~e >'Coch•llti di nwz/.o-impasto 
g1·11u.o. 

U nn f'11"r-1·1wln gn1 nclfl. biconica. co11 ~<·odellellu 

1111 una foeeio. A. :Ui: D. 5.1. 
- Una fw<t•ruola ,;f!"rico-~eltiardata. A. :!.:3; D. 3,4. 

(T1w. CCXXYT. a). 

'l'a;,lio !Jotlo la f1J11da:ione dei 111 uri, a lfrello 
delle due pentole renufP in fuce .~otto ln fo11 -
da:ionP di essi. 

C'f'ram1<·a ili argillll grezza d<'i pei·iodo giallo 
s11nza pezzi tiignificntivi: molti fr11mmenti di scoclE>ll<', 
n11s1• cili11d,.ic ltf1 fun;1• cli LIII tlt•pn><. 

Fondo di nn gro-<~o pitho" dw era p11r1.ialmcatc 
111fi,.-<o n <>l lt•1Tc·no. 



FIG. I-il 

11'01,ATO \ ' ll I 

J<;OT,ATO \'Ili: DUE l'!TTIOI 11' SLTC l'<"ELL
0

A"SCOJ,O ~ono-EsT oEr. y \"IO fì!i2. 

:-:,·Ilo ~rooulo il ,-ono 6j0. 



f::lOLATO \ 111 I f}.j 

- .U;cia-martdlo complprn di cui ~i l'l'll ìni1.1ata In 
lnvol'l\zione mo clw non IWO\' a rice' ulo nl· il foro né 
IA l<',·iµ-az ioue dello "uperfici<>. L. l t : .\. :l.8 ; L11. 5.:.! . 

('orfile 610 f' r1r <'<' all 'in forno 

\'i (> stato fatto un s>1ggio di .;eaw1 sfoj.!li11111lo in t·in­
qt1l' tagli un depo.-i10 du- ,;i presenltwn dl'I tutto uni­
tario (materiali co11ll'll""<'~rnii 60J:~ l 1\ .;). )folt a 

commicft di mPu.o-1mptl!'llo, specialmentt· "cmldll· a 
,·N·nict'I rossa o ftlcunc A1'ii;!iA bucch11roidi, rmrnmisla 
1~ rom mica rii i mpnxt.o dc ii tipi propri dcl 1)(1rimlo i·osso. 

fii t ratta cvident"'mcntc rl i un ter.rono eh<' (1 ><tato 
rimaneggiato. fo r:;o in nl·ca;;ione nella ro><t ruziorw cif'I 
muro ov!'st del me!(Hl'Oll Hfl.1 <' della eanuh•t 111 di d1·e-
11nggio. La gramlt> nbbondan1;a. di Cl'rnmica o ,·1•rnice 
rossa potrebbe indicnr1• fu-.i inoltrate d1•I 1wriodo gial ­
lo. Da notar~ nei lni;:li 4 r 5 due framnwnt i di vn.;ctt i 
ili nrgillu dl'purtttu, cc1·tnnw11t e imporl ttk 

- Vari fra111111onti di scuch, llc ùi un~illu. 11lc1 rn1· tie lle 
qtwl i t•on orlo l'lll){ll' iormc>ntP pia1w (!nv. ( '('XXllT 
Il, <', cl). 609 1 

Unt\ fuscruoln :-;ft>r1ro-sehincc·mta dPC'Cll'Hht ron 
corchio inci'>o. fiundtl'l!ginlo eia puntilll .• \ . :!.:l: D. 
·I.I (Tu' . CCXXTX i: l'l'XX:XI o). 00111 

'·'w. 1-l-:? 

l 'ano (j/9 . 

.\ppPnclicc completll ll.<I orecchjo equino di un 
gru rLd C' fii1H<'c) di nrgil l:1. lw1mn>1tm. Da un saggio llll<"­
ron(.(• 111 In pare to N del m<'gnron 605 (tav. GXCVUI, 
rl). 00113/2 

I' rt 11 11 fj I ,\ . 

(: 1·nndt• pithos. intt'grn ,\, m. l,l +: D. 11. O,GO; 
11. 11111H, . 0,7S. ('L\w. CCXV lU, f'). 234U 

l " (( Il 0 6 ·~ i . 

Frnmrnont i cli m1 finsl'O a collo cilind riro co11 due 
111 1:-;l' orizzontali ad mwllo di nwz1.o irnpa:-;to di <'oloro 
ro>'>ll> s1· 11 ro l'011tenc11te par! ict•ll r s i licee moll o A't't11Ldi. 
l.'impo,.to non sem b rn locilk'. Pareli di grn11d11 spri-­
>1or1• t·ho lo diffcrc-uziano dagli altri ,·mii auuloghi 
lm·nli. tHJ35 

(.'(•rchietto cli ,.iot I ile• n•rj!a cli piombo. n 1"1tpi 
n1wrli. (Tu'" CCXXXIX. I). li035 
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Vano 633. 

- P ithos ovoidale con parto infrrioro fortcmen~e 

rastremata e p iccolo fo11de llo piano. con basso orlo 
verticale, liovemonte sva.<;ato intorno fl.lla largi~ bocca. 
È fornito di due mirrnscole anse ad anel lo impostate 
orizzontalrocnt.c e 1·ivolte nlqmmto verso l'alto. :VIczzo 
impasto grnzzo ross<ccio. Fattlll'a grossolana. nof,c. 
vnlmente deforme. A. 78; D. b. 29,2 {vaso 10). (Ttl.\' . 
CCXVlll. b). 6085 

- Cilindretto litico (t.av. CCLVIII, 2). 1 l :{2 

Vano 634. 

- Piccolo fiasco a corpo cuoriforme l'levato su a lto 
pieducci<> conico e con collo ci lindeico, muncantv 
del l'orlo, ri i impasto bucchero ide a superfìcio poco 
lucida, nerastra. È fornito d i duo anso ad anello Yer ­
Licu.le fornu:ito da robu1:1to rinstr-o e di due g-raud i p1·l·se 
acl orecchio equino entrambe sp ezzate. A. 21,3; D . 
m . 16,7; D. h. 8,2 (vaso n. 11). ('fav. CXCVH, b, cl. 

6080 
- 1"r1tmmont i c>st,remamonte sminuzzati (in.v. 11. 

6)3(1) uei quali si p ossouo con mnlta faL ica riconu· 
::icore : 

Un frammento compre11dente la voluta. alla. basi' 
della p resa n orecchie t1c.1uinc di un fiasco al quitle si 
possono riferire pochi i frammentucoli, alcnni elci 
quali del collo. 

T1·e frammenti cli un piccolo pi thos decorato 
con co1·clone a tacche digitali. 

Pochi framm enti d i ou depas di aqi:illa. 
Alcuni frammenl.i d i scodelle. 
Un frammeuto clelrorlo di t,TJ'ltndc baci lo ernisfo· 

rico. ('l'av. CCXXIV, a). 

Vano 638. 

Frammenti di un fiasco o bottiglia u collo cilirt· 
dJ'ico diffici lm ente ricostt·nibi le (D. bocco. 10,5) o po­
chi frammenti di a.Jt,ro fiasco o >1nfo1·a fl pareti piil 
sottili (gruppo 12). 6037/ l:l 

- ResLi di un fiasco a col lo cilindr ico; poch i sminuz. 
zatissimi frammenti cli un vaso di imp<:i,sto d i cu i 
rimane un'anS•t ad anello, Col'Cloniforme; di un fiasco 
d i colore grigiastro con prPE<e ad orecchie equine: cli 
nna pentola di forma irnp1·ocisat.a (gruppo 13). 

6037/ 13 
- Resti di una brocchetta, monoausatti con collo 

cilindrico e bocca tagliai.a obliquaruonte (gruppo 13). 
6037/ l3a 

- Resti estremamente s minuzzati di una pontolti. 
d ' impasto del sol ito tipo a, t1·e piedi con anse ad anello 
verticale. Si poté m isurtttX> 1·a1tozza (cm. 18) o il 
diametro massimo (cm. 23) nella tel'ro. indw·ita dalla 
cottu ra che le stava intorno (' che ne conservava la 
fotma (gruppo 30). 6037 /30 

- Resti d i un piccolo pitho8 cli impasto grezzo clol 
tipo sonzn collo e con orlo sv!lsat.o (gruppo 31 }. 

6037 /31 
- PoC'hi fr111nment i d i ,·a1·i vasi di mez1.0 impa.st,o, 

poch i frammenti di nn pi t ho;; d ecol'oto con cor·done 
a ditate (grnppo 35) . 6037 /35 

Grande fiasco o hott iglia ('On orlo fortomnnte 
s, ·asat«> (gruppo 36). 6037 /36 

- Po<'hi fram menti ri i un'~•nforsi a corpo <'ilind1·ico­
O\'oiclalC' come que llo rlei fiasch i, ma con anse a co1'­
do11!' 11 i lati del piccolo collo eil indr ico (gruppo 36). 

Go:n /36 
Poclti frn.mmenli di unn pentola o Lre p iedi 

(gr uppo 36). 
- Alcun i frammont.i 

po 36). 

6037 / 3fi 
di una scodolla grezl.a (grup-

6037 i36 
- Va:::o a c:orpo ;;;feroidale sormontato d a grande 

col lo cilindrico oon odo espanso, s bocconcellat.o. È 
sopraelevato sn hasso p ed11cr·io <:oniro c:>d è fon1ito 
di duo anse Lriangolari. quasi a ling11otta. at~ra.versate 
da perforazione ,·ert,ical<'. Mezzo impasto poco cotto 
a supcrticif' ingubbiata, ll1cicla, brnna.. A. 23,6; D. b. 
16,() (attuale); (vaso 32) (Tav. CCI, a). 6060 

- Boccalet.to a rorpo sfer ico-schiacci11to rc)n col lo 
ci lindrico insolitamente a.Ilo a bocca svasa~a. 1'.; 
fornito di un'artsa n cordone ci lindrico dal terzo 
superiore del collo al vcnLro. Mezzo irnpa.sto poco 
cotto con superficie ing ubbiat11. A. 15, l: D . b. 8.2 
(vaso 34 ) (Tav. CCVUJ, a) 60m 

- Uruppo di fr1tmment i (i1w . li037 ) d i di,·C'1·;;i vasi 
di m p.zzo impa.st·o fra i guaii si notano: 

u) Parecchie scodello a calotta ~fE1riM del t.ipo 
pift comune (tav. CCXJCTII, b). 

I>) Un. fn1rnmu11(0 d i :;codella o ciotoht t.nmcn-co· 
n ica a parete rigida con s uperficie imrubbiat.a in rosso 
1' lucidata n stecca. 

r.) Il collo e l'an sil d i 11nu. brocca morwari.sata .. Il 
collo è ciliucll'ico con or lo svasato e con bocca tagliattl 
olJJiq11amenlo. Di<tm. bocca 7,2. AIL col lo li.!.I (Tav. 
CCXXIII, i). 

rl) U11 frmnincnf.o del collo di 1m':mf'or<>t.ta bi>\11· 
sata con lo d ue anse a rordonc r icol l0ga.nt isi a metà 
<kl collo sva-sato. Diam. bocca li,8. 

e) VHri frammenti d i <'Dli i d i fia;;clri " Lol · 
ti glie. 

- Parte superiore di coperchio a Mmpani1, cii cu i 
ruanca t.nt.to l'orlo <liscMulente . Si consm·va LutLo il 
piano s11pC'rio1·0 a.gget.t.anto fllqnnnto a.Jl'intorno e la 
!-!abbia. che lo sormonta formata da quattro rnon· 
tanti che si mtiscono nl centro. ì\fanca il bottone 
tenninalc . Mozzo i.mpt\S lo poco cotto a supedicie lu · 
('ida bl'llno-rossiccia. A. att .. 10.7; D . ln,2 (Ta\" . 
CX.CYT, e) . 6037 

- Otto fuscruole d i imp11sto grossolano. Ta,·. 
ucxxvr, b, c . g, li, o). Lt\ maggioro è d i forma CO · 

nica. A. 2,9; D. 7,7 ·Delle a lti·o, d uo sono emisferiche 
1) A lt. 1,8; D . 3,{); 2) A. 2 ; D. 3,4. 

Vnn sfrrico .:;chiocciata. Alt. 2.5; D. 3.4. 
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Lo rimunc nLi biconicho, u1ut d (ll lo t1uali con cup· 
p<• ll11. l) Al t. 2,3; O. :l.S; 2\ ;\. 2: D. 2,7: :~ ) A. 2.2: 
O. 3.9; 4-) A . 1,7: D. 3,2. 

- l.i;;cintoio di forma regolm·inont~ paral lolcpiprtlu 
:1pt•zznto ad un est remo. fn pictrn Yortl<1 chiara. L . 
. i.li: Lu. 2.9; :sp. 1,8. 6037 / l 

Ciottolo d iscoiclalc di pcpcrino com"P>"tiO ~u unu 
faccia e con larga conca molto r1•1zolnr1•. fc,·igata. 
""ll 'ullra. 14 X l:l,8 X :1. 603ì/3 

('iottoletto o,·ate appintl it o con due cuppclle 
(·ont rnppmstc. 6.5 X 5,:3 x 2.'1. 603i /-1 

- Cio tto lo 111ltrngalo in pi <•l rll verde con estremi 
111;1 11·nt.i pc1· es;;ern ><tnto uF<Ato t10m(\ pMm'lllo. 11 ,6 X 
I\ X ~.!). 0037 /2 

6 09 

3'3 

Cort ile 

o 

3 1 

32 

603 

7 

8 

Ul'lilltk• ciot.to lo pinno -co 11 \'t.'i;sn u cC' m·at.u.m en t<' 
spiannto s u una fa<'cia, a,I ccnl1·0 do ll 1\ q un lo è stat.11 
1·irav1tt.r1. una scodelletta rotonda rcgvlarii<sima poco 
profomln. c111. I lì X l + (1'11 , .. C('LXTl I. :3). 603i 

l'ano (j .JIJ . 

l•'r11mmcnli estremament1• sminuzz11l1 c <'OllSllnt i 
<li \'Ol'li d1 mczzo impa::;to. poro cotto. in cui f'i rico­
no~ct•: 

ri) J<'l'u.mmenti de l collo <' inizio d olln presa di u n 
finsno con prc>s<' ad orecchio <'<p1ino r collo ci lindrico. 
IH'l'U$( l 'O. 

4 

5 

20 

1 9 

6 0 4 

5 M 

Fw. 14:1 LsoL.\TO \ ' I li : 1,u<· \LtZZ.\ZTOXE 1n:1 RTKn::-1rn 1·:wri >WL >H'OLO DEI YANI ll\l4-lill!I 1·: ()55-6;)8. 
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b) Un collo cilindrico con orlo twasnto, in minuti 
framme11ti. 

e) Un'ansa forse di depas dipinto in rosso scuro. 
d) Vari frammout,i di scodollo. 
e) Due colli cilindrici e un fondello di fiuschi. 
/) RC'Rt i di un fiaschetto globulare con collo ci­

lindrico lungo e si rt't to, con duo anse a cordono che 
vanno dalla sommitù, <lel collo alla spalla. l mpa.~t.o 

depmato poco cotto, ncmstro. Superficie con leggera 
in~ul)hiatnra semilucir!a nocciola. Tutti G032 

- Olla cuoriforme> con bas.'!o orlo licn'lmcnt<' sva· 
i;ato intorno a.Ila ln.rqll. bocca. c fornita di duo llnsc 
cordoniformi ad anello alquanto ogivale impost.ate 
cJrizzo11tL\lmonte sullt\ linea di m11.Ssimo diametro. 
Impasto a superficie levigata. um non luciclu, bru­
no-uocciola. A. 2~.5: D. b. lG (\"MO il) (Tav. CCXI. 
A). G057 

Spillo cli bronzo u. seziono cili ndrica m11nc>into 
della capocchia L. 7,5; D. 2,5; (Mllo strato di pie­
tra.me elci ri<'mpin1e11to). (Tav. CCXXXY!lf, 23). 

G03i? 
- Duo mazzuoli a solco tratt.i da ciottoli ovoidali, 

l'uno pi1'1, l 'Rltro mono allnngat,o, entrambi molt.o 
rozzi. I 2,5 X 7,2 X 6; 6,4 X 5.5 X 4,5. 6032 

Va,no 641. 

G r uppo 20 . 

- Frammenti rii u lcneno qua.1.tro diversi piLhoi: 

l ) Uno con colle> c ilindrico basso e largo, verti· 
cale. con orlet.to ingrossato, rii mf'zzo impa!<to rossic. 
cio. D. b. 30. 

2) Frammenti di alLro pithos n collo cilindrico, 
a lto e largo a profilo liovcmento incurvato, <'Oll cor· 
clone plnstico 1t ditalf' a lla baso. O. b. 29. (Tnv. 
CCXXIV, e). 

3) Frammenti di a,ltro pithos a collo cilindrico e 
orlo espanso orizzonLnlmcnte. Mozzo impasto rossic· 
cio. (Tiw. CCXXIV, f). 

4) VrnmmenLi de>ll'orlo di u11 pithos di impasto 
poco collo, molto fragill'. brunni:;lro. È anch'esso a 

collo cilindrico e a odo espanso orizzontale. 6033/ 20 

Gruppo 21. 

- Resti di nn pithos A collo e>ilindrico e orlo oriz. 
zontalo decorato con corclono p last,ico a ta<'cho obli. 
quo, dal quale prendono inizio piccolo anse ad a11ello 
verticale cilindrico (Ta'. CCXXIV, b). U033/ 2 l 

Gruppo 23. 

- Fmmrncnti di µiii pithoi forse izli stessi elci gnip· 
pi 20·24. 

G r uppo :!4. 

- Fondo di pithos 11 fondollo i:1omplicemcnte u.p· 
piattito cli mozzo imposto mal cotto. P resenta una 
interessantn riparazion<' ani ica in piombo, quas i nl 
centro del fondo, costit uill\ eia due calottf\ discoidali, 
l'una interna; !"altra ei:;tcrna. Quest'ultima è più 
piatta. a sott.i lo (D. 8,G X 9). Quella interna è pii1 
grossolan11 o convessa (D. 5,8). Restano a lcuni fn\m­
mf'nti della pnrte superiore con decorazione a impr<1S · 

Rioni digitali. (Ttw. CC'XX XIV, s). 6033/ 2-1 

Uruppo ~IL 

- Resti di 1111 gran num<>ro di va.;i cli meno im· 
pasto, rossiccio, in cui !5i riconoscono: 

a) Un'olln. con orlo bnsso, verLicalo, ir1Lorno a lln 
bocca. 

b) li collo cilindrico di un grande fiasco. A. collo 
7,7; D. b. 11,6; 

e) Frnwmont.i del collo di un'u ltro fiasco: A. 
s,:l; D. b. 10,8. 

d) Fra.mmcnti elci collo o spalla di w1a broc· 
chotta con ans11 n cordoni' fra l'orlo 4' la spalla. A. 
collo 5,0. 

e) R esti cli tu1 fia~co di irnpa<;to nerastro, poco 
lucido, buc<'horoicle. So no conserva il collo konco­
coni<'o a orlo diritto. Si può pensoro che fosso un 
finsco con pN'RC ad ol'C'cd1it' equino. A. collo 6; D. b . 
8,9. 

/) Pochi~Himi resti di un fiasco co11 prese ad or<'c · 
chic equine prolungantisi alla. huso in nen•aturl' 
spiraliformi. 

(J) P ochi frnmmcnti di pithos decorat-0 con coi-. 
dono ad impressioni cl igit,ali. Tutti G03il / 2H 

Gruppo 27. 

Sulla porta fnt i vani ()4:0 e 64 1 : 

- Frammenti di un'olla molto grande o piccolo 
pithos a orlo verticale baRc;o, di mrz:1,o impasto gr"<':r· 

zo, rossiccio, proba.bilm<"nte analogo all"esemplarc 
G08G ma cli dimonsioni ancora maggiori. 

Frammonti di uno, pentola a tro piedi. TuLti 
6033/27 

Coperchio di forma. cilindrica p iuttosto elevala 
con piano supl•riore lievemente agg<'ttnnto all' intorno 
isormontato da una gabhit\ fonnata tlu tre m ontant i 
n nastro, sp<'ZZato. A (o.ttualo) 10,2; D. l.l (gruppo 
Z6) (Tav. CXCVI, f). 6059 

Sottile nastro di bronzo che doveva assero tr<' 
volte attorcigliato intorno ad un oggetto a. seziono 
qnru:lrangoloro cli maroriu. <leperibilo, forso di legno. 
L. nastro cm. 0,45. Spess. id. 0,1. Misure in seziono 
dell'oggetto intorno a cui ~i avvolgeva. 2,7 x 1,2; 
(T av. CCXXXIX. 16). 6033 



ISOLATO nu 199 

Soli ile 1u1s~ro di bronzo, contorto od un cstrl'­
mo. L. 4.2; In. 0.6: sp. 0. 1 (T iw. CCXL'\:L'(. 
O) 6033 

S p a;; i o 6 ·12 (materia li inventariati 603.t) 

lhammo111i di due cnlli c il indrici <li lìaschi o 
brucche di m cz?:o i1 npa.~t o. A. 9: D. b. 10,3: e A. 8: 
D. b. 10.8. 

f'nunmcnti di un Ynso globulare di mezzo impn 
i;lo molto sottih• ros;;o. strialo. che potr(•hbc essere di 
irnpo1·t.flziono fornito di an~n n lai·go <'1\nnonc n11!11t 

q11o l1• s i notn liii nngolo <' 111 m linea int'if< i. 

R i p o s I i g I i o 6 .J .~ . 

l\letiì di brorrhotta di mC':r,zo impasto llCromo ros· 
~iceio n parct i ~ottili a fondo piano, m11nc>1nt<' <lrl 
collo e cons('rYante l"attareo inferiore dell'ansa a 
rordonn. Vi si riconoscono 1 rt1cce di uno ingubbiaturu 
hnmo·nerastm. Sepolta noi terreno pt'C'Rf!O il fondo 
di liii p it.bos rimt1sto in Ritll, contClll'\'ll il tesoro di 
ort>fìrl'r iP l'he sm·1'1 cl<'scrit t o n pnrte. 61 I:! 

Np(l, zi o G4.J. 

!'"rammenti molto mutili cl i un nasco di mezzo 
impti;;lo. 608:! 

l'ano 6 .J ,5 at"Pa della ,y frada 
11 2 - t1·nffo C. 

Sul suolo. 

Due framm<'nli dello stN«<O ,·asrotto ~lobulare <li 
impai;to <;Ottil<', gr igio, dC'COrato ad intaglio. sicura· 
rnent<' di importfl,7.iono ciclnd ica,, di cui alt.ri frarnmon . 
ti. 1·i<'ollegabili. tirano stat i trovati n<'l nmo 609. An . 
che qui sulla RJ>Hlla fascia oriz:r,ontalo f'lrniata cln 
clu!' linee spezzale, a zig·zal?. fìancheg~ialo da quattro 
scrio di triangololt.i incav11t.i. À. fr. 5,7; n. b. 7,3 (cfr. 
tav. C:CXXT, n.). 60:111 

- )•'rammento di ansa a robusto cordono !'lohiac. 
ciato 1wente intorno alla. base una serie di nervatur<' 
radiali rilevate, forS-O non locnle. (Ta,·. CCXXI I). 

6039 
l?ondello di d()pas cil ind1·ico a verni ro rossa. A. 

4,3; D . ba.se 3,2. 0039 
- Frammento d i fiasco for~e alquauco lenticolare 

con carena fra le due calotte. sulla quulcsi imposta 
un'onaotta sp ezzalo . 6039 

- ùrossa. fu i:c>ruola conico-ronvessn, con taccl111 
sull'orlo. A. 3,2; D. 5.5 (Tav. CCXXIX, f). 

00:19 

&aggio dolio il 8ll0/o. 

Pe1· meglio chi!lriro il significato o lu. cronologia delle 
diverso strutture cito in questo pnnto s i sovmppon­
gono in RCarso spesRon1 d i terrcno, è Rtat·o qui 11.ppro­
fondito lo sca,·o. in quella che era originariamento 
l"arca d<.'lla s trnd11 11 2. 

Fin dal primo laglio, salvo pocho intrusioni cli cera· 
mica di impn,sto dopumLo d C\I periodo giallo, In quasi 
totAlilì1 del materinle- è di impaRt o t ipic·o rlfll periodo 
rosso. Vi 'li ricono8cono tutte I<' fo1·me carnttoristicho 
di q11rsta età. ElemC\nti p irifonni dl•I piede di fruttie­
re , peducci rii ciott.olottc a tro riedi, frammenti di 
coppo fondo con solco intorno a ll 'Qrlo o con 1inso a 
cannon(I orizzonLalr. Vari framrnl'nti di or li ingro;;. 
sati a nostro di pentolo a tre piedi. 

Vi sono anche frammenti di corumicho cli importa· 
ziono, frt1 cui un frflmm ento cl i orlo di olla o basAo 

col lo conico, con or lo ;i, imb uLo, 1·igido, la baso di una 
ilnsa n 1H18tro di 1111 \ 'OSO lucido hruno, il cui allacco 
è> cireonclnto da unn rnggf'ra di bre\"i nerYatnre rilew1-
te. rnrio anse di grossi Yasi di nr.izilln depurata. 6039(1 

Vano 616. 

Gruppo 5fi . 

- Rcst i di un g rande pitbos con collo cilindrico e 
con corrlone a tacche. 

- BoCC'lllctto ovoido.IP, deform<', con piccolo rollo 
ci lindrirn r hocca, t.11gliata o hliquament.e con ansi1 
vcrt.icnlo u. cordone, spezzata. I mpasto grc;i:zo, mal le· 
\

0 igato, rossiccio·violaceo. A. 9,1; D . b. 3,2. 60Hl/56 e 
- OllC'lto minuscoln, sferoidnlc, con hn>l.«O orlo 

cilindrico, quasi completamente mancant.r, fornita 
cli duo p1·rsot.te it piccolo cannono verticale, umt <lolle 
quali mancante. Impasto gros.~olnno, bnmo·violnceo, 
poco lul"ido. Fondo convesso con piccola umbilica· 
tura (T nL CCII, d). 6049/56d 

- Pnrt.o superiore cli 1111 hoccalc•tto g lobulflrl' n collo 
ci lindrico con iwsa. vorlicale, cli mozw impasto groz­
zo. Orlo alquanto <'Spauso. A. fr. 10,5; D. h. 6,2 
(Tav. CCIX, i). 6049/SG e 

- DC\paa ci lindrico a superfìcio ingubbiata di colore 
bruno g in llast.ro, mancante dolio nnse o della. pn.rle su· 
periore>. A. 17; D. h. (Tav. CXCII!, g). 60·l9/56 f 

- F rammenti di numerose scodelli' e a ltri vasi 
grezzi di mezzo impasto. (Ta\·. CCV, a). 60~9/56 g 

- Frammenti di unu scod olla di mozzo impasto a 
snperiì.cio poco lucida . 6049/50 m 

Grupp o 57. 

- Vl1so a corpo sferoidale Rormou tnlo d11 grande 
collo non pcrfettnmentQ cilindrico, ma alqunnt.o CO· 

nico o con orlo espanso. È soprelova.to su lro ped ucci 
rii cui s i con;:cr''ll solo traccia dell 'impostazione cd è 
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fornito di due' prPst' trinngolnri 1wrotond11.tl' adPrt•11t1 

alla parete, da cui si clish\<'en110 1<olo al Yertice. eh<' l.· 
attra,·ersato eia foro ve1ticak. Mt•zzo impa'!to poco 
<'Olto nocciolo, con iniruhhintura poco lucida. hruna­
!ltra. ,.\. 25,5; D. b. Il (Ttw. ('(', >1). 6071 

R<'1'1 i i:;rni nuzwli~simi di im fìa;;c·o ad or<'cchiP 

rqn ine, s n hasso peduccio coni<'o. ImpaRt o poco coLto, 
nun>, buccheroidl', friahili ~si mo. 60+9/57 

Grupp o f58. 

Dcpas di fomiu piut lti-to l11rµ:a 0 corta a corpo 
conico cou bocca alquanto c,,pansn. l ,o anse, piutto­
Rto robuste, enlramhl' 1<J>l'Z?.t1te, si ripiegtwano in alto 
n•rso la parete con cnr,·11 "''Jln'~AA. ) lezzo impal>lo 
bt>n cotto inguhbinto. ro;1sn<1t l'O. , \ . l!l.2; D. b . 8,4' 
(TaY. C'XCI , <ì ). 6072 

C: ruppo 61. 

( iottola fonda con foncltillo piano. con parete a 
profilo t·urvo e con lievis.'-inm !(Ol1t iulurno all'orlo. 
~lezzo impasto poco cotto, color l(.lrro di Siena, cou 
tril<'C"ia. di ingubbioturll. bnum. l'l'iYa di anso. A. 8,5: 
IJ. h. J!J ('1'1w. C'UVl, e). 6074. 

Metil. di nna scodollu gi·pzz11 di 1trgilla. A . 6; D. 
20.4 (Tnv. CCIV, e). 604.9/61 

Re1:1L i di un p i t.hos grc:i::i:o r osi;m1t ro e cli un nitro 

piì1 gr<>zzo. 6049 /61 A-H 

,' p ti rsi 

- '.\Ictìt di una fusernola. sferoidale tronco, decora· 
I IL 1111 una faccia con coppio tli n1c•lt<1tti incisi. A. 3,3; 
D. 3.7 (Tavv. CCXXIX. g; CC'XXXn, Il). 6049 11 
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F11scrnol11 cmisfor ica .. ,\. 2.6: D. 4 (Tav. CCXXVI , 
i ). G049 

- Fuseruola biconica. 
- A!Lra sferico-sch iocciatn con scorlelletta. 
- Spillo di bl'On:i:o ad asta. cilindrica con capocchia 

emisferica. L. 5,2; D. 0,:25: D. capocchia O.i (Hel pie· 
Ln:une di riempimento). u049 

- Punternolo a cor·po CJLll1changolare a llargato nella 
porzione verso il codolò, con pu11tfl Hlltm~fl>l;a, sottilt'. 
acuminata, a sov.iono cir·colare. L. U.7 (T;w. 
CCXX...'1..VlII, 20). !i04ll 

- Punteruoliuo d i bronzo, d i verga" sezione qua· 
drangoloro. L. :3,11; sp. 0,4 (Ta\' . CCXL'\.VrTI, 18). 

604\J rn 

· Ci lindretto cavo d i osso ricavato da un sogmC'nLo 
di diafisi bovina. limato a i d ue <';;t.remi u levigaLo su 
bul,La, la superficie. Presso 11110 degl i esbromi la pareto 
è att.J>avcrsata da un foro. L. 4: D . :2.3 <l 2,8 (in super· 
ficie) (Tav. CCLV, 7) 6049 I 

- (;rosso ciottolo con foro bir-onico. cm. 17,7 X 
14 X 9. 6049 

- Po:,;Lello a. forma rli omphalos cilindrico con uaa 
<'stromitù pinn1.1 e 1 'n.ltr'a corwcss''· La ~upe1·ficie è 
t ttLta accuratamente lavon1ta mMdiirnto pir-d1iet.ta­
t.nra. A. H.l:l: n. 7.4 '' 7.2. G04ll 

Vnn o 047. 

- <Trande depas di forma, molto r lovtit.a a corpo ci­
lindrico, n'lancanto de ll 'ol'lo. Le anse, di cui uua di 
restauro, sono p iut.tosto r·obnste e forma no un a.reo 
non molto espanso. dep1·esso a.I vertice. :\1ozzo irnpasto 
r·ossast.rn ben cotto. ì:lupcdicic sc r·osl,ftt>r per 1,~1 ·ghc 

wnu. A (fl.ttunle>) 2n,5; D. b. 8 (vaso 59} (Tav. CXCll. 
e). 607 3 

- Pmsa . .id orecchio Pq11i1to. g:ranrle e ricurva 
completa. appartenente ad Hlì fo\SCo d i rnozzo im­
pasto poco cotto, µ;r igiaHl.ro. L. 25.6; Ln. l l ,1i. 

6048/ l 
- P ochi fmmmcnt.i di un vaso globulare che dove· 

va essere e levato su peduccio conico, e che era for­
ni !.o di due strane p1·oso a prisma a, sezione triango· 
lare applicate e forate orizzontalrue11te '~ decoraLe 
ciascuna con tre linee tni.<;vor·sali ineise. :\fezz<) im­
pasto poco cotto, bncchoroide, ne1·astro. :Misur:e di 
r iascuna ansa: A. 2,4: L. 4,7 (ToY. CCTT, ,j, l) 

u048/ 2 
- Collo cilindrico a orlo srnsato di fiasco di m ezzo 

impasto rossasf·ro (faLto a l tornio) l). h. 21,5. 
604.8/3 

· Frammento di S(lodel la o c iotola quasi emisfericit 
d i mezzo impasto ros;;ast.ro, pesante . Misure fr. 16,8 
X 12,5. 6048/4 

- Ciottolo semivoidale schiacciato, attraversato 
da foro di litodomo. Ln facc ia piana, liovomont.e 
convessa, presenta traccia <li 111mrn C'ome peiotello. 
li,9 X 5.5 X 4. 

Ripostiglio 048. 

Collo c ilindrico a. orlo oSp<•nso cli un p ithos. 
6050/l 

- Fram1rn>nto cli ollA. a d a lto orlo c ilindrico in torno 
alla la1·ll.a IJocca. G050/ z 

- Fra1mnenti d i una tazza fonda piì:1 ch e omisferica 
con ansa ad u.rclwtto verti.cale. A. f ramrn. l l. (Tav. 
CCXXIII, .I ). 6050/3 

- Var i frammenti di scodelle. G050 
- DnCI g rossi ciot.toli, 1111 0 <lei q11ali p iano-conveRRO, 

l'AILro, irregolar e, biconvesso, con foro bicon ico m e­
d iano. L6.5 x Hl X 6,5; 14 X 13,i X i ,8. 6050/4 e r. 

R ·i po s l i gli o 6 4 9 (nell'angolo Sud-Est 
del cortile I 03). 

- Fram1nenLi di due d i\·crsi pithoi, uno dei qua li 
ad a lto collo cil indrico. 610:.! / 2 e 3 

-· Frarnrncnti cli un"olln a basso colletto cilindr ico 
d i m ezzo impasto g iallast. ro clel l<1. q11a lr rest.a w1'ansa 
ad archetto cordonifo nm, <H'izzonlale>. :ì<: probabi l-
mEmte analo!l'a o.I n .. 6086 del \' au o 609. 6102/ l 

- Framment.i di d i\'E->l'SE:' scodelJC' grezze. !il02/5 
- Fusernola del tipo a scod elletta. m olt.o schiac-

ciat.a. t clecornf,,1 :sulla facc ia superiore con qual· 
t.ro coppie d i ;ingoli inci>li. D. :~ ,5 ('J',n·v. CCXXIX, 
e: CCXXXI. I). 6102(4 

Vn no 630 . 

F ramment.i di u11 g rande p ithos di irnp asLo de­
corato con cordone p lostico a tag li obl iqu i. Oltre ad 
a lcuni frnrnmonLi dell'orlo e dnlla decorazione ;;i con­
RC'l'\' >1 mm 1·obnRta a 118>' 11, largo nast.ro. ( Vo~o 40) . 

(j\)44/40 
- Scodella a calotLa sferica con fondo lievemente 

appiattito cli mezzo impasto grezzo, ro;:;s iccio con 
c:h ia'l.:ze nerftstre, alquanto deformfllA. A. 5; D. b. 
17.7. 18.4 (vaso 4L). 6067 

- Frammenti di gr·ande pit.lws di impasto rossiccio 
scuro, dccon.tlo co11 sotLile cordone p lasLico a imprPs· 
sioni digital i. Le anse, di cui una conservata, erano 
ad archetto co1·cloniforme . (Vaso 42). 6044/42 

- Vn.sflt.to a coq io glohulm·('I <'On collo cilindrico e 
cluo m1Solto a cor ta linguetta. orizzontale, forata. 
Presenta duo for i contrappo8ti immcdiatu,rneut,e sol· 
t-o l'odo. Ma.nca il fondo . Impasl·o poco cotto, nera· 
~f1'0 . li'orse fol'mo. Tto11 C. 32 ? (Vaso 43) (Tav. CCIT, {>) 

6044/43 
- J{<'st.i cli una p oni.ola d ' impasto con orlo di.ri tto 

o anse itd a rchetto (gruppo 44). 604:4{44 a. 
· P ochi frammenti del vontrE' di 11 11 fìusco cli mezzo 

impasto d i c ui si conser vo, un'ansa 11.d anello (grnppo 
4 l ). 6044/44 b 

- :->p,,.fln t' col lo di una limcchCIHft con bocC'a 01·iz· 
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zoni,ale e con anst1 cilindrica dall'orlo alla s pallo, 
(gruppo H) (Tav. CCIX, h ). 6044/44 e 

- Vasetto phu1tico di ot·gilla, depurata, a formo di 
porcellino. a corpo ovoicltil<'. olovato su tre peducci 
conici. X el muso. molto RChcmatizzato, sono esprl'SSi 
plasticamente il nu;.o l' le orecchie. L. 22: A. 14; La. 
12,2 (,·aso 45) (T 1w. CCXX, c·d). 6044/45 

- l\fotà di tm vasetto gemino formato da du<" clc· 
mcHt.i s ferico.srhi1wC'ioti con collo cilindrico, eia· 
scuno montato su tro P<'ducci conici e fornito di umi 
ans<'tta. Sulla faccia principalo della metà conservato 
quattro linee verticali incis(I. Impasto poco coLt.o 
bruno·violacoo. A. 10, 1; D. 7,4 (T av. CCI II, e ). 

6044/46 
- · D epas d cl t.ipo cilindrico, rigido, di argilla sol · 

ti lo, rossa, con supPrfìcir ingubbiata rosso.violacea. 
A. HJ, 7 (Tav. CXCJ. e). 6044/4 

- Collo cilind1·ico stretto o allungato di brocca che 
doveva essere a lungo becco con ansa cilindrica (11011 

ronsen ·a.ta) dai due l<'r1.i <h'I collo t1lla spalla, contrap­
posta. al becco . • .\ . collo 10,5. OOH /5 

Appeudice di fìnsco ad urccchie molto corte ri­
dotto quasi ad uua li11guC'tt il, ma con volute all6 bnso. 
:Misure fr. 8,5 X 8,2. G044/0 

- Fuseruola omisfor ica con ,.;code lletta ol C<'n t.ro 

dolla faccia piana. Imposto nerastro a snp erficio bru · 
nn. A. 2,S; D. 4,2 (Tuv. CCXXVI, k ). 6044/3 

- Mazzuolo a rocchotto con lm·go solco e testt· poro 
convesse. L. 6,2; D. 4.4 <' 4,8. 6044/ l 

- P estello litico ric•w11t o da ciott0lo d i formtl ci­
lindrica. schiacciata con traccia. di percussione 11110 

ostremo e a 1nl'tù dt•lll• tluo facce. 12,5 x 5.8 x 4,6. 
6044/2 

Dall'appendice meridionaù 650 b (inv. 6045/35) 

- Frammenti di qut1t.t 1·0 vasi diversi mancanti 
di tutti g li olem onti c111·atLori$tici. 

- Frammento cli una scodcllu g roz'l.a. 
- J<'rammento di lll\811 di pithos di impasto grezzo, 

brurw con tre cordoni a tocche sui margini e sullo 
careno mediano, cm. 7 X 6. Un altro frammento 
(0047) della mcde11ima anso o di altra dello ,;t('><~O 
pithos fu rinvenul11 rw l contiguo vano 65:.!. 

Ripostiglio 651. 

Parte dcl fondo o dol lr1 pareto di uu v11so chiuso, 
forse fiasco o boWglia di o.rgllla rossa mancanto di 
tutta la part«.' i.up (' rior(' o delle anse (vaso 36). 

6063 
- BoccaleUo a corpo sforico-schiacciato. con collo 

nlquanto s,·asato e bo<'ca ori7.zontale fornito di unR 
ansa vet·t.frale a rordonc do li 'orlo alla spalla. i\foz;r,o 
impasto depurato con ingubbiatura alquanto lucida 
rossiccia. A. 11: D . h. 7 (n\so 3i). (1\w. CCVIII, i). 

tl063 

- Boccaletto a COL'po sfcrico-E<ehincciaLo con collo 
cilinddco molto busso. L\~wni, a cordouo ch e doveva 
nndaro vortioalmonto dall 'orlo a llti spalla è spezzata. 
l\lfozzo impasto rossastro con trocciu rii iugubbiatm'a 
rossastra a lqnant.o lucido. A. 11 .!l: n . b. 6.4 (vaso 
38). 60(i4 

- Scodella a calotta. sfcriCt\ con fondo lievemente 
nppiattito. di mezzo impMto grc:r.zo, rossiccio. A. 4,8: 
D . b . 16,S (gruppo 3!>). 6065 

R rsti di 1m lìo,,;co di mezzo impasto con anse ad 
onollo cordoniforrne vc:-rlicn li di cui una è conservata 
così come pochi frammenti rlol collo cil indrico. Snlln 
ansa, in bas~o a s inistra, sci Jinoo inciso verticf.tli (id.). 

604:1 
Due an se tld anello cordoniforrn(' di ' 'nso di forma 

i1,'11ota (id. ). li04.3 
Vasetto cuol'iforme di piPt 1'11 ollare grigio vercla­

!ltro., spezzato in pi(1 frammcrlti <' mancante d ell'orlo 
o lii parto della spalla. ~ lavoralo al tornio. H a un 
haRso peduccio sagomato t' q1111ttro minuscole pre­
sin<' semicilindricho orizzontali. f: dt>com to con una 
fascio orizzontale e quat lr·o fosco verticali scendent.i 
dall 'orlo al piede, tratteggiato 11 lis<'o. di pesce, fìnt>· 
mc•nte incise a punht dura. cho incrociano la fascia 
orizzonta le in coincidonza d olio 4 anse. A. 6,2; D. 
moss. 6,7 (id.) ('l'llvv. ('CXXl r. a: C.:CLIU, b). 606() 

~ Ascia piatta di bl'onzo ti corpo m olto allungato. 
con facc io p iane incontrauti i margini a s pigolo viYo. 
Tallone arrolondat.o. Toglio a seziono simmetrica, 
licvrmt'nte arcuato P a lq111rnto aggettante ai due 
rstrcmi. L . 10.6; La. :!.'! : "P· 0.7 ('l'an·. C'CXXXYT, 
n; CCLIII, 1). 60b i 

V a1io 652. 

.iW.aggio1' estensione del V(UW (6li2 a) . 

- Frammenti di 1m gmnclo pithos ad a lto collo 
c·i linclrico di impasto ben cotto. rossiccio. Rimane 
un'ansa verticale ad nncllo formatn da largo nastro 
(R'rnppo 52). 6047 /52 11 

- rochi framnwnti cli un pithos di dimensioni mi ­
nori di mezzo impasto '0'('7.ZO, dt'Corato con eordom• 
ud impronte dip;itali. Ne rrsta un 'anRa ad anello ver­
ticale formato clll robusto nttsl ro (id. ) 6047 /52 b 

- R osti cli un fiasco di m ezzo impasto. Collo cil in · 
drico e orlo diritto. L'an~u nel a l'chotto cordoniformc• 
verticale reca d iversi segni ini- isi : superio1·mentc tma 
croco. sotto cinque linro (gruppo 53). (}047 / 5:{ 

- Gn.1.ndissima ansa n rtuatro di un pithos enorm P. 
(id.). 

A.i1sa cli altro pithos od a rch('t t o cordoniformo 
orizzontale, con attacco n linguetta rile,ata, ben 
di!;linhi dalla parete a cui nòorisce (id. ). 60!7 /53 

- Corpo di g rande fittsco cuori forme mancante dcl 
fo11do o dl'l collo che do,·<"va essere piccolo, cilindrico. 
È fornito di due t1nse o.<l anollo vorticale formato da 
nu~t.ro a llargato vcl'so izli attacchi i r11i n:uu·gini si 
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prolungano in nervatun· allungat<• ori1.zontnli <' di <lut> 
pr<.•<;O ad orecchio equino, i cui margini si prolungano 
in ncn·aturo a spirale. ~lozzo impai,sto poco cotto, 
huccheroide, con tenue tmccia di ingubbiatura lu­
<'icln bruno.. A. i~ttuale 22,8; D. ma1>s. 37 ,5 (vaso 54). 

6070 
- l"nnnment.i di unn pf'ntola di impasto. a. tre p io· 

fl i (\'OSO 55) 6047 
Fmmm<'nt.i di una olll:'Un Rfc rico-:;chiacciat.11 con 

btll'SO orletto verticalfl <li nwzzo impt\sto poco cotto 
<'On ingubbiatura rossac;trn, po<'o lurida. Misure fr. 
\1.6 < 1~{ (Tav. CCXXIII, g). 6047{5 

Yari frammenti di scoclelll• 1(1\'ZZ<.>. 604 7 
.Fuseruola biconica schiacciota cli impasto grez· 

zo. A. 1,8; D. 3. 6047{7 
Pomello piano-conv<'s.<;o forato, t n1Uo da testa cli 

fi-mn1't• bovino D. 4.4: A. I.I (Tav. CCLV. 8). 6047 /8 

- Due grosse pietre p iatte con foro biconico me· 
diano. Una di esse è solo una lor1rn scheggia. 16 x 
14,2 X 5,4 t> 17 X 14.5 X .:i,8. 60~7 /9, ] () 

Zona u Est del pilastro (652 b). 

Anforone a corpo cuoriforme con alto collo ci­
lir1drico n orlo li0vomento espanso, fornilo cli clue anse 
vcwt ical i ticl anello formato dn mu~tro che si allarga 
alqunnlo verso gli attacchi. Alla sommità d(llla spalla, 
un po<'o sotto l'attacco del collo. corro un cordone 
plastico rl<>corato con profondi tn~li ad angoli. Da 
questo corrlonc si dipartono 'erso il basso quattro 
decorazioni inciso n spina cii pesce con linea longitu­
dinale mudiann, simili a foglie cii palma. I n basso 
poco sopra il fondo è 1111 foro con hcccut'cio cilindrico 
poco sporgon t<>. Argilla rossastra. Alqlll\nto <leforme. 
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A. 69; D. ma,'!s. 5 1; D. b. 23,5 (vaso -1:7) (Tav. CCXIV, 
b) 0084 

- Frammenti di grande pithos decora.to con cor · 
done a impressioni digitali, fowito di anse a nastl'O 
(rnso 48). 6046/48 

- Vasntto ii corpo sferico-schiacciato con collo 
c il indrico piuttosto a lto e odo espanso oriz;i:ontale, 
elevato su t.re hassi peducci costituiti da piccoli bi. 
torzoli o forniLo cli due anse fuuiculari triangoltu·i 
R<lorenti alla parete e attraversate al vert ice da per· 
foraziono verticale, eutnimbe spezzate. Al sommo 
del collo, sotto l 'orlo, souo dne fori con~rapposLi. 

Mezzo impast-0 a superlìcie inguhbiata lievemente 
lucida giallastra anneri to da incc1tdio Slt quasi mct.à 
rlclla circonferenza. È decorato con un fascio di quat­
t.ro ljnee inciso verticali al contro d i ciasctrua fa,ccitt. 
A. 10.9: D. b. 5.5 (vaso 4·\J) (Tav. CXCVU. h ). 

60()8 

Anfora a corpo ovoidale alhmgato. sensibi lmeu· 
to deforme, con collo cil indrico p iuttosLo c lovaLo 11011 

distinto dalla tip!llla . È forJLi[,a di q uattro anse verti ­
cali a, cordono cilindrico. Due di osso vanno dalla som· 
mità dol collo alla spalht, Rltr<>. due formano un pie. 
colo anello intorno a.I massimo cliametro. Mor.zo im­
pasto acromo. FatlLLra posA>ntf' e grossolana . A. 39; 
D. b. 9,8 (v11so 50) (T11v. CCXV, a). fW6!l 

Metà dol ventre di boccalotto globnlu.ro a collo 
cilindrico (mt1Jtcartte) e anS>t verticale- a cordone\ di 
imp!l>'lto hucr.heroidf'. poco cotLO. sminuzzatissimo 
(presso iinfora 50) 6046/50 a 

·· St:o<lol la. rnol to gre .... za, hucuheroidc, (lisf'atta con 
1i.nsa ad anello (iv i). 60.J.6 /50 I> 

- Frammenti cl i pill1os cou anso i• cordone .(vaso 
51}. 604fii5 1 

- Framme11ti sminuzzat i:;simi d i un vasetto glo· 
bularn n grande collo cilindrico con anse a linguctLa 
semicircolare forata (forse form~1 Tro~· C. 35 o C. 32) 
A. fino alla base dcl collo 7.5. 6046/ 1 

- Fondello cli piccolo tlepas. A. 3,8; D. 3.3 6046/ 2 
- Resti di diverse scodelle grezze. 604(1/5 
- .Fusoruola. emi:;fotica con profonda concavità 

sulla foccia piana, a profilo netln, a spigoli vivi, di 
impasto Incido new1st.ro. È decorata su lla facciH. con. 
ve~n con soi linee radiali inciso, quatt.ro dello qua.li 
riunite a coppie. A. 2,2: D. 3,5 (Tavv. CCX21..'"l:X e; 
CCXXXI, n). 004fi /3 

- Fnscruola biconica tronca, con lieve concavità 
clolla troncatlu'a. Impasto nem. A. 3,2; D. 3. 6046/ 4. 

Ri1Jo sliylìo 654. 

Fu scavato nel 1931 dal D'Agostino quando 
fu messa in luce la, piazza, 103 sulla. quale esso 
prospetta o meglio nella guale si proietta . 
Nonostante Je minuscole dimensioni del vano 
o la poverissima struttura v i fu allora.trovato 
in situ un materiale cospicuo, mm1tre pochis-

simi a.Itri oggetti vi furono raccolti durante la 
ripulitm·a fattane del 1953 dal Rizza. 

Poiché aJl'estremità Ovest del muro che 
chiude verso hL p ia,zza questo piccolo vano fu 
trovata una. grande pietra, (forse il ban co di 
vendita se il vano era una botteguccia) le indi­
cazioni del giorna.le di scavo del 1931 sono 
« intorno alla grande pietra» « vano ad Est 
della grande pietl'a » o simili. 

M atm·icili clello scavo 1931. 

- Collo di askos o brocca di mozza a.rgi lla, giallo 
rossastra, con IJocca tagliata obl iquamente e inizio 
(li ansa VOl't ic11.l f'> a COl'done. A. 5,2; D. 6; H.inv. 8-
IX-31 dove si perde la p rosecuziono dol tratto con· 
,·esso dcl mmo occidentale cioè in 654 o i1•i presso. 

978 b 
- Frammenti di un h'l'ande pithos di impasLo groz. 

zo. rossic(' io. decorato con coroont:l pl11stico orizzon­
tale, H cuppellc sopra il quale si impostano duo rO· 

busto arn;e a nal'<tro co tL rnttrgini 1·ilevali. (Xo11 rioo­
stn1iliilc). '.1'1·ovato ivi s .TX -31. ()O.i, 

- Grosse> ciottolo ovoido,Je cl i calcare, forse t1·itu ­
rat.01·p. 17 X 10; l{inv. ivi. 

- Brocchetta a corpo sferoidale cou fondo piano 
e collo ci li ncù:iccJ fornil<1 di \UÙ11isa n cordone tlal 
v('ut.rc al la sommit.J dcl col lo. Boct.:a t1igli at<'L orizzon· 
La.Jmonte. I mpast.o a flllp~wlìcie sommaria.mente le­
vigata ma non lucida, i11g11hhiHta di colore ma nono. 
A . 14. fi; D . b . 6,4; D. m. 14 : Rinv. 23-I X-31 ,, in . 
tomo alla gramlH picl ra " (Tavv. CCVIII, e). 932 

" Tf'>ierit • a corpo s[eri<-o schiacciato con largo 
col lo ci lindrico. RU basso piode alquanto COllico for­
nit.>t di 11t1 b<'cco cil indrico ohliquo. La bocca è sor·­
montata diametralmente da tm manico 11. cordone 
longitudinale ri sp~tto a l l>c:ccuct:io a l quale è con­
g iunto eh~ un sostegno fl, ponticello. A<l entrambi g li 
attacchi dell'ansa. corrispondono o.el collo tro no1·va. 
tme verticali . Mezza argilla a supedicie grezza ros­
s iccia; A. 19; D. h. 8.4 (Tav. GCXV, d). 033 

- Nell'interno dol ni.so erano : Una fuseruola bi­
conica schiaccia.ta con scodelletta su uno, dolle facce 
d i impasto nerastro lucido. A. 2,4; D. 4 e una valva 
d i conclli;!lia. H,inv. id. 935 

- Fiaschetto a corpo sfl.'roidale su piccolo peduccio 
conico, con p iccolo collo lievemente conico. È fornito 
di <lut~ mise ad anello 11astriforme verticali sper.zate 
o di duo prose tilt.o, ricurvo a orecch io equino, entram­
be spezzato. T.mpasto o superficie nemstra, poco lu­
cida. A. 16 : D. 15; D. b. 5: R iuv. id. ('l'av. CXCVl, 
e, d). 934 

- Spalla e collo cilindrico con bocca tagliata obli­
quamente o a.nsa. vort icalo a cordone fra l'orlo e la 
spalla di brocchetta òi mezza twgilla acroma, giallo­
rosfìastra. A. 8; D. b. 4,5; Ri1w. ivi. 22-I X (Tav. 
CCIX. f.). 988 



Fu'leru 1!11 hi1·111til·11; c111. 3.:l 
. \ltr11 id. c·111. :!.li :l.!1. 

935 
id . 

. \ltrn 1•011 "l'Odo•lll•lln int•wno n uno dei fori. 
('111. :?. i :l..i. id. 

\lt 1·11 11 i;111wrtì1•i1• c·o1rosu. cm. 2.:3 X 3.6. id. 
Hpillom• tli lirm1·w ud usta cilìudiica con capoc­

chia sfcroidal •' •' c•on p1111t1i ><!J<'zzuln. L. 8,3: O. 0.3: 
D. cap. 0,7; Him . 2-l IX -:l J a prof. O.iiO p.d.c. T;w. 
CCXXXYT I. O 936 

l ~rnmm,,nto di ;.,oLtilt• nu><tro di bronzo l'l\Y\'Ol to 

11 spirnlt'. 1.4 >< O.Il. H 111\'. id. 937 
• l'ic<'nht z111~11ii;lia d'n><sn 1wrfotlamenle levigala, 

i•ppnnl itn ni cl1u• l'>'lln•rni; l ,!l X U,5 Rin\'. 27-TX. :l2 
(' l '>w. ('C' I ,\', 1:1). 938 

l\ht'l.'l.11 c·n 11'!11'(' con lt'l?t:!:rro incaYo por immanica­
tura. LH 8,.5 IUl: Fli11\' . 22-lX-3 1 COll va~o 988 
(Tm-. l'C 'LX I I. .)). 990 

::\fo C' inu. cli 1w1wri110. :!H x :H x !J R im-. 23-
JX-:31. 

:\lut'taio d1 pq11·1·1110. :18 
I.'\. .:J 1. 

- :IInrlt•lln di p1·1w1·1110. 8. i 

s.n. 

:rn x 1 u RinY. n-

.1.n 
s.n. 

.:>,O Rim-. 23-
IX-:ll. R.n. 

( 'iot toln nn1l1· npp1nt11to ~iallastro. '>bozzalo con 
foro 1>1<'01111·0 nwd111110. :ul .i.2 v 2 . .1. !J!l:l 

JlafNiali d(l/o 8t'<ll'O l!J.j.'J. 

Botto111• ,.,01111rnllu11lt• In g-abbiu di tm cope1·cliio 
il cnrnpnn.1. \. 3: n. :i.:1. 61145 137 

- ('olio ""Jl"lltl cli hoN·nldto di nwz'l.o impa,;,1:0. 
n. li.Il. id. 

- Piedl' di ciotoll'ttn fl \rf' piedi d'impasto (tipo 
rif1•1·ibil1• nl IJ(ll'iocl111·0,..'i11). itl. 

l 'r1110 (ifiC. 

• I nrµ-o f'rn 1nmc 11 to tfrill'orlo ori 'l.r.ontalmcnto 

l'span,,o di 1111 pkcolo pit'hos (Tav'" CCXVII. k; 
CCXXl Y. rl). 6040 a. 
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- Yari frammenti ùi ,·ai.i di' t'r"i (seodelle, <ll•&I di 
un fia-;co, ccc:.) . 

Ciottolo di gn111ito cou solco all'intorno. GO-!O b 
- Framnw11to di 1111 p<'l<tc•llo cilindriC'o di marmo 

bianco. 60-!U e 

r ((Il o 6 fj 7 (n. inv. 004-J ). 

ResLi di a.lmo110 qutiHro fiaschi cli a rgi lla non r i-
costru i bi I i . 

RP~f.i d i p ii1 pi i ho i 11011 r iC'osl n1 i l> il i. 

\Ta r i frmnmcm t.i rii sro<kllo di 11.rgi lla. 

L'mi fww n 10hi d i i 111µust o, conil'lt, nern. decorata 
con qun Lt ro >10 m ic11r(') 1 i c·1JllCl'llfr il'i e punti impressi 
(Tn,-. ccxxrx. n; <'CXXXI. p). 

Dur fnsf.'ruol <' inornntl' " motù di nlh'll. 
Framrnent i d i urlo spillon(• d·11r1:w11to. 

Spillort" cil i11drico cli twonLO C'On capocchia si'eroi-
1h1l<' (T1w. CC'XXXYT. j) . 

l' ano 6ii8. 

C:rnrnlP nuforonf.' 11 t•o rpo 111l11ngato 1·astremat o 
verRo il fondo COll\'('>'~o. C'ollo rilindrico fìancheg­
!{iato da dn!' rohm;tl' 1111"0 a cordone .. \rgilln ros;;astra. 
.-\. ()7,il: D. IJ. 13,l\ ('l'11v. CCXI\' u) (rnso 63) 

6075 
- l•'rnmnwnt i cl i u n grnndo pi tho;; (non ricostrui-

i o). V 11.sn <i:I. 6042 a 

- Hosti di a lcuni o.It ri piLhoi g rC';:z i di impasto 
J'OSHll>;l ro. 0042 b 

- O lla d i i rn past,o 1·o~HU8l ro (non rioostrni ta). 

6042 e 
- !?rftmm on t.i d i 1111 n Hl •lff•l di pioml>o cho dovAVIL 

r ipararo uno cll'i pii hoi (Tuv. CCXXXTX, 21-22) 
()042 d 





CAPITOLO VI 

L'ISOLATO IX 

(Scavi Paribeni 1933 e 1934) 

A. DEJ:JORJZIO.NE TOPOGRAFICA. 

L'isolato IX ha limiti ben definiti. A Sud 
esso è delimitato dalla gninde strada 102. A 
est dalla piazzetta 103, dal diverticolo che da 
essa sale al pozzo rotondo e dalla stradella 124 
che da questo si cUparte verso NE; a nord 
dalla prosecuzione di questa strada e dalla 
strada 123 che la continua verso Ovest. Verso 
occidente il limite dell ' isolato è segnato dai 
grandi magazzini ::!8 e 29 ricavati nello spessore 
delle mura urbiche della città. IJiù antica. 

Questi grctnd i rna.gazzini segnano il limite 
dcl pianoro superiore della collina e l' inizio 
dell<t balza occidentale. 

La zona. su cui s i estende l'isolato IX è guasi 
pia.neggia.nte, solo in lievissimo declino clal 
verso SO. 

QLtesta zona fu scavata daJ P cLribeni negli 
ann i IY33 e 1934. 

Dmante la prima campagna, dal scttembre­
ott.obrc J 033 fu scavata. la metà orientale dol­
i 'area. Si mise qui in luce una va.sta casa di 
abit<tzione del periodo giallo, dalla pianta or­
ganica e in se completa che fu dcnornina,t,a 
«edificio A » e una Rt.ret.ta fascia di tPrreno 
ad Ovest cU essa. 

Lo scu.vo fu continuato l'anno successiYo, 
193+, fiuo a.l ciglio della collina che segnava il 
limite dell'area as8egnata al Paribeni. La ri­
mozione dello strato terroso di superficie, ef­
fett uata, su tut.ta l 'èWC<'t, portò alla scoperta dei 
graudi V<tni 28 e 29, delle due più ant.iche cinte 
murarie e dei sot.tosta.nti magazzini 31. 
~.La scoperta cli questi gr 1111cliosi e singolaris-

si mi monumcnt i pola.rizzò, come è natura.le, 
l' interesse degli scavatori e il loro scavo assor­
bì tutto il tempo e tutte le energie fino alla fi1. e 
della campagna. 

Ma.ncò il tempo e la possibilità di ritorna.re 
sull 'area del pianoro superiore, della qmtle n on 
fu proseguito lo scavo, rimanendo in essa af­
fiorante solo il culmine dei mlll'i che si erano 
venuti delineando dopo la. rimozione dello stn~.to 
di terrn superficiale e dello strat o cli pict.rc 
cadute ad esso immediatamente sottostante. 

Ciò che fin'orn si è scoperto degli edifici che 
dovevano esistere in questa zona è troppo poco 
petché si possa rendersi esa.tta ragione df' I 
s ignificato di ogni parte di essi. 

È già possibile però, vedere che le costru ­
zioni del periodo giallo, che occupava.no Ja 
parte orientale cli quest'area, vanno qui pro­
gressivamente degradar closj e scomparendo, 
demolite dall'erosione subitll. dalla superficie, 
e che a.l di sotto cU essi a ffiornno costruzioni cli 
otà più antiche, del petioclo rosso, alle quali 
esse si sovrapponevano in completa discor­
danza. 

L 'EDllfIOLO A (SCAVO 1933). 

L 'edificio A occupa,, con i suoi <tnncssi, una 
area pressocché semicircolare compresa nella 
grande curva, formata dallo sbocco della straùa 
principale l 02 nella piazza 103 e dall"inizio 
della stradella 124 che, salendo da qncsta. nl 
pozzo, prosegue poi verso Nord-Ovest. 

Questa forma semicircolare (fig. 146) dei 
suoi contorni gli ha vaJso il nome cli erlifìcìo 
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absicla.t.o o ed ificio H<'111 icir<.;ult~re uo11 cui è 

sta.to denominato 1wi pl'irni giorni dello scavo, 
quando ancora non si Nano c·ompletament<' 
d t> lineate le su<" F1truth11·C'. 

tc11g-onu quindi entrambe a<I 1111 11 n ieu stra t.o 

c·ult0ul'ale e la differenza, nronolop:iC'a fra di t'RRC 

non può essere molt.o fortt'. 
11 vano prineipale clell'ed ifìc·io è c·osti t uito da 

1•'1<:. 141J LA PIAZZA I o:J v 1,.,TA DA Huu On.;sT. 
1:~ iui,,.iutu lo :sco,·o dell1 iMolot<> IX. ( :ii\ ,·, ~lo.to n.sportn to lo :"lt1'11to di hu11H1~ i-IUJJL'rfìclnle c-<I ~ ,.; tnl o 1·n~g11u 1 1n 1o Mt 1·n.ro di ph·· 

t 1•1u1H• <'Orri~po1ulrnh• ol r rollo •lt .. 11\•lc•vuto cl<·i 1nuri. 

8 i riconobbe però . 11c·c·('ssi ,•amentc che que­
sta forma semicircolare t'~So non dovette aYeI'­
la ftn dall'or igine. ma \'Cnnc ad acquistarla in 
1111 sel'ondo momento, in RCguito a rimaneggia­
menti della sua struttura originaria forse per 
n.dattarla ed inquadrurlu, nel rinnovato piano 
ur lmullit.ico della ritLà. 

Da un attento rsamc ùt>llc HLrutture il Dell<t 
Seta credette infatti di poter distinguere net­
tumcnte due fasi edilizie attraverso le quali 
l'rclifìcio A sarebbe \'enuto aequistando le sue 
C'aralteristiche nonché r imaneggiamenti sel'iori 
sopra ttutto marginali. 

r muri delle due fasi rdilizie prin cipali ripu­
M110 JlNÒ Ru un 11nirn piano di base, appai'-

1111 grnnde megaron (70";) (figg. 1.1:~. lMi) mi­

surante m . .3.1 O in senso ~ord-811cl e m. 3.40-
:3,70 in scn i;o Est-Q ,·est, prec:ccluto \er:;o . ud 
chi 11 n ' ' f'Stiholo col quale com tm icti a ttraverso 
11na, la rga porta. esistente al erntrn del muro 
(\ho li divide (fig. 154). 

Di q 11esto vestibolo 70(i i> i ricono,,ce c·on 
<·v idt·nza, l'anta orientale, aHsai allungata, ter­
minante ron netta struU.11ra H s t i pile a m. 
:t4!l dal s uo inizio. 

L 'anta orridentale scmbrn prolungarsi an­
tora maggiormente verso Hucl. ,·enendo forse> 
a c:ostituire la fronte oril'ntnlc cli due nmbienti 
(7 11 -71 :!) ebislenti pi(1 ad Q,·est. ai quali s i 
atcedP altra,·erso d11e porte c·ht> la a ltra versano 
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Una i)orhi su l lato nord del mcgaron 70i, 

non proprio al centro della parete, ma spostata 
alquanto verso occidente, lo mette in comuni­
cazione con uu a lt ro grande vano (708) sito a 
set.tentrion<' <li esso, di minor lunghezza, ma più 
largo, estendeudosi maggiormente verso Est 
(figg. 15(5, ] 58). 

11 Della, Seta, ritenne che questo, 708, fosse 
il vano tcrrn inale V('rso sett.eutrione della. casa 

70.J., a.ffianca,to ad esso verso Oriente. Vano 
irregolarmente rettangolare, fornit.o verso ~orcl 
di una stretta appendice, quasi un profondo 
ripostiglio, che viene ad usufruire dello spazio 
ris11ltante dalla maggior larghezza del vano 
708 rispetto al megaron 707. 

È in.certo quale fosse il limite meridiorrn le 
origina.rio del vano 704 poiché il mm·o, algmin­
to obliquo, che lo limita. oggi verso sud. divi-

Fw. 147 - L
0

AHEA 11F.LT/ TSOLATO fX AU, ' INT7.TO DELLO SCAVO 1933 QUANDO GTÀ È STATO ASPORTATO LO STRA· 
'l'O U I H U)lU!; SUPERFICJAU:. YISTO DA ÙYEST . 

.. '\ JiÌni:-:lrH lo ~ t1•nth1. 124 , .. ht. hò('L'ù c.lf' I po·tz.o roto1ulo. Iu prinio p i1u10 il lungo muro ohfl ddi1nitit vN·i;;;o Ov<'.?tt i ' 'ElllÌ 710· 
7(J8. 70>, 706. 

e c:he anzi il suo muro Nord originario non fosse 
quello che lo limita attualmente da tale IJarte, 
ma si t;rovasse spostato alquanto verso Nord 
nell 'area IJOi occupata dai due piccoli vani 
affiancati 70!) e 710 aggiunti in un momento 
successivo. 

Tale muro Nord del vano 708 egli pensava 
infatti si dovesse riconoscere in un muro ve­
nuto in luce sotto il suolo del vano 'i I O e fa ­
cent.e corpo con la struttura del m LU'O occi­
dentale di 708 col quale invece non fa corpo il 
muro settentriona.Je attuale di questo vano. 

Dal megaron 707 un 'altra, porta, aprentesi 
all'estremo meridionale del muro Est, mette 
in comunicazione con un altro grande vano, 

dendolo dal contiguo vano 703, sembra. cJj str:ut.­

tura. pili recente. 
Il Della Seta avanzò l'ipotesi che esso costi­

tuisse la contimiazione verso Est del muro 
rneridionale del mega.ron 707, il quale effetti· 
va.mente da questa parte 11otrebbe sembrare 
troncato non presentando una terminazione 
perfetta. 

Si dovrebbe però pensare che verso Est tale 
presunto muro meridionale del vano 704 pre­
sentasse um1 porta, poiché non vi è nessuna 
tnwcia del suo attacco da questa. pa.rte ove 
esiste un n etto a.ngolo di perfetta costrnzionc 
formato dal muro Est dcl va.no 704 o dal muro 
s11d <lell 'adiacente vano 702. 
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Entrambi questi muri appa1·tengono infatti 
ancorn senz'.1 dubbio a.Ila struttura originaria 
dell'edificio, come rivela il carattere della loro 
struttLU·a. 

Al va.no 704 aderiva. dunque verso Oriente 
uu'altro vano, 702, c:on esso comunicante attra­
verso una porl;A, aprentesi sull'estremo .Nord 
dcl muro C'h0 li diYid<'. 

Di q11~:sto vano 702 non conoscir m :i la ori­
giuMia Jungheiza. nel senso Est-Ovest poiché 
il muro cbe lo delimita <it.tua.lmcntc verso 
O.·iente e settentr ione è evidentemente cli rifa­
cimento p.iù tardivo. 

Non sappiamo se o.Itri van i facessero ancora, 
pm·te della casa agli angoli Nord-Est e Sud­
Est. Comunque di essi non resLa oggi alcuna 
traccia,. 

Dell'edificio originario faceva.no sicuramPnt.e 
~t:lcora parte i due vani 71 Le 712 che si esten­
devano ad Ovest del vestibolo 706 e che si apri­
vano con due porte verso cli esso . 

stante 706. Essa presenta verso oceidente un 
limite ben definito. Il muro che la delimita da 
questa parte non presenta. infatti aperture. 

In un secondo momento, forse in oc:casiono 
di tma generale risistemazione della strada l 02 

e della piazza 103, all'edificio vennero <"lggiunti 
nuovi ambienti, mentre altri Yem1ero trasfor­
mati e parzialmente ricostruiti. L 'insieme deJ ­
l'edi:ficio venJJe quindi ad ada.ttu.rsi n.!l'n,ntla,­
rnento eurvi lineo della strada e della piazz;a, 
11ssumenclo la sua. clefinitiv1L fisionomia. 

Sul la.to orientale il vano 702 che era forse 
originariamente retta.ngolare dovette esserf' 
parzialmente demolito e ridotto di dimensioni, 
risulttindo ora delimitato s11i lat.i nord cd est 
da, un unico rnLu·o ClU'vilineo, corrente da.Bo 
a.ngolo nord-ovest all'angolo Sud-Est. 

QueEto muro, di fattura assai più scadente 
di quelli de11 'originaria cost.ruzione, iiweste 
anche l estremo angolo Nord-Est del ''a.no 
704. appoggiandosi e parzialment.e nascon-

.FIG- l48 - L 'ISOLA'.1'0 .IX VISTO DA EST ALLA F ll'>'E DELLA CA~U'AGNA 193;j, 

Essi costitltiscono un corpo di fabbrica iso­
hito del resto dell'edificio e sono in comuni­
cazione fra loro attraverso tma porta. aprentesi 
nel muro che li divide. 

Vt ca.Sii. A ci appare quindi tutta raccolta 
intorno al megaron 707 e al cortiletto a.nti-

<leudo il termine del muro settentriontile di 
esso e la sua eventuale continuazione come 
muro Nord origina.rio dcl vano 702. 

Anche lo stipite settentrionale della porta 
che mette in C'omunicar. ione il vano 704 con ya.no 
702 dovette essere rifatto in questa occasione. 
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Lo stesso muro curvilineo seguitando verso 
Snd e g irando poi ad angolo retto verso Ovest, 
viene a. delimitare uu'a.ltro piccolo ntno, 701, 
posto a Sud del vano 702. Vano che si apre 
suUa via I 02 con 11 na porta. verso mezzogiorno. 
L'ingresso era protetto ad oriento da una bre­
ve <tnta S]JOrgcnte che, con la curvii prom i­
nente del muro periferico del vano 703 \'Cniva 
a delimitare umt speuie ùi minuR<.:Olo vestibolo 
lastrica.to ron piccole placche. 

J)ue gl'Osse plnrr·hc posale su a lt.rr piet.r.: 
m inori sembra.nrno formare una specie di se­
dile sul lato oceiclentale di questo vestibolo. 
Una. lunga pietra, messa per ritto, forma.va lo 
stipite OvesL <lella porta la cui sogl ia era co­
stituita da clne serie cli placche. 

Tl piceolo ,·est i bolo è però da r·onsiderare più 
1.ardo del r ima.nente perché l'anta appoggiava 
sulla t.errfl, acl un pinno alqnaato superiore a 
quello degli altri mmi e delle placche del la.­
stricato alcune veniva.no a sovrap1iorsi a l ca.­
nale di scolo che circondava. la l·urva dello 
ed ificio. 

in modo da. lasciaro spn,zio per la comnnica­
zione col vano 70 I e fu ricostruito alquanto 
oùliquo rispeLto all'orientamento del vano. 

A Sud di esso sorse il nuovo vano 703 a for­
ma cli qnn.rto cl i cerrhio clelimit.ato sul lato 
ovest clell 'anta del vestibolo 706 e da un suo 
prolungamento e sui lat. i Sud ecl Est da un 
unico muro ctu·yi]ineo. Questo vano comuni­
ca va. probalJi!mente col v;;i,no 704 attraverso 
una porta aperta all'estremo ovest dcl suo 
muro settent.riona.le la c·11i esistenz<i. può cssc·re 
supposta esistendo ivi u11a ampia breccia, ma. 
di cui non si conservano g li stipiti. 

Il vano 704 avrebbe d11nquc ora preso luce 
solo attraverso il viccolo vano d' ingresso 701. 
Forse in questa occasione la porta che metteva 
in comunicazione il vano 704 col m<'garon 707 
fu chiusa e i vmii orientali della casa. (70 1, 702, 
703 e 70-1.) ~-cnncro a costitu ire una abitazione 
indipendente. 

AlhL casa originaria. sarebbe rimasto quindi 
in quest"epoca solo il megaron 707 col suo ve­
r-;t.i bolo 706 <:' i I vano retrost.ante 708. 

Fm. l4\.l - L'1sor,ATO 1x veno OA. .KsT ALL.A .H.ITT> vELt.A C.AMl?AG~A J!..1:~3 . 

ln primo p i.ano, al di là de lla curva del ca11al~ cli fogna~urn, i vani iOl e 702. 

Il vano 70 l comunic<t col vano 704 per mezzo 
di una porta che usufruisce come stipite set­
tentl'ionale clcll'<Lngolo sud-ovest del vano 702 
e coruc stipito meridionale dell'angolo Nor<l­
Est dcl vano 703. Il muro rncricliona.le dcl vano 
704 fu forse spostato sensibilmente più a Sud 

Anche i d ue vani 711 e 712 sul lato ovest 
del vestibolo rhe forse originariamente avevano 
fatto parte della cai:;a nel :periodo del suo mas­
si mo splendore, cessarono di farne pa.rte. 

Ancho lo spazio antistante al megaron 707 
e al suo vestibolo 706, fu delimitato con un 
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muro di recinzione curvilineo verso la strada, 
102 in prosecur.ione del murn periferico del va­
no 703. l\fa è da pensare che esso sia. rimasto 
sempre scopeeto, per le esigenze non solo della 
aereazione e illuminazione del mega.ron 70'7, 
ma anche del displuvio delle sue acque. 

Tuttavia questo spazio fu intensamente 
sfruttato e suddiviso. Si costruì infatti un muro 
longitudinale Nord-Sud che separa va i due 
terzi orientali dall'area da una stradella a fon­
do cieco, 706b, che venne ad occuparne il terzo 
occidentale. 

Il cor tiletto antistante al megaron risultò 
quindi ora notevolmente rimpicciolito. Esso 
era accessib ile dalla stradella cieca 706b attra­
verso un'ampia porta, aprentesi nel muro 
divisorio, della quale si conserva evidente lo 
stipite meridionale con in situ la pietra di 
ca.rdine. Questo muro divisorio è molto rozzo 
e irregolare. 

Lo scopo cli questa, suddivisione può essere 
stato quello di creare un ingresso indipendente 
alla casa, risLiltante ora dei tre soli vani 706, 
707, 708 e ai due varri 7 l J e 71 Z che originaria-

mente ne faceva.no part.e, aprendosi sullo 
stesso cortiletto 706 e C'he ora vennero fo rsl' 
a costituire una piccola abitazione indi1Jo11-
dontc. 

La stradina risultanLe dalla sucl<livisio11e ùel 
cortile e imboccante direttamente sulla grande 
strada (I 02) serviva di ingresi:;o comune a.Ile 
due abita7.ioni. Sul fondo di questa stnidic­
ciob la zona del vestibolo u occidente ùclla. 
porta del. megaron venne a costituire un mi­
nuscolo ambiente (706 e), ripostiglio µiù l:he 
vano, nel cui angolo Nord Ovest fu t rovato 
in posto un gr:inrle p ithos (diam. O,(iU·O,li5). 

Il cort.ile, così come la stradetta , ricevette 
una nuova grossola.na lastricatura fattii con 
grosse lastre di J)Ìetra, la. qua.le venne ad impo­
starsi a.l di soprn di uno strato di cacciarne 
proveniente dalla distruzione cli numerosi va.si 
di a.rgilla chiara o cli argill a rozza. mal. depurata. 
Strato di cocciame che si estendeva attraverso 
]R, porta s ia nel cortiletto 706 che nell a stradim~ 

e venetrava in parte nel contiguo vu no 71 :2. 
La stra.dina. al i:mo sbocco nella. sLrada prin­

cipale .I02 aveYa una grossa lastra ed era fian-

"Fw. 150 - L '1SOL A<rO LX v1s<ro D.~ K 01<D. 

In primo pittno ltt strada. 124- e (\ sinist1·a il pozzo t'Otondo. v·Pr~o rlì"Htra ~i SUK~•'J~uono i \'<lll Ì 7U!J, 708 t ' 707 . . \ ~tll1Sll'a fi i t'l'l:.:Ì 

i vani 70.) (' 704-. 
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cheggiaia ad Est. dn una breve l\.Jlta con testata, 
t'< '!!Olnrc d1e s i sping<'vrt lino a raggiungere, 
iìt·nza f'orpassarlo, il limitr di tale ;:;oglia. L o, 

SJHH'~<'nza di questa anta dalla l int->a deJ muro 

sud d< I <·ortile 706 è icknt i('a a <J llC'lla <'Ile \·er:-:o 
OC'tid<'1ltc fornrn 1"11ngolo 8ud- Est del YàllO 71 I. 

Questa anta sernbrer<'hhC' quindi fatta per 

ristabilire una rcgol11re linC'a frontal<' all'in­
µ;re;;so . 

• \Itri pit'coli a lll bicnt.i ve111u·ro addossaL.i 

1~ll'Pd i fi<·io verRo setl<'ntrionc. li'urono quest, i 

un vano (7115) 11lJ1111gnto in 8l'nso Korcl-Sud, 
<·lw OC'cupò l'angolo formato dal muro orienta­
le• di 708 e dal muro scttent rionale di 704 e 70:? 
<' <ili<' minuscoli Yani iOU e· 710 che . i addos­
sarono all'amhiente i08. 8t>mhra anzi che al 
111omento della <·ostruzione i I muro settentrio­

nale 01·i~i11ario di 708 i-;ia stato demolito e ri­
Mf>tl'uito a lqtianto pii1 Il ~ud onde lasciare ad 

c•s1-1i nrnggior s11nzio. 
(),uesti tre v<Lll i pcn'> \'e11 1wrn a tro,·ars i ad 

1111 li,•ello cli t~rrcno alqua11 to piri elevato (f'ir­

<'il r·m. 70-811) rli q11dlo dei rimanenti Yani 
dPll'e>difitio A e ciol• al livello a r·ui si troYano 
111 bot·ta del pozzo rotondo e In i-fra<lina 124.. 

Non sembra che abbiano 11mi iwut o eom u-

11ictLzione con la casa a r·ui s i nddo;;;;arono, 
11011 es is tendo traccia di pol'te n.·r;;o di essi-i. 

J )ovct ltro quindi c:->sere dcgl i a m bie11ti in<li­

p('nclenti direttamente al·tt>ssibili dalla strada 
I:?~ . 

11 Yano 70.~ è un irregolare \'ano ulhmgato in 
sc1t<'O Xorcl-. ud. ehim:o a Oric-nt<' a ~ord da 

un r ozzo mul'O e 1>rcsc-nhrnlc- 1mrziaJc lastri­
l'aLura, ;;upratutto i1clla part<' Xord. Pare 
l)l'C'i'ìe nlnsse clue por te. Una, :;t.ro111hata, uel-

1'1111golo R ud-Est, r altra, tLt.tC'HÌ·~\t;t Rolo dalla 
presenza di un lastrone- che- potrebbe co;;ti­
tuirc la soglia. sul lato Kord. 

Non essendosi trO\'ato in <'SSO lo ,;frato su­
Jll'rficiale di pietre c·aclule c·he si <'~kndcYa mii­

formcmc•ntc su tutto il resto d<'lla t•a:-:a, i l 
D<'lla ~rtn ;;i chie:-:e se non potesse trathu·si 
di un cortiletto scoperto. 

J. ti <'Ostruzione di que8lo vano, che semltra 
sovrn.pporsi pm·zialmente a.lri nizio del canaJc 
d i stulo c·he l· irconda J'e<li{ìc·io i\, deve essere 

post rriore a questo ehc, a sua \•olt a :>ern lJra 
postrriorp al rifacinwnto dell'rdifkio in fornw 

c·ur\'ilinee e presupporlo. 

F1<:. liii - L '1sOLA'l'O TX \Tio.·ro n\ XoRo. 

t11 1•r1t1H1 piano 1 \·11.1u 7H!J '" "'11u~1r··' ,. ili> u tk-itra. Dit•tro 1h t•io1-;1 li \ '11 110 70~ t' il rn<-µnron 70i. 111 nllu tl ch~lru. I ttrt•n ~td­
lo "'"*'"n I u:J I 1u•lln qunlr• (• ~t1-.to TllU0/4:-1() ... 0 10 h1 ~ lrtl.lo ~upeJ'rìcio.lt~. 
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Fio. 152 Lo soAvo PAnmr,;:-11 1033 v1sTo DA OVEST. 
A sinistr" lo s trodl\ l 21. J 11 pruno piano ; vani 715 (I\ .ini•t rl\\ " 714 (a. d!'strs). Di~trn l\<I """' i 'tmi 71 O r i OR. 

I mmi pcriforiC'i cl<•i due v·u1i i09 e 710. data 
la quota pit1 eJe,·ata a cui c·:<si si tronrno ri­
l)pclto alredifkio ,\, :-ono rons?rvati per pi<'­
rola all('zza (cm. :1.1-.iO). 

li vano 70H qi n priva n Xorcl sulla strarla 12-1 

e-on una porta, alla qual<' oltre ngli stipiti s i 
r ifc-rivano un pilastrino di piot.ra. fitto vcrt i­
C:fl lrnentc presso lo si i pile oc-ciclcntale e forse 
anehc.• una grossa pia<·<·/\ attraversata da un 
foro da parte a parte, c-hc anel.>be potuto ser­
vire per il sa.lisc·endi. 

Il Yano 709 comunica col vano 710 attravcr­
S;> una porta di cui resta la grande soglia posata 
F>uJla terra. Del ,·ano 7 I O non si conservava In 
parete occidentale, forse• umlala distrutta a 
causa. della sua supcrfic·iu,l iLà. Sotto il suolo dcl 
vano 7 1 O eomparvern due muri pa1·a.llel i in 
1-1011so est-ovest. fl pit1 mc1·idionale dei due sem­
bra far corpo con la prosecuzione verso Nord 
del mtu-o occidentale del vano i 08 e il D ella 
, eta pensò quindi che pote se riconoscersi in 
esso il muro settf'ntrionalc originario del Yano 
70 , ''ano che sai·chbc stato poi un po' rimpic­
ciolito per lasciare spazio ai vani 709 e 710 a l 
momento della. loro costn1zione. 

EDIFICIO A - I THATWB \FI.\ E DESCRIZTOX~~ 

0~;1 St'OLC 

Lo sca\'O nella casa A fu spinto :<olo a l li,·ello 
di bai-;e dc-i suoi muri, a l liH·llu cioè del :mo 
prc:-rn mihilc p iano di ahitazionc• originario. 

8olo nel mega,ron 707 f11 fatto un Raggio <li 
scavo nl dj sotto di tale suolo, nidtendosi in 
luce i resti di costruzioni pili nnl ic-he che non 
hanno però akun rapporto planimetrico né 
strutturale con l'eclifìc-io A. 

Da un punto di Yista arc·hitcttonico l'edificio 
A mostra tracce di un total<> rimaneggiamento 
in un periodo che non può csi<ere molto lontano 
da quello della sua co:.lruzionc non cssendoYi 
st•n:sibile differcma nel li vl'llo dcl suolo. 

Rcnrsi sono invece gli indizi di rimaneggia.­
meni i più tardivi ad un li vello dcl s uolo p i i'.t 
elevato e questi si limitano a lla sola aggiunta 
dell'anta 01·ientalc dcl picc:olo \'cstibolo dcl 
vano 701 e forse alla suddivii;ione del corti le 
706. 

Quei;t o suolo pi t1 c lc,·ato è i1wece ben atte­
stato dai rinvenimenti. 

Da tm punto di vista i;frali~rafìco, prese:in-
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clc11do dai r esti <li costruzioni a ntNiori venuti 
in lu <·C' n el so lo vano 707 , s i 0>;1;er v1trnno indizi 

<li due' d istin t i piani di a bitazione'. 
Uno, originario al livello di base dci muri, 

urùtlt ro a cir<'èl cm. -!.5-50 pili in a lto . QuC'sti 
due p i1rni di abitazione erano h<•n ric·ono;cibili 

n~J rn<'~·u·on 707 e nel Ycst iholo 70li, dove erano 
chinmmcntt• marra,li dalle due >iog liC' sovrap­

poste nrlla porta, ehc li t111 is<·o. 
i'\dl'intcrno d el mrgaron 707 il pin,no <li abi­

ta.zion n irnp01·iore a Jivt>llu d el la soglia pii\ a lta 

era i11di C'11 t o da: 

- fram nwnli d i tm grande p itl1os ingom­
branti In por ta cli comnn irazioue C'OI vano 708 

r in ptutc estendentisi in qucslo; 
rerinlo d i placche nc:>ll'angolo Kord-Ovcst. 
una ,·ast'hetta di pietra con C'anale e inizio 

elci fo ro attraverno la parete presso il muro 
Ovest a C'i r<'a un terzo della sua lunghezza 

dall ' irngo lo Nord-O vest. 
un ìond o di vaso in a rgi lla ivi pr<'sso; 
umi macina a lquanto più ttd Est. 
un'altra nell'angolo Sud -0,·cs l ; 
una trrzu nella parte meridionale cklla 

]JOL'ta ; 
- lnstrr di pietr à sparse Il( lln pnrtr meridio-

nale l ' I ungo la parete E st; 
111\i' .. eop pa di argilla rossa presso l ':111golo 

8ud - l~st; 
clu<' pc11tolc a tre piedi , l' una pili a N'ord 

dc• ll 'a.ltra, nl C'.)ntro del va.no ev idente mente 

infis'lc 1w l s uolo. 
TI piano <li abitazione inferiore, oli reché dalla 

soglia e dalla base dci mUl'i, er8. indicato da: 

- una pentola a tre piedi infissa nel terreno 
un poco <' d Ovest delle due dcl piano prece­
dente e a livello ù1feriorc ad eRse. 

X(•I vn no 707 lo scavo in profondità s pinto 
a,I di RoH.o della fondazione elci rnnl' i rnggiunsr 
un lc1·zo piano di a.bit.a.ziono non pili connesso 
c:on l'edifì oio A, ma con gli edifici che lo avevano 
prcC'eduto. Questo piano cli t•b itazionc a m. 
0,50-0 ,CiO a l di sott o del prccedrnl<', cni segna­

to da: 

- una macina roYesciata presso il muro più 

sett~ntr ionale de i d ue p rofondi. 
- una pif'tra cli cardinr trO\'tlht sul la to Est 

de l V!\,110. 

Nell 'tLdiaccntc vestibolo e s pa.r.io ttperto 
antiRbLntr il p ia no di abitazione Hl1pcriorc, 
corrispondC'nt.e a lla, ><ogl ia soprC' lc•vata, cru 

rappresentato da: 

- una W'ric <li plarche in cont inuazionr della 

soglia i-;t t·s~a; 

- 11110 Hl 1·nt o di cocciamc attra vN;;o h• por­

la cl i c·o1111111 Ì<'<lZione con la stntdirni n, fon cl o 
cieco r last ricato impostato su cli <?sso; 

- rnrn piC' trn d i cardine presso lo st ipite Rud 

di quc:-it~L porta .. 
li piano di abitazione infe ri ore, H r i1·<'n. cm. 

50-60 a l di Hotto dcl primo, era mpJH'<'Rcnhi,ta 

da: 

akunC' lastre di piwimt'ntnzione nello 

angolo Xonl-Est; 
- un collo di U$kos di fronf{' al m mo X ord 

presso tn li plaN·lw; 
- un g rnppo di fra mment i di va;;ti <l i a.rg illa 

a sud di q u<'Rto verso il cen t ro dcl cortile; 
- u1rn pe nt.ola preRso il centro d cl rn 11ro 

orirnta le; 
- un'allro vaso oYoide cli argilla brnC'iata 

contiguo nd t•Hsa ven;o Snd: 
- un framment o <li altro \' aso di argi lla alar­

go pit'<k c·on(·llYO ad On •"t de i prcC'<'dc·nt i 

\'Crso il ec·ntro dcl cor tile. 
- urHi pi<-<'ola pentola ti lrC' pied i nel O\•est 

dcl pr~'C:Nlcn t.".' ; 
- llll ;'..llro VllRO di rOZZfL argilllL ('.() l't·ictllO 

verso il m·1ro sud prima delra11J:(ol0Rml-Ovest .. 
Nel vnno 708 s i t'aggiunse un solo pi11no d i 

ahi taziL111c corrispondent e cer to a l pia1:0 ::iu­
periore d ci \'uni 707 e 706. Esso era a circa 
cm . ii0-70 dal culmine conservato d c•i muri 

ed era attest ato cla: 

- un g rnnò<' pithos in frammenti sulla porta 

di ro111u11ic:v.ione con 707 ; 
t.ro g rn ndi pithoi a l centro dcl vano ; 

- rnùdtro pit hos p resso il muro Sud; 
- w m lastra di vietm u ell'11ngolo Nord-

o~·est, sovrappo"'ta ai framme nti cli un quint0 
pithos di <'li i avrebbe potuto rapprci:;cntarc la 

coper tura; 
- un ~ruppo di d ieci coppe emisfcriehe d 'ar­

~i lla poste una dentro l'altra presso il muro 
oc.:cidcnlak, non lung i dall'angolo sud-Ovest . 

- una mazza presso il muro orir nta lc. 
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nna ma.cina nell 'angolo Sud-Est; 
un 'altrn macina aµpoggiaLa al rnuru orieu­

tale presso l'angolo Nord-Est .. 
Kel vnno 70+ si Pbbero testimon ianze di en­

tnunbi i. piani cli ;~bitazione. A quello supe­
riore apparteneva,: 

- 11na pentola. e tre nia.c.ine pre::;so l'angolo 
, ud-Est ; 

- una, pcntoh~ infossata nel suolo al centro 
dcl va.no ; 

- u na pentola, i<l. presso il traLto Nord del 
muro occidentale; 

.A quello inferiore, n livello dell a base dei 
muTÌ: 

- una macina presso il tratto Nord del muro 
Ovest; 

- <l i te macine al<1ua.nto p i[1 a Nord; 
- frammenti di uno o due grossi vasi aggrnp-

pn.ti presso il muro occidentale. 
Xcl vano 702 lo sca.vo non raggi1msr iJ s11olo 

originario. Ma i.l livello JJiù alto sembni appar­
tenere una grande lastra di pietra posat1i i;11 
un'altra. esistente nell'angolo Nord. 

Xcl vano 70 1 il suolo inferiore cnt attcstHto 
dall e soglie delle porte. A quello superiore. 
circa cm . .J.5 più in alto, appartenevano: 

- una macina presso il muro Nord; 
- due vasi di argil la contigui , acfo1.centi acl 

essa verso Sud; 
- un 'altra 11rnrina neU'tingolo Nord-Est: 
11 Della Seta osservò la sù1gola.ritfl della 

mancanza <li soglie al piano di abitazione più 
alto, del quale pertanto era. esitante a. ricono­
scere l'individualità. 

Nel vano 703 il piano cli abitazione supcriorn 
era attestato solo da: 

- umL pentola infossata nel suolo sull'<ts<>e 
della porta verso 706 ; 

- un vasetto id. proprio fra g li stipiti di 
cp1esta. 

11 piano inferiore da: 

- un mortaio di pietra a.1 centro del mmo 
Nonl. 

Tn q11auto ai vaui addossati all'edificio A 
verno Nord (705, 711!), 71 O) abbiamo detto 
come il loro suolo fosse nd un livPllo notevol-

FJG. ];')3 - Lo Sl'.\\U PAHll:IENl \ ' I:sTO OA Ov.Es•r. 
J n 1wi11to pia,uo lo ~1rn.zio 71 :\u ron la-.rrien.to lwlln MHI. pttrlt' 11ll't'idio11u I\·. Dì.-! ro u.d t-l;l':H> il 11w~a1·u11 707. 
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nwnk pit'.1 nito (7 0-81) c·m.) ri 1-1pdtn a quello 

degli a ltri nin i d ell'r <l ific· io s t t's"o 11011 in c·on ­
s<'µ;uc'nzn di un a1 1tncnt 11 t o liV<•llo cld tel'l"eno. 
ma in rapporto a l pendio :-te:-;so del colle, 
<·OtTispondeudo eRRi al piano d1·lla -.;traùetla 
I :! .i. 

L :t loro >:eriorit ~t ri:-;pctto all"originaria <·o­
si l'llr.ione dell"edificio A riRulta da altri ck-
11wnt i e precisamcnt.c per il \'ano iOu dal rnp­
porto in cui esso si t.rova C'O I c-auale di scolo 
elw t irc·uisce l'ed ificio A <' pPr i vani 709 e 
71 o, dal loro sovrup1 ><H'si :ti l orig ina rio muro 
srth'ntrio na le del vano 708. 

Xc•i rnni i09 e 710 il li ,,c llo del piano di abi ­
tazione era indirai o solo clullc :-;oglie delle porte. 

Xd nu10 i\);) inn·c·<· <'r:l indic·ato dai i<egue11ti 
rirn·Pnirnent i: 

- una macina ro\·c•;,c·iata 1wll"angolo .:\orcl­
Est.: 

- unu pentola f'On tmc·c·r di fuoco ivi ; 
- una brocch etta 11 <' 11"angolo N orcl-OYest; 

due t·upjJe e rnisfPric·lw pr1·sso il lato Owst 
1111 rtc> Xord: 

una pent ola pr<'sso il lato ovest parte 
nwd ia na: 

llll mortaio di pictrn JH'l'!ISO il lato 0\-e!'t 

parte 8ud; 
un pieeolo rce inlo d1iuso da una placca 

pm1t;t per diritto e da. poc·hr pi etre, forse foco­
larr, nell'a ngolo ~ucl-0\'t'i-<l ; 

ltna. g rande lastra t' llt' s<o•mlmi formare 
una i;pecie di bwola nc llit parte Xord del vano. 
l~ssa l'ra a liYello cli e-irta c·m. :30 superiore a 
quello degli altri rinwni11w11li. 

Xc>ll'interno del \' ano 71:? si estende,·a pre,,­
.:o la porta lo :;trato cli c·oc·tianw che abbiamo 
ossrn·uto ncll"antiRtante stmclclla iOti h c nel 
<'.O rtilc· 70U a . 

IAL port;i ri velat.~L lrac·<·ia di 1111 nuoyo piano 
cli ing resso e cli abitazione al cli su pra di tale 
st rn.to. Xl'I contiguo \'ano 7 11 i-;olo un piano 
di ab itazione era attestato da ri1wcnimenti 
ti I li vello della soglia dC'lla porta b loccata, 
vc•rso 70<i. Ad esso corrisponclcn1 no: 

una pietra di cardine 'ic·itto allo stÌJ)Ìte 
nord cli tall' porta: 

tre macine rO\'ì'RC·ia tc• !' 111111 larga placra 
al Pc>ntro della stanza: 

- d11r grn~sc JlÌet.re di f'1·01l1c· a ll a vorta l> lnc·­
(•H t a: 

1111 g-nuide i>ithos nelLwgolo N'ord-Ovcst. 
Tu tte le c·enrnùche rarcoltc stti Ruoli cli que­

:-t o t•d i tkio ;,ono cli tipi l'i f1·ri hil i a I periodo 
giallo. 

8olo i rest i p iù antichi appari;i n!'llo sc>aYo 
in profondità sotto il suolo dC'I mPgaron 707 
11.pp1ll'lPn~ono ad età p iL1 ftnl i1·a C' r ioè· n fasi 
fina li dcl peri orlo rosso. 

.\d On~st della casa ,\ non csi>itc• 1111 rom­
ples:-;o cdilizio ugualmente ol'ganico e h<'n cle­
fìn ilo. 

Da questa parte infa tti , a pot·a distanza dal 
m 11ro pPr i mctrale OYest clc>ll 'l'cl i fì<'io A. lo ;;;trat o 
dcl p eriodo giallo a cui esso appark m' ' 'a seom­
p <ì.rc, distrutto chill"cr osionc dcl k n Pno C"hc lm 
<·urwcllat.o le tracce degli edifici di questa età, 
po1t<1ndo ad affiorare in suµerfi cit• resti di stru t­
t urc più a ntiche. 

l>c'll <' Postruzion i che durantc il periodo giallo 
potcnrno occupare quest ·ana non restano 

oggi altro che miseri a \' <ll1zi, i nsu fficieuti a 
indic·arC'i Lllla pianta organica d i ab itazione. 

, 'ul fianco occident a le del 111eµ;a ro11 707 do­

YcY~\. cstrncll'rsi un 'ampio spazio scoperto (7 I 3) 
verso il quale sicura.mcntl' clr fl11iva l'acqna 
dei Auoi tetti . 

. \ q 11c>sto cort.ile interno 7 I 3 R i nC'reclcva 
dalla µ;rami<' strada 10:2 attnl\'Ni>O 1111 v icoletto 
rnn·ilinc·o, l :!5. che giràva ali<• spalle dei vani 
i 11 r i I:? . Qucsto dcolctto ha una larghezza 
me>din cli m. t ,.io, ma si rc<>ll'ill~{' molto in cor­
f'iR pondPnr.a dell'angolo NO <ld vano i I 2. R 
po:-;sihile anzi che ad un certo momento s ia 
st.alo qui inLcrrotto , com<' fa r<'b l>e pensare 
1111 p it:('O]o de n te di niurntu1·u 1·hc du. qucsl o 
irngolo Ai prntenrlc a shal'rnrlo r die ton un"al­
t l'O dC'nt<' analogo, a lquanto pili a i;ud , forma 
1111 minuRc·olo ripm~tiglio o fot·olarc a ll'aperto. 

J I dcolo nel suo primo trn tto è laf<trica to 
ton piccole placche. 

C n"altro lastricato analogo è nel punto doYc 
il \'ÌMlo sleRRO. a ì\;"ord dcl \'ano 71 :?, sbopra 
nPI <·ortik•tto interno 71:3. Qul'Rto c·ortilP in-
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vece, nella sua maggiore estensione non è Ja.­
stricato. 

Al centro di esso sta una piattaforma rettan­
golare sostenuta da murelli t utto all'intorno e 
lastricata. 

ll muro settentrionale tli essa sembrava 

Siamo cioè al l ivello del suolo pit'.1 elevato dei 
due riconosciuti in questo edificio. 

Sotto questo suolo erano infossati alcml.Ì 
vasi e cioè il fondo di un pith of> a sud della 
piattaforma e t re pentole a tre pied i a Nord di 
ossa . 

Fw. 15+ Ir. CORTILETTO 706 ANTJ'STAXTE AL MEOAltON \ ' JSTO DA Nono OVEST cos VAS T l X STTl T. 

N'<'llo Hfondo in a lto "' destrn. 111 ~t rMli' I 02 . 

prolungarsi irregolarmente ver.-o Est fino a 
raggiungt'rc il lungo mm·o perimet.ra.le dcll·i 
edificio A. 

Su questa l'Ìa,ttaforma era, in sitn nn fondo 
di vaso. 

Questa piattaforma, così come il last.ri cato 
del cortiletto allo sbocco del vicolo 125 e qnello 
all'inizio dcl vicolo stesso, corrispondono eerto 
ad un periodo tardo, i11 cui il suolo era già no­
tevolmento soprelevato rispetto al piano di 
fondazione dei muri rlell'edificio A. 

Ma nel cortile vi er a anche traccia di l ll1 

suolo piì1 antico, a livello della base dci rnLu·i , 
e cioè circa cm. 40 al di sotto del piano supe­
riore. Qliesto era indicato da due zone cli terra 
arrossata a Sud-Ovest e a, Norò -Ovest della 

piatta.forma, o inosso la prinH1,, cla una breve 
zona pavimentata, a piccole lastre. 

Verso Nord questo cort ile è limitato dalla 
fronte di un corpo di fabbricato che si apre 
verso d i esso, aderendo all a parete rlell'eclificio 
A in corrispondenza elci va.ni 708 e 710, prohm-
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gand o:-i pt•rò anche a lquanto più a ~orcl cli 

eHsi. 
, ono due van i, uno a ~ord dell'altro. TI 

primo, 71+, di climC'nsioni maggiori è un \ano 
relt:mf!Olare, tOll porla al centro del suo muro 
, 'ud. 

troncl1i, sul ciglio dcl terreno ('hc si abbassa. 

sensibilmente da quella parte. Non parve Yi 
fosse comunicazione fra il vano 715 e il 717. 

A nord del Yano 715, nell'irregolare spazio 
il6, si conserva un bre\' (' tratto di muro di età 

incerti\. 

l<'IG. 155 - IL ll!EC:AHON 707 VISTO l)A SI~. 

Lo sctwo iu profond111i "' di ~OLLO riel ~uolo del periodo giallo hlL mcs~o in luce 111u ri l>l'llSVf'r~oli u vns i 11l si tll cli•l p~1·iodo 
t'{IJoi~O. ru nlln u ~ i uii;;h11 portn. \'("r~o i l \ ·n.no 708 . ..-\ dt>~lJ'n IH'll'I H O(•t•l11KH. V(11'1'W 70 1. 

11 suo pin,no di abitazione or iginar io, a l li­
vdlo sksHO dc• lla, haH<' dPi muri, era ii1dìcato 
da dne pentole trovat e in situ Yerso il centro del 
la stanzn, una pitt nd occidente. l'èdtra, minor e, 
più ad orientr, e~attamente al di sotto di un 
rnurc llo di poche pit•lrc, in senso X-S. che in 
un momento pitt t ardo, ad un li,·ello un poco 
supe rÌOl'<', era \'t>nuto a tranwzzare il vano. 

A nord cie l vano i I I è un a ltro ,·ano minore, 
i 15, fori:;c tomunicantc <'On esso a t traYerso 
umi porta <:he doYeva esistere a Il 'estremo 
O<'<'Ìdt>nlale elci muro C'iw li div ide. Anche qui il 
piano di abitazionr rra inclirato da un mor­
taio cli pietra t1·m·ato nell'angolo SO. 

A questo \'ano 7 LJ, aderisce Yerso O un 
terzo vano 717, 11 lquanto ma~giore di esso, 
ma del q utt le no n si comerva il muro occiden­
l<~le. [ :<uoi muri A (' X appaiono infatt,i oggi 

A Norc l cli quest o a ffi ora un lungo mlll'o cur· 
vilineo, certo cli otù. più antica e risalente al 
periodo rosl°'O, clic in tale età doveva dividere 
l'arca di cui ci occupiamo dalla strnclella l 23, 
che prm;egui nt il tracciato dc· Ila \ ia J 24 \·enm 
OvesL. 

Il cortilt• 71 :~ dovrrn estendersi anche in 
quC'sto spazio a sud del Yano 717 e a Ovest 
dcl 71.J. 

Qu1tlc fosf'c però il limite O('Cidentale cli 
questo cortile non sappiamo, perché delle co­

struzioni d1e Hi svolgevano ad Ovest di esso 
11011 rì tlltu1<' tracc•ia. 

Affiorano invee·<' nel terreno su questo lato, 
1·csti di età più an t it hc appartenenti a strat i 
sottostanti. 

Allo strato dcl periodo g iallo a ppartengono 
invece a1won1. a lcuni rcsLi di costruzioni che si 
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c·onseevano ad 0\'Nit. <kl vicolo I :?ii. lungo la 
!.!rnncll' st.ntda I 02 . 

Kono <·ostrnz ioni troppo distrutte vcrrh6 ;;i 
possa cl<>fìnire 111111 pianta di eclifiC'io erenderf'i 
ragione <lei signific-ato di otrni 111uro. 

:-ii riC"onosc·c c·omu11q11c' t rac·da di tre Yani 
affìa1wati lungo la stritda 102, e forse apr<>n ­
tisi tut.t.i rl ircttamPntt• ,;u di essa. 

11 pr imo incom inC"ian.do da Est, fìa 1H:hcg­
gia11(e rioè il \· icolu I :?G, è 1111 lungo e stret lo 
c·orridoio, 7 rn, che non 8UJ)era in qualche punto 
i n1. 1.:30- l.50 di larghezza. Esso si apre sulla 
strada 102 con una porta all'estremo Q,•est 
<ld muro meridionale 

l n tratto di muro lo clh·ide a. Xord da un·al­
lro 8pazio ronscC'utivo 720. mentre resta in­
C'erto il suo limitr Nord Q,·est verso un'altro 

111n~zio, 722, :;ul quale Hi ('stc•ntl<' un lit>itrieato, 
d1C1 lo fa :;up pone 11n rodile• sc·op('rto. 

fl frnulo di questo c·mTidoio 71 !) rra indirai o 
da una plac·ra e da pan'c·C"hi \•asi infissi nC'l 
lC'l'l'C'llO. 

A lìanto del rnno ì I !l \'C'rso (h·<·st è un.altro 
vano. 721. la rui unitl'1 f·ostruttirn potrehhe 
csst11·e :;olo apparentr. ~; c·iol· pOf;i:'iu ik· ('he i 
rnu1·i ehe lo cl1iurlono verso Ovt•flt e ' ·erRo 
r\ord Q,·est non avessrro nkuna relazion<' C'O­

i'ìll'llLtiva eon quelli dw lo diiuclono i1weec 
ad Est e a :N"ord-Est e rh<' fo('<'H"'<'l'O parte di 
una (·oi,;truzione di età. diversa . 

Di questo rnno si ric-onost<.' però chiara­
mcutt• h1 porta. <:h<' si apriYt\ con clue scalini 
sulla ~trn<la 102 e C"hr rrn JH'etecluta nelrarea 
di quesl.ct da un piec·olu lm;t ric:ato. 
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Noll'angolo NE un mort.a.iu di pietra a l cen­
tro cli un piueolo laslriealo indicuvu il suolo di 
abitazione. l)r esso di esr-;o erano i framment.i 
di un vaso di mezzo impasto rosso df'corato 
t•ou r·ornbi incisi a >itE>rca. Quasi al centro d t>lla 
stanza ernno la bocca. c i I c·ollo di un largo vaso, 
mentre aderenti alla pa rctc oc·cidcntalc si trc­
rnrono una toppa ad allo pit·ck Pd un coper­
chio di vaso. Tipi tutti appnrtc•ncnti al periodo 
g iHllo. 

Krllo 1:1pa'.l.ÌO adiac·en! C', 12:~, un suolo di abi­
tazione era indieat o dit it.ll:llnf' plarC' he e nn al­
li neamento cli pie! 1·0 iu Rt'nso XS , da unu di ­
>ilt's<t di frammenti cli va.s i e cla una pentola. a 

tre• piedi infissa. nel suplo. 
I limiti Owst f' Xord di questo spazio non 

:-.ono definiti. 
I muri che affionrno ad oc·tickntf' del vano 

i li , drl cort.ile 71 3 e dello spazio lastricato 
722 appartengono ~ i eurn tll l'nh1 ad età più 
!L II ti d1e•. 

11 fatto però elle non Hi<tllo sta.t i eseguit i 
qui sta\·i s ist ematici, né ac•c-crtato il livello di 
ba'ìe dei s ingoli mm·i, rende assai difficile sta­
bilire rapporti definiti fra i sin~oli spezzon i di 
muri affioranti. 
~i tratta per d i p iù, in molti casi di tratti 

cli muri estremamente distrutti, conservant i 
non pilL di uno o due filari di pietre, e di eui 
maHca la continuazione. 

Comunque s i ha 1 ' imprnsi;ionc che s i sovra.p­
ponga.no q1ù resti di edifici di almeno due mo­
menti costruttivi divcn;i, tutti però probabil­
mente rientrati nei lirnit.i dc>! periodo rosso in 
quan t oehé un sondaggio effettuato nel 1952 

rasente alla faccia oricnt;1le del muro perime­
trale del grande magazzino 28 nl livello di base 
tki muri più profondi ha restituito frammenti 
cera mici di questo periodo. 

Costruzioni delle fasi fino, li del }Jerioclo rosso 
s i f'Ovrapporrebbero in clif.lro rchtnza a resti di 
ea!>e delle fasi iniziali dello stesso periodo. 

A questa, fase più antira si dovrebbe attri­
buire umt serie di vani venuti a<l uppoggiari;i 
al muro orientale dei grandi magazzini 28 e 29. 

. 'ono, a partire dal • ud, i nmi 724, 725, 
7:27, 728 e 729. Mentre a lcuni spczzoni cli mmi 
pilt 8t1perfìciali sembrerebbero delineare 1111 

\':<no 726 che ;;i sonapporrebbc ai due me<liani 

lii 

(7:M o 727) della serie pit1 anticu,. (.Jue1:1ti vani 
pili R.n tichi hanno probabilmente rifatto o, 
addirittura creato ex novo, un prospetto orieu­
t a lc a l mmo perimetrale del grande magaz­
zino :28. 

Prospetto che, data la funzione di terrazza­
mcnto clw tweva questo muro, è possibile che 
in età più antiche non csistcs,c;;c. 

111 realtà i saggi di scavo qui t'i'ìeguiti hanno 
dirnosLrat.o r ito q ueRto prospetto orient ale del 
m111·0 J<;st dcl vano 28 non 8<:011c1 0 a,I cli sotto 

elci livello di base dei muri dcl periodo rosso 
ehe da, esso si dipartono pii'1 o meno perpendi­
rola1·mcnte. 

]"'<; anzi probabile che i due vani 727 e 728 
abbiano distrutto la parte superiore di questo 
11111 ro antico, quella parte ci or eh<' si inualza ,-a 
al di sopra del lor o s uolo e che lo abbiano so­
stituito con un lo ro muro, di gran h01ga p iù 
sottile, che sar ebbe quello che, con diminuito 
iipcssorc rispetto al maggior tratto, limita ora 
il vano 28 verso E s t, nel suo LratLo più setten­
tricma lr. 

Holo il pii1 settentriona le dC'i vani di questa 
serie, quello indicato col n. i29, è stato scavato 
interamente fino al livello di base de i suoi 
muri clall'Accame nel l!l3G. 

J I \'ano 729 appare come uua ::;tanza piut­
t.ost o nmpia, trapezoidale, meglio che rettan­
golare, avendo il muro OveAL notevolmente 
obliquo rispetto agli altri trn che s i in contrano 
invoco nel angolo retto fra loro. 

f s uo i muri, specie quello S ud o quello Est 
s i presentano fortemente sconnessi. Ci s i può 
c-hicrlcrc f-lC guesto sia effetto di un v iolento 
tcrrcmoto o se sia donito semplircmente ad un 
redimcnto del terreno che iWTC'bbe ca usato una 
fot"lc rotuzione di akuni tratt i di quest i muri. 

Nrl muro meridionale s i riconoscono con 
<.wicknza due fasi costruttive distinte. La parte 
infe riore è costruita molto <tceurnt<tmcnte con 
plac:ehc e blocchetti in strutt.nrit molto serrata, 
e in cssn s i a prono due porte i c ui stipiti sono 
C'onforma.ti molto r egolarmcnt<.'. 

Quest o mur o ha subito cC'dimen ti notevoli . 
J I !:>UO tratto occidentale, oltre la porta O\·est, 
si è fortemente abbassato wrso quest a, sicché 
lo stipite è ora not evolm<.'ntc inclinato verso 
l' inlNno della, portìt stessn. 
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Nella porta orientale lo stipite Est si è ad 
d irittLu·a t'O\'e<1ciato verso Est con un tratto 
del muro adiacente. 

Al di soprn di c1ue8ta :;;t,rtd 1.11ra più antiC'I\, 
sconnc-ss11, si è venuto •Hl impiantare un nuovo 
muro che hn. f•onscn•ato li\. porta occidentalo, 
ma che ha sopprc:-so quella orientale. 

Altrettanto seonnessu :,i presenta il muro 
Est, doYe nel tratto meridionale la parte supe­
riore Ri Ì.' rovesciata verso l'interno dEl vaso, 
rnent,re quella i1ueriore i<i crn rovesciata inv<Wf' 

verso l'c•stcrno. I due movimf'nti scmhren•b­
bero però essere a Yvenut.i in epoche div0r:-i0 

for.se :-;0rnprc in conseguc-nza di LUl progrc·s­
sivo ced imento del suolo. 

Arwlw nel muro X ord, pn•sso il suo estr<·mo 

Est , si apre nna porta, the mwiva sulla strn­
dclhi 123, pol'l.u perb sucet•8sivamente ottu­
rata. 

li muro otc·id<>ntale è Holu il pro.!'petto siRtc-­
mato cl::.> Ila rolrnsta muratura l'hc ri\•extt' il 
magazzino antieo 29 A difff'n•nza del muro 
meridional<.' questi lrP altri muri ><ono c·osti -

tuiti prevalt'ntrmcntc con ciottoli e blocchi 
inegolari. 

Il piano di abitazione a un li\•cllo di poco 
s uperiore a qut•llci della base dci muri era indi­
tnto da 11n1L st•f'i(' di grandi placchr, akllne delle 
quali dinnctnzi alla porta ott.urata dcl lato 
Xord, altre l'lparsc nel quarto , '.O. del \•ano, 
e da un piccolo mortaio aderente ul mm·o X , 
ad O deila purlu bloccala. 

Quattro pentole del r.olito lipo e rnno infisse 
sotto questo s11olo. Due di esse erano presso 
l'angolo N K Alt.re due sull'11SS(' nf'1lil porta 
SO verso il c·c•nlro della st.an11a, sottostanti le 
placche. 

D..1.l lin•llo pii1 recente. corrispondente alla, 
ricostruzior1<' atfr!-ltatu. architl'tlonic·amente dal 
muro sovr11 ppoi-;to all"antico, 11011 si raccolsero 
Lesi i mania nzc· i.;trntigrafirhE'. 

li suolo pi[1 a11tiL'O. t08Ì comr il j)iano di base 
dei muri ck·lla to,;trnzione infpriort' corrisponde 
a l li,·cllo cli b•\se deg,li altri ' 'an i della seri<' 
addos·nta al !!l'llnde magazzino :? • che abbia­
mo attribuit o a lle fasi iniziali del periodo rosso. 

Fw, 1;;; L' \'-!:OLO xo OCT. \\'ili iOS n-:To fl \ :-.E DOl'O 1:.\PPl<tlFO:-;Ol'IEXTO DELLO .... C'.\\O SOTTO H. 
'SI 01,0 1n:1 1·1-;111om1 (:(.\LLO 
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L'l ric·o.;truziont· potrebbe invece corrispon­
der<' alle :<trut ture pii'1 rcccnt i , come quelle <'hc 
limitano il ,·irno o :-;p 1zio i:?G c ehe abbiamo 
attribuito a fo..;i (•\·oluh' di qu<'.;to ,:;tc~~o p~rioclo 

H. (' . ..JT,.JJ,()flO nrer NfXl'E.YJJIEXTI. 

Vrc110 70 1 . 

.\lotì1 di f't1s1ll'twlr1 ll iC'r11 1ic,1, d' imp:isLo. A. 2. 1: 
J), :l..+. 1542 

- ( '01·1 o pu11i t•nt0lo <li 111'on:w 11<1 nslicciola ci li n­
tli iu1J·>i(•hi111·rif~ I H con 1•st rC'miti1 oppunlita e altrfl, 
nrt·ot111ul1ttt1. L. :l. l : D. (>.:{. (' l'a,._ CC'XXX\ITCT. 12). 

1482 
.\~ticrioln eili11d1·1c·i di bronzo tippu11rit~1 ad un 

c"'tn,mo. fors•• pu11tn di sp1l101w. L. :l.H; D. 0. -!. (Ta,·. 
CCXXX V 111. H). 1488 

Mt•tì1 di i::rn~~o ''"''Ilo i11 a1'\'naria co11 fo1·0 bico-
11i!'O. J). ].); \ . 7.1. 1-l 7 

rano 70:2. 

.\fo1.z110)0 lii iro 1\ ~oleo ro11 l':<t rc>mirì1 <'mi;oferiehH. 
7.U !l. (T1n'. C'('LXTII. ti). 14ti2 

l'iollolo cp11\dm11~oliir•• di 1u·C\naria con foro bi-
l'•mico J1JNli11.110. 9 I O; spt•:<K. 4.3. 1404 

Cioi ioln diAc.,o icluln di gnin1lo con foro biconico 
nwdit11H1. D. !J.7; A. :1.7. 14ti6 

Vano 70:~. 

l<' 11~!'nin l a "fo 1 · i co-~<·liincei11 t•~ d i impasto nntl 
lllllil lo. 11 11 ))O('O •Wl'OS[ >\ Ì I(, fÌlll'ITil'll Ì l' nP(;Orfl to ('011 i 11· 

cisioni duplit'i soli ilissin)(\. A. 2. 7; D. 4,2. (T1t\'\•. 
('C'XX\' 11 11; ('('XXX III. k). 15J,() 

<'ioltolo Plis><o id1dt• in 1ll'fln11ri11 g i,1.llustm con duo 
1·oa1· <•11pp<'IJ1• c·nntmppm<C<' I :2.:3 x 10.5 x 5. 149i 

.\ lt l'O piì1 ll't'l'j!lllMP id. I :l.:J 8.5 5.4. 1498 

.\ltro minor•' <'Ji,....,oid1h>. 8.:) 7.3 -L2. 151)1 

l'a110 ,()J 

- Fn11111m,nt i cli \'OsPi t o sforoiclf1lo f'lt'-\'9 to su tn> 

p<'thtct•i l'OllÌ<'I l ' fornito cli d1w >lllSB" CilllllOJl(' \'erti­
rnl1· pl'llh11hilnwntC' <klln fornN Troy e 25. È di llll 

imposto hu:<:lwl'llidt' poc·o <·otH1. 11t•1·n:-cro. fmgilissi ­
mn. ~:rn <(p(•omto C'o11 fasr!' \'l'l'I ira li inC'isl' di los;i.nghe 
fin 11C'hPggi1\t11 d11 c·i1L>'C'llll h1to da fosti cli ere linee pa­
niJll-.1" i11ti>it1. \'i 1·1·11 11 0 pn1lutlJi ltnC\t1LC' i re f<t.sce su 
rinscu11 luln 11 q11<' ll1t nwdittna dovo\'a a\•cro lo losan­
ghe fol'm•ttc> du, 11111~ e1oppi11 rii lin(ILl 11nziché d11. 11m1 

solo linM . Le nnso cili11clriclw sono cl<'comto a solchi 
orizzont•\li. L fr>1mm11ni 1 qono troppo -.;car<ii e troppo 
sminuzz'lli 1rrché 1'i1\ p >s'lihil<' la l'ÌComposizione del 
Yn~o. (T nY. (_'(.; ) f. k, m. 11, o ). 1991 

Due fnH•rnoll' hioonidm <·on scodollott'\ o una 
<'misfrril"l iù. cli impNLO grezzo. -l x 2.-l: 3.9 x 2; 
3.2 "- 2.2. l4ti2/ 147 2/ 155(i 

Rpi 1 lcmo di hrn11zo con r.11.pocch i•\ coni e~ supe-
1·io1·m1•. 11 I« pi t11•1 .. L. (i,;;, D. 0.:2, D. Ct1p. 0.7. (J'u.'" 
CCXXXVII. 17). 1405 

- Hpillmw rii hmnzo con <·ap rJcC'hiti. p iramidale. 
L. 8.8: I). n.:~ri. D. c11.p. ll.7. (T1LI'. CCXXXV L.L 7). 1482 

C:m1ulo ln1;i,rn di pio tl'I\. d i fnl'lrnt q11ndrnngolare 
Cnll l 1~rgn foro n ic,011 illO 11wdin110. I (),3 X 18.3. 1555 

C'ioltolo di HO)Co l'OL011do. 0011 duo f1tCOO pi1tlW o 
00 11 mn rgirn• sbnz7n to 11, pirC'hiC'ltatura. D. 7,8 e 5.3. 

1-158 
- C:ra11d1• c iottolo diHt·oidaln di pt•pei·ino, ;i.ccurato.­

iucnte shozztdo l'Oll foro hiconi<·o nwdinoo. D. 18.6: 
A. 8.tl. 1475 

Altro 111i11111·1'. nw1w 1•pgolar1', rli arenaria gialla-
stm. )). 8.7: A. :1. 1. 155! 

- C'iottolctto di pititm lt,,·igt1ta. piano-convesso. 
l-l71 

- Piccoln 1ic<·l'ttn i11 pi1,trn vorde piano-com·cssa. 
fortcmonto. ma i1r1•goln11nonto J1wignb1. RII tutte le 
facce e sui mnrgi11i. cho sono però foccellati e 0011 
p~•rpt>ntlicolari 111J11 f11c<·1• pri11t·i1Mli. È di forma qua­
drangolare smus'llll<\, con t.1llo11c 11.lq1111nto nrroton­
duto e> filo in pnrh• sclwggi11.to. L. 5.1; La. 3.2; Sp. 
1,2. (Ttw. CC'LV I L. 1.5). 1471 

T ro lttmo irl'l'goliiri di solco o. dorso erto con ri­
tucco t~ d011H'l li sul rn11rg i110 tnglionto, alquo.uto ir­
regolat'0. luC' ida(,o dal l'wrnm. L. 4,7 x 2 e 4,6 X 1,2. 
(Tnv. cm .. x rv, J , 3. :34 ). 1470 o 1507 

- Cinq u<• ;;cliogw• lmn ifo1·111i cli sr,Jco. 
148!), 147(j, l!i17, 147(Ì, 1484 

i' nno 70/). 

- V un ru~t·nin la hiNmic11 trrmc,i. con scockllclta 
su unn facci1\. A. 2..l, D. :1.s. 1453 

l'orti/t' e re8libolo 706. 

\ ',1sC'lt<1 sf1•l'i<'o-.:chin<'l·i1tto di imp·u~t.o a supcr­
ficto poeo luc1clu br11no-ch11\ra. mancante del collo 
chu don·n1 1•s.:t•r1• dli11tlri~·o. Ern t'lovat.o su tre po­
d11C'ti coni<·i orn 'IJ>t ' f.7.!1,\ i 1•cl <\ fornito di duo prese a 
linc;uelu\ oriuon t<l lP fonit11. ullungat.o e un poco 
rivolto \ '\'l"<O l'nlio li di d11n pi1·eoln bngnn altornuto 
con es'lc>. ~; unn \'ltl'i1inio <lo lla forma 'l'rOif c. 25. 
.-\. Htt. 13; D. mn,.,K. l i:!.2. (Tav. CII, a). 1995 

Part.c inf.ÌH'i,11·0 d i 1111 gm.ndo dopn.s n. superficie 
i ngnbbin~tt di coloro roflso coni:;Mvant.e l' inizio di en-
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l•'1n. l .IR IL:\' \1'-0 ili.~' J><TO D.\ Rrn. 

trumbc-lc n.n~('. LI fondo l' t\ trnnco di cono .. \ . H. I: 
D. 6.5. (T•w. cxcnr. d). 1994 

- n raneli' SCOd1, l l>1 11 ('11 lol t.11 Hfl'rica 
pn><fo a suporlìciCI i 1 1~11h liintu rli <:olorl' 

39 A. 11. (Tav. CCV. u). 

di mf'ZZO im· 
l'ORilO. D. Clll. 

1992 
- Brocchot.t1t 11 mwpo >1l'!' J"o idolo con ans1i 11 c·c11·­

do110 dal l'orlo olla sp1il l11. d i impnslo 1lepmulo. pOC'n 
rollo. a supMficio oporn. hnmal"trn. ros>;iccio n llo 
interno. Ridof,to in minuti fnu11mc11ti. J•~rn pre::;w il 
111111·0 dl'I \'l\llO 711. H m. I .O:; d11Jl'a11golu sulla ~ln1ch1 
102. 14.):! 

- Frammenti di 1~ltrn hmcchctla probabilmc>ntc• 
annlog>i. del1>1. qullll' 1111111c11 grande parcc clrlrorlo l' 
tlrll'ansa.. D. 10,G. 1997 

Duo fuscnwll' bicouichl'. 
l•\1scr11o l1\ sforico-fwh i11C'c•in t.n rii impasto 1·ossusl 1·0 

d<'cornhi i-u ci11scmt.1 facc•in c·nn un trinngolo formato 

cl>1 1111 fo:srio di linl't' inri~n. A. :!.:!: D. 4.3. rra '''" 
<'CXX\'III. j: CCXXX III. j). 1552 

- :-ic!l lfNllo di b1·011'l.o t~ 1·u1·ta 1tslicc[uJa quf\drùn­
golar.- tronca ad un P;i!r'o1110. con lliµ: lio Aimmotrico 
1d l'n.J( 1·0. I,, 2.l: La. 0.G. 1500 

~11 r (/ a r o n 7 O t . 

- Ciotola a fondu <>misfi•rico con fonclE>llo appnn· 
Ilio r con orlo lic,·l'mOllllt ricntrantt': formante ca-
11•m1 con lfl. parete. Era prnbnhilml'nte sopreknitn 
Hll Il'!' peducci conici clt•i qmili r<'.',.,la t.rll<'CÌl1 dell'at· 
tacco. Imposto poco cotto. 1wn11'!tro alla frattum. 
<•cm >n1p1wficie imperfi•1 rnnw11l1• ltwign l•t 1L c·h i!l.z'l.e dal 
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l n pr11110 11iono a. ~•nl-=:tr;\ ... i cl••lin1•1l 111 ,\1 pt•rfi,·1• a1 Yf\llO i2H " di1•t 1·0 1HI ....... o L:li -..:p;ìZ.i 72fi t' 727.7:.!0. Pi1'1 \·c1r~o cft ... .tru n fl i<>· 

rnno a \ 1 u1 21J 1• :?'-. <ti•I p( .. riodo a1.1,urro uiu·uru 1111t1 "'('nati in profonclitù. 

IWl'tlHt l'O nl noccioli\. A •ltL fi.7: D. I IO .. ~. rr.w. ('( 'YT. 
11). llìl.J. 

(:randl' cusptck di l1111en1 111 h1·1>11zo ro11 la1111t di 
foJ'lll tl l t'ÌRllj.tOlit l'O 11 Sl''l. iCJI li' li! •\ 'l'l 11!'1111• lJ it'Oll\·e:;sit O 
(1011 p1111la a lqua 1d.o nrrniond11 l 11. Ì•: f'nrniln di l1111go 

oo<lo lo n uns i rn. L. :l.J..:l: Lu. -k -1: "'P· O..!. (Ta v. 
('( 'XXXV. e). 1427 

l.11111<0 H/<O eil ind1·i <>o cli hrrn1zn rn111 r r11 11a forma-

1!1. dn hifnr<'•1.zione clP11'1tstn ,;t<•,,,;a i c111 due lobi ~i 

ritonl(iungouo l' si '<Oldu110 al d1 liì di'! fcwo . l'itor10 
da t·olpo di piccozzi110. L . at I. 11 . D. 11.2 11 ll.H. (T oY. 
CC'XXXnn. :!5). 1-!n 

Hpillon<' cli bronzo 1ul n-;ticciolu cilindrica con 
!.<•sta n nnslro l'iwvolto ,, spir~lll'. L. 0.7: l.n . 11.2; iii. 
l'tlj)O<:ch itl 0.U. (T t\\". {.'{.':'\ .'\.:\\' I. 111). 1479 

l•'mmme nt o di larga 1.1mu di ~(lltll a s<>z ion<' tr'>ò­

potoitlufo con ritoccl) u ,;eg11 su 11110 dt·i 111arg ini. J,. 
:J.:J: La. 3. 1486 

Alt.rn lama di s1, lc0 inli1u1 C•o11 1111 mn1·gi1w seghel-
tnto <' <'01t.inc' s 11ll 'alfrn: .J. IA (T1w. ('C'LXL\'. 20). 

149() 

- Duo IRmc' 1'<'goht ri di H<'lc1• o ""ziono tmpezoiclalo 
con l'ilocco a sega. di uno d<'i margi11i h·Yie:ato dullo 
11><0. L. 3.9 X 1.2: L. 4.2 I. ('l'uv. ('('L~T\-. 24). 

(.}03. 14.98 

Duo .;chPggc lamifom1i di ,;p)c11. urm 1lcllo quali 
c·on roz:.m donle llatura rll'l m1ll'gi rw. 1490-1499 

l'a no iO~. 

Copp1l apoda piit chf'. c>misfiwic11. con lieve mo­
da11n luru. tlPll 'orlo: clw risnltu liov(•t1101 1t n rientnu'lLc 
J"isp1•t t.o t1 lln, parrLI) o forni tu. di d11lì 11.11so nd a.rchotto 
cor<loniformo impm;tllt-0 orizzont 11.I mc111 l(I poco sotlo 

I 'm·lo. ;\fpz:w irnpasto 1·o;;s i<'1·io >1 xu p<'1·ficit1 natt11·11.lo. 
HiM.;trnifa riti 11 lcu11i l>Hg hi rrnm1no11ti. A. 12.7 : 
D. b. 18.;"i. (T1w. ('(TJ. b). 2000 

Q11111tro ~codl'lll' a culot.ta ,.,f,, ri<•n di 111l'llZO im­
pn,..10 l'l•,.,~•l:>tro 1L superficie 11111 ur.11<1. • mw tulto di 
fottun\ mollo conx>nt<>. pitl o 111!\llO d eformi. p lus1na.te 

a mnnn. D111• di l'SS<' ~0110 piL1 o mono C'nmplcte. le 
:lltn• -<11 rw 1·l'int.l'gmte . D. 18.5; A . .J. .8 (fondo con­
' '<'><;.;o) : lJ. l ~.5 : A. 5_7 (f"o11do piono); D. 18,8; A. 
!i.5 (id .): D. 18.5; A. ii.2 (id .). (T1w. UC IV. f, g). 1999 

- l•'nn11tnc nLi di altro scock lk ide11t ic lm 11011 1·0Htilcu-

mt.o (niif-<111·1• id1•11tic: ho). Id . 
F r·11J11mN1[.i di a!L1·0 e;;cmplnro di dimensioni inol­

t.o m11µginri <'di fiitt11n1 alq11llnto piì1 fìne con super­

ficii' inguhhintn di colore rosso pallido. D. 3 '1. Id. 
(:n111ch• l'Oltl'llo in Ul"OllZO 1\ fÌlllllllm con dosso 

1•rto 11lqunnto 1·01wàYO o filo piì1 rottilin<'o, 1ilquanto 
cn11\·1·:<~11. Spezzalo alle duo ''~ll'l'mit1\. L. 9.2: La. 
2..1: "i'· o.~ - ('l\t,·. CCXXXYT, 11). 1472 

P1111t1t a.1·1·olondata cli coltollo o p11gmilc di bl'On-

Z•J. mol to ,;ntti ll'. L. 2.5: I.Al. 1.2: sp. O. I. 1478 a 
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- Fmmm•mto curvo di sottil<' mL8triuo di bronzo. 
forse p.uto cli un ••nC'l lo. L. l.!l: 11~. 0.3. 147 h 

- Cu::;pido cli puutcmolo o 11pillo di bronzo. L. 2.U: 
La. 0,2. 1-1.78 (' 

- Spi lloll(' d i 1,ronzo a cl 11:-11'1 ni l i11dl'io~ con g 1·oi;:!'\ 
capocchin g lolJ11l1He lllo llo Oi<><idtlt-t\. [n d u<' fr11rnmt111 t.i 
L. G; Rp. 0.2; D. oop. 0.8. l.J.78 d 

Dm' ~(lhngg0 informi di !'C'ICt'. J.!92-14'\.5 
- t: nrnd1• t1ottoln di;:coid11I<' di grn 11ito bi rnc·1,..11·11 

con foro lti1·u11icu ml'di;\110. l.').I 14.6 x ;;. (T11\. 

CCLX I I. ]!)) 14CI I 
- (' iottol11tlo ovn lo di art>1mriu con foro biNmi1'<1 

il'l'C1goh11·f\. 8. 2 (i,± X 3. 7. I 4f)!) 
- ( 'io l lolo p iaLLo fli piot m vlll'do di fornm lr i1 L11~0-

lare con (rntt:ia di w;ura qnnh· li><1·int.oio. 12 " 7. 1 
x 3.~. (T11v. ('(.'LXI. 1). 1-171 

Van o 7 10 . 

- ( 'io tM1lo i rrogolium" n Lo 1.1·it1.11gola l'ù di n,1·l•n·1 rin 
v iohi onn !111 11 curp •Ilo cont.n1p1mstL1. 12 x 7. 

- . \ 11.ro piì1 irrcgolaro co:1 cupp •Ilo. m·1I fatL:1. 

]().;'? X 7 4.1. 

I ' a 11 o ì I I . 

- Ciott olo irrngolare ovtilo 11pphtLilo <li arn11111·ia 

~,Ì<l I la,.;I rn l'C)ll l'oru bicon i('.O 11111d i11 Il(). L . s .:l 7. 2: 
A. 3.1. I .i l :? 

C'io11olt'f tu m •oichtk· di p 'I' •ri110 e 111 " 'I l(' 1 loll!!I· 

tuciino1I;• nll'iutnrnu. ii.ii 4.S :I.!!. (T tl\'. ('('LX I r. 
9). 1.;u-1 

- Fu,;c·1·1111lu hicuni<:<' i1·1·t'!.!"hu·1• llt'<l1:>ln\. I:; 111 

Jl a l e r i a I i d e I l o s r a 1· o P a r i b <' n i 
1 9 3 .J I r o I' a i i s e n :: a i 11 d i r a z i o -
n e d i p r o 1• P n i e 11 :: a . 

- LA.1·go frum1111•11to di fì A!;('O di nrgi ll <ì acro1111• 
roSS'.t!'tra 0011 collo rigiòo con ico. corpo sforoidall', 
pic·cola unsn 1\c l 111wlln nwtica lo. 1),,1 crn·po Ri conR<'l'\'11 

solo sti•o!ta foAl'in <hl <'Olio a l1'1111s11. D. mass. :1s; 
IJ. h. 7 .~. (T11'" CCXYT. a). 2:!U:I 

- PiC'C'olo e· allo <' Hlico fors<· di l',;••mpJ;1 re analogo 
minore . .-\. -1 : D. h. 5. 22U3 

- F m.1111n"1 1li di qu~• tt,ro colli c ilinclt-ic·i di lfo.sC!lii 
di m~:i:zo imp1><t,o. 2%!!. :22li3 

L 'Lrg'l. plll'z i n11<1 dPl lt'L sp!1l l11 o rll'I C•n llo di gra11 cl1' 
nll" cli m ••zzn ì1 111n><lo r oo;;<;no;;1 ro ..,rrrnidaln co11 b:1sso 
cnllo cili11<ir1rr1 intorno alla laq.{H bocc·\ piì1 a ho :-111 
un l,1l-0 cl1" sull'altro (for,;~ s,.mplic·1• tit'formitl di 
fottum) .. \ . fr. 17..3: D. b. :21. (T '"" ('('X\'lL i). 2:2.)!I 

E'1·amm •nt) di nitra ininorf'. 1mp •-<lo ><llP •1·fiC'il' 
grigiast.1'R. ,\ , fr. ltl: l.·1. 12. Id. 

- l<'mmnv>nto cli nlll'tt.~ sfi>roid •11l' i11g1dibiata up11ca 
ginlla-;trn 0011 tms'l1J orl1·I to i11L.ur111• nllt• largfl bocca. Id. 

- ~frl :1 d i ><Omldlu a calott0•t sfor i<: 1 1w1·onv1. grP7.Z'l. 

l' fr.tmrll"lll i di u 1t I'< ' qu·lttro. D. 22. ('1'11\', CC'\T. <') Td. 
Fr1\mm"11I i rl 1 11 lcunP ;;cocl••ll<' tl su1Pl'ficie inguh-

hi lt-l. luc1dn l 'CIS" l. :!2UO 
- Fnn111n•'llto cli ;,roclell>1 g11•z1.'l co11 1tns i atl a.n<'ilo 

i111pm11·tl 'l nri1.1.011t,.tim"n~<· snlu1 l'orlo. Id. 
- Fr11.m111f\1l111 d i ;,cndclln n "'11p.,rfiC'ic· i11gnbbht.1i.. 

ltwida.. ros-;·<. c•1111 ~oltt moltn ncc.'11 l 11•1t.1 int.orno a l­
l'orl11. Id. 

Sp1lla. 1·11!10. 1111-.·1 di hrorch!'I 1·1 di 111• 1.1.<> imp.t-<to 
t'(>.s-..iccio t:·111 h111·c 1 11rizzoul llc-. :?:!.ili 

Fntmuwuti cli fr<' !'~1>mpl·1n cli • 1li•ph • in~ub-
hiati in rosso. 11110 1l1•i <tll•tli mi1111-.uolo. Id. 

Frn. - llìO L'\RE:..\ oELT.o sc,\\·o P\RIBE)."t 1931 \'ls'fA D\ OrE>.;T 

In pruuo piano ~j <lt'l1n~n il lunµto ,·nno 2~ dr-I p1·1· otlo HZLurro. 
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- Fnt mrnonLi wui di pithoi e vu-1·io nuso a robusto 
nastro vorticalo. I d. 

- Tr<> U1'!.1rnno1Lti di coppe fondo pill che omisfori­
che, grezze cou anso u.rl >1r1f• llo CO)'(loni fon n <> vcrt.i­
calo. I d. 

- Fl'arnrnonti <ij ooperuhio co11ico, mo!Lo allu rgat.o, 
apor Lo al vel't ice. D. 18; 11 x 8.7. (Tav. ( ~CXXV. e;). 

22GO 
- li'ramme11 t.o cli al tro a 1;n,.po ci lindl'iCo e;oa p ia110 

sup orioro chi' s i c:'lpan<le a ll'int1-<rnn D. ll:U). (1'av. 
ccxxv. h). 2:l(j0 

- ]<'rammento d i soUili:.;s ima vorghci t>t hrouzca. 
L. 2,4; D. 0,1. ('])1.v. CCXXXJX, 14). l i).'i8 

- Ci lincl1·or.to r igonfio rli pior.m duris;;; ima nom 
lucida. L. 3,5; D. l.5. ('J\1.v. CCLVJ.I. I ). l4ts3 

- AHcia Tna.1't-01lo cli poporino 11 tallono corLo e l1:ttga 
penn11 . Di la.voraz ioue incompint?i. F o ro I l< >r1 I nrmi­
uaLo. 1.0,4 x -i.8 x -U . (T1w. CCLl:X. 5). 1543 

- Lan1c11,1n rcgoltn·o d i >Selce opal ina. u. dosso orto 
r,on marginfl t.agli!lnt() dentAll11.to. 4. l x J ,;3 (Tav. 
CCLXIV. 17). 15;;9 

- )h1zz11olo l'l . . .;;o leo i11 >tre11,1. l'ia v io lacoa. L. :),2 x 
D. 5,6 X 4,8. 

Spazi o 7 1 3 (estremit.à mcriclion.11lc la­
strica.tu.). 

- Larga porzione di un'olla cu01·iformA dol tipo :i 
lunghe ttppendic:i a orocchio oqu in,1. So n CI co11s0rw1 
il fou(lo. una delle prese con ncrvat,urn n \ 'Olllta alla 
hitso. spt>z7,<it.a. pocn soprA il distacco dalla s pal la. 
u1ia delle o.nse nd anollo vorGico.k format o da nastro a 

nmrgini rilevati allarga11t0s i vr.rso g li Mtacuhi n lo 
inizio della sccoudn ansa. Manca t ut t.o un Jat,o e l'iu­
toro collo. È d' irnpnsto depurato a pareti rnol t.o sposso 
insufficien temenLA cotLo, nfl1'ast1·0 n(l] l}t frat.t.m '::i, a 
supol'fìcio bon lovignt•t, ma lltH1 lucid11, hnmo-vio la­
coa chiara. A. nt.t. l!l.5; D. 22.9 (Tav. CXCVIII. h) . 

rn9:.1 
- Spillone di bromw con capocchia glolrnla.rc. L. 

8, sp. 0,2. 1 n1t8 
- D odici fusoruole biconicho. una o mctJi. di altri.• 

sfcrnidali ed llllit sferico-schiacci<ita . 
1508, 1509, 1511, 1530. 1532, 1533, 1534, l53u .. 1537. 

1550. I ii2;i, I!) I f>. I f>2ti 
- Bel col te.Ilo a fi::tmma con dosso Mto, convesso, 

e con taglio conciwo fornito d i codolo <li im.mauica­
tura a l n ng~t linguAt.ht con m "'rgini volutamenre sca­
bl'i oudo meglio fissaro l'ado:>iono nl manico. L. l2; 
La. 1,7; Sp. 0,3. ('1'av. CCXXXVI, e). 1551 

- Frammen ti cli lamina cli b ro nzo forse appar te-
nenti•• Jam>t di coltollo, smi11uz'.!.ali. 1517 

- Verghetta di bronzo a sezione qnadr(lngolare. 
L . 5; Sp. 0,2. 1528 

- Bel p un teruolo da tibia. di p iccolo mamm iforo 
forse lep1·e. L. 7,6. (Tav. CCLV, 3). 154:1 

- Punternolo-spatuhi d'osso, cJ,~ custohi.. L. !l,3; 
La. 1. 7. 1527 

- L:ugo robusto ;;c:alpello tria11gol<tre 1·icavaLo da 
scheggia di diit fisi bovina con punUI. larga e robnfltA, 
margini E' ba.se levig;-1oti. 7 .3; 3,2. (Tnv. CCLVI, H). 

1547 

- P1111 ton1< >lo ::ip1mk~lo d.n fntnunout,o somicilin-
rfrico di diafisi o vin:~ . L. li. 2- l , l. 154!! 

- Schr,ggi11 di o""'' piatJ,o forse utilizzM.o nlln pun.oo. 
153() 

- BHlln hin1n. di SE'lce regokuissima con ritocco a 
seg>t ;.u uno dc i .1mngi11i. L. 4,8 x L ('l'av. CCLXI\T, 
16). 1529 

CioHnlo ovalo !tllnngnto con 2 piccole cuppeHe 
cont,r,.1ppo~tn " Meun ~ul margiue. 12,G x 6,8 x 2,(ì. 

1514 

Vano 7 14. 

l<'u;;ernula l>iconicu. D. :3 ,3 x 2.3. 1522 
Accol,La iu piotra vorclo. molt.o spesso a seziono 

qunsi cirtolku·B, con t:-1.l lone luugo. m.st,rnnato. di for· 
rna. rnn lt.o r0µ;olnm, ol,i,ouuta C<) U p icohicttaturo e ta­
glio ottenuto con facMttar 11ro 1 1.w iga~c. TI Gi1gl io è 
t)Sl rorn>tnlC'nLo CO!ISllll (O . ro 1·so porché il pezzo è stato 
~i luugo u;;a.Lo u0m0 marC.ollo o 1·iclotGo u ll•i ltu·ghc:i:za 
di cm. l ,G. L. 10,2; l ,,;. . :'i,.5; Sp. 4,-k ('r;iv. CCLXI, 
7). 11)1 5 

- Ciottolo olif;soid~k> irr a 1·c 11?:1.1·iH l! i>tlla;it.rn con fo1·0 
b icon ico rnocforno. 8 x 4,8 x :l,3. (Tav. CCL X T, 18). 

1619 

Vano 715 . 

- Sp'.tlh <li o lle l.ta d i argill,.1, molto rossa, st.riata, 
forse di impo1·tazione (Early AegNtn) con collo conico 
e orlo ;;vusiito marn;a.11tn. H<>Cr.i. inciso sulhi spa.lla 110 
segno a doppio ascio. Misure fr. rn.2 x l J,1. (T;iv. 
CCXXI, d). 1524 

- ~b:srrP-mit.f1 di punte ,.110Jo cl'os»o. 3.fi x 0 .8. I f>57 
- CiolLoleUo o,•ale a llungaLissimo cli I'eper ino 

nun liovi solchi n ll 'int.nr110, l' u no longitu<linalo, l'altro 
l rasvcrR<'t.lfl. 7,4 x 3, il x 2,8. (Tn.v. CCLXII, LO). 

1520 

Vlinu 7 7 8. 

- Ogg"tto discoidalo in pietra vnlcirn.ioa con u na 
facc iEl pi11n .. ~. l'alint convos::m d i J'ol'mf.l. Juol~o regolare 
ottenuta m -::dia 1l1,9 picchie Hc\Ltu a della supzrficio. A. 
3,5; D. 5.(; (Tav. CCLXII. 18) . l. 617 

S p a z i e v n n i 7 1 .j a. 7 1 8 . 

- Ciotlolo ovoidale cli pi0Lra grigia con solco 1tl­
l' i11torrw nppoHt• ini:r.iato n :picch iott•:unonto. cm. 
1.5 x e; x n ('fil'" CCLXII. 8). 1914 
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l 'ico l o 125. 

La.m('l l.t\ di ,;olet' grig10-azzurra con margine Sl'-

ghot hl({l. !l Ui. ('l'iw. C'('LXIY. 8). 157i 

. ' pa zi 72 1 , 72 .3. 72 -1 . 

l•'l'tlm111011to <h1l111, KP<tlln, o i11i7.iu cullo di , .u.su di 
impasto 11 s upo rfi cio non fovigata decorato con pro· 
fondo irt'!lf!OhHi in <l i8iou i, cort.1m outo di fabbric.~ non 
loc.tlo. Uno, i rrniF<ionn orizzon t.nle co1To a.Ila base di'! 
col lo . n lc 1111 i tmtti \'Or t.icnl i o obliqui sulla spallt~. 

8,8 x I !l.!I: !Unv. 1 il. IX. I H34 pre:;::;o la gurnu di 
72 1. ('l'nv. <:CXXL r). 1582 

Coporcltio di impnHto n cnlo t t<t sfori ca sorrnn11 · 
tMo eh~ nlh~ prPHI\ eonim. D. lii. H.inv. 15.IX.34 in 
721 (T a.v. ('('XX\'. d ). 1581 

8pillcrnc1 di bronzo n capocchia quadrangolo 1~ 
pi1umidflta. L. 9.4 "'. 0.3; O. cnp. 0.4: d o. 721 o 724 
(Tav. CCXXXVU , 5). I 5i4 

- A!'<Ci1t martollo di rui si r.rn iniziata. ma non por­
tutu a lorminr In l11voraziono. L a perfo razione è ap­
ponu i11i7.iatn. su un solo loto. Ul. forma gcnC'L'l\.l o em 
stata ollNH1t11 n picchiottnturn. La Ja,·01'117.iono fu 
ovidt•nl<>nwnt<' ahhl\ndom•tn in S('guito alla. scheggia.­
turo eh un fia11ro. L. 14 : Lit ii: A. pen1111 6.2: D. mtir· 
rollo 3.5; dii 724 (T11\'. CCLI X 1). 1513 

8c·ht'~j.!it~ di 11st·in mnrtollo tt forro do stiro con 
porforoziono cilindrica. ~pnccMa. lougituclina lmonto r 
con gr·os>ia ><Ch<'ggint,m'tl l11temlP. L. 11,5; A. 6: sp. 
ntt. 2.G: d11 723 (Tnv. C'CLTX. 3) 1188 

Colt.<' llino di Ro lco avana di fom1a regolare con 
r1m rg ino ;;<1KIWll.11.t.o. I. .!),+ > 1,6 (T1w. CCLXl V, 14:) 

1900 

Spa zio 26 (ri mrirgine della st ra ­
da 102a, s t rato snperficia l e). 

l•'u;;orno ln b i('onicn, rofisnst ,.,.,. decorata su una 

tìtccin C'Oli liovi incisioni radiali . A. 3.2; D. 3.i; R ìnv. 
22.I X.1034. ('l'•w. C'CXXVITI. i; CC.X...'LTIII. i ). 1667 

Ar ea rlel lungo vano 31 (strato 
su p l'rfiri al <'). 

~·11 Hor11 o ltt >lfori<'O·>lt'hi>1cci1\!ll con nmpia scod<'I · 
INtsi dC'comtn intorno 1\ qu<'sta con triangoli punteg­
g iati . A. 2: J). 3.4; Rim·. 30.X.193-! in 31 (T a n-. 
CCXXVIII. h; C:C'XXXHI, h ). 1936 

Z onci XO d <' ll o .~rn vo Pa. r ·ibeni. 
19 8.J. 

M>~n i chN lo c ilin <fri cn schiaccittto di impasto 
p:rozzo nl ln rgnnl,o8i nd una est.romitò .. forata . spezza.to 
nll'nltm. L. 6: Lit 2: l). I. li : f{,inv. 18.TX.34. (Tavv. 
CCXXXIV. j). 1592 

]f a I P r i a I i rl <' I I o .~ c a 'I' o P ci ;· i b e n i 
) 9 ,3 4 I 1· o 1' a I i .~ P 11 z a i 11 d i e a z i o · 
11 P d i p ,. o 1• e n i <' 11 ::, a . 

Fiu,.,chNW 11d on•cchi<' . cli argilla dipinta in ro~o. 
n corpo xfPrico. po!'~i11111t• Hu tre peducci. con collo 
cilinclrico t<'rm11111nl<' con un orlo piatto. con duo for i 
al di xotto corri ... poiul!'nti 1tll<' rluo a nse verticalmente 
forate upphC<\t<' Hlll V<'llll'('. Alla steSSl\ oltez7,a di 
quc>st<' ~0110 dtu' Himholirll<' orc>cehi<' ridotte> ad un solo 
tmt lo di t·ordon<' upplicato all1t parete che ue doline-a 
I!\ formn. A. 1ltt. 13; D. m11R~. LO; D . h. 5.5. Rinvon. 
il 21.X. 1934 (Tov. CXCVII. A')· 1924 

l•'nu11mc,nto cl<1IJ'at.11weo inforiom di an;;11a1111.stro 
(li impn><tn n, ;;upMfìri<' non lf'vigti lo . ce.rt-.o di impor· 
w;..ioHll. dccorn ln CCIII inc ision i tt liscia di pc,sc1·. cm. 
7 x H: Hi11 v. I I . IX. I 03+ (' l'tw. CCXXI. i ). 1572 

C'opc1·c h io tt.o tl i i 1npn.st o con presa a captnzolo. 
D. 4; A. 2,7: i11 irnpo rti c in ('l'n,·. CCX.XX IV, h). l filifi 

P o 111111. di 11.8ci11, mn.1'to llo o. po f'l'orazione cilindrica 
spo..:zut.1~ . L. O: A. p1111Ha lì,() ('f•w. CCLX, 5). 168ii 

<.:iot.t.o lo oviilc1 11.ppint.tito con forn biconico mc· 
diano. ('1\ 1.v. ('('LX I. 19). 2290 

- '1'1·<• 111 m<'lt<' cl i ><<i le" c•on qu>1. lelto r·itocco sul mar-
ginE'. L. 2 .4 1.5 ; !l. I 1.4; 1.9 x l.G (T >lY. 
C'CLXl V. 2. I !i) dalhi 1.0m\ Q,·ost. 1565. I 58i 
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GLI EDIFICI XX E XXI 

(Scavi Sestiel'i 1933 e 1934) 

.\ . DESCRIZIO~YE TOPOORAFJCA 

Slll lato meridional<' della grnnde strada I o~ 

s i i;viluppano due grnndi c-11sc· di abitazione dcl 
periodo ~iallo che furono f!C·1\ rntc dal Sestieri, 
In prima, quella più ad E:-;t (i;.,olato XX), nella 
cn,mpagna del L!)~~. la sc•c·on<la, ud Ovest (iso­
litlo XXI ) nel rn:3.i.. 

l~nt.nunbe 4ucste east• p1·0Hpellano su lla 
st.mda 1112 col loro lungo t' unitario muro Ret­

trntrionale e' si sviluppano 'erso fiud con pit1 
sNic• cli ambienti. Di entnimlw non i:- però con­

scr,·a to i I lirn ite me>ricl iona le completamc:nte 

sc·om parRO neJl"ero:<ionr d<'I J><'IHI io nella ('01 

litHi c· hc, al di là di una f'1\sc-ia lnrg-a m. I U-1:! 
;t l~.;t. e m. 5-7 ad Ovp-;t da I <· i1 .. d io della strada, 
hn, ;ti;port.a,to g li strnt.i clrl pPriodo g iallo inco­

minciando ad erodc·1·e cptt•ll i sott m;tanti dci 

pr 1·iodi rosso e verde. 
, 'otto i l :molo delle due c·n:-;t· elci pe riodo giallo 

affiorava quindi verso il loro li111itt· sud il cul­
m irw dei muri delle rostrH?:ion i rl i peri od i pi'<'· 

c·cdenti d1e si s,·ilupp1rno pit'r a Sud. 

1;rsoL.\'l'O xx (figg. IHl - l !i8). 

~ i I rova a Allfl d<' ll èl pi a'l,ZH I 03 e d el primo 
tratto della s trada I O:!. \ 'Ni:;o 11:st è limitata 
dnllu 11tradclla. rettilinea Notd Sud (1 27) con 

fo~na tura mediana. S('a ntta dal D'AgoRtino 

nrl l !);32. \·erso la c1ualc prnspc•t ta ton un muro 

rrttilineo. unitario. <·onH' quc·llo rlw la limita 
verso Ko1·d. 

Già abbiamo detto c·om<· i1H·L·rto, pcrd1é uon 

<·onservato. sia il :<110 limitr meridionale. Al-

lrcttanlo i1ll'erto resta in gran park il suo li­
mite ocddentale. c·hiararnrnt<' dc•fìnito solo 

nella prima serie di ,-ani fìanc·lwggiant i la stra eh 
I O~. 

Gli sc·a,•atori pensarono ('hc qui. frn l'isolato 

XX (' l'i:-iolat.o XXl , col'J'cs;.,e uno strntlino in 
sen so N-S (st.rndn I :!8). 

La. eaim si compon<:.> cli tn• ordini rli vani 
a l! inrM i in senso Est Ovest e si riconobbero 

tn1c·(·e di almeno un Yano <li un qunrto ordi1w 

più a Hm!. La dispoRizione dC'~li ambienti cli 
cpH•sta C'asa si differenzia da qudla dellt' a l tre 

t·ase dt'llo stesso periodo C'he nhhinmo \'iRto pitì 
a X orcl. rlellf' case cioè dc~I i i:--olat i \'I , \'Il .. 
\' fLr l' rx. Non troYinmo più infot li il c-arnt­

lcris(i('O llH:garon prece<lulo dal Vl'Stibolo, 
n.pC'l'to verso mezzog iorno. La i>tnnz<t prim:i­
pu l<' della casa. preceduta d a 11110 Rpnzio aperto, 
nella <1mllc dunque anehe q11 i 1rn<> riC'onoscersj 

un \'<'l'O e proprio megaro11 (10 10). si ll]Jre t1ue­
sla mila 'erw Ovest. La din·rsità dell 'orien­

tanu•nto è C'erto don1ta alla po"iziom. della 
<;tra da daJla (J uale a \'Yen i \'a j' ingl'('!<fì() alJa 
<.:n>-10 • .Al mc~aron I o lo si do,·rva accedere dalla 
strncla I 0:3 che era a Nord cklln t•a:-;n. L 'aper­

Lu rn verso Ovest. piuttost.o C' he verl'.IO Est., è 
cons ig l in.t.a dalla d ire7.iOn<' doi venLi iuvemali 
dominnnt i , rhe sono qLwlli di Nol'(J- f1:Rt . 

Cnt'filf' 1009. 

Dalla strada 102 si 1H·ec<k idlu C'a1<a altra­

\' C' rso una 11nira. porta di ingrc•sso che inter­
rompe il lungo muro perimetrale di {'-;F;n nel suo 

terzo oc·c· idcntale. 
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Dn. questa. porLa ;-ii am·rc10 11cl un va:;to spn.~io 
i l'l'C'golurmente rc·ttangolnrC', 1009. all ungn lo 
in senso Est. On•Rt. :-:ii tl'atta prohabilmentP 
cli un pia1.:mletto o 1·ort il t• antistante al mega­
ron 1010. TI suo suolo {· lastrit-nto a plaC'C'he C' 
q uC'sta lastriea t um H·m bn rssrrr in dc>d i' io 

è 81..nt·tL fort.c e gualsinsi ~rnreia delle strutture 
o ckl Rnolo d0l p er iodo g ia Ilo (• RC'Omparsa. 

Dcl mcgaron 1010 (> poi>sib ile ri<·onoscere il 
' ' <'>'t il>olo. la cui anta sc>lt<'nlrionale sarebbe 
<"osi ituita dd brcYC' t railo dcl muro perime­
trak• .Xord terminanlt> c·op lo :-;tipite Est della 

Ww. l lil - 1.,'.uu:.1 1Jl>Ll,' 1-:01,,\'l'O XX AJ,1,'1;-, 1z10 n1;1,1.o "' .\\ O [ !J:l:l APPENA RDIOSSU 1,() 1-<'l'l\ ·\1'0 'l'F.RROSO SU­
PJ::lffl( ' I A 1,1•;, \ IST,\ Il\ 01' E'-'1'. 

Si 1ld1tJ11tnu !(I l 111!11u111111111i <ll'i rnui 100!l0 1HI0° 1Hll ti l"i111-tm, IOl+IOli; nl c~ntro, 1018 101!1 n cl1•>tm. 

' 'crso la porta :'\ord )lt'l' •tn-mrc \crso di C'ssa 
il clC'fiusso de lle ~H·qut> piontne. 

, 'ul lato Nord que:-;lo ('Ortilt'ttu 100!) è ckli-
111 itato dalla con tin uazionc· del muro peri nw­
lr;1.lc della C'asa, Rtil l1dn Ù\'CS( cla un breve 
tra.tto di muro, a. lqmi nl o ohl iq uo u.l prcc·cdcn­
to, che si interrompe dop o poco percorso ci; ­
sendo scomparsa l;i sua eventua le continua­

z1one. 
È p ossibile che il <•orti letto 1009 si estendcs­

"e verRo Sud non solo d innanzi a l megaro11 
I o 10, ma anche dinnanzi alle due serie di Yani 
ad esso affiancati vcri;o .'ud. Ciò resta però 
molto incer to perrhé ciu i l 'crosione del terreno 

porta sulla strada IO:?. mentre l'anta me ridio-
11<1 lt' sarebbe co,;tiluita da un ln·t•\·e tratto òi 
muro ehe si prolunga V('l'80 0\'('st entro il piaz­
;r,ale frn lla linea di p1·oscc·uzioru• dPl muro , 'ud 
ck•l nwgnron stesso. f>odic pieh'e superstiti, 
11lq111i11to d isordinate, potrebbero for supporre 
d w almeno in un cel'to momento quest'anta 
fos::oc stata prolungata a formare una. chiusura 
sul lato Sud del cortilC'ttO I 009. 

Al lato meridionale di c1ucstn. anta Sud è 
8tato appoggiato, forse in un momento più 
tiwdo, un piccolo r ipostiglio ( 1013) , quadrato, 
cli m. 1, O p er l ,40, interamente occupato da 
un grande piLhos t.lttt'orn in situ in framment.i. 
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Fu:. I li~ - L'.\.Hr~A Ol::L.L.' 1,.;n1u\TO X,'(; AL.c:r1'1Z rO llBJ,L.O lit'AYO u1:1:1 \l' l'E"'A RCJ\l0-"'<0 1.0 S'l'Tl.\ '1'0 1'E lH<O:SO Sl. 
l'Jo:lff l ('l.\1,~: . YT:-t'l'A O\ (_)\~;sT. 

ln 11r1u'o pit\uo al <"•·ntrt• t 1t. "'1u1~tra. ~i dr-lin•4l'W ti \unu l0l3 col pithc• .. 1n ~11u .~ 11 V•t.110 101 I th t'Ua t• <'h1aralllt'lllt' rlC'ono· 
S1'1IJilt> 11 r\•i•t• ... ..;:;o <"Ur\ ili1wo ... \ liiuwo di p, .q hl .. ,•ri•• cl"i \ l\ni I 01 i.) n I"\ I o I H Oh r•• 1nv•ortL il '"'"'° I 02.; con i fondi cli rinc-1u•• 

pilhoi t- il ,-ano lfl:?O. t u oho u. Ù r>..;trtt lo .. (•1l\n lni:tl1t•ri J!t3:.?·33. 

Hipost ip:lio d elimitato -.ul la,to Hud da un 
trallo di muro ident ico a ll'anta merid ionak' dC'l 
\Cstibolo sulla pro"leC'11z ionc• dr! muro dh i ~orio 

l·: ... t-On•st fra la s<'<·nrHln e la t<.>rza st•rie di 
\ 'll1i. 

X<•ll':tn}.(olo , 'ud Est del vestibolo I OO!l era 

un pi('(·olo pit hos di a rg i I la rossa. ck C'ornl o <·un 
una f'ast' ia r ilevaht 1w lln q11nlc tlO\'<'Va altC'rnar:.; i 
un'ind sione a spina d i i>esc·e eon una n<l angoli, 

pithos contornato alla IHt~e di una sC'ri<' d i 

piet re. 

NC'll'angolo :Xord l~Rt c·rn una, ~ros~n p iC' t r ii 

pia t. t.a ('O ll0<·a ta sopra, clLw o t re fi le di p ict.rC' 
m inori, d H• H \'t>Ya 1'1rnpello d i un sedile o rli un 

harwo1w. 
Al <·ent ro elci p iazzalel lo IOO!J. anti8tank nl 

,~cfJt iho lo, ~ml lastriC'ato, s i t ro,·ò tm'a.Jtro pi· 
t hm· cli a rgilla rossa in frnrn menti . Dinnanzi a l 
murn uc·(· itlcnl.ale cli <:>8110 Hi n1ccolsero inv(Wl' 
2. l<·uni friiminenti d f' llo stPsso gn1 nde bac ili' cli 
n1<.trmo c• ic·bdic:o di cui n1aggior nu mero di 
fntmmcnti a ,·e,·a raC'colto il D'Agostino m•lln 
,-iC'ina piazzetta I 03. fr i stesso erano fram· 
menti d i un Yaso cli a rgilla. a tronco d i eono. 
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J.11 ef! cir on 1O1 O. (fìgg. 1. 03, U.iU). 

La porta che immette dal ' 'estibolo ne.I mc­
ga.ron lO IO si apre non proprio al centro, ma 
lievemente più ti Sud del centro del rnm·o che 
li divide. La sogli.i è fo rmata da una grantle 
lastra cli pietra. All'angolo Est dello stipite 
Sud è in posto presso di essa la piPtra di cai·­
dine. TI megaron, pm· non avendo Ja grandio­
s ità di q nelli cli a,ltr i edifici contemporan0i, è 
pnr sempre la stanz,a maggiore delJa. casa. È 
}Jer!'et tamente reLtangoliue e mirnra m. fi, 65 
in senso EO per m. 2, 70 in senso ~S. 

In esso oltrP. a lla porta di ingresso s i aprono 
altre due porte. Una a.ll 'estremo N del suo muro 
orientale, l'altra presso l'estn•mo O del suo 
muro meridionale. 

Questo muro mcridiona.le si presentava a l 
momento dello scavo fortcment.e rovescia t·o 
verso l'interno del vano (fa! terremoto eh.e evi­
clentemente ha distrutto la CàS<t e, data. la smt 
fortiss im.a inclina7.ione, è oggi completamente 
crollu.to. 

n piano cli abitaz ionf' del vano en\ inclica.to da: 

- dne placche nell'angolo SO; 
- una macina. JJ reSso il trat;to ~del muro O; 
- due mortai litici dinnanzi a l muro N; 
- un a macin a sn c11 i posa nna laRtni di are-

naria, sonnonbita dai frammenti di forse C'in­
que va"<ii, presso l'angolo di Nord-Est: 

- una macina presso lo stipite S della porta E; 
- lLUa placca prCSi\O r angolo S:@; 
- due pentole a tre piedi affondate nel suolo 

s11Jrasse Longit udina.le clrl vano: 
Al di sotto di gu.esto piano di a bitazione 

l'approfondimento dello scavo m ise in lu ce il 
culmine di un mmo longitudinale più profondo 
che piega ad a ngolo verso Sucl proprio sotto la 
soglia della }Jorta di iugresso. 

In questo mm·o è riimpicga t.o LLil mortaio 
lit.ico. 

V ano 1 U J l . (fig. I 66) . 

È un piccolo vauo quasi quachato a J~st del 
mcgaron 1010 e con esso comunicante. Occupa 
l'angolo NB nella casa. Un'altra porta si apre 
al termine E del suo muro S, anch'esso forte­
mente sconnesRo dal tenemoto. 

Questo vanu era stato adibito a magazzino. 
Lo dice la quantità di pithoi e di altri vasi che 
vi furono r it.rov<tti dagli scavatori. I l piano 
cli abitazione era indica to da: 

- 1111 grande pithos contro il centro del 
mum X. I ntorno ad osso a Ovest e a Sud erano 
i framment i di a.Itri vtisi. Si rico11oscC'vano 
due va.s i ad alto collo, lmO maggiore e uno 
minore in ar~dlla rossa; 

- m1 alt.ro pithos minore aderiva al centro 
del lato E; 

- un altro era presso lo stipite della porta S 
e presso di osso cmno frammenti cli altri vasi 
d i l'\.rgil.la. rossa, fra cu i. m10 ad alto collo; 

- a. livello dei vc:i.si era una. p lacca. nell'a.ngolo 
NE. 

Vnno 1015. 

Da.I vano I O I I si ixi.ssa.va al vano I O 15 che 
si trova ad ttu livE•llo lievemente superiore. 
)folla. porta che li mette in comlmica,zione s i 
riC'onoscev~mo iufatti a.lcune placche che sem ­
bravm10 accem1are a gradini . 

TI van o I o I fi era nn mi1111scolo ripostiglio 
quadrato (m. l ,uO x 1,30) sul cni suolo erano 
<dcune placche e qna.Jche p ietra. 

V 11, no l O 1 4. 

È 11 n 1 ungo conidoio che si Hvolge a Sud 
del megaron J O l O e cli nna buona metà del 
retrostante vano l O I l. H a la steRsa. larghe7,7.H 
<lel vano 1015 col quale viene a formare la. se­
conda serie di va.ni . . Ivfa, fra il vano 1015 e il 
V<~no 10 14 n on pare vi fosse co munica.zione. 

Al va.no 1014 s i accedeva dal megaron 1010 
at.tra verso una porta i-1ll 'estremo Ovest del 
muro rhe li divide. Dinnanzi a <]Uesta porta si 
estendeva, nel vano 1014, un ciottolato. 

L 'angolo SO dcl vano era occupato da. un 
recinto ad arco di cerchio clelimitu.to da. un mu­
rello al to m. 0,40. Nell'interno di esso fu trovato 
un vaso ovoide, con collo cilindrico, prese 
forate e tre piedini. 

Ad Est cli questo recinto, dinnanzi a.J rnui·o 
S, si trovavano a lcune placche cho indicavano 
il li vello del suolo alquanto più in alto della 
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baRe dc•I muro. 811 11na placca poR1wa un pie· 
colo pithos, dietro a cui era 1111 altro ntso dì 
argilla u luogo collo. 

Dal muro Rud, nC'l i:mo terzo orientale, si stae­
(;a ven;o J'interno drl vu.no ·1m breve tra.mezzo 
(lungh. m. 0,65) tht1 t·reu una Rprcic di riposti­
glio 1wll"angolo , E. In questo spazio. adert'nti 
al muro 8, si tronn·ano dne grn11cli pithoi 11 
maggiorE> aderiva al tramezzo e posiwa su una 
placcll. d1e era a livt'llo della bnflt' de l tramezzo 
stesso. 

L"altro pithos. 111inorc. cm piìi ,-icino allo 
angolo , E rl<'I Yano. 

AdC'rC'nti al muro Norrl, all'inC"ir<·a in corri­
spondenza dcl tnunC'zzo , erano, a partire dn. 
Est., una placcu, 11111\ ma.cinn e 1111 mortaio di 
pietra. 

Vano 10[8. 

.-\Sud dei ' 'ani 101+ e 1015 si riconobbe 111111 

terza serie di nrni c·he. vur formando parte 
intcgnile dello Rtf"s:;o eclifif'io, Ì' i1wt'rto se ap-

partenes•wro ancora a lla stessa ahitaziont> eo­
i::tit11ita dai nini pre<'C'cl<>11ti o se piutlo~tu non 
n ppartf'n<'.,.,c-1·0 ad un ·a I tra a hitazio11p distin­
ta, <li cui i \'ani princip<lli IJOfC'vano iwi lupp:nsi 
pi(1 a Sud. 

Kon si ri C'onoscono infttU.i porto ùi cornuni­
(·azione fra i 'ani l O 1-t e 10 I J e qucst i dcli~ 
terza suie (1017. 1018. 101!)). 

Paralldo al v<tno 101~ e c-ou uguale lunghez­
za in scm;o l•:O è uu gmndr Yèll10 l"ett,angolarc 

( L018) th•I <1uale restano in realtà solo poche 
tracce. 

Il suo 1-molo era infatti a livello notevol­
mente sup:•riore a qm·llo dei Yani siti più a 

orrl (cl crn stato già, fortemente c•1·oso daJla 
degradazione della RUJl<'l'li<' i(•. Non rrsta va più 
alcuna traccia del piano di abitazione vero f' 
proprio rwlla maggior parte della sua area, ma 
rimanernno ad indicarlo i fondi di parecchi 
pithoi cli argilht che dovt'vano esser0 alq uanto 
in fossati nel terreno . 

Anche dei mnri i)(•rinwtrnli del nrno resta­
rnno sul lato mericlionalP ::;olo pot'ht' trarre. 
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l•'IC:. I li I 
Si cl1 .... t111~uonu a pu.r,1r-~ da. :--1111..,i1u I~ cli\1•1..:l' .. ,,.,,. tti \.t111 IOIU 11110 1011. )t1l:?.101:J.tt1l..I • ,, d· .. tn• il\ •110 IU2.l t' tl••tru 

nrl 1"·• . .:o il 10:?0. D i11H1l-U1.Ì nl \,luo IO:!J. lH qut"llo <'l'I·• pr11. lo "'I' v.111 JlllU, 1• .... t._uo tuil.ùuo lo "ll'll\'o 1u pru fn1ulih't ( 10:?o, . Lu2Y}. 

In pu,rticoJaec erano di:-itrntli gli angoli N I~ <• 

, 'O. l 1weee ul di Holto dC'I suo lo affiornnt il 

cul111i11e di muri piÌI antid1i. 
Uno c:orreva parall<·lo al lato Xord del n1110 

elci immediato contatto <·<"' fs<;o. 

Vano 1019 . 

Ad ERt della parl e settent rionale dcl vtu10 

lUl ' e a Sud cld Jlict(llo va,110 1015 era nn altro 
minuseolo v11110, o nwglio ripoKLiglio, quaclrnn­
gol ~ne, la eui :'\ll]l:' rlÌPir r 1·11 occupata da un 
~rnndc pithos aderC'nt<• olrangolo NO e cln d11r 
,·asi minori prc!lso la 1u1rC'I<• Est. 

otto il fondo di qtll'sl i ' 'asi erano ~rus'i<' 

pietre. 

Vani 102!i e 1020. 

Dci vani ehe si dovovnno C'Stcndcrc a 8ud 
dcl vano l O I 8, pochissimo è eonservato. Solo 

n Sud della meLÌt oc·c·idcn tale di esso si poté 
riconoscere la tracc·ia di 1111 altro n1110, 10:?!), 
cli r ui erano intt-ranwnte seompar:;i i muri 
Sud ed 0Yest. ma di tui rC'stuva i1n-ece aneorn 
1111 tratto del muro Est. 

li piano di abitnzionC' di questo vano era 
indica.to da una serie· di pitlwi, tre dei quali, 

11110 rnnggiore al c·ontl'o e· d11c• minori ai lati, 
tl<i<-l' intno a lla pare!E:' orientale. Un quarto 
era <l c·onlalto col più a Nord clt•i tre .. Un quin· 
to era a m . OAO ad On•,;t dc•I pit hos meridio­
nalP. 

Dcl nrno adiarentP, n·1·so t;.,t ( I O:W) al di 
lii. elc i muro divi::;orio, 11011 1·c::ihwa alcuna 

tracci.a , affiorando q11i n:st i cli età anteriore. 

L ' fsoLA1'0 XXI (figg. IHH- 17-1-). 

~i t1·ova sul lato Sud cll"ll11 strnda 102, in 
pro:,ccuzione verso occ·idc·nt <' cl ella easa J !):l!'I 
(isolato XX). 

La separa da rssa 1111 hrcYe s t aeeo che (> po:;­
sihilc- rappresenti l'inizio dì 11no stradino c-Ji. 
1·igcntesi verso , 'utl (;;tracia 128), ma che po· 
t.1·rhbc essere solo un hrC\'C' vieolo cli acees;;o 

n. l lr due case. 
f lct llll.:l pianta mollo diVN1'1l diL quella della 

<·a~a precedente. È cost ituita infatti da una 
seric cli stanze dispostC' intomo nel un cortiletto 
centra IP, 100-i', aperto ,·crso • 'ud. 

, 'i eonse1Tano di essa due ordini di stanze. 
un pl'imo ordine co,;t itu t to eia quattro piccoli 
vani ( 1002-1003-1004- IOO;j) afThnC'ati lungo la 
frontr ,-erso la st.n1da I O:?. Poiehé questa fron -
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Fw. I(;.; - 11. • , . Al"O uEr CL"\"Qt·E r1T 1101 10:!5 Yr~To DA , u u O\ EsT . 

..\ flt"l'ltr.t l'm11.(o lt1 tl1 I v1-.uu JO~U cun c\ltru p1tho, . . _\ "iHÌ:-·tr•' fon.-l o d aJtro p ~h':l .;; 1h 11'.•r••a poi inl ·r, "'':lt :\ d.lllu ..:t··.i.\•o in pro ­
fornJ1tt\ t:)h· l1a 1111-." • au h1«1• 1 \'on1 ltljfl ltl:!~ <I d l ' -ri111l o \'\'.'td •·. X· lluJ1,.!ol•) s u p •111• •r 1• o11n1,..fro hL -.w·+·1·-c-l101H" dr-i ' 'i'\Oi 1017- IOl S. 

to nuu è porfet~u mento rt't.t.i linca, ma sensibil­

mente conc:<.~nt verHo la strada., qucst.i qn'lth'o 

vani ris ulta no llC' ll8ihi ln1<' 11k trnpczoi<lali con 
ln.to breve o. ì\ on l o disrosti quasi a raggera. 

Il secondo ordino ò rostit.uit o dé1l 1'ortiletto 

rnetli:mo I 007 e dn.i duo vn.ni ehc lo fia ncheg­
giano ai l:\ti ( I OOH e fornc I 01)8) . 

Non pa.re 1:h c la 1:M;1l ii,,·es:-;e 1 111' i 11~rt:s[o,o ,·cr:<o 
la µrand1• :,;[.racht I O:!. 11 s uo 111 uro perimetrale 
,·c1·so di e:-;sa non pt'esen(;l infa!Li <lfX'rtlU'c. l .. a 
sua fronte non giun~e però Ycrso (),·est èl r i­
co11giuu:tt-r~i t·on I 'editit·io l'lw segue su tal<' 
lato. ma s i in terrompe pr ima, lascian do fra il 
suo tcnnin<' <' q11rsto NlifìC'io nn hrc,-<' f'ta<'<'O 
{ llHll ) ltirgo 111. :! ,:111 c·irr1\, <' profon do solo m. 

:! .HO. >l'cppmc da qnc,,t.o picrolo ::;tarco sernura 
pot<>s~C' ;tc<'rd r r;,i alla r a::;a. non e»sendo,·i trac­

cia di portn, (li~. I !ifl). 
Dobbiamo quindi pensar·e l'he a lla rasa s i 

potc:;i><: al'<:Nkn• etili \rii·oln 128. 
I m uri di q1wst.ii casa. sono cli struttlU'a irre· 

~ol<tre se nzit dispos izione ordina.t.a dei filari. 

Blocchi ~nwcli e piccolo p ietre so1~0 mescolati 
!'10 117.11 ll('R~llllH prC'OrC'l l p1l7.iOllC della. loro mag­
g iore o rn ino1·n ;;(.ot.it·ilù. 

D ei q1111Lt.ro vn11i s<'l·kn l rionali il più ad 
On~st ( J 00~) i· un pit·(·(lfl) a 1n uie11te quasi qua­

dra Lo a l q11ètll' 111111 s i ril'Ollosee porta di ac­
ec·sso. 

St>111 brn a\'('~"'' 11 na I :t~l·I' ic<t tura a eiottoli di 
cui restauu avam~i pre~.-,o il mmo Ù\·cst <> 

Ycrso i l centro. 11 piano di abitazione è confer­
mato anch<' dtill"rsi~trnzo in po!'-.t.o nell 'angolo 

SO di n na pC'ntoln dì i mpnsl o cl('S<"ritta nel 
g iornale' di l'C'llYO. TI Til ic\·o fat to nella stessa 
citmpn!!nn irdi<'hcrrhhc nnc·lw 1111 !'-.e('ondo vaso 

\·er"(' il f·ent ro. 
:Xell'a n1toio Xorcl-(h·c•!'f clc·I vano 1002 si 

trovò 111m la.neia d i lirnnzo, appo)!giata oùliqua ­

nH:'nle c·ou ht plutla in lena.. 
lJ vano adiM•t•nle ad Bist· (1003) è t.rapezoida­

le eou lato slrcl t.o <t .N e con porht a 8 Yerso 
il CO l' ~ik: IOOi. J)i1uwnzi al t; UO rnmo settcn­
trioa::tlc è un rozzo f;\~tri C'at.o a plac0l10, (jh e 
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l<'w. I U6 - L'.tsOLATO xx \'ISTO DA Nono E1:n'. 
In prin10 ph\.no lo shncco (L1-:1 tJ11. ~~' '"11rli 12-i (<'Oli p t opriu Ci'-llil.lt• rli f'ogn<.bt11ra) uPllo. g:rn.nd.1.• st r<-1.du 102 (n. rl Pstr>l ). ~Pll \•<lifì<'io ~i 

~u"':-.Pg'uurw i Yan i ltl l l · IOIO •' 100~ . • \ fattnc·o d i 1·:-;!'li \' \'r:.;o 1-1inist1n, i n111i 101;; ,. 101-4-. 

indi ca il piano di abitazione . A questo <LIJ!J<l l'­

tenevano a.nclw 111ù1lt.ra. plar.ea iRolah1 presso 
l'angolo SE e una liasca a corpo lenticolare 
che fu trova.ta appoggiat.a 1111 po· obliqtl<l·­
mente. con la borea ron1,ro il muro. a 0.flO lhl-
1\rngolo NO. 

Nel va.no si ritrcolsero anc he una presa d i 
fiasco <1 orecch io rl'::isino e frammenti di seo­
delle di argilla .. 

Il vano 100..J. è H.nch'esso tnipezoidale con 
lato stretto a. N e cou porta. s ul lato mericl io-
1rnle avente rozzi stipiti. TI piano di abitazio­
ne era qui da.to da tre placche isolate. una al 
centro del vano (cm. Si >< 25), un'altra presso 
l'a.ngolo Sud Est, n rw terza presso lo stipite 
l~st dcJJa porta e inoltre da due macine rove­
sciate, una presso lo stipite Est e l'altTa presso 
il muro orientale. 

Nel vano si t rova.rono i frammenti cli un vaso 
impasto con decorazione appli <'~'tt.a . 

11 vano 1005, all"angolo NE della casa, P. 
flnch'esso tntpezoicla le e a llungato con porta 
a S ud , della quale non sono conservati gli sti­
piti , ma presso cui si trovarono alrune placche. 

Il p iano cli abjtazione era indicato da a ltre 
placche sparse nel tratto più a )\Tord della stan­
ut e da, alcuni vasi e cioè: 

- una scodella di mezza a.i-gi lla. rovcsci;tta , 
nell'angolo NO: 

- un altro vaso cli argilla rossa, in gran parte 
interrato, sempre nell'angolo NO; 

- un collo con attacco dell'ansa, di argilla 
rossa, adereute a.l mtu·o O, a 0,75 tfa N; 

- un anfora o brocca. di a.rfrilla rossa, schiac­
ciatfl, presso l 'angolo SO. 
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Prn. l 67 - LA STJ:tAUA 127' OJU~ FJANCH.l:.:OCHA VEUSO EsT L'ISOl:..\TO xx, VTl'TA DA Run CON 1 RBS:rl OEL UA· 

NALE DT DRB ... '<AC.WIO ()frE LA SOLCA. (Cfr. fip:. 28) 

A Ciml'.!U tli l'HU, VtWdO tiittii:1tn~ r ... ·ilÌ cli CO-iLruzioni dt•l ptwiodo Vt'l'th"' (vaui L 022 c~cc.) (' p it't onr~. f il JivvUo Sl.lpe1·io re, 11·1 ult.i1uo 

t1·n.cc11 dtill'rdifimn •ll•I p~l'iotlo !(iallo. Si rieo1to8cor10 i forH li ili g ramli pithoi 1wi v.>11i I O 18 " J O 19. 

!?10. 168 - L'AftEA DELLA STRADA 127 VISTA DA SUD . 
A sinisLra di ('""'' l'isolato XX.. Si ~us~cguouo ln esso, a pa .. Li 1·e da s inistra. li vano l()l!I (co11 fondo di gi·t'ndc p ithos), i vruii 
IOL5 r 10 1 ~ e i V><lli 1011 e LOlO. Si cLL.tiuguo clif'ficJilmonto il tMcoi1>to <lell1' st•'l\tla. 102 che separa. l'isolato XX dnll'isolato IX 

cl1e si estenda al di là. cli essa. 

17 
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Assai incerta è la. (lisposizionc di a ltri nuii 

<t Sud dci quattro clcscrit.t.i. Si conservano in­
fatti qui in superficie solo spezzoni di muri 
appartenenti ad epoche diverse, t ntt.i cornicr­
vanti 11011 più di uno o d11e fil a ri di piPt.re che il i 
sovTappongono in tenue spes>iore d i tei'l'<>no e 
che si confondono frn. loro in modo che assai 
difficile è riconoscere a quale f;rnc ciascuno cli 
essi deve essere a.ttrihuito e stabilire una rela ­
zione fra. loro. 

Ciò anc·he p erché lo sc;i.vo non è stato esteso 
e appro rond ito guanto sarebbe stato neces­
sa.rio per r iconoscere una IJiante. organicit nelle 
strutture di una determinata C'tà e riconoscer€' 
quant.o devo essC're attribuito mvece a fasi 
più evoh1t.e. 

L 'unico \ano ben definito è un vasto run ­
uie nte quasi quadrato che si estende a Sud 
del vano 1002 e dello stacco 1001 , fra l'edi­
fi cio l !):H e il « bouleuterion !> 14 e giunge fino 
a <·ont<Ltto e-on la [Xtrete di questo. A questo 
va no è :>ta.t.o dato il numero 1()0(). J't proùabile 
che p;;<;o abbia, fa.t,to a.ncora parte de lla casa del 
periodo giaUo <l cui appartengono i vani I 1 )0~ ­

lOOn, m a rcrtamcntc è stato coHfruito in turn 

fase più antica e risale forse ~ià. a l v eriodo rosso. 
I l s110 pia.no di u,bitazioue era indicalo tla.l 

fonno di un pithos . di impasto nell'angolo SE 

RO;;tenuto cla piet.ro all'intorno, dai frammenti 
cli una pentola di irnpa.sto rosso e da due plac­
che. Non si rieono;;cono porte nei muri di q11c­
sto vano. 

Sembrerebbe logieo supporre ehc acl Est. 
del vano I 006 e a Sud de i Yani I 003 e I 00~ 
dove;;sc trontrsi un cortile dal <[Ualc ta.li Ya11i 
potes;;ero essere accessi bi li e riceve~ sero aria e 
luce. l\fa i limiti di c1uesto cortile non ;;ono oggi 
rironoscibili , rome non è r iconoscibile un ipo­
tetico Yano I 008 ad Est cli esso. 

Uertamente non connessi con la casa sono 
infatti ri lcuni muri appa.rsi verso Sud-Est, 
che devono essere a ttri bniti ad età. più antica. 

B . S1'RATJGRAPJA E CATALOGO DEI 
RJNV ESf 111 ENTI. 

J SOLA'l'O XX. 

('otfill'tfn I' vl'.s tibnlo 1009. 

8 ocett1Pito a corpo ovoidalt' 0011 a lto collo ci lin­
d rico r· R llSH li 1·n l)l1,;to t~n rdorw c l1t• tnn 1· ch•lla :;nm­
milit dcl co'llo 111 \"Clltro. )lezzo impas(o a. suporficio 
ingubbin.tn ginllast ra con chia7.z>l ri i rnlom msso Yivo. 
A. 20; D. b. R. (Tn\'. C("VITI. 11). 4220 

Fin. lli9 L 11 B'l'JtA l).\ [ (12 E AL Di LÀ i)] ESSA -~ SJYlS'l'HA PARTE DELL' li50LA'.[0 XXl ( vA~I 1003. Hl<l~ E IX· 

U.HE:SSO I (10 I ) A DF.STlt .\ l L " B(llJJ,ELèTERlO~ » I ·I \'USTI OA N nKD. 
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- T1·1• f11-;1•1·11ol•· di cu i d111· 1:0 111<"1111 C:<l11 1.:on~\Yilù 

su una focc1;1 (:L; 3.9: :!.3 .t.:J). (Tllv. CCXXYT. 
<1\, unu liico11Ì<»1. l'll11L~"-ala (:J 4.:11. 4:!17 

F Lhf'1 11 nlt1. C1111i,;ff'1•ic11 <'on <:oncn vit il u.I ccnt.ro ddlt\ 
fuecin p iu11a. Hnl 111'1ri.d 110 ''°''" l'i )' •nit<• cin(jlH' volto 
d 11 P. I i)l(:o c111·,·o '"rncPn.t.richn. :!.n x 4 .2. ('l'twv. 
CCXX\'ll, J,: CCXXXL. j ). 4:! 1X a 

- F11;.;1•r11ola 11•111 il·ol>'rf' :i "!"!-!'' '" ... mus;;aLo. dccu 
rata g .. oe-;~nlnnnnwnw con liu,•C' omlulull'. inci~f> t' 

punti imp1't·,..,..i. :!.3 ,.. 4.3. ('l\wv. ( 'CXX \'H . 1: 

('( 'X.."X L. h ). 42 t R J. 
- C..:iollol1•t,tv m :1 1'>, tippittl·l·il o. di 11.n· 11arit1 con foro 

m•;cl iano. :1 x :!.ri. 420i 
- l A.ttu1•t.l.t1 di l!<' lco (, iaucu~t ru n su/.io11e tria11golnro 

COJL rit,o<wn i11\·pr~n r l11cida t.1m1 j)l'r 11surn sLL uno d ui 

m:ugini. :!.:I I X 0.3. 4~9:! 

Jf e g a r n 11 I O i O . 

- Bocc1tlo1.1 o 1\ <:Ol'j)O ~fori<:o ;.;(1h1A.r.c:i:1.t.o con uull.u 
»VH&UCl P n.11.<i11 11 rordonc' dnlln ::icHn111i1.ù rk l cnllo u l 
vout.rC\, tli 11wzzu impùsl.o ll<'n l1 •vig.1 tn coni>crv1tnl" 
tmccf: d1 i11u-ul>l>1nt11l'a. t·olor nncciola. A. L6: D. h. 

iU) (Ttw. Cl'\ 'HL d ). -J:!lll 
'I'ro f1h<'1'1111J.. di cn1 ch1r h1roni<·he (2.5 x 3 ,, 

2.5 x 4 ) e m m di><coulals con fa1·<·•• ronenYe (3 x 
1.5). (TaY. CCXXVI. &. l). 4210 

'fro fo~c-ruo lc <li cui 1mt\ biconi<'H illlC<Wilt•\ con 
utt.o .serie r;i.diu lo di qnn,1,tro pu11U 1ii iu1p t'l's~ i (1.!> x 
:1,:1). Una b icon ic11 ù 1·1·oto11datlt (:l x :J,i'l) o 111w sfo­
ro idil lo (2 .8 x 4). ('l'avv. CC..:XXVJ. p; CCXXXl. 
i; l'C.XXV ll , j). 42 13 

Punte ruolo di hmm:o ad n~t1ccioln cilindricn. o 
u.1puc-clii>l pil'amid11l i-. L. U.5; D. 0.3: TNHO c·ap. 0,f>. 
(Tav. CCXXX \'ll. 2fJ). 421 H 

Spillnne hm11zo. 4111 
Estrcmilù di »pi llo c- ilintlr-ico d'o..:s•). L. :1.8. 4212 
:\fazz11olo l'icm.va.1,n da <' intlolo vvoid<ilu di arNm· 

ria con solco o ll 'intornu !>,i> x 6 . li x .'5.8. 42 1:> 
- llolki. luwtt 11 l!<:ziont1 triangq\arc di sC'lcc l.ianca­

st1~1 con d entdltllura su un orlo l11ci1bt,n chtll'u~ura. 

5.5 x 1,3 ~ 0.4. ("r .w. CCLXIV. I:!). 42ll a 
rmt sch<•ggio ,, unn la.mt\ di -,1•1<:1·. 

4211 IJ, -1214-

V uno 10 1 I . 

Yaso A. corpo cu,,riformc cou i;m111lt! <'oli<> cilin­
drico multo --nisnto t' con orlo s..11p1>riorment.o piano. 
DO\ 1'\'ll <'SSPre 1<op1'C'l('vl\lo su pi<>clu<·<·io C'• onico, spez-

J"J(:. 170 - J~·J~Ol,.\'l'<l XXI \'ll'<TO Do\ • 'l'D. 

Tu pri100 p111uo u ;,nni-4tr lL lo ~pnzio 1011;, n. <h"1't.ra. i~ :JtruLLUr<' 10:~1 ri-wllull al pen oclo roit;.;o . ..-U di là fii ("-ti;t' do RiH1strt\ i van1 

1002. I IJO:I, I •li>~ '' I l>Oii. );~I lo •f•11ulo l'n.rra. nello """'o l'ur1ùeni 1934. 
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imto. ~~ fornito di duo nnse u linguotta r i ,·olt.11 obli­
q111~11wnte vn"So l'alto, continuanro hi lint'<\ di profilo 
clPlltl part<' irtforiorl' dt•I \"lt'm. forato vorl il'almt•11te. 
1111\ "'PE'Zl;<lLO al l'<'R t rt\mÌl tt. :\!Pzzo impn"lt«1 pnco cotto 
grigio-brnnàHkn n p111·11I i piuttosto spoH;;o o n l'lllp<'r­
fic in [u\'ign,ta . A. 2o,:~: D. i>. 11,4. (Tnv. (.;(;, c) . 

4262 
L?ratmn<'nti di 1111 e;1·011do wi.so di nwzzo impnsto 

piuttosto sottilr. bt' ll lc •vignt<>. nocciola. 1•hp r'<'C<\\'I\ 

F'prtzio 101 2. 

- l•'usN'trola biconic.1 ( 4-. 2 
lurida. A. :l: D. 3,7. 

1,5) o m<'tn tli nltm. 
4232 

- f\ !';t.iccioln cili11clr·ir11. <li bronzo ~~lqtmnto 0011lo1·t.L 
L. 8; D. 0,3. ('l'a.v. CCXXXIX, J I). 4230 

Rot.t,i lo Mliccio l.1. oi lind1·ic11. di bronzo .ic1m1 irmta 

ai duo t'><l r<'rni. L. ltl,!l ; ~p. 0,2. ('J'llY. ('C'XXXVHT. 
lll). 

F'm. 171 L't::otFTC'IO XXI V ISTO l>." ~$1'. 

In primo pìo111> il v1<no 1UU5. Si s 11f'o1 .. ln1w nl di là <li ~•-.o i v11111 JOOk 1003. l002 . . \ <k~tru J,. ~trnda 102. 

imi venl.n' un lnl'gn l'iq11ndrn tk'r:on-ito con qua~[,ro 

li11E'<.' siJ<'z:t,ate c~1r11•11t i ,.1,rticalment.c>. tm<:duto con 
li\rgh!' incisioni ddlu ,..1•·<:c.1 ,;ull'argilla f'r<'.,l'll, ì\Ii...,tu'e 
fmuuu. princip<\li l li. ~ !l 1' 1 L l G. ('1'11\. ('C'X...'l:I. 
cl). 427!;1 

- !3ollono a lt 111µ:11 ,..t.n ln cil indrico co11 capocchia 
(IRpansu. pitinn., corm i qtHlllH di 1111 ch iodo. Ù: possibile 
ROl'mo11t,a,.;se lu gi1h hi11, d i tlll copc .. chiu 11 l:11. 111pa1u• . 

l\'luzw impa;;tc1 b1·u111>slro con trncci11 di i11i-:11bbia-
tum roi<sn. A . .3: D. 3 . 4,223 

Fuscrnohi Pmi'lft•rica di impai<tn. :l.7 1.4. 
4261 

Fuseruol;• glohu larn ).\TPZW. 2,5 3. 4206 
D11e furwnm lo hiconicho. 3.0 ,. 3 ,8 l' ~.2 ' 3.4. 

4288. <1289 
Ast iccioh1 ni li11cl1·i<'•1. di bronzo ;1(•t11nirmln. 11i due 

""lrumi. L. 5.ti; D. 0,3. 4221 
L11.111a re,golar" cl i s1•kH HH'iegaia bn11m 

Hl ra cou d1ucco a dc•nt<'lli su un m11 rgi111• 

thtll'uso. 3,9 7 11. l. (Ttw. CC.:LXIY. IO). 
~clwgg ia, lamifol'lllfl cli Fiolce. 3.4 x 2,5. 

1· g"ia lla­
lcvign to 

4222 a. 
4222 l> 

11'mmmcnto di sol ti ICI l1Rt.icciola ciliudriea di bl'Oll· 
zo. L. :3, ; I). 0.3. 4-231 b 

Dm• lamette l'l'gnlnl'i di c>><,..i<Liana. mm d"ll1• q11nli 
con g 1·0,;.-;ol1\llO l'itocco Ìll\'t' l'SO 8U un milrµinn. 2,8 
1.4 (\ 2. 11 > 1.2. 42:1:; lt. b 

l)ll(' lr11no irregolal'i cli ><ì'lc•('. 3.5 x l. J r• 'l.7 1,5 
42:1:1 tt. b 

Vn no 1011 . 

- 01<'1010 a corpo ovoiclnl<> 1i fondo piatto con coito 
collo e• orlo S\'t1&1to, fornito di due an~· n lingunlt.a 
somic· ircnhHe 01·izzotìl<1l<• ro11 gmnde foro. ~fozzo im­
pitRto tt KUporfLcie r·oRRiccia. A lquanto doformCI. A. 
211.3; O. b. 11. (Tav. Q('V I, o, f). 4226 

- l'oC'h i fmmmenti dlii vo11 I r'CI d i nn fiasco g loh11 l11 m 
con grandi prPso ad o r·t•Ccliiu l'CJUino i cni 1n1:i.rg ini bi 
pro~<'~11ono a lhi ha;;\'\ con n1·rnt hu'C .ucuo.to. R<•t!I:<\ 
pnrt<• dcl \Clllt'e con 111111 P""'a spt'\ZZ<Ha. )h•zzo im­
P•lo;to puco cotto, bucC'ht'rniile. 11ern"ltrn. )( ÌHtll'l' fr. 
princip. A. 21; L. 23. 4225 
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fl'ro. 17 2 - l,.'EDIFIOCO XXI V JS'l'O D A ES'!'. 

ÙJ priml) pi11110 il vano l 003, dietro esHo il v1t110 I 002, " d<'<trn le •lmdo I 02. 

FJG. 173 - L'EDtFlCIO xxr VISTO DA OVEST 

In primo l'iano l'umlito di iugrc•8o 1001. Al di lù di ~s~o il vn.no 1002 e a destl'n. i l vM10 1006. 
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i"useruo l11. s f'r r ico-:;cliit1ccittt11 d i impasto doco­
mlt• 0011 t re fasci md ia li d i lrn linee spezza.w su c in­
sc11111i. faccia. A. 2,1; D. 4. ('fovv. CCXXVH. g; 
CCXX.."'(! , f). 4228 

- Ciottolo discoidal1' ron 2 r11ppPllo contrappost<'. 
forse p ictn\ di carrliuc. D. 9 ; A. 5. 422H 

- Tre sclwggit' di Mlle,,~-. 4227 

Z ona, 1 0 1 7. 

'1'1tzzint1 piLt cho emisfor i<·n cu11 foutlu a.ppiatt.ito 
d i imp asto r ossiccio. grof!~o ln. nt1 monto p lasmaLo. o 
lc1\• ig1ita. A. !Ui; D . !I/i. 4237 

l 'rino l 0 / 1~. 

Strato del periodo giallo (?) 

- Fuseruola. co11 i<·a di impa,;Lo . .-\. 
('l'av. CCXXVI. r). 

L.8; D. a .8. 
4238 

- Scheggia IM11iforn10 LI dosi<<> or to di Relce con 
ri toCJco a larghi don l·ulli Hul 1nargino t,ng li1JHto luci­
dnlo d cll 'ttS1;. 3.0 ,.. 1.2. 423<i 

8tmto del pe.rioilo ro.~80 ( ?) 

\'ast'tto minu,..c•olo 1\ corpo o\•oiclale cou lm""" 
orlo 1;,·nsa.to intorno nlltL ho<·ri1. fornito di quattro 
mi.;;eU.e vertirali ad 111wllo 1mll11 lin<'!l di massimo dio­
tnC'tro. ImpaRto ~·~·z.z.o 11c•1·11~trn. A. 4.7; D. ma~s. 
4; D. h. 2.2. (Ta"" C<.' U I. g; CCXXV. e). 423ii 

S p azio 1010 e ,.,ua. es t ensione 
me r idiona l e. 

«Zona intorno alla t0.slnt::ione irregolarmente 
rotonda». 

(corrisponde p1·obuhilnwnt<> allit zona 1016 n :tlln 

parlo iueridionalc clP.lht zmm I 012). 
- Soo.lpello d i b1·onz.o con cmpo ingrossato a sezio­

no qnadrtmgolarc. cou e~t.r111no c·o1Lfo1·mato fl. scalpello. 
l'cdtro a ppunt ito. L. 5.7 : Sf>. 0.4-0.6. (Ta v . 
CCXX.."CVIII, 2). 4255 

- 8otti le asi ice lla c: ili11dric·n di h ronzo, appunt.ita 
ad una est.remitii. spezzntn o 11\tltro o piegata nd ango· 
lo. L. 7.9; Sp. 0.2. 42.;4 

Amo cli bronzo di ,·c•rg•L a l:!Czione circolaro con 
capocchia appiilttila. L. 4.2 1,5; sp. 0.3. 4253 a 

- Franune11t-0 di spillonl' di ,·orga bronzea a "et.io­
ne circolare con capocchiti sforico-i;chiacciata. L. 4.3: 
sp. 0,4; D . cap. 0.9. tl253 b 

- Scheggia ltimiformo d i s(l lC!'. 4258 

«Zona c;ranii» 

(con'ispondu negli strati sup(•dici1~ l i till'area nella. 
fJlltdo. approfondonclo lo !lCa\ 11. si dPI i11rò il vauo 
I 020. Fu denominata c·ni1ì 1•1<R1111clo>ii qui t.roYnto in 
uno i<tri\to di pietre franul1c111i di uno o due omni 
umani). 

- Yasl\Cto minuscolo con pnrtCI inforion' a tronco 
di cono incontrante u i:.pigolo mollo acuto. fo, sp111la 
hr<' \'O o con orlo ospam;o iutorno n I la bocca. molto 
liLrgn. È fomito di dne piccol<' trn;;c applic;i,te YerU­
c1t lm r 11te s ulla cii.re 1111., 11 m 1 ;;0111 dt1ll{I q 111i,li consC' rvat.ri. 
lrnpn,sto g r<'zzo nerast.i'o. A. 3. D . b. 4. (Tav. CC.:H I. 
i ; ccxx v. r). 425 1 c 

Vnsr>tto miu uscolo irr<'i;:ola1·1110 11 to sfornid;tle di 
impasto g1'('Z7.0 1terastro cnn dtH' fori contrapposti 
poco sotto l'orlo. A. J.7: D. 111. 1.8. (Ttn·. CC:Trf. h; 
('C'LCII f). 4251 11 

- Og!!;etlino minlliscolo fittile' 11 forma di accetta a 
tnglio cur,·o e a tallonC" 111Totondn !o. '>PflZZalo su w1 

l11to (' eon foro tras,·or:snle clw 11011 1'attr1l\'l'rsa . 2 
1.1. (T1w. CCLIII. g). 4251 b 

Tm fu>e rnole'\ d i cui duC' binonirh <'· rei una cmi­
,,fot·ica, ma sfaccc:>t tat1t per ridurla a form a ott.ago-
11il.lc, con ;.;codollcLla su lla foc·c in p it~nu .. A . 2.2: D. 
~1 .. 3 .. (Tnv. CCXX LX. j: ('('X XXI r. e•). 4248 

l)i ,;co foralo da fr. cl i vn,;o di impasto poco lu-
<:ido t)l't lt lO. 4 .3 X 4. 42.):! 

Fr. tli \'erghNtti Clln·a 11 :;(•z.irnw rirc·olarl' di piom· 
ho 11 rg<'n! ifcro. Lie,·C'm<'lll" ritrn ta. L. :l .. i: D . 0.2. 4250 

Fr. di verghC'tla cili11cl1·i<•n di bronzo. L. 3.9: 
D. flA . 4241) 

- <.:iottoletto di fm·ma <'ilind r·tf'>l i11 p<·perino. La. 
fo1·111n r<'goltUO è stnta ottc-nutit nwdititlle sbozzntum. 
Sn unii, facci11, inizio di pt>rf'ornz.io1H'. S i \•olova fors<' 
lill'rw n na fuserno lu li licn. A. :1.4: D . :l.K ('l'1w. CC l,Xl, 
•l ). 425() 

Tro scheggio di SfllC<'. 

8les.~a zona, lagli .wrressiri, (Jlaterirtle rh tro­
noloyia incerta. 

Fmn1mC'nto di liii ~rus~u vu~o di impasto con 
1ih11T11 di riparazion<> in piombo co~t it 111hì d11 du<' Vl'r· 
ghottC' rottiline.e semici li 11d 1·ic·lw rongi unte fra. loro 

tt( t "'' v01:~0 i I foro dollu pn l'C'( 1'. 8p1•s~or·p J)>H'!>te 2,3; 
L11 . s t.affa 7.7 . (T1w. CCXXXrv. 1·). 4257 

J<'u1-101·uo la , o uwglio vngu d i collnrm !Jicouico di 
im pnsto lucido. A. l.ll : D. 2. ('l'tw. ('UX.XXII. 1). 

4.300 

• .\ ~i icciolu cl i hro11z.o 11 ~<'z.iorw <11J•ttlr1•ngola1'C. 
1\Ct11ni11ata. L. 5.5: D. 0.4 (Ttt\. ('( X X:\.\'ill. li). 4377 

- Lametta ;1 ,,pic('hio cl"11ru11cìo inegolart' con dorso 
nbbatLUt.o o margine t•11dil'nt11 dont<'llato lucidato 
<l1lll'uso. fo..,.e elemento di fo IC<'lto. 2 x J. l. (Tav. 
('('LX[\', H). 4-29G n 

L11mn. <li liC'lce rPgol11n• co 11 <•n l l'tlmbi 
wgli11 11 ti. 4 ,<i x 1.8. (T•t'" ('( 'LX I V, 38). 

mal'gini 
428(i 
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8pr1,:;i l0 :2 0 e !0 2i5e t u r o e st en ­
.s 'i o n e ?lt e r i a i o n a l e . 

- Va:-etto ,., corpo c11oriform!' lie\'rmente carenato 
f'[eYat.o ii11 t ro b11 ssi p0d11cci o sonnoukno da il>foo o 
largo collo cilindrico a lq11a 11 L<• rast.r·f\nw t o verso l'a lto 
eon nrln ~~panso. 

Sotto l'orl.v l1 L pa i·ct.e è ft \.traY\)J':O<tLu Ju <luc picculi 
/'o l'i contrapposti. Su l mttssimo dia.met.ro sono rluc 
bugnfl " chr<> pr<'so f\ or0('Chio M'cm1.to aclorcnLi alla 
puroLo dn Cl ii i; i d is1,,;L cco110 :-;olo ;LI Y<'r'tice. fnrtttn. 
ME'zz::i, >1.1·gil111 con u·accia di ingubbièl.Lum g rigia.s tra. 
A. 21; D. b. 10,0. R.im·cmLtu a Sltd dcl vano dci :) 
p ithoi ( I 025) g ià nell'area rlel vano I o:rn. ('l';w. Ce. h}. 

4201 
Duo fusornolc l'uun hicou icu. l '1• lt.r11 sfor i<;o­

scl.1iac<:iaM A. 2; D. 2,6. A. 3; D. 2,8. D allo spu.zio 
IU20. 4239 

- Fnunmonto d i un p oso litico ovoidale in ematite 
1Lf\1·ni:;t. r~i,. ( 'rnv. l'CLV L l, :I). 4204 

8trrt (lri 1 27 (ad Est d e f.la c a.su 
X X) . 

~pi llo di atgcu to ad u:;~icciuli1. cilintlr'i~ co11 gr<t11-
<l n C<tpocch i<t 11miRferic<1., sp1m l.;it,n. L. 4 ; IJ. tl. 2 l}, 

cap. O.G. 42:">!) 

D uo frummont,ucoli ili , -orghoi-t.o n. seziono cir­
coln r<: di brorn:o. 2.3: sp. 0,3 e 1.8; >;p. 0,2 . 

4260 a,, b 

Strada 12 8 (.fra le Gase XX e 
X X T) _ 

- l nt,fn·o c.orpo rnanca ntP solo riel fonrlello e delle 
n mm cli l lll dopas a curpo tk!Slti snollo o boeca fo1·to­
lll<'ll(,c o;:;pH11w.-t. A. art. <:m. 21.6 (Ta.v. C.XCTTT. e) . 

45~~ 

F1è1.m.11wnt.o di ;;pillo d i bronzo a snzio1w <JL1Hdn11L-
gol1i. re. L. 2,9; n. 0,:3_ 4246 

FtL501·uola. ci i iudrictt in piL•1·l'l~ olhuo. A. 2,7: 
D . :J.7. (Tav. CCLV1H. l). 4241 

- Cna larn<"lla o una >ichoggia cl.i se lce con den tl'lla­
Lt11'>1 :<11 liii 1m1rg irw lucid>d·O p01· 11s11rn .. 2.7 x l ,G 
X l ,5. 4244 

- Tro :mhl•ggc di solco. 4243 

C P.rami,(; a d ' a rgil.la. clell'isolato 
XX (srnvo Ses t1;Pri Z.933) sPn­
z (/, v ·i ·1ì p r e t i s a 1· n d i c a, z i o n e rl i 
proveni:en z a . 

- Lal'go fra1ru11olll•O di olla sferoida le <.:on a!i\J orlo 
int.om o n llA [:1.rg>1. hnCC>L A. nrlo 7,7; n. b. 23. (T>iv. 
C\'XVJT, <1). 

Frc. ·174 - L 'Enmroro xxr vrnTO D . .\ OvEsT. 
Iu prlillo p ittno il vano 1004. Al d i lii cli c.sso il vano 1005, e poi 1,. stradctt." 12.8. A • inistrn in n ito In • l,n\<l" 102. 
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Framm"11ti di ;1.IC\11111' oll" mincwi con orlo più 
1»1>1.-<0. 

- ("1>110 <11 gr1111d1• fÌm«·11. ro11 i ui~io dolla spalla. 
Anziolii> oili111lt-ico. c111uf' 1to1 mtdm..,nh>. è scnsihil-
1111•111., (·1111 it'n . ,\ . 10.7 O . h. 11 . tTn,·. ( 'CXS I I,h). 

J~mmm1>11t.1 di <1111• colli cilindrici rii g1'l'rndi 
(Ì>\~(· l 1 i . A. 11.:l t· 10.7. 

- ( 'o lln (.Ìli 11dl'ic•111:011 l>•>t·1:;1 t.iglia la molt.o "hl i ti ut~­

m1111 (!- u "'"111.a 11 ICllll nl?,'~f'ttn df'Ll 'or In, >i pp:~rt.t-1 1 e11-

l.t: ;1.Cl 1111>1. gnrn c111 ho1:u>1. 1\ . 12 : D . H.5. ('l'a \-. 
cmx. g). 

Coll i> c'i lilld riuo di b1·occt1. 111i11or1·., Cl)11 n.ns;i nil i11 -
drica nnnl.rapp o!'l tu 11 I IK·t·c:o di " " 1·s111111rn Go ,\ H.il: 
D. b. 7,(). 

F l'1l.rn1no111.n ti i 1tll 1·0 u.111i log11. 
l•'rnmm1'11 t.n di d npas. 'i MIS 

Pt·1 11 0111, u j.1·« pi l'dt ><fo l'njd tt lo. <:on orlo IÌC' \ 'C'1nl\nt,1> 

11t•11 tn1 nt~1. <:n11 d i w """" 11 «or·1lono ,·1·r1.ic .. 1l i co11lrap ­
po>il i t' <'•111 pil'l li ~p<'a.a. t.i. Impasto 1111tum1(1 1·0""" -
:<t.l'o. >li• 111:11 ol 11 111\ i~>1.l11. simile· H qudlo il1,gli allri 
ni..'•i dnl 1w1iodn ~inllo d i r.ui è tipico Pspon.mw. A. 
23; O. li. 24-. (l'11\. ('CXL~. e). -t.3H I 

Bai,c• d1 1111<:~ .1 l.u·gn 11>1.~l.ro di >\rgilln. ro;;sa::.t-n\ 
11011 lu(·idoh\. <·N U\Jlll'nl.<> di in1ponazionP. <'011 rlt'co­
r.1z i011t' i1H' i..;.1. ti • ti. Rinv. i11 su1)()rfìcio . (Tnv. 
CCX.Xl. j). -1 202 

ISOT.i\1'0 XX I. 

V11 no 100 2. 

1)11,g:\ in brnnzn 11 fnn rm d i t.l' i >~11goJ. > 111<1 lto 111-
lungut.u, c;u11 pu11l41 u1·1·11L1>111 lnl.a o for nit t1. d i codolo n 
li11i;111 n (.;t 1imTJ1 1t11llo t mpozoi1lulc. all'cstn·mo dol 
q unlo è.' 1111 foro rnto11 rlr>. A ltri rlu<' fori minor i sono 
1<1111 0 11l11 ll L' dd ln l11.1mt. È di hi.w.inas0Lt.iloli0vom"11L<' 
b1convoF<~11 .. IJ. ~2; l,;i. 4.'l: i:p. 0.4. R ivnnut«t il 3-IX -:l4-
1w11'1111golo N O dd vunu ,,u l p inuo d i tl.bi t~ionE>. 

{Ta ,·. <'CXXXV. h). 4 3.30 
J 'iccoln pnnt.(1. lli l)ron7.o molto of:sirlata.. L. l .3: 

D. 0.4. '1°1'l\'Hf41 il 28.YH T.34 uoll"o ugolo N -0 dol 
Yi\no. Pon'<'hhn •'s~<•rl' 1111 chioclt-t.tn dPll"impug11ar011m 
dell1\ dugn 4360. 4314 

- ( '1nrroln s f<0 nt'11-sd1 iac:cra t o in 
piccolo cupPf'll" co11~H'\ppo~tP. 7.2 
l'nngoln R-"1). 

Jluno /()0 3. 

peperino con duo 
·, i),() x 4 . .3 (n cl-

4315 

Fin F<On. n oOl'po -;foricn-8ohiacciatn cli mt>z?:o im­
ptt11l,u con i11guhlii11lt11"t\ J'U""'i;;t.m. È fol'nit(I. ili uno 
iitrotto cnllo ('i li1ulri1:0 o cl i 1 111'un~ a cotdonft, man-

<"111k. co~l cm111 1 l'orlo. A. 2.3.5: D. 19 x 21. (Tav. 
('('X. h). 4320 

Fmm111<'11ti os (t •'m•\nw11t<' "hrir.inlati <l i nn gmn­
dt' \'<Ls11 111 1111•z/11 i111pa"Hl po<·11 r.ot t o a :mpcriicio in­
):(Ubhi1t tn hn 11 1a. p111 r.rnppo non rii·n:<t rn ihi lr·. che p rt>­
Kt'11m\·11 111111 i111mlil11 d1•u11mti11111• u1>:,.t it 11 ila da. 1m Jar ­

~o P f.< •t.I ilo rm~tro :1pp l i1~1t"1 all:1 p<ll'l"'W. sicm-amcntc 
iH tic>11~0 1>ri'l.:t.<>1Ll~tl1•. ·ml qunl<' C•Jrl'f' 111111 <inplie€> soriA 
d i i1wisio11i prtlfo111h' a ><pi1111 d i p 1•11ct• . u. llo1·uaLe con 
punt.i pr11fond11 nw 11 t0 nnprORsi i 'lll<t li hanno o ltrcp rn;­

"11.!11 lo "fl"""tl'''' <1 1111111st ro u iulot.1cc11lo lu ;;1qJol'iicie del 
vii.fio. Il 11n ~1.1·11 r\ ov111u L1 " ' fli ><r:1.c:c;o1.o. fi i cou.~ervano 
tM roho lo du1' u11;." ud n 11dlo fCJrmino da lfl l'/<O nnstro 
<:011 1na.1·g-i t1i l'Ì IH\'~\ l ·i P a.l la 1·g:--1,llt•t':-\i uo l1nv.,hnù1tf10 vo1•::;0 

u1 1u tl<•~ li allo,C'rhi . d11(101·11 l·o (ln11 111111. 1wn·w1.tm'il- lon ­
g ì t.udì1111lll li <·<111 i1lf' ifl i• >11i n f<p ir u.i, tli po;;ao a JLoru.aLe 
con fori. ,\fi;.nr(• rlr>1 d111> f r;•1llJ1h'11 ti p l'incipali dcl 
v1•11l.r1': i :~.4 1< ~., 12 >: 1 1. L11,J'gL. foscitt 4.2. :VI is are 
<li i>«\: , \ . 1.-k l1Ll'!.(l 1. ~ 1· 4-.2. l'1·:i1zi il i que::;to vaso 
sono 'llflt i lt'tl\ali n r\Ch" llf'l v1wì 1002 e LU04. (Tav . 
CX<'I rT. j, k, 1). 4310. 43lll . 4323 

(!mndn pr<'F.ll n 01,·c·chin <'11'1i110 con e;;trc1nilà 
furto111t•111~ · 11oc1u·tou<,int11 c1"1m fia!'Cù cli :u •gilla a su­
pra fic·i1• 111g11lolual.L hnma. Ko11 è du e:-cludore che 
nppn1 l<)ngu nl Y<L~n cb cui 1:1opm. I 9 x 9.2. (Tav. 
C'Xl 'TJT, i) . 43 19 

Vano 1 00 1 . 

- fi' 11,;c11·11oli1 f.f1•ruitl1LIP 11 i impLt>1f«1 uou llLCido e di 
funnlt non P"1·fi•t.t.\m1•nh> 1·11gol:ir11. dl'cnntfa• C!lll sot-
1. ilissituo ì 11d~i 1111i t,l'ipl ici •1 quudm11golu. ri faLbo cvi­
rlnn t "mP.nt.P cnn 11nn st.ru mP.nto n più p nnto. Si hn 
11 rn\ Cn.scio. rC't,t.ilinro lungo il massimo d iarneti'o e 
finwn ~1 ·.111i(J i 1•<:o l>1 l' i, 1tt.t.1·11vo1·><11,i \' d~i. :-mgrnouti O.I.'<• 
\ Cnicilli 0 1·ti. orirlzont{1. li. flU ent.mm lJe l<• faccfl. A . 2,2; 
D . 2.1>. Dallo l!~!'HlO l'illJJCdh:itd0. (T tw. cuxxvn. h) 

4321 
L:ro><:'!U. fL0>01·uuln I 1icunica. h1citln. br11n:i. A. 4 ,2. 

n , 4,.ì. 4324 a. 
- .l!'ust•moJt\ ,,forico-"clriu.ccin.kl. g r<'ZU\. A . :~,5; 

D. 4.3. 4324 b 
- F111;<' 111(lla •'mii::fì'r1c.'I. conc.'lva. grezza. A. 1,7 ; 

D. 3,1. 4326 
- Sott.ilo m•t i1:l'll11 ciliwlt·i<% di I> r onzo. L . 7 ,4, . 

8jNSS. ll.2. 4322 
- Ciot.t o lo ifol'ie<>-~uhjuccjuto con cu ppeUc cou trap-

post~ po<'o p1 ofondl'. !l,2 X 7.5 X 7. 432~ 

- Schop:gia lum if•11 mo cli i:.oJcQ. 4:~26 a 

S t e ,. r u .<1 1r. p r. r f i o ·i a l e z o n a a S u d 
dei vnni lfJ04- 1 0 0 5. 

- LnrnnUu rogolal'O il i osi;idio.un . L. 2,9; L n . 0 ,8. 
('l ':i v. cc r.xrv, a:1). 4321 
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Spazio 1007 . 

- Ciottolo ovalo appiattito, con scodollatta. inca-
Vt~ti~. 7 X 5,5 X 2,2. (Tll.V. CCLXI, l l). 4306 

Z o 1i a a SO 
(for8 e ove 
ce (I, JOS.Z). 

dell'isolalo xx 1 
poi si fece la trin -

- Ascia-rnarl;1)llo m<t11ctu1.tc della pcnnti, spezzatasi 
in corso di lavorazione. L'oggetto ha g ià r icevuto 
rnodiante piccbiot,t.atum la forrrm voluta, ma nnco!'a 

non si è iniziaw né bt pArfontzione, né lft. lPvigatura 
dclfa supe1·ficie. 8,5 x 4 x 4,2. ('l'rw. CCLIX, 2). 4311 

Dall 'area, dell'isolc.tto X Xl (ma­
terial1: di c1'onologia incerta). 

- Coperchict;bo ccm p io.no superiol'e discoidalo, 
corte pareti cil indriche, sormon tato da due proaù­
nenze cho sembrano esse1·e m onb1.11 t i d i una prosa.: 
D. 4.;1; }.. 2; R inven . tli snpcrfìcio nell'aeoa n Sucl 
clelJ'isol. XXI. (Ta\r. CCXXV, h; CCXX.<"CTV, i). 4294 

- Piccola ftisernolil in steatite nc-rast,n t di forum 
tronco-conica p<'rfott.iunent o Jovigata e lucida. R in­
von . itl. A. 1; D. 2,4; (Tav. CCLVII, Hl). 4357 
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IL PERIODO GIALLO 

.LA GFJRAMJOA 

I cftratte ri della ceramica. 

R ispetto ai periodi precedenti il periodo gi~dlo 
rnppreseJJtèL nella eeramica un cambiamento 
CJ uasi totale. 

Cambiano sia la. qualità dell'argilla che la. 
massima pa.rtc delle forme vascolari. Poche 
sono quelle che sopravvivono. 

La continuità evolutiva, che atirMrerso il 
periodo verde ricollegava t ipologicamente il 
periodo rosso al periodo azzurro e al periodo 
nero, sembra spe7.zat·si. La ceram.ica del pe­
riodo giallo è iu massima parte di un'argilla. 
molto più depurata., contenente cioè una per­
centua.le molto minore di triLume i:;iliceo. 

T primi sea vatori di Poliochni la chiamarono 
«argilla» in contrapposizione con « l' impasto» 
dei periodi precedenti. l\fa in realtà, quando 
la si confronta con la vera ttrgilla figulina, per­
fetta.mente depmata, delle fasi pitL avanzate 
dell 'età del bronzo, dell 'età classica. o dell 'età 
moderna si vedo che non è una vera argilla. È 
ancora un'impasto, anche se più depurato 
di quello più antico. 

Si potrebbe chiamarla. i11 un certo senso 
« mezza-argilla » o « mezzo-impasto » perché 
la differenza qualitativa del vero impasLo dei 
periodi rlal nero àl rosso c'è ed è appariscente. 
Salta all 'occhio a prima vist.a e contraddistin­
gue nettamente gli strati. Questa cerarnica 
cli mezza-a.rgiUa è quasi sempr e a supe1'ficie 
opaca, cli Lm colore che va clal giallo al giallo­
rossastro, al rosa e al uocciola. chiaro, rara­
mente arriva a.d LUL tono p iù scmo, ad un 
bruno-nocciola. Le pareti dei vasi son.o in 

genera.le piuttosto sottili e la cottura è quindi 
buona e abbastanza Lmiformc. 

Chiazze di diversi colori (per esempio di tm 
tono più rosso in un vaso giallastro) sono fre­
quenti. e certa.mento dovute a correnti cli aria 
durn.nte la cottura. Le superfici non essendo 
lucide, le incrostl:izioni aderiscono èLd esse con 
molto rm1ggiore fo.cilità che nelle ceramiche 
più antiche, lucidate, sicché molto sovente 
una pulitma perfetta <lei vaso è difficile ad ot­
tenersi. 

In genera.le i vasi plasmati nella mezz<L argilla 
opaca sono d i forme estremamente semplici. 
Corrispondono alle necessità elementari della. 
vita e sono conformati nel modo più razionale 
per adempiere alla loro fml.zione. Sono scodelle, 
ciotole, brocche, anfore per attingere l'acqua, 
crateri e p ithoi per la conservazione delle der­
rat e, ba.cili ecc. Nulla nella loro forma rispec­
chia, esigenze ornamentali e le decorazioni sono 
rarissime, del tutto eccezionali. Ma la. sobrietà 
stessa. delle forme raggiunge sovente una note­
vole eleganza. 

R~~ri sono i vasi più grossolani, cli un impasto 
scadente, grigiastro, identico a quello in cui 
erano plasmati i vasi più grossolani del periodo 
rosso. Essi si riducono ad un'anforetta a qual­
che tazzina e ad trn certo numero di frammenti. 

Ma di fronte a.Ila ceramica di uso comune 
esiste, ed è relativamente frequento nel pe­
riodo giallo, una ceramic}1 più fine compren­
dente in gimerale vasi nella conformazione dei 
quali alle esigenze funziona.li si associano in­
dubitabilmente intenti ornamentali. 

In essi compaiono talvolta elementi che non 
sono dettati della logica e che potrebbero deri­
vare da lunghe tradizioni o da prescrizioni 
l'ituali o magiche. 
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La ceramica in cui sono plasmati qtwsti vasi 
è anche più clepuTata cli quella della classe pre­
cedente, ma è :in generale meno cotti:~, p iù t e­
nera, più fragile e si sbriciola con ma.ggiore fa,­
cil ità. nella rott.ura. 

È sempre d i colore più sctU"O, che v11 da un 
nocciola carico ad un bruno-violaceo, a.I brun a­
stro, al grigio e talvolta a rtche al nerastro. 

Le superfici .11011 conservano sempre la luci­
datura che pure devono avere origin;uiament.e 
ricevuto. l n parecchi ca:;;i alla lucidatura si 
associa a nche una ingubbiatura di colore r osso 
v ivo o nerastro che imparent,a. stretta.mente 
queste ceramiche n.lb classe della « m·finiss » 
del proto-ellaclieo TI, a uzi le fa rient1·are in 
essa . 

Kella quasi totalità. dei casi v1 e una corri­
spondenza. fra forme e qw1lità d i ceramica. 

In q ue1:>La seconda classe d i ecramic~t sono 
plasmati i fiaschi con grandi a pp:mdici a orec­
chie eqtune, le pissidi a corpo globu larf' e a. 
gr11nde collo cilinchico c i <l0p:1des. 

l\:fo in questj ultim i r icorre con grande frc­
quenz11 il colore rosso vivo, che è ignoto nelle 
forme sopra r icordate e clt<.:! si r i Lrov~L inver<e 
in un certo nu mero di taz:t,e e <li scodelle . 

Ma non ma,ncano eccezion i cdl<I· regola. ~on 
mancano cioè V?.si dell€ fornn or.i.. ricordato 
plasmati nelhi.. slessa mezza a rgilhL gicdlastra. o 
rosea dei va.s i di uso connmo o non rn'.lnn.:1110 
esempla ri di forme generalmente appartenenti 
a lla p r ima. r.hs:ic di ceramiche, plasrna.t.i invece 
nella mater ia crtratt.eris1,ica de lla fleconda, classe. 

L o formo <I.olla contm io::i rld pe 1·iodo gio lln sono so­
><Uinzi:-t lrncnt<J qrn~l le stesse delle fa:;i inolLr11to di T roiu. 
II. Si può di1'c che tutte q ue lle oho no so11u C>Hatt..., ­
risticho ritl'(ivino ivi stringent i confront i. 

M t1 In qnalità d oJJu. ocmmic~i è f<rn;t'.11tw. iolrnentc di· 

vc r;;a . La cerarni(:fl d i T l'oi ti IL anche ne lle fasi piìi 
ava.n2ate. ò ancora una cc1·ùl'nicn. di imp ::i.;;1;o luciJo 
de l tut.Lo ::; irnilc a <4uella che a. Poliochni ca·r:-t.t tel'izzM 
i periodi dti> l nero ttl rosso. Troia pctpecu1i. pnr:t .:mto 
imcho in qucstti et.i\ <lel le tra diz ioni a 1tigi~m.1.li vecchie 

d i molt i R0co li ti non Je rinnova. non introduco m1ov<' 
tecniche. 

rol iochn i invece t rnnca netta.rneutc con q1inst.e t.m ­
rl iz ioni o.r tigiani\li, inll'oduco l-eon.ichc ùi ]li vornzion<' 
e mod i rli cotr.urn dol t u tto divi' rsi e piì1 progred iti. 

Non vi ò dubbio cho ciò avvenga por influenza elci 
centri clollo. c iv il i.il du ll 'Egoo con cui oss>~ è <~v idcntP· 

mRntR in p ii'1 i:;tn•tto eonwtLo ooromorciulo. 

Lo. ntl0Vt1. t.ecnicii .~ info.1,ci q110 IJ; i, nella 1:"l'fì1'11iss. 
ca.ratte r istie<\ del protoeJJa<l.ico. Polioclrni dunque . 
ptu· tostando foùelo ud una vcccl1 ia t.n1d iz ione cultu· 
ra ie a nM.o l ica dalla <1nfl l!' discendt-1, 1·isen te mollo pii1 
fort<nuon.t,o di Trnia g li i11fln,,si ngoi o<l ovnlw> più 
mpidarnu11k. 

Ciò è dovuto ovid.:i11tomenLo alla s un !Josiziorn> p.ìù 
occitloutale l'Ìi<pe1.vn fl Troi1t ed allil. ins u lar it:'t. d i Le m· 
nos, a lla sua piil viva partecipazione agli sC<tmhi 
miirit1; imi o n.lla ni~vigaY.iono ogo>i .. 

La decorazione dellP- ceramiche 
lo ca l1:. 

Abbiamo detto che nella prima fra le due 
elassi in cui abbiamo diviso le ceramiche del 
periodo giallo lè.~ decorazione è del tutto ecce­
ziona.le . Infatti possiamo ricordare solo l'ans;i.. 
ritor ta di Lt11a. brocchetta (t<1V. CC l X, rn) le 
nervature t r iplici , vert icali, che p ro lunguno 
~ul collo gli a.tt11cchi dell'ansa d i una « teiera» 
(tav. CCXV, e) e la coppia di piccoU <Lr i e­

~i, sti .l izzati che rlecorano il barilot.to (tav. 
CCXX, 11). 

8olo nei pithoi e jntorno alla ba.se dcl collo 
di un granùe cra.t.ere (t.av. CCXTT, c) troviamo 
dei cordoni pfas Lici a hwcho che Rcmbra.no 
imita.re una. corda che lega il vi.no. 

Un cord one plast ico a lla, base del collo ricor­
l'<l miche in un a nforone di inso lite propor zioni 
nel quale s.i a.ssocia con una decorazion e in cisa 
a lisca di pesce o meglio <t foglia di palma (tav. 
CCXI V, b). 

K elle ce ram i che della seconda eh~sse h~ deco­
razione è a.ss.a.i più diffusa, o meglio essa r icorro 
con frequen~3' in una sola forma va.scolare. 

nelle pissidi a corpo globulare e a. g ra.nde collo 
cilindrico (tavv. CXCVII g; CXCI.X a -d; OC 
cl; CCII j-o). Tutti gli esemplari p iù f-ini di 
questa fo1111a recano una, <lccoraz ione incisa : 
lince vert,i('a l i, fasci d i linee alternati con serie 
di los~rnglte, coppie di angoli incisi eou trat ­
t,eggio i nLerrnedio, denti di lupo p unteggiati, 
lineB spe7,zaLe orir,-,7.ontali ecc. Anche le bugne 
che ta lvolta vi ricorrono possono essere consi­
derate una decoru.zione. 

- -ei fo1sch.i hanno una fu nz ion e decorativa 
( olt.l'eché magica n le grandi a.ppendici a orec­
chi o equino, con le piccole volute che ne fìti..n ­
chcggiano la b~1se _ 
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)fa 1111 esempla.re fram rnenta rio di questa 
forma dallo sca vo Sestieri (tav. CXClII i-l} 
presenta anche 1111. naslro in rilievo corrente s ul 
ventre e una. nervaturn. s ulle anso, cntra.mh i 
decora.ti con profondi iuta.gli. 

T, 1~ J!'Olt.\lJ:.: C..<\.H.AT'J'ERlS'l'lCIIE DELLA CERAMICA 

l't t'r J' I [\J:;. 

" Depas mn7Jhikypellon » (tav . CXCI-CXCIII). 

È la fornrn p iù caratteristica.. Larg~tmcntc 
diffusa nel periodo giallo, era. assolutamente 
ignoh~ nelle età precedenti. 

Si tra.t.t~i gcncralmcnto di v~isi assai fìni , 
plasmat.i con cun1, di forma r egolare, con pare­
ti sotti li , qua.si sempre a supcrtieic bPn leviga­
ta e lucich~ta. Molti ese mplari Rono di un bel 
rosso vivo. 

Dieei ha nno pot uto essere ricostruiti e per­
mettono di di::;tingLtere due gruppi notevol­
mente diversi . 

1 11 un primo gruppo le anse formano 1111 cer ­
chio quasi porfotto . Gli aripartcngono i vasi 
più fini , pit't clegttnti. fn. es;;i il corpo del bic-

chie.re è snello, al lungatissimo, quasi cilindrico 
e si allarga poi forte mente a guisa d i tromba 
presso bL estremità. Le <mse sono di una sotti­
gliezzn. e di umt fragilità estreme. L'insieme 
del vaso è un capolavoro di leggerezza e elc­
ganzn.. 

Appartengono a questo gruppo gli esemplari 
tav. CXCJ a, cl , e; C.:XCl l.l c. 

ln un secondo grnppo le anse, pa1·l;e11do dal 
fondello e descrjvenclo un'ampio arco verso 
l'alto, ridiscendono a ricollega.rsi. a l corpo ci­
lindrico dc l vaso che, 1:1lmeno in alclUli esem-

_plari, è assai più tozzo e largo . Quasi sempre 
quest i Yasi sono di robwitezza e pcs::i.ntczza 
maggiore dei preceden t i e più adatti all ' uso 
quotidiano. 

A riuesto ti po appartengono gli esemplari 
tavv. CXCI b , e; CXCU b, cl, e. 

Tnterrn edi fra i due tipi possono con::;iderarsi 
gli esempla.ri tav. CXCII a, c . 

.l\fono facilmente classifica.bili sono <tlcuni 
esemplar i fra mmentari (tlw. CXCIII a-h) , dei 
quali peraltro potrebbero appartenere a l primo 
tipo g li esemplari e ed e, mentre appa.rterreb­
hero al secondo t,ipo gli esemplari a, b , f , g, h. 

DEPADii:S. CATALOGO D IEOLI 1.;S l<:Ml'LAH.T H.1NVR~UT1. 

28:!+ 

2385 
2:171 
n74 
2377 
2379 

1246 
24~ 

8. 11. 

627 

:>. n. 

lsolato X. (Se. l\fonM o 1933·34). 

F<rndello 

Fondo e,;cmpl. roo;so 
[d. 
Id. 

F n1 1do g rande eson1pl. llfll'O . 

Fondo osNnpl. bl'uno. 

l' fozzn llH. -inizio stmdrr. IOii. (t'fo. D 't\ gnslinn Hl:H-32). 

F onclBJlo a pochi fl'arom. di flsempla ru a i11g ubbiaLul'a 
rossa. 

I 'i~1zM l OG e edifici l'- iroostcmli (Se. PioLrogmudo 1931 -32). 

CXCHc; i)(,r. l t)i.i o J 06 Esl~ 1J1pJ. ricostrn i Lo A. >d,L. l i 
CXCIIu Str. p l'CS!>O rnogu:ron 

:3 17 Td. A. a r.t . 18 
St.r. lOl"l·lOG l?l'an1n1cnt.i rl i n.lLJ·i 17 esomplo.ri. 

CXCI a l\.Iegaron :l 11 l':sempl. completo ingubb. 1·osso; A. 22. 
Suggio t\ EsL dc-Jfa 

Pi1w.z11. 10(} Pmrnn1. 
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Isolato V I (Se. Cl!. rducci 1932-33). 

43 CXCIII b Va110 401 
1437 a Vauo 414 
1437 b I d. 

106 CXCII b Vano 422 
11 I CXCIId Vano 42 -42\l 
40 CX<..;IU h l:lporod. 1932 

9ii i\ 
9.3 b 

I 1.5 1933 

Isolalo 1' Il (Se. 1-t icci 19:l0-31). 

7:38 
825 

CXCTTT u 
CXCI ll11 

Vi0olo I l i) 
Vaui Ovo,s(. 

Isolato f'lll (Scavo Riz7.n 19:13). 

6024/ 1 
6024/2 
s. n. 
6021 
<>058 
BO:Hl 
6072 
()049/56 f 
6073 
()044/4 
6046/ 2 
6039 

CX(' lll f 

UXCI ti 

CX.Cl u 
cxcrrr g 
UXCJI o 

CXGiu 

Corti le 603 (?} 

• 
~fog-aron 605 
Vnno 607 
Vane> fil I ( I) 
Vano li34 

646 
()46 

647 
650 
652 

l:ltmrla 112. e 

lao[aJ(J LX (i;<;:wo Pn.ribeni 1933-34). 

1994 
22!i9 

4ri98 

CXCllI ù Vano 706 
Spon1dico 1933 

fi'ra ·i.solcu;i, X.X e XX.I (scavo Sostieri 19:33). 

CXC I Il e 8t;rada 128 

P tu·t,o ir1foriore . 
l•'nndollo con a t,tacco di 11n'M11:1U. 

..1!'1·. anst~ o t1ntto pa.r'Oto. 
Completo bruno-grigiastro. a1'\.so ricos~rni l.O. A. 16,6. 
Bol"C'il. obliqua. i\lli!O i•ico.'itrni to. A. 17 .!i. 
P ·11·t.o i11foriorc di granrle f\S«'mplnro. 
F'r. orlo, roAAO, con atto.eco di un'ansa. 
.Foudollo piccolo csomplu m. 
F m.mrn. pamw esempl. bueohc1'vido Ho1·v. ol'izzontnle. 

Hnim fl1<01npl. 1·osso Coll i11izio t1fk'!n. 

S~rt.'t·to. t11hoh~m. g iltllast1·0. 111t11wa11t<i 1111,;;c' e orlo. 

l'1lrlo i nferioru. 
F nunn1e11 t o. 
Vnri fru.m.roeuti spa.1'!'i. 
F'11\1ru1wnt<> ansa. 
li:i<ompl. completo, luoi<lo, no1·nRtro, snello. A. 22,2. 
:Vli 11uis<·oli frnmmenLi. 
Gonipl1}f,o, a""" re:;t,a 1u'ètoo, i 11 g11hbinr.nra mssa. A. l!l ,:1. 

<.:01110 senza ttuse. 
<i m 11rh• oRoinplarc nmnCfl 11Lo orlo. A. 25,5. 
Uomploto, a cromo, ros:;nstro, t~nsc> r icosL1'. A. 19,5. 
Foll(lollo piccolo esemphu\>. 
l•'ondollo. ingnbbiatum rossa. 

l<'onliHllo. ingubbiat.urn. ro3SI\. 
L"mmmonti cli tre csomphu·i. iHguhbiat.urn rossa, di cui 

111 rn minuscolo. 

l ~1:1f\111pluro quasi cnmplolo, rn1rnC1b t1t,o a 11so e fondello 
A. tltt. 21,6. 

Edifici.o a E11t tMlrr Piazza 103 (Se. O'Al{o~t.i110 193 1·32). 

94.J CXCI e Va110 D 

\l87 Vunu C 

li primo tipo, q 11al lo oon ,1,nan d<'scri1•onGi 11.11 corni. io 

pcr·fot~o. 11ou sou1l>1·u L1·ovtt1•(1 omifronti fuori cl i l'o -
1 ioclmi. 

Cl soeondo tipo ò ùwcco lt~i ·gmncnw diffuso. ma è 
:-;opruLLntto 1i1pp1·p~n11t11to cl~ molti esemplari i\ Troi11. 
tunto che lo si è 1>empr<' onnsidornLo como un clem onto 

tipicamcmtc t roiu 110. a.uchu >10 <li c111i d iffuso o imit:a.to 
loc.almE>uLe in alt.r<' parti. In rea.lt.i".I la froquenza co11 

l Proc. PreM•t. Sr>r., .&Xl. 1055. pi. XV. u Roll. d'Arte. l!lii7, 
p. 205, fiS'. I O. 

l 'omplot-0, brnnastro, non lucido nnsa. 01•igin ale mollo 
J.(t'lltdo. A. 28,3; D . li. 12. 

f\ 11hl'I completa e frt\rnmento pnr!ltB !lf;emplare 1·os..<:n. 

c ui c•Rso compa.m ·~ T'ol i11ch11 i uc111 varianti cotnH 

quolln ;.oprAc r'icorda,to .. cho t~ Troitt non compa.iono, 
dimostra cho es»o è 11n <:lomoaLo Cl>~ l'>1Ltori Ktieo d i nutto 
il cornplusso cull,u rale di e11i Tro ia t1 Poliochn.i fanno 
par Le. 

Sul clopas o ln oi1m <lifftu,;io111) si vedano gli <;Ludi 

<lei Bi t tel (2). 'l'avolt' aggiornnto <lolla sua. distribu· 
ziono sono ~t.ate puhhli<:ntf' ti.il Molla.art (3). 

• Klllin,.s. StuiJ., pp. L32-J3u. 
• Beicuulion, I, m1>p. IX, p. 256. 
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A Troia 11 clPp ,,. (noli:\ :>C'Coruln \"11.rÙ\n te) è st.'\to 

clal<::1ific,~to conu• forma A 4 5. 

g s.;o cump.~rt' ·~ p.uti11• di~ Troi>t II c . dfrcnta co­
rnurw in rr d. f[ f ,. n g . La 8lll\ tl!Nt'll7.>l in [J p è 
in nlpporto <'011 In o..;h~'ma ,;car:;itù. di ceramica 1~\C­

colta in qu1•st.o ;;tmto ( l ). 
I n quvsti livl'lli p;;,;o ò pm::1lH11A.•, come il. Poliochni. 

in cC'1·1unic;~ sii\ roH~ù, ;;iu grigit1 0011 ingubbiatw·a uc­
mst.1n. J\ln 1\nclw. corno non !:l i 1·iscontra a Pol ioclrni. 
in corwmi<'>\ « prot.o-11g1•1t » (2). 

Lo Ai 1·it.1•ov11 a '1'l'Oi1i 1[[ (:S). 1i Tr·o ii~ IV (4) dove ò 
piì'l mro, m1t compi1ru 1~ 11 cu1·11 11ul Il' duo v1iriotù. rossa 
o gi-igin. 

Cli ><Oitv i 11.mo1· i c1~11i 11011 1w lm1urn trovnto in T l'o iti. 
V mc>nko HohliC1nrn1111 vo no nvroblw raccolto alcuni 

nsomphwi (:i). 
ARR!li d11bbi11 s1•111hn1J'll l1l1t1 l'allribtLZiouo di duo 

OHOrnpln.ri grigi a 'l' ro ia VI-VII fì1.ttn tlallo Schmidt (6). 
No11'11111bit.o cl1>1l11 cu lt ura troi1imt il dt•pi•s compa1>e 

sull 'opp<hln spo11du. cl11ll ' l.;1J,,~pw1lo al Tnmulo di 
ProU'sihio (7). 

In qu<'llO <lt>llt• cultura di Yortuu lo :,;i lm a Bozhii­
_vi1k (8). 

Un dopai; dì nrg••nlo, l'unico t>-;emplt\l'C mE'tallico 
fino1~\ cono--<•111to. pnw<'ni<'nlA' dullt\ Troade. è entr>lto 
cli\ >\lcnnr anm no>llP collt•r.111111 dl'I Bntiish Mu • ..;eum (9) 

Il dPpas 1\ pn•sont~· 1~ lfoyr11kl1. u 11 d•'pas del lipo 
clas~ico Il sup1wri1·in m•1·0 IH'lltult1Lrn è stato fron1Lo­
atl .\frodiAi11. i 11 ('aria ( l O) ins i•' llll' n p iut>cchi cscm 
ph\l'i di t..\Z'.W-dPp<1-; k11uth11midi P•"•,,cnt»ti lo stesso 
t.ipo di n111111, 11111 ''""P•> più a llargalo e peducf' io di 
b11so (11 ). J\1,l nd Arrodisitl ò ri.ncho un osompltu·e <li 
doµ1ts fJl 'l.':;011t.a 11t 11 1111a i11:;v li ta dt'l~11rnz io11e " sulUll · 
turo ( 12). l•:HHO (.r11v1i ri:;cont.rn in un oscmplitro di 
ignc>Ltt p 1·ovo11 i<' ll '.ll1 1!PI m11s1•0 di Ant.nlya (13). 

A Boicmrnl i.ar1 111•i livn lli X l I-V I 11 cm·1·is ponclon t,i a 
Trofri. H C n CV il d1·p11s si r iLrnva in fo1·mt~ clive rse da 
quollu tro iam• 11 1Jùli!Jcl 111il<> o cioè 11l' ll1~ fu1·m11 lm 11-
tha roidn (l4). o fomil«> di p icdo (Hi) mentre no i li­
vollo V I ..it• 110 (• scopt' l'l-0 1111 8i11golnro esemplare di­
pint.<) ( I t\) cli(I di111n-<t.m In. >:>t0rnordi1111.ri1t pnrclm'H.nZil. 
<lol ti po. 

1 TrtJy, ! , PI" :!O!I, :!30. 
' li•i, tii:t. 3SI, n. :l.>i52. 
3 7'my, II, pp. 11, IO. 21, 03 '' tìg. 67. 
1 /r•, I'- llO, 127, 211 1; fitJ. 160 n. :li-,7'l 1• fig. 1!16 n. Il. 
6 Ili~. pp. 2UH, n3J·03U. Jil. 
1 ·''rhl. ·""'"'"'"· n. :Ui a, :U75. 
7 J>rQti..,i/u . .,. J). :;n. fh:i.;. ;o. l·-l; jj l·-1; i8. 
s lln><~F:n·r. t.w. IO, n. l:ll. 123.l 
• B.\l.Q .• 27, lllH:J 6 1 P· 70. t-llV. XXIX b: c. RE,TREW. 

• \ .,J.A., 71. 111117, p. 16, t11v. IO. C. 
10 .\.J .. \ ., 73, l!lUU, p. 57, pi. 25, fìg. 18. 
u I vi, pi. 21, lii.(. S; pi. 2r,. ligg. J :1. M; pi. 27 fig. 28 ; 75, 

1971, pi. 211, lii;. :11. 
12 A.J.A., 7:!, L068, p. UI, pi. 1H, Jlg. 3. 
t 3 /1>i, 611;. 4. 
IJ n efr•·•"!trm, flg. P. ·17. tiL 
16 fui, rìg. P. 52, l 7. :!O, 2l; P. 55 n. l6. 
16 lvi, fìg. P. 07, 2 " \(IV. 27. 1·3. 

iij 

Nella formi~ a mz.w. corto ed aUargat.o si ri t rova 
a Tar.,,us ( 17) e 1i :\ll'l'SÌll (Hl) . 

Non manca 11ol l'A1mtolia ct•ntrall• : "e ue ha per 
esempio <'.SNnplMi ti Polol11 ( 19) o 1i Kiiltopo (20). 

NPllf' isolo doll'l~g<•o t;O no stati 1·inveu11ti depades 
a S1imo;, ntigli ~cnvi doll ' ll emion (21). a Chala.nclriarù 
cli S.vm,, (22) "ttd flngia I ritl.i di 1"-1';\ (duo esemplari) 
(23). 

8111 oont.irll'nt11 /:{rooo ii. Tit·into (24). o ad Orcho­
mmrn;; (2n). 

Uu osompliH'l' ò >iLl~Lo l rovnt,o i1\ Bttlgaria a. Svi lon­
gl'ltu (20J. 

Piasrhi con rtppmdù;i n f ormct di orecchie e({1ti1ie 
e relativi cope,.rfii (t.<wv. OXOlll-CXCVIIT 
P fig. !)U) 

A dilfC'rcn z<L ciel « depas itnlpllikypellon 1> 

che nun il.VC\'lt 111\ ·ccdenti nelle fasi p iù antiche 
della c·iviltc\ di P oliochni, i nasciti con a.ppendici 
a forma di or<' c-c·hiP cqu i1w con i lorn <'.operchi 
a. campana f;f>mbrnno r i<'ollegarsi a.ila tradizione 
!orale. non tanto 1w1· c·iò che r iguarda queste 
stril11e app<.'1Hli1·i, q rmnto per la loro stessa 
forma e per quella dci loro coperchi. 

Si tratta di nlsi tah'olta anche di gnindi di­
nwnsion i, altrr \'OltP di dinwnKioni medie e an­
<'h" pic-c-olC', <·on c·Ol'JlO orn perfettamente sfe­
roidnlc. ora i 11 ,·ere c:uori fonne , forniti di un 
<•ol io l'igidamcnt.c cilindrito che, a,Jmcno nei 
gramli l'Ken1plari , ù picc:olo l'ispeLto a llo tlimen ­
sioni del vaso e cd1c dovcvtL essNo intcnirnente 
n a:1cost.o rln l ropP. t'<·h io. 

T utti r(•c-ano due· pi<'eolC' a nse contrapposte, 
a.cl a1wllo fcnnn.t o dn ('Ot'clon(' o da ln.rgo nastro, 
impos1ak vt-1'1 iNl.l menlc sulla linea cli massimo 
di tunetru u i-:ulJito a l di sopra. 

Altcrnntc e-on queste nnRe e naf'centi alla 
stPsf'a nlt<'zza 1<011 0 k• d11<' 1-<rnn cli append ici ad 
orC'rl'hic• <'f{t1i1w rlw si ri,·ol~ono 'Terso l'alto 
~i1m~ ndo fino 1l ll'nl lt•z;rn. de ll'orlo del vaso. 

t 1 Tar.1u, [[ . pi. ~titi. 
11 _J/er1.in, ti~. 121, I:!. clullu trinr<.•o X. 
" .-lnrit •• '>twt. I. l!la I. fiJt. 10 n. 2-l ,. uw. IV. a. dai livelli 

\'III ,, X. 
'" K.ii/lqw, ll, mv LI ll n. l!H! . 
!!l Snmu.-1, [. p. i:I '; lt~v. 2~. 7; 4 7. i. 9. 
~= Epl.f111 . l l'l'h. 18!)0, fll'· 108, 122; CAMK>:v, Chalandriulli in 

Syrr1.v, F:smy irl .llM•nr11 t>f 1'<irl /,r,/wvuw. 196-l, p. 63 sgg., fig. 
S; ùfr. ,\..f.A., 71, 1907, lt.v. LO, d . 

U .\.,J..\ .. H, 1!)70, p. 28'.l tnv. 71. fig. 44. 
!! i Ti.tyn.,y. IV, pi. 32·31>. 
n OrdMJtnfUU)1<1, [TT, p. G6, 11. ·LO. 
2A ~l l KOV, b'uiler.grfltl, p. :J2, Ag. l2. 
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'l'akoH:~ li~ loro pu nta si nwvolgc n o;pira,k. 
Hcmpr;: I<' loro ndic·i Ai prohmga110 in nervil ( urc 
<'hc forumrw vol11fr Hpiralifonn i più o mc no 
11mpic !'>LI I v1• 11Lro <k·l vaso. 

Cl i <'iscmpla1·i di dimensioni maggiori :-:ono 
<·o:-.tAnt<'lllcule apod i, a fondo i-;cmp litl'llH'nle 
:i ppin.ttito cd in c:isi in gcnemlc le ::;ingolari 
" pf1<:rn<li<'i HOPO più 1~111 rwiato, pi1'1 a llungate . 

Gli e~vm plnri di di111ensioni minori sono in ­
\'l'l'e q1111Hi "<'mprc r lcvali su un p:-dnc<'ÌO ro-
1ùco, 11 rn1 111nllo alto, e h1nno nppendiC"i g<:n<'­
ralmenl(' pi tt 1·idot t.<'. 

Ri sono pot.nti l'i1,or-tn1irc i11Lt>r,111K:ntc:, ~ie1 

pun• t<•holtn r.on larghe iut.egrazioni, 11ndiei 

e:;~·mplari, d1·i qua li <·inque appal'!Rnenti nlla. 
prim~ clas:>e <' :-.t•i alla. s1•f'Onda. 

1\fa esistono [nim nwn t i cli 11u 1 11 e 1·o~i. <Llt l'i 
<'S<'mplari 11011 l'ic-ost,rnihili , nei quali la rln\.ll­

e1rn7.a dcl fondo las<:i<t inccrtc1. 1" t1 t tribuziont• 
u ll'11nn o all'o.ltni delle d11:> C'la!-!>'i. 

ParLicohro intorc880 J'l'l'8ent.m10 n.lcnn i frm11-
1t1(•n t i tli 11n <'i'Cm]lkire, unico fi nora dcl ;:;uo 
tipo, pt'<'-'<'nl1llllc una, ricc~ decorazione eo~t i­
tuita da. tm un-:t.rn op<'mto ap plicttlo in rilic,·o 
8 i •' jntorno a l \'t 'nt;rc che rnllc tL1H;e {bi,·. 
( ' X CTH i-1). 

<:.Yl'ALOGO Ul•:1:1, 1 l!:::il-:Ml'LARl J{,INYl!:XUTI. 

,\ IÌ:s<'mp i a t'i ma[!giori a, fondo appiattito, ric·oi-.t rnibi l i. 

Gll/ 

m1:;1 

199;{ 

cxc·rv. •:, il 

CX<T. h. e 
CXU\' , n. h 

CXl'V I rT. h 

)kg-11 1 on :J l 7 

Ti-11h1111 YIIl 11u·~n­
rn11 61)3 ( 1) 

TKolal.o lX. vn110 

71:1 " · 

Hif••>:< l ru it,o cla frnmmenLt co11~on·au1 i 11 11 ' : ~ti.;i1 . 11 111\ 
nrp1111dicc Rpt'Zt.a la C il tolio Conico. :\ . 4(). 

Q1111"i t•ornplclo, opp•:ndici i11ft'~1~-. :\. :rn. 
Dimo•11,;inni poco 111i11ori Ji '.!f>7fi. 

)'fo1.i\ .lui vt• tL t.ro Cì •ll 011Ùt1H<:1. t' l'in izio d i t1 11'11ppendir.n 
sp<'7.'l.i\.t.il .. Jlfo 11c1i110 :;pallu 1• ~1 ·llo. 

B - I•: s n 111 p I I). 1· i <' I e v a I i ;; u p e d 11 e r: i o , r i t o ;::; t. r u i b i I i . 

27 CX L' \ ' 11 f g 

lill:?:! CXC:\' 11 I a 

li0G5 c:x< ~va, d 

GOSO CXCVII b. ti 

!1~14 CX\ "VI H. d 

!lfiX CXCV 11 n. e 

rrnrnmenl 111 Il o 1' i 

~.)9!1 

tio:'i 
• )I):! 

T-<•IHl·O VI. l 'U llOJ 

·llHJ 
T-o.J. YCTT. n\no 

r~m l. \ill l. vn.nu 

L1irg11 i:;cl l<'g_!!, iu co11scrvnu~o un·: rn,;<l spo~1.11 l a, l" itti'l.in 
il i un'nppon<lirn• t' rkl 1;0 110. Pi1·dC' sJ)A77.llto. A. I ~.O 

li0$ Fnnn.\ i11·«•li1~1n1(•11to alllll1g:llA. rm1)0 m·oirl1dP: co11:;1'1 -

Vtì un"nnsa C' l'a 1.1 .. 1cc" ) di 1111"11.pp<>nd icn. A. ~H. 
1111«-grn. g loliul1ir0. l11 C' ido. h1·1111<>. n.ppoJldiei curto <' r i­

l!Ìd•'. A. 1 D.:l. HOH ( :?) 
bui. \ ' H I. nluo fi:l4 C11urifonn<'. an~<' 1 i<,n><lrnit<.'. nppemlioi i<p<'a,a t l' >\Ilo 

inirio. rnuncu l'urlo .• \.. :,l i .:t 
!Rol. \ ' ITT. v>11111 1>ii4 G lvlJ1 ilurc. nni«1~trn. <:oli• • r·o11ic11 . r\ llSO o i1 ppr· 11dici S\poz 

z•tl.t· . A. I G.:t. 
I:<ol. a E di P in'l.W :::ifor<oi!l.tlC'. brn11n. HIL"O e appC'11d i1·i ><tW~.~.ILl<:. A. :l:l.7. 

I 03. VtUOO I) 

~t.mda l O:! 
:'.fo•gMm1 :JJ7 

.Ld . 

A pp•·111li1·e. 
E :itr<'m1t:\ d i dm• appon<lici. 
Fnmwwnl o d i vn l11 r.a . fnr,,r uppnrton011tl' n l l'ni;ompl11r1J 

()Ofi. 
J..m l. YT. 1·11110 -lOJ J<'11111rnll111ti di picc-,,lo 1·i«.~ 1 np lm·1• non rieo:<l rnihile. 

CX('X\"ITT l' Id .. "11110 •ll :l P i1·roln. ,:(1-ozzo. gi•llla~trn •' rwn1,,trn. non 1i c·o~Lr11i1.o. 

I l'n•t· . l 1t1:/4j.,. /., ·"',u· .. X:\I, HK.i5, pi. X\11. ù Bnll, ,J\1.,-f''· 
l!JJ';. l'· :?UI, tit:. 17, b,•"'· 

cnnH('tT:t im'i1d1•r·u uppcudico. A. 15 • .3. 

• Jfoll. <[' , lrt•. ltl{1i, I'· 204, lì~. 16. c. 
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14-:JH ld. \ltllQ 4 I 9 

nn ld. Rponid. 1932 

liO:ll "'"I. \'I I I. prop. 
(j{):! 

liOO(; I cl. \ 1''4tih. 60! 
GO:!O/:! Id. \'l\110 (i06 

HO:!:l CX('\'111 f re I. nino (j(l!J 

HO:!!) Id. \ f\I\0 (il5 

HO!J:l cxcYnr d Cd. \"ti 110 610 621 
(;()3() Id . \°~\.UO 63-! 
HO:H / I H 1d. \

0 11.llO (;38 

HO:J:! lei. \ 'ltllO 640 
HO:.l:J / 'J.U [d. VH.110 (i-! l 

Oll411 / ti7 i Id. \ "llllO (i4(i 

(10 tSfl ld. \ "tlllO ()-!i 

(ilHl 'tl Id. \ "l\llll (ii)() n 

bllill hl. 'uno 65:! il 

"· Il . hml. L'\.. sporad. 
1U34 

4-22.) I ;ml. XX!. n1 no 
100:1 

4:1 1fi U, 431!) () CXC I II i-I f \j 
4:J:!:i 

A <11wsti fias..:hi appart<'Pgono clt'i coperchi 
di forma cilindsiC'a o lievPm<•utc> trnnco-conic<l, 
assai alti, cou piano ,.;11pc1·ior0 lievemente ag­
gdl·ttlll<:' riHpctto i~lhi, p11rnk, fnd quale s i olc­

Yl\va una. gabLilt fonnata da tre o quattr o 

montanti nastrifun11i d w s i <'lJllf(:iungcvano al 
c·c•nt ro <n-0 Prano anc-or~1 l'mrmontati da una 

<·olonnina cilin dric;' <·h" si a llnq.!HYa a c-.~porchia. 

cli d1iodo alla sommità. 
Quc:.;to tipo cli coperc·hi è u1m cvidcnt<.' dori-

D e l tipo a quatt. ro rnontant. i 

e· a l e u n i f 1· a rn m <' n t. i 

l•'mmml'n t i di cs1•mplm·c buc<"lwrnid11 con fraccia clo llo 
l\LLl\C(' O do11t' >tppcmd ioi (' COllKl' l'\'l111Lt' llll

0

Hll:4l\ . 

P ic•<,olo fl'll.lllllH'nLo conscrvan t«~ In Yolu t11 di hm;c1 d i 111111. 

11ppnndicll. 
Fr<1mml111t o di picculo esemplare• 111,1·u,;trn it p io1 ln cnnic:n. 

).linu~eolo fr:tmmcnto <li appcn<l icc. 
F111mn11•1110 di grande appP11<licl'. l11r1,'>l. htl'ido . ncm. 
.-\p)Ptuh l'l' ('omplct~l gri~iasll<\ di Qrnndi dimc>nsioni 

>-tnc·cHta •hlh~ p;1rete .. \. 2.i.:ì. 
F n1m111<'11ti 1>111inuzzali di piccolo <'><t•mp1nn'. 
La 1·g11 st•h••i;gia ('on m ui. int<' rn n.pp<'11clic·P. A. 23. I . 
Min 11 ~1ai lo fm mnwnlo di spimln. 
l 'ordi i frn111111C111li sminuzzati. 
Poch i fni 1111m·11t i di 1·sornpltLr'l' 110 1·11:-11.ro. 

Fr11.m11w111.i cli ::1p iralc . 
H""t i i<mi1111zznti di Ps<'mpln1·l' 1101-.1,;t ro. 

Ur;i 11d11 11 ppP11<liC' · completa. 
Appendi<'<' rorta. con ,·olnta di htN<'. cli piccolo esem· 

pl1lrl' ucromo. 
l\Hll' ch·I <·mpo «on anse e orccchi•'. 
D1111 fnllllllll'llli (unsa e bitSI' cli tlppt>ndic<') di piccolo 

cs<'mph1r1· ~iul lHsti·o. 

Larga pondm1<' df'I ventl'O <·011 iniz io di umi appf'ndicC:l 
d i cui rt•stttilO lt> ,-olute di Juum. fo1pa:4o t1\1ni:-;t ro. 
Iu toru. nppo11dic.e (A. 19). inVim n11R11 n 1111;.t .. ro im;ollato 

0011 c·Ol'donc1 mod iano d C:l<:omto 11. i 11(.nglio (8.3 x 7} 

l' hug hi rrnmm. dt•J YOnfre l'Of'àtlli i11soli ill dPCOra:r. inllf' 
rnrm11 ta. du fosc ia lli argilla (a lt. 4 ) con i 11tag li n lisca. 
di 1w.-co <' punti impressi. 

vazionc dai C'Op:.'rchi di anfo1-.· in uso fin dal 
()('l'iodo azzurro. Identica è rimasta la forma del 
C'Opùrc-hio stesso, ment.r<.' lf' rp1attro am;e a.cl 
i\rchotto e il cono media.no rho lo sormonta­
vano htmno ceduto il post.n alh gabbia. 

D,·lln. gabbia, stessa <l°aH.rnnd<• <.wevamo 
giit qu;iklr r1w111pio fi n <l li pcrimli \'erde e 
f'O>;,;O . 

• 'i riC'ord i per esempio il f'C>pC'rd1il't lo di i m­
pasto lucido della sc.1vo R icci, tm·. CXIX I II e . 

abbiamo LI 11 es e m p 1 it r e int err ro 
b 

1271\ e.xcv. e Vuni '~ Ovl•;[. d e l 8..;t1111plnrn i11Lc.1gm. 

(10:17 CX <'V f. e> 

t'Xl.T lll h 

llll'~lll'Oll 317 
l ..;ol. \'I[f. V>tno H38 Piono ..;11p1•rior1' coa l' intera. gabbia 1111L con pom!'llo 

>-]lt'7.7•1t-0. Hup1•1fìcie bmno-!!i11llihtro . D. 14 . .3. (I) . 
[,;ol. \ -[. nrno 412 Ponl<'llo con ini.do dci 4 monwnti. 1wrt1s1ro. ,\. 5. 

1 l"ror. PJ'1•hi .... 1. S'"'· · XXI. 1ur..; 1•1. X\"ll, cl 



256 'l'l 1'0 1.0C:TA 

D c I 
(\ 

3985 

259i 

2579 
2584 
G059 

t r e mont<~ali 

fr ti mm o nti. 
Li po ,-., 

p a, r oerh i 
:,; I 

<..!XCVUCc 

CXCJ\'lf{ 

nxnv:r, r 

Prov. iuc•wt.a. 

Suolo strada I O::! 

Id. 
I d. 

I~ol. V rn, va11n 
G41 

]) i t i p () 1l o Il (' I H ~ :-; j r i e a b i I t: 

li 11 ose mpl a r e q Il <'t:,; Ì cornplrlo 

T11t.o.H'>t 111011l.o ri(:o~c;rui vo. S11porfi<:Ì•' ltwid n rm;&t. Pin no 
Rt1pc-ri'11'0 m.olt-0 aggAt.i nm<>. Uo hbia complet.a, manca 
pomello .• \.. urlo ,9: .\ . IA.Jlulu 13,2 : D . L:l.i. 

I ut<• ro pietno s11pcritm• <'011 hl g.~hhia t' p111u1•1lo <li eslnn-
phwP bruua~tro. A . 13: D . l:J. 

Pi>1no supc1·iorc di ah;ro cnn tracci11. <ll' lln gnbbin. 
Altro frn.mm<'nto Rimile. 
l»~r l,o i11 fo rio1·e completa cun 11uuo d<' i L1·1• mont:mti 

flpH:i;za. t i. Brunastro. U. I I : !\. odo 7 ,3. ( I ) 

Hi [sol. VI, VtUH• 4 I I ·~ Pr~umnonH> di odo co11 tmcci11 1lulJ'u ~tucco di un 1no11-
hmt.:. 

ti041>/ :n 
4223 

!sol. \' lll. \"uno 
I .:ol. XX. ,·.i.no 

1011 

G.3 1 Botl.-0110 al capoechia cho ..,.,,·mont,'l qi. tma ~bbia. 

l'oirwllo cil i11<lrico, nlLi><,..i111" f'.Oll c»1pncd1i>l. 

Un ti110 part icolal'c tLi cupen:hio a g<LuhiH 
ci è offerto cla un OH('t11plare truvato in su pe r· 
Acic nello scavo d<' ll ' isolato VIII. l n 1:-::>so i11-
ra.tt.i la ga.l 1l1i11, d i eni resta. tracuia dell 'utLacco 
di uno ùei monta.nt i , na<ic·c· non eh tm piano, 
ma da u1rn <·upob conYr-s:-.1\ (tllv. CCXXT. 11). 

Quo:;ta ful'ma '>I ritro\·1i 11 'J'roit\ lI. peralr.ro moft,() 
n.ttenuat~1 nella· i;rn· 1·1Lrn1.1.ori,,.1 ich t• . L<J ap)A'11d ici u 
oi·ecchit• v i :;1Httl ;.omprn molto ri rlo t tf' t• no11 pn111rlo110 

l"ar<liCo S)flUCiU J L1µ; (j l'~Ll lfl f)J ari d i J:'uliochni. 
Gli AJ1w riet'1 n i d i>:t i11g1 .. urn i11 q uest.>:1, c la><>W di v :1 si 

li no formo divCH·sn (.; 31 <1 <..! ,:; i11 h11.>1C: n pù:icoli dr1tt.1g l i 

11.ccess01·i. 
Noi \'l1!rn dn. e;;~i conRi rlPmto <.:omo l) 31 (2) l':1ppB11 · 

dico p 1·rmde nu cortu sviluppo plastico e il 611,,co 1111 

un basso IJE<d1wei11 >L t••<wo. 
Kcgli escmpliwi eh<' c,,,,j riconducono nlln. fonnn l' .j 

(:J) In. base è s.·mpli<:1·111P11 t•' 11ppin.~t.iw. (iu 3:rnu1 n\· 
s lt'OJ.UtJ,La) senza In p11)hf'111,n d i pHcluccio eh· app1•rulilli 
sono ria l<>ttu a u11 :-.L•1nplicc u10lÌ\'O docu •~•tivo fonm\l•> 
ua Wl ciordo1w in n111111' ri I ic•\·o eia.- 1te tlelinea la forma, 
coano ncll\is1>rnpl1u o ri rtv(·m1 Lo clnl 1-(.icci 111,llo sciwo 
dol YllnO 50<b d f'IJ'iRoht,o V(l n rlOll (:OOR!WV>1 [,1) (4:) . 

T l'.l q nosttt formn ~~ili zzu.Gt~ ou11~i11 n it nnchc in 'l'ro i1\ 
H l (5). in Trofrt l \ r (B) o i11 ' l '1·o i1L V (7). 

1 lri , e; B<Jll. ,Z'.lrto, lll:ii, J>· 105. Gs;. 18, h . 

• Troy, I. p. 23G n lìg. 103 ''· 3.i6 IO. 
• lt"i, p. 233, llg. :189 nn. :1;;111111. :~Hd5, :l5.i1H ~ fig. 390 

Il . 35490. 
• Cfr. 6g. 90. 
G TrmJ, II. p. 2ll, rìt::. H. 
• foi, p. l :JO, fig. 14\l, 11. 3il226. 
7 lari, p. 244, tigg. 244, un. :i:i o ~17 n. au.39. 

Val:li piì1 o meuo s i111il i. '>nt UJJl!lli, ol'tt cvu pecluccio, 
to,J vulL.'l. a nchf' noLAvnlmon(t> a l t.n, m rt Sflmp1•fl cn.nLt· 

lt11·izl'.>1t.i 1l1dlB a pp1md i1:i nd onlrn:hi11, vrn·<>, ma smnprc· 

r oco prnminerHi o 1·ido1 t~\ n l'ln qf'mplice i:;imholo, 
KOll.ll 1·k11c:.11,0 da H . 8L11rnu.Y.c (8). 

I I tipo si ritrnwl a 11 elH1 a 'l'IH'l'lll i dove la ();t;:f' dt>llu 

•~l'P<'11Jici rica.u·vc è <\ltn\v<'1.,<:.ll~ da la1~0 fo a·o (!!) . 

l'11 "'''"m plt\r•! i<l<•11 titr1 >ti 110>1tri <• dm pot·r·ehbu ,.,.. 
'!•'r 11 sltito \'o'tam<'nt~~ impn1 r•\tn 1),1 l'olinchni (anziché 
chi T r,,i11 como <~:mo tempo en\ ><Luw i;uppo~lo) è >;lut•J 
lrovnto a Lerna (lU). 

n Lipu dd cop('1·chio 11 cumpnnn cilimlfico. eh·· I~ 

C'j lleiui vas i senza. duhbin UJ1t»1. rt,:11<·wi, c:ra g iiì. prn-
8(11ll0 n Polio0hni n1d p tll' iod11 rn"Ho (11 ). A T roia, 
' ' '"Til'!po11de 1i lh1 [orino D i (n 3 mo11LtmLi) o D 8 (il 
qua LLro). 

E ><so si riLrnvi\ iu fo r1110 so1u;iuilu1ontc dive rse o 
l:i:tmo o a Beyccsulran 1wl livPllo XT. In r1nesw lo1!>1-

li1 ì1. i11fulti i l.llouta.uLi ~uno <li prof{•1'<'n7.il n conlon<' 
c·ilmdriuo (i<o lo in <p1alc:h•· 1·~1·111phHl' di S1i1110 il 11tl>'l·ro) 
o i due illchetti cho ,;i incrocinno non si fondono. ma 
1 t>"h\U•1 scmprn di:n·i11ti fni. loru. 1~11c lw ti<.l :s>.l.l• l1ìti, o 
ruanr't la prosa ci l indriCil >\.I d i i<opra ( 12). 

Dol t.11 (,t o s imili ai nosr.r i >'<>llo in.vocn gli osomphwi 
t rovai;i ad Afrod i;;ia ( I :l). 

• Se/il. 8amntl .. !\. -1 ~:1.4;u;; :i:.l7: 530; fj3~; 136S: 13i L; l\H 9; 
~:!~6 tutti u.tt.ribuiti u. 1'1·0111 I! V: 1,;fr. I Nn", u. 1 'iU c..Lt11ln ~ocondu 
oit.tù.; 3-1 !).3.}, 51 ."14; :{;;:; rlrilla. • c-it I.il br1H'h tu .o; 11 ·t l dalla < .. p1:"\r tfl 

f"i tl~°'t. 

• 'l'lurtt.;, ta». XX .. '\. \'II, n. HJ. 4~3-
10 CA><Kt ,., llPRp<"ria, XSCTI, l!l.il. I' · :!3. pl. llb. 
1 1 crr. voi. I l'· lì-t.3. ovo riforirn• u ti. 
11 s,.mM, r, pl. li, nn. 1, :l ; 1:1, nn. :1. IO, 12. 13; Baieu .. ltm• . 

f.ir;:. l.' 49 n. 10 = formi\ 20. 
'" .\.J.A. 75, 1!>71. J>P· 135. L:ll;; to\.'. JU. fig. 29; t o.v. :io, 

lig. I L 
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l1'ia.sclii (/i 11,tw>mor jì (t.n v. CXC'\! ). 

Slrrttnm<'nt.C' impar<'ntato r.on i fiaschi pre­
r.C'cknt i <- 1111 Yaso cl i forma analogil 11. corpo ;.fr­
roidal<'. 11podo, ron fondello nppiattito e con 

collo lmsso, e· i I i nel ri1·0. nel q ualC' lt• clul' anse ad 

a1wllo veri irnL11., auz. inhé' alternarsi con le ap­
pendici <td 01·o<:chic.•, si inseriscono a ll 'interno 
di osHe <' k' app(•ndic:i .-;tl'~s<• ll\ Llt.roude si allar­

gano o si 1H;<·01 <litt1w, v<1nc11do a costitufre mm 

spo1·ic di c1 r0Ht1t o di oreeehio ;iom icircohLro a.I 

cli sopra ckllo 11 1180. 
Al crn t.1·0 cl i nna, d<' ll<' facce dcl ,-a.so, a lla 

"t.<.:~Ra. nltrzM <h•llc· anR<', è lllHI, r,oppia rii pro­
mi11C'11zu <'lìlisfl' r idw 11111.111 md lo nari che non hi.L 

corri:-<po11 rlen?'.a su I la to op post.o. 

Questo <it·t,eiuio µ-inecomorfo ben :si accorde­
rebbe c:on uu COJK'rd1iu a volto umano come 

quelli tanto frc.·t1tw11l i <l Troia nei li\'clli 3 e 4. 
)fa di ta li coperchi non ttbbiamu alcun iucti­

zio a. ruliud rni. D 'a1L1·oudc la sen!->ihilo espau­
~ion<' d<'ll'ot'lo r<'nck prohl<'matir~ l'c'.sistcnza. 
cli nn <'opC'rf'hio. 11 vn~o rlPxC\rit to (l nv. 2398; 
!·<W. CXCVI lt. 1·) pro,·it'ne <lid ><uolo dell<t 
st.nula I 02 (1·w11 rn !\fo11a<:o ln3+). 

Ji;!'li>it.ono. ri 11 v<·11 11 {0t' 11 t> ll n :,;lessa zon~L, due 

i:q qwndi<· i rn11 ni mellona1·i fi.H·:m <li 1111 altro ese m­
p la.1·e n11alogo (fov. :2383). 

VrtAi g i 11 1'\(11J 111111·(ì w1rnptt io110 ; t T roia i11 onr.rambo 
lo v>tl'i>tnl,i. q11 11 1f1t c·inì> in c: ui i l vol t"> um1mo st.i l izzato 
1·ino1·1·n .~11 1 1'111111 sf,f 'l<SO <Id ~-:_i;<n p q11All fl, in <mi il collo 

è liso iu ' ' i1l ( 'llÌ •·vid1•1d 1•rn11nlo il vol~o dov<:va ossoro 
r>tjlproHon 1 a.f,n Rn I coporch io. 

fl pr'Ìllio Li 1u1 ò i,i[{L ( o l'hH»<ifiU<~lo daj?Ji Arnoric1•ni 
comt' ( ' :ln. N'11i lrn·n t1c·;wi <·cirnJlam a piutir<' cfa TT g 
(l }, m;i Rnhliomnnn n<> Lrn\'Ò numerosi esPmplriri sfa 
nol1 11 ~C'Condn c i1.1 i'1. (' l1n 11 01 111 c'it.t>i hrnciu (.a (2). 

C'onri11111t in T rtli:l H l (3), in Troia. TV (4} i' in 
Troia V (ii). U11 pi<-<.-11!0 l'H•' lllJ)lto1'l l'iportubiln a q uesto 
Lipo ò a1I .\frodi~i·~ {lii. Il tipn i11 cui ric11tnl. il 110$lro 
•"{t•mphw•'. 111'1 qual<:' i l ' ' Ol'o 1~'ca i;olo i i,cui. ò clas;;i. 

fìcat-< 1 11 Troi1~ "''"'" (' 7 n (' 8 ., nd r~w \':1tuv1 rife­
riti i <'O]XH'C'hi n volto 11mnno t.ipo D 13 (1). 

• ,,.,.,!,, r. p. :l!l!l. lìg. lOri. 
• Srhl. Bt1m111l., :io2.:11 1. 
a 'l'r()y, 11, p. a L, 1111:. rn . 
• foi, f>· 133. lìf(. ltl8. 
6 In-i, p. 210, l'lg>(. 2-~~ o 2r;s, 14-; Cfr. Srlil. San•m.l. ~ nn. 302-

:JO ~ da 'l'rnil\ Lr.V. 
• Mr< s..J.t.NIC, l\ .. J.I\., 7 2, 106~, p. 131, pi. 54., 6g. 2a-2b. 
7 '/'1°0'IJ, rr p. 20. fiirg. 61 e 74. 

li lipo () 7-C 8 non ò .ito t u l·l'tl\'alO a 'l'1·oia II. ma 
>mio a 'l'ro1>1 TV (li) 1• a 'T'rni11 V (!) ) . 

Un \'HSO simill'I si hll o. B•' Y<H''-t iltlln llP I livrUo X'll 
(F. R 2) ( I O). 

Ent mmhi 11uo~ti tipi ontlf>l)(lm011ì t r·ovt\no larga. 
<.liffusio111• 1wlh:t poni-.o ln l>n lcau icn g iw1gC'udo 6110 
<l.ll'LnghPJ'i;t ( J I). 

f'issirli: 

Un altro t, ipo <lì v:is·i cl i c1trn t,t,erc non r;olo 
fu1w. ion n,lc ~, m 11 •tn<'ho or11 11mcn Ln.lo è cftr atteriz­

z.at o <la. un e:orpo r- fnroid11lo sormontato da un 
collo ci I i ru 1 r il'O 11.~:'lfl,i n, I t.o <' largo, alto ta,lvolta. 
q11a11t.o il vo11i.1·.- s f<•sso , (' lt't'mim~ntc con un 
orlo espn m;u 01·i:1.:1.n11 ta l nwnt~~. 

H,;1.rnmenlc qupsl i vasi lia.11110 tm fondu sem­

p liecmcntc :tp pi<tt.lilu. P ilt ,;ovente essi si in­
nalzano su un piede c:on ico J)iù o meuo a lto, 
opp 11 r<' s11 i'r<' p<'cln<'ri. 

T"' 11.ns<' <\Ono :::0m pr <' a imrforazioue verti­
ea.i<'. ma i1ossono <'S.'l<'l'<' di t.ipi diversi . Talvol­
la r-ono 11 h \ n11on<• a«sai allun1:mto, con foro 
longi ~11tl inale molto si rf'Ho, apprna r-;uflìcient e 
a f'a.1·vi pHSH<ll'l~ una c:ord ic:c·lht. 

li ea11no11e stesso r; i e-;pa ncle agli P-st r cmi 

insellandosi a l centro e' può c:ssere decorato 
c:on sol<'hi tn1Rv01·s11.li (t.~wv. CXCVII e; CXClX 
cl ; CC. cl; CCTT j, l, n ). 

Più frcriunnt.emonfo lo a11sc sono Lriangol<iri 
a, forma cli orre:dlio <li gn.U.o perforate a l verti­
ce, là <lov(· ,;i disl.ttr-r.11,110 m11 p;p;iormente dalla 
pa.rol.f'. 

In ci11aleh0 c·ai:;o q11e;it,o tipe> c~i anso. si sem­

µ I i !Ì<·<L , rill uct•rHlm;i a una linguetia scmicir­

cola,re o qnadrnngola,re . fornt<i (t,a\' . OC, a). 
In eor1'i r;pond<'11zn <'Oli ll• •~use è sovente sul­

l 'orlo nnu <'oppia cli fori, ontro i quali doveva 

passn r C' la r.ordi<:<•lla chr attrnvesava le anse. 
TI che p11ò fo,r p<'n. Ili'<' rl1<' questi va i:;i fossero 

SOS]lC'f-<Ì. ;\fa n pi1't proh1thil<' i1WC'<'C <'h<' queste 
e:orcl ic·l' llC' fo.-,aR,ero 1111 c·opcrchio cliscoidale. 

Qtw:<ti nlsi, cli 110 11 g rn111li dimensioni, dove­
Yano quindi probauil mcnte cont enPrc liquidi 
pregiat i , ungu<'uti, i:;c iroppi o simili e possono 

quindj ('8S<'r o drnominati p isi;idi. 

8 fri , p. I 30, ili;:. J ~6. 
9 Tt:i, p. 244 , 11g. 24·2. 

•o Rr.yrAA't,ltfln, T, Og. I'. 20, I. 
11 KALtùz, 1Ji$ Pec~ler J<t1lwr, p. 4.3 t.ipi l , 2 e 4, p. 99. 
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Molti csempl<tri sono inornati, altri presen · 
tu.no al centro <li ciascuna .. faccia una bugna 
in ril ievo. Altri , con o senza. bugna, ha.nno 
sulla !llmlla lma deeor.1Zionc incisa a linee ver· 
tic<1li , a chevrons duplici , talvolta con t ratteg­
gio ccc. P a.rtieol11rmente elegautc la rl.ccorazio­
n e dell\~semphre fr;urnnentario tav. CCII m-o. 

CXCV11 g, in eni i peducci, f'OIJoca ti in posi­
zione singolaJ:mcnto periferica, si ingrossano 
all'attacco a l fondo del vaso, e in cui una, cop­
pia di ncrvatm·0 rilevate sembra ricordare il 
motivo (folle appeaùiei a. orecehie equine della 
classe cl i va'li esami nata prccedentement0. Con 
questa il va.setto sembra costituir.: llil olctne11to 
d i t ra.nsizione. l nt.rrcssa.i1tc è l'eRe rnpla,re minuscolo t«w. 

Es {' m p 1a. 1' i e l e V a t i s u t l' e p e ù ll e(; i (cfr. Troy , e 35). 

2408 
!\H7 . 

3RU 

30 

()071 

6068 

1905 

1924 

4291 

!131 

IJ6!J 

974 

('('Il i 

C'XCIS h 

CXCIX. >t 

CXCIX o 

CC a 

UXCVII 11 

('C'lI a 

CXCV I l g 

cc b 

CXCIX rl 

CCJ [, c 

l'CH.h 

Snolo sr,rncfa 102 
Ml"f!ftron :~17 

J<~ci i fiic i o a bs idato 
323-325 

faol. VJ. vano 412 

Esomplaro p:irzialmcntc ricostruito 1winc:i,11tc ùcl fondo. 
Larga schOf!;l'i ... , rl i osomplaru m inuscolo con:;;erYnnto nn 

pocluccio e 111l'IH18:l molto pl'omi ncntc. lVfttnca, il col lo. 
Rul ve11Lrc dccomzio11e a liuce ,·e1·t,icali i11ciSL' A. li.{i . 

Completo con duo anso a orocchicl,ta o cluo hu4110. Sullii 
spalh1 si ripete qnnttro volte un.a decora11.ionc i nc if<a 
rorman te ll ll chon 'C)ll rh1plico t.n1 t.t.f'ggii·l to. r p i ed i si 
CUlV~),JlO t'tll'infuori. A. za. 

S imile u.I pre(:edente. m·~ p iCt Lozzo con p iotl i riJCiLl i. Ar•Rr~ 
mono prominenti. Noi compi fra esse e· le tmgno s imile 
doco1·>17.iono. A . Hl,$. 

Jsol. V l'. Vìtno 4J.! Simile 11.i prt>cedont,i, pitt sforoid11.lo. Dceurazione pii:t 
semplice a chovron d upl ici non tratl<'g!4inti . 

! sol. VIII, w~rH> 640 Corpo sforoìdnlc>. collo conico. tozzo. senzt\ bug11E1 11é 
decoril.:r.Ìono. Pod1rn<;i 1·icostru i ~i . A. 25. l. ( I ) 

IBol. V [I I , vano P iccolo, basso. a corpo schio.cciato. Anso a m·ecch ictt~ 

652 h 

[ sol. TX. ,-est.ib. 706 

!sol. rx, spomd . 
19'1>1. 

spezzM.(I, p<'cltrnci minuscoli. nuo f.-H'i contrii,pp osLi 
su ll 'orlo. Decora.Lo s11I ventre con q11a.ttro linoo vcrti­
t:'l.l i. A. 10.S. (2) 

Corpo sfi'rico-schiacc.:iato cl i cscm. bruno. rnflncn11lo 
tlel collo. Poùuoci spo:r.,.;o.i i. A'ls" 11. ling uot.t !t pc;;,rntCI 
o dtm bugno. A. fr. 12.5. 

l\li11uscolo. pro.sonta la sin~oltiri t~ì di avNr il ltermit.e con 
le dtw ii,nse a. linguetl.ì\ quadra.ngolare. due nervature 
arioggin nt.i a lla form9. delle app;mdici a orccd1in cqui-
110. Col lo strotto. l pxlttcci pr{•s~.mttmo insol ito int;rossa­
mcnto ne lle part.i s uperiori. 

IsoJ. XX. area nino Completo. r"gola re. Cou hug-nc. ma se.nza ctocornzim1t'. 
l 02u Peducci rigidi. A. 24. 

Eclif. I\ E d i Piazr.fl, J3icoaico schiacciaLo. a.use tt caimune insollat.o. se1iza 
103. V[lll.0 (' 

Ectifìoio a E cl i 
p iazza l Oìl, \'ano 
D 

Stracfo. 124·, pi-osso 
poz11.o 

hugn('.. Su I la spalla ckcoraziono 1·ozzumPnt<' ini:Jisn. 
Peducci alti a linguetta. A. 22.3. 

Corpo sforoicble di es. bruno m11tcanto dol collo con anso 
a Jing11ctta. 

Corpo sforoidalc di os. con rmsc a. orocch iotLa. so11za h u ­
µ:ne, pc,dncci spoz7.at.i. Manca il collo; nerast.ro. A. t:3. 

Es e m p I <t r i s u pi e cl e eon i e o . (cfr. '1.'roy, C 3:2). 

2366 UXCVII. o cLtolo strada I \)2 Piccolo. basso. wzzo. con due an.se a cannone tt lt.ernatc 
con rn1s<i ii orecohictt.a non fomt.o 0 qnindi solo orna­
me1 Ltali. A. 11.5. 

2 /Joll. <i'Ai'le, I !).>I, p . 2t)D, fig. JS, ~. 
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:l:! i ('."\('\' I L f 

(;HO.i/ I ! '('H . f 

()•)lit) < '('T. ti 

42H:! Cl'. e 

!I-Hl ( 'l'. ol 

R Rc' 111 p l <1ri ap o d 

;l:i!)(I 

<lOO:i /O e 

()O Hi / .3(i h 

C<. r, <: 
(.'('ll, h 

( '(' I I , d 

P.KR10J t0 I.TALLII :?59 

Edif. nl>sid. 323-:!5 Ausl' n hnguN t 1. h uµ-111• . pi .. dt• "J>l'l.t.•11<>. collo lul') . .(ll· 

rnc11tc riuu,,t mito. \ . 111 L. I I. 

J:..ol. Y li i. ~1Pg. tiflfi }limts<:nlo. ~f'l)!>.~0111110. Sl• 110 <:vm;••n a i;vlo i l corpo sff'. 

[,,o(. \ ' 111. Vano 

•138 

rvido.lc- . 111i\llC·1 il colle>. l'u•olo• t• aww "f><'U.H t i. A. ~A. 
l' il-'<IP P>ll ~i11I11w11 lt• 1'\·~lt•un\lO. .\n ~('I 11 lingu"t ta. 111 lo 

rig:i< lo <'Ol'l'fli;O. A. :!:!Ji. ( I) 

l">I. XX. Yttno Col lo i u~· · llt1lu. tlllH" 1\ 111 N'1'hio pP><•t11t(•. <J"'""i a linguct.t.!& 
l OL 1 qm\rlr.tt1goh11·1·. J>i .. <11' s JJl•1.zutu. ,\ . '.!O.:!. 

Edif . .i E. tli Pint.1.t\ An,,t• 1\ Ul'Ol·Cl•io, o l'lo riJ..(id n f'll ll d 111• fo l't t•o 11 t.l'app1i,;ti. 
10:!. \'[1110 n 811pPrfìc it' i11c:11 hh i11l1t. 11r1·u4rn. Hullu spnlht tl r uti rii lnp o 

inci ~i. p1111 (,r'~P, iMi. A. :!l),:l. 

Ruolv st.rud1i. 10:! "'.\..rgi lJn. gi:ill :~>':tm, :1 111'< ' a ling 11l'I I.a I l'i1~u;.:olaro. A . Hl. 
I sol. V JH, :\'[<>g. G05 Corpo sl<•1·ioo·sOl1io cci(l.(o. cnllo ro 11 iro. fondo c;o11\'l':<sn. 

n nr:e il lin~.no •t.ta. 

T~nl. V Tft. \·a no (i41i :Mi11 11:;culu 1t ' "u rpu ~fnrnicln lr1 c•ons•'rn\111.H 1111'ansfl R. can· 

nnm• e• J'i11i:r.io dl'I t·•1llv. 1\ . G.7. 

I~ s l' m p I 11 r i d i t. i po in e erto ( m rmcant.i dcl pi t·<k). 

'.!408 l'l' I h ,\11.;C\ 11 Ol't'c<•h io 1'4'--t\llti. (.',,mp f('ll tJ. Ula ln'lll("<Ul f " del 

foncl•>. 
liS ('(' I I. g 

('(' I L. " 

l ,.:ol. Y I. \ '<l llO 41 la Ansl u or<'ooli io (.na 11irol11 1r. fnmt 1. 

()OHf.t.:l l "ol. \'f i l. Ynno :.\Lt' tÙ ,.:11pt·1i<11't' d 1 r,.:. pwc·olo. 111·111,,u-.1 C•JH nn~I' 1\ l in· 

lì:il) a S?urtta <'dm• fo,.j oontmppn,.ti ~11ll'o rlo. 

()O~ft /I lflol. \ 'III. Y:1no Po<:hi f1~Hll11wut.i i l i ''"1'111pl11 rt> uou nnH• u liucnrna "P111i-
G52 b r.ir11olar11 fni~1 ta. 

60 l812 ('t' ll . ,i. I r ,,01. YII I. \'l.\tlO Pncli i f rmnmu11li (;c1mprc'lld1JHti ontrnmlio lo an::;P llt'lle 
U-l7 qu:i.li il ri\nt\l'lnn v1•1·t ic• ~Il' ~i t.r 1l><fm tnn i11 u n prisma. a 

"'oz[o110 t.1·itl. 111!'oln10 ~PlC'l\ l O d t\ tt·p tngli tnll'\.1\l'l;ll l i . 

I !l!ll <'VI L. k, 111 ·0 I ~ol. TX. \ 'nnn 104 1"1 tllnnwnt.o di Pi;nnp la rl! c·m1 n11:;0 n ~u11110 11C' $Ca nHlate 
ori'l.1.011l·11 l111c n t.o d 11 uLl<i ,,ulchi. Il vPnt.m rn<:il d c•cm·a -

:'-follo pi><"1d1 g li s1-.1.v:1.tn l' i d i T roia fo n no urn1 ;;1·1·io di 
minuto d iHLi11ziu11i. l'lll' iu rou ll \1 Cul'l'i1:1pondvuo solo 
a v:11 ia11 l i cli 11110 i<ll'~so (.1p" fnnth1n1•·nlnlP. In cni ca· 
ro tL<'ri sticlw ... o no un eorpo i;çlohulil.rr , t<\ lvolrn. a l · 
q 111111t(I s1·hi1w<"i1t1,o. 1·01!0 <·il in<ll'ico gcneni.Jmonto con 
orlo Pspiinso. elw ... .,<0 lt1d<• 1111 enp«r<:hio a eampiina, 
llill urnmetil' inv<·ct• un copnchio db~oid;~Jc-. o a n.;et,(.(' 
u pe1 fom:r.iom· \ Prt i"" lt· d11• po,.so110 nu1arc- ila cilin· 
drich<" 1\I tipo 1\ huunn o n quello ad or<'cchi·1 cii 
gatt'l. 

:\ nchr I\ 'l'ro in .,, t l'O\'n no lr t re ,·a riant.i fondanwn· 
ta li non <l i ~Linguibili fni loro se uou pu1· la fo nn t1> do! 
pic'fk: a prnl,\ ((' 2!>) . a p i1'ol•• (C :l :?} e a trf' peducci 
(U 3G). A cin~cunn di o~ ... o "'i aflianca una \'Mianto 
miuorP, u t•ollo <•nrt.o, (•i lintl rit:o t• non Pspa 11:;0 (C 27 
npow•; () 31 n pio<lo; U 3·~ 1\ tro p<'ducci). Qu!'st' nl t ima 

1 .f'rvc. [ 'ahi.vt. So<'., XXI , 191l~. p i. XYI. <I . 

zione i11 r;i~a a fa:<co \'c•J'l i1;ul i ti [ lv:;<rnglio fio noheggiat o 
dli l ro " (.r11 li11111' r Pt.t.<' . 

~ni <· 11011 11·0\'U di n 1l I 1t t;orri >1pu11d11111.1t a Polio,..hni, 
Jovt:' o n c l10 ~l i ('l'('J 1lp l11l'i mi111h1°n li KP111hnu1n l't' 1np ro 

~von' « 111>1 11 110 lo t'nll:<<'l'\'t~Jto) 1rn ('0[111 con orlo 
<'i<pa.ni::o. 

'I'utl i r• tr11 i t ipi. (.' 28. l' 3:.! •' (' :3;'i, o;;o1 H1 c·1ra. lt cr i· 
>'tit:i tli T rniu 11 (:.! ) nttt·ht• ~" ~1 tJt •U'\•l>lw ~11ppl•1Tt:> nnl'I. 
cle ri \·aziuuo d o. I ip1 c:(ià P"'~<•n tl •• Troi<1 1. ~<'>'><U llO 

degli <'l't'1t1pl,ui t 1<11>111 i 111•11111 ro Jl"'~''"lo. ch'<'01~'\­

zioni. 
1':.Ni co11t irn111 1111 ili T roÌ1l nr (:!) l' in Troio I\' (4). 

L'I prC'~<' n11'\ in Troi;'\ \ . d<' I t ipo a podo l' 28 è inct>rm 
ue~li l;CU\'Ì m nl· ri<::1 11i (:i) . mu i;•tn •J;t,o nlt.t.•i;.tn t:• nc'gli 
~C<l\·i i:{chli<·111a1111 (11). 

i ·1'rr>!f , T, PI'· :l:lr.. 2:17, figg .. 101 .. io:1. 
3 'l'rr>J/, 11, pp. :\lì . :11, fil(. 7!1 . 
• fr;, 1'1'· 1 33 · 1 :1·~. lìµ:L!. li.li. Hl~. 11'6. 
• r..; . p. ~<lii, 

G Sch.l. S(lmml . n. 21riA. 
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Pissidi analo~1w. 11 Ìll q 1111 ld10 C>-1.R<> con df\corazioni 
p11.1·t,ico l111·uHJt1 k Himi l i :1, C(ll<dln di Poliooh ni. s i r itro· 

vnno o. !ifanik a uoll'Bul.wa ( l ). nuL 111wlio >.t JMox (2). 
~011c1 largan11• t1 l<' cli 1'!'11 ... 1· 111•1f:t. ùnllu rit d i Yol'ltHI 

(:I). 'L'rov<ì.no n.nclw lllUU<' ro.,i co11 fro11ti a Bcycflslll­

l>\n noi livoll i XV (4) <• X rY (!i ). a Kusum B (ti) " 

1td Afrodisi:~ ( ì). 
Il Knl icz ( ) o&o;<'I''' " clw qul'llt11 \) 1111n <ldl<' form.., 

clw dall' A11awlia ,j ò pi1) 1:1 rg:1ment.0 lliffui.a ndl1~ 

penisola ha.LC11.nica. 

V a s ·i d i f o ,. m e 11 p e r t e 

&odelle (tavv. CCI \ ' -CC\ ' ). 

Le scodelle. c·hc rlo\'l·vi~no e;;;:;erc il pi·1.ll u 
nel qua.le normalml'nk :-1i ''011suma.vano i e ibi, 
;,;uuo ci;trnma.mf'nt.c c:om 1111 i negli straLi de l pe 
riodo gia llo. Si pu t'1 rl i rr~ anzi dw rnppresent ino 
b forma di gran l1 rn~a più comune. Se n<' tro­
vò pTC,.soché in o,gni ambiento, ma in n,l f'uni 

ambienti adibit.i (:'\' identonwnto a ripm1ti~l io 

"e nP raccobe ta lvo lt.a un ,Q'n~n nnmcro t.ut.tp 

2407 
24 LO a. b 
'.l.>94 
:!381) a 
t.~8H li 

li il 1 

G35 

li3li 
Hi 

IGOti 

14:J3 

ccv, h 

CC1 V, j 

C<.; IV, 11 

Suolo :.;Gnt1h1 I O:! 
M Pt;fl.l'()J) 3 1ì 

Edif. pres:>u nl<'tl· 

:l i ì 

Id. 
lsol. V1, va 110 ·lii I 

• V<llìO .J.ll:l 
va110 412 

vano ·11 '1 

J' Ìt111 it.o in::iicme. T-'er C':-1. nel vano 708 <lell' isolatu 
.LX (t.u.v. CCIV. f . g. J11v. I !l!Hl). 

Remo RC'mpr r. a <~alolln ~li• ri r·~~, HHsai a pert.a, 
'' fondo genera lmente c:ùaVCJ-o>'O. ma tah-olta 
nndte a ppiattito, pla:>Ul<llC ';l'llZ<l ('~~i uto del 
tornio C' p1·rtant.o nun di rado irn·golctri. J.a 
i-11 pt'rfici<' i;;olo raranwnlt• è h(•Jl IM·igara e 111-
"idn, i11 generale è a.I contrario piuttm:;to grezza, 
e irre!.!'Olare. 

Lo loro <linwni;ioni 1'4ono pr<'~sor:hé r.ostant.i. 
diamPtri si 11ggira.110 infn,f.1 i in1.01·no ai crn . 

18.:3 con oscillazioni rrn. i (•tll . 17 I' :w. 
Non mrMH~a.,i10 fra mm<·n1 i pi1'1 lì11i a superfì c,il' 

ll'vi.~itl,a, lucida, rosHI o pit1 :sovente bn11w-
1wn1-.1 ra. ma apparte11,!!;0110 iu genere 'l esem­
plari di dimensioni maggiori. 

~fa gli esemplari di maggiori <li 1neru;ion.i; 
i piatti da portata. sono meno comuni. Se ne 
•" poi ut o rico1't,J'l1ire t.re fiOl i, 1'11110 Ò<>i qm1li a 
supeditìu lucida. lmma drll'iRol11to VI (rinv. 
195L; Inv. 140; Di am. e:rn. :WJi; t.a.Y. CCJV, h). 
Un ;;0rondo dall ' isolato V I 11 (vfl.no fi07; Inv. 
0021 /:!.3; Diiim. 1:111. 29,~; llw . CCl V,c)ed i.nfirn· 
un I Pl'ZO l!J'andi1<::;imo (diam. <·n1. ~Hl ; dall'i,;o­
lato IX; ,·estib. 706; 111v. l!J92: tHt\'. CCV, e). 

l?1ainnw11t.i orlo di cinq11i; PRl'lllpln1·i. 

M1, l,;ì .-;co(h~ ll>1, inµnbbi:1.t~1 r 11RRll.. 

MnL1\ esrmplnre gro;i;'l.o. 

1<:~1·111pln.1·1> g rc'l.'l..•J, r'ompll'l.o. 

Al~l'O mtutco.uto <li un fr>11run1•11tn. 
( ,otuph•ta, ~l·r·z7.n . 

l •'tiì trull<"nti <li vari P:;cmphri a 'onticc ro:x1 o rusa-vio· 
ll\Ct'O o !ff<'ZZi . 

QuMi eompl<'t •ì.. gro:r.711.. 
V111 i fn1Ullllout;i cli Ci'\('11t tph~1·i llf't't~l'll l'i hu,ioli, l>11Cùhoroidi, 

fa i t i al tornio . Uno dAi qnn.li :\ mfo ,..,·n<;n!.o. 

Fn\111rno11ti di quuL·Lro o~omvlari di c:u i duo b'l'ozz i, pht· 
"" '"Li 1i rnuno, rmJ I l1•viguti, uno Lnl'nito. a superttc i<• 
ltt<1id1i 1·os3a, o.lLro id . 11oro. 

1 5~ a 

152 h 
1439 

vnno 41 !) F r. <li 011. f!l'<':r.:r.o 1·ox>'nHt.m. 
l<'rnmm . cli e;;. lucido, 11111·0. 

va11<1 <1Z!! Vari fournnonti a supotfi<:i liwi1l11 1 ·os.~o. 

1 P.\P.\V+\_SllE IOl. tùv. Il.; 1:1-:'\ TRl.W, p. 103 e fig. 'i, a. 
• Hr,.."TIU:w, ivi . 
3 BlJ~~K•:'T, tu.vv. IO, o. ~5. Hl da \:.ort<l n; 109 d.o ) h1rù11gu.11 : 

l 11 rh> BahkNir; L l :l da llah.,ku.v. 
4 Tle>ro1Tuli.au, p. 15i; fiu. r. ~~; ltw. XXII. 2. i. 

• tr;, p. 167; fig. P. 'Il. 
' /\usura I, t-.av. Vll, J:l, l·L 
' l{qus11, A.J.A., i3, l!Hl!l, tnv. 26, fii;. :li; i5, 1971. t•w 

2fl. f'ig. 34. 
• J>i< l'r.Mle<" Kultur 1md Aw1t<Jlfr1r, fog. " I'· 43 e I'- !)H. 
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I ;;o 

I IO 

(i()I):! 

GO!ll 
GO!ll 

6031 
(i()l)I) 

GOIHi /7 

1;021 / 1 
liO~ 1 /2:! 
(l02(1 /111 a 
G02!l 
6028 
0030 
0037 /3u 
no:i1 

n·rv. h 

<'C'XX r 11 . 11, c. 
d 

('(' I V, d. i 

(~t' IV, a 

('(' LV. e 

('('X..'\:III, li 

f ,30). VT. YllllO 4:!9 
sporad. 

1933 
Csol. YUI Sup. 

zona B 
Id. 
Id. 

Id. \'ftll i ull I e 
Ill. ve,,t,ih. G04 

HO:! 

Id. 1n<'garon 605 

Td. VltllO 607 
•l 

[ sol VIII, vm10 Ci I t) 

V(\110 til2 
vano 615 
Vt100 034 
vano ll38 

lìn fn11n1nc>nto j.\•~·;::r.o. 

n111ucle> -;cod1•lln ln1C't'hl'rnicl1• ric•ostn1it·1 intl'l'llffil'llt<' da 

lilrghi fnumnont i. 
Frnmmt'liti di div<'N•' :<Co<ll'llt• 11rezzo ro~so e J,ucchcroiùi. 

Altri fmmnw11ti id. 
'l'rl' fr-.1mnw11ti di l-c<>dPlln <-011 01 lo spin.unto (ì lif'VO r•i -

i<n I to intorno. 
Val'i l'r11mnwnti cli cui nno con forn di 1 ipanizio1w. 
Fm111111ont.i d i 1-wodolll1 i' l't•z:w. 
Gruppo d i oi11q1u1 ROo<lt'l ln lult-<• ph1;.;1n:tlf1 a mti.no, di cu i 

drn' pùoill lnit'nto r·iro%1·11iLo. o unn i11gubbiata in rosso. 
L;i1·go lhmm1<>nt.c> di n,.;. in:.ttthhia to nocciola. 
Olt1•1\ 111t>tù ili gnt11<ll! <'immplnrl' J.!Tt'r.zo. D. 28,7. 
Frnnn m•ul"' c•>1t•mplt'1'<' i11p.11l,liin.r.o 11ocuiohi. 
L111go frumJn<'nt.o ).:1'\'Zzo. 
(:ruppo fr:iirnno11ti ~rt"lzzi. 

PMhi fr11TrHnN1t .i cl i scorl<'lh\ g l'"zzo. 

Fmmnwuti cli tn• ~crnh•llC' grc-z.w di cui 1111!\ ricoshuita 
JX'I" 111<'( ÌI. 

60-l!l /fi I 
1;0-t!l/51i. g 
liO-i\l /5U, h 
6048 /4 

C'C'IV, e> ,·nno 646 ::llf'I à tli scodi') lit g1'<':t.,...tl. 
id. < !ruppo fm111mc>11t 1 cli mmwros1• -..codf'!lr> !!l'<'zze. 

GJ 02/G 
601;)/3i'i 
li01i7 

uuu;; 
6047 
6041 
l !}!)!) 

1992 

2Hri!I 

~urno 

:!841) 

.,;. Il. 

CCV.a 

('('TV, f, g 

(.;CV,ci 

CC\ •.<' 

• \"ilUO 647 

• Yi\00 649 

• \''A.DO t;.)0 h 

• \>ll\O (i50 I\ 

vano Ci51 
't \'t\JlO 652 1\ 

» \'i\UO 057 
I::iol. L~. nmo 708 

V('S ( j b. 70(i 

ZOILH A 
)) 

!sol. XII. supedièio 
Rpun1 dic i eia- tnt.tn 

lo HCtlYO 

LP ;.;cudt>lh> a 1·11lot t~1 i<ft•ri<'<t. t.ah·olt<\ cou fondello 
1ippiilt tit.o, sono t'sln'm<1mente comuni 1\ Troi<l. dm·1· 
da Il h i11c·om111ci:1110 1ul <''1'1'1'<" f1'1'que11tf'filf'Ute fatw 
nl t 01·nio c·ht' tu h-olta C'nu .. u n11cl11lazioni o C<'sm·e nella 
li11t'l1 eh profilo. c1 ,.ono tlt1><sificate come forme A I 
o A 2 (2) .. \ T mill ere HOllO Hltrcttauto comuni e sem­
pro t.omil<' (:l). 

Tu Troi11 [\' divl'nt:1110 l(<'•WrulmE>nt.e alquanto pii1 
profon<!Cl <' !'on orlo t<•11dnute li1•v<•mente ad incm·-

1 11oll. 1l'. lr1r. 11)57, f''- ~o;;. flg. 18, ù. 
' Tr,,11, !, pp. 224-226, 6gg. 37 L-374. 
' 'l'roy, li, p. 2~. ilgg. U2, 63. 

Sco<l<'lhi a :.u1x•rficiP lucidn ro.~~n. 

Franu1w11lo di gn111d1• M'ml1·lhi .f.(t'1'z.v1. 
Piccoli f111mmN1ti. 
Un fmmme>nto di >'<'n<lc•llo s:\l'l'Z"'-<\ e>on fondo pi>mo. 
Reod!'lla intl'n J!l't•u.n c·o11 fondo appiattito. (1) 

• 
F1111mrw11to di alnwno quattro ci;emplari gn-z.zi. 
Ynri f111mnwnti di >1Codt'llt1 gn·zz0. 
Compll'r<so di nlnw110 fiPt to 1-wnrle>ll<• ide>uticho, rosse. 

ocromf1, i:i;rPzzn. Q1111.lC'11na a forrclo convf'sso. ICI piil >l.P· 

pit1 tt.it<•. l<'mmu11)11t i ti i aft.ro rht{I mnggiori. piìJ fini. 
ing11hhiMc in rn~~o. D. t:a. l8,5. 

f:r':L11tlo srncklla tl. R11p1•d[cio lucirla, 1·ossa. 1·icostl'l1ita. 
D. 31>. 

l\fr•tit di ~e>od11 l la. i.( t·nzz1\ n fm.111mn11I i di 11.lt.1•41 qwiLLro. 
Pochi frm1111w11l i cl i divPr;.;i <'H<'lllp lm·i inu;ubbiatw·a ros&~. 

Grnppo di f1mrn111·11t .i. 
Part'ccl1i" ('L111(.i1111. i:t di fm1nmPnt.i cli l'seruplari g1·ezzi, 

111111, ci11qmrnti1111 .Ji t>~11mplt11·i iu~ubhiati i11 rosso, a l<'nni 
frammnnt 1 luicchc:>rnidi. 

\·ar,.;i nll'i11f{'l'llU (4). Cu11tinm1uo itt Trniu V. clivcn ­
t.111110 multo piìt mro (.3). 

(,;fi ;:c·11Y11tn1 r rii T.-oi11 ns.;prq1110 d'nlt1·onde la lar­
)!his~imn 1liff11stnttt• d1•l tipo rlc•ll11 srodC'lla attr&Y<'l'SO 

tutt.1 I _\.nntoha fiu cliii rwolitico e In sua p1'f'senzu 
111wh11 in molti siti dPlla ( r1•1·t·i1t, ~oprnttutto uel pro­
tocl11ldiro rr. 

Ptut iooln1•nw11tt1 vicini ai no,;tri gli (•s<>mplari cli 
Afrodisin (H). 

• fili. I'· 122. lìg. l/55. 
5 fri, pp. 238-239, Og. 230. 
6 A.J.A .• 7/i, 1071, p i. 30, fig. 30. 



2fi:! Tll'OLOUI \ 

Ciotole onsalr (t.iw. ('CV, cl, f-h}. 

~ano assai meno frNp1Pnt i C'he le st·OdPlle 
sf'mplici; pr..:sPnhmo un profilo simile. ma sono 
algnnnto pitt forni" e HO\'C'ntc• pon orlo sensihil 
rnenk ricntnmle. 

Prc;;cnt mo ans':' formate da un c·ordoue <:i­
limll'ieo, che si assottiglia al \'Prticc dell"arc·o, 
i mpostate orizzonlitl nwn lC' sotto lorlo e rivolt e· 
tdciwrnto obliqu1w1rnk verso l'tilto. DohlJi-11no 
p:,nsm·e che quesle Hlll'\C' fo.>"ll'lO due contr,•p­
postc>. sebbene nesRun <'H<'lll}llan.· le conservi 

t•11lmn11Je, <b,to c·hf> tutti <'i i'ono pcrvcuut.i 
frn111 men tati. 

f-lu110 geuernlmentc cl i f 1,t,lu1 a pili aecurata che 
k• 1wrnlelle romnni, 11'lnno h snpr rfitie meglio 
k•\ ignt ·i, più lucida. tah·olta di eolore gialla­
ì'tl'O, altrP ,·olte rOR."lO vivo, anelw se non man­
CtlllO e'IC'mplari gr<:"zzi ac·romi. LTn c:>cmplnre 
'-t·adente è buct'heroide. L cliii metri si ~g!!irano 
intorno <!i C'm. 2fi, l':iltezz·t all'orlo intorno a i 
t•Jll. 10. 

Que:'<\.a forma cm già ])l'N;cntc noi pct·iodo 
rosso, ove or~ ru,pp1\.·sonhttti tlul fin issimo 

t'H(!11 1plarc vol. I . t..iv. CXXXVlll. c. 

li3U <:l'\'," Edificio t\ On•st di'! J.11 rl.(o frm11111euto di scodi· Ilo i11!.(t1hbinln di rn~"o. 

nw~nron 31i 
li I n. h CC\', g r .. o l. VI. \'àllO 401 DIH' l'semplnri frammrntnl'i (•l)ll>'('l'\"llllli <\ll!il\. 

11 U 
tiOO!'i / H b 

tiOt;! /3 1 
OOHi / :>O h 
:1:1ti0 

qi.110 -!t~ Fn1mm. id. hwirlo. rn:<sn. 
C'l'V.d 
C'CV, [' 

hml. VTfL meg. !iO:i Lu('ida, r'O><l:!n. 
\ 'il no GOD Oll.i·1' meli\ di grnndn oioLola co1111111 v1rn lQ u 11 \~rn;a. 

vano Oil2 h Ciot.oki µ rul:!solana doformC'. b uccliNoid<·. 

I ttnl. IX. ::;ponici. U11 frm11nw11to ~r0zzo con U.tl~tl. 

103~ 

L I'! scocl<'lle 1l. orlo piì1 d1•ci.;:unente rientnrntP. 
l\n..,1t<• o 11011. sono cli1,.;ìlio1tln n Troia come formi~ \ 
12 q111nclo 11 Imo profilo pn'sl'nln lUHt licn' Cè1r<'m1 <' 
A I U quaudo è arrot.ond1i111. 

La uarouaLuni non crnnpnn• a Pol iochni ,~Jtro c.:ho 
11oll 'c'>;11111pl.wo lrw. CCV[ a, PIPvnlo Hu Lrt> prducci. 
Lt1 semlPl lo di Pol iocl111i ric•nt 1·11t10 ud tipo A Ili ciao 

ò tnolto COJl1UllP. a Troi11. I r (I), a 'l'roin [11 (2). Troin 
LY (:!) e Troia. Y (-1-). 

J:>codclle e ta::.:::e fonde. 

Xun :,;~mbra.no C'O;-it iluirC' in questa fase a 

Poliochni un tipo clefh1ito prt·scntante caratte­
t•i;;tithc cosLa.nl i . Vi si possono riferire solo 

t'Htmplari si11gol i, c· ii1.Rc·1rno <'On proprie caraJ­
tet'i1;tidlC'. 

- Una coppa biiins:ttn, ricostruita con larghe 
integrazioni da nlcnni frammenti. si distingue• 

1 rr,-,y. 1. p. :!:?7. fig. 37:>. 
• 7'm11. Jl. p. 2~. fìg. f) I. 
3 /l'i, p. 124, figi.(. 15U, ICii, 176. 177, 4-7: 180. 4-10; 182, 2·L 
4 fri, p. 240, fig. 25~, n. :1.R; 2ll0, n. ~.5; 25i n. 5. 6; 258 N. I. 

dulie normal i ciotole nrnmtc non solo per essere 
molto più fonda, ma a1wht per la modanatura 
ddl"orlo, c·he non è rientnutle, ma a colletto 
mollo b;issn P vcrt.icnl<', dist.into clalht spalla. 
J!; it supE-rficie rossa., 11011 inp;ubb inta (201H1, 

<la ll 'i~ol. lX, vano 708; ttw. CCVf , b}. 
- Una ciotola fonda, quasi c rnh,;feriN1, a fon­

dello appiattito. che è shta iutt•ramenie l'ieo­
slrnit-\, presenta intorno all'orlo un Jie\•e ri­
salto, piuttosto <·he una. ''era ~ola. Non aveYa 
unse. la superficie è ingubbinta, bl'una {60H, 
clall'isol. VIII , vano 646, tav. (J('\'I. e). 

- lìn frammento di SC'Odt'llct a Httperfì.cie JuC"i­
d<t roHsn con nnn. gola n>;:;n.i fH'(:C'11t.11ata intorno 
all'odo formiintc col fondo <·onvcsso uno Rpi­

golo vivo (2260, dall' isol. T:X, sporncl. 193i\ 
rfr. vol. I. taY. CXXXIX , a dcl periodo 
ros~o ). 

- Un frammento ron profilo analogo prove­
niente dal suolo della strad;t HJ:l. 

EsiRtono frammenti di i\lcunc tazze cmi­
Hft•rich<' o :,;feroiclali con orlo ricntrnnle (6022; 
U0'20 / 6 dall'isoJ. VIII. Yani 008 e 606; ta v. 
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CCXXlll, e~) una de lle qLtal i (iiO!iO/:-$ dnll'isol. 
VLI I, v:-1.110 Ci 1.8) pl'i:'l:ient.a un 'an,:a ad arrhot.to 
verti c.::• I<:'. 

Alc un i frmn rncn t,i iippart.cngontl a scodelle 
1.ronco-c:oniclw, con pa1·cti Leso o <tcld il'.i ttura 
sva~nte: 

4.J. Lsol. VJ, V>tm• 412 Piccof•) fr,tmnw1 1t.c> clP l l 'odo svas;Ho. 
HOOU 
6037 

UCXXHI. r !sol. VHI. vost. GU4 .Frmmnf'nto di piccoht ti1.zvt. bllcchcrnidc grigw. 
(!'<ol. Vfif. VII.Il<> f);3g V'1~tT11l rlt' t1 t00 (Ì Ì ;;CaHfol lti U. p.~ l'l'\oÌ tC:-;o, COll irigub1JiiHU11t 

r1t$S<l.. 

A qucst.i può essere riavvicinato un fra m ­
mento d i un.a t.azz<i fo11da o bicchier~ a pareti 
:;va.saJe (144(1, (fa,ll'isul. Vl, vano 424., tav. 
CCXXI li, h). 

Un.<tltnt. scodella <tveva inveco tm«tns<~ co­
,,;Litu ik\ da. u1 1 lobo semicil'1;ola.tc forato, ~OJ>l'C ­
lcvato sull'orlo in continuazione della parete 
(15:~; da.ll'isol. VT, vano 4'.W; cfr. per 0:::. Voi. 1, 
fav. XXXTX, a dnl periodo az.wrro; CXVf, 
f, g, dcl pCTiodo verde). 

Vasi ve r ve r .sare liq ·ui<li 

Ota.nd·i brocche. 

Un '~tltra de.l it~ l<n mH più comuni n'=gli :;;frati 
cld JJel'iotlo giaUo è q uella dellt1 grandi brocche 
<~ corpo p iLL o meno sforoidnlo, tulvolta lieve­
mente: biconico, ccm un eollo cilimlrico in ge-
1wra.le piuttout.o piceolo e basso rispet.to a. I 
corpo, con bocca sr:mpre tagliata obliquamente 
e con un.a robusta ansa a cordone impostata 
fra 1.-t s1J11lla n il collo C' ricollcg<mtesi a questo 
qualche volt;a aJl"orlo, ma più sovente al qnan!,o 
a,1 di sotto. 

Que~ta forma. è rappre.~entat.a da una. serie di 
m:;cmpla.ri intori o c he hanno potuto almeno 
('8sm·o ricostniiti: 

!i4ll diillo :scavo Picwograudo 1!>31. A .l b. 22,7 mi:mc1111Lo <lolla 
boeca e clf' ll ':-i.ns::i. 

()()!);~ 

HiR 
l(j j :l 

2.373 
\J(i 

(i \ i. d ) 
(ivi. e) 

dnl m rgM011 G05, ,.Jt,_ :n (l} 
da,ff",,difìcio it I~ dAlla piHz7.a L 03 V :J no D. a.l t. 23. i. 
1.hi,lfisvlaLo VI. u (l. 37 

(ivi. o) 
(ivi, b) 

chkl ~uolo 1.l t~lla s ~rada. 102. <.di. 21.7 <li colore nemsl,ro. 
1.l:1 ll' i"ohno VI. v:.in o 410. t~JL. 31J. 

J\fa le <tpparticne anche un<t quantità <li esem­
plari fn1,mmm1l.al' i 1;ont>ervar.ti il collo e l'<.tnRn 
rlcl vaso (Uwv. CC IX a-g ; CUXXHl i). 

Da essi , collle da, alcuni degli osempltui <1om ­

ploti (per us. 6053) si vedo che la bocca for ma­
va 8UYcntr. nn hocr;o o,d 't11golo a:::sc1i acc011-
tuato. 

1 f'Nw . t'~d1 j.v( . Su,. . XXI, 1()55, p!. X Vf. a.. i/u!(. rl'Ar ­
lt, . l !157' I'· 20.-.y fig. I H, I\, 

Bocca.letti . 

l\on meno numeroso che le g:ra.ndi bro(:cl1c, 
sono ]f) brocchette d i pi<'cole d imensioni pre­
sentant,i analoghi caraitt.eri. 

Poche: ROilo fJ uelie che hanno il taglio della 
bocca ori7,zont;tle (t.av. CCVlll, a, i ; CClX j). 
Tfl gra.n m<1.ggiomuza ha. la bocca. ta.glinb più 
o meno obliquamente in modo da. dobrmimuo 
un becco di versamento. 
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Il corpo. qualdtt \'Olta sferoidale {hw. CCYlH 
b ), è più freque11lt•n1e11lt> sferico-sd1ia<.:eiato. 

P o,.;siamo ri(• irdarc· 

111Pt(lio t·on" -nati: 

:-;eguent i r.;c-mplari 

1220 

2:~'l2 

47 
33 

liOH:I 

(fil\'. 

(ivi. 

(ic1i, 

(i ,.i. 

(ivi. 
(ivi. 
(i \' i. 
(ivi. 

CCYID 

e) 

cl) 

(') 

f) 
g) 

h) 
i) 

b) dall'isolalo .:C"X., \';\llU 11110; .\. 18,;j ron p1Wi<' drllo odo int<'­
giiit>L 

dall'isol. V IJ I. vn110 H.")4; i\. 14.4: lin11111, co11 orlo sboccon­
cellato. 

tLRJrisolnin XX. vann 1010. ,\. 12.;; 1rnmr11nto cli p•nLo 
dc• ll \uu;a. 

dal suolo dPl ln, st.r:ida 102. ,\. 8,:;; pi<'<,nh1, bnmn., con solco 
fra sptlllfl r collo. ho<·rn1. 11101(0 obliqua. 

dal lo sra.vo l{icci I u:IO. A. 12. l; m1u1c11.111,c' do ll'<mRa. 
dall'i;.,olalo VI. nwg1tro11 4 t :!. /\.. 11 .2; con fLnsa ricosLruiLa . 
jJI'()\'. icl; /\.id. ('olio htl'gttlllt'llt<I r iooH( rni(,() . 
dall'isolato VIII. \ 'l\ llO fii3 1. A. 10,7. ( l) 

L 'l''\t'm pla r·t• fiO()I (iv i, a) dall'ist•lato YTTI 

vane li3b. A. 11. 7 ha un eolio iPsoiit-lmcnte 
alto. C'ilimlric·n, c·on orlo sn\"ato. 

T ntercssantt• è- il frn mnic•nto 11 O:! drllo sc:a \'O 
l\forric·rnw (h·i rn) nppnrt<'nrntE' nd 1111 cs<'m­

J'Ll'P di fatt111·11 molto tinP C'hC' presenta la 
singolarità di a \'t'l'l' 1111 'nn,.;t-ttn a, cordone 

ritorto. 
l nunH'l'Osi fr:l1111J1(•nti (per es. tav. CClX 

li-i) non p n•,.;cntano ,.;oi;t1tnziali nlrianti di forme'. 

B r o e e· h (' t' b r o e· C' h e t t e . E I e n t u cl e i.:: I t' s 1· 111 p I a r i f r a m m e n t a r i 
g i ~ p I' !' c.; <' d r. n t <' m t' n t. e• r 1 -a cl <' e· e· e· z i o 11 <' ti i q u P 1 I i r i C' o ,.; t r 11 i t i 

r o r d n t i 

2.57 2 Il. 

2572 b 
2402 
22!)!) 

lfll2 n 

lGJ2 b 
130 
l :ll 

()5 I\ 

!)5 11 

0022 
6021) 
6037 n 
(}037 h 

6033/21i 
6034 

G040/56 e 

GO·Hl/:i6 " 
6044/H 
6004 

6046/50 tL 

('(' fX. d 
Cl'TX. 11 

(J( ·r:x. j 

<.:1 ·cx. i.. 
<'<·xx rrr. 

<'CIX. 
('CJX. h 

Huolo strnrfa. I 02 Col lo <·ou hot•c·1t ohi iqun. ~p1ill11. 11 1111'->t. 

Id. C'olln IH'occh1'f,tn. 
[cl. Collo e ~pulla alt ril. IJ:l'C':t.7.n . 

Fi !,radfl, I 05. zulll1 Sud Cnllo t' i<pallu. 
I;ml. VI vm10 401 Collo. borc11. lHµ; liofn nl1 lirp11t111c111h1 '' a 11 A>1 . 

Corpo cmo1·i fo nn0 di gm11d1• hrooc:n 1111111t»i.nte cl(ll collo. 
v1111n 41 ~ Ovoidu I<' 1•0,.sicoio. !'o Ilo ;1 HllH•l 1111.-;t.riformu spezzati. 

Collo e RpnllH di Pii. ros:-;iccio. 

Spor. l!l32 Cullu cili11dl'ic1> crn1 lrncrnt cJ1·iz1.011l,d11. 
Rp1i lla . col lo, Hll>'iL di ""''mpln1·c• 111i1101·fl . hoocn obliqun. 

Sti»1da Collo, am;n i• "P<dln cli c'.~t'mpl•Wfl 11 hN·C'o ogivale ; sullìlo 

llll:-lf\ 1111n·n l11r11 ln11git11rli111ilC'. 
!sol. VIII vano ()(18 Collo RLrNto. lior<'!I nhliqua. 

• 
» 

ntno ti l l Collo granclu lm w1·11. 

vano fì38 Collo '<nrllo. horr.1 molto ohliciuu. 
• Collo e' spalla cli lll'<>('('ll. 

n1110 1)41 C'olio P -<palla cli h1·m•1"11 nu·dii' dinw11sio11i. 
\'11110 64'.! Collo <'ilmdrico g111nd1•. 
niuo 646 B mrdlt't.t l a c·m pu un1id11 l1'. collo >1ll'\'l to. bocca obliqua, 

• 
v.1110 lì50 n 

vano G51 

ansa sp<'auta. 
Collo. >111,,.1 . ><J"I llu. ho<•c•n ohliqtlll . 

Pal'f{' supfwiol'r di i'~<·111pl. 1\ "'"''"' orizzont.iilo. 
Brocchetta con collo h••RHO cilmdrico, bocca orizzontalo, 

a11sc1. sp<·zz!ltn. 
vnno G52 l) Esemplur•' in<·omph>to. h11cC'he1·oid<'. 

1 Boli. d'Art-., I IJ(i7. I'· 21Jtl, fig. 18, n. 
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llM CC' lX. m 
14.5:? 
1997 
225!) 

98:? c·crx. r 
978 h 
978 b 

9 ' 9 

:-i<·. ~I nrricone 
(sol. IX vano 700 

spor. l !l:l:l 

L1wgo I 04, 

l's1>I. \'I rL vano H54 

Fnimmrnti di collo con mJ.Sa tortili·. 
Bru<·dwtt.a bruunslni 1\ snp1·rficie opac.l. in fa\Utlillenti. 
l~mmmN1ti di nitri~ non rico;;truibil<'. 
t'olio. ani;;u e op;i.Jlit di brocca a horc1t ohl iqua. 

Collo hwgo e cori.o t•nn boccn obliqllil di g r. esemplaJ'f\. 
l 'o Ilo pi nttosto alt-0. ci i i 11drico. 
C'o lio 
.\lt 1'1), 

n::;q C'C'IX. f [,...,). \' l [I nmo t;,;4 B1·nc·1·lwtt•l a c'ullo picc·oln. <•oni<'o . .;;t.11•t t.o. <m11 hocc.l. 
ohli1p1>l. 

LtJ b 1·ocult1> dol P'" ilHlO gin.Ilo, o ttoprnt.tntto rp 10J ILI 

d i picco lo dimou~ ioni (boccnlrt.t.i), frovuuo i lo1·u pr•' 
oodent.i 1w l !)<'l'iodo ro;;Fo, dove tjll<'"lLl~ forma è <;t;n.­

già d!L noi 11.mpi11m1•11t<· diRCJhi<tl. (\•ol. L p. li39. t•I \ \. 
143-l4;j) not1uiclo chl' si tratta di 11111\ forma ><oswn­

zialmenw 1·st.m111·t~ al rnomlo arn~tolico. propria piut· 

tost n dell'n111bi1•nt<- cicltidico. 
Ne l periodo l'OHSO nou si .i.v1wnu11 grandi bMccl11', 

rn>~ solo hor.cn.lnt,t i. r1rn\.::: i A(rmpm o. bocca orizzont1i.lo 
<'con cli versi t·iµi di 1111Htl. om esp11ncl1111l11si dtilla spo.Jl.1, 
iHdipendl•Jlt(I d1d m>llo (l.a\'. CXLlfl n-f), om inv<'CL' 
riatmccimksi •il collo 1·. ~oprd1•,·1u1t1•,;j ,;u di 1•sso (l•W. 

f'XLIIl k: CXIX oH:). 

Ne>! prrindo giallo la fom111 in q1111lc•hP modo si ,,ran­
darclizzo. L11 buc:n11 c)('izzontal1• di\'1•11111 piuttosto mm 
( tn v. CCYIIT a. i; CCIX .i) 1• q LllL n1 l11 comptt rn p n ·­
sontll. ]'ol'lo gt1111•1«1.lm(:)ntr a lquonto 1'sp1~11so. L'ans11 
ormai ,;i rir·ollo~tt q1u1,.;i s<.>mpr•I •l ll'o l'l n st'll/.11 :;op1·c>l1•­

\ 'arsi o sop1«1l1 \imdosi cl i poco s11 cli ''"'"' (tin·. C'CVTH 
g. h), nwnti~· 1\ 11-<~ili ram che RÌ ricolh•!.(hi al C'olio p1it 

in basso <l<'ll'orlo !t<n-. CCYIII, o.). 
Gnl.ndi hrnrc·lm >-Ì1nili •t q11l'll<' di P11Jioc·hni sono 

molto froq1w11t.i 11 T rnia . do\'I' nn t\ 1<t.11h1 fotto tlll•I 

class iuc;i.ziorn> molt.o Nott,ilP ba,.111.11 s11 ll 11 orizzontnlit.r'l 
n nbliq11 i t.i1 .~<l1• l lr 1. hnoe11. I.i posizin11n cll'fl'•itt1tùCo >H l· 

pr1·ioro lll• ll '>tn>-11~ om 1;11 Il' orlo st«•;:so, om 1111 poco pii1 
basso s11 I collo l'CC. (furmfl 131. B:l. Bl8). Elemr·nti 
cho St'mbmno in t't'altà accicknh\li n di ><c1nso signifi­

cato. 
Consiclcmuuln la forrru\ 11111 -;110 cmnple:<'iO possi1irno 

cliro ohe os~11 ò molto comune a Trnia II ( l) e altrN­
tanto a ' f'rnia lll (:!) u che va :1cnmp1~ •~·mlo iu Troi11 
IV, dovo~ormai In l>occa incomi11oiu. 1t tlivorlta r«' t.1·i­
lobntn (1324) (:!). 

Por i bor•calt•t.ti s i ,·eda. qmu1to e\ sl•ilo de1.to <'>m· 
111 ina11<lo quPlh del periodo rosso (\.ol. I. p. 1i39). 
E ocoalotti 1u111loghi ricorrono 11 H11mv" (4) e I\ 

fosos. 
Ad AfrmliRi1t compaiono bocc1\ll'tti c•nn ansa mol lo 

(>spa.n&l. clw l'i l.o l'1 11i. 11. I ventrn e• 11011 11. I 1:011 0 o al l'orlo 
comn i nost.ri dol ptll'ioclo rosso (voi. C. llw. UXLHl. 

l 'i'f'QfJ, 1, pp. 2:10 232. fo:g. 3$~-:l .... ) ' :l~i. 

• Tmy, II, PI" 26-27. figg. 70-71. 
, Troy, H, p. l:.?S, fig. 161. 
' Samoa, I, LIW. H, 4 . 6. 

11-f) (fi) . T ipi LHl1t lop:h i 80110 ttnclw t\ Ko.1·11tn~ Som(\­
yuk (6). 

L 11 diff11;:io1111 di q1wsti l.ipi n<.'lla pc>nisola bttlcanica 
f. »tl~t'\ mrs-;11 i11 Pvidt11l7..t\ dal K alicz (7). 

.\ 11><1.• ri{,(JJ'Lt'. c·o1m· tpll'llll ùl'll11 lnv. CCIX m, ri­
couono inn'cu con 11111~ Ci'rl;U frl'quonct•\ nol n1ondo 
•Umtolico (8). 

.Fiaschette. 

lfono antora cla ricordare q m l rc fiaschette 
rli c·ui due <L <·orpo lt:'nticolare, una a c·orpo ovoi­
dale e-on fondo appuntito fornit.e di 11110 i;lretlo 
<-c>llo cilinckieo e cli 11u 'ansa. a r·ordonc fra la 
:-1pa lh~ e il Mllo. 

'Lu. prima, (inv. 2339, dal << saggio Kyriazis » 
vani 50 L-502 d<'il'liiol. VIII; A. 31; diu.m. 17,4 
l' l.J.; taL CCX, <'; ora al )foseo di Atene), ha 
un lungo coUo <·on b<H·ca tagliafa obliquamente. 

Xella sC'CO!Hla, assai s imilE> (inv. 13.:W; dal­
l'i:sol. XXT ; va.no 1003; A. 25,5; diarn. l !) e 21, 
ivi b) , il collo ò :>pezza.Lo, ma dovova essere più 
e-orto che nelln pt'ecedente poi<-hé l'<Lnsa si 
ri 1 t tare-a ad Psso pi lt in bnsso. 

Xella tPrza, O\'Oidale. l'alto collo termina 
c·rn1 una bo<•c·1t esp·rn:"a a taglio orizzontale 
(inv. 3984; P rnv. come 2339; A. 28,5; diam. 
corpo 14,1; ivi a). 

Ad esse hisogn a rn..vvirirnt.rc un quarLo esem­
plnre framnwnt a r·io (inv. 29 da isol. V l mega­
ron J.l:?) manc·ntt• dell'intero e-olio , del quale 
l'an.,11 cons0n·at11 si ricollegava alh base (A. 
l:?Ji; DD 10 e 1:3) pla!'>mato n<'lla argilla bruna­

:-;! ra tenera. t ipicn rlcll<t nostra das'io seconda; 

~ .\..J.,\.. 75, I !171, pi. 25, tig. 4. 
6 .\..J.A. 68, UHH, t1w. S l, 6g. l S ooc. 
7 Prufrr I\ ultu1, p. LJ, tipo lS, p~. 9!1. 
' n,.;,.,,,.,i11n11, tig. 1> ~ 1. t. 2. ; , 8; ofr. 6g. P. 29, P. 30 t, 2 

1• t'•'- XXIII,..,,.., K•o""' lC, figg. 8 n. 4; lii n.n. G, 7, 8; 12, 
tl\v. LL~XIl[. '3 no.,.: Afrt><li•ia; .\.J .. \ ., 75, lll7l, tav. 30, 
l:lg. IO. 
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nn p iccolo fr,unmcnto <;on carena fra le d11e 

ca.lotte e in izio dell't~wm (OO~~n, strada lUc:, 

scavo Hl53); d ue b<'<·cuc·ei, con l>occa. tagliat~i 
obli<p1arncntc come rwll'<'sPmplarc 2330 (inv. 
996 dallo sctwo D'Ago.-:lino; lungh. 9.5; tav. 
CClX. k e 143 dall'isol. \ "l; sporncl. 1!}33, cli 
impasto brunastro non 111ciclo) e infine un bcc­
<;uccio cilin<l.ril·o con ùocTa orizzontale espan:sa 
come quella dell'esemplare 398-1- (Prov. in­
cNh1; A. li,2; D. h . .+,8; 'T'nv. CCTX. n.). 

Va8('tti con becco cli verscwwnto (teiere) . 

Fnt i va:si dostinnti n oontC'ncrc <' vcr.:;ar(• li ­
quidi, \'a rirordato una hrocelrtta pro,·c­
nic11 le d .d \'ano 631 ch·ll'lsol. \'fll (n. O:):); illt. 

18,7; t;.w. CCX\', d) <l c·orpo sf<·riC'o schiacchto 
su baqi:;o piede con rollo largo e piuttosto h:is~o 

intorno alla bocc:1, fornito di 1111 becco di Yer&l.­
rncnto obliquo nasc011t0 ch1l \'C'ntro, a. gui'ltt 
di una moderna ca:ffottirrn; 1111 \ms'.l ad archct­
Lu formn,to d•t cord oac HOVr.1-;ta cl iametra l mente 

ht bocca ed è prolungitta di 1111 secondo ar­
clwtto d i cordone pii'1 1-;otl ilt• <'IP congiung,, 
l'orlo al b~crureio. :-;ull<» p tr.:te esterna del 
«olio in corrispondcnz t degli utt1cchi d etrun"a 
sono tre n C'rYatur.:- \'ert ic:1li. 

TI tipo è molto Hingohu·~· <' tro\'crà <:oufrunli 
soprntt11t.to più tc~rdi, clurnntl' il p--rio<lo brt1110, 

nm hi qmilità dt•ll\trt-<illa se111b1«~ e:s~cre qu<'llit 

d0I pcrioclo giallo. 
Un a ltro va:;et.to di piccole d i rncnsion i a c:or'­

po g lobulare e collo cil intlr it·o pr.:sent.:-n-a in­
vct·c un b~ccuccio pili eurto (or<t spezzato) 
applicato orizzontalmente sul ,·cntre a 90 gradi 
eon un'ans:1 di t~ui POl 1vo,;t:1 ;11tro c-h" la tr.1N•i·1 
ddl\1ttacco eh~ po3sh1110 1mppor1\:' fosse a «rir­
llonc verticale dal ventre all'orlo (im-. llO, d'1 
isol. Vl , vano .+~8-.+:2!l; A. 8.3; tav. CCIH, e·). 

Ynsotti di forma unu l ngl~ KÌ ritronmo a Troh 
I I ( I ) ori 1111cho n. Tro i 1~ r I I (2) o a ' l'rn ia TV (:l). 

PN· l 'ansa so1·n1outu11I!' cl it1mi>t-1·almente In houc« 
«f1·. rnl. L p. G36. 

C:n p;;einplarf' p·utit•olarm<'nl<' simil<' al nostro t ; l\·. 

l Fonuu B 9. 'l'roy. I. p. 2:J2 Ai.; 3K7, n. 3.t.4-tt:?; Srld. ·''"-mml .. 
1111. +!I~: 1735:l•3i. 

t 'J'r11y, II. p. 27: 
• Id. p. 128. ftg. 161 " tx:1. 1;. 

( '('XV d ò ad .\fnHl i,;ia (•i). ll11 1tltl'o ;i, Kn.111.t.>1~ Ro-
1nityiik (il)IJ t,ipu è pre:serw' nneh11 a l\forsin (l;). 

V n 8 i p e r i l l r n 8 p o r l o e l a e o lb -

1:J e r i: a z ,i o 1i e d e i l i 'I u i d i 

Orci 

L: orcio con cui si atting<>nt l'acqua alla fon­
tiurn, eni, come è na.turalc, uno dci recipienti 

di pi1'1 largo uso donwst.i1·0. Fri\ int.cri e frarn­
rncntal'i se ne ò trov<Lto infatti a lmeno mrn 
1.;('ttantina di esemplari. (Trm diPC'Ì lm di C'HHÌ 

h t potuto <>sserz rieo..;truib. X ella maggior 
p tll'l0 di (';;;i (t:H'. CCXlll) IC' alt •zzc Yuriano 

rh c·m . .+:~ .. > a JJ. Il roqio :r ' wr.llm~ntc O\Oi­

chk o cuoriforme è t,ih·olta più snello. più 
ullungato (h·i f) altre voltt• pitt globoi>o, sferoi­
<hl<' (ivi b) sormontato <h un eolio piuttosto 
slr<'tlo più o me:10 alto, 1·he può cs-.;(•r,, C'ilin­
tl l'icu non orlo alquantu i;vtts·it.o (ivi f, g) op· 
puro sensibilmente co:iiuo (ivi, e) oppure u,l 
c·ontmrio imbutiforme (ivi, a, tl). 

L·t <';trnlLeristi<:~~ di q u·.·~;l i rnsi è di essere 
fm.1ili di due robuste anse nd arC"hctto, for­
mMc d a «ordone cilind1·i<·o impost:1tf' \'ertical­
mcnk è~ metà. delralt~zza cl ·l wntr;:- o a::iche 
un pochino più f;otto. La loro IH sizione dovent 
C"l:-;(.>rt• dettata tlttUa nc<:;,•,.;siUi di ·1 !ferrarle co­

modamente quando si port;wn. il vaso sul 
r:a.po. Un Rolo 0::1empl11rn (ln.v. CCXTTI a) le 
pr<•s('.11 t n. a.ppl i ca te un poco pi lL i 11 alto, a.I d i 
soprn tll'lb, linea cli ma.:-;-;imo diametro. Questo 

e , .. rnplarc pr0senta anch..! il fondo convesso. 
(;li èdl ri lo h • n'lo tutt.i appi,1tt ito. 

Si <listac~:·'no d 1lln r ~oh un es<·111plm·c di 
dinwnsioni e!1ormi ('lit. c·m. (ìfl) <' <li grande p e­

f;l\llt('zza, non fatto qui nel i p.'L' i I trtsporto d ella 
acqua, il quale pr~sentn In i:;in~olnrità di <\\'ere 

n.lhi h·~ '>C, [H'0sso il fondo, un b '<;cuce· io d i spina. 
1w r spillarne il l iqu ido e cht: (' dt"cornto sulla 
:-qmlla con foglie di palrrni irwise (t:~v. CCXIV. 
h) <'d 1111 altro im·cc<' di di1111'11~ioni molto ri­
dotV>, un oreioletto alto circn C"m. ~7, sferoi ­
rlalC' a rollo alquanto ronic:o (t:w. CCXXIV. t). 

I .\ •• J •. \ .• ;.;, 1911. p. 138. t"'·· ~Il. ik, 31. 
a \1 1:1,LI'"· .\..!..\.., ()~. l!JHI, pi. 81. li;:. 20. 
• urr.i11, n,. 123. 1rn. u. 6 tlu.1 hv<"ll1 XI\·.x1u. 
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L:i gl'itn mass 1. di esemplari frammentari 
non s0mbra clistacc~u.~i. pc>r <'ÌÒ f'lw si può 

rwonos('ere, dalll' 1·arattcristid1t• µ-cn0 1·a!i (tav. 
CCX\T a, cl: CCXYTT a-g). 

O 1· 1· i a ti a 11 s e h a ii s <' , n o l l o l i h <' r o 
s t l' li i t i 

.h: s e m p l Il 1· i e o m p l <:' t i . ri e o -

2591 
6:l8 

128-l 

(jQ.)0 

(JOiH 
tiOlHi l :?O 

6084 

2321 
2322 

2348 

CC'XIIT i: 
('( 'Xl 11 d 

CC X rrc f 

('('X(L[ e 
('CXXI\' c 

< 'C'X IY J, 

('C'XUTt> 
CCX III b 

('('X l rI « 

~· r a 111 m *' n t di 

2572 

2603 
:!40ti 
2588 
:?+07 
s. u. 

(;02 

400 
S.11 . 

:rn.:;1 
J ()0-1 

(j()(J(j 17.:!0 
fj001i 11 'I 

()(}(),j /9 I\ 

6020/ l 
!iO:W/G 
11021 
(i022/2!l Il 

6022/ :?fl h 
6022 12.1 .. 

6023 :J:? 
6027 
IHJ:lfi 

61l:J7 
ti037 ,' 3:! 

('t'XVl d 

ccxvrr h 

ccx \ ' LI LI 

('l'X\'H f 

~t moln I 02 

\ ·1111 i 317-321 

:\ [ l'L:>l l'Oli 3 J 7 

To<o l. \ ' III, megtu•. 

li0.3 

<:rnndn <'"<'mpJ.ln'. .\. ;).). 
Altro piit O\'Oi<hle. A . .'>I ( 1). 

<: 1-.uult• e;.empla ro 1·0111pl<'lo. o\·oid1~I<'. emi e ilio cono 
P nn"<' bas:w .. \ . il. 

,\lt ro. Hnello. collo lm1gi1.c•i linrlrico,>t1Ht' ' "'"~''· .\. '13.5 (2) . 

l>ml. \'HL 
l14DI. \']TI. 

vnno ti 14 ,\Il ro ci 101·i ro1·nw. f,ozzn. collo corto<:' con ico, u.i 1sl' ba:;se (~). 
vestih. 1"i•1sclll'llo glolrnla1·1•, s11p1•rrìcit' 1;amuseio, collo conico. 

li O-! 

I:<ol. \' lll. ,·ano Il.'):? C:r;tndis.,imo 1·st•111plllrf'. \'C'J'O pi thos. con forn di spina 

nlln li:"lse . dPeornto 1·1111 fogli1' di pa lmo. i11c1-il•. A. (i9 (4) . 
lsol. YI. ,;c. 1!130 E,;Prnplun' alto, 1• l1ll'JN ha>;<' . collo corto. conico. A. 45. 

El'.!t1ntp lnro lnisso. µlohu larr cun lungo \lollo cilindrico 

1111>11• a md.i\ n.1 t1'7.7.11. i\. 4B. 
r ... 0 1. V I I , V<HlO 5 14 E1i<'tl1pl1H(' ovoid•ì lP lt f'nndo CO!lVl'!'IRO, eolio imb11t ifo1·rno• 

rigido. ::i.nsr colloc,1 1 c1 piuttosto in a lto v11rso lii spalla . 
. \. 4~. 

o r e· i 1· o n e· o l l o I i h c r o . 

N11o lo Ht,rnrl1L 102 

• 
l\T1•).(ll l'•lll 3 17 

N('. l'il1tl'flgranclo 

l s11I. Yl \'itno +03 
stra<la 

l·ml. \'III \-e><t. no I 
r~. 11. \'HI \'1•:<t. tì04 

Largo [mmnwnt.o di <•:-;1•mplnrt' gluboso. 1•011 eollo ci li11-
dr il'O. A. "F'ni.mrn. 3:Ui: D. b. 11.l . 

< '< rl In. 
L11rgo f1-y111111rnt o dnl corpo. senza C'olio. 

Collo l' sptlht di altro. 
[d. 

H1·~ti di :tlrri c:inquu "'"'mplnri a lmrno . 
e ·111 10. 
l 'ol lo o !>palla. 
Ntn1H1rm;i frnma1r 11I i di (:oll i. 

U11 c•o llo complPto •' fl'llmmeut i d i «11 r i 2. 
~l1•(tl di llTI ('OJIO. 

Fr11111111P11ti di dm' 1'-.<'lll)llttn non 1·it,o:<lru1hd1. 
C'olln cili1.drico di nit rn. 

Tsol. \ ' I Il 111l'g<ll'. tillii l'1>llu 1• "palln. 
Tsol. VIII vano UOH l" l'llnt1w'uto di eollo. 

Altro Icl. 
vauo ti07 ( 'n ll i fmmm1· 1 1 ~:ll'i n.lcp muto conici di d 110 t'se1nplari. 
,·nuo till8 l'ollo o pnrtfl clt'll•t spall 11 . 

\'l\110 till!l 
\'>liii) (i 1-l 
\ 't\TIO ti3:? 

vano (i:l8 

. \111~1 I d. 
Fmmnwnto di collo. 
l"m11uueuto di un 1•s1•111pllH'<'. 

('olio e fH•t•' dPlhi. Hf)•l.lltt. 

Fn1111111Pnti di nn p,;1•rnplan• 1i pareti molv1 ;,p1·s,,;1• di im­

fHHI o iu:suli lD. f'ol'l'iv i111p,11·LaLo. Uollo c;o11it:o. 
F1·mnm<mt i smi1111zm.t i e li un esomp l1i.1·0. 
EH<'tnplu re in fmrnm •nl i. 

l Pr11r. J->,,1,, .. 1, So~ .. XXI. HJJ.;, pi. ~ \. ti. 
• Bui/. rl . l rb·, 111.-.~. p. :!O:I, 6g. 11. '" 

J J>r'''· Pr1·11·,1. ·'''r .. ~Xl. l!l55. pi. X\'. L 

• fri, pi. XY, .-; 11"'1 ,,. lrfr, !!1.51, p. 202. fig. 1 a. u. 



2!i8 TirOLOULI. 

li037 /:31i lsul. \ ' LU vano G:)8 Fmmmonio cli gmndo es0mplaro oon ol'lo fort<•mcnto 
8VllS>1tO. 

Frammento cli oollo cilindrico. (i037 

60:~:l/:W 
(i()34 

nuw (i,lf Fmmmenti di duo colli cli cui uno conico, 1w11htro. 
» ( 'ollo couico. 

U038 
60-1:8/:1 
fiOH 

vauo (i-H Pochi fram.nwnti di un o;;emplt1ro con <HlS<' orizzonto.li. 
vano (i l7 t'olio . 

v!lno 6.30 11 Pochi frammo11ti di un o,.mmplaro. 
(){) 13 YA.no u:il l'ocbi framm<1nli di 1111 gm.ndo e,.;omplare ans<• ,,tf l\l'CheLt,o 

cor<louiforn1t• 't•rticali in ll !llL <ldlo quali :ioi t rat,Lini 
incisi. 

(i047 /5:J/3 
CìO-!l 

,-auo (iG2 n An!'I\ con Ht'gtto crociforroo n c·o n tr.1ttini inc is i. 
vano H.i7 HPsti cli o.lmono quattro osompliwi. 

ll 75 11 
l I 7;i I> 

:?:ma 

cuxvrr n 

Cl'~\' !I 14 

CCX.\' 1 11 

i::lc. l\lorricone l 'o llo . 

Coli<>. 

hol. I X I !J3:l L.u!-(o frturunc·nto c·omp1·ond<1nt.0 il collo conico. parte 

:12tì:l » 
l)X I 8c. lJ '.\l,\O>H·i llO 

R.11. ('CXVll u 

S. 11. l'CX VLI ti Se. Sc-~triPri 

A11ch1• ~li or<>i si t 1·nv1uw a 'l'rnin n p111·t in• <l•~lla fn;.;11 
Il C (for11m C JO)o><onu molto comu11i 111 tutti i SUCCC'S· 

si\·i li\Plli cli 'l'roi11 IT (I ). a Tmi•• Il[ (:!) l' a Troin 
[\' (:!) . KI' sono srat 1 troni ti auclu frmnnwnti Il 

Tenia \ ' (4). 

(~ut•>1 t n. fornm s i ri t 1·ovt1 <>011 molt.H fn1q11n11zn '' Hn-
1no;:;. dovi• 1wrnllro In 1111s11 11 1111 smlll 1t111i \'e rtica li. ma 

ori7.7.<>ntn li. com<' n1>i 1hw 11ostri <'"('ll1J>liu·i rnin11scol1 
tav. ('('\'J t'. f(.3). 

Il ~I iloi~i(- ""'"t'l'\'i\ clw qtll'-<ta di \'l'r"n l'nnwt cli 
a.11.~C', ol'izznntuli . i\11:zit• l 11~ Y•'1·ticali, diffon·nzi<t il tip11 
diff11:-;o 11<·111' i;;;olo 11 111111.1 ( :ri•ciu <'011t.i111•nl •dl' da qw· lln 

tmi11110. ( ~ik1 inhHI i g l i Ps<·mplari cli l\11mko11 fìg. 8; 

Zig11rièR. p. 8i) sgg. TH\'\' . 7::1. H: E111n .. •i.~. p . 1.;:1. 
lai. I :ili I' Orcho111P110.~ I II tavv. 3-4. :\Lu 1·ic<11T" anclw 
a 'l'n.r:<u-. (li). 

D",dt.rn11dP l 'ansn cr riz:z.ou ln]p uon 1'1 ig11nt11 ncppt11~· 

>'\ 'l'rnin. l l. dovC' ricon·<' 1wllc lùti111e fosi rwlla formu 

e l!i (7). 
~un 111.111c<lllu a T rni.1 II <'somplnri forniti di tl1111 

nn::w ,.,.rl icnli ro due ori1;wnhtli (8). 
.\ S1u110>< sl1>sso rieotT<' il tipo c·n11 111L~•·ttc- yprtif'ali 

npplic11t"1 s1 dlit ;,palla. Cmlll' 11 nost.m 1•sn111p la.1·<' 1,av. 
cc.:xr rr u (9) . 

1 Ttoy. 1, p. 23 l, fig'!. :uu.:JUi: eCr . . ~rhl ~1111uul .. nn. :?41'.)· 
U~8, 2-l!lO· :! l!l:!. 

2 TmN. Il, 11. 29, fig. 75. 
" rvi, p. l :J I; lì;;. 1o:i. 
t / t,i, I'· 2·tfi. 
5 Se""'"• l, I" 47 e L!W. 20. IO: 10. 7: 41. ~O; 12, IO. 
' Tar''"'· I r. tuv. 3.:iO. 
' Tro:;, l, I" :l~S. fig. 300, u. 35431. 
• 1'ru~1. 1. li~. :{HD, n. 3.;.usu. 
• Sa,,.v•, l, tiiv . .tO, t. 

t!Pllti ;;pnll11 P u1ùu1sa di Pst•mplar"f' globo>10. D. max 
:~8: D. li. 7. S. 

l·'rnmmonti cli 1,ni col li di cui u110 come il prococ1011 t;e. 
('o lio. 
('ollo. 
( 'ollo I' ini?.io .;palla. 

Anfore. 

~folto nwno frequcnt i (•1·a n o le ,·en• <' proprie 
anfore, ;-;i1nil i a quelle- •ì1H·or oggi in u:;o, fornite 
cli due r obuHt<' anse ai lati del collo. fm c1u<>sto 
e la Rpall11. 

Di q1w~t o ti po si è potuto 1·ico<;truirl' un ::::ol o 

csempllll\ 11;-;sni grande' (nit. li7 .. 5) e quindi poco 
nrn.neggcvol<'. 11 fondo conYeRSO (tnv. CCXIV, 
ti), (10) rnii <·Hi:stono fra fil m t•Hti di divers i esem­
plari analoghi. 

Le loro clirnc>nsioni d imostrano C'hr s i trattava 
di ,-asi dl•slinati piutto-.to alrimmagazzina­

nwuto dei liquidi che n l loro trasporto quoti­
diano . 

Era.no tliffu:-;c peraltro anche d clk1 anfo­
rette. g<.'nC'ralmcntc di modeste dime nsioni 
prcsenhnti, anziché dm', qnattro anse e cioè 
due fra, il <·olio e la spall it e altre dtw Rrmprc 
c:ulloùtttl' V("'l ien.Jmento, e s ulla stcsRa linea, 
più in lMsRo a l di sotto dcl massi mo dio.metro 
del ,·entn .. 

Riunivano riol> i carattrri degli orci l' delle 
anfore e :-;i prPRtaviu10 hl'ne Ria a.cl es1:1N'<1 sol­
levati <l•i !Nra, che ad r;;serc pm·ta t ì :-;ul ca,­
po. 

•• B•dl. rl .ltl1', l!l57, p. 202. lìg. 13, b. 
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Di q11esto t ipo ~ibh i am o cl 11 e osempla,ri ri co­
sit'uiti (tav. CCXV a , e) o t utti gli elemen t i d i 
1111 tc1·r.o. 

Si t'onscnra però un notevole numero di fra.m­
meuti d i C'olli. con anse a i lati (taV\'. CCX I\' , 

e; CCX V, b, e ; CCI X , 1) che potrebbero apparte­
ner<' acl aJt ri t'semplari a.n:tloghi , 1·n:i, ~i.n che a 
semplici anforctte biansaLe come quelht a lta 
solo cm. :W, di cui si è t rov<tto un esempla re 
nC'llo i;ciwo dell'isolato VTJ (inv. 72.5). 

(l r a n cl i a n f o r <' e o n u n s e a i l a l i cl <' I e o 11 o . E s e m p l a 1· i e o m p I e -
ti o ricostruit i 

(i075 CCXJ V, .i, rKo l. VIII vano ti58 Um 11 cln ~i. 11 fo1·one .i fondo convesso A. U7 .5 . 

A n fo r e a 4 a n so, clu e a i l at i de l ro ll o e clu e s u l ve n t r e, v e r­
ti e n. I i . 

60."iO CCX V e (I) fsol. VITI ,·a110 608 E'!omplu •~' complt>to ;i. corpo sforoid1tlo un poco schiao-
ci11.to. .L 26. 

6069 
2()70 

CCXV . .i. (2) nino 652 h Es<'mpl11ro n111ggiorl'. O\•oidal<'. A. :i9. 
Stmdn 102 ESC'mpl11ro fmmmentario cl i cui resta tutti• la pa rte su-

purioro l'. non ricollocate, 10 duo anso. i\1isum fr. 22 
X 21). 

]4' r 11 m m e n t i d i il 11 f' o r e e o n a n s e u, 1 I tL t i d e I e o l l o . 

uOOti/2 1 CCXIV, o 
U020/4 
6021 
(i()37 /36 
6037 
6032 

725 

21i70 ccxv, b 

2:rna CCI X. 
s.n. 

fan I. \TIII vost. 604 
VitUO 606 
vano 607 
\'11.llO 638 

• 
vano ti40 

[>10 1. \TIT spazio 520 
521 

s uo lo stra da 102 

Spo1·. se. P ietro-
grande 

Collo " ini?. io spallt• con anse. 
Id. 
Frnmmcmto collo id. E' alLri fnunm. oorpo. 
l-'1~11nmenli cli grunclf' anfo1~. 

Piccolo fmmm<'11to rii collo con orlo sw11s11to. 
Frlln1111<'11to di folschetto con anR<' analogho 1\ll<' anfore . 

111a cui lo molto piLt stretto. 
Anforot.tn ovoidale t:on collo ci lind rico p iuttosto alto 

r>iccordtito n lla spalla e con od o a lq1mnto CRpauso. Due 
n,nso V(ll'l,iClil l i da ll 'orlo al lfi, spitll i~. rinpnRLo g rigio. A . 
2U,5. 

Unilo a lq11a 11t,o svu.saLo. con due ti.nso ui Inti, raccordantisi 
alla spi•lln. 

Collo Aimilo. 
Fni1111n!'nU> collo. 

U3 L C!lol. X..~Vl spazio e Collo 0011 ini1.io <lolle tlue anso for:w cli OH(•mph~re a 4t1at.tr o 
<\Ili\('. 

986 CCXV o Cd. 

L o i:mforo con duo amm vortica li ti,i laLi d ol collo 
001Tisp ondono si T ro ia al la f'ormft B G oho com pare 
ROio a 'l'rnia. II ed ò com uni' i 11 IL g (:~). Un esem· 
p lttro franunontario è anclw in Troill IV (4). 

1 llr>I/. rl'.-tru, 1957. p. 203, llg. H, c. 
' li-i. p"I(. 204. fig. 16. b: p,,,,.. p,,/,i.•t. So,. .. XXI. 19.J:>. pi. 

X.\[. .. 

• Tmy. I. p. 231, fig. 3115. nn. :ltlil.;J), :lOl!l!l, 35506: cfr. Sd•l. 
Snn11tù., 1561. ~141 , 2G•6. 2677; /lfo• . 1111. 427 . 428 di>llf\ città 
bruo11•lu; lUSi . lUl!l! uall" C21111rll• oittà. 

' 'l'ro,y, II, p. t 28. 

Al tro collo 1i,r\nlogo. 

I g r·11,i1rl i 1t1lfo1·o(li a fondo m,strnm1it.o cor1·ispondouo 
in voC<' n lla forma e 9 chfl >L T ro i1ì, oornpt\r'(\ per la p rima. 
volta lte ll tl foso re d. (!i) . 

A ffo m os uu grande esomplnn~ di,lltt cttsti, I è tlot:o­
ni.t.o con bugne applie<tte su tntt'1. lo. superficie (6). 

Anfo111 con le tmsc verticali ai Inti dol collo .sono 
1i11clw n K1tmta~ Semn.yiik (7). 

• 'l'roy. 1, p. 233. fig. 389: cfr. Srhl. Samml .• rm. :!482, 2489; 
' StlittlM. I . tav. 23. 11. 
1 i\ ,J.i\. 7 1, 1!167, p. 26 1, t.w. 8~. tlg. 4 d1•ll 1> trincea. 3 1 e 

p. 2G l , Loiv. 83, fig. 4!; dalla trinc.:e> 59. 
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Le anforette a quat,tro anse verticali (clne ai lati 
del collo, clno sn l vontro) non somhrA.no trovar·o con­
fron to fnori rii l:'olioch11i. Solo tut confronio molto 
vago può esscro offerto dt~ un vttso di Boyccsultan, 
livello XIV (1). 

SLtlla diffusiono del t ipo cloJl'anfora nolla penisola 
balcanica cfr. KAr,rcz, Peceler J(idlt1.r. fm·rna 43, p. 
49 o 100. 

Vas ·i per ln conservazione delle 
de.,.rate. 

Pissidi e orcioli. 

l vai;ett,i cli forma chiusa più o meno globosa 
o cilindrica atti a conservm·e piccole quantità 
di del'J'ate che si posr;ono considerare come pis­
sidi o orcioli , sono l'ela.tivameute poco nume­
l'OSi. 

Un orciolo cuoriforme con coUo basso tron­
co-conico mo.l to inclinato e orlo espa.nso pre­
senta due prese a linguetta. molto allargata o 
poco prominente, forata, impostato orizzonta.I.­
mente a metà altezza e rivolte n.lqmmto verso 
il basso. (4226; da.ll 'I sol. XX, vano 1014; A. 
25,5; tav. OCVl , e, f ). 

Ad un vasetto di fonua g1obo8a. o eom unque 
più che emisferica appartiene un frammento 
conservante Lma coppia d i prese a cannone 
verticale (s. n. ch~U' isolato IX, sporadico 1934), 
che ricordano quelle da noi prese in considera­
zione in voi. I, pp. 573, 574, 623, 64 1; ta vv. 
LX, i; LXl, 1; OXVlII , p; CXLV, l. 

Di altri vasetti cU forma globosa con basso 
orletto intorno ad un.a larga bocca si conser­
vano fr11.mmenli che consentono la restituzione 
del profilo, ma non conserva.no le anse. 

Uno di essi (inv. 601 /625 del rnegaron 317, 
tav. COVI cl) a superficie rossa ingubbiata, ha 
potuto essere interamente ricostruito con in. 
tegrazioni. Di ~• I tr i due restano solo i frammenti 
(604 7 /5 dall'isolato VIII, vano 652 a, tav. 

2507 CCXII e Suolo strudo, I 02 

2592 CCXI b 

' lJeyclJ!t"fu"', fig. P. 42, n. 2 formt> :}2. 

CCXXIII, g; 2259 da.Jl' isola.to IX, 1933) il 
primo acromo, il secondo con ingubbiatma 
bruno-giallastra. 

Crateri. 

Fra i vasi di maggiori dimensioni destina.ti 
alla eonservazione delle vettovaglie sono molto 
comurù i crateri a corpo globula.re o cuorifor­
me, di argilla gonornlmente sottile, giallastra, 
con orlo ora, rigido, dfritto o alquanto imbu­
tiforme, Ol'a iucurYato all'infuori , intorno a.<l 
una larga bocca. 11 fondo è sempre appiattito, 
apodo. l~resentano tma coppia di anse ad ar­
chetto formato da cordone o a linguetta. forata 
semicircolare o a llarga.ta, impostate orizzontftl­
monte sulla. linea <li massimo diametro. 

Di questa forma si hanno esemplari granclis­
si_mi come quello intera.mente ricostruito ttov. 
CCXl, e che presenta tm diametro alla bocca. 
di cm. 32,5 o quelJo a.ncora maggiore tav. 
CCXII, e di cui resta solo la pa.rt.e superiore che 
raggiunge i cm. 40. 

L 'esemplare minore, frn, quelli ricostruiti 
(tiw. CCXI , b) misura di d. b. cm. 15. 

Si ùistè:tccano da.gli alt ri l'esemplare tav. 
CCXI, d per la forma più stretta ed eleva.ta e 
il collo rigido, cili11drico e un gra.nde esempla.re 
integro, pervenutoci senza indicazione di pro­
venienza (forse scavo Moricone 1!)32-33 1) a. 
corpo ovoidale, fornito di un. beccuccio cilin­
drico di spiria collocato presso la base come un 
mastello per bucato che per le dimensioni può 
essere ormai considerato m1 pithos (taY. 
CCXII, a). 

A recipienti di forma. ana.Joga, con larga 
bocca., appartengono a.uchc duo bassi colli 
cilindrici, uno dei quali con orlo lievemente 
svasat,o, l'altro più rigido, decornto alla base 
ron una serie di impressioni digitali (t.aY. 
G"OXXl V, e, f). 

Collo e spallarli gmndissirno esompln.rCI (D. b . 40,2) deco­
rato alla base del collo con cordone a tacche. 

.Esemplare completo, orlo ak1nanto svasato. A. 25; D.b. 
15. 
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2572 
2:104 

(i39 

s.n. 

11.n. 

172 

I (i02 

:rn5li 
9fi 
2,:1 

6031 
6052 

(i022/29 e 
GOSG 

001)7 
00:33/27 

6033/26 
GO!'i0/2 
6102/ 1 

UO.J.2 
(i039 

22/'i!l Il. 

2259 b 

CCXI d 

CC.Xl! b 

CCXVII I 

CCXI o 

CCXL e 

CCXI a 

CCXVII 

S11olo sLradit 102 

V11no 319-321 
Sporad. SC<'l\'O Pie­

t.rogrande 
[d. 

[sol. YI vano 41 :{ 

VttllO 40:3 
spor. 1932 
strnch\ l05c 

{-;ol. YTCT vnno 601 
[sol. VTH mt>g. 605 

\ "U llO GOS 
vono 609 

vano 640 
vano 640 

vuno 641 
\'illlO 648 

• v11no 649 

[sol. VIII rnno 658 
Str">Hhì l l ~ lungo 

isol. VIII 
1~0 1 . rx 1933 

IHol. XX o XXl 

l•'ntmm. uollo d i alLro esemplare. 
Completo. di formn più stxotta ed olevM~L. Collo r igido. 

(A. 28: D. b. 15). 
Frammont i di grande esemplarA gia ll 11~t.ro. 

F rammt'nti di esomplare nerastro. grezzo. 

Quattro u11~0 1\ lingnett.L forata. largi\ o sottilo, forse di 
cmt<'ri. 

l•:s<'rnplur!' oompl<1to. cuoriforme. con orlo rigido, imbu­
t.ifornw, anHO sp<'zzate ad anello oriz;1,011t.A.lo. A. 31; 
]).h. 20. 

Boocn o pù1·w do ll 11 s pitllu. di gra.ndo 011omplaro a orlo 
mono eflp1i.11so. argi lla g ialla. 

li'rnrn11H\l 1t.i cl i 1rn o:mmplat"f' non 1·Psut11 rn to. 
Framnwnt. i cli o rlo di impasto lucido bruno. 
Duo t11t.S1• a linguPtta larga, sottili» fon1ta. forse <li cm­

t ... 'n' o nnfora. 
F rtuwuentu di collo. 
Esl'mplaro completo. sferoidale. con due >l.IHe ad anello 

orinonl>\h•. orlo basso. sYasato. A. :l0,5: O. b. 20.5. (1). 
E:;l•rnplur<.• fr1\ll\llW11tiHio. 11011 rico:;tnrito. 
Uni.ndo <'S(' tnplar'fl completo. anse ad tirclwtLo orizzon­

talo. A. 50; D. b. 32,5. (2). 
Piccolo r>i'<C1111plil.r<' omnploto. A . 2<~; 11.h. I(). (3). 
Fnirnnwmi dr l eolio di altro gralldf\ <'K1•rnplnro. simi le a 

6086. 
Fram111c•1it i collo e spalla. 
Framnwnti C'olio. 
Fram.m<'nl i cli l'scrnpl.i.r!' con >rns<' 11 cordon() orizzontale 

11011 l'l'Ktlllll'11.te. 
L'l'111nm<'nt i di un esemplare. 
Duti n11,.,1• n li11g111't ht larga, oriz;r..ontHll>, fomtii. fol'se di 

cro wri o 1\nforo. 
L.irgu po1'7.iorw di ;ipalla e collo di grnndo esemplare di 

argilln. con mfo che ò piì:r nit.o~" 1111 11\.to ohe• s1111'A.ltro 
fon10 por doformazione nella coLtnm. 

Fran111101it.i cli vari nscmplari minori. 
Il.I\. 

U03:J/20 a 
CCXVII h 
CCXXI.V 11 faol. Vill vano 641 Collo ci I i ndrico l'igido decorato alla haHO co11 nna sorie 

di imp11•si:<ioni digitali. D. b. 28.S; A. collo. 14. 

6033/20 CCXXIV r 

Corrispondono a Troia. 1lll!\ forma C 13 che compare 
pcw li\ primll. volta ncll>\ fnAI' T L <..: <• C'IW fii l'itrovn re­
goln rm<'IH<' in tull-0 le fasi suéCl'ssiw (4). a Troia 
[I [ (5) lì 1t Troia IV (li). A Hu.moH n,s~11mn110 unn 
formo. più chiusa., pii:r ovoidt~Jo (7). 

All.ri siLi offrono solo confront,i nmlLo gcr1orici scar· 
1:11\monto r< ignificativ i. Ad Afrodisio. por· oi;ompio la 
st;t·i:;~n funziono poteva e~scro ILd<1mpitn da recipienli 

1 /Jr.//. d'.lrle, 1951, p. 203. fig. 1-1. b. 
t /t•i, p. 201~ 6g. 17. n. 
• f'rrrr. l'rdii•I. SfJc., X..'Cl. l!).j5. µI. X\ I, b. 
•:'/'my, I, p. 23-1-, lìg. 398; cfr. Sd1/. S1.,nml., nn. 2514, 1514). 
' Tro11, II, p. 29, fig. H, n. 3-12118. 
• T1•i, p. l:l2, flg. 165, o. 33125, cfr. Ilio•, 1103 o Schl. Sanunl., 

437. 
7 Ofr. Samoa, I. t.av. XXVI, :i. 

Fram1m•1\ti di collo cilindrico a orlo t'spnnso. D. b. 29. 

globo:;i con orlo t.endent.e ad espa11d<.•1·si <' prcsc•ntanti 
I<- Hll>i<' v<1rtica li anziché orizzont>1li che dovevano 
E18sPr1.1 in11a11zit11tto pentole por oottum (8). Non man­
ca Jl(ll'll lt.1·0 1111 rrcipicntc a ln.rgu. ho<'O>I '' ans<1 or iz. 
zo11ttili. nm pii1 ovoidale doi nol!t,ri (U). 

Bacili. 

Dn.I cortile 603 (gruppo 34) dell'isolato 
V 111 si è potuto ricostruire un grande re­
cipiont-0 tronco-conico simile por forma e di-

8 .\ .. J •• \. i3, 1969, pi. 25, Jig. 14; pi. 26, 6g. 20; 75, 1971, pi. 
29, flg. :11. 

9 lvi; to.v. 2R, flg. 28. 
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mensioni ad una delle nostre conche per il 
bucato. 

È fornito di quattro robuste anse ad archetto 
verLicale, cordoniforme (6062 A. 31,5; D. b. 
48; ta.v. CCXIV d) (1) . 

Alcuni frammenti dell'orlo di un altro esem­
plare anche maggiore (D. b. cm. 60 C~L.) pl'o­
veugono dall'isolato VIIl vano 634 (inv. 6036; 
tav. OCXXIV a). 

Il tipo era già presente noi po1·io<lo 1•osso (2) e corri­
sponde al la forma(.; 21 d i Troia, che compariva forso 
già a. Troia I, ma che è presentl:l in tutte le ft~si di T roia 
II (3) e a Ti·oia III (4). mentre più tardi, a Troia IV 
e V s i trasfonm1 sonsil>iln1ente presentando una accen ­
tuata rientranza dell'odo. P er nltorio1·i COHfronti 
vedi quanto è stato detto ni;il voi. I, loc. c ie. 

Pithoi. 

Numerosissimi fmmmenti di pithoi sono 
stati rinvenuti nello sctwo delle case del l>Criodo 
giallo, ma nella massinuL parte dei casi si tr:aL­
tava solo dci fondi rimasti inserit,i nel suolo dei 
vani, mentre tutt<t la, parte superiore era Rcom­
parsa. Troppo poco qu indi per renderci conto 
della loro forma. e delle loro caratteristiche. Di 
altri pithoi si conserva qualche cosa di più e 
cioè, pal'te del ventre, e della spalla o si sono 
rncrolti frammenti, ma il numero di quell i che 
hanno potuto essere ricostruiti o dci quali è 
stato possibile riconoscere il profilo è esiguo. 

Dobbiamo ùmanzi tutto dividere questi 
gra.ndi recipienti in diverse categorie. 

Vi sono da una parte degli esemplari, general­
mente maggiori, che presenta.no delle ca.nittc­
ristiche proprie abbasta11za costanti e che quin­
di formano una vera categoria a se stante . 

Vi sono invece dei grandi vasi cho si avvici­
nano nella forma a quelli delle classi che ab­
bia.mo pl'ececlentementC' esam inato, crateri, a.rt­
fore, ecc. e che si distingnono da C'ssi solo per 
le maggiori dimensioni. 

Esaminiamo dapprima i veri e propri pithoi: 

Abbiamo di essi tre esemplari ricostruiti, 
uno dei quali è di dimensioni veramente co-

1 Bolt. d'1lrte, lll57. p. 203. Gg. !G. 
2 Vol. l. p . 646. 01Lv. CLX, r. 
3 'l'roy, I, p. 236, 6g. 400; cfr. Schl. Sarn,niL 281, 282, 2510; 

llios, 437. 4:!8. 
4 Troy, II, p. 30, fìg. 77. 

lossali (ta,v. CCXVI[[ a) raggiungendo l'a.1-
tezza di m. 1,65, gli altri due comunque su1)e­
riori ttl metro (ivi, b. e). Sono tutti cli forma 
ovoida.le, senza un vero e proprio collo, hanno 
LU1 orlo espanso intorno a lla larga bocca e pre­
senta,no costantemente tre a.nse. Uno di essi è 
decora.to con un cordone plastico. 

Un altro pithos simile, triamato e decorato 
con cordone plastico, era stato rinvenuto dal 
Ricci nollo scavo dcl vano 503 dell'isolato VU. 
A!Lri era.no stati trovati dal Carducci nello 
sca.vo dell'isolato VI. Vediurno pertanto che il 
tipo era hLrgamente diffuso. Ad esso si può 
riportare una. gua.ntità di fra.mm.enti rinvenuti 
nel corso degli scavi, d<ti quaJi non si può ri­
conoscere la formtL, rna nei qua,li si ritrovano 
grandi, robustissime anse o decorazioni a cor­
doni. 

Descriv iamo qui gli esemplari ricostrnit.i e 
diamo uu elenco dei fra.mmenti più sign ificativi. 
- 'l'a.v . CCXVTU a; dall'isolato VIU, angolo 

NO del vano 608. 

È un p ithos di grandissime dimensioni, certa.mento 
11110 dei maggiori trovati nella preistoria c:;,rca. a 
corpo tl.ffusolato molto rastremato verso il fondo che 
è convesso. li pi~hos st,es:;v poteva reggers i solo se 
era inserito nel tenono, corno infatti è sti~to trovo.to. 
La larga bocc•• è circondata da u1l odotto eigiclo oriz­
zontale, superiOl'monte p iano. Sl1lla spalla sono A.ppli­
cate tre anse molto rolmsto, ciascwta 1.1. t rip lice cot·­
done u tl~e~he, iJ11itm1ti il ravvolgirneul,o di 1111.tb cordl.1. 
Un cordone plastico analogo, orizzontale, congiunge 
j loro attacchi superiori. A. m. l,G55; D. m. 1,09; 
D. b. 111_ 0,76. 

Tav. CCXVIII e; inv . 2340; dall' isol. VllI, 
vano 618, presso muro sud, rinvenuto nello 
scavo Morricone J 932, recuperato nel H>52. 

C01·po ovoidale con collo cilinclrioo <tlquanto sva­
sato, fomito di t ro pl'osc non forate a forma di roc­
chetto applicato snlla spalla. Impasto chiaro, gial­
lastro. A . l , l4; D. b. 0,50; D. mass. 0,78. 

Tilv. CCXVlll d; lnv. 17:5; da.ll'isol. VI, 
vano 419. 

Corpo affusolato con fondel lo pio,no p iccol issimo. 
Boemi piuttosto stretta con orletto orizzoutalo <dio 
intorno. Ancho qui si hanno tl'O anso vc1·tict1li 11 robu­
sto anello, congianto ni loro att>icchj superiori da un 
corck1no plastico. Il vaso è sensibilmente clefonne, il 
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vl'nt.rP ~ piì1 l'igonfìo 1411 1111 hHo rh<' sull'alt.ro e la boc­
ca risulta ulqunnto ohliqua .. \ . l ,09; D. m>\X. 76: 
D . b. 40. 

'T'av. CCXVl H b; mv. 60 5; daJJ'isol. VIII , 
vuno 633. 

Piccolo p il.ho;; ovoi<l11.Jo co11 fond<'llo piccolo e cou 
ul~o 01·lo liovornonl,o i1111>11tiformn in torno alla bocca. 
i<; fornito d i du<' n.n~CI atl tll'C.hl'.t,lo irnpo><latc Ol'Ìzzon­
tahno11 tn 8lll vnnt.m li 1·ivoltt1 vor1:10 l 'alto. A. 77,5; 
D. max. li8: D. b. 28,:;. 

Tav. coxv r11 e·; inv . 1284; da l 11H:'gcu·on 317. 

Piccolo p il·llOs 1\ corpo ovoid11.I<' con collo ci lindrico 
a g11isn cli Ga,.,co 1• d11n nrn;o 11.d a rchetto cotTlouiforrne 

2.~\17 

.'J89. 5U:l 
!;98. 003 

172 

oo:rn 

Snolo strada 102 
)l<'gMon 317 

[sol. VI ,·ano 413 

l sol. VIII vano 634 

vano 638 

applicate vorticnhnonl(\ 11. metil •1.ltoz:r.a dcl ventro. 
Coloro ros;;o: A. 73: D. mn)I.. jfl; D. b . 20. 

Figg. 1-! e 1.3 ; da.ll'ii:;olato VT, vano .,a.1s c . 

~!età inforiorC' di 1m gl'àllÒG pithos cho doveva. 
OSSO!'(' SÌIDÌh'l figli C'i\l'lllpJi1o1•j tlÌV. (;(;;(Vfff >1.. C.: per la 
forma ovoirlalo. il fonrlo moli,o rastremato e la pre­
senza di (n• 11o1 rs1' vn J'l ,i<~lli cungiun t{' 1~ i loro attacchi 
supor·iori cltt conlono noci11.co11.t o cou impt'C'Ssioui digi­
hdi. M1tnc·a tuUH lii p1ll'I(\ n.I di sopra dello anso. A. 
1,08: D. rn11x. 8H. 

Figg. l •J. e 15; dall'isolato VI, vano 418 c. 

Fondo cli gmndo p iUH>ìì f\ corpo moli,o basso e ri­
gou fio con piccoliRsimo fonrlollo. No man.OH> tutto ciò 
che è a l di i;opm d11JJi1, li nN\ di mM;simo rliarnetro. 
A. COl1S!'l'V. 53: D. 70. 

Part~ superiol't' di grandn 0<1<'mpl11.ro. 
Frammenti di grunde p1thoR con cordoni' a tagli obliqui 

sirnih' >l <:ordu. 
Ansa e du<' frammenti della spa.lla di pithos con cordone 

a cupJ)<)lll'. 
Piccolo fr11mnw11to <li pit.110<; rou cm·dorn' a impressioni 

digitali. 
Piccoli fnunrnon Li di 11.Jt.ro id. 6037 

6033/26 
6033/2 1 
li049/f,(i 
li044/40 

vano 041 Frau11n011to di nitro id. 

(;044:/42 

H0411/3r. 
U04 7 /52 h 
604()/48 

6041 
994 

5152-5153 

3148 

Fra1mn<'nt.o di o.l!rn con co1·dono lb t.ugli obliqui. 
vano 646 Frammenti di pit.l-108 corl cordonCI. 

vano 650 a Numerosi fmmmC\nt.i di pil,hos rlocom to 0011 cordone a 
t>tgli obliqui C0 11801'WltltO f\,11811, l't ltH'f(O llt\Stro. 

Frrurnnfluti cli a lko COIL cordo110 a improssioui ùigitali 
e anso a o.rohoLto 001·doni formC1. 

v;ino 650 h Ansn. tricost.ol>tla cli piLhos con <'ostale• a t.acche obliquo. 
nmo 652 a Frarnn1!'11t.i ri i pithm1 u. corrloui . 
vano 652 b Nmnerosi fmmmout.i di p it.hos con cordone a impres-

sioni digitali 1• n11i;1• r ut~kiformi . 

I sol. VIII vitno 657 Rc!:!ti di un pithrn; dcoorttto con cordone ad angoli incisi. 
Isol. X..~VI vano D l~mmm('!nti di pit.l1os con nns<l a nastro insollAto. 
Se. Griffo Torrione Fr~i.nuncnti di pithos H cordoni. 

trapezoidale 
Id. Ans.1. lricostolut.u cli pithos. 

Una s<·c·on<la classe di pithoi è costituita 
inv('(·p cfa <'Rrmphlri di dimensioni superiori al 

normale>. ma <·onispondenti alle forme che già 
abbiamo pre>so in ronsidera.zione. Queste mag­
giori dimrnsioni r il maggior peso <lel recipiente 
fa11110 s i c·ho c-sso non sia. pi li idoJJeo per le fun­
zioni a c·u i dovcvn no adempiere gli esemplari 

di dimensioni normali, per esempio per andare 
ad a.lt i11gere a.{'Cjt11\ a l pozzo o alla fontana, 
ma impongono un uso diverso di sola conserva­
zione, l'uso cioò pl'Oprio dcl pithos. 

Rientnino in q11esb1, classe alcuni grandi 
crateri che auù iitnlO 1dmeno in parte già con­
siderato esaminando questa categoda di vasi. 
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Abbiamo vis to infatti come di fronk ad 

esemplari di morleste dimensioni (tav. CCXI 
a. b, d. e) vt• Il<' fossern ·tlC'tu1i molt o lll 'l!!g:iori, 

c·onH' C]Uello ckllc> steRs" hn·. CCXL . e, o quello 
anC'or n1aggi01·p deLl1t ta.v. CCXTT, e di cui n•sLa 

solo la pnrte superior<'. Ad esso ,;i pm:sono ria\'­
vic-innrc gli N•C'mplari l<w. CCX\'11 h. i, f' quelli 

della t.tw. CCXXI V o, f; t utt.i rnppt·es(lnt~1ti 

solo da framnwnti dell'orlo e dl'll <1 splllhi, suf­
ficit'nti peraltro ad attestare le nok,·oli dimen­

sioni del v~1so. 

Arwol' meglio rientra 1iella. ea t egorif1 d l' i pi­

thoi il grande esempla re !nv. ('CXI l , a di mag­

gior pe11antezZ!\ e rohrn:;tezza e a corpo più 

ovoidale, più al Lo che quello elci natcri, 11111·hc 

se s i asTicina ad essi per ]a forma dell'orlo e 

delle anse. 
È fornito di 1111 bee<·11ccio cli versamento a p ­

plica lo \ricino al fondo p<>r spi Ilare il I iq11iclo 
che esi<o cont cn<'va. fi: quindi i;enz'altro Lm 

vaso p<'r j 11111111ga.zzina111ent.o di I i quid i t' non 

per trasporto di essi. 

È probabile' rhe a j?rnss i ' ' asi più o meno 
analoghi, di fat.t.ura JWR1111te, rohu,.;ta. apparle­
ness0ro gli orli , fort<'mcrrte rovt'sciaJi a ll ' in­

fuori, delle hw''· CC:XVLl k, 1 <' COXXT\' b. d , 
\asi dPI cui torpo nulla s i cons<'rva. 

A lla. stessa categoria, upp;u'li<"ne anr.he lo 
eRe mplare tav. CCXVrl j che >li diffrn.' 11'l.Ìa 

da gli a ltri p<'r la maggiorf' rigidità rlel profilo, 

la mnggioro lq~p;crezza o la irnmlita dccomzio­
ne a g:ros::;olani zig-zag oriz?.ontali ·inci>:i f:l11llc1. 
spai hl. 

Rientrano in qnesta classe anehe alcuni p;ran­

diosi orci o ;rn foron i, come C)llCllo g ià n suo 

luogo esaminal o tav . ccxn' b , <'hc presenta 
anc·h ·C'sso, come l'esemplare ont ri<'ordalo tav. 

CCXH a., rm fo ro dj spi1rn. presso il fondo. 

I mnggiori fm i no;itri pithoi (t.w. CCX \'I lL a. 
C, d) posE<OllO t'il"'P rC' faf,fi r·icnt l'llrO llt' llH, forma C ]] 
di 'l' roin eh<' in iiia in II e r rontimm 111~ 110 fasi ,;11cces· 
sivl' ( I). Gli esC1111plari piì1 vicini n.i nostri snrClhl><'ro i 
nn. 35607 e 35(;05. In <'SSi lt' a nsr HOno òu<' 1111ziché 
tre comi' n.Pi rHH< lri. Tr<' 1111-;c• si t1·ov.1.no a T roiit 11el 
pifhoR ,o.,'!'hl. S r1111111!. :U>~7 cho o.bl>iamo u suo t t'mpo 
confrontato co11 i pithoi <1111 prriodo ros.-;o. con i \[U<tli 
ha pi ì1 :;t.ringeuti unalogi•· (2). 

1 'l'rf>!1, l, p. 234, fig. !l9fi. 
1 Yol. I. p . Oli. 

Cl t.ipo si ritrova 1rnche a Troia fV (3) . 
Le fi11t1• ani<e ,,, 1·occhot1,o cloll 'osornplare tav. 

CCX \TIJT <'t rovano c·onJronto rw l pit.hos Se/il. :•,'amml. 
:?531 e lo ><lP~so tipo. d '11 I tro11cl11 assai 11l<>mentaro. ri­
rom• i 11 altn• localitil nuatolich<', p<'r esempio ud Aph­
l'Odisias (4) 11 ha luq.;hi conf1·01lLi a Bnyc<':;u llau {fi). 

Un C'sc•111pltir<' co(o,..1ml1· com <' il nost l'O hi.v. CCXVJTI 
n è :stato rim·<'unto n Kar>lta~ HPlllà,\'iik (H). 

Il pithos t.av. CC 'XYTIT, b C'orrisporld!'rebbe in­
Vl'C!l alla forma tl'OÌltlltl C 12. CHL"itttr.ri;izntoti. l.1110ho 
1'ssn dalla coppia di 11.m;e Ol'izz•111tal i a robusto cor­
d one. 

(~uosto tipo si può <'onsidem.ro come l'1woluzion!' di 
quello eho 11e l pMinrlo rosso 1ì.vovamo considom.Lo 
Mmf' « t ,ipn C • (7). })'ultrondCI llnC'hO g li ~Cavatu1·i di 
Troia 0%!'1"\'0110 cho il loro 1ipn e 1 z è 111'\'0luziono 
ddla fonnu C' 4 di T roit1 I (8). Cl tipo C..: 12 continua 
1i11chc> i11 'rroi1i IV (9). 

L 'esempl111-e t.av. (.'( 'XVDI. o. rientrorebbe piut· 
toslo n!'lhl fonm\ C I O. già d ii noi rsamin11hl. ciuìJ 
nogli orci dt\i qwi.li s i di:;ti11gttl' :;olo por lo maggiori 
dintetL.'l ion i. 

La de<'omziono 11 cordon <' pl1t!llico n<'i pilhoi tmiani 
è nssni mm l' comunq11r ricorri\ nll;i. baso dPI collo fl 
11011 a.ll'n lt.fw.za cloll '1Ut<1cco i11fo1iore dr llo anso (IO). 
l')i ritrov1t d'a ltrondo i 11 molto ft. ILrn loei11iLà d<~ll'A1 11t · 

I.olia e doll'E gPo( ll ). 

Va.si prr /.a. preparn zio n e e l<i 
co tt ura dei cibi. 

Penlole a tre piedi . 

Le pentole con piedi spoz?.ati trova te insc­

r ifr nel suolo dcl lp t•ase dr l periodo ~iallo sono 
numerosissime. ma la gran rnag~ioranza di 

c>sse era c·o:,,ì disfatta chf' non se ne poté rccupe­
nue altro t he delle uriciole. Solo CÌl1Cj1lf' ha.nno 

potuto <'SS<'l'C ricostruite e in. esse i piedi sono 

Lutti di re;;tanro, tX'rché nei:;suna cli osRe const'r­

va.va qnclli originali. 

El'se mostrano C'l1e il tipo >l i e ra scnr-;ibilmente 

modificato dal p<'riodo r osso. Infa,tti mentre 

• Troy. Il . fig. 164. p. L31. es. !17, 1227. 
• .\.J .. \., 75. 1!171, :?. rnv. 30, llg. :is. 
~ Befrr.,ulum. fig. :J4 dal liv. ·~cv. 

u MELJ.O<R, A.J.A., 70. 1966, tav. 57, fig. ll -10. 
' Voi. 1. p. ()48. 
' Trt•y. I. p. 234. fii;. 307. 
' Tro!f, Il, p. 131, fi.Q:. I 6-l. 
IU 'l'my. 1. fig. 397. n. :li. 1188 di Tro ie> Il; Srhl. S1111•11•l .• 2fl27, 

~ 52U. 
11 Cfr. p. e~. Beywmlt1111. llg. P 62, I dul livello VIII; Orcho­

"'""'"' ID, tuv. XX..TIU. 2,3 ('Cc. 
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quollc di ttdc età avevano ln 11nrrte rigiclamont-c 
VCL'ticale C r orlo dirit.to Cl'ù q1iai;i ;.;crn prc cir­
('Ollthtlo lh~ un nastro Lit·vc11H:) 11 te sporgente. 
le JH'n tolt> del periodo giallo Hono genera lmente 
,;foroichtli c·on boeca giù nlc11111nto pi ù stretta 
dcl •rntre e qm"b insi d(•nrnrt·azionr rlE>Lrol'lo 
{- seomparsa. Sono t,utte fornite• di tma coppia 
di a,nsettc a-d archctt-0 form rd o chl robusto cor­
<ÌonC\ impost.a.LP VC'rt,ira l11rn11 (t', ma non è p iù 
11n11 n·gola ar;soluta che UtLtL dolio a.nsC' Ri a a.ppli­
ca,tu. in conispond.en'l.a d i un piede . 

I p iedi sono meno uuliqui che nel periodo 
n.>s::;o e in qualc he caso Rono <lrl t ut.to vcrti­
c11l i. 

Gl i esemphu·i rioost.ru iti sono i seguenti: 

d;ill ' isolfl.t.o X , vani 80 1-RO:j; J\. 29 ; 
D . h. 2ii. 'T'A. v . CCXJX a (I) 2305 

d 11 ll ' i!"ol. VITI, 111.e~aron li0.3; A. 25,3; 

D . h. :rn,:i; ivi , b 6082 
dnll ' i:ml. XX; A. 2 ,7: D. b. 24, 

IVI. l' 4591 
dagli arnl>ient i a NO dcl pozzo dcll <L 

pi:L~Ztl Ht6; A. 3:2,2; D. b. iM; ivi, d 1640 
dal nwg<.tron 3lì (rinv. 11 -X - 1 !) ~2) 

(dutl piedi <.Lnt ichi) ivi, f 628 
È ckgno di nota l'esc mplnrc in v. 0014-/2 dal 

mcgnron 605 (ivi. e) per la in;i,ol iln, forma a 
i;rodl' lln Pmi:dèrica, (A. t· ic:o,;t.r. :2 1 /i: D. h. 2-1-,5). 

Princ•i pali esem p l a ri frammentari . 

2~!)7 

r.oo 
Rt,rncla 102 

l:ltmdn a N. dol 
1fog. :317 

J\fogaron :n 7 

Id. 

l 'a!'ttl di pou toJu. con Lutto 1m picrle. 
P.-111,11)>1, c: i l i11d 1·icc1., fondo piano. Cllll 1111 pi tirJo intero, 

<;OJ\7.U 1rnso. 
Jfr. di oH. g1·cz'ln. p ili elio orui!'l fo r. ;1118nttc a cordono. 
1•'1·. di altro. 

()1 7 
()~IO 

3900 
I !Si\ 

Timi. VI n1.110 409 F r. 1mwCH11to ùi anso. collo u pÌL'<l i. 
Lei. nmo 417 (sotto ) fol t,o g1·0;;,;ola110. 11 011 l'icostl'ui l:tilo. 

>111010 gialln) 
liOOii/ 6 

HO:? li/ 18 
0037 /:lfì 
llO:l3 

r ~ol. YIIC mc~u. 605 Mut ù t''it'llllJI. tipico. (}(lii 1111 ·un&I V<'rt .. orlo li11c io. (2). 
CC'XX ll l I d . \ '>lllù CH O Fr. cli gr11 nel•• <"semi. analogo. 

l<I. wi.no 638 J:'oclii fminml•nti d i due esemplari. 
Id. \'ano 6-t0/4J F1-amrrwn1.i. 

Por i confront,i v<>di qut1nl.t• ò >1tnLo dotto uol 
voi. I , p. 644 a prop(lsil.<1 dogl i "so111plar i del po· 
rioclo ro~;;o. 

Il p1·o(ilo cho lo p<'11lok u~,; 111110110 111:1 periodo 
gio I l•J \'ieuo a corri~pmHIPn' <•i-at l :1 mi>n[,f1 nl tipo D 
24 cl i Troi.~ I [ (3) chi:' sornbm cv•ì.'>t'l'Vnt'Si a Troia 
I lf Cl V (4). 

I 11~ 
110;;0; :1 
(l()]] 

C'CXXIlJ k 
CCXXIII l 
ccxxrn 111 

lbO I. Vl . VllllO 428 D. 
VTIT, rip. M 8 D. 

Allin(Jiloi. 

Un piccolo a.ttingitoio n c:orpo ovoidale, (·on 
anw ad m1cllo Yer ticalc, d i fili t 11ra molto gro -
solana (' pe::;ante, a superlì<>ie unmo-grigia.stra 

1 /',,,, .• Pre/ii.st. Srx: .. XXI. 19150. pi. X Vrt, h. 
• 11oll. d' .1 rl<>, 1 U57. p. 2U5. lll{. li!. c. 

D. 

P e?1 frilP apode. 

l>i frnnLe alle pentole elev<~le su tee piecU vi 
c·rnno anche, sebbene molLo mono frequenti, 
dellt.' ptintole apodo, forse a fon<lo convesso od 
appiattito. plasma.te con lo stesso impast o 
gro!lsolano. Acl eRsc po~sono cciRrrc riforit.i solo 
a lcuni frammN1f..i (t.:·w. CCXXTTT, k -111). 

li. (;Ili. a2. 
h. om. 42. 
li. OH I . 70. 

non k v iwit:.;1 (inv. 2385; A. 7,5; t..w. CCUI cl) 
8i ricollega evidentemente agli r<1cmplari, ge­
neralmenk alquanto più p rofondi che compa­
ri \'i.lllO ucl periodo rosso (Yol. T, p. G42, tavv. 
CXL, g; CXLVI g-j ; CLVTIT, 1, 2). 

3 T11111 , T. l'· 240, lìg. 406. n. 36 l ll'i I. 
• Trrr!/. TT, p. 33, .ilg. 74: p. 248, llg. 2·1~. 
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Es<>mphtri dt•I tutto unulo~hi souo ad Afrodisia (I ) . 
l.n forum è dilfo:-11~ m•ll11 prima età del bronzo dl'lta 

::\facocloni1~ 11 K riti;nnù (2) P 1wlla p<'nisola b>1lc.i11i­
Cll (3). È por11ltro uno form>t troppo elementare perché 
i coufronti possano 1Wl'1'fl reale significato. 

Vaso colatoio. 

D1illo scavo 1\fonicone (rinv. l /ù-X- 1 93~) 

prov ie11c un i:; i11 ~oh~rc fi aschetto a corpo sfe­
roi<hik corl alto collo lievemente tronco-co­
niro, cli i111past.o r·oRsircio, il cui cor po è crivel­
lato di fo ri irl'egolarmente dist.ribuiti su tutt1-1, 
In, RU pcrfttic. Conserva trarci a dell'attaeco cli 
un'ans;i, ttpplictitn a;;Rai in basso, verso il fondo 
<',a ll ' interno, di una d ivisione orizzontale. 

La scai·sn profondità del rinwnimento (0,60 
dal piano di c>nmpagna) indif'ata dal higliet.to 
aecompagnante fa pensare che esso possa app·u­
t encrc 1il pc l'iodo giallo, nei cui materiali pe­
raltro non ha con fronti. 

Alt. 30, 5: D. max 28; D . b. 11; T av. CCX, .l 
e; l nv. 11 29. 

Vusi 1~ coli\l.t1i11 di fol'ula globtLlaro orano già pre­
senti noi pc>rio!lo rosso ( 4) o sono st~~ti quindi iYi pt'c­
s i in co11sicl1•ri1:i- iom•. 

Ai r.011 rrm1ti l\llnm ist.ituiti si aggiung>• oggi i:ìil­
mos (5). 

P or1ne partico lnr i 

Barilotto decorato con teste di ariete. 

R<>sla finora uniro negl i stntti del periodo 
giallo 1111 granclc fiasco a forma di barilotto 
rigonfio a S<'i:ionc eir f'ofarc, rastremato Yerso i 
due (•strt•rni <' :->ormontato al rentro da un pic­
colo c>ollo C' ilinòriC'o. Le due testate piane, 
p<'rfrttanwnt<' di-;eoirlali . aggettano alquanto 

<dl'intorno e ad e8~C RÌ Yengono a collegare due 
coppie di ani;c ad a rchetto orizzontale formato 

I . \ •• J..\., 73, 1060. I'· n7. 1 .. ,. 25. fig. rn Pd llllCh~ uw. 23, 
6g. :1; rfr. l\n('lw .\.J. ,\ .. i I. 1967, pi. 83, 6g. -l7 <li> Karnt•~· 
H .. mnyllk. 

1 Prf'hiat. ,,1/tucd., n. l7 L; ofr. n. :105 di prov. incerto,. 
3 l(ALl(!Z, /'arlrr /(u/11.r. tnv. 9: BAl':>ri::n. Die Pectltr Ktiltttr, 

tilN. LX, 12; Xl~ .t, 
1 Vo i. T pp. 042·64:3, ltwv. CXXXI\' f; CXl,IV h. 
6 Sttu~wt, I , tnvv. 41, 2 1; 4i, 11. 

da robusto corclo1w. Ciascuna dellf' due testate 
è sormontata cla una prominenza conica , 
fianC'heggiata da du? ,·olutP, che suggerisce 
ridea di una testa di ariete. 

Pl'OVÌ<'nC' dai primi saggi effettuati dal Ricci 
nel I !l30 ad E st della strada l 05, all'altezza 
dell ' isolato \ ' 11 (luv. 3983, A. 35,5, L u 48, 

tav. CCXX). 
(J11E>sto vaRo, lit c·11i appart.cnenza a l periorlo 

g ia llo è> C'vidcn te per il tipo de lla ceramici\ di 
mcr.u\ 1irg ill i~, l'ip rcmrlc cou insolite misure 
un Li1)0 che nel periodo ro;;;:;o era r a ppresento.to 
solo da t's<• 111phiri di pic·cole dimensioni e lo 
1irricdtisrC'. con la j)J'('sen:r.}L di anse e di dccora-
7.ioni di carnttcl'e teriomorfo. 

I bariloll r -;0110 stat i eia noi arnpin menoo conside­
rati p1'1•t1d<•11()0 in l'sim10 gli t•'lemplari del periodo 
fOSkO (()). 

Sullo d iffnsioiw dol t.ipo rwlla penisola balcanica 
cfr. KAT,TC"?. (7) . 

Vaso confi(fltrrtlo a forma di porcellino. 

A cot·po ovoiclul<' su tre peducci conici. È 
:,Lato rieostru ito da parecchi frammenti con 
larg he integrnzion i i 11 µ:e::;::;o. Se ne conserva 
perl> l'intNo m11Ho (l nv. 6044 dal vano 650 a 
dell'isola t o Vlll, L. 22, A. 14, tav_ CCXX 

e-cl) (8). 

~: p1·ohn.biln cl10 llf<flO foRAe un nskos come quello 
mol lo similo di 'l'rniu. Schl. 811.mrn l. 607. 

Ull 1dtro o~l·rnpltH'\l, H11oh'P:ssu p roba.bilmentc a 
formi• di pol'CClll ino, mn. mancnntl' de l muso è stAto 

tl'Ovo.t o 11d A frocliHi•t (9). 
Altr i m1koi h1Lt1110 inv<'<'fl lo. formo. cli uccol lo corno 

qurllo di K11ntt~1 i;i , ·1'mnyuk (10) e alcu11i esemplal'i 

di TroitL ( 11 ). 
Pit1 lato C'onfronlo offrono alcm1i 1'scmphu; di Bey­

c<•sultnn ohCI lrnnno q1msi perduto la caratt{'rizzazionf\ 
U'riomorfo ( I 2). 

La co11ti1111n111onc d<>I tipo nel medio olll\dico è at.­
U'stMa dn un l'>Wmpluro di Euw·e.'!ib (13). 

1 \"ol. I, p. 012, tuv. CXl,VIII a, b. 
1 PPrrlrr f\.luttir. fig. 45 n. 11; cfr. Ba..'<ITT:R. Di.e Péreler 

l\!•llur, tO.;G. t.w. \ 1. l: XXr, 23. 
• Pr,,1·. Prefli•t . .'l<w. XXI , 1!15ii. pi. 21..-YlI. e. 
o l\.J.A., 73, llHlO. p. 61. tlw. 25, 6g. 12. 
'" 1\..l.I\., i l , l tl07,p.21ia,t1w.76,6g. 10. 
1' 8r"1. Sam11•l. (l()S, 1-181. , 
•• /Jr.yeesult111>, flg. P. 07. 12, Hl. 
13 E•i.trr•i8, p. I ~o. fig. 22:1. 
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r'iofnlP 81' f(f> pif>di. 

U1ùca è una <:i11lol1·t.ta dw dove va e,.;>'ere 

<'l<'rnt~L su tre peducci ( llil+. dall'isol. I .X, 
mrgaron 7Cl7; D. 16.5; Uw. CCVI. a). 

IBs!\n " i riroll r~11 iH I un tipo mol(,o comune 
nel (Wl'Ì()(]O r o,.;:;o (<·fr. T"ol. l , p. 1i33, t.av. CXL! 
a, h; CX LI I 11 -~), rna ~i rfo.tingm· netta.mente 
dag li e . .;~ 111 plar i cli qur l prriodo 11on Rolo p er la 
qualità ch~ll'irnpmdo , elw è- oril u ~u per(ic in gri­
gfo, non I 11 nich1 , ma 1Lllf' hl' vcr In gro:-:eolanità 
del!' t"·;euuiiune <• (ll'I' il 1m) (i lo <"1.1 re11a,t o. 

C1h1.sHilì1•11,ltL 11 Tmii1 come fo rma A 17 ora giù pro­
s~nh.' (\ Truin I ( I ) '' <; i rit.ro\r:L ant:on1 ;i '.rl'Oi.a TI (2), 
mu lhJll :1cwbn~ uo 11Li11uM~) o)Lro. 

1' az-..ri-ka ntlu 1 l'o.s. 

11 t.i po dell:L I 1tzz11-knn t harnK e <'ioè della 
t azr.a a <·orpo !!loho:-:o, sft>roidalc:> o S<'miuYoi­

dalc, forni to <li du<' ~ramli an.-;e Yerticali a sot­
tile <'ordonc Rimili <l qu('llc dcl ~ dcpas », che 
('Ono~<'<'va.mo. rapp1'C'1'C'ntato da a [m('uo uu 
Nl<'mplnr<', n<'l p«'riodo ro~so (voi. l , taY. CXL\' 11 
b) Ri ritront nrl prriodo ginllo co11 un c>semplarr 
intero. pr«'Rl'nUrntr In, cnral l <'l' iRtica in~nbhin -

1.ura rn;::.;i~ clPllH s11 p<·rfiein lt'vig-at,is,:ima e la 

hOC'C'èl lì(ll1Sihilrnpn(c ovale (13 1, da iROI. V f. 

vano -101; A . 8.·1; D . ù. ì ,'2 e 0,7 ; ta.v. CCI 11 f ) 

<' cou la rr1<1t à. <l i un altro escm plare analugu 
0011!-lervM1tn 1111:.t dollo a11Ho (6005 /3 dtdl' isol. 
V ll 1, mrgn ro11 uo;; ; f... li ; tav. CClll h ). 

Ltl. f1111na A r;t.1\l't. ann lizzllf»l in vnl. I. p. ti:l7. V1•d i 
a nello qmu1Lo ò 'lf·il.lo dl'tto p11.rl1w<lu doi deparle.s. 
ovo :;0110 ~t.1 t I' l' i conlal~· 11• lazze bia usat;c ad esso 
,.,trf'tt.nmClnll' imp:11·Pn tHLI' d i r11i il pr<'Fif'nt.e tipo f> una 
vo.rit\nt.o. 

T' a.~rtti yr mitii.. 

80110 rapprc.,e1 1l,at i da quattro esempla r i, 
di <:11i solo 11 110 giunto<·i pres;;oC'ché intero e <:ioè 
l'cs. l'.!!l (t n'\"'. CCIII a) dal va.no ±28 dell' isolato 
VT (A. rm. H; 111 ngh. 16). 

F.sso riR11lt11 cli1 lh1. i:ri11'1htr1por-izi01rn di dne 
orciol<'t.t i ovoi<lill i c:on pic:r:o]n hocca e orletto 

1 rroy, 1, p. ~i. 
1 l tii, p. 227 1 fìg. t1 12, un. 2G, 20. 

espan1-10, forni i i di dur IH'K<' Il lin:tuc:>tta orizzou-
1 all' fornl<t e );CJprPlt>rnt i :-li l r <' p Pducci . 

l,;n 1>e<.:011do e:·w111ph,.rf' . molto più fr:rnHnen­

tario, pruv ient' dallo s(t•,.;:-o iimla1.o Vl e fra m­

nwut.i di tu1 lerw (in\'. :!:~7~) Ko110 slat.i rae­
colti :ml 1>ttolo della :.;t.rnda. I O~. Un qwtrto 
(inv . ullH /Hi) proviene dall'isolato V1ll (t;1v. 
CCITT e; J\ . !l,7: hmgh . eirM· 16). Differh;ee 
d1Li 1m' <'<'d c: 11 I i in rpmn l o ché doV('V<~ 1.were non 

t.re, 11rn :-:<• i p<:<hw(·i <W<'nclone tn• il i:;olo vaset.to 

L:onservfl l n (il Ht'<:nndo manca r restii di esso 
!;olo frac:c:i<~). ~; clo<·or·FLl.o frn l Vl'ntrc ron lince 
inciso vorticali dii;t.u 1ninLr. 

U11 v1i.w1·t"' g <"mi1111, <li l'orma p11rn Jtrn a lqua .. to di­
YMAn <In I In nost.1·.1. ù r;mto t.mv1it.11 o. Truia I uv•· \) 
1'ltl!-<>ii1iu;1lo c11m11 J'oruuì O 31 (3). 

Simi l<' a d t>:<,;o I'"'' 111 fonmi cilindl'ica dci vasetti . 
uH <'~<'1uplar<' <li l'hill\lrnpi (4). l'ii1 simili· a i 11o;;tri 
l' • '><1•111pl~rn· di T h1,.·cni (!'i) . D11 C\ O'><'mph1ri t·riplici da. 
Y<wtnn ~ono nl Br. 'fn-;. ( Ci). ,\ Rflyoo><ulmu lUt 
<''ll!lllpltuv quudrupli ~·o ò 11<·1 Ji\'Plto X \ 'U i. del­

l 'E B I 17). 
(:etUiui. ll·iph<'i o C'pud111pliei ""'"o nok\·obm•nt(' 

11t11111•ro,;i 1\ 1'11r-;11>' w·i lh <'li i d <' ll'EB 2 f· 1<:B :~ (S). 
Un rn~rtto gt>rniuo è> " Mc·!'1'i11 (!l). 
~dio ('iclitdi. olu·11 ul giì1 rironli\Lo n1 ... d.t.o di~Phi ­

lalrnp1. so110 <':l<'111pl;11 i dli] ol ic:i ( I O} ,. k<"rrnoi Il el<'mou-
1 i n11rnl•ro::,i ( I J) che' ~onu suni N1nfront.1ti enn l>c 
fi gurnzinno chi' c:o111p1ll'<l ,;11 111 11> <ll'g li spiU011i a11n~i 

di 'L'roin. (12). 

V a8elli rnhm.:iuuli. 

I \ras<'t,t. i 111 ì1111sc:oli nel p<'riorlo g ia llo sono 
pinlLost.o nui. ~ <.· poiòsin 1110 r ic·orda.rc quatt.ro 
soli. I 1 primo i: un on:iolt>l·l·O ovoirl<Llc <·011 orlo 
lmR'lO <'cl <'s[>HH!:ill i11 tor11u 11 1111a hncC'a piutto­
sto Ht.rd.ta <'(;<)Il quatl.ru <111!-ie atl archeLto ver­

t,ir.aln t-11 1 v0ntn' (t.an-. CCITI g; CCX.X\', e; 
42:3!i, iRol. xx Yl1110 101 8. A. -1, 7). 

Il :-Pc·onclo i.: 11 1m Hp<'<·il' <I i rrat.Pr<' a t:orpo 
ac·<·<'n luala11w11i <' hi<·oni<·o. <:on m·lo c,;pm1so e 

3 '/"rr>y, 1, p. 74>. ~. 2ao, 206, 16 n. 33159. 
• Pfttf.ttkl)pi, t1w. I V. n. :l. p. ,,; : 7.1 ll\'O~. fig. 7,i, 
• 1'11er111i. t.av. XXX,' T. 11. :lOO. 
o H.'1.C' .. J. T 11 . \ f\Z, ,\ . n:t 
1 n eyr .. iilla11. ili;. l'. 2(), "· 3: fonnn 2:l. 
• 'l'11t•11<>. HIL. J77, 34,7, ;J61). :hJl , 3li~ udl' l·:B II; nn. 620-

0:l3 c1~11 · 1m 11 r. 
• ;Jfcr8tn. lift. 127, () dclln. 1.rinn. X. 
10 Dv.iii.nm, <'i1J. l'réheU, lìp:. tH; ZErtvo•, figg. 128, 13!l. 
11 ilHltV<IS, tlgg. 1-l:l, I J3, I 4 n- lliJ. 

U DL1~~" Vll, tlg. 77. 
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n.nsctte ud anello vertil'alo nontntpposte su lfa 

<:•tt'rnn. ('l'a.v,·. CCU L i; CCXXY f; 425 1 e, 
pro\'. id.; A. 3,1; D .b. 4,3). 

TI terzo è un miuw;colo biC'c:hierino sferoidale 
C'Ol1 dm.' piccoli fori ('Olltrnpposti presso rorlo 
(t<H. CCIII h; 4251 ; pro\. id.: A. l,G; D. l , 7). 

Si aggirn1ga tUl quarto c;.;cmplure inco011)feto 
in frammenti, globula rC' , dal Yano fi l 3 dello 

iRol. V I [l (inv. (i030). 

A louni altri vasetti , difforcnti solo per le di· 
t1H'nsion i dagli esemplari ni<iµ;~iori, sono stati 
presi in e::;ame con la calq . .(oria a lla. quale <tIJ· 

partengono (taY. CCll cl , r, h. i). 

Coperchi. 

Se si eecc:ttuano i c·opl~ rd1i a campana, sor· 

1no11taLi da presa a ga.bbin. ('hc a.bbiamo preso 
in <'RU.tlle insieme 11i wtsi <t i <pulli appartene· 

vano ( I), sono pochissimi i co pcrc l1i rinvenuti 

noi li velli del periodo gial lo. 
Dallo spazio 7:H dc lri:mh1t o TX, scuxo L 934 . 

prov iene un coper chio a ("<\lolla sferica. con­
nt\'O·C'Onvesso. sormonta to da pre:::a conica 
dC'I rlinm . di cm. t.i ,8 (i1w. 1.)81 ; hvv. CCX\ ' ! 
b; CCX.XV, <l). 

Hra i materiali sporad iC"i dello scavo I !)33 
dclriRolfl.lO IX è lUl frammrnto cli C'Open.:hio a 
t ronco cli cono, aprrtu Hll p1•riorrnente . Forse lo 
s i potrrbbe meglio ehuisifìMn' rome un imb uto. 
(D. 18; inv. 2:.!60: tav. CCXXV r). 

Oi ident ìca pron'nienza un 'allro pitt strano 
o~gdto ehe l'icorda, nclln forma i c·opcrehi del 
periodo azzm-ro (~). C'On piano superiore al!get­
tantc laferalmentc rispett o a tl un eorpo cilin­
tù-ieo; ma presenta 1111 foro mediano. (Tav. 
ccxxv. b). 

Un esemplare fnunmenta,rio (2623) clello 

R<'!WO Monneo l U33 ric0t'Chtntc> la forma dei ro­

])(wchi tipici delle pentole dcl periodo a.7.ZlllTO (a), 
l aq.~o c pia tto con pre;;elltt ad uru:llo eceentl'ica 
è nssai singolare per la qualiHi deffargilla ros· 
sastrn rhe non prrmrttc d<H'\~rro di rife r irlo 
111 perioclo azzmTO e anche p<'r l'ini::olita deco-

1 Tavv. CXIV, e: C'XCV, <•·ft.; CXCVIII, b, e: CCXX\', .-. 
~ Voi. l, tuvv. LX.IV-LX' 111. 
8 Vol. I, tav. LXXV. 

razimw rndialf' in c·ui s i aHnrnii no litWP scmpli­

ccmrntc incii.;e con a lf re 11ell 11, l ccn iu<~ « stab 
and drag >>. 

B probabile che si tratti di un pezzo impor­

tato. L >1 pof;i1ione di rinn·nimrnlo, in uno d ei 

sag~i awrti nPlla campagna per rieercare la 
<'Y<'llhtale c·ontinuazione extranrhanll della stra­

d a princip<ll<' a 25 m. dalla porta 101, esclude 
d'<tlh'oncle 1111 preciso rifE>rinw nto rronologico. 
('l'av. CCXX! , e) . 

D a llo scavo l\Iorricone (tav. CC I, cl) proviene 
un si11g:olat'(' oggetto (i11v . J 107, A . 5,2; D. b. 
i5 ,4) d(' I qual<' è assai in('cr to il 1·ifrrimrnto al 
periodo g ia llo o a quello ros>-o e C' hc non tro­
nl fin.ora confronti nel mater ia le di Polio­
<"hni. 

Il il la forma di tUl bi('thicrc se miovoidale 
ton orlo diritto e fondo tom·csso, ma ri tengo 
si d<'bh<t int1•rpreta.rlo piutlOHto l'O lll<' un co­
p<' rdiio. l nf;itti è fi aneheggia to da due prese 
vc•rt ic·nli allungatissimo a venti esternamente 
li1 for·ma di un prisma <Jmtdrnngolnrc, con mar· 
g ine drntcllato e con perforazione longitudinale 
appl'na sufficiente per il pa:ssag~io tli tuta cor­

diet•l lù. L a posizione cli tali pr<'SC', molto ra,·­

vit·inalc al fondo convc:s:so, '<<'t11l>rcrcbbc in­
ditarc ehe l'oggetto do,' cs.<;e Cl'Hf'rc usato rove­
Ktio, non come bicchiere, nHl come coper· 
d1io. 

li t.ipo delle µ rese può t ro \Tn,rc confronto 
solo nr.i g ià, r icorcfat,i !'t·a11·111wn l i r.on prese 
;tn;\ lo~hc, ma a priimrn trituigola.re. (Tav. 
CC(f ; I , n.). 

'Pe-r la forma a Troia cfr. llios, 252. 

I topen·hit:"lli di picc-ole dimensioni non i::ono 
molt i e non C"orrispondono a 1111 tipo ben deter­
minai o, eRsen<lo a~sai <liYeri::i fra loro. 

- U n osC\rnplaro dcll'i.solalo \'1 (n. 14 1; diam. 5. 
alt. :l.2; tnv. CCXXV g; ()()X.XXIV. g) ò a cnlot,ta 
cn11c11.vn-cnnv<'"'AA, e sormn1tt.i:i. tn dn. 11 1111 prei:u1. o. cilin ­
dro Rchi11.cciato cava. cou foro (t V. 

t r11 ;;1wo1Hlo t•:;f'rnplaf'() é i11vPc1• a disco hicouvesso 
;;ormontato cla una pre.sa a li11g11c•tla con foro orizzon· 
tafp longitudinalP. menLt"(' due fori. 11ulhi Rt<>ssa linea. 
otlntvf'r><itno il <·01X\rrhio stP,;so pr"'"o i suoi marguii 
(inv. U022; dall'Isol. VIII. \'il.Ilo 608 : t;wv. CCX."(V, i; 
CCXXXI\' m; D. 4.3; A. J.9). 

- Tncerlo l'\e possa con,.idrrnrsi un CO)X'rchit,tto. un 
fr:unm<>nlo, shocconcc>llalo tutto ttlf 'intorno, con una 
h11g 1111, urrotonclata al cen lro cho no n1pp1·<>sonLerebbe 
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la pr<'s.\. (Dnlla st1pt'tiici1' dl"ll'isol. lX. 1934: 4.7 >< 

4.+: .\ . '.! •• ;; h\\. C(;X XXIY h: ]()66). 
Un fn11nmP11t11colo dall·~ ;mp1:1•ficie delri;:ol. 

X.X C. <;NnhrPr·rhhP mm imitnzione mmuscola dei co­
pc·rchi dc•r lìnschi con appondici 1\ orecchie- f'q11ine. 
Il piano Kt1p<wi11n• di t'M!O 11ggt>tW\ alquauto Lutto in­
torno r-ispotto n l h1 pn rt'h• cilinckicn. che è spezzata 
o <111 e;;:;.1 .; i 1•h•,·nrw 1wl Il~ melù consl'n·aca due pro­
minA11'l.fl 'l1"Zz11to nhi• pot.rllhhoro Ol'l!<\' r l' 1l11c clei qwi.t ­
tro rnnnl..f\n(i dPll 11 g11bbia (inv. 4294; D. 4.7: A. 2; 
tavv. CUXXV. lt : (;('XXXIV. i). 

Ìil n;;,;1\i i11c1•rto >1<' tti dt>bht\ 11~~rilmiro o.I porioclo 
g i1illo u n t.1rnH·eiolo fìt,t.ilc dolio scrwo lVIoiTicono, 
<1ili11d1-ir·o, r.0 11 pi11 11n supc11·io1·0 uRpa11so >1.I cli soprn del 
q1ui lr si olova 11n11. gross11 prPl:lf\ ucl anel lo (inv. 1179; 
A. 7,6; D. U; L1tv. (;CXXXIV k). 

(' e r (/ lii i I' fl i /Il p O /" l (( f n . 

F'ra g li iHnumere ' oli framment.i reram1c1 
ra<:c·olti rwgli strati del periodo giallo •e ne 
sono pMhi~simi 1·lw per la quali tà dell'impasto, 
per il tmtt~rnicnto clPlle ~uperfici o per la pre­
scnzt\ di insolilt• dec·orazioni non !>Ono da c-on­
s idcrnrc prodotti clPll'arligianato locale, ma 
piutlol>lO pezzi importa li da din·rsc- regioni 
dell'Egeo o clall'Annlol ia. Purtroppo di akuni 
di t'Ssi. r1H·<·oll i rw i \'f'C'C'hi Rraxi, non conoscia­
mo c:on esùl lezzn i dati di provenienza e quindi 
In loro iippa r t.crwnza nl pc-riodo g iallo non è 
i;icm11. l)a,t.o rhr ;; i Lrntlava in generale di pezzi 
di sc1\n'u i;i~11i fic·a l o abbiamo p referito non pren­
ckrli in ronsicl crnz ionc e li mit,a r<' i l nostro esame 
iti pr7.z i di proveniC'nza strat igrafica sicura o, 
se mPno sic·u ra, di Peeeziona le int.eresst'. 

Frn qurst. i ultimi è da conRidcrarc un fram ­
mrnto di o llrtl1i cidadica dipinta dello stile 
di Syros lrO\ a.lo dal :\fona<'o nel 1!133 in ter· 
rrno gii\, smor-;;;o, in parte proveniente rlai li­
Vf'lli superfic·ia li rlrlla strada I 02, ma in parte 
dallo sterro delle mura a Xord della porta 101. 
dove- già affiom vano li ve-lii del Jicriodo rosso 
('Pav. CCXX h) (I). 

Da lin·lli sic·uri dell'isolato VIII vano 609 
lH'O\'(•ngono a lcuni fnunnwnti dt>i guaii si è 
potuto rieoc::tn1ire la parte 8UpPriorc (spalhi e 

1 Ofr. p. •·~. T~OlllNTAR, 1\yklarlikfl, Eph,m . • lrrh., 1899, t"v. 
VTTT, nn . 7, N:; Z1·: n ,·1H~, fig. 237; 0ft.. nnehc frnimmento noqtro 
vo i. I, fJ· iJ85. tu.v. LXXX t bt riHVPUUto iu livt'lJ i del pttri()llo 
azz 11 rro. 

boCC<l) di una pisside glohulare. decorata ad 
intaglio, ;u1th'csX<l C'C'l"tanwnte d i fabbrica ci­

c-ladica (Htilt- di 8yros). Ha intorno a lla boc­
ca un orlct lo busso, e-; pani-o ed è forniht di 
du t> arnselLr a cannone <'On perforazione verti­

cale. 
La drconiziorw ronsiste in una serie di trian­

g;olctti a,ll tt bai;c de l eolio e in tuui duplice fa­
scia a zig-zag rilcvn.ta frn t.riangoletti inc:tvati, 

corre nto ftilqun11Lu pitr i11 lm:oso sulla spalla. 

( liw. !ill:rn/ 1; D. 1a ,2 ; D . b. 7,5; Tav. CCXXI , 

<1) (2). 
È pm;sibilc cht'· analogu origine si debba sup­

l)OlTC pe r un ' a ll rn o l lclta di cui rest<i solo il 
fondo con 111rn piccolti zona della spalla. Do­
veva CSHf're alq tuìnto deforme e aveva l'orletto 
espanso. ~on st' ne conservano le anse. Era 
deeora t a nelhi metà inferiore con linee incise 
radiali partenti dal fondello e l~\·enti un anda· 
mento assai i1T<'gOhll'<' e sulla spalla c·o11 linee 
incise rhe n vrt•bbl'rO don1to essere orizzontali, 
ma rhc in rei\lt Ìt corrono ohliquamcnte. 

(lll\' . 902, dalla :;(rada L05; Se. D'Agostino; 
A. ll.8; n. 11 ,:~; ' l'av . CCXX!. b) (3). 

Esi;.;tono i noli re frnm rnt•nti di vasi (• proto­

egc· i » sf'rroiclnli eon anlie a largo nastro, cho 
rironlano strct.t.a 1tH't1.le q uelli che :si ritrova­
v;1.no g ià nel prrindo azzurro, che erano comu ­
n issimi n.cd periodo vcrcll' e meno nel periodo 
rosso. E sRi sono on" ttHst1.i riiri. Le forme sia dei 
vm;i s ia delle a111-1c\ i;t• rn l>rnno a ll ' incirca le stesse, 
r ;; i l'OllHNvn., iilrn l'llO s11l lato interno, la carat ­
tt'r ist.iea striaturn, delle supNfici, mfL il colore 
sembra nlqunnto divrrso, più bruno-rossic­

cio (.J. ). 
b'rammcnti minusc·oli. rn>t sign ificativi, di 

questa c·la:;;se ;;ono 1«tat i I rovati dal Rizza nello 
scavo dC'ì vani (i32 <> 6H deJrisolaio \ 'III 
(60;H , ansa nastriforme con angoli incisi e 

t Cfr. pi~~idt• tlll Syn•~: Zt..nvu~. fi~. 2lG çon de<'oraz.ione par­
tic-olnnnf'ntf\ a.u1•lo~u u.llu. uo~tra. mt~ nwglio conservata. Il 
1uotivo ricorn: ?!U 1u1n,1•ro .. t pn(I• Ile ciclad1chf'. P("r- la. forma o 

il tipo <l<'llc 1\11<1• l'fr. p111tLo,to Zr· '"'"<. lì11. :!01. 
3 Cfr. voi. I, png. 050, ttw. CXXX, b tld p<·riotlo verde e con­

front.a avi. 
4 Cfr. vol. J. p. Ml2; l<wv. LXX\' lii-LXXX (p<'nodo azzur­

ro). pp. tl 1!).6()1), t1wv. C'X..'i:JX.('XXX (1wrim li verde L' ro>1so). 
U 1h\ ... kro·rd ,,.,,,.,. si trovi~ frl•q11<•11tt~uwnll' nelln pimn" cli J\.onyu. 
Il :\.lpllrw.t.r t ~i Hlw•dn ~t' 11un l"in h11p1.,rPnh11ta cou qucllu. • Early 
AegMn • ili Troi1•; c•fr • • 111.11t. 8tud.1V, 1954, p. 191. 
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l)()36 frammento rii vaso glolw:;;o a pareti spesse 
con correWvi di colo1·e <tzzu1·c·al:ltro). 

l\1olto sovent.e i frarnmenti di questa classe 
recano decorazioni incise nell'argilla molle ; 
nn segno a clepsid.ra u un fa,scio <li incisiun i 
raclia]j, disordi1rnte, sul ventre, ango]j, U::;che di 
pesce, e una. specie d i croce di Lorena. Rtlll<, 
anse'. (Tav. CCXXI, cl , e , f , i, j, k; f e k 
sono cli cronologia meno sicura.). 

Ritengo che fra lo ceramiche importat<"' p ro­
tocgce :>i debba annoverare anehe un collo di 
piccolo pit.Jios dello scavo Ca.rducci (inv. 24 
da.I V'1no 40 I ; hmgh. fr. 2H,5; D . b. 44) a 

superficie nottwolmente granulosa., color noc­
ciola scuro, con una insolitn. decorazione a zig­
zag orizzontali sn l rollo (tav. CCXVTT j) e 
framnwnti della spalla di aJl,ro pit.hos con larga 
fasd<t ver t icale recantt> a ll'intemo va.ri zig-zag 
vP1't. icali profondamenLe inciRi a. crudo (il.allo 
scavo Sestieri, vano 1011; inv. 4279; 2:1,5 x 

8,5 ; tav. CCXXT g}. 
Ancho la, decorazione acl angoli incisi e punt.i 

su un nast.ro rilevato che cornp<trc in un fra m­
mento cli pithos dell'isola.to VTTT cortile 603 
(t}1V. COXXT, h} sembrn ei::trnneo 11 ll'am hient.f' 
loc~tlc. 

F rammenti di pithoi con dPcorazioni ;111alo­
ghe sono f'ta.ti trovati A. Troia II (1). Altrettanto 
può ùirsi per un 'ansa a cordone chr rrca intor­
no alrattacco a,lla spalla. nna srrie cli brevi 
nervature radiali , ehe. non ha r.onfronti nella 
ceramica locale (clall 'isol. VIH, i:;trada 112 e 
tav. CCXXI, I). 

È quasi s icnra.mentc di importazione il co­
perchio frammenta.rio piatto, simi le nella for­
ma a quelli del periodo azzurro, ma di diverso 
impasto e,..clecora.to, d f'lla ta.v. CCXXI , c. 

1 J<'1·mumonti cli pitboi con tkcornzioru m1aloghe Aono stat i 
ll'Ovnti il. Troin TI (Trny, I, p. 2:ii, N:i, 2!14, 297: hw. 111 1111. 

379!18, :li9!)!J. :l71187); cfr. S 1·h/. Somml., 2G40-2541; il i1. 254~ è­
po.rticoh11·mout" aft:i1w nl nostro. 

OLI Q(/(/E'J"l'l li'J'f'TJLI 

Le f'useruolt fiHili sono anche pi L1 numerose 
che nei periocli precedenti e presenfano nel 

C'Ornplesso senRibiJi irniovazioni tiriologiche. 
Continuano, mu v1tnno facendosi pcrcentual­
mcdc piL1 r:tri, i tipi sferoidali sforico-schii:w­
eitt ti, ùicon ico-:-;fo rici e biconici che erano 
prima <li gnw ltu1ga prevalenti. La limatm a 
può essere t.3.1èto forte da asporta.re tutto un 

!Mo fino a l. 1rntsRimo dinmet.ro Ricehé unn fuse­

ruola l>ico11 icn. diventa cl i forma con ica. 

Invece :;i diffonde e divent,a subito preva­
lente un (,ipo del t ntt.o nuovo, quello cioè con 
scodelletta. incavata ad u.no degli est,remi. Me n­
tre nel periodo rosso le f-1.LSeruole erano genera l­
mente di piccole clirnension.i e nwamente supe­
ravn,no i cm :~, 5 di diarnet.ro (ecceziona le un 
esemplare dello scavo Carclucci con diam 5,4) 
ora sono frequentemente alquanto rna.ggiori , 
c·on dia,m. intorno ai c m 4,5-4,6. 

Una delle maggiori è l'esempla r<' tavola 
CCXXTX g ron dia.m. 5, fi. ]\[a, sono ora. frc­
riua.nt.i a1whfl fuRernole minu:;;cole con diarnctri 
minori cli cm 2 chC' scmhrercbhoro piuttosto 
v>lghi di collana che fllscruolc vere e proprie. 

La. p iù minuscolct è quella <lclla. strada. !02, 
i11v. 2462. con di<1m. 1,6. E ccezionali sono una 
fuReruol a g lobulare (26+a; bw. CCXXXII cl) 
at.travPrnata da clue larghe perfornzioui per­
pencl icolari fra loro e riRpdto al foro ;1ssiale e 
una fnscruola. fa ere nata ot.tagonalmente ( 4248; 

tic . Sestit:ri; tavv. CCXXIX j: CCXXXII e) 
Com1111issi111a diventa ora nelle fuseruole la 
rlprorazicme inri:::fl,, che fmt pressocehè ig nota 

nel periodo azzurro e ancora assa.i nira ne l pe­
riodo rosso. Il rc.pcrtorio dei disPgni che v i 
rcmpaiono risulta cvidcmto dalle fotografi.e 
e da i diFwgni. 
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~nMcruole ornato 

24u8 

24<l2 

:?41i3a 

24()(3 

241i8a 

241i8b 

:?470 

2473 

2525 

2!;27 

927 

04 1 
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260 

284 

:JS l 

382 

4:62 
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103il 

(i18 

llli:J 

42 
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!)9 

CCX.'\.X( I j 

CCXXXII k 

! CCXXX.II h I 
I ('('XXX t· I 
I CCXXX U cl I 
I CCXX..'( I' ) 

CCXXX. I• 

ccxxx g 

~ CCXXXII 1i I 
Ì CCXXX b I 

CCX..'\.X n 

CCXXX h 

ccxxx" 
• 

l'CXXX rr <: fì t,rnda J05 Sud 

ccxxxn r 
CCXXXI [I 111 

CC'XXXT e 

CCXX..'\.H Il 

CCXXX II o 

CC'XXXI h 

CCXXXII 111 

UCXXXl l 

• ( '.urrlo ~ord • 

Min11"<·olu. 

lii . 

Con 1 l'i1111goli lrntl<'j?giat i. 

<'ma p111frn111:ioni a eroe<·. 

l•:miHlh·i1i1t cou :-1ot0icorchi {I punti. 

Sforico i;ohiaccin~n. con losangho inoiao. 

A f!Codt1ll1 •l.1A1 con 5 punti impro1M1i. 

Altm idPm ~u entmmbe le facce. 

l•; 111 isfl•l'Ìca o conica con Cl'rchi incisi. 

L1•nl icoll\rn. tlPcomtit ad 11.ngoli p l11l'imi. 

Hfi1riw1·R<:hi1wci1tta con 11ngnli mult,ipli. 

Con lì l1t di punLi. 

Coli dm• sN'i<' di foglioline imprns><n. 

Bieoni<,.1. 1\ raggi inci;;i. 

lnol'lllltll. fnrt-<'nwnt<' limat.a 

L inPI' rndinli incise. 

e 'on linr•c· rndit~li. 

Mii Lll>JC<>la. hiconiGu, i 11on utt,a 

J lllll'J 1nt.1t. 

CCXXXI n ~c. l'if'\l'()gr. Spor. Cc111 fìlil, rli pu11Li. 

(,'CXXXI<' ì\fo~uon 317 Biconica. oou sl'micorobi <lollOl.'Htrioi. 

I CCXXVIII g I 1 .... VI nino 404 
I ccxxxur g 1 

CCX.' XVI 11 f' I 
CJCXXX ll p 
ccxxxm r 

) ccxxvr11 o / 
l ccxxxrrr o 1 

[ ,;. Yr nino 412 

-119 

(CXXXII s » ! ~~~~~r rr ii I 
CCXXX [ll I\ 

A sco<IPlll't.tu con angoli incisi. 

Biconici~ a gimnclolu e o. pun~i. 

A l'aggi <• p11nLi. 

Sf<wico s<:hiacci11 l<t con triangoli •t c roco. 

) C'CX..'\:YTII t• I 
I CUX....'\.X[II d l +:?S-:?9 Con s<•gui crocifot·mi. 

! ccxxvnr <1 I 
ccxxx.a q 

<..:CXXXI rt e 
4:?11 C'o11 mggi <> ptmlì. 
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282 

125 

722b 

700 

2340 

5001 

5002 

2343 

6005/il 

60111/3 

6024/3 

6049 

6030 

6049N 

6102/4 

6046/3 

6041 

6039 

6091 

1546 

1542 

1667 

42 l8a 

4218b 

4213 

! CCXXVIII b ! 
CCXXXII r 
CCXX.XIII b 

CCXX.VII f 

CCX-t.'(VTT o 

TTPOLOGL\ 

» Sporad. 1933 Cou semice1•chi e serie punti. 

Isol. VII v<tllO 509 Con puntè impl'ess i. 

• sp01·ad. A scodelletta con foglioline. 

CCXXXTTI o So. Ricci 1930 Spor. 

l CCXXVII b Ì Spor. Estr'. N. col- Con fogliol iao impresse. 
Ì CCL'\.Xlf[ I ) lina. 

\CCXXVII e I 
J CCXXX.LII n \ 

Iù. Con chevrnns iHcisi. 

1 CCX,'{ \T rr d I. 
J Is. YII suggi 1930 
I CCXXXI cl I 

Lonticolare con triangoli-quad rett.ati. 

CCXXXII n Is. VTTf meg. 605 T ratti ra<.licdi Ltlcisi. 

CCXXIX lr Il;. VITI va11u uO L-02 Framrn. sfol'ico-r.:chiucciat.o C()tl t,mtti irHJisi. 

I CCXXIX d I 
I CCXXXI m I 

1 CCXXVT i 
i Cl)X.XXII b i 

I <.:CXXIX IJ I 

I CCXXXI k I 

) CC~"{L'C g 1 

I CCXXXII h I " 

l CCXXIX. e ( 
CCXXXT I \ 

1 ccxxrn: o ( 

l CCXL'\.! n ) 

l CCXXL'( a I 
CCL'\.X! IJ I 
CCL"l{IX f 

I CCXXIX i 
I CCXXXI 'o 

\'esk 604 A ~codellctta C(rn angol i inr. isi. 

\ 'lino 640 Emisferica inornam •. 

va.rw 613 A scodcllott-0, con cappio di linoo rad. 

vano tì4!i A scodcllet,t.a fmmrn. cori semicerchi ino. 

vano 649 <Jo n chovrorts incisi. 

vano fi52h cort linee i·a,diali. 

vanu 65i con semicerchi incisi. 

str>ttl>1 l l. 2c Grnrnle esemplare con tacche sul perLmetro. 

arca 616-62() Sfei·ico-sohiacc. con fascia di ptmti o tnittini. 

) CCXXV.: II a I !sol. IX vano iOa Sfe1·ico-schi1..cc. co11 due serie di pentttgoni incisi. 
I CCXXXIII k l 

l CCXXVTII .i I TsoJ. L"'{ vano 701) Icl. con fasci di lince itLCiRO. 
CCXX.XIII j \ 

I CCXXVIII h I l> \ 'tino 31 A scodelletta co11 1,ri1111go li pnntaggiati. 
I CCX...'C.:TIII h I 

I ccxxvrrr i I 
I CCXXXIII i I sp. 25 sup. Bicon.ioo con traLLi radial i irwisi. 

' l CCX:\..'VII k I [sol. X.."{ vano 1009 A scodelletta con semiootohi incisi. 
I CCXXXI j ( 

I CCX.'(Vll i I 
i CCXXX! li~ 

l CCXL"'{! i I 
CCXXVII .i I 

1009 LenlicolH r·e eon linea. serpeggiante o punti. 

LOIO A scodfl lletta con filo radiali di punti. 
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4228 I) CCX.'ì:VIT g I Tsnl. XX vallo 1014 Sferico :'lchiacciata,, z ig -zag plurimi inc. 
CCXXXI f I 

4248 CCXXIX j ( l CCXXXII e I 
zona, cJnt n i Ottagon1t ln. sfo,ccct,til,tw>. 

432l CCXXVIT h I s . XXI vano 1004 Sfel' ica" a ugoli c semicerchi p lnl'i1ni. 

4300 CCXXXII I va,110 102H :VIi trn:::cola. biconica. inorm1,ta. 

Le fusernolo a, scodollotta eh('. a P oliochui rappre­
sentano la novità del periodo ginllo compnr ivnno già, 
a:s:ia i I'<Lrnmeute, a Troia I, rlove ne è seguala,!x.~ u11a 
nollo fasi medie (dol t ipo 17) o dno (doJ t ipo 23) nolle 
fasi tarrlo (1). m11 diventano porcontualmolltO propon­
demn ti (anche se non CJ Uasi esclusive come a l:'o­
Jiochn.i) a T l'oi11. II (2). 

La d iffus i1Jne di quosLi Lipi e il loro :; ig11 LucaLu 
sono stati cl'altrondo giù ampiamente tri•ttnLi noi 
vol. I, pp. 655-657. 

Unn. rw~eruola con duplice perfora.zinne u croce 
che si può in qualcJ1c modo riavvicina.re a lla nostra 
frarmnellt•.u·i11, che ò a tl'iplice perfor1w:io11t> ('favola 
CCXXX, f; inv. 2463) si ha '" T roia III (3). 

BeycosulW.n proscutH un 'ovolnziono dei tipi dolio 
foson1olo cito corl'iRp onde abl)ast,au7.11, fcde ln u'lnte a 
quella da noi osservat.a.. Anche qui il nmuero delle 
fusei·uole va MUllcnLanclo dai livell i dol tardo ualco­
litico ti qnolli dol 'b:BA o lo dimonsioni tùndono 11d. 
aumentare dall'EB l all'EB 2. 

Allit fin<' df\ I live llo XTCT app;.i1·1' qwi lciho N;ompla1·0 

Dischi forati. 

634 
361 
455 

] 289 
285 
198 

GS 

CCXXXIV ci V<\ni 319-32 1 
CCXXXIV a Se. Petrog- Sporad. 

CCXL~IV e 
CCXXXIV f ~ 

I sol. VT vano 40 1 

appii~ttito. lenticobre. che t 1'ova confron to in esem­
plari del nostro poriodo rosso. 

Il ~ipo a scoclellc'lbta p l'oprio del nostro periodo 
giul lo ll(Hl comparo p eima del livello XII. ma si 
mantiene poi per tutte lo Atit rmccossiv<~ fi no al la 
mC'clin età dcl bronzo o olt r·o (4) . 

Dischi fittili 

I cli;whi fora.ti ri cava.ti <la frammenti di vasi, 
che entno aùbondantissim i nel periodo azzm-ro 
e meno <~ùhondanti n~i periodi verde o rosso, 
si fanno 01·a rari. :Nello scavo se ne è raccolto 
un piccolo 1111m<>ro. Altrettanto scarsi sono i 
dischi analoghi, ma non forati , che non era.no 
certo conner;si non la fi latma, ma piuttosto 
pot,eva110 essere usati come copcrchietti. 

Alcm1i di essi presentano due t acche ~issai 

nrnrcat.e ai rlm~ eRtremi fii un diametro. 

Fnim111cnto <li vaso con fol'o l;cccntl'ico. 

Disco dn vaso cli 1~l'gilla. 

PinRtr·o nfl, frammenti di vasi con Lacche cout.rappo:;to. 

640 
G005/3a-c 

CCL'L'UV e V icolo 111 
l s. Vill mog. G05 

Piastre sempliei da frammenti di vasi con rnal'gine limato. 

375 
340 

Se. Piotl'og. Sporn.d. 

1 'f'ray, I, p. 49. ta.vv. 221 e 222. un , 33ll6 e 33204. 
2 '.L'roy, I , p. 217, tuboli" J I, 

• Tmy, II, p. a9, tav. 56. n. 33289. 
4 Beyoesultrm, p. 277, figg. 1'' 5 e<l l? 6. 
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Uili/lflri 1 pedi fillili. 

Sono si at i rac·colti negli stra ti del periodo 
giallo h'l' <'ilinclri fittili con pe1forazione assii1le 
(118:!. "L :\forric:one; L. !i.:3: D. 4,5; h'l"ola 
UOXXXl \" q: Ll·~I. isol. \'!, spazio 424: 
L . li ,7; D. !i, ivi o; -2:HO; se. l\lorricone; L. 5.5; 
D. :3,-~, i\'i, p.) t·d un peso similE> acl esif<i; ma 
di fornui piìl l'igonfia, ovuichile e <'Oll superficie 
pit'L it'l'<·goltlr<•. (<mD:>/..i. <lnl mcgnron 605; L. 7; 

O. G,:!, lav. UUXXXlV, n). 

Ri<'ordiamo due 11iccoli ma.niC'i C'il indrici di 
i 111 pnst o gn·zzu, a. su pcdkie non levigata né 
ludclafa, c·on c•strcmità appiattita e forata. 

Xon i' c·t•rt.o iwrnltro, date le tircostanze 
ckl loro ri11\·c11i11wnto, C'hP appartengano al 
pl·riodo giallo (inv. lJOL la\'. CCXXXI\', I; 
dallo sr . .\forrinmt·. L. 'i,7 e• lJ!l:!, ivi. j; spora<l. 
dallo :o;C"a\'o Parihcni l!):i4: L. 3. 7. Altro simil<" 
1-H.i a dalrisol. \'l. \'ano 428). 

'l'al'oli11i 

Un frn11111u•nto 1 iu n•nuto nel corti]<' <ì03 
<klrisol. VI 11 i;1•1nht't\, nppnt'tf'IH"l'P ad un ta\'O­
lino fitti le' analogo ;t quel li c·he Ponoscevamo 
tH' I pe>riodo uzzut-ru (voi. I , t tw. LXI X). Con­
serva ltn'nrnm <i< l u11dlo cordoniforme 11,pplirata 
orizr.ont.alnwnlt• sulla pareLe \'e1't. inale. 

- Dn li' i sol. \T 11 r \'(':-,t .iholo liO.J. ]H'O\TÌC'1le un 

sill!,!;Olal'<' oggetto di c·ui è i1ir.erto il signifif'ato. 
l"l: una piastra m•1 I<' allungata eon 1111 lato 
lungo 1·<>ttili11t·o. ingrossai o, rf'rantP una pro­
fonda sc·1u11datur1\ longitudinale. Presso di 
essa snno clu<• fori dw C'\·iclPnknwntc scrvh»mo 

a fìs..,a rt• ad t•sso l'O!!!!<'I t o rhe t'ra inserito nella 
seani.latura. Xclla forma ric·orda il manico d i 
una :-;p·11.rola inmlPrna. (liw. !ill0.5/5: Tavv. 
CCXXXI\' b: CC'Ll ll h).{l) 

C 'omo m1\nic,1 di spazzole infatt.i oggotti n•,·vicina· 
bili 111 11oscm :<rnto ;.itat.i n•>nsi1h'l'ati a Trnia e >\ Bt',\' ­
f;<':-.111t.n11. 

1 H<11/. ti' lrlt'. l !lt;7, I" 206. lig. 20. 

.\ Troia II 1\lcuni O!:'<'lnplnri pr'<'l!o11tauo tull'\ fonm1 

nlquanlo cliv1>1-;;11 dal no~trn. 'ono piit corti e pii1 
h11-ghi <' il m11111('0 1\. ... -.11rnn 11111\ forn11\ conica con foro 

per so,.,pensiono al \ 't• rt ice (2). 
Pii1 vici11u nl 11o:!lrn è un 1··wmplare trovato a 

Troia ITI (:J) cltl' ò ~imi ltn<'nto allungato o assottigliato 
v{•rso (',\lio. In !'xso p1•mlLro. coms negli esemph1ri 

rii 'l'roitt li . lo fiwc•ia inforioroprosonta 111 11 n1n·o:;i 
piccoli fm i noi qunli dovrvr1no <'ssere fissati con ma­
stice i ciufYi di pdi. Nol no:!Lro i ciuilì tli poli clovt>vauo 
<'""<""'' U'•mt.i 1mlo du,I nrnst ico oppu re vi ora 1111 olo­
mo11Lo inU•mwd io cli mnLotfa deperibile. 

11 oho d'n lt.1·otHln si dovo f\11pporro a 11c he per u n 
n~<'mp li1. r!' cl i H(lycmiu lui 11 (4) la cu i facc ia in.fe1·io1·0 
pres1111 La q11nLLrn f11ssu m l1mgi Lutliludi. 

Uli RCtW•~t,ori di 'l'roit~ rico rcltmo i n 11 rneros i-osom­

p l1ll'i 1\Ht~ l oi.;hi 1•i 1,rovut.i tlu :Schllemti.un 11eUa ~'città 
brueint.11 •(.i) 11 <p1Pl li di Bozhiiyiik (fi). di A laca (7) 

<' di Afi,.hM (8). 

Altri O(/(JClli 

- :'\C'llo sr<1 \'O clelrisol. XXI (zona. eran.ii) 
::;i rill\'t•nnc• un minuscolo simnlacro fittile di 
<\<;t•ia <\ fNrO clit slit·o (inv. 4251: cm 2 x 1.: 1 

1\w. CCLI H g). 
- Dallo :SCil \ '() l\(onaC'O l n:H proviene un 

pomello a fornHL di testa di rhiodo espanso e 
phrno ;;upcl'iOt'lll<·n t.e, spezzato a li' inizio dello 
stE"lo c·i l indriC'o (inv. :?83:?; D . ..1. ,8). 

LE OREfi' ! UllR lfiJ 

I L ·r m1::10 1w o m1, VANO 6·13. 

li r invrnirnento dt>I teR01·et.t,o è stato de­
scritto nel la relnzione pr·eliminare pub blicata 
poco dopo l ~L scopcrLtL (9). Questa <Wvenne al 
prin01p10 dclh.L <aunpagna 19.56 qua.udo, dopo 
due• anni di intc•1-ruzione ( IUJ+ e 1955), si ri-
1wesr1·0 i lavori di HM vo a Poliochni. 

L'isolato VH l <'l'll i;tato messo interamente 
in luce nella e1unpngnn. del 1953. ì\Ia ci si era 

• 'l'm11. I, I'· ~l!:l. Gg. :IU!l, nn. 36lW6. 36295, 35282. 3556. 
3.:i.J 6, 35.i'i, f•CC. 

3 'l'm11. U, p. IG, Gg. GG. u. 33lt>3. 
• BeyrMultrm, l1w. XX Xl LL, 1\ dul livello XV • Shrine A•· 
• .'!rii/. ,..,,.,,.,,.1, S!!03 8830 cfr. fii,,.. nu. 488.489. 
•. \. i(1WR'rF., lt/1. 11111. 24, ltSO!l. p. 34 Rg1? . • l1w. III un. I e 2 
' . l/am, I n:w, LIW. ux. "· 8 I. 
• llix/1111, l, flg. 85. 1111. e 483, 483. 
9 fllustrriif'd /,011d<111 N ''"" Augt1ot. 3. 1957. p. 197 : Bnll. 

<l'Arte, 10.J7. PI» l03·2l7; Lllu8trnto t• colori in F. M:.\TZ, Crete 
r11ut Ear/y Orecr~. i\rt of \Vorlù, X, Loudon 1962, p. 61, p i. U . 
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allor,t fernnti al ;;uolo batluto dei vani cle~li 

eclifki d<>I p~·t'ioclo giallo, 1wnza nckkntrarl'i 
al di sotto di es;;i a ltro C'he in alf'11ni saggi strn­
LigrafiC'i in p1·ofondità, c he sono stati c.1 ::;uo 
lnogo dC'sc,l'i Ui. In partieo!tu·o il vano u.i:), 
picc;o]o <·orricloio lungo m ~.HO. <"On larghezza 
variantr da 111 11.8.5 a m 1,:rn, u ppu l'i ,·a troppo 
angusto l)('I' pote1· essc rC' '>h to una stanza di 
abitazione, e lo 1-i potf'\"t quindi pen:>urc adi­
b ito a ripostiµ:lio o piccolo llHtg,lzzino. l nfatti 
in esso f'rnno 8tn.ti n1.0colti fr 1n11nent i molto 
:;minnzzat i cli ]J<1rec·cl1i vas i 11011 ricostruibili 
e neppure idl'nlifìeabili iwlla forma e resti di 
nlc·m1i pithoi. che clo,evano <•ssere a llineati 
lungo la p1trl·te est. di uno solo d ,.,i quali il 
fondo rimane va an<'or a chianimente ricono­
scibile, infi<.;so parzialmente nel :;uolo. 

In tutl.1~ qtt('8ta zona d 'alt1·ondc le strnt.t nro 
erano molto di,.t.rut.te <' ridott '· <1 non pilt <l i 
uno o chi<• fil ari di pictn', c·on tui'al tezza in 
generalC' non ..;11 p?riore ad una trentina di cen­
timetri. 

Tl suolo, l'ÌC'ono.~cibile dal lii k 1Tn. bat t u la, 
più co ntpat.ta, 11011 ora stato to<'l'ato e in esHo 
era sta.to last iaio in s it.11 il fondu del piLhos. 

Nei prim i giorni rlellè1 NUH pa~na del I 95U, 
prima ck·I no,.tro arri,-o nelJ'i.,ola , "i procedeva , 
sotto la clirczioP<· dell'assistcnk c.~ \'. Gaetano 
Bottaro, a rip11 lirc gli scaYi dalle· ubacce e dai 
t·ardi , c:he t1Pi due mmi cli interruzione vi 1wc­
vano prospp1·a.t.o. 

Fn app11 11t o tirn nclo 11na pi-tniicdla cli cardo 
:>pinc;so elw le radici portarnno iii luee akun i 
pezzi di orl'fk<•ria. 

Il ksorctto ern stato cYidC'ntemcnte na­
:;c;u:;lo dn i tm(lru1Li d ella rasa, s~ppdlvndolo 

v icino a ll a haH(' di un p it hos, nel più angns to 
e forse• o!'w t11·0 frn i riprn;;t.igli , 111<1 E' l'd Fiepolt o 
a minin11t p rofondità, poch i c·c•ntimf>h·i al di 
8otto del suolo battuto, ed <'l'a C'ontenuto nel 

Jondo di una eonHme ùroC'ehcth di impasto 
ro:-Hastru, 11011 luc:icla, di c:ui !. i poté ricostruire 
solo una minimti pMte, ma che c:onset·v~Lva trac­
cia dell «1ttn,c:co inferior e c1Plrn,n1;1i. 

11 fatto di<' qucst o tesoro s ia shll o lasciato 
in poi:;to e 11011 i;ia i:;tato r icuperato dai pro­
prieta ri dopo la distruzione cldh ensa stessa 
è un altrn dei multi indizi l'llC' attestano una 
d istruzio111' \' ioh·nLa, impron·isa , d ell 'edificio. 

li catalogo dci pezzi che compongono il te­
soretto è stato clalo nella r elazione preliminare 
nel 13ollettino d'A rte. I n tale occa-;io1w abbiamo 
oi;;servato conw il nnrnero r elativamente rile­
vante cli ogge Lt i rott i, scompagniit i o contorti , 
pi[1 <'hc cbl cofo netto di gioielli cli una dama 
plioelmita fot·cia pensare che si tr11.tti cli una 
riserYa atu-ea, tli un tesoro di fam i~li a, Yalc­
\'Oie sopra ttutto come accumulo tl i materia le 
prezioso, corn C' potre bbe essere un ripostiglio 
monetale di eth. C'li1ssìca . L <1 stess11 interpreta­
zione d'altro11do d eve d ari:; i per i «tesori » 
troiani. 

l{ipetiamo comunque qui tale ca ta logo. 

A) Spillone 

Grande spillone fo rmato da un o stelo ver­
t.icale term inante s uperìormei1tc (•on due spi­
rali e da una barra orizzonta](' terminante 

iH \'ece con una sola spirale, rivolht vt•r so l'alto 
ad entrambe le <:>strPm ità. QuestH barra, a se­
zione quadrangolare, è assot.t.igliat.a C'd allar­
giLta m edia nte martcllatw·a al suo centro e 
lorab, per lasciar pas8lll'e lo stelo verticale, il 
quale, cilindrico nella, parte inferiore, diventa 
r1uadrangolare al cl i sopra dell'inC'r<H'iu. All'in· 
c·rocio è una legatura formata d a. due g iri cli 
Hottilc filo aureo ritorto. Sulla bal'l'a orizzon­
tale pos?1no due Hc·ccllì, s immelrica mcnte ri­
volti ver::>o l'estern o. J,e loro code' f!i incro­
c;iano sovra ppone udosi a lle due spini li t.ermi­
nali d ello stelo verticale, a cui sono saldato. 

TI corpo degli uc·relli è for mato d a una 
coppia dì sottili !·unine d 'oro sbalzate e sal­
date lungo i margini. S i assott iglia ,·erso la 
t'Od<i e il bec(·O è stretto e allungnLo. 

Gli occhi sono it1dieaLi da una, prominenza 
emisferica otl.:' n11ta a sbalzo, circondat.a da, 
un cerchietto di filo ritorto, r·lw in un caso è 

caduto. 
un altro tratto di filo ritorto analogo cù·­

c·ouda orizzon la l111t·nte sui due l;ili il corpo 
dPgli a11imali, 1m~sanclo dirnia.nzi ~d petto e 
prolung1rndosi li evpmente a l di là d ella coda. 

Ciascun snimulc ha tre zamp<' di r obus ta 
\"C'rga aurea formata dalla succes~ionc di tre o 
q uattro globuli. A. (al C'entro) c m O, ; Ltt. 6,2. 
( hn-. CCXL). 
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Figure di uc·c·C'lli nç;;;;ai simili nelL1spetto. 
ornano In sommità di Rpilloni, molto più sem­
plici clt'I nostro. trovati a Syros {l ) e a Ther­
m i (2). 

11 Canby (:~) mrtte in evidenza l'origine 
(; ·ntnl-nnat >liN1. di questo motivo richiamando 
il confront.u con oggdti rituali d i Alaca 0 di 
Horoztopo U). mi\, RupritLtutto con pendagli che 
pott'vnno ess we tratt i da u na, forma di fus ione 
li Licn, tll' I Louvn• (AO liGH5) nei 4 ua,li coppie tl i 
lLCCt' lli a ffrontati sor mon.t.ano coppie di spirali 
o di disc:hi . f) '11ltrond0 g li stessi steli a globu li 
c lw sost"ngono i nost.ri uccelli trovano con­
fro nLi ad A lar.:~ (:1). 

R) 01·1'1'l'hi11i n pf'11drtgli 

I) 8i C'ompone di ,,arie parti. 
lTn c·Pfltdlo s<'mit·ilindrico formato da una 

pialltr•l cii filigrnnn risultante dalla giustappo­
sizimw di tr1• r:w,·olgimC'nfi a spirale, 8tretta 
(• allungnta. saldati fra loro, cli un sottile filo 
cl 'om. 

.:\ci nt ,.,.oJgimcnti laterali il filo gira settf' 
volte. in CJUello mediano einqur. 

l fi li formanti i cluc rav,olgimenti latC'rali, 
venendo a fondL·r:;i eun queUi del ravvolg i­
mento 1'wdia no, ehe si prolunga, più d i l'SRi , 
forn1n no il ~•tn<'< tto. lungo e sottile, che do-
1•eva entrare 1wl foro elci lobo a ur icolare. 

Hul lnt,o 1u11<'l'iore q uesto cestello è decorato 
e· rnfforzitto da qtmt.tru barrette or;zzon ta.l i, 
t'l t ~ nd l'SHO 1-;0110 salchtte, ue~li iuter vi.tlli fra 
le q ua li sono t.rc serie d i minuscole ped ine. 
QuC'str tre sNif' c·omprf'ndono hi Ruperiorc 
cloclic·i le· alt rc chi·· tredid perline ciascuna. 

Alti\ pllrk inf<:riore dc l C'estcllo è .saldata 
una robufita harrctta, trasYersa.le a nastro che 
su1wm un porn, ln.teral111ent.e, la larghezza del 
rcstcllo mrcksimo. Essa è decorata supcrior­
tn<'ntt' e-on pic·eol<' t:tC'C'he oblique incise e reca 
nelli~ parte inferiore cinque for i. In ciascm10 
<li questi fori si innrr-ita una catenella. 

1 Quuttro ,•..i1·utpl11r1: T~ounto;.::;, Ephem .A.rrll .. 1890. lt'\V. 

10. Il. 1:1. 
1 '/'/,,r111i. t'" :\.\\', 11. ~llS. ~11!1). 
3 .J , \. ('''"'. J::•1rlt1 JJnm:I' fl 1'riukl'f • J/11u'd.v, l rttq, 

XX\'Ll. 100.;, "'" .j:) Sjl'lf. 
1 .\1.:PU0\1~ l l 11nt "ll. 'rhr. . l,.f n/ lhr lliffit1•'" Xew Yurk. 

l!Hl2, l t"'. I ~, 111': PII'. S. 0 : /foroztepe. pi. XI\', :l: X\'IT. 
5 . l lot·o J(/ ,11 .jfl, tnv. CLXXX\TI, ton1bl' K . 

Ciasc·una di queste cinque catenelle reca. 
insC'r itn ogni d uc maglie WH\ fogliolina C'Uori­
formc di sottilr lamina d'oro. Le foglioline 
sono cl ice· i per t·iasnm<l catenella. 

Al tNrninr di C'insc·una eatenella è un pen­
dagl io a forma cli idolo stilizzato formato di 
sottile lamina d'oro e deeol'ato a sbalzo con 
duo Fiori<' c·inscuna, di tre punti orizzontali e 
con tum ros0tta nwcliana for mata da mm bor­
chia l't'n tntlt· eirc·on dat,11 da otlo p tutt.i, sbal­
zati in sc,nso <'Ont n tl'io e c·ioè incavati , laddove 
le alt.re rlec·rn·117.io11 i sono invec·e prom iPeuti. 
(tavv. CCXLI ; UUL I b). 

2) Altro orcccltino gcmr llo a l p rrrrdcntc e in 
tutto idcntiC'o ad cs.:;o. Holo il ganc-:.-tto di 
isospe11~ione è a lquant o piLt corto e piC'gato p iù 
in ba~so, t'<'rlo pen·hé spezzatosi nell'ant ichità 
e malanwnfr r·iparat o (tcn-. ('('XLTT). 

:l) Altro orecC'hino di tipo analogo ai prece­
denl i. I I <·estello è fatto r nchc qui da tre r avvol­
gimenl i cli filo d'oro. di cui i clue laterali formati 
eia lO nwzzi µ:iri, quello mt.diano da due. Il 
gancetto formalo clalfunioue dei t re fi li sal­
dati frn loro (• molto hn'vt' perehé spezzato in 
antiro. 

8u l lato nnkl'iOl'C del cetltcllo sono saldate 
tre borc·hi<' c 111i1·.fcr i«he con margine espanso 
dt>nklhto. 

Alh\, par te infer iore ckl cestello è saldata una 
barr0tta trnRV<'l'l·m lr cl i ug uale I unghezza, alla 
q ua le sono 1-;alcl.it t i cin11ue anellin i, da ciascuno 
dci <J ua li pt'nclcV'a u1 11:~ rnt.cnclln ... U na delle 
catenelle è om staccata da l 8110 sostegno. In 
ciascurn1 C'tlt~ne ll tt sono insC'ri te sei foglioline 
lancwlatc d i la rn i1 n d'oro. 

Le due ('atrnC'llC' rsfrrmP. e cioè una cli quelle 
in po,to e quella stuccata, recano solo ci!1que 
foglioli1•0, la scst:t essendo C'videntemente per­
d11t 1. 

1'rc dcli•· calemllc in posto e quella staccata 
romK n·ano <11 loro est rçmo la parte super iore 
ciel pPtHfaglio a fornrn di i<loletto, $pezzato. 

È pos<;ibilc c·hc il qu,,sto orecchino si debba 
riferire un 1wndaglietto di questo tipo, man­
c·antc a ppunto delht p'lrte superiore, decorato 
a sbalzo c·on due serie d i punti e c::>n Lurn ro­
sc•tta c·on horC'hia c·entrale maggiore eircon­
clata, da p ic·c·oli pt1n1i (t1wv. CCXLIII; CCLI a). 

4) Altro or0C'c· hino iclent iro a.J precedente. ln 
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esso però il gan cetto si era spezza.to a lla base 
ed è stato malamente r ia.tta.ccato con una sal­
datura di i1.rgcnto che ha distrutto la borchia 
ornamentale mediana. 

A11d1c c1Lù LU1U. (;ateucUa è sta.ccata. D elle 
catenelle due conscrva110 sette foglioline, altre 
due s0i, quella staccata solo cinque. 

l pendagli it forma di iclolctto sono decorati 
con du·c serie ciascuno di p Lmti a, sbalzo, in 
alcuni più fini, in altri lievemente ma.ggiori e 
uon hn.1u10 le rm;ette che invece compariv:1no 
negli a ltri esemplari l e 2. Uno dei pendagli 
è ~htcci1.to (tav. CCXLl V). 

Orecchini et pttpa·vero 

1-2) Paio d i orecc:hini a sferetta. e pendagli. 
E ssi sono costittLiti da t re elementi: 

- Un a.nello cli sot.t ile verga d 'oro, aper to e 
a capi che si sovTapp011gono, uno dei quali 
doveva essere imicrito nel foro ckl lob o auri ­
colare. Alla base quest.o anello si a.ppiattisce 
e si alla.rga in mrn p iastrina con foro cir cola re. 

- Un corpo OYOidale ca.vo. aperto a.i du e 
lati estrf' rni. 

- Una serio cl i ot to chiodetti d'oro con ca­
pocchia for mata. dtt un cerchietto di filo d'oro 
sa.lda.to a ll'estremità. dello stelo. l chiodet ti 
penetrano eutro il corpo ovoicla.le attraversano 
la, pi11strina. fontta de LI 'anello s u pcriol'e e Je 
loro estremità vengono ripiega te intorno a 
q uesta in modo che essi fo->sn.no fn• loro i t re 
elementi, la. cui nniouc è d ' t~l trornle r afforza.ta 
da sll.lda.tunt. Uscendo da.i corpo ovoidale i 
chiodctt i funrmno una corona, tronco-c:onica 
come gli starni di un flore . Sono in oro molto 
bi;1 neo (tav. CCXLV a , e). 

~) Alt.re orecchino d i identico tipo, ma d i di ­
mcnsio1ù licverncnto minori e d i fattura. più gros­
soln.na, il corpo mediano è qui quasi c ilindri­
co, i ehiod0t.ti sono alqua.nto p iL1 cor t i (tu.v. 
CCXLV, e,.) 

4) A lt.r o or ecchino ancora. dello stesso t ipo, 
ma ne l cni anello i ca.pi si sovrappongono solo 
per brevissi mo tratto. lL corpo mediano h~ la 
for ma cl i 1ma. :-;forv, schiacciata. I chiodetti, 
piuttosto grossi, in numero di sette, sono mo­
bili. Nell'anello è inserito un p iccolo laccio d i 
fìl o d'oro (tav. CCXLV, d). 

5) Altro orecchino tli t ~1io analogo e di 
splendida fattm·a. l n esso i capi dell 'anello 11011 

si sovrappongono, ma quolio che deve pene­
trare nel foro dcl lobo auricolare è piegaLo in 
murlo da. adattarsi meglio alla su11 funzione . 
n corpo med iano è qui faccettato ad esagono 
ed è m1rginato a i due estremi da due coroncine 
dentella.te. 

l chiodctt.i, in numero d i undici, non sono 
qui r ig id i, ma graziosamente incm·vati e le 
lor o capocchie funu:tno u1m cotona iutonw 1ctd 
una bor ch ictta emisferica meclia.na .. 

L e estremità dei chiodett i non sono visibili 
come negli altri esemplu.ri, ma saldate alla 
estremità. SL1pcriore dcl corpo sferoidale. La 
p iastrina fonnata clall'alhtrgam.ento dell'anello 
su peri ore non è cava, ma forma \'er:;o l' inLerno 
mm convessità emisferica circonda.t.a da piccoli 
punti incisi ed è q nindi fissai.a nl r imanrn le 
solo dalln saldatnra (t.a.v. CCXLV, b). 

D) Orecchini a conchiglia 

1-2) Pa.io d i orecchini a. conchigl ia di grandi 
dimensioni, formati eia sci verghctte d'oro 
saldate insieme che convergono ra.stremandosi 
verso i d ue estremi. All"cstrcmo superiore si 
fondono venendo a for n1a.re ima sola verghetta 
ciliuclrictL r icurva, che ùoveva. penetrare nel 
foro dcl lobo amicolare (tav. OCXLVl, 18, 19) 

3-4) P a.io di orecchini d i tipo analogo ai pre­
cedenti, ma di dirnensiorù minori. Sono stati 
t rovati uniti, inseriti l'uno nell 'a.ltro e non vi è 
dLtbbio c1ui11di l'he costituissero un paio, ma 
sono lievemente differtnLi l'uno dall'altro, es­
sendo costituiti l 'tmo da cinque l'alt.ro da sei 
vel'ghette d'oro (ivi, 20-2 1 ). 

5-6) P a io d i orecchi 11i cl i t ipo e dimensioni 
Mittloghi ai precedenti, ma di elettro anziché 
d'oro. Come questi son.o stati trovali inserit i 
l 'uno nell'altro. Sono fra loro identic i essen do 
formati entrambi da cinque verghette (ivi, lG, 
17). 

7) Orecchino di tipo :malogo ai precedenti, 
cl i medie dimension i, formato da sette Ycrghctte 
d 'oro (i\7i 22). 

8-9) D ue orecchini del me<leaimo tipo, cli 
d imensioni piuttosto piccole formati entrambi 
tla sei verghot.tc. D iffer iscono fra loro nel co-
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lon', uno di ('ssi essemlo di oro pitt biaJl('O, 

l'altro pitt rosso (i\' i 11, ~4). 

I 0-1 :!) ' l'r(' orc<'tlùni di tipo analogo a i pre­

ecdcnti, ma formali dnlf11nione di cinque ' 'er ­

g hcttc d'oro. LI ma~giore cli c'lsi è di oro pii1 

hiarwo d<·gli altri due (i' i. I , 12, 15). 
l :l- 11) Dne' m·ec·c·hini di identi f'o tipo, ma 

formali d it quattro vt'rghe>tte. Gno di essi è 
alquanto pi tt la rgo e di C"olorf' più ehiaro de l­

l'a ltro (i"i IO, 1-l ). 

15-2:..!) (lruppo d i otto orecchini trovati in­
Rcrit .i n (·titr1m uno dontro l'altro. 

'l'e<' cli CJllt'sti i;ono dE'I I ipo annlogo a i prc­
ccdcnli. L1no, min11sc·olo, è.• formato da. quuttru 
vcrglwtlr. Uno, cli elime ni; ioni piuttosto piccole, 

da einquc• vc·rglwtlc. Cno a lq uant o maggiore 

cla sl'i '"'rglwt t <'. 

Uli altt'i <·inquc• lwc•sentano in pii1 una deco­

rnzion<' npplirntn 1td cnl rnmbi gli estremi della 
eonchi!41 ia. Hono tutti formati da sei ,-erghette 

e sono di di11w11sioni medie. 

L·\ dt't·or117.io11<' t• <'O"t it 11 il a costante mente 
da dut• st'l'i<' cli minui;c·ole sferett e eomprese fra 

lre hnrrctt" trnsv('r:;ali. In un solo esemplare 

alreshl'l1\0 s1qwrion· s i ha una :>ola serie ùi 
:;fC'rette fra d ue• hnrn ttt' (i\· i 2-!l: tav. CCLI. 
cl). 

:?3) Ort'c·c·hi110 di tipo analogo, a Rei \TN·­

g llC'tt<•, dN·ornto ne lla tnC'tà inferiore ('On tre 

bon·hil•I te c rniHfl·ri elre C'on marg ine es panso 

finr11w 11t(' <lc nLt' llato (tuv. CUXL VT, 13; CCLI. 
e:). 

E) Orecrhino a y11<·1·i,, 

Oreeehino di tipo del tutto diverso formato 

d11 due n•rgheltc d'oro cilindriche ronver crenli 

a \ ' e alq~1anto ingrossantesi Yt':·so il p~rnto 
in cui -.i saldano fra loro (t<ff. CCXJ,\'I, 23). 

T orq11rs cli 1ws1tntc ,·cr~a d'oro <'On e;::;trenùt à 

ripie~al C' nd untino e tt- rminanti c·on èapocchie 

couithc·. ì·~ ripiegato a formare due spire e 
nwzza, fcm.;e• Jl<' l' r:;~erP usato a g uio:a cli br:i.c­
<' inll'tto (h1,·. CCX L\ ' I , :?.>). 

Altm t oi·qut's di ''erga più Rot tilc e cli oro 

pi tt b imwo. fG sfi nnl o allP rstrc mità ripiegate 

ad untino <' terminanti ton pircole capocchie 
eon ic·lw. ( 'om(' il prec•cdcntc è m ,·,·ol to a for ­
mare due i;pi r<' e nw7.za (i,•i, :?6). 

ù) Botto11 i 

- Sedic-i bottoni il horchictt<l em isferira, 

eon mnrg irw eKJnrnso, cli lnm i1rn cl"oro sbalzato. 
Cia;,;cuno di essi h1i Aald tilo <dl"intcrno un 

anellino. Diame tro intorno <1 mm 8 (taYY. CCL, 
1-Hi; CCL! I. 12). 

H ) Elementi di tol/(111 <' 

Uni.i in1111n1.Cl'C \·0Ic• quantità cli elemen.ti di 

rnllanit in o ro di forme diYer;;;issimc . Xon è 
fad le fanw LIII c·ataloiro tompleto, <lati appunto 

il loro nnmC'l'O (' le\ varietà flei tipi. Basti dire 
che si nt dn perle massiN·e c·he raggiungono 

il peso cl i g r 0 ,7.3, a p<'rl<' di dimensioni an<'hc 

maggiori. ma formate> rla ~ottile lamina aurea. 

a c·erC'hiettini 111inu:-;c·oli l'he in <1ualc·he caso 
non r aggiungono rlC'pptrr<' il peso di g i· 0.005. 
Q11t'st i ultimi a nzi sono i più J\lllll<'rosi e recu­
perarli tutti nel l crrt'no, in c·ui s i erano spar­

pagliai i e-on lo strappo dC'll .; radici delle erbe, 

è Rtala itn prc~m dtl' lrn riC' hiesto somnrn, pa­

z iC' nza e r·h.C' poi é <'SRet't' porta ta ii termine 

solo sui t avo li ciel lttborntorio, ove la terra 
Ol'<l s t.ata l rnsport nt a .. 

L e fotog rnric e i clisegni, ing rnnd iLi parecch ie 

volle ris11ctto a 1 vero. di una Jarga scel t a di 

e le11wnti 1wlla qu11le t ut.ti i t ipi principali sono 

rapprc~enttil i, ,·a li.cono meglio di qualsiac;i de ­
scrizione nd il lu:-; tmrc qu<•>1to romple:sso, che 

tron1 ('~utlo ristonlro in quello troiano for­

mantr pHrtc de l « T eHoro di P riamo •l e negli 
a lt ri minori , cki ripostigli D . E , F. 

l n rca ltit tutti i tipi trovati a P oliorhni s i 

ritrO\'ano Il Troiu. O\'C a l contrario esistono 

:inchc alc·11n i ti pi t he a P olioehni non C'Om­

pa iono. 

E:;<unini amo rnpidanwntc questi tipi in­
c·omineianclo dai piir c•omplcssi ccl elaborati: 

I ) Tipo 11. <1u<1.ltro spirali, formato da due 

s pezzon i di filo rnn·olti ad C'nlra.mbi gli estremi, 

g insla pposli e tenuti im;ic me da, un e le mento 

cilinclric-o. È rap l!l't'se ntato ii P oliochn i da un 
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solo esemplare frnmmentario, conservante cioè 
solo due delle quattro spirali originarie (la.rgh. 
mm 7 ,3; peso gr O, 15; tav. CCI, J 7; CGLII, 13). 

2) Perle ad a lette, discoidali , formate dalla 
g.iusta.pposizione cl i due sottili lamine d'oro, 
saldate fra loro e dista.ccantisi runa dall 'altra 
solo lungo una linea diametrale in modo cla 
dar lriogo ad un tubett.o cilindrico nel quale 
v iene a pass.9're il filo. Sono fi5 , di forme e rli 
dimensioni alquanto diverse. A I cune esatta­
mente circolari , a ltre cli forma p itt o meno 
accentuatamente elissoicla.le ( cliam. da mm 6,7 
a 4,3; peso medio gr. 0,07 ; tavv. CCXLVII, c; 
CCLII, 14-16). 

3) Cinquantadue ix·rle biconiche molto a l­
hmgate di lamina sottile di oro molto bianco, 
interna.mente cave. La maggior parte di esse 
si presenta a.lquanto schiacciata, parecchie 
sono addiriLtura buca.Le. Son o tutLe di forma 
e <lirnensioni identi che, sicchè si dircl>bcro 
fatte con l'a.into cli nna. ma.t rice. O forse meglio 
h Jarnimi aurea rivestiva un nucleo interno 
di una sostanza deperibile n on giunta fino a 
noi, per esempio di cera, fatto ent ro uno stflm­
po. L ung h. di ciascuna. mm 10; diam. mass. 
mm 3, peso gr 0,07; (tavv. CCXLVTII c, cl; 
CCL, 20,22). 

+) Cinqua.ntotto perle <\ forma. di rotellina 
dentata, massicce ma sottili e con hirgo foro 
mediano. Sono tutte perfettamente identiche 
fra loro. 

È evidente che esse non clo,,e,·ano st a.re 
l'iunite fra loro. Dovevano invece essere alter­
r1a.te con perle di altro tipo. per esempio con 
quelle biconiche allungtite esaminate prece­
dentemente. Diam. mm 3,3; sp. 0,7 ; p eso 
gr 0,03 (tavv. CCXLVIII b; COL ~8; CCLII 
21). 

5) Undici perle a forma di anello, massiccio 
e pesante, il cui margine esterno non è liscio, 
ma costituito da un'alternanza di sei lol>i e 
sei solchi, che dà loro llll aspetto simile a quello 
degli spicchi di un arancio . Sono tutte iden ­
t iche fnt loro. Alt. cli ciR.scima. mm 2; dìa.m. 
4,3; peso gr 0,27 (t.avv. CCXLVTU a; CCL, 31 ; 
CCLil, 22). 

6) Contotrcntacinquo perle a. forma di pri­
sma quadrangolare con facce pia.ne e con foro 
cilindrico. Sono di oro massiccio e piuttosto 

pesanti . N' on sono identiche fra loro, .ma va­
r iano notevolmente sia nell'altezza che nella 
lunghezza rleJ lato. ln alcune una delle far.re 
che sezionano il p1·isma è Jie ,'ernente obliqua. 
La.to mm 1,8 a 2,5; tilt. da mm 0,7 a l ,4. ll 
peso medio è di gr 0,05 (taVY. CCXLVII b; 
CCL 18, 35; CCLll, 24-, 25). 

7) Otto })ede sferico-schiacciate cd a ltre 
ovoidali di sottile lan1ina d 'oro intcrmtmente 
cave. Alcune cli esse tendono ad una fo!'ma 
biconica. Probabilmente dovevano avere una. 
anima di sostanza deperibile non giunta fino a 
noi , che le rinforza.va, amtlogamente a quanto 
abbia.mo osservato per le perle cave b iconiche 
allungiLte. Alt. mm 3 H 4 e G,3; cliam. mm 4,3 
a 5; peso gr 0,06 (tnv v. CCXLVII, a; CCL, 23, 
25, 27, 32, 33 ; CCLII 17). 

8) :N'umerosissime perle di forma ovoid:1le 
sferoidale o sferico-schiacciata., in massima 
parte sensibilmente biconiche, avendo una 
1 ievissirna carena. rnedian3. 

Sono tutte massicce e l>intt.osto pesanti. Le 
maggiori, ovoidali, giLUlgono <J.l peso cli gr 0,3, 
le minori , sferico-schiacciate o biconico sfe­
riche, non superano i gr O, 17. Ltu1gh. cht mm 4 
a. 1 ,:>; dia m. da mm 2,5 a 3,2 (tavv. CCXLVII, 
d ; CCL, 2G, 32, 33; CCLH, 18). 

Le perle biconico-sferiche o sferico-schiac­
ciato sono (salvo miglior conto) 108. Lo ovoi­
dali 22. 

9) Due pi ccole perle biconiche di dimensioni 
analoghe a lle precedenti ne differiscono per 
essere faccettate ad esagono . Alt. mm 2,G; 
diam. mm 3,7; peso g r 0,:25 (lavv. CCL, 34-; 
CCI.Il, 23). 

10-11) Uniche sono una perla, biconica. a.L­
quanto allungata ed una perla ovoidale, di 
dimensioni pintto1;to grandi , di oro massiccio. 

L a prima. misura lungh. mm G, I ; dia.m. 5. 
La seconda lungh. 3,6; diam -~ . 3 cd ha il foro 
interno più largo. Il peso cl.i ciascumi di esse 
è gi: 0 ,75 (tavv. CCL, 21 ; CCLII, 2, I 9). 

12) Una enorme quantità Ll i perle a sem­
plice c:erchietto d 'oro che si direhbPrO ottenute 
segmentando un cilindro cavo . Il loro dia.metro 
e la loro altezza varia.no moltissimo, così come 
varia il loro spessore. 

Ve ne sono cli più consistenti , più r obuste, 
più alte (mm 1.3) che raggiungono il peso <li 

I 
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gr 0,9 (tan-. CCXJ,lX: CCL, 19. 36. 37, 39; 
CCLI I ."i, IO). 

La ma-;sirna pa11:c è però pm sottile, in 
'tllakhc e.t~o di ;:ottigliezza e>:trema. 

l loro dianwfri \'f\rillno da mm 3 a mm 1,2 
le loro altt•zz<· da mm 0,6 a 0,2. 

I IOl'o iwsi <h g r 0,0 1 a meno di gr 0,005. I l 
n11m"ro di queste tK•rlc !mie a par0cchic miglia ia. 

I) U 11n {Hm·(Jf/n d'oro 

A forma, cl i nnstro con un ei>tremo ar:roton­

dat o t• l'aH ro Rp<'zzn.t.o, attraversata da sei fo­
r i ( l11ngh. mm :N,~ ; hrgh. 2,H; peso gr 11,!Hi) 
{tn,v ,·. CUL, H : C'CLII, ll). 

].; prohahilmentc un frammento di quakh.c 
111011 i le. 

Oy(Jf'lli rraryf'nlo, btOll:O, pielm dura 

.\ lt'unc ccntin•1ia <li sottili cerchietti di a r ­
~rnto (di,tm. medio c·m 0.8) in gran pule s!!.1-
dati f'rn loro thll"ol"-;iclazione sì da formare due 
sc•gnwnti di dlinclro rie11rYo. È probabile che 
origiwu·i1• llll'lll<' c·nst ituissero un monile riw'­
stendo un'nnima cli materia dcpe1·ibile eh•;) li 
kncva riuniti {t ",v. CCXXXYIIL 26). 

- Vcrgh<.:Lla d i r.rgento a s~zione quaclran.­

goliìrO, cava i11h•r11n111ente, incurvata r spcz-
7.ntft {l 1111gh. <·111 ;},7: :;pess. 0,45; t<tvola. 
CCXXX V 11 , :30). 

Duo aghi cli bl'onzo, lnnghi e sotti li , uno 
dc i q 11al i c-on~ervan te In c·1·tm11 for:1ta {hmgh. 
t·m n,;; <' 7,8; t1w. CCXXX\'II, 31, 3:l). 

Umi pc•rl ina r-;ferica-schiacciata in p ietra 
clurn r os•m'-.trn (diam. mm 4; tax. CCL, :!+). 

N<•lln 1t•ln1:1011(1 prt'liminare ahbiamo mC'sso in 
l'vidr11zti Il' .;t n•t li>!simt• u nnlogic• l'lt<' ricorrono f11i 
si11~uli pc,;o:,1;1 ch•I lP:-oro di Poliochn.i e pezzi dci di\'1'1-si 
h>:iori \'C'lluti in luce ti Troin nc,>gli s~wi dc-Ilo Schlit•­
mnnn 1• >HIC<'""~in1m<•11k in q11C'lli clC'Jrt.:'nin'1'Sità di 
( 'in!'in11nl i. H1 p11ì1 nggiungt'I'<' og!?i un m10\'0 tesoro. 
pron,ni<'HW probabilmc11k dnlln Troade. enti·mo 
n·t~·11t1•1111•11h• a far parte delle colll'zioui del Musco 
dt•ll'U11iwr.,ih\ cli Pon.i.) hwfr1 ( I ) . 

Lo apillom1 Jll'l'l!<'nb In. stes...;a strnttura di base 
d oi du<> t.1·0\'>l li rlttllo 8chlic>m;w11 111'1 • T r;:;o ro di 

' e:. F. lh~s. /;".q}('Jtitio11. voi. 8. n . .f. ::iummer 1966; 
(11., .lm. ,f!>,.m . . l r!'/1., 71, 11170. pp. 335, sgg., tu.vv. 85, 
86. 

Priùlllo • (2) t• ili quello dt'I nuovo t<'>'Ol'O oru ricor­
d.110. 

nli ort'<'l'hini >i C<'><trllo l' catenelle sono di uu tipo 
rapprt'>i<'ntato con quulclw n11·itintc da qunttro esem­
plari llf'I • Tt•Ho1·0 di Priamo• (3). da uno ucl Teso· 
rn T •(-1-) l' da dm• noi •Tc,oro l ' * (5). mit anche. e 
in form<' 1\11Ch<' pit1 <'sttbf'Mnt i. dt\ qwitt1•0 esemplari 
d e>I t<'HOro dPll ' l ' n i wrsitit cli Pensylvani<i. 

rl mo(i\'O dcii ('(•;;t('l li ri( OJ'llti Ufl JIQ. tcS(fltll cii llll 

<!oppio spil lrnw clw prHo, ·a c»•sorr 1.ratto da una lllH· 

kil'u lit ic1• pul>hli ct1 la dul Cnnby (li). 
Non to1·m•1u 10 confront.o g li 01·C'cchiui a pa.pavorn 

o qnollo a goccia. rrm molt i invece 11 0 trovano gli 
on1cchi11i 11. ('Ot1t·l 1ip; li1t: 111u1. c inqua.n t iml di oi::emplari 
11('! « 'l'P>1<>ro di Priamo*: un·11.ltru. 4u inclic ina com­
plossin11nn11((1 111•i ripoHt ig:l i D. E. l?. J. N . Q, R. 
1111diC'i rw l t<'soro d01l 'U11i,·crsità di Ponsyh-1111i1t 
ù11cho qui HOV<' tìlO itlor1mti. ma tuh·olta pl'C'scnlùntl 
dt•cormdoni 11 grunultit:iont' o n bol'c·hiettc appli<'IH{) 
idontichr o molto simili a qu<'llC di alcuni dei uostri. 

L11 mut ricr sopra citatn <'d un 'altra analoga del 
Luu\ 1·r (7) l'i incli<·lluo ('mne IJllC»ti oreC'chini poto· 
vn 110 1•s-..<•1·c• prodotti. 

An<'hl' i torqur:<. r1wvolti nella sh•ssa ma nic>1-a a 
1<11iq•1 di hmc·C'i1\l<'lto -;ono pn·~<'nti con rlne esemplari 
nrl • Tr~om <lr l'numo • (8) mrntre un frammento di 
un tC'rzo ò 11!'1 ript>sli!?lio ,f (9). Un altro esemplare 
idP11lico ò tll'I lf'soro <ll'll"lJni\·1·rsitit di Pcns~·Jyania. 

F1'Cquc>nt i i10110 o Troin. w•I gn.iudE> tl'l"OJ'o. i bot­
toni n bord1i<'tt-i c·on nnellino. 

l•' rn g li ol<>mrnt.i di collumt ò parlicolu1111enro si­
gnificMi\•o qw'llo 1\ spimline nl\·,·oltr . che s i può 
s11pport\1 ch" fos,;nu originuriunwute quattro. due 
dolio <put l i !IIX'z:.mt.c1, l\ln ttnclio 80 fu:;so nato con rlut• 
Ao lo ~p i rtt l i c•onw Ki p1·n~l·ut.it all r w lnwut<'. r('stor<>bbe 
p t11' 1;c111 p 1·0 irnoorlanLo In. s11a i;;t.ret.t.n, a11n logia con gli 
oRomphwi 11 q111tllro spir'a li do l «Trsoro di Priamo ( LO) 
e• il f1t[t.o cho lo st.11s,.,o t.ipo ,;i r it.n>vi nelk· lombo 
rc•a li tli .'\lnra flii.vi'rlt ( IL ) l' con confmnLo meno s l1·irt­
gont<> in q11dl<1 rii V,. ( 12). 

(lii o. lti-i tipi ll'O\'ttno t.utti (•011.froulo 11. Troia (13). 
Lo pNl<1 rtd 11 IPt f P in p,1 rti roln.1·e ancho nel t<'soro 
trovo to d11gli sc·11 ,.i 11 nuwican i 1wl YH no 252 (250 1'sem­
pJ.Hi) ( 14). 

Alcun<'. conw q1wll<• n prisma qrntclritngol>ll'<'. 
lflH'll<' n kg~<'ri,.,.imo ce1·chi<>tto. q11<'lle Psagonali <'CC. 

• .Schl. snmmf .• U 13:! ,. I.il :14. 
3 fri .. ;~;!l.58!!1. 
• l ri. 60311. 
5 /ri. UOOl-000.;, 
1 lruq. XX'\'11. l!lllS. f" 12. t,.,., .. IXb. X.I. 
; lt•i, ttt\~. f X<". 
lii Sd,l. •"'rio•m! .. ;,910. ~Oll. 
9 fri. 60 11. fi. :l:lU. 
LO I ri, n~. '" I'· 2au. 
11 ,llam. l!l:lìi. tiw. ('('XLLX. l 5li-1520, ch1llt• to111bn T.)l.; 

Tforr.:ltpe. l1w. XIX, ti. 
IZ ( ' r, ll , pJ. ~21). 

t:t Schl. Sum.ml., fi~. cit. 
1<1 7'roy, I. p. 3Ui, liµ. 356, Lip<1 l i e fìg. 357. 
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-<i rìlrnva11n 1l1wlw 111'1 r1po~tiglio dell"Uni,·ersità di 
PP11-;yl\'IUlll\. 

In qucslo 1iposriglio d'ulcronde, che è pervenuto 
al :\lusl'o d1•11'U11iv1•r-itì1 di Pt·nsylvi,nia per acquisto. 
JX'ZZi d('J lutto .iimili fl qu<'lli dei te.;ori cli Troia o di 
Polio(·lrni si 11s>;o1•if'rl'hlw1~> Ilei nitri.() cioè a pencL'lgli 
1111ch'p~;.;i dc•c·o1·oti con 1111 motivo 11 quattro spu·ali . 
che t rm·nno i11vt•ct• f,t r ingPnlo riscontro nrlle toml>e 
rt•uli d i UI'. 11 clw rnfforz1•1·(•hbo lti dimosLrazionc di 
qnei rupporli rm. Il• d ufl l'flgioui chC\ g iìt lit p r0;;c11;m 

d Pp; li <'ll'111c•11t i di 1·011111111. 1·011 lo ><(PR!lo motivo Bopni 

r irordn l i poli•ni fa r i>upp orrCI. 

A 1 tcho la bar1·\'t.1.n d 'orn. con una. su rie d i fori t rova 
11 11 cm d'ronlo 11<'1 « 'l'C':;o ro di Pri11.n10 •>. 

Arwlliu i d'11rgt11il o, alqt1 •1ll lo m inori t!ei nosLr i. 

C\d 11.11c•h\»<si ><ll lclti.ti im; i!'mn dn ll 'ossido, s i h;mno '" 
Troin11Pi IP;.;ori J> ( I) oJ (:!). Nll l trsoro )( ò un brnc­
c·i11l!'lto di \l'rgu d'urg1·nto11. s1•zimwquadra11p;ola1T(3). 

Oc G E'l"l'l l'Rf:ZlOSI 'l'R0\'.\1'1 FCO.Rl DEL TESO· 

ltETTO 

0[/fll'lli di <!litro e ar!Jrnlo 

Un on•cc:hino u c:onc:higlia dc-I tipo iden­
tico alla serie più nnmcro:-:1 dcl tesoro. 

È <1 fo~lia alktrgata formata da quattro ner­
vatu1•e. i'.; di <'lPt l ro assai povero cl'oro perché 
d i c·olore ar~C'nl<'O. '!'l'Ovato in superfi<:ie nel­
l'area. <foll ' ifiohlo X lll potrebb<' esser e attri­
bn i lo s in al per iodo giallo che a quello r osso . 
r m J ,O , 0,7; tiw. CCXXX\'l , g 2799 

- U no Rpillonc cl';1rgen to <~ verga ciliudri-
ea, d a ll ' iHol. Vl n, vano l\57 (+) ivi, j ti04 I 

- LTtùtll ro sp illone id (•on eap oech ia a fLUlgo 
e i;olco a l d i sotto all' inizio dello stdo. Da lla 
strada I :? 'i , scavo 8C'st ieri. +:?59 

- Una harrC't l t\ irl b iconi<·a c:on solco me­
dia110. Dal T,:irgo l O+; L. +,5: diametro massimo 
o.6: Ta\·. ccxxxn . k 913 

- Cn anellino id aperto, 
cilindr ica, forse m·ecc·hino 
dalla f'trncla IO:?: i\•i, h. 

d i sottile \·erga 
U) mm 8 x l l 

Un frammc-nto di Yrrghctta 
torta dall'isol. XX, zona C'rani. 

2537 
cilindril·a ri-

4250 
Un c·hiodino a l'<'ZiOn<' cireolare con ca­

poc·ehia. (da lla Rtrada 102; L . 7; D. capocchia 
o, 5). 2538 

I /li<1•, I~ · 545, 11n. !Hl3 e· SO.I; Se/ti. Sa111111l.. 5995.5999. 
1 l lio". i>· l>Ol, 11. \12:l; 8c'/il. SumM1., 6054. 
3 Sl'/rl. St1m111I .. til :JO. 
" Dvii. d'. lrll', 11lii7. I'· 206, fìg. 21, b. 

Uno .;pillmw n C;1pocchin in arg<•nlo ~a Tmia. IJ (5) 
tlo\'<' non 11uHw<1110 nPpptm' 1•>1(•mpluri in oro (Il) . 

Il leonri no di piombo 

È un pc-zzo cli c•c·cc·zionalc interC8f'C per la cui 
clcse1izio1w ri11vi·trno n quanto è :::tato dotto 
a p. 5 1 (inv. 278-4-, t1:w. CCXXXV, '!.,). 

L a. sm~ u11 iC'ità., fra i r in veni menti d i P o­
lit1chni fa veri::;i rn il111 c•11tc pcnRare che s i t ratti 
di un oggc•t.to i mpo1'f.ato le rni origini non i;;ono 
p~rn l t.ro fac iltnc-ntc id0nti tiC'ahili . 

li' ig urcttc, :;oprnttutto idolett i, di. sottile la­
m i 11 11 d i piombo fm;o, ricavntr cvi cl~ntemcutc 

d a nw.tri t·i. ~ono note nel mondo anatolico 
1111 poto piLt tardi dell'età<~ eui il nostro pezzo 
dovrebbe es'i('t'(' rif(•rito, 1wi primi secoli del 
Tf millennio <I. ( '. e c:ioè'.• in età protoittita. 

8i ricordino gli <· idoktti * plumbei e le nu­
merO'l<' fo1·mc di fw;iOllC per h Joro produzione 
ritwcnu1 i nd Alish;n, a Bogazkòy, a Kiiltepe 
('('('. (7). 

~ht paititoh1rmcnt<> ;.;ig-nifkativa è nna forma 
di fu'<iOnf' pro,·0 nient'• <ln A hu H n hb:i (8) c1al1a 
quale poteva r;;,.;r1·r tratta llna dozzina. di 
oggcttin i di \·c-rsi in piom ho, prob01bilmentc 
tutti di carattc·ro saC'ralc o profìlat.tiro, a lcuni 
dei qu~d i 1-10110 c•viclrntc•mrnte dci pendaglietti, 
perché forniti di un an<'llino-fl.ppicrag11olo. 
Fra q uest i xo110 un <·apridc• con lunghe corna, 
(sta.mbN·co ?) incrd cnt<' 11. trsta. ba.ssa vcrso 
sinii;t.ra e un uccd lo n lungo brrco volto verso 
d est ra. 

T:analogit~ tl i qu\•s t.i tlu(' a nima li col nostr o 
!contino è molto strl'tta. anclH' :-;e nel capride 
non è ind i<'·1ta la lin('ll dcl t erreno, che it1 esso 
è presente. Ma ick'ntid1e sono le proporzioni, 
lo stik, icknti1·0 l'a ppirC'agnolo collocato s1tll>t 
sehi·:ma nel punto pi1'1 opportuno per assicu­
rare lct giu:-ta po,;izione <l<'l p<'ndaglietto. La 
parentela fr,l i due 01!g<·tti mi ìiembra iimega­
hil<:>, non 'lolo dal punto di \Tista tipologiC'o, 
ma anC'he dn quello stili:.;tieo. Si confronti il 

$ Froy. I. p. :W9. fii:. :i.;u, 11. :177ll!l. 
• fri. fii,:. :i:n. ""· ;i;.;~~. :J71i22. 
' Dos~•;ffr, . t/t111wl•1/in1, 1'1" ~O·~ I. t11vv. 7 1 ·72. un. 349-358, 

360 da .\ li•har: 1111. :ltl~. :lli5 d11 lioi.:n,.kiiy; :rn:l fors~ ti:> Kulte. 
p~. 361. :l6U di )>l'O\'+'Hlt1n1.u 1g110tl1. 

B Hr. ,lu,i. \Jl1JU2; lr•i. uw. i:l. N. :l.i!I; Op]J"»hein• Fest-
.•rhri/t, JQ33. (l<V. \'l. 11 . li; ('\>lii\", lmq, XX \' LI , 19UG. pi. 
n: cl. 
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trattamento della c·riniera del Icone resa con 
due serie cli trattini parallf'li. con quello delle 
ali ckll'utccllo. 

È C'Yiclcntc che il nostro leoncino proviene 
eia una matric·p tic! lutto simile a quella cli 
A b11 Hahha. 

Su 1111 'altrn. mntl'ice analoga rlf'I LouYre (AO 
15:20} insiomo ad a ltri penda.glietti ricorre una 
n.ttra, figura. di lrono in cedrnto, presentante 
oomo i I n.ostro a lla baso la striscitt del terreno, 
a1wlw H') tli faLLurn pi(1 gross::ihn.a. 

In entrambe qucst<' n1at,rici e in altre dnc 
ann l.oglH' 1'1 11H1 drl l .. ouvT<' (AO 5685} già ricor­
dat,n (I), l\iltni di recente rinvenimento (:l) 
acqnist:lta ad lzmir ricorrono insieme ai soliti 
pendagli, acl orecchini. a i;pilloni ecc., anche 
clellc (ì~ur<· frmrn inili nu<le del tutto simili ad 
uno degli icloktti cli • .\lii>har (3) ma anche ad 
un idolrtto in piombo di Troia (.i). che lo Schlie­
mann afferma di aq•r trO\'ato n.ella «città bru­
ciata• e cioè 1wllo sf,rato di distruzione di Troia 
lI e quindi in una po!>izione stratigrafica che 
uen corrisponde alla fine di Poliochni gialla. 

Queste matrici dimostrano quindi la stretta 
conrlaziorH' frn i I lr n r·ino di Pol iochn i e I'ido­
lf'tto fc•mminilc cli Troia, mrntre d'altronde, 
come già abbiamo visto in precedenza, forni­

scono intrro!'!Sttnti domt>nti di contatto anche 
col tosoro di orC'fi1·1•riC'. 

Questo nmtl'fri nr:.1110 comunemente at.tri­
hu ito all'<>tìt prntoil-, titn.. 

ll Cn.1tby ha dimostrato con vali<le ragioni 
cito osso devono invece appartenere agli ul­
t,imi St\CO li dol LLL millennio, <' cioè all'età lli 
Troia lT, delle lumùe reali di Alaca, ciel proto­
dinastico J L L c[plla, Mesopotamia, dcll'E B III 
di 'T'nl'Rlll'l ('(•(1. 

l~ vrro d'altronde che t.rattanclosi di oggetti 
di caratten• rituali' il loro uso può egscrsi pro­
lungato. 

La posizione stratigrafira assai ben documen­
tat11, in tui il nostro lcncino è stato lro\'ato 
conforma la clat.azionr pi11 alt-i sostenul<t dal 
Canby. 

1 ÙANO\', lo<". <'•l .. tu, .. X H. 

• fri, tnv. I X ll·C. tuv. Xl. 
s HnH~ 1;nT, '" 3·10. 
1 I/i1>•, p. :J60, n. ~:.!O; 'l 'roia 1rn•l llio1., p. 362, B•il. H n. \' ; 

Scl.l . .'lnmml. 0<1.16. 

~sso è stato trn,·ato infatti fra il pietr<\tlle 
della m•1"Ric·<·iata xtradall' proprio in un punto 
del tmcc·iato clclh strncla lOZ Yicinissirno a 
quello su cui si cstcnd<.Na la grande distesa 
elci vasi frantumati che cost ituiRcono lUlO dci 
compkssi pili lipi1·i clel periodo giallo e 'IÌ è 
stato trontto dopo <•hc J!ià lo strato di liuesta 
età. era slitto aspmtat.o, mettendo in luce il 
bMtuto str:ulnll', <' dopo eh.e I<' piogge inver­
nali avcvt1,no clilrwii.to il pietrame di q uesto 
llaLt.uto. 

Scmbrcrd1bc quindi dillicik da -1111 punto 
di 1•i'lt.!J. st.i'M.iµ:rv fic·o am rncLtere c-he il leon­
cino RÌ'.l po~h·r iol'~ al mo11wnlo della grande 
dist rnzione che H<.'gna la fine del pPriodo giallo. 

LA JfETA L/..lJ'l'EC.Y ff'A 

P Hnrno 

I frammenti di pioml.>o tronlti nello sca,·o 
ad ee('(>zionr di un nasi ro sottile ri11irf!ato a 
cerchio a gltisa di unnilla <' spezzato in tre 
parti (lii 11 /l dall'isol. \'Jlf. nwgaron 605. 
sotto il suolo; D. c·e1·C'li io rirca .i,:L lar~h. rn1-
stro da 0,-l a n,n; spes". O.Z, taY. CCXXXIX 
25), appart<'ngono tutti a s l affc pl'l' la ripa­
razione di gro:-1si 1a-;i. Cutllc tali de\·0110 in­
terpretami i fnunmrnt i n. 38, no:3, 50:W, 004~ 
(tav. CCXX Xl X I !J -:M) in gran pal'te a vcrµ:a. 
semirilindrirn. 

l\fa oltrccrhè frammenti Htaccati si conser­
Yano al<·1111c interessanti legfttur<.' in piombo 
aneora a<lerC'nt i ull<' pareli lll-i Yasi. 

'Cna di esse ripara il fondo cli 1111 grosso vaso 
grezzo, ('011 parC'ti dallo spesRorP da cm 2 a 
1,3 (60:~:~/2-l., dall'isol. \'111 , rnno 6-l.I , ta­
vola CCXX.Xl\' s). È costituita da due dischi 
di eui qurllo p-.fC'rno più lan.i:o e sottile (diam. 

,8-9,0) qtl('llO intN110 pili stretto, ma più 
spei;~o c <·onYesso (d ia 111. 6-!i.Z) saldali fra di 
lol'o attrnvE'rRo la parrte tk•l ,.a,.o. 

Cn seC'onclo frammento triangolare delht 
parrtc di un pithos (spcss. 1,4 lns. 997 dal 
largo 10-l. ; tiw. <.:UXXXl\', t) presenta im-ece 
due rohu:itr staffe (L. 8 .. j e !l,3) ronvcqi:enti 
a V e snlcl1ttc frn loro al ,·ert.ice. CitH>cuna di 
esse ò fornrn tH da 11 na coppia di sbarre semi-
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cilintlrid ll' :saldate fra loro at.t.nwer:,o i fori 
praticati nella pn.rC't t•. 

U11 tt>rzo fra,.1111wnto (4257, spei>s. part'tc 
cm :? ,:3, hl\-. CCXX.Xl \T r} pn•,.(•nta una sola 

:stnff·1 lunga cm 7, 7 <li c·ui però Jn verg<t in­
terna, r perduta. 

BR<WZO 

Cnspicli di {rmce 

- A s~zionc a lqnnnto bic·onvcssa, a margini 
rcttili1wi c:on punta arrotondata. L·\ la.ma si 
manti<•nc piuttosto hlr~rn per tutta la :ma lun­
ghczz:t, Al Rno tf'n nitH', poco p rima dell'inizio 
del lu11!.!0 c·otlolo, sono <lue fo1·i . L'n tnzo foro 
è pr<'sso l'c;:;t.rom ih\, d C' l codolo. D all' isol. JX vn­
uo 707: L . 24,5: L·1. 4,0: tcn-. CCX XX \', e l 4:'D 

- A SC'zione liirnnn•ss<L <li forma molto pit1 
sn('lla. t·ot1 n1n 1·g;1n 1 1 ieven1rnt(• ton ca "·i e 
punta pitl Rt.rettn. /\ 11 r he qu i s i lrnm10 i du<' 
fori later,di a lla hn~r della lama <• nn tN­

zo foro presso la <'~lrcmità del lun!J;o c·odolo. 
Dall'i1->ol. X.Xl, Y;1110 LOO:?; Lu. 2:!: La -L2 
tlt \ '. UUXXX\', b 4:Hm 

- l ~-;c•mphtre cl i m inori dimt' tlsioni e in 
ix.·~g ior i l'ond izi011i di C'onservnz.irme perrht' 
contorto e <·orroso thll'o:ssido. \'i erano pro­
babilmente anC'hc qui i due fori laterali alla 
basP dC' lla lann ma si consrrnt, eYi<lent.r­
nw nt(' solo q uello d<' ll 't•slrerno dd cutlolo ra,­
str<'mntn (' arrotonchto. Dall'iRol. \ ' L rn.no 41 li, 
taY. ('('XLYn . I: L. J.5.9; La. :~,.i: ~<l 

Non (.> impossibile' che al periodo giallo. an­
ziché Il CJUelJO l'01'HO po:;:;a appnrtl'llCl'C l"cscrn ­
}Jla rc 1lello ::;cavo ~forricone, i~o l. V 111, van i 
G23 / G2+. X. itw. 1 l iZ pC'r il quale non abbiamo 
prcc·i4'i dati di rinYC'ninwnto. 

Tutti questi esemplari non difff'!'i>'rono molto 
tipolog icamente da quell i elci l' Ì po)oitiglio del­
l'isolato X III a.i q m1li pC'rtunto 1·invit1mo per 
l' inq 11a<lra111euto I i pologieo ( l }. 

C'oltcll i. 

Due c:;c rnp la r i, cl i clii uno fra n1 11tenLaI' io. 
e p robabili fra111 1ncnti ri i altri tre. 

1 Ynl. l, tuv. CLXXT. 11.; l'JI· ;;2;;, GHll. 

- L a ma n dosso l icvcrnente arcuato, con 
t aglio a l<Juant o con<'ll \'O e puntti st.retta. 
L Llllgo C'od olo a nastro non forato, con mar­
gini gros<:olanamente d!'ntellati med iante mar­
tcllaturn. 

D all ' isol. LX , \'nno 71 3; Lu. 11 ,!l ; Ln. 1,6, 
t av. CCXXXV!, e 155 1 

- Lama d i a llro C'oltt' llo a fiamma ron dosso 
a !quanto eonra ,.o e taglio lien>n1entc convesso. 

Punta e codolo spezzati. 
Dall ' isol. l X, vano 708, Lu. 9,2; L<i. 2,4 , 

tav. CCXXXVI , cl 1472 
- P unta t\rrotonchla di coltt-llo o la ncia. 

R inv. h· i 1478 
- Framrnenlo di lama c-on dosso e taglio 

rctt il in r i. 
Da ll ' isol. VJ, spon1d 1n:t1; L u. 4 ,5 : La. 1,5 : 

Tav. CC'XXX\T f 136 
- .F'ramnwntucol i sminuzzatissimi di lama 

bronzea, forse appartrnenti ad un roltcllo. 
Da ll'isol. IX, vano 7 13 1517 

Il colkllu '1'11'. C.:CX XX\' I "·è assai simi il' ti quello 
del p<-rio<lo ros:;o ,·ol. I. '1'1\\'. CLXX V. l ~ e tro\'>.\ 
ri:<contro n 'l'rnia in «"<t'tnplnri dPllo :<Cll n> fìchlie­
tnann (2). 

Qltfi llo dolla Ttw. CCXXXVl d . cun don;u concavo 
<' [.aglio conn•si;o, pr obnhil 11 w11!0 uo l1tsoio, Lrova 
anch'cs,o ('!l11fn1nti in 1111 1's<'mplar<' troii1110 dei \'Ce­
chi SC•\\'Ì {:J). 

A.5ce pialle 

Sono tre, <l i cui una Hpezza ta. 
- Di forma a llm1gata, assai snella, robusta 

e scusibilnl<:'nte bieom'<'"sa con taglio nlquanto 
cspam;o e arrotondato (4). 

D all ' i;;ol. VTTI , va.no (i l) I , Lu. 10,5; l .. a. 2,7, 

Tavv. CCXX.XVI a. CCLTTI , I 6087 
- Corta , triangoh.1n>, c:on taglio retti lineo. 

Tutte lf' fn<·eP, romprrs<' quelle laterali sono 
alquanto in<·a \'at.e. 

Da.Jl'isol. VI vano + IO. Lu. 5,7; Ln. 3, J. 
Tav. CCXXXVI , e· 22 

- Solo I allone e:on tt'nnine arrotondato cli 
una ascia Hllungata. simile alla 6087, ma di 
d imem;ioni a lq uanto m~igg iori. Il taglio è spez-

' Sri>/. ·' <11111111., u. 6193-Gl!J5 . 

• Stltl. "''"''""" 0189-6191. 020:? L'<.'(:. 

' R"ll. 1/'.L,.lt'. 1057, I'· :?07. fii:. 23. n. 
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zato. D alla strada 102. L11 . i,;;; 

0.9. 1'aY. CCXXXTJ, b 
L:l. 2.4. Spcss. 

2G.J.~ 

r.;e~C1111pl1w11 'l'nv. Cl'XX-"-\' l 11, «orr i;;ponde a i tipi 
clcl ripol:ll igl io dr ll'isolato XHl. ù rt<'ho RO h a il i.il· 
10110 piit 11 rrnt.onrlnt.o. 

L'e:;omph11-.• ivi, e è im·ec<' di 111m fo rma m e tto co­
mttnA. che il D i'>- h11i1·s com[H'\'IHh' 1w l tipo H ck·lla 
sua rla"sific-11iio1w delle U'-'t'<'. tip .> che- con.sirlo•111 
proprio dl'll"1~oht di Cipro e eh<' 111 cli fuori rii ('iprn 
iji rit ron·rPhhti solo a Ka.'·"p1·i ( I ). 

Spilloni 

Gli spiJloni n rapoedtia i-;ono molto numerosi 
Alme no h'C'ntn esemplari possono ronsidfrar:;i 
proYenienti da strati sicuri del prriodo !!iallo 
mentre 1wr 1111 'altra \'entina la proYenienza 
stratigrafic·a (' meno sicma e· u1rn p•lrte di essi 
potrebbe i11 l'<'Hltà provenire da livelli del pe­
riodo ro:.;so o in rui s i mci:;colnno m5lteri 'll i <lei 
l)eriod o giallo e dcl periodo 1·osso. 

L a mai<"ima parte cli e!<si ha tma capocchia 
di forma 4l11huhre o 8ferito-:-.ehiacciata. tal­
volta decisi11nr nte emisferica o a c•alotta sf, -
rie a p ia no-c·onvC'sRn,. A Itri t se111 plari presentano 
invece 111rn. Mpocch.ia piu ttosto pil'amidalr o 
hipiramidnlc, c,· idcnteme11h' ~ngomata a mezzo 
di un 1m1dcllo 

~fa n sono t·>;flllplari che si distactano dai 
tipi (·ornuni e presentano qualdH' singolarità. 

Due esemplari (taY. CCXXX\' T m , n) han­
no una tC':-;ta a 11asf ro ravvolto. La somi­
glianzfl con c:.;:-;i di un esempla re' d 0l per1odo 
i·oso;;o (tav. ULXXVI, 17) è soltnn f o ftppu­

r<'nte perché Clll<'c-1fo era in re·t ltà a c·orpo na­
si riforme. 

lln lun~o t•H('lll plare con punta xpczzat a 
(CCXXX\'l o) prC'sc·nta una c·ru111t nello stelo, 
poro ::;ott.o la. c·apocchia Pm isforicn. Ln questo 
ca>io l 'analogia con un. <.>RemplHt'C clol periodo 
row•o (tnv. CLXX\'lI, .J.) è evidente. 

In un terzo esemplare alriniz io dello stelo, 
subito dopo la t··tpocchia sferiC'O·Rchiacciata, 
è una ncn at urn anulare rilPYat n (CCXXXV 1, 
i) . Un.altro eseinpl<t rc cli tipo inso lit.o presenta 

una test.a, u T formaht in r ealtà da duo promi­
nenze globulal'i (tav. CCXXXV IT, 2). 

(~uakhe c1-em pian.• ha tm:.t lesi.a a cono 
rO\·escio, c-l1 c· rit·orcla un poco i <'h iod i moderni 

per ferri da C'aYnlli (i,·i 17). 
Fra. gli Pi<Prnplal' i dei tipi normali uno è 

notevole per In rcp:0hwità e la r ob nRtezza (ivi, 
J ). È il più lungo della scrìr mi1:n1rnndo cm 12,7, 
mentre l'csf'm plnrc pi ll corto (h·i, 1-1- ) misma 
:solo Clll 4.5. 

Cnt.'\logo drgli »pi llom di b1'<111zo da strM i s1ruri cli·I ]Wrindo ginlln. 

NO inv. 'l'nvola 

253.J. CCXXXYlf 
21)48 

2546 CCXXXYTl 
2545 
2748 C'CXXXYil 

9(;.! CCXXXV [ i 
903 CCX XXVII 
9H cc.:xxxvn 
9U2 C'C'XXX\TI 
930 C'C 'XXXYI o 
936 CCXX...'-\ ·r C 
64 ('CXXXVII 
646 CC'XXXVrt 

61 c ·c ~xxxvrr 

35 CCXXXVII 
600.i.u CCXXXVII 
6005/8 (.;(.;XXXVII 
()032 

23 

22 

13 

25 
15 
10 

9 
4 
2 

l l 
24 
18 (2) 

• ~ suprrf. 
H1racl1t 102 (1932) 

Pi1i.zz1i. I 03- stracltt I 27 
R1.1·nd11 I 02 (1932) 
lsol. XX VIII. spaw> l' 
!sol. \'III. rnno 65-1 ( L932) 
~l··~aron 31 i 
Vani 319-321 

!sol. VI. megaron 4 12 
~ vano 414 

Isol. VUl. mega1·on 605 
mcgaron (i(Hi 
Vtlno 6 lii 

1 De!<nAu;,, pp. 6\l-70, ta\. \'. l 2 (Jt~ Cipro) e TI, 16 (dll 
J< a)'\;eri). 

Co ntl 1,o riflt,icho 

Ct1pocchin n chiodo 
• sf1• ric<H~chiacciata 

~ pirnmid11h' 
Con anello ril<w11.to sotto ca.pocchin.. 
Cupocchia sferico-:;cl1i1wcia ixL. 

» t'l1li8fl'1°iCH 
8le t•oi< la lo 

• t·oni<·1i 
sf Prico»•<'h inccia ta 
pinuuidalo 
tt du<' globuli 
;;fcroidti lo 
~li• ricn-sch iilcciata 

pirnmidfl le 
crni~fl11·ictL 

1nt111ctmto 

2 Boli. tl'.trf(, l9J7, p. ~06, fig. :!I, n. 
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X<> ill\. 

><.Il. 

IMI.> 
1482 
147!) 
l478cl 
1548 
1574-
277 1 
'12 Jti 
42:/:JlJ 
2511:~ 

('('XX X\' Il 11 
('l'XXX\ ' ll 7 
l'( 'XXXY 1 m 

Cl'XXX\ ' ll li 

l 'l'XXX\' J l 14 
CCXXXV Il 2!1 

CCXXXVI 1t 

Pro\·t•nic-uza 

• nino 6-16 
hol. IX. \·:rno 704 

~ \"3110 107 
vano 708 
vano 71 :{ 

sp:izi 721-24 

l:m l. X 
!sol. xx. \ "(:1.t tO I 010 

P itwza 103, L•istr. pm:zo 

D i rif"<'rinwnl i t\1·0 11oloµ:i<•o mc-110 Hicul'n. 

fi82 
38.1. 

:i82 

Rtmda I 05. piazzit IOll 
('('XXX\' I l 27 ln . 

3 
l:?H 8 
H.n. :W 

Di rift•ri11u'11lo probn hi h· ul 1wriodo ro;;i:o. 

2i7R l'C'XXX\ ' 11 IO :llonaco 8p. 103-1 
27lltl • 
2770 ( '('.\XX\ Il (j 

2771) ( '('XXX\.lJ lll 
2770 ccxxxnr 28 
271H l '('XXX\' 11 :!I 

2113;3 
27!)1\ ( '( 'XXX\' ll I :! 
277:! i\lonnco sp. 3-t 
27112 CCXX XV IL 20 
271ìl 

l'ur g li spillu11 i i11 g1·rn•nllt• \•odi quail(,o è staLo 
dl'f ,tn 111111 li:.1z1i11do gl i ('HC•rnplti.1·i cfoi p0riodi v0rde P 

ro""o 1w l n>I. I , p. liU·I . 
Uli ,;pilloni n l<'slii mn ol la compniouo anche i1 

BeycP~11 lh111. non "nlo 11!'1 bronzo antico. ma aHCh<' 

ud uwdio 1• tnnlo hro111;0. i l 1·ht• conft>rma il loro 
sc;irso ~ig11ifit11lo c·mn<' c-l<'1ll<'11to di dntnzionc cro-
110Jogi<''\ ( I ). 

Lo ... pillont' <·011 C'J'llll•l llt'llo st~lo (togglc-pin) sotlo 
la <'-<lpoc·chi11. <:onw gii1 è i;tuto rileYuto in voi. I. è 
1111 tipo JMrt i<·oln nm•11tt• fn·11m•11t<' u Tarsus do\·e 
c·omp1tr"l· nt>I hron.-.o n nt ico Il <' III. mtl continua 
onche ll<'I bl'Onzo nwclio <' nr-1 b1·onto l'l'Cl'ntl' 1 e rl (Z). 
La ( :0Jdmn1111 1u• ri1·hiam11 confronti in 1\Ie"opo· 
t•1mia {:I). 

n tipo in cui lo -;!Pio ><i 1•llnrg-a in forma conica o 

I /11·!1""""'"''· , •. :!!)O. tig. F 11, Il. 4. 5. 
'/'""'""· p. 2H5. 11. !I I IJ - ~:JtJ. 

3 Ur r Ki•h: H. ll >:N1rnt.L· :-i1'10J< in Q. lL\.P. 6, 1()38. p. 160; 
~1.1.:.1. . M.\T, l.CIWAN, l rn.q. H. I UH. I'· llili segg. pi. XXXI. 

t'apo<'chia 1•mi-.fcricn 
co111c 1 ro\·Pi-chu\ 
piri1mid1\le 
n 1111,..t ro l't\\'\ olto 
glol>uJ.uP 

,,n•roid11 lr 
hipil'l11nid11 lo 
>1fo rico -sC'h i1wci1~t1• 
11, 1in$t.1·0 1·1iv·yo)lo 

Tcslll ,,;fc-roitl11h• 
sfPri<-o ·s<·hin<-<·in hl. 

Pllli~fi-1 i<'tl 

n fnrimt cli chiodo pt' r ti•rri di cav. 

a capocchi1\ di ch iod o 
bipin1 1nitlalu 

p iramitlnlo (Ti"-. CCXXXVII, 17) comr n egl i a.Ltm~ l i 

ch iod i por forri di ci:wo llo, ò cln1<!l ifìcato o, Troi~i come 
Tipo (i o compfl I'(\ t i Tl'Oitl r ( 4) (l si r itrova 11. Ther· 
mi(.)) o o Krnmrn (Il). 

Il tipo rt11l t~·st<t n mnzzuuJo (Tav. CCX..'l:..t'CVII. 
2) ,., 111pp1escnl11lo n Trniti II eia un csc-mplaro 

111\l'C'O (7). 
QuPllo c·nn unn moclnnu tum (lieve nerva.tura o 

i1wii:;ion('.) nll'mizio dl'llo stl'IO (uw. CCXX.,VI. i) 

è anch ·rsso ro pp1'f's<'nl n t o a T roia Il thi tnl esemplare 
<t11rco (8) uwnt n' nlcuni <'sPmplari bronzei e rnno 
ne-i ,·occhi sc1n· i (0). (~unlt•ho <'>1ernplttre è anche a 
Tlwrmi (IO). 

• 1'roy. I, p. •3. flj!. 215. 11. 3i73.'i: cfr. Sdtl. Sa111rnl., nn. 6349· 
.(l;l.>2. 

~ 1'humi , fig. 48 "• 11 11 . :JOH. :JOI(). 3U3J c'l'c. 

6 l\1wur1, L. p. :10. fig. 18. -1. 
' 'l'roy, I, I'· :J7\l, lì!(. 3G7, 11. :17 ;;28. 
8 'l'ro!f, I., p. ~(l(i, li~. :lii7, '" :175~2. 
9 Sl'iil. !:;111111111 .. ll2117, 03•JS. 
" ' J'l•crmi, lig. 48, b, 1111. :J I 6$, 32:J. 
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Hcatpelli o b?dini 

li tipo, presenLe già 11el prrioclo rosso, è 
Or>l rappresentato da una mrzza dozzina di 
r:-;rmplari, alcuni dei quali cli forma assai 
caratteris\.i('a. Sono i11fatti di ve>r«a robusta 

r"'I , 

a, sezion<.' quadrangolare con ingrossampnto 
in prossimità dall'estremo che rappre::;<'nta il 
codolo clcJJo strn nH•nto e doveva essere i m;f'ritu 
entro il manico di l<•gno o d ·osso. Oenerahncntc 
il rodolo è appnnt.ito, rnn in qualche (·nso è 
invece appiattito per rendere piì1 age\'ole tm 

mo vi mento di ton1ione dr Ilo st n1111enlo. La 
eslrrmità liùcrn e utile è a llargata a scalpe llo 
e più o meno tngliC'nte. 

- L·esemplarC' maggiore è C'Onformato <l 

se;al]lello 11!l ent1«trnhe le C'strernit.it, mn quella 
utile è SC'nsiuilnwnk allaq~ala, l'<lHra è i1wece 
pit1 stretl<ì. Dall'isol. \Tll, mcgaron 60.). Lu. 
l I ; s0z. q1nvfrafa 0,5 x 0,0; tavv. CCXXXVlil 
l ; UCLIIT, j. (i00;; / 12 

Tn altro si ha l'ingrossamento in prossi­
mità del codolo nc·uminato. Da ll ' it'ol. XXI; 
Lu . 9, 7: tiw. CC.XXX\'lll 2. ..J2.35 

- Altro assai robusto t' tozzo con codolo 
~1Jipiatti1u. l>alla Rt.rada l<IGc; L . n,3; iv i 4 e 
tav. CCLf l r, k. I 

Altro eon est.rcmità corrosa, e eodolo ttc·u-

mina to. Dalle rnnril di fOl'til'Ì<'azione, se. l\Io­
na<·o. l93.J. , forse• periodo l'Osso L. ..J..-l-; i, i 7. 

2773 
- Altro corto aC'uminato e· taglio rotondo. 

D alla strada 102. L. 3, 7!'i , i\'i I O. :!.53ti 

- Altro corto <t seziono quadmngolare con 
taglio alfargato_ Dall'isol. TX. Yano 701.i I JOO 

Di llU t ipo partirolar(' sono due strumenti 
a COl])O assai soU.il <', t ilind 1·ico, iteutninato ad 
un estremo, a llargati a :o;<·11lpello, o me~dio a 
paletttt all'estremo opposto. Dalla strada I 02. 
L. 5,8. Tiw. CCXXXVI I[, 19; inv. 27157; 
Dall'isol. \ ' f ; L. (i ,8 X 2,.l; i \' i 21 : ÌllY. (j;") 

Uu solo scitlpello 1\ "bLto truvulo 11C'gli sca\'Ì 11 111e­
ric.111i di Troin, noli.i II città (1). ma numerosi c:1cm­
pl>1ri (trentad111') 1•mno stati trov>lt.i nei \'t'C<.:hi 
se.ivi (:t). 

1 'f'louy, I , p. I 2, 6g. :158. 11. 355G I. 
• Sr /i/. Sommi., 6213, 6131 a.-o. 

li tipo si rit ro,·a, a Thenui (3). Un solo C'R<:mphtr(I 
è rironlnto •• Bi',\·cesultnn (41 1wi livelli dcl bronzo 
antico ed llno n Kusu m (6). 

Ass11i più uumerosi o Tnrsu,.; in l.uLt.i i livell i tlu l 
hronzo antico, ma anchr. con forme S<'nsibilm<'nt<' 
din•1-,;1', in qunll11 d0l hmnzo r1•<·1•11to (ti). 

Punteruoli 

Sono 11t1as i sempre cli vcrgn robw;La. a se­
zione quadrnngolarC', più raramente circolar<', 
genera 1 rnentf' C'orti, noleYol mente più f'Orti 
f' he la 111aggio1· parfr tlc~li scalpelli. 

Sono rastrcnwti ai due ci:tremi, uno dci 
quali era la parte utile, perforante, dc·llo stru­
mento, l'alt.rn t·ra il l'Odolo i11:-;erilo in manic:o 
ligneo e osi::eo. 

- U Il ese111 plare di notevole J11nghrzza e 
sottig liC'zza, ha un corpo a sczionc quadran­
golare che !'!i allarga note,-olmcnte nel terzo 
pros,,i mo al codolo , mrntrc rliYe11ta c;ircolarC' 
,-eri:;o la punta acuminatii;~ina~ e stì11u.ta,, Dal­
l'isol. \ 'HL rnno 646: L. u,7; Ta\'. coxx:s.Yrn 
~O 604flr 

- l"n secondo, anC'h
0

('R.-;o ai->sni sotti le e acu­
minato, è a RC'zionc C'ilinclri(·a e ingrossato <il 
rodolo. Prov. idcm;L.:l,8;D.0.2;ivi 18 6049rn 

- Altro a Rezione quadrangolare. C'odolo acu­
minato, puntn corrosa e spc:r.zata. Dall'isol. 
XX. zona 4 sud: L . .J. ,3; spcss. 0.3 (C' ronologia, 
incerta) i,-i ti. 4377 

- Altro acuminat.o a entrambi gli estremi. 
Isol. TX , vano 701: L. 3.7 x 0.3; ivi 8. 1488 

- Altro. D-11la strada 10:?; L. 3, x 0,3; 
i ,- j 9. 2fi47 

- Altro. I sol. VI , \'Hno .i.25. L. 2,8 X 0,3; 
108 

- Alt.ro con base spezzata, <tcuminatissimo. 
lsol. IX, '' ano 701: L. 3,2 x 0,3; ivi J2. 1482 

- Altro a sezion<' quadrangolare. Tsol. T:X , 
vano 7 1S. 1528 

- Altro id. Isol. lX, 193+ in superlici<'. 1576 
- Altro a sezione cilindrica. l sol. XX, vano 

1011 422 1 
S.B. - Gli esemplari ta\' . CCXXXVII!, 

;~ , 5. sono riferibili a prriodi diversi da.I g iallo ; 

3 Tfl(rmi, 6g. 49. 
1 Reyrt.<·11/um, p. :!Ili, fig. ~· 9, 11. 8. 
5 Jù1,.<11r11, II, fig. 2 1. Il. 7. 
'_ Tur,•tt~, II, pp. 28:l <' 290, tlg. 426, nn. IJ0-62 tMl'E.B . .\. ; 

63-13 del L.B. 



il primo n. :3 in, .. ii0-!2 pro\'il'lll' infatti rlalla 
:-;trada I 08 e do,•rebbe pertanto essere attri­
LuiLo a l p..' riodo azzurro. Il 13 Ìll\' 277 J., pro­
dene lfai l iw lli del prriodo azzurro sotto­
st.anti a l suolo dl'l vauo 80 1 dt>ll'isolato X. 

A Trniil p11ntPrnoli tipici sono -,tnt 1 t l'O\'<lti negli 
8Ca ,-i ame1·1c11111 11<'1la II città ( I) <• 11dlu 11 f (2). C:uo 
ne comp ~n· n Tlwnni (3) e uno n lk~·C'esultan nrl 
livello YI ( ~). 

. \ Kwmm tHlll ne ui;inc>t qu.i lc:lu• n~Pmphirc uni 
per'Lodo H, 1n1t pot'01Cchi ne compaio110 nel livello 
(' (5). 

Più mm1(•1·osi >1onu a Tar"u" in t 11(.t i i liYelli tkl 
bronzo nuti<,o. C'cl tlllC'hn in quolli d1•I m<'<lio e tilrclo 
li ronzo ( 6). 

::ic• rn• conusC'ono •»,<'mpl>Hi eia t 'lmh111rlriani (7) r d>\ 
Ziiz;ourirs (!!). 

Aghi ton tnain 

Tre es<'mplari: 

- ARta tilindriea robuRta. c·on punta. acu­

minata. bast• hipartita: i due 1·1lpi ii i rinsaldano 

insieme formando h1 cruna. l"ol. LX , vano 707; 
L . 11 ,7; D. 0,3; l nv. CCX.XXV IIl 25. 1-1-n 

- SoUik , fil ifo rme, con.torto, HpC'zzido alJa, 

cnma. Tsol. XX: rnno l U l ~; L . svolla 10,:s 
0,2; ivi I li. -l:?3 I 

- R obusto. HpeZ7.ato allit c·1·una. piegalo. 
P iazza lOU; L. H\"Olta 7,S :~,15: j,· i 17. 38:3 

Due aghi , d i \0 11i uno con:,;cn ' antc la, cnurn, 
l'c~ll.ro H110zza lo ::sono sta,ti trovai i insiC'me a l 

tesoro d i on•ficer ie nel vano o~:~. L u. DJi e 

7,8 (!l) (Tn''· ('CJXXXYTT. 31. :32). 

Aghi o .spilli ij{'/I;:,(( l"fll/W 

Vcrghctl ti r il i.n<lrica con p untu acum i1rnta 
a, base arrotondat a. Dalla s l rtHlr lla 11 5. L. 7 ,6 
X 0,2. T <.W. CCX.XX\'lll , 22. 

- Himile. l h l sol. \ 'I. L. 7,.3 

I 'l'rvy. l, fig. :l:il:I. 11. 37-136. 

6.'5G 

0.2; i\'i 24 10:3 

• 'rmJ•, II, pp. ~. 12. 94. fig. H. 11 . :li7i>2. 
3 'l'hl'rnii., t .-i.v. X X \". :l24:.J.. 
~ Begt'e~ulurn, p. 287. 11~. F J 1. 11. (), 

• l\tHur11, I. fig. 1. 8. nn. 22-2.5 dal liv1•l lo C.:: Jl. pp. 258-5!1. 
fig. 2 I.. ou. 2-6, 1h1 Il ,. c. 

5 Tardt1h. pp. 2~:?. :!Ml lii!. -125, nn. ~'·:lii 1trll'E.B.A.: 39 
cl..t li. B.: IO 40 th•I L. H. 1 (I II. 

'Epkem .. lrrh., IS!J'l. col. 102. pi. IO, 1111. il. 12. 
• Zirr>11riè•. p. 111:1, n. 5, tav. XX. 11. li>, r1 .. ll'E.IT. Ul. 
• Boli. cl'.\rt1• 1!157, p. 21:i; fii<. J!l "·b. 
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- \ -erghetta <'ilinclrica, id. B a!'ìe spezzat a: 
potrebbe e;;;serc parte cli uno spillonE' framm. 
bol. VIII. rnno () IO. L. 7,6. i,· i n 6032 

A~;;;ai rohust i Il sezione quadrangolare. con 

c·apocf"hia allargata. ora appiattii a ora C'Onica. 

Robusto, capocchia, piatta , punta storta 
<.' sp·;•zzata. Hi1w. in.torno alla pii\ZZ(t 106; D . 
1·ap. mm. I O; ta1·. CùXXXVIIl , 1 -~ 383 

Altri due escm plètri (inv. 27u:l, iv i 13 e inv . 

17(). ivi 113) prov<'n~ono d a l ivelli piìt an t ichi. 

Pa/rl/a 

A:;ticciola alquanto incw·vata, spezzata, che 
ad una estr{'n1ità s i a llarga a fo rt lléll'l' una pa­
letta. trapezoichik ad angolo ott11so con lo stelo. 
D1ilrisol. V T, Rpornd. Hl32: L .. '), 7; La. pa.let­

t:i cm. l; tavv. ()()XXXI X, 2; CCL XV, g 98 . 

A mi e uncini. 

- Arno d i forntti regolarissima cl i vcrg hetta 

n Rezione <p11Hl ra11golare acu min ato ad en­
trambi gli estremi. Dalla st.rn,da IOGc; L. 3,9; 

hw. CCXXXIX . . 1. 8 
- Cucino o forse amo contorto, di ,-erga 

cilindrica con punta acuminala C'd estr emità 

opposta r ip iegata ad anello. Da i saggi fuori 
p0 rta, I 0 1; (f"ronologia, incerta.) L. f>, G; ivi 3. 

253 1 

- Altro molto robusto a verga tiuatlrungo­

larc, allargata C'cl u ppiatt ita all 'cst rrmità. I sol. 
XXT. 4253a 

~\'astri. 

- Sotti le nast. ro che cr à ori~ i nar iamente 
an·olto intorno ad un'asta probiibi lmentc di 

IC"gno. d ella qua le· c-onscrva la forma. Da lriso­
lato \ 'Hl. rnno !H l: taY. CCX:XXrX, Hi. 

6033 b 
- Due brevi >ipnzoni cli nast.ro r i1wPnuti col 

precedente; iv i !l G033 a 
Altro cla l l'i~o lato \'111 ; iv i 10 U020/9 
Altro iYi l 8 2779 
Altro dal ,·icolo 115 (isol. \'11): j,i 17 
Altro clalrisol. lX. Yano 70 l-1-78b 

A llt'O dall ' ii:;ol. l X in i:;upf'rfìric I !l 34 1732 
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Spezzon [ di verght'tte cilindrich<" . 

4230 CCXXXIX. 11 !sol. xx. s_paz[o 1012 
4231 a Id. 
4231 h Id . 
4254 Iù. 
4322 I,,ol. XXI, vano 1004 
1478 Isol. IX, vano 708 
1558 ccxxxrx. 14 I vi, sporad . 193a 
1584 Ivi, in ;mperficie 
J586 Id. 
(!75 CCXXXIX, 12 r,,oJ. VII 
2756 CCXXXIX. 13 Se. lVlon.a.co 

Anelli. 

Sono due, entrambi a ca.pi liber i, uno dj 
verga più robusta (isol. VIII vano 632; D. 3; 
tav. ccxxxrx, l; inv. u035) l'altro cli nastro 
sottilissimo (isoJ. VI, vano 420; D. 3,7; ta­
vola CCXXXIX, 5; inv. 101). Vi è inoitrc una 
vergltetta cilindrica incurvata. ad anello molto 
aperto (se. Monaco 1934 (?) ivi, 15; im·. 2549) 
ed nn altra più sottile piegata «td U (ivi , li; inv. 
2172). La cronologia di esse è peraltro incerta. 

8corie e sbavatw·e di .f1isione. 

Sono interessanti inquantoché rrttes1·a.110 la 
lavorazione locale del rnetaJlo. 

Un pezzo proviene dall 'isol. VlII. vano ()09; 
Ta.v. CCXXXIX, 7: (inv. 602~s). 

Altri grumi dalla st.rada 102: (invcnt. 2380, 
2363, 2373, 2:i-1-3). 

Vi è anrhe un grnrn o d i 8coric forse della 
fusione cli piombo o arp:0nto (Strada 102; 
inv. 21'i l6). 

L'AVORIO E L'OBSO 

::)w1LLO <.:l.LlNDJHC'O o',wo1uo (ta.v . CCLIV). 

Il sigillo cilindrico (n. inv. 60L9, alt. cm ,k!J, 
cl. I ,8) è stato trovato jl 24 agosto 1053 sul 
suolo del megaron 605 adia.cente alla, pa.rete 
Ovest presso il suo centro (1). 

1 L. Bl::R"A Ili' HRF: .I: Pror. Pre/li<t. S,,,• •• XXI, 1955, J" 2;;;). 
pi. XVl"I; In Boli. rt 'A,rte, 191\7, f) . 1!)3 ,, 20(1. fìgf(. I , 2.'i: 
13. Bt:CUANA'.'I: C<ttaloyiie u/ ..J.11tìe11r. St!ur Eln>lem Se·1{0 il• (/ie 
Ashm.nlean 11[11.•eum. vo i. T. Cylùtder Ser1Z,;, Oxfor<l, 196G, PI" 
J.!5: 14ll-JO. K. 80 1: 162. n. 840: C. H r.,.-1•RF:W: 2'/w l:J1neryen· 

"" o/ ('i•iH~atiun. l' I·" 215-216. 389, la.v. 23. 3. 

È evidentemente tm pezzo importat o, con 
prolmbilità <fal prm;simo OrieuLe, dì eui peraliro 
è assai difflcile identificare il luogo d'ori­
gine. 

È un pe7.zo che, nella grande categoria dei 
sigilli cilindrici orientali , presenta. caratteri­
stiche insoiite. Intanto per la materia, raris­
simi essendo i s igil li d 'avorio, imi por la sin­
tass i comp::>sitiva, essendo in esso le figura­
'Zion i c1 isposte su tre r t>gistri. Infine per pre­
sentare lavorate non solo la parete cilindrica, 
ma anche la. testata inferiore, mentre su quella 
superiore era una fìgurctta scolpita probabil­
mente seduta. ora qua.si completarnenLe scom­
parsa., ma clc lJa quale si r iconoscono chiara­
mente i piedi e parte dcl sedile, peraltro r.on 
grosse scheggia turo intermedie. 

È possibile che s i trattasse di una scim­
rn ictta accova.cciata. 

Le scene inLaglia.Le sono di fat icosa lettura. 
sia a causa dell 'affolla.mento delle fìglll'c, che 
si intrecciano talvolt.n. in modo complicato con 
un horror '1.JaC'tiÌ spint.o alì'estremo senza la­
scia.re una cesura o uno spnzio di respiro, sia 
a causa della materia. 

L·a.vorio infatti tende a sfogliarsi in la.melle 
e al lavoro deU'intaglio s i aggiungono le nume­
rose :;ottili fessu re fra lamella (' la mella. 

La morbidezza della materia rende d ifficile 
una completa ripulitura della superficie dalle 
incrostazioni calcaree ehc vi s i sono formate. 

È difficile a,nehe tra.m c un buon c?.ko non 
potendosi esercitare su d i esso alcuna pres­
s ione per il ti more ehc l'avorio si sfogli . 

Indubbia mente una più perfetta rip11litura 
o un calco migliore cli quelli che abbiamo potuto 
fine al momento dello scavo, potrebbero e:::-
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sc'rc ottenuti da 1111 laboratorio attrezzato e 
fllll'C i<il izz<.tto. 

( 'erC"hiamo di deseri,r0rr ](' srr1w: 

Hcgistro snpcrior(': (A. cm. 1.3) da <lestra 
a sin. 

lin personaggio con corna tatu'ine {naso 
prominente, occhio ben ri!'011osrih1le) con un 

g in o('chio a terra, volto Yer;;o sin. tiene un:i 
spn.cfo, nolla sin. tthlntRstttti o portata n,ll 'indie­

t1·0, men tre la dr. potrobho Lrnerc q ualche cosa, 
forl>t:l 1m'anua ~ che ap1mn' <Ll <li sopra della 
capra. (?) che lo precede. 

V'n :iltro animale. fot'>;C un leone, ha la parte 
anteriore distrutta eia mùibrasione del cilin­
dro che ha distrutto almeno un'altra figma di 
animai<>, for se una caprn, di cui resta. solo la 
testa., e la parte poslerion.' di un Icone che vol­
go il mn;;o til!' indictro. Dinnanzi a questo è an­
cora 1111 ul t imo a nimafo (f'ori:;r unn. va.oca ?) a.I 
di sopra. tlclla, q ua le è un ogµ:et.lo irr iconosci­

hilo, forse un uccello in volo. 

Registro mediano: {A. c'm. 1.4) tla. tlestrn 
\ ' (.'l'llO !:!ili. 

rn nomo avanzante a gra.n p1ì!':~i Yerso sin. 
con gambe fortemente divaricat , e sti·ingendo 
mm spaèla (qualche costi Ri innalza. sulle sue 
Rp<i llo; ricm piti,·o non itlentifì.ciibilc a.1 di sotto) 
Hom bn:i. atta.ccare a lle HLLO Hlmllc u11 'td tra figu ra 
con vesto che termimi a. tic ginocch ia, r.on un 
gi nocchio a terra, ma. dC' ll a. CJUA. le la. piirte Sll­

pcriOl'O 11011 è r iconoscibilt' a eu.usa di un~~ abrn­
sio1w. 

l?ra le due figure r llll ri('mpiti,·o a forma 

di triangolo. 
L 'abrasione rende irriconosC'ibile anche ciò 

cllC' ;;ta in basso d innanzi itlla. ;;econcla figura. 
Seguono altri due pcrH0111tggi affrontati. 

Quello cli destra cli cui r;olo In, pt1.r tc superiore 
è c hia ra, por ta uno strano copricapo con l un­
g<L append ice rictu' \'<t. La ptLrk inferiore è 
mollo confus<L. 

J I personaggio che gli ~lit di fronte tiene 
forse con la dr . una spada orizzontale. 

Alle spalle cli que;;l'ullimn. figura è un ani­

male predatore, ra.mpn.nl<' che a,ffonda le un­
ghie delle zampe ankriori nella µ;roppa di un 

a ltro animale rampante, forn<' 11 11 toro, sotto 
lo cui Z<tmpe appar e una figu l'n, urna1rn r ove­
sciatt•, certo convenzionale rappresentazione 
di uu caduto. 

Se~uono due figure di animali rampanti 
araldic:amcntc incrociati, twa, capm e un Icone. 
\'Olucnti il muso l'uno cont.ro l'altro. 

Hc~istro inferiore: (A. cm. 1,5) da destr a 
,~erso H in. 

S i l' iconosco una m in u:scola, figura di ani­
malo nirn pante con testa voHn. a l I ' i11<lict ro, a 
cui seguirebbe un gruppo rl i proba.liii monte 
t.re a.nima.li rampanti cd <'roi umani resi irri­
cono;;c·i bi I i da incrostazioni <' abrasioni della 

1;u p<'rfici<'. Yengono poi duo figuro di animali, 
ram pani i, araklicament.e incrociati, una delle 

rruali. \'olgente il muso all'indi('(.l'o, verso ra.l­
to è pro b<ibil mente un leon<'. 

Reg11ono un altro an imai" 1·11.mpa.n te, volto 
VOL'SO dr . che sembra avere cornit ricurve, ed 
uu n.lt ro maggior animale, n.nchc osso ra m­
pti.nto, l'orso un vitello o un 1tsini<lr, che volga 
il muRo all'indietro. 

Al di là di questo è un porRonaggio, forse 
un cfomonC' con corna sul c<tpo, c·ho, col corpo 
prolC''!O in :wanti e brandendo un pugnalo, ag­
greclisC'O nito spalle un <WYcrsa1·io caduto con 
ginocchio a terra. 

lTn 'alLra figura uurnna., c:ol eorpu por tato 

nll' inclictro, sem bra respi11gcn' l'n.ttacco d i una 
Jc•on<'Hsa (?) rampante, che potrebbe esser e in 
gruppo col leoncino da cui ha preso inizio la 
nostra descrizione. 

Fonclcllo (D . 1,7-1,8) 

In ba,;80 tre lince orizzontali sembrano rap­
pre;;enla L'<' un elemento di pa<>Raggio, forse un 
cor;;o cl 'aqua sul quale, o dinnanzi al quale, 

è 111ut fìt?:mctta umt~nu. soclutti vorso sin. 
In a lLo, a l vertice delltL llg uraz.ione, ò l lil 

erl'sconte lunare. Sui bii sono duo fig ure sim-
111etriche di animali rampanti. 

Qu!'lhi rii sinistra, più agile e snellii, volge 
il capo all'indietro, Quella di destl'a. più tozza, 
con dori;o inarcato e muso itbbnssato ( I). 

1 '1oti\'o tU1LL1o~o ri<'o rr\" in nn ~1aill o 1l 1 l{ ttr1Hlji. (P . .:\lrtET 

/ _.,;, f1l,t111t Ì 1tt/'if' WP "'''·" 1f(lmfrnn(' n1t/111itJ'' ''. Pnri.i, 196 1 pi. IOR, n. 
11:1.'. ). 
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Appiccagnolo 

Della figurotta srduta si conservano solo i 
due l)Ìedi , con diti\. molto allungate e ben di­
stinte (1). 

Le fotografie dcl C'ilinclretto. poco dopo li\. 
sua scoperta. sono st<~tc inviate tlal Prof. Levi 
alla. Prof. Eclith Pornda, la quale ha a\•uto 
la cortesia, di esprimere il suo antorevok pa,­
rnre al riguardo con sua lettera del 1 febbraio 
J 055, che è servita di bttRc o,lla. doscriziono del ­

l'oggetto (salvo eh<' lWr l'impronta del fo n­
dello che è stahL mcss<L in 111iglior evidenza solo 
da una succeRRiva ripulitura) e dalla qimlc, 
per corteso con ccRsione della illustre Studiosa 
11i trascrive qui l'intero commento: 

'I'he seal has many featm·es rcminiscent of 
thc designs of thc Sccoml Early Dy1~ast ic pc­
riod of ~Iesopotarn ia, specifically of the scal 
impressions from Fant ~ts ~t gl<tncc at H. Frank­
fort, GylindPr f:Jeals, pi. X l will irnrneil iat.ly 
convey. T horo itro here t.he sa.mc postures of' 
Lions: comparo for cx11mplc, thc rampant lion 
crossed with a goal of the midclle register 011 

the c~·lindcr from Lemnos with Franl.fort, pl. 
XI b, whcre you fìnd onl' lion in almost idPn ­
tical rendering C'xrcpt for the g reater simpli­
fication of the design in tho cxample from Lcm 
nos. I n general, th r oblique posturcs of thc 

rnrnpaut anirnah;, t.hc· t. i!-<ht filling of the space, 
the linear execution of thc: design, and 11urnc­
rous single feiLtm·C's a.re a.li t.n1ceablc to Lh<' 
inlluence of' thc glyptic sty le of thc 8cco11<1 
Early Dynastic pcriod which, regarless of whc 

ther you follow thC' short or long chronolog~" 
falls within thc first half of the third millen-

1 .\p)JtCN\~oo1i In form11 da 1\11 11ll<lh '-'0110 o.o::-;ni nLri !-lttl Hiudli 

eiliudrici: Fraul' ft 11·t. ru- 111·••:-it•11tn u11u :-.olo iu cui In ti~urf't lit d1 

11nin1alr. r·hf· f\ 1111 ori•·h" 1\ ua 1·onv' . i11i.;f'rÌh\ uE>l tilinLll'•'UO ltti(•1) 
(rylintler Srnl<, LmHlo n, I n:IH. p i. I, li). 

liii• le figu reii~ cli ,;eimmi<' M<·d 111,. 1·o n)e prr-&n di <igil l1 d1 ''I"' 
divcr~o ricorrono in l ·:~ic1o Hu 1.lnJlu Yl tlinu.,.i,tin (Bnu'\1't1~. 

(J111 uwt Bahart. 11w. XXX 11 1, n. I Il~. i11 avorio: I IU·l 12). 
r1 lllOli\'O d'nhtondt'. r i(.•Ol'J'(• 1111Chl' f•Offl+~ ~tl-\tUC"'it~l ;I s(~ ~f(\l)j+• 

(<"fr. !' .. UlmT, Rl•rn1, l'ari<, l!lilil, p. ~110. fìg. l:i•)). lln n11pi<·· 
rugnolo forato pt'r "'""'1"'11""ion1•. tnn. u ...,(•111plice pia~u·ina. ;;;t tro,·a 
IH.·gli altri duf" :'igilli t:·1li1ulrici fiuorn ''•nut i iu Juc~ ndl,1 prd.ito 
rìil ep:ea. quello lit ico di .\mor;.:o•. I lii· . .I/ili. XI. ll!bU. Bl'll. I: 
C. RE!"PREW. op. eit .. ti\\', :!!l. 2 1 ,. qudlo. in nvorio <'t>ltu 11 

oo-tro.di'l'roià \"I (Trn11. lii. I'. W~,ti-,,,, ~9lit'30~. '>. 3r. 17') 
t'nlrnmhi fl. <h'rorn11nnP 1lt1u fh:it·rntit. n1n ~olan1f'ntf• .:... n1flnl1•1 . 

uium. My persona! da.Li11g ii; rougbly 2800-
2Ci00 B. C. 

I n cont.rast. to t.ho :\[l'sopotam ian cylinderR 
and impressions, howcvcr, which even in their 
rcndering of inmgina1·y crca.t.urcs. maintain ba­
sico.li~~ factua.l proportions and a certain lo­
gi<" in lhe distribution uf their figures and fili­
in~ motifs. theso fè'aturcs are absent in thc 
design of the LPmnoH rylincler. Arms, legs 
and boclies appear longthened or shortmcd 
bcyond tho limits of convi11 0ing 1·elè1tionships 
iind the motifo ami si ng le figu1·cs scom to lnck 
;LII connection, aml lo havc hcC'n fitted toge­
t.11er merely to forrn fl Rat isfa1·tory iuterlocking 
cle«ign. }Iorcon~r , t lw simplific-atiou of thc 
designs mentioncd a.bo\·<', indicates that they 

are clorh·ati\c and thcrcfore to be placet! later 
Lhan thc :\fesopotaminn origimd8. Lastly, t.hcrc· 
iirc 1:1omo non-l\lesopuLamiirn designs incluckd , 
1511ch as the re\·ersecl hu nmtt figure and thc trian ­
g lC' of thc m icldle rog iRtrl'. 

'J'hc closest pa.mllC\I for i;uch simpl ificcl de­
i;ip:ns wlùch in the motif>; of n.nimal contest. and 
in the att.enuated Rhapcs of Jions and hcro i·c 
c·all )lesopotamian protot·.\'J)es of thc Second 
Early Dynastic })('riod. are thP impressions 
of cylinder seals on potsherd» from Hama (H. 
[NOHOJ:r, Rapporl pd/i111i11airc sw· sepl campa­
yncs dc fouilles a llrtmfl en Syrir, pl. X I Y: 2, 4). 
lufoct, the thrcc- pron~ed wcn pon (or is it 
the rendering of I ho ha.ml ?) wbich the hero cx­
t..ends toward thc lion in ibid. pl. XIV: 2, 
seems to he compa1·ahlr on t,hc scal from Lem ­
nos to the design n.bovc thc hack of the wal­
king goat which mn~· be thc ha.nd of the knce 
linf.( bull-man or a weapon. Likewise. thc 
sl) lization of the lions paws in ibid pl. :XI\': 4 
corresponds to tlrn.t of thc wal king lion in the 
toprnost rcgister of t.ho L<'mnos seal. Enm 
t.he c11rious trangul:n design might he paral­
lclcd by tho tri:wgular li llors on the excmple 

from U ama. 
Tbc date of t..he I lama finds has been set 

b,\' Tngholt between tho Uth and 22nd cenLu­
riPS. although he statPH, and rigtly, I believe 
tlutt the practise oi scaling potsherds goes 
hack to the .Jamdat Xns r style (ibid., p. J3). 

The relation \\·ith Ingholrs scalings esta­
hlishes the conncction of the seal from Lemnos 
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with tho cntire g roup o f what J believe to 
httvr a ll boon ivory or bono cylinders, pri­
rnttrily cmplo_yecl to produco dccorations on 
jani ancl ma<le not in l\ lcsopota.rnia but some­

" hcrc in the Lenrnt.. Thc odgiuals of such 
srals ha,·e been disconr<•d in Byblos PI. Dr­
XAXD. Les Fo11illrs de Byblos, J. pi. CXXYI. 
-HHl•3. fjl8 2 : t ext voi. p. <l:?!I, fig. 3U: 6595). 

The_y are made of' ivory or bone, and , thou­
glt lmving larger and cnulcr designs than tho­
sc of t ho Lemnos se<Ll, novt\rtheless share w ith 
t.lw lattei' tbe continuit.y or thc pattern ami. 
thc dependence on Sccond 1<;nr1.v Dy11astic ani­
mai fonns. The dafo of the Byblos impril1ts 
i,ccms uncertain thou~h thc onc reproduccd 
h y drawing only (text fì:.t. 314 : 6595) rnight, 
lrn \'e been found with thc ohjeds with which 
it. is r·pprndu ced thoug:h this ii; noL mentioncd 
in Uw text. Thcsc ohjct:b; in clude a searah 
(6.188) of XJth or Xl lth l~gypforn Dyuasty 
date.. None of thcsc' RC1t ls, howcwer , are shown 
to lmvc a d csiµ:n on t hc bottom as does the 
one from Lemno;:;, <LlthtHr~h tJ1is ma.v be duo 
lll<'rPly to a.n ovrrsigh t on 01e part of the au­
t.hor. Jmpression" on jars W<'l'P also found in Me­
giddo (E xoBERC: & Sm PTOX, Xoles on il1e Chal­
rolilhir Pottery ft'Olll J/ cyiddo, p. 2!l. fìg. 10, 11 
<1.llcl Pakstinian Explomtiu11 Funcl Qua rtly 
1-ìtaLoment, 193.+, p. !)0 ff. ùllCI pi. n) although 
t.hp c·lrnnicter of th<'sc is more closely relateti 
t.o ,famdat Xasr sty lo dcs i!-'(n' t han to thoso 
of thc Scconcl Etirly Dynast.it: n.ge. 

Thosc from .Jcrir ho, on t,he other hand (SBL­

L l"-\\'ATZIXOER, .Jericho Jl. !l7. Abb. 66) t hough 

pre~enting ro"·s of animals in one register, 
ne,·erthPIE'ss appf'ar t o ha\'<' thr more sinuous 
chnracter of animai shapN1 charactcristic of 

t hr Second Earl .'· Dynnst ic prriod. 
f'uch seal impre:-sions wcrc a lso found by 

1 lcLty Goldman 11.L Ti~rsus whilo l do not re­

mem ber aoy that propcrly p<tntllcl the st,vle 
or th e d esign of thc T .. f' mno" cylinder , I ne­
v<>rt helE'sS recall a.t, lC'a.st 01w of il1terlock ing 
Rrhenia.t ized anima] fonns which counect with 
t IH' ;\f rgiddo exa.mplrs, hcnce with those of 

Byblos a.nd finally '' ith .\our cyliuder. )[iss 
( :olcl man·s irnprcssions a rt• datecl stratigra.­
phicall.\', I belien" Earl,\· Bronze III which 
would mean end of thr third millennium. 
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I have not, brought in to t h iH cl iscussion the 
!'!<'al i rnprcssions of Ur bccMrsc t.hosc which 
most closoly resem ble the dci;i~ns of yolli' cy-
1 inclrr (e. g. LEGR.H~, Seal Jmp,.essions n. 242 
whith shows similar ity in l)OF>ture with the lion 

attacking the btùl to thc im'du.tory auimal of 
th<' midcllc register in thC' L C'n1110s <:ylinder; 
lh<' lion of n . 22"1 with t.hosc of the topmost 
rcgistcr on your seal; or tho outlinc of the hu­
ma n figm e on Ur lmpr. n. :l52 "·ith horned ( ?} 
hunrn11 -sh<~ped demon in tho lowcst register 
of thc Lcmnos cylindcr) ;;00111 to me Lo be al­
most. a,fl foreign to thn t ruly l\lesopotam ian 
style o f thc • 'econcl Early J )ynn.stic period as 
tho works from the sitcs in thc Le\'ant men­

tioned abo•e. 
Lastly , the sha pe of thc cylinder points 

t,o i11Huenccs from t he \\'<•i;tc1.·n Asia.tic nrnin­
l1tnd and g iYcs some inclicution for the date 
of t.he picee. The spcciVic 1;oal form whicl1 
ii:; a « combined -stamp-ancl-cy lindcr-:;eal » (cf. 
nAl tN IC:TT, JHS, LXV Hl, I !)4!), I o , for this 
t.crm), i:; known from 'l' ro:v (AJA , 1!)35, p. 
.380, fig. 24, 'l'roy, III. p. 2!h1. figg. 296, 30-1, 
:\. :~.i:P~). It w aR also usC'<I t o make a large 
num h€1r of the E a rly DynasLic seal impres­
sionA from 'Gr (cfr. LEORAIX, Archaic Seal l m­
prrsl:iinn.s, p. 8). Thc cylindens from the Arnuq 
rc~ion . of which photogrnph::; ttre incl uded in 
t.hr forth coming volume on Lhc e<Lrly laycrs 
of thc Amuq sites, Judn.idah , Ch~ital Huyuk 
1 ikowisc lrnNe t.his sh~tpc a.ltho ug h the designs 
arr of Jamclat Nasr st~·l c. These cylindei· 
wrre founcl in layer 11. whith has Early. Dy­
na~ tic affìnit ies an<l was datf'd c. 3100-2400 B. 
C. in B rl/rten XIII. 1 !)49, Table I. following 
p .. ffi. 

T he typc of combined stam p-and-c_ylinder­
soal rrappcurs Ìl1 the 8 th contlU',Y in Urartu 
(cfr. l3A1rnE L'T , I. c. p. 13 fig. IO and p. 10) 
11 lso in N i1nrn<l (pen;onal co1r1mu1ucaLio11 from 
nfis~ J3arhara Parker) in Cypruf! (unpublisiletl 
fincls from Curiu m) . 'fhe la.ttN ex~tmplos ha ve 
nrch:tizing designs which could ha.ve wcll be "n 
copicd from accidentali~· disco,·ered Early D~·­

nastic prototypes. lt is curious t o noto that these 
sC'àls re-appeared at t hc sn.me time as jars d eco­
riltt'd with bands of cyli11clc t• seal impressions 
(of. Jikewise unpuhlish0d finds from Curium). 
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In summarizing tho rosults of the comptLri­
sons cite<l for the C.Ylindcr seal from Lemuos. 
wc may state that thcso point toward a <late 
following the Reconcl Eady Dynastic poriocl 
in 1\fesopotamia. ThiR is inclicated by the 
dependence of the 1,tyle of lhe Lemnos seal 
on :\fosopotamian de1:1igns of thc Second Early 
D.vmistic age. 'J1hC's<•. howC'vN, ha.Ye been 
fr<rnRformed in such <L '' ay 1is to suggest that 
they wcrc partly misundcr:-.toocl and µartly 
rnr ldcd with foatures not. helonging to thr 
Mcsopotamiau rnpcrtory. 

Exa.mplcs of thc lt\.ttct· i\.ro tho rcvorscd 
figure in the midtlle regi?1tcr and the triangu­
lar design. 

Such transformation must bave taken so-
11H' time to " ·hirh should be added the period 
which may have elapsed between the mak­
ing of the c~·linder on the '-''estem Asiatic 
mn.inland (possibly in northcrn Syria as sug­
gcsted hy the rola,tionRhi11 wit.h .impriJ1ts from 
H11rna), aml its arrivai in Lcmnos. 

'l'ho date suggested hy the closest stylistic 
parnllcls to thc design of the Lemnos cyl in ­
dcr, the imprints of Ha.nHL which were assi­
gncd by Ingholt to the XXl\'-XXIII ccntu­
rics (InghoJt, J-Iarua, p. "-~ slates that the imprcs­
sions were found exclusivcl~1 on G II goblets 
which he da.tes p. 48 XX I V-XXIII c.) aml 
not invalidated by any of thc other evidence, 
thorcfore seems aocopt.ablo for the cylindcr 
from l..cmnos. 

L° IXlH'S'l'RL,\ DELL
0 

OSSO. 

, 'ah~o la c·ompar:<a di alcuni pez1,i tipologi­
t·amrnte nuovi, l"indust ria dcli' osso sembra 
rssrrr nel periodo g ia llo in fort<' cleC'adenza 
rispetto ai periodi più antichi, sitL per la quan­
tità degli strumenti sia per la loro qualità. 

Compaiono 11.1\CC>l'll. nlc;uni elci tiri tradi­
zionali: 

- T pomelli rictn•ati clnllu testa di femori 
bovini (6047 dall'i:sol. \'llJ vano H52a taY. 

<.:CIX, 8: U I e 2-Hl.5 dallll strada 102). 
- l larghi punteruoli-spatola ricavati cla 

diploidi di costole, con punta talvolta allun­
ga.ta <' nr11minatissima (1527 da.I vano 713 a; 

~488 d dalla strada. 102; (;()05/ 1 I dal suolo 
dcl mcgaron 605; fi021 /2 dal vtino 607; 73 
tlall'isol. Vl mcgaron 412, tav. CCLV 14). 

l 1mnteruoli più robni\li ric·avati da estre­
mità. distali cli metatar.-ali e metacarpali 
ovini , in qualche caso ron troelea alla base. 
(!l~;) dal largo lOJ; tav. CCLV, 4). 

Gli spilli ad asticella tilimlrica ben levi­
g,lla (I I Si dallo sca\TO 1\forricone. cronologia 
incerta, tav. CCLV 11). 

- Le za.gaglic robuste appuntite ad cnt.nunbi 
gli ostrcmi (938 clall' isol. V I H viino 654, se. 
I 9:32, t:w. CCLV 13; s. n. do. scavo 1'fol'l'icone 
r ronol. incerta, ivi, 12) . 

Particolarmente numero,.;i sono i grandi 
punteruoli o \'eri pugnali, rica\•ati ria schegge 
rii diafìsi bodne, genC'ralmcntc di fattura 
alquanto grossolana. 

24110 dn 1 11~ strada 102 'fil\', CCLVI, l 

92iih dn l la1·go 104 ivi. 2 

Ul!oc id. ivi, ;{ 

914 id. ivi. 4 
922 id. ivi. 5 

:NS:l 1hil lùRtricttto dnl pnzzo 1'0 · 

tondo ,,~ .. 6 
1:!!'1 1 dnll>l pÌ<lZZ>I I 06 ivi. 7 

300 id. id. 8 
1'147 dairisol. IX \ '!lllO il3 i\•i . 9 

28U di\lla piazza 106 Ì\'Ì. JO 
!)20 dalla strada 126 ivi, 11 

Vi ò 1.md1e un punteruolo acm rn inatissi mo 
ri eavat.o da tma tibia di lepre (HH l dall ' isol. 
IX, \'ano 7 13, tav. CJCJ, \', $). 

Fra i pezzi del tutto nuovi sono ora ria ri­
c•ordare: 

- Una sbarretta nastriforme attraversata 
da, tre· fori, uno mediano e uno a ciascun estre­
mo <' decorata su una. delle facce con otto cer­
d1 icll i incisi. ciascuno co11 punto mediano 
(d1d l<1 strada. 102; L . fl ,7; ta.v. CCLV 5). 

248!) 

- Una p lacchetta nasfriformo attraversata 
da tro fori, uno ad un cslrcmo o due presso 
l'estremo opposto e de<"oratn su nua delle 
facce con cinque cerchielli in cisi, ciascuno con 
punto mediano (D all'isol. YJJl Yestibolo 604 : 
L. i5,(i: Tav. CCLY 9) . (I) 6006/ J 

1 Bn//. d'. lrll'. 1957. p. 207, Cì:i:. 2:1. h. 
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- Tre i doletti (?) ricavati da diploidi cli 
costole ritaglianclono il profilo. Tutti spezzati 
irregolarmente a lla base. 

1) Dal largo 104, L. 12,4; La. 3 (ivi 1) 924 
2) Prov. Id. Lu. 8,6 (ivi 2) 923 
3) Dalla piazza 106 o zone adiacenti. 31() 
- Un cilindretto ricavato da un segmento 

di diafo:;i bovina, segato e limato ai due estremi, 
levigato su tutta la superficie e attraversato 
da una coppia di fori presso un estremo. 

(Dall'isol. VIII vano 646, Lu. 3,9: Diam. 
2,8 e 2,3; id 7) 6049 

- Un oggettino a forma di mandorla con 
tma punta arrotondata, spezza.to all'estremo 
opposto . Ri c1wato dalla paete più spessa di 
tma d iafìsi bovina. 

(Da ìsol. VIII vestib. (ì04, ivi fi) 6006/2 

La placchet.t,a. 'l\w. CCLV. li è probabilm e nte nn 
giogo cli bilancia. come quelli che sono stati da noi 
Asarn inati dc>I pnriorlo 1·n~so ( I ). 

Un esemplare q uasi idenLico è stato trovato a 
Troil1 III (2) dovo sono !tnchl• altri oggetti ossoi ro· 
canLi la stessa decoraz. ione 11 cel'chietto puntato (3), 
montre a Troia II om stata trovo.ta una plocchotta 
con tt·e corchiot.ti in rilievo. longitudinalmentfl di­
sposti, che era stat,a, confrontat,'l con g li « ossi a g lo· 
buli » trovat.i da Schlicmann (4). 

Altri oggeLLi cou s imile decorazione souo sta~i 

Ll'ovati >t Tl'Oit1. IV (il). a Troia V (6) o a Troia 
VI (7). 

U li scavatori cli Troia partendo do. <prest i oggfltti 
fimno un accurato studio di quosto motivo decora­
t ivo cho lo Schmidt. (8) considenwa come tipico di 
Troia VT. 8i trntta in roaltà di un motivo che ha LWa 

l•tT'p;hissimo. distribuzione spAzialo o cronologica a 
causa clel ltt focilità con cui esso pub essere ot.tonu to 
facendo ruotal'C un compasso intorno ad u na delle 
punto per cui i cu11fro11ti non sono di grande signifì· 
cato cnltura.lo. 

Gli « id o letti » uon possono essere disgiunti dalle 
spatolo «a testa cli iClo let.to » di cn i rwevarno nnmo­
rosi esemplari negli strati do! periodo azzurro (9) e 
ch n comparivano auche a Troia. I f. (10) 

Yeri o propri ido lotti come i noski tro, che rien­
trano nel tipo 3 G cli 'l'roi>t si trovano a Troia II d, 

1 Voi. I, p. 668. 
, 'J'l'O!J, 11, pp. 14, 16. fig. 151, 11. 3 ·1 231. 
3 h•i, nn. 34333, 3.Jl84, 35262. 
4 Schl. Swmnl., 7953, i954. 
5 Tro11. LI. fig. 14n , 11. 32~06. 
• lvi. fig. 235, n. :1276. 
7 Ttoy III, ta''· 301. 37624. 
s Sch/. Smmnl., 7623. 
9 Voi. I , p. 598, tav. XCHI, 1-19. 
10 'l'roy, I, 6g. 220 in bl\Sso o ds. 

f. g ( 11) cd anche a Troia III ( 12), fl, T1·oia 1 V (13). 
mentre a T roia V compaiono t.ip i assai più olit · 
borati (14). 

Uu cilindl'otto cli forma corta o larga, molto l'limile 
A.I nostro e con gli stessi fori è stnto trovato a 
T 1·oia III (15). Esso present.a anche 111111 E1lega11to cleco· 
razione a cerch ietti e puuto ccl è stato interpretato 
come manico di qualche strumento cli nwtti.llo u ùi 
osso. Oggetti simili orano st.ati trovati da Schlio­
mann, alcuni nella «città bruciat:t • ( 16), un'al­
tro (17) in discarica cli Troia VII. 

INDUSTRIA Ll'l'ICA 

IMPORTAZIOXI ClCLAD[Cfff; , 

. .!fra gli oggetti litici rinvenuti negli strat.i 
del periodo giallo alcun.i sono sicuramente di 
importazione, essendo lavorati su materiali 
estranei alla natura g;eologica dell'isola. 

Come per la cera.mica è facile riconoscere 
l'origine cicladica di un certo numero cli pezzi, 
non solo a causa, del marmo bianco in cui sono 
stati lavorati, ma anche talvolta per le loro 
caratteristiche inconfondibili. 

Fra i pezzi più significati vi è un vasetto 
piriforme in pietra olla.re verdastra con pe­
duccio modanato e con quattro presette a 
mezzo ci] indro, non forate, ricava.te orizzon­
talmente sulla linea di massimo diametro, de­
corato ad incisione con fasce a lisca di pesce 
verticali o orizzontali (inv. 6066 dal vano 
651; A. 6,3: D. 6,7: tavv. CCXXII a; CCLIII 
b) (18). 

Anche più singolare e forse unico finora 
nella preistoria egea è un gl'and:ioso bacile a 
calotta sferica, in marmo bianco, di cui sono 
stati raccolti vcntitro frammenti e schegge 
minori negli scavi D'Agostino e Sestieri e cioè 
nella pia,zza. 103, intorno al mmo Nord del­
l'isolato XX, e nel cortile 1009 dell 'isolato 
stesso. 

11 Ivi, fig. 360, cfr. pp. 27 c. 282. 
,. Troy. TI, fig. ·18. 
13 Ivi, fig. 1"'9. 
11 Jv'i, flg. 235, n. 3276. 
' 5 'l'roy, II, pp. 14, 16, i O, fig. 51, n. 35262. 
1• Sclrl. Samml., 7955-7959. 
17 fri. 7960. 
18 Boli. d' A.rt•, 1957. p. 20~. Jì 1. 2 t. 
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Lo si è pot.l1to ricostruire con larghe inte­
grazioni in gesso, ma è mitica quasi metà 
della coppa. con Lurn delle a nse. (inv. 954; 
ta.v. CCXXII h) . 

Un frammento di altro uàcile analogo è 
stato raccolto ch1l Monaco nel 1933 nello scavo 
della strada I 02 (inv. 2•3 15). 

FlC. l75 - VASET'.l'O LITICO 1'.RO­
llA.1111,:\lF.NTl~ ~ I INOlCO Dl PHE· 
SON'l'A J' t!OYENIBNZA T.F.MNCA. 
m,\ "!'"EL MUSEO DI :vrrrrLENE, 
OH.~ IN Q11F. f,l ,(l 111 MY HIXA. 

D tt saggi eseguit i :mlJa, l:ollina cli Dermatàs 
a poche cent.ina ia tli metri da Polioclmi \7erso 
Sucl al di là del torrente, clove sono Rpar si nel 
terreno frammenti di cera.mica di impasto, 
provie11 e 1Ulit minore scodellina anch"cssa in 
marmo cic-ladico (inv. G04U, cm 5.2 x 5 spess. 
parete 0,8 D. a ppross. J ..t. ,3, orlo arrotondato. 
Tav. CCLIII a). 

R irordiamo anche che nel materiale le1nnio 
c- he era conservato nel rnnseo di l\iitilcnc e 
che nel l 960 è stato riportato nel musco di 
l\f yrina, è un vasetto in pietra. a vena.ture 
verdastre e uiand1e che ricorda molto quelli 
cli Mochlos, ])iù ancora che quelli c:icladici. 
FareYa prohabilmente part,e della eollezionc 
"Panleli cliR e sareb be sta.to trovato a Lernnos 
ma la ]orali tà pre«Ì>;ft. del suo r invenimento è 

ignota (inv. musco l\Iyrina 2087 già Musco di 
Mitilene inv. G3; A. 4,G; D.b. 4, 1 :fìg. 175). 

Souo aucont. da ricorda.re qui, frn i ma.te­
ria.li rinvenuti a Polioclu1i , per ché in marmo 
cicladico: 

- Un frarnmento di grande ascia-martello 
(inv. 4010). 

- Un tronco di C'ono molto nJlungato (ta.v. 
CCLXII, 14) 

- U u frammento di alt.ro (6040: <la isol. V.LJ 1, 
vano 656). 

- Vn a.ltro i:;imilc, minore, (peraltro da, 

strati ciel periodo r osso dell' isol. VI, ivi 12). 

- Un. cilindretto :-;poradico dall'area dello 
sc1>.vo Pietrogrande e quindi di «ronologia. non 
si<: ura (inv. I 030: Lav. CCLVIII, 12). 

l•'rammonti di ci nqu<i tnzz<· di nrn1·rno cicl.1dico 
sono ,,.t,at.i r invenuti a 'l'henni ( 1). Uno ili e,;s i (11 . 31 -
57) è particohi.rmon t.1' analogo ~tl l}l 11ost.n1. sco1lPl lin11 
1lf'lla collina di D errnati\s (T a,·. CC LI rr. a.) . 

Ogge t,t.i cuuici s imil i a i llo:;t.r i so\•cn te ia m:wmo 
oiol;i,dico, e in quost,o caso f1.ect1t'fit.anwn tc 1·ifi11iLi 
Hnuo stat. i 1·in\'Cttu t,i in notovolo numero nei ,·cech i 
:;ca.vi di Troia. OVCI sono considemt.i como p ha lloi (2). 
Alcuni cscrnphui (p. es. : n. 7658) sono particolttr­
uwu te s imili a l uost.ro Tav. CCLXII. 14; a ltri so11u 

cli formo. piLl conief1, o pitl ovoidiile. 
La formu. <le i vasetto [!: ià n. .Mit.il<"no ò uno. dell<' 

più comuni ne i vasi litici m inoici. Cor1·i;:pondP nellti> 

classificuzio11c drl Warron (3) alhi. forma S (Botds trilli 
c.arinatect or curved profile anrt everred rim) e alla va­
riant,o D (formo acconLunt.ainonle caromit.e. di pro­
porzioni p iu ttosto olovatC' rispetto al cl iameLro) . Cfr. 
in parLicolare per il profilo P l 15. Por lo propono:ioni 

l'. 124. 

J:>ESI IN EMATITE. 

Altro prodotto di importazione, questa volta. 
non dalle Cida,cli, ma pTObabilmente clall'Aua­
tolitt, sono i piccoli pesi in emat,itc n.crast.ra 
o in pietra verde. 

Sono a forma di cilindro rigonfio a superficie 

lucidissima. Se ne trovarono ben sette'. 

l) Dalht st,nlllfl 102 L. 3 ; D. 0,5- 0,8; peso gr. 4,82 TàV. CCLVII. 7 25 l (j 
2) L. 5 : D. l. il -2: >) 45,:{() Tvi , fi 2517 
:n L. 3.3; D. 0.7- l..5 : 17.:32 lvi, (i 2518 

l 71ht'l'm'i. p. 1 77. Lìg. 5 l. 
:'.l .'>11'1-d. ,<,'<Imml., 7650-767 1; Cfr. ll·io.<:, p. 312 11. l55; p. 504 

nu. 682 e 68l; p. '179 11. 551;; T-rnia w11d I/fon, p. :l$4. B~il. 45, 
VII . 

3 W.•RR6~. Mi,.oan Slu•te J'ri.511$. Cambridge. l %9. 
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4} Dal largo L04 L. 2.4; D. 1,2; 

5) Da ll 'isol. TX. se. i mm L. 3,6; D. 1.6; 
G) I sol. VITI. megar. !105 ( 1) L. 5.5; D. 2, 1; 
7) Da ll'isol. XX. sporad. spozz. L. att. l ,S; D . 

I primi tre sono sta..t.i portati al 1\fnsoo Naz. 
<li Atene, gli altri sì conserva.no nel musco di 
:Vlyrina. Di essi è stata, eseguita una pesa.tura 
precisa la. quale dà Llei risulta.ti assai interes­
santi perché potreb be far snpporre, sia pure 
con molta approssimazione, l'esistenza di unR. 
unità di misura vicina a gr. 4 ,75. 

Intatti, 

gr. 4.75 X l = 4,75; poso reale di l = 4,82 
gr. 4.75 X 10 = 47,50 rli 2 = 45,30 
gr. 4,75 >< 4 = HJ,00 di 3 = 17.32 
gr. 4.75 X a = 14.25; d i 4 = 14.90 
g r. 4.75 X 6 = 28,50; di 5 = 28.44 
g r. 4.75 X l(i - 76 ùi li - 7U.10 

Lo scarto ci<.' i singoli pezzi dallo mistu•o tooriclte 
non surol>l>e 1ua!!;giore di quello ri;:;contntto in 11.lt,re 
localit.iJ come 'l'ursns o T epe Gawr'il . 

Pesi del t utlo simil i a ncho RO tu.Jvoltn cli for1rnt 

pitr rfLRtrcmat1t sono sta Li trovat i ''Troia II (2) C' a 
Troia III (:3) . 

Un numoro co11siclerevole. i11 enlfl t ite e diorite, no 
aveva !.rovaLu Sr;lr lit' miiun che li av{lva interpretati 
come proioltili da. fìonÙ1L ( 4). 

Lo Schmidt ne cat.a.loga quat'iLHtllcinqnc (ii) con 
forme che vanno cl nll1\ r il indroidi allC' ovnidi o alle 
bico11icho ,1.rrotondM.e. 

Ntm101·m;i l'scmpluri (s1·dici) sn llt> tJ bbe a T ar::;1 18, 
dov<' nndici furono trowit.i tutti insi0mc sul suolo 
elci vano 74. Provengono tut;Li da livelli de ln~B III. 
ud eccezione di unn i::olo. pit1 iwtico (6) . 

Il loro peso. seml>rn accordarsi ~•bbastanza bene 
cou le misun.' s latlClard. stabilile eia l•'l inllors "Pot1fo 
tittnwerso lo stnclfo cloi numerosi oscmpla1•i r i1wen11ti 
a 'l'cpCI C:inn·a ( 7). 

Questi posi hanno d'alLronde una diffu>;ionf\ t.cni­
toria le e cronologica piuttosto vasta. N e sono st<"1t i 
rinvonuti alcnui esl:' rnpl<ll'i ad A lishur (8) dove sono 
stati considcrnt.i come am11lf'ti. n tt l<l"dtcpc (9). Un 

1 Boli. c1'At·J11, l05i , p. 2{l; , 6.!!. 22-. n. 

" Troy, I, tav. 36:1, nn. :!5445 o :!7515; cfr. pp. 369 (' 368. 
s Troy, IT, t1w. 49, nn. 34317 e :HGO, pp. 39, 4 7. 
'Jlio~. p. 487, >gg.; cfr. Troju, p. 128, n. <li; Troja 11.tul 

llion, '" 370 ug. aos. 
• Scht. Sa1nmJ., nn. 6856·6900. 
G 'J.'(Tr8U ... p. 275, fil'. 420, N. IJ7-125. 
' FLL'<DERS PETnm, .tlticicnt Wcigltta <md .1Jca1u ea, in Tope 

Gawra 1, pp. 89-96. 
s , l/-is/uxr, 1930-31. I, p. 190, n . e 7 11, fig. 192. 
• Kultepo, 1949, p. 20'1. 

peso gr. 14,90 Ivi. 2 919 
28,44 lvi, 1463 
76,l.O Ivi, 4 e t·a\'. CCLIII, J (i005/5 

l.2 I vi, 3 420-:l 

not,evolo gruppo proviene ria Ras Shamm (10) . dovo 
alcu ni furono trovati associttti 0011 i p iattelli di 1m<1 
h ilancia ( l l) iu l ivell i del x rv i;ec. a . C. 

È tissai singolare il rinvenimcnLo di Lm oggetto 
d(•l tut to simile eonw mate1·i;i, (N1rnt ite), fol'mll. (ci­
lindroido), rni;;1 1rf' f' pNm ne i l ivelli neolitic i dfl lla 
Qrvormi clll lle Arene Candido di Fimtlél Ligmc ( l2). 

8TEAT1TE. 

Nello scavo della strada 102 è stato rinvc-­
m1t,o uu piccolo fra.mruento ùi sLeatite gri­
giastr a (Inv. 2519). 

Un coperchietto e u1w. placchetta di ;:;teatitc 
era.no stati rinvenuti nei l i veli i del periodo 
11nrnTo (vol. I , p . 002, tav. LXXXVI, h, f). 

L 'I NDUSTBlA liOCALE 

Asce martello. 

La produzioue di asce martello, che era 
largamen te documentata nei periodi prece­
den t i. continu a. anche nel periodo giallo. 

Abbiamo de.gli str<1ti cli qu esta età. s ia stru­
menti fi niti, sia, strnment.i iniziati e non con­
dott i a termine, che attestano la produzione 
locale. 

Ma di fronte a questi esemplari lavorati 
ne lla piet ra vulca nica loc<1 le, compatta e di 
colore a7.zurrastro, abbiamo ora anche qualche 
pezzo di importazione. 

Tale è siclu·arne.nte la peiu1a di uno st.ru­
mento spezzat.o iu corrispondenrn del foro, di 
ca.ndidissi mo ma.rmo cicladico. È stato rin­
venuto nei tagli superficiali del periodo giaJ lo 
dcl saggio II esegui t,o nell'area 809 b.c. (inv. 
4019, L. 3, La. +,3; sp. 3,8). 

to TJr1r,,·it ii-11 1, pp. 44--4:; " fig. :l4. 
ll l t'i, fig. 33. 
li L. 13El1NAHO' · BHEA. Oli oca vi t1ella <"llrtrw~ delle Arene Can­

di<le, lf. Bor<ti~ho-(1, 1956. p. 63 , to,v. XI. 6. e clnl liveHo 25 e; 
cm. 3 X IA. 
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J\Ia è probabilmente da considerare di impor­
tazione anche la penna, di uno strumento in 
pietra, verde, serpcntinosa, variegata., t rovato 
nel vano 4 l2 dcll'isol. V I a prof. I ,20 (inv. 63 
L. 7, sp. 4, 2, A. al centro 2, 4, alla penna 4,3). 
La penna è molto incurvata rispetto all' asse 
della. perfora.zione (tav. CCL X:, 1 ). 

Fra gli strumenti finiti di prccluzione locale 
possiamo ricorda,re: 

- Penna, di strume11to spezzato. L'asse della 
penna è peq)endicolaro a quello del foro di 
immanicatura. (Dalla Rtrada 105 - piazza 106; 
Lu. 8,7; La. 4,6; A. 4,2; ivi, 4). 257 

- P em1a più tozza, spezr.ata, di forma. ana­
loga alla prec·edente. (Rinv. I 91il intorno a ll a. 
piazza 106; L . 8; J,a 4, 2; A. centro 3,8; ivi, 3) 

1029 
- Tallone corto e toz7.o spez?.ato in corri­

spondenrn del foro. Il pezzo presenta h1 singo­
larità cli avere llna coppia di nervature o ca­
rene fiancheggiitnti longitudimtlmPnte la per­
forazione. (s. n. sporad. dallo scavo :Pietro­
grando; L. <l ,7; A. 3,6; ivi , 2) . -

- renna di esemplare il cui taglio si espande 
notevolmente verso il basso. (Da.lrisoL VIII 
superficie zona B). fi002 /5 

Fra. gli strnmcnti la cui lavorazione non è 
stata portata a. compimento: 

- Pezzo completo, al quale era già stata data 
la forma generica del! 'ascia martello, indica,ndo 
con un.a semplice scodelletta la posizione della 
IJerforazione_ Tntta la superficie doveva es­
sere ancora lavorata mediante picchiettamento 
per dare allo strumento una forma più snella_ 
Lo sfaldamento di 11110 dei fianch i ha consi­
gliato cli abbandonarn il lavoro_ (Da.Jl'isol. IX, 
superf. spazio 724; L. 14,5 : A_ penna 6,4; 
TaY. CCLIX, 1). 1513 

- Altro esemplare minore, con tallone assai 
corto, che aveva già ricevuto la forma d0Vl1ta, 
sebbene dovessero essere ancora ri fin ite e levi­
gate tutte le superfici. Il foro era st,ato iniziato 
ad entrambi g.li estrcm i (Dall'isoL I X, sporad_ 
1933; L. 10,5; La. 4,4; A. penna 5,3. iv i, 5). 

1543 
- Altro csempla.re assai appiattito a cui 

ora stata data la formu voh1ta e di cui si era. 
iniziato la perforazione dall'alto. La, sca.rsa 

larghezza, che avrebbe reso estremamente 
fragile lo strumento in corrispondenza del foro, 
sconsigliò la continuazione dcl lavoro (:R.inv. 
spor_ 1951 intorno alla piazza 106; L. 12; A. 5, 
5; La. 3,6; ivi, 4). I 028 

- Strumento sbozza.te, con perforazione an­
cora non iniziata, penna spezzata_ (Dalla zona 
merid. clell'isol. XXI, in superf_ L. 8,8; la 4 
A. 4, ivi, 2). 43llb 

- Altro esemplare completo di cui la la.vo­
razione era solo sta.ta iniziata e ancora n on 
forato. (Dall'isoL VIII, vano 615; 14 x 3,8 x 
5,2). 6028 /3 

- Tallone di esemplare incompiuto (Rinv. 
1951, nel tratto S. della strada 105, 10 x 4,3 
X 3,6). 2294 

Asce a f erro da stiro e "bipenni. 

AletUli frammenti a.ppa.rtengono ad asce, 
sempre a perforazione cilindrica, ma di tipo 
del tutto diverso da.ile asce ma.rtello_ Alcune 
di esse potrebbero essere definite 1< a ferro dn, 
stiro», per la forma triangolare e il tallone 
arrotondato, altre potrebbero anche essere 
bipenni. 

- Un frammento in pietra vet·de, trovato 
in superficie nell'area 723 dell'isoL I X, è la 
scheggia longitttdina.Ie, comprendente tutta, la 
guancia. di uno sl,rumento la cui perforazione 
cilindrica, iniziata solo ad u11 estremo, cnt 
arrivata cil'ca a metà altezza_ (L. 11,3; A. 5,4; 
Tav_ CCLIX, 3) . l 788 

- U n'altro, anch'esso in pietra verde, è la 
penna spezzata in corrispondenza della perfo­
razione cil indrica . È nna pe1ma alta e stretta 
con facce superiore e inferiore pia.ne, facce 
laterali lievemente conYesse che le incontra.no 
a spigolo vivo. N"on sappiamo che forma avesse 
il ta.llone e non sarebbe da escludere che si 
t rattasse di una bipenne (Da.Jl' isol. IX, se. 1934 
superficie; Lu. 6,8; La. 3,7; A. 4 ,2-4,7 ; ta­
vola CCLX,5)_ 1685 

- Del tutto simile a questo e in pietra ana­
loga, è un altro esemplare che per ht posiziono 
in cui è stato trovato dal Monaco, negli strati 
cli superficie al di sopra dei vani 804-806 e 
809, potrebbe più verisimilmente essere rife-
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rito a l periodo r oRRO. (Lu. 7; L 11 4; A. 4,5; 

tav. CUL X,7). 2692 
- Altrettanto incerta la cronologia di nn 

altro pezzo anch·csso in pietrn Yercle, rinve­
nuto nella stessa zona dcl precedente. È un 

frammento emisferico, con perforazione cilin­
clrira. L'andamento dC'lle ~uanre esclude clu• 
si tratti di una testa di mazza sferoidale e fa­
rebbe pensare piuttosto al rorto tallone di 
un'ascii1 che pot.rchl)c csse1·e del ti1)0 delle 
p recedent i. (cm 4 x 4,7; la,v. CCLX,6). 2690 

rresle di mazza forate. 

8ono rappresentate da un solo pezzo: 

- La metà di lU1'el'cmplare in pietra grigia 
locale, piuttosto largo <' basso, a profilo bico­
n iC'o C'On c·arena smussnta. La perforazione è 
larga, sensibilment<' biconica. (Dalla, strada. 
102; A. ~ ; D. 6,5; tavv. CC LLH e; CCLVII, 11). 

2511 

Asce litiche non forate, scalpelli. 

- Ascia bicom·essa piuttosto allungata con 
tallone arrotondato. Coni-:crva su tutto il corpo 
la traccia della picd1icttatura con cui le è 
stata data la forma voluta. Onance leYigate, 
ta~l io sensibilmente obliquo. (Rinv. nel l95L 

nel mcgaron 3 17; 7,!) 
(JOLVTI, 8). 

4; RpPss. 2,3; tavola 
1072 

- A ltra simile, nrn molt o pii'1 larga, e corta. 
assai tozza. Anche qui il tallono ò picchiettato 
o la parte Yicino nl taglio lcYigata. (Dalla 
piazza 103 presso il pozzo; Ci,9 :>< !l x 2,8, 
ivi, I O). 95 

- Altra minore, di minore spessore e di 
forma triangolare, levigata su tutta la snper­
fìcie. (Dalla piazza, 103, iniiio strada 102; 
fi,3 x 4,3 x 1,9, ivi, O). 0137 

- Altra piano-convessa con marguu arro­
londat,i, s uperficie inkrnrncntc levigata, taglio 
scheggiato. (Da,tl'isol. TX., rnno 704 a; 5,1 x 
3,·~ X 1,2, ivi. 15). 1471 

- Grossa accetta in basalto. rigonfia, con 
tallone arrot-0nclato, corpo assai regolare in­
teramente picchiettato, guance levigate. Il 
filo è eskemamente commnto, tanto da rag­
giungere la largh. di c•m. L,7. Da uno stru-

mC'n1 o eia. taglio en1 dunque d iventata., per 
eccessiva usura, uno stnunont.o di percussione. 
(Dall'isol. I X, vano 7L4; 10,.i. 5,7 x 4,5, 
tav. CCLXI , 7). 1515 

ealpello a corpo allungalo. a forma di 
c·ilinclro rigonfio sdtiacciato, con una faccia 
piana, tallone arrotondat'.'>, t;1glio ;.:pezzato (I). 
(D~tll'isol. \ ' 111, megaron 60.5; L. 8,2 < 1,9 x 
1,:3; 'J'aYV. CCLVII, lH; CCLirr, d). (i005/L4 

- Prohahilo tallone cl i alt l'O sci~lpello a ci­
limlro r igonfio con e:;trcm iLà. unoLulllhLLa e 
spezzato forse a metà hmgh.czza. (Dalla strada 
102 li ve ll i Rup.; Lu. 4,3; D. 2,4; 'l'av. CCLVIT, 
L2). 2510 

Cilindri o rocchetti. 

L'c&·rnplare più fine , <U:tcntuatamente in­
scll.l to, C'Oll testate lievemente convesse è in 
marmo hianchissi mo delle Cinln<l i ed è quindi 
un oggetto importato. P 11rt roppo lit sun. posi­
zio11 c CL'Onologica non è sicunt (Dallo scavo 
l\lorricone; A. 5; D. 3; Lav. CCL\'TII, :2). ll32 

Purr in marmo bianca:;1 ro, molto meno 
puro e 111cno tipico è un cilindro più rigido e 
piì1 tozzo trornto nel 1931 intorno alla piazza 
10() in superficie (L . 5.8: D . I, I; ivi , 12). 1030 

Un altro esemplare molto le,•igato, inscl­
lato a rocchetto a teste lievemente convcs.o;e 
111a a lquanto scheggiato è in pietra verde, 
ser pcnLinosa (dall'isol. Vl , mcg. 412; L . 5,7; 
n. :1; ivi, Hl). 1.9 

- 11 maggiore, pitL l'ozzo, <l profilo lieve­
m<'ntc insellato e a ktitt\tc concave è in are­
naria. (Dalla strada 102; L. 5,8; D . 4,8; iYi, 
l I). 2625 

Dischi litici. 

Dischetto di pietra grigin, locale , con tma 
facc ia, piana, l'altra convci:;~a . molt.o regola.re. 
(Du.ll ' isoL I X., vano 7 18: A. 3,5; D. 5,6; ta­
vola CCLXII, 18). 1617 

Piccole sfere litiche. 

Sferetta alquanto sohin.ooiata. di minerale 
ferroso (ematite n spianata ad un polo e con 
un solco inciso profondo lungo lè.t linea equa.to-

1 JJo/I. <l'.·lrte, 1!157, p. 2l•7, fì:. 22, h. 



308 TIPOLOGIA 

ria.le. (Dn.1 lat.o sud della strada J OZ, scavo 
D'AgostiHo 193::!; A. 2,1: D. :2,G; ta•. CCLVIII 
8). 967 

- , ferC'ttn di piC'trn tlura bnuio-nerastra con 
sc·re11olatm·<' ;,u lla xuperfieic ricordanti un pal­
loni.' per ('alc·io. (Dal pozzo della l)Ìazza l 06, 
D . 2,li; 'Piw. CCL\'111 , !J). 1300 

Plal'!'hefle lilirhP fom/p r non. 

Pltwrhcttti rctttui~ola re d i pietra, a grana 
fini sRi rnu. biancustru, eou 11uirgi ni l'et.t.ilinci 
in co11 trn11 (,i ·~ spigolo vivo le facce piane e con 
fo ro bicon ico presso un estremo alquanto più 
n.<;sott.ig lin,t.o <l l' ll'a.lt.l'O. (Dalht stradR> 102; 5,5 
x 2,7; sp. 0,8 o I ,+; T:w. CCLVIII, 6), 2512 

. \ltm u11aloga. di pietra verdolina, spez­
zata. verso l"estremo the l)Otrenuno supporre 
fo:cìse forato (00!1.3 / 14 dall"isol. Ylll , megaron 
(jlJ.3; L . f>, i :}: sp. 1.6 e U: iYi. 5). 6005/ 14 

- Altra phwc:lwttn più lunga e RottilP delle 
pt·e<·Nknti e pitt trapezoidale. allargandosi 
\"erso la b<IXC (che è i.pezzata) e rasfremando:;i 
ver:;o l'est l'c'mità fornta, d1e è alquant o arro­
tondata. Pidrn grigia (Dalla strada 102; 
Lu. 7 ,:?; L1.:?,4a l .8:sp.0,6a0.4.ivi +). 2509 

- A I I rn pltH·f'he!la d i fornm irregolarmente 
trapczoida lC' c•on mnt-gini arrotondati e con 
forn (di I it odo mo) presHo un estremo. Confor­
rna r.ionc 11 nt.11 rnle, ma ('erto raceolta intenzio­
nalmellLc. ( ))all a Hl.rada I 05, ]Jiaz-ia I 06: 
2,!'J x :~; Rp . 0,8: Tav. CCLX I, 2) . 503 

Pnsenwl" lifil'l1e. 

Un pezw C'N'ezionalc è una elegantissim a 
foseruola c:onictt in pietra dura rosso-lacca. 
fon•e un µorfido, dalla Ìéfforazione perfetta e 
<la lla s11pc•1fa·ic• lt1<·idissir11a. La sua datazione 
rf'sta purtroppo a lquanto inrerta perché e 
stata ri1wC'nuta in "upi-rticie nella zona meri­
clionalC' clell"isol. XXL (A. 1,-l: D. 1.5 : 'l'a,ola 
CCL\' fT , IG). 4357 

- Ì~ possibi lt• che xi debbano c-onsidentre 

P i a s t r e f o 1· ;t l e : 

2:rn1 
~i)(}!j 

2506 

l'C.:LX Lf 17 
CCLX L 1U 

8trndii 102 

come fnseruol<' anehe due oggetti cli p ietr a 
grigia locale, entrambi con foro cili11drico 
assiale; runo è ,,ilindrico (dalla stradetta 128. 

A. 2,6; D. 3.7: T~w. CCLVUT, 1). 4247 
L·altro f.lforir·n->.C'h iarC'iato (dall"isol. \TII 

vc.stib. 60+; A. I ,!J; D . :~.4 ; i\· i. 3). 6006 / l 

- ln un tc l'zo csen1pln 1·l' simi le, ma meno 
rifin ito, il foro è stnto nppenn ini7.iato s11 una 
delle due facce . (Da ll' isol. XX, zona cranii, 
A. 3,-~ . O. ~, 7; ' l'av. CCLX!, 4). 4256 

Pietre fm-ate. 

So ne htt. un not evole numero s ia in pietra 
vuk·lllit·\ µ: r-ig in .. , dura, ]1C'Hante, si<t in arenaria., 
g ia ll ttst.ra o \'iolacNt, IC'.!.!:f.!'.Onl· e friètbile. Variano 
anche molto Il' climensioni . 

Gli 11si per C'Ui sono state adoperate dtvono 
essere stat i 1110Heplic·i e cliwri::i. Alcuni esem­
plari in pietra clum pos;;ono CR:-;cre stati usab 
anche come mazze o martelli. sehhcne la for ma 
dcl foro , quasi i;cm pre aecent ua tamentc bi­
c·onieo. mal ;,i p1·pi-( i ad una immanicatura. 
Altri possono t•s-;ere stai i U'lat i come pesi per 
strumenti dn pei:;M, <'Olll " reti o na<;se, ma la 
kggcrezza clcll'urcnnrin S )Ht~nosa mal si presta 
a questo uso. J'.: prol.>Hhile d1e t ro,·a.,Rero altre 
uti lizzazion i do nwstir.he, e a lmeno in qualche 
caso a\Tc bhcrn pol.ulo serv.ire c-o me p ietre da 
card ine , non divt'l'sa mcnle <lngli alt ri esem­
p lari n scmplic:c Htodol lethi. 

Ne ahbiamo u.lc;u ni t'se111plari cli grandi di-
111011s io 11 i , HHHai l'CgOl<lJ'Ì, et UÌèllllbellett.a ('ra­
VO)a CCLXll 17, l !J). lTno ha la forma cli un 
quadrnto quasi p0rfrtto ( I fi.')fi). 

Altri sono di forma più dis;;oidnle (Tavola 
CCLX l1 l :3, I 5). :\folto nu mtt"OKi gli esem­
plari minori prrvulentemente in ar('narin . (Ta­
m ia CCLXf, L>- 1 !l). 

Un c·iottolo oYoiclalc, natural<'. ma di forma 
moli o regolar<' in piC'trn grigia, presenta su 
enfr<\lllh(' lC' f;u·c·C' l'inizio di una pe1forazio11e 
cilindrica. ('l'iw. GULX ll. i dalla 8trada 10~: 
I ::! 7 ,8 X :i.li). :W07 

Arfln111'Ì<\ foro hic·o11il'n. 
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2.307 CCLXI l.'i Sln1<.la 102 

2508 ('('LXH l3 

2621 
9!).')a P ia.i:za 103 
U92 CCLXll LJ Htmdu 105 sud 
00:1 le!. 
98+ l~d i f. l<.;st di 1 ();{ ( . 

9,30 Ktrada 105 sud 
22fl0 l'CLXl L!J lsol. IX. sporad. 193+ 

{i[() 11<-g•tl'On 317 
(i4-! \ 'nui :J l 9-32L 

20 [;;ol. Yf. nrno 401 
2 1 id. 

(i(i] Vf\110 40:3 
IO:! vo.no 419 

1:394 ( '(' LXI L7 Vn110 3 I o. J!J30 
602.J.fl [sol. \'IJ I. COl't•. HO il 
(i02-lb id. 
(l{)(I.; nwg. {i{l,j 

(ì04l:I n\no (146 

uo:rn/+ ,~ano 648 
liO:io t;; • id . 
(i047 I \ ' i\110 ìi52a 
1487 I ,.,ul. TX. Y<ll10 iOI 

146H n1no i02 

l+ti4 
1.55+ \'llllO 704 

147.i 

1:;5:; vano 70•1 

l ·HJ+ ('('LX!l 19 \'ano 708 
1459 
15 1 z \•t\l10 711 
15 19 l'< 'LX( lS vnno 7 l<t 
I fi7:l vano 7'13 

Hono rt• lat iv11 111c11te numHo~i neglj :;tnd i 
del periodo ~iallo e appartengono ai t ipi già. 
largamente noti nei periodi pre<·edenti. 

Alcuni di <:8->i :o.uno l'Oslituiti tla un seruplil'e 

c·iottolo ornidal<'. cli forma regolare. intorno 
al qnnll' ì• "tnto riC'a \·ato, nwdiante picchiet­
tatura. un sole-o pit1 o meno profondo che n .. 
c·om1cnl<' l'immanic·nlttrn. 

Fno dc~li C':-.<'mplari mag~iori <' più re~o­

lari l' Hlalo futto i111111a11i1·a r(' dal P a riben i 
con \'Cl'~hc cli ;;alic·c per d imostrare come po­
teva ess<'I'<' llH<tto. ( Ua ll'isol. l X. vano 70:?, 
cm . 12 S,5; 1'av. CCLXIH. 6). 1462 

Uu alt l'O <'sc• niplttrc poco minore, cli forma 
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Aro1111ri11. foro biCOl\ic:n. 

~ pill,, l l'I\ romboidale fomta. 
-Pirln1 O\'flll'. 
Discoicl11 l\I. 
[ 1·1·rgo lllt't'. 

E I iRRo iclti.ln. ttl't~ lllll'ht . 

l tl. 
Q,·11 11•, il'Wj.(. ttppinUito. 
J?irt.r1\.. ~ri~ia, cl i.woidu "1. 
Arc n11 1·i11 . 

DnC1 gm nel i (' io! t oli Hl'PIHl,J'iU. 

Pirt1)1 g 1·igin. 
.. \ t ~nariit, O\Olll. 

Pid ra g1·i~i11. g11111d11, pin llO·C'Ol l \"<~.;:-;.e). 

Pie( m gr11~in. ~111 111 Il,, hiro11,·r ... so. 
Dur pit'(l'l' pini I<' for1lh'. 
:\IN.'.1 g10-<~0 lfi>-<'O font 1 O llll'IU\l'itl. 
{.!rosso ('iottolo sfp1·ico·i<Chinc<·i11 to di g1~inito 

sho:t.7.11 lo. 
<J11a<lrangoln1'l0

• lll't'll,lrHI. 

Discoid11 lr. l\l'('lllll'ill. 
Discoidalt•, pil'lm grigi11. r1•gola1 iz.z.tlto nwdiuuto 

ohbattim1'11to mnrgi t\l'. 
c:1·o;;so ciottolo nppiott ito. qunclru ng. a rC'narin. 

l1'vig11 io. largo fnro. 
Di,:;coid11l1•. piPl 1'11 grigin. 1n11.rgino abbattuto. 

Eli;;soi1ltd1'. piPI rn griµ: i11. 
tH't' IHtl' i11. 

a lquanto p iù appintt.ita preseuta, olLre a.I 

soleo_ dnP <·u pp<' ll <' rontrappostc la.r ghe e poco 
]Jl'Ofonde. ( Da l vano 6.34-: O. 7 8,6 x fi; Ta-
vola CCLXII, .'i). 990 

Altri cioti oli <· lissoida li hanno lUl solco 
in senso lungit udi11alc anz.iché trasversale ri­
~pctto al1"11·N<' lll:H!!!ÌOre. (Dall' isol. TX, Yano 
711: ,) .> .t 8 :~; T a'" C'C'LXJJ, 9). 1504 

- Cno. cli formn molto a llungata, ha due 
tiOlchi, l'imo longitudinale. l'altro trasYcrsale. 
(Dalri i;;o l. l X, vano 710: 7 .f> > 3.7 3: Ta-
m ia CCT,XH , 10). 1520 

- Altri sono ::-.trn nwnli molto più rifiniti. 
Ff:umo la forma rii un rocrhel·l·O, con gola 
molto prof'onda e tr8tc nppiallit e. pit'.1 o meno 
cl isf'oida li . 
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Itw. 991 'ra.v. CCLXII Est1·em . ::; ud cl olla strada, 105. 
970 2 Id. 
633 3 Vani :ll9-321. 

1438 4 fao l. VI, vano 422. 
588 (j Piazza 106. 

1914 8 Isol. IX, cortile 713. 
995 I l P iaz?.11> I O::l. 

4215 Is. XX, vano 1010. 
600li Is. VIII. mog. 605 
6040 Yl),ll() 656. 
6031 /2 van0 602. 
126 ~ VT, vano 419. 

6044/ l !sol. VIII. V!tllO 650a. 
99l b Estrern. Sncl clollit stro.cltt 105. 

G032 I sol. VIII, vano 640. 
609 Megaron 317. 
19 I>;nl. VI, vann 

2625 Strada 102. 

Ciottoli el•issoidctli con tacche contrnpposte sitl 
rnargine. 

Questo tipo, che era ablnista.nza, cornuue 

nei periodi precedenti ( c:fr. voi. l pagg. GO!) 
e 675; 'l'av. CLXXXVl'll, 9 , 11, 13, 14) è ora 
Tappresentato da pochi esemplari. Possiamo 
ricordarne tre : 

Dalla strnda I 02 in arenari<t 
Dall'isol. VIII, zona B , in 

lungato. 

2617 
superficie, al­

!i002 /7 

6024/4 Dal cortile 603 

Pietre con cnppelle, pietre da wrcline, scodellette, 
11wrllii. 

AJcu ni ciottoli discoidali o elissoiclali appiat­
titi con una cuppella su una delle facce piane 
o in qualche caso con due cuppcllc contrap-

l\1ortai 

2610 CC LXIII. l Strada 102 
2609 ivi 2 
2617 ivi 4 

()037 i\ri 3 Isol. VIII va.no 638 
977 Piazza 104 
975 Inizio Est str. 102 

1443 ivi 5 Isol. VI va110 424a 

412. 

poste sono certamente delle pietre da ci.H'cline. 
Lo indica per alcune di esse in modo indubi­
tabile la. posizione in cui sono state trovate. 
(Tav. CCLXI, s, 11 - 14). 

Alt,l'e invece, megli.o rifinjte, devono essere 
state <lelle vere e proprie scodellette. Per es. 
la n. 6003 in cui la vaschetta regolarissima. 
occupa. l'intera superficie di 1111 ciot.tolo per­
fettamente circolare. (ivi, 10). 

Alcuni larghi ciottoli appiattiti reca.nti su 
una. farcia una scodelletta regola.rissim.a, assai 
ampia, talvolta quasi emisferica, altre volte 
meno profonda, sono certamente dei mortai 
(1'av. CCLXIII, l-3). 

Lu stesso s i dica. per un ciottolo semiovoi­
dalc la cui faccia, superiore nella qnalo è rica­
va.ta. la scodelletta (clia.m. cm. 9,5) è sta.ta 
intenzionalmente resa piana (ivi , 4). 

Vi sono infine alcune vaschette profonda­
mente incavate. (ivi, 5). 

Piot r;i, gdgia cm. 38,5 x 17 
cm. 30 x 20. 

» 

cm. 18,2 x 12,5 A. 6,7. 
D. cuppolla 9,5. 

In pietra g rigia framm. 
Arenaria giallastra, triangolare, a grande bacinella. 
Metà bacinella arenaria, violacea. 
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Ciottoli con cuppe ll e 

2504 
2620 
2Gl8 
26 19 
2612 

9951.> 
2275 
972 

1603 
103 1 
1048 
590 

1282 
G002/l-4 
6003 
603 1 /4 
6031 /l 
6037 
1497 
1501 
1455 
1456 
1457 
1586 
l fi L4 

4306 
4315 
4317 
4323 
42:!f1 

CCLXI 

CCLXI 

CCLXL 
CCLXI 

CCLXI. 

CCLXT, 

CCLXI 

Lisciatoi e coli. 

8 St.rarla l 02 
Id. 
Id. 
Id. 
Td. 

Piaz7.a L0:3 
9 Stntda 105 sud 

Piazza 103. st.rada 127 
Strada. 105. Se. Carducci 

I i1 Stnicla JOfi . LOG (ln5 1) 
14 Piazza 106 

Megaron 317 
12 Se. Piotrograude spor. 

Isol. VIlI snperf. B 
10 Id. 

vano tiO l 
vano 602 
vano 638 

I soJ. IX vauo 70:l 

v;ino 708 
vano 710 

ZOHJ.l. C 
vano 7 l 3 

li IsJI. XXI spttzio 1007 
[<>o l. XXI vano 1002 

vano 1003 
vano 1004 

1sol. xx Vflllfl 1014-

Gli oggeW in pietra thmt c;he per la levi­
gatezza e talvolta la consunzione per usura 
delle superfici possono essere eonsiderati come 
lisciatoi o brunitoi, sono di forme e di dimen­
sioni molto varie. 

- Uno degli esemplari più regolari in ser­
pent,ino è ovale, a facee pìane. con margine 
che le incontra a spigolo quasi vivo. (Da.1-
l'eclif. a. E. dalla piazza. 103; 5 x 3 x 3,4; 
spe..ss. 1,2; Tav. CCLVII, 14). 985 

- Un'aJtro esemphre, in serpentino, d i for­
ma. ovoida.lc appiattita, ha un:i estl'emità. resa 
piaua dalla. prolungata usura. Le condizioni 
di rinvenimento potrebbero farlo attribuire al 
periodo rosso p iutto"to che al giallo. (Dallo 
scavo Monaco 1934 lungo le mura d i cinta. 
7,2 x 4,8 x 3,8; 'J'av. CCLXI, 6) 2691 

Arenal'ill. 

omisfol'ica, co11 vaschetta. 
Pietra grigia. 

Id. 
Id. 

Aromuiu. 
Pietra g .. igia. 

due cuppPIJo. 

Quattro ciottoli di nrenftria. 
Rcgolstro scociolleUa in pietl'a grigia 
Aeena1·i.11.. pietra card ine. 

~ ~ 

.Piet ... 11 g .. igiii., piccola. 
Arenaria 

Calcm· ... 
Rlissoi<lale. p ietra. grigia. discoidale appuntito 
con lievi cuppelle. 
Piccolti ovalo, piot r·a grigia. 
Sferico-schiacc. pietra grigia. 
Ovoidale id. 
Sferico-schi1tcc. id. cuppelle poco accentuato. 
Discoidnl<' arenaria con larghe cuppollo (cardine). 

- Un terzo, SJ:.>ezzato, levigatissimo su tutta 
la. superficie, con facce pia.ne che si incontrano 
a spigoli vivi, ha la forma di un corno cli mez­
zaluna. (Dalrisol. VI, spora.cl. 1932; 5,2 x 
2,2 x 1,2; Tav. CCLXI, 5). 93 

- Potrebbe essere considerata un lisciatoio 
auchc umt stecca allungata in pietra gr)gia. 
loca.le, levigate~ e consunta in un tratto presso 
una. estremità (Dalla, strada. I 05, piazza l 06; 

7,6 x 1,5 x 0,!); Tav. CCLVIII, 7). 392 
Gli aJtri esemplari sono di dimensioni molto 

maggiori: 
- Un esemplare a forma di semihma, o 

meglio di spicchio d'arancio, di forma rego­
lare,' con dosso cm·vo a.lquanto alto e margine 
rettilineo quasi tagliente. (Dalla p iazza J 03; 
14 ,8 x !) x 2,5; TaY. CCLXI, 3). 955 

- Un'altro, molto più grossolano, è trian­
golare, con base e nn lato consunti da.ll'uso. 
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(DaJJ'isol. lX, vauo 708, J 2 x 7 x 3, 'l 'a.vola 

CCL XI , 1). 1474 
- Un esemplare in pietra verde chiarn, cli 

forma rcgolannento parallelepipedtt allungata, 
spezzato potrebbe esser e invece ~t:<"\a cote. (Dal­
l"isol. Vlll, va.no 638; 5,6 x 2,9 x l,8). 6037 / l 

Pestelli e incuclini . 

Di fronte a numerosi ciottoli presentanti 
tracce di percussione per essere :,;ta.ti Lt::;ati 
come peRtelli ve 11e sono alcuni che liu.nno rice­
vuto una forma intenzionale o almeno una 
i:egola1·izza7,ione, per cui essi possono essere 

uonsiderali veri e propri utensili intenzional­
mente fatti e non semplice mente strnmenli 
cli fort mia . 

Abbiamo già ricordato gli esemplari in mn,r­
mo cicla<lico (2311, 2337, tav. CCLXII, 12, 14: 
6040). 

- Un a ltro el';c mplare, in piet,ra grig ia lo­
caJc, ha la forma cli un sern icilimko ron mia 

fo,ccia piana.. Prc.scn ta. a cl un estre mo un !Etrgo 
solco 13er la legatm:a. La base ò convessa . 
(Da l largo I O+, L. 11,8; D . 5,:3 e .J. ,4; ivi , I 6). !17!1 

- Un esemplare più grossola.no, a cilindro 
sehiacC'ia(;o o ad ovoide molto a llungato, pre­

senta traccia cli rnmra come pestello a d en ­
trambe le estremità e tracce di percussione, 
com<> Re. :fosse sr 1·vi to per in cudine, al ccnt.ro 
di entr:i.inhe le fa<-ce mn.ggiori contrapposte. 
(Da,l largo 1()4; L. 15,.J- : ditun. 5.5 x +,6) . 983 

- Simile nn c·iot.Lolo di ug uale provenienza,. 
980 

Si mili sono due esemplu ri dell'.isol. V llJ : 
- DaJ vano 61 O, asRai rozzo, e d i.11 vano 

650 a, di forma cilindrico schiacciato,, entrambi 
eon ul'urn a ll 'eRtrem it.à, e traccia di JJercmssione 
sulle faccr. 6026 /3-6044/ 2 

- An che tm ciottolo di pietra. verde dal 
vano 638 è certamente stat o usat o come pe­
Rtello. 6037 /2 

- I nvece un ese mplare del vano 646 pre­
senta, una forma assai regolare. a omph.alos, 

ottenuta mediante accurato picchictt.amento 
della superficie. G049 

Uli oggetti li t ici lavomti i11 pietro locali (pietra 
vulcanica g d g ia, chi>Ha o anmaria cli \ra,r i colori ùfd 

giallastro t~ viohicco) rie.n t.mno tutti in t ipi che cmHO 
gii~ largarncnto rnpproscHt'.1ti nei periodi ptecodcnti 
o che quindi sono giò. sta\.i presi in considerazione 
da noi noi T volnmo di quo:::t'opo1·,i, (pp. 602-Gl 2. 
Tavv. IC-CV per il periodo azzurro; pp. f)7 1-ti77, 
Tavv. CLXXXIII-CXC per i periodi vcrdo o rosso). 

Co11t i1111a evide11temen!,e la, produ'.t.ione delle asco 
da battaglia . a.tt-estata non solo da frammenti di 
esemplari ri finit i (Ta,·. CCLX, 1-4), ma ti.n chn di osem­
p laei incompiuLi (l'El\-. CCLL~, l, 2, 4, 5) sebbene il 
loro nnmpro sia, d i gi·an lunga m inore cli r1ne llo dogli 
esemplnr i doi periodi v<'rdo o rosso. 

8011 0 cl11 S<'lgn a.lu rfl invece aku11e bellissime usC('­

·llli1 rt.ello o asce tlel tripo a ferro dt• stiro (Ttw. CCLX 
u-7) cl[ un tipo çioè c he compariv.b pi tt raramente 
noi p0riodi precedenti (C, 5; CII, 2 dc,[ periQdo az­
zurro; CLXXXIV, O d(~) periodo rosso). 

A ncho pcw qu<'"t,e 1111a lavorazione localo è >.Ltte· 
stata clnl l'es. Tav. CCLDL 13. 

Per flue pozzi poraltro r att.r ibuz iono al periodo 
giallo non è s icura (Tav. CCLX, G, 7). 

Stntmeuti .sit.ni IL sono noti a T1·oi1t II ( l} o a Tar­
sus noi livelli ckJ l' 8B ·m (2) e dcl bronzo medio ('3). 

La trosla di mazza Tav-v. CCLVTT, ll-CCLUl. e 
differisce <lagli t'sempl>tri d<'l pr1·iodo a zzurro (Ttw. C. 
7. 8: CII, 4, 5) per il profi lo cn renM,o anziché ;;fe. 
ro ida lc. 

~ulla. di sosL1mzialrnc 11 te 1tuo 1·0 ci dicono le >tC· 

ccttC' chL1 trnvnno confront,o in quello 1lel periodo 
H.ZZU l"L'O (vol. I. p. GOG. Tav. e, 9-1'.L CI, 1-4) o dci 
poriocli vorclo o rof!!lO (ivi. p . ti74: ' l\w. CLXXXVII. 
l . ) ] ). 

Lo stt>sso si dica per gli scHJprlli (Tiwv. CCLIII, ù; 
CCLVII, 13; ofr. p. 606, ' l\w. ('. lil; CI. rJ tlcl periodo 
az7A uro). 

Anche i 1·occlwtti l'! i eitnwitrrn i 1\ t.uLt[ [ periodi iu 
011trHmbc le varian! i, inseJIR Li e ciJjnclr'ici (p. 607, 
'l.\w. CIII. 13-17 clol poi-iodo a'.l.z111T<>; p. (H4. Tavole 
CLXXVll, ~; CLXXXVlI. lt:i, 22 ciel periodo rosso). 

Due d i quelli del periodo rosso non sono meno 
fin i ed eleganti do! nostro 'l'tw. CCLVID, 2, ltt cui 
cronologia d'iiltronde è incert.i,. 

I pozzi m ig liori non sembrano [n p iotm !oc.i.lo. 
S1uobbe i.nte1·essHnto uno studio litologico di in ­
si<'JU<' su t utti g li esern1Jlari noti nell'Anatolia., nel-
1' !<:geo e nel prnssimo Oriente per identllìcare i cen­
tri di produzione e, di esportazione. 

Le placchette li tiche più o meno re~l,ango l itri con 
t1u estremo foriito hanno 1u1 ::iolo pL'ecedentc nello 
rsomplaro. con fo1:0 incompiuto, dcl periodo rosso 
(vol. I, p. H7:3, 'l'av. CLXXXVII, 20). 

Anche quoste sono probabilmente in materia le 
non localo o n1lcho per osso, corno per i rocchetti, 
uno stiicl io li!ologico fii insieme potrebbe essere in­
teressante. 

1 Troy. 1, pi. 311, 1111. 36289. 36290, 3620 I. pp. 310, 359. 305. 
2 'l'a,rdU'8, p. 2i3, n . 73, to.v. 417. 
• lvi, n. 75. 
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:.\ltt11ca110 (forso cnsualm l• 11h1) fni. i m>1tori:i li dcl 
pol'iodo giA llo i r<'golii ri rlii;rhntt.i ("lral i c•ome quell i 
rii c11 1 1wontmo csPmphui nel periodo 11zz11rro (voi. I. 
p. (jO(j. T11,,·. CHI (i-10) 11 1ll'i JJl'l'iodi \'l'rdc 0 rosso 

(i' i. (j7:J. 'ra,. CLXX.XYU. 14. I i. I!>. :?1). 
.\ bhiomo inv<'CC due' di;;chi moho piì1 Nti cho po­

t 1>t•blwm e«o;cre con,,.id'•r:1 I i dPll<' fu~Prnolr litiche 
(T1w. ( '('LYill. 1. 3) che uon t rm·1rno eonfromi m•i 
p<'l'io<li prrcNIPnti ed un di,;<·o 11011 fom.t ·O (Ttt\'. 
CCLXII. 18, cfr. p. (j07. ' l'nv. ('11 1 4 tJ,~t periodo 

1\7.Zll 1'1'0). 

N11 lln vi è ria aggiu11g<'1'P i11 v!'C·1• pP1· qttnnLo ri ­
rig11nrda i c iol.1.oli fon1 t.i piì1 g 1·0HKoli1. 11 i. Riu. cli 111·1ggiori 
dirn('ni:;ioui n pC'SO (T o.v. ('('L X I r. l:l. J!'). 17. Hl. s ia 

Jlli11ori 1• g:Pnrndtncnl!• in pit•l 1'<t piì1 ll'llC'l'fl t' pii'1 
h'g'g-P111 (T1w. CCLXI. l ii-IO: ('fr. p. liOtì" '1\w. CITI. 
I. :l. :; P''" il pPriodo 11zz111To. p. H7:~ I' t'n-oll• 
C'LXXX \ ' IIT. lti. li. :?5: ('!,-'~XIX. ti. tl P"r il 
JWriodn rOKSO). 

Lo ~t<·:'lsu '>i clic<t per i m111.z1mli 11 -<Oleo o Il roc­
(·lwt 1,0 ('1'1wv. CCLXII. 1-J. ti: t'l·I'. , ·ol. I , p. 608 pel' 
il 1w1·iodo nzz111To e p. Uì~. ' l\1.,-. CLXXXIX. 9-lR 
JH'I' i pcwiodi rosso e ,.,,,.ti.,). P•'I' i C'iot toli nvoicfali con 
HOh'>h i t ra<wersnli o lo1u;:it.udinu li (Ta\'. CCLXII. 

ii. 8. !) , I I; ('fr. , ·ol. l. p. 008 (ll' I' il p1•1·inclo 1tzl!.t1Tro: 
t>· (>74. Ttl\'. ('LL'\:X\1 111 8. I O. 1 :!. pP1· wrdN' 1'0HF<o: 
11w11t1«' rt'sltt 1111ieo l'cscmph11·p '1'1t\'. ( 'LXlf. 1 O in 
c•ui ..,i i11(·1'0Ci1111n ,;ia il :<oleo t1·11,..n'1'><lllC1 che qtwllo 
longitudini.IP) p~·r i ciottoli 11ppit1ttiri eon rncclw 
1·011t11tpposl1' sul LlllH!(illr (C'fr. \ 'ol. r P· till!I lX'I' il 

pNiodo ozzurro; p. liìJ. '1'11v. l'LXXXYIII \l. Il. 
13. I I P"r i periodi \'t•rdt• l' ro""") pN h• pi<'trt' •1 cup· 
JWllP ~i.1110 l'~..:o w•re P proprie• \ ns<·ht'I t" o pietre dfl 
e>trd111C1 (T1w. CCLXI. 8-14 c-1'1'. \'ol. I. p. IHO. Tu­
\'oln. (' IV. J.6 d1•11'azir.111To; JJ· 07:'.i, Tnv. C'LXXXYIIr 
J . 7, ckl vorde !' r o>1so): P"" i li.;1·iut.oi. i pClsLOl li , i 
111t1t·i11dl i eco. 

L<> dn11 F<fe t·Ntt> li licho '1'11\·. ('('LXVI I f 8. 9 non 
posi<ono nentmre nella d11,;s11 d Plh• pietre da fìoutla 
('lw ""'' lurgarn1·11t1' rnppn•:<1•11l 1tu H11pmltutto ud 
pPriodo azzllrl'O ( L p. 610 Tn\'. Cl\'. Ì·~.}). 

81'1nh1u110 llW)\'Ì i mo1tai IL >it'Odt•ll•l lnrp;.1. l'('gohHt'. 

po(·o profondt1 ('1'1w. ('('LXl li. ) .. I ). 

Lit \'tlsch<'ttn di ure1Ul1·11~ Ttl\'. l'CLXTII. 5 troni 
to11fro11li in esemplari d1 Troi11 11 (I). di Troia H{(2) 
\I di FÌitlllO>' ddl'EB TTT (:l). 

Ùt Mfce e l' ossi<liw11a. 

Helath·ameule meno abhondante che nei 
pNìodì prcredenti, C'ontin ua a presentare bi 
st('<;<;a tipologia. 

\ ' i rìtronamo delle lam<' rei!Olari (coltellini) 

t Trn.~. I, pi. 363 ti. 3:?.~.1:1. 

2 7'rt1,t/, U. pi. 4!l, E 6 l O. 
8 Sttmu~, l , pl. 49, 11. :il. 

<l 1;011,iono tra.pezoida,[e o t.1fang-ola 1·<'. molto 
Rovc11 l<' rit.orrate cou una ncc;11 r;1t11. d011tella­
turn dt• i margini ohe le renclc• <l<'lle piccole 
!'legh~. TI loro uso prernlenlc1nc11le doYeva 
<'H'C'I'<' quello cli clementi di folc·ctlo, come di­
mo..;trn il margine dcutellnlo molto i;;ow•nf P 

luC"ìclo per usura. per c!'cmpìo: 

'r~\V. C'(' J,XTV 

50 u Isol. VL. \', -1-12 

4222 10 [i;ol. XXJ. \'HliU 1011 

24:i :J I :l SLmdu 102 
1000 14 fsol. IX. Hpt1zio 72:! 

1529 lfi Isol. I X. V;l l H• 7 1:1 

24 I :l IX Strnda 102 

\142 21 Largo 104 

i) :?!l Isul. \'!. Ult'j?. -1-12 (giallo o 
ros.~o) 

1.;o:l :H Isol. I X. 1tH'g. ì07 
IJ(j,') :?.) Htmdtt L02 <~('. D'Agostino) 

2+ 18 :W Rtmcla 102 

2·l'i I 27 Id. 
!)08 :18 L >tl'l;(O 104 

!) !'):{ 2n R~.rnchi IO:i 1mcl. 

:!44!) 30 Strada 102 

(i023 /fi :11 I~o l. \'fil. \'Ili IO tì09 

:!4:!0 32 Stnuh 102 

l327 :~:l ~fool. XX I . ,·1111i mP1·irl. (cnm. 
incerta) 

) .li() ;{4 J,;ol. IX. \'tlllO 70.J. 

20 :l.3 Isol. \'[ \'O 110 -1-12 

920 3(i Largo 104 

24(;7 37 i::ilrudn 102 

428H 3R Isol. xx. VO ll U 1028 supel'f. 
( f'ot·so Ull( t' l'iot'O !t i giallo) 

238 1 :rn Stradr~ l0 2 

Un notovole nu111cro dì eH<'mplari di questo 
tipo pr<'K('nta il do8so opposto al taglio den­
tellalo. as-:ai erto e non il i melo rìcaYato dal 
rortiC'C dd nueleo. 

Prr f"s : 

Tit\'. C'CLXff 
2+54 11 St,ra< lrti IO:l 

4 2 1 I 12 J:;ol. xx. \'1~11 0 l OLO 

15()1) 15 faol. I X. Hll!)fllf. 1934 

I 5!H) 17 lsol. IX. f;!)t)l'( I. 1933 

2(i 19 Isol. Yl. 1032 Hpomd. 

149(i 20 bol. IX. \l\111> i07 

9 ~:? faul. YI. 11\1'~. -112 (giallo o 

rosso) 

Kt•lati,·amentc nurneroRi ;;ono sempre gli 
Htrt1nwntì C"on dosso arcuato <;> margine retti-
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linco laglirnte e spcs'lO clcnkllato che nell'uso 
non dO\'e\·ano distin~u<'l'si da i precerl<>nt i. 

Per es.: 

Tnv. CCLXIV 
1507 ti 1 !Kol. IX . vano 704 

1587 2 ]sol. IX. superf. 1934 
J,jOì b :~ Tsol. lX. ,-ano 704 

242 4 ::>trulln 102 

241 I • 5 Id. 
4296 I\ 6 Isol. XX. :t:ona. i:rn 

24 12 7 l:!Lt•t.ìda 102 

1.577 8 V ico In 125, fao l. IX 

Xon mancano naturalmente le schegge• hl­
m iformi ta h·olta ò i di mrnsioni maggiori in 
qualc·he caso aneh ·C'ssc con margine dentel­
lato (926; lctrgo 10.1; L u. rm. 9; i'ri, au). 

L'ossjcliaua. è rappresentata da nn bel 1111-

drctlo (inv. l 1-t; clall ' isol. VI , va.no "12G, L. !3; 
Lu. 1.2) r da qualche sC'heggia. 

2417 Strnda 102. s111:>C'rf. 
4234 a Isol. XX. spazio I O l 2 
4234 b Id. 
4:127 Jso l. xxr. ZOll U Sud . 

' 
Fro. 17(1 - Scrnzzo 01-.i.LA "TAVOLA J)A moco " 1>AL 

LAS1'HJ{'J\TO DELl.A ;;•m 1\DELLA I x2 1 (PEHlODO 110,;­
so. l:ICAVO MONACO l!);H, cfr. voi. l p. :369). 

Tavole da yiuoco. 

Intorno al lastricato dcl pozzo della piazza 
L03 il D'Agostino il 22.X. 19:32 r inYeni ''a «ima 
larga pirtstru di pietra sulla rpwle è incisa wia 

serie di dii;c:hetti disposti a spirale. È ptobabile 
si tratti di iui giuoco primilfro. La pietra rien 
tolta ptr P.~sne tra.sportata, rt Castro ». 

Purfroppo la lastra, cli rui non ci è <·onscr­
vat.a n6 una, fotografia né un d isegno e della 
quak non conosciamo neppur e Je misuro, non 
fu cla noi riLrovata nei sottcrrnnei del Gi1rnusio 
di .'.\l\1·i1rn dove si COl1KC'r vava110 i miiteria,li 
òegli ~<'<Wi lemnii, non trasportati aù Atene, 
e che crnno :-;tati totalmentr :-:emwolti durant(' 
la guenit dalle truppe tC'dcsthe che si erano 

insed iate nell'edificio. 
Quest.o rinveni mento si ricollega a quelli it1 

pavi mentazione del periodo 1·osso del vano 80+ 
e della i:;trndC'Jla 121 (voi. l pag. 319, fìg. I 7G; 
p. 369 fi~. ~IO). Si trattant di lastre, la pri­
ma di <·m. 43 x 60 con una serie di conchettC' 
d isposte in giro clissoiclale, la rneonda di cm. 
50 x 60 circa con un cerch io d i 30 conchct­
te tagliato da altro cerchio min.or e d i ven t i. 

Di q11N;to ripr odue;ia mo a ll<i fig. I 70 lo srhiz­
zo datone dal ) fonaeo ne l giornale di sravo, al 

monwnto dcl l'i1n-enim<.'nt o. 

Como ò nolo qucst.e ~· ta,•olll dtt gittoco • sono l'C'bt­

tivamont<' frt'quenLi a Crota por l ii i lungo periodo <:li<' 
va almf'no d>i l protominoico (I n l l!:trdominoico I. 

A ]\[yrtos 111• sono stati l'i nvonut i bC111 sei e8emph"·i 
con u11 1n1morn di cuppelle vMinnti da 12 a 29 ( I ). 
l;na rn1me>ro:;a soric è stata frovala a }follia (2). 
Cn e;;emphH<' è stat-0 tro,-.1to nnch<' u Festos (3). 

Si è cli~c·uso;o bO si tratti di \'l'rf' t<wole> da gioco o 
non piuttosto d i tavole di libazione <'d offerta di 
significato ~>umdl" ma lo condizioni del i·i1wcni111011Lo 
del lit maggior pn r t-0 clegli csompltni, compresi i noi:Mi 
due d i Poi iochni. sembrfl. l\\ 'vtLlorn.re> p iuU.oi=<t.o In, 
primi\ ipotNi. 

l .\lyrlM, P· 2:m. pl. il:t B.C.D. 
! E\"ANA r. )I.. Il[. 390, 6; Dt:MARGNE. Et. Crll., 7, l!l 11. 

p. 33. pi. ~li,, pnl( . .U; pi. 57.2; Cu 11•01 ·rn;n, DJ::U\KHtst:, I>"· 
sENN•·:, W. ('rlt., l Z, 1962, p' :11-32, p i. :io. 2. 3; E1'Pt<:N1'1·:nm;. 
Cupttlcs et 1m1<11w<·hic, 13-ull. Gorr. lf..tl. 70, 1905, p. u-1-1·48. 

3 /<'r.•l<l•, ll, p. 20ll. fìg. 1 ~fl. 



IL PERIODO BRUNO 

LA OliJRAM !CA 

La doc:u111011tazionc dcll'm1istcnza a Polio­
clrni di un (i prriodo bruno». corrispondente 
gros<;o modo a Troia \ ', pro,·iene (quando s i 
occcttuino pochissimi frammenti sporadici rac­
colti in i;upcrfìcic in Yari punti della collina) 
da uu solo sca\'O, quello eseguito nel 1931 e 
1932 dal Pietrognrncle rwl tratto supE-riore della 
grande strada I 0;') e intorno alla piazza 106. 

• 'olo in questa ristretta zòna clclrarea urba­
na cli l loJiodmi al cli sopra dci liveli del periodo 
giallo si con. ervava ancora un ultimo lembo 
di uno "trnto piì1 rN•enk, C'he dovrva origina­
riamente essere molto piì1 esteso, forse esteso 
irnll'intcrn, H11pcrfkie tkll'antiett città, ma che 
ovuJJquo altrov(' era stato demolito, asportato 
dal di ltwamcnto, dalla, erosione s uperficiale 
dovuta agli agrnti met~oriri, c-he ha dato a lla 
collina h~ sua forma aLLnale. 

Si trntta de llo Htcsso l'cnomcno dw ha ridotto 
a lla s ua lirn itaLa estens ione au.m~le lo strato 
dd periodo giallo, C"hc abbiamo v isto ormai 
limitato a lla solH dorRale> clclla C"Ollina e eh.e htt 
pol'hito i11 superlicic sui pendii di essa i livelli 
del periodo rosso, dcl periodo verde o addirit­
hmt. alla l.mi-;c elci pcndio, dcl periodo azzurro. 

P erC'hé un lcmho dello strato del periodo 
bruno potesse cssN·si con«ervato proprio in­
torno alla, piazza I Oli c non altrove è facile 
comprenderlo considerando la topografia di 
P oliochni. 

A Nord dclln piazza I ou la collina risaliYa 
per akuni metri. \' i c1·a qui un piccolo dosso 
che rnppre!ìent;W1\ il punto lJiù elevato di essa. 
Il dORSO C' ioè' C'hC no i abb iamo chiamato« racro­
poli ». 

TI disliv<'llO dovl'vn l'sscre più sensibile nel-

l'antichità di qun11to non si11 oggi poiché la 
azione cli dilcwumcnto, di erosione, è stata 
assai forte su questo, «acropoli » e tu,lc da can­
c·ellar<' totalmC'nt.e su di cssit g li strati del pe­
riodo giallo, elci periodo rosso e da intaccare 
quelli dcl periodo V('l'de. 

Oli ultimi lembi di una fa;;c arcaica del pe­
riodo verde o addirittura ~li strati del periodo 
azzurro aflìorano infotti qui nl pinno di cam­
pagna ad una quota nssolnta alquanto supe­
riore a quella in cui nella piazza I 06 sono i resti 
edilizi dd periodo giallo. 

È :tppunto in quesht piega del terreno, in 
<]Ualrlw modo riparatn E' protetta dal piccolo 
riLieYO dell'« <l<'rOpoJi », che rultimo lembo 
dello i:1trato drl pc·riodo brnno ha potuto conser­
varsi. 

Quale• fos=-c lei rea.lo cstt'nsionc di questo lem­
bo e quale il 1;uo spessore non !lappiamo, perché 
purtrop1Jo c8so som l.>1'<ì. osRero stato totalmente 
a-;portato dallo SCèWO Pictrograncle. Dobbiamo 
pensare penti Lro che CslSO non s i cston<lcsse verso 
Sud oltrr i limiti dc•lla piazza l OG perrhé nello 
scavo dell' i1;0Jato V I, fatto dal Carducci negli 
mmi I 032 e I 033, non ne ò stata trovata traccia. 
Fra i materiali prO\'Cnienti da questa zona sono 
solo pochis::;irni pezzi :.porndic;i riferibili tipolo­
gicamente al periodo bruno. 

'ul lato occidcnh\lc della piazza 106, al di fa 
delredificio al>sidato 3:23 3:25 affiora in super­
ficie lo strato dcl periodo gialJo. 

Rimaneva una speranza the un ultimo resto 
dello Rtrato del 1~riodo bnmo fosse conservato 
sul lato orientale <!ella piazza, fra essa e il ciglio 
delltt balza C'hr i:;eende nl mare, e qui infatti 
nel 19G:3 eseguimmo una 1rincca di saggio, dei 
cui risultati demmo notizia alle p~1gg. 41-43 
dcl vol. I . 
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H.accoglicm1no in OK:->H, 1111 certo 1111mc• ro di 
frammenti , purtroppo non molto sign_ificat iv i. 
riferibili a l periodo hnino, mn, 11110 strato puro 
di quc;:;ta età non fu cln no i ritrovato. 

D uùilativamente altrihuimmo a questo pe­
riodo un solo su pe rst ite spezzone di mtu·o ehe 
i-embra•a poter essere pitt r<:cente di quelli , si­
curamen te appartenenti a l periodo giallo, i1i 
quali si sovrnppo11ev11. I 'nl'ehbe <]Uesta run ica 
trncci<t s uperstite cli un livello edilizio dcl J)O­

rioclo Lnmo che cvidc11 to111 cntc doveva esist ere 
un tempo a l cli sopra di q ue llo del periodo g ia llo, 
ma. di cui n11ll'altrn f; i <·onsc>rva. C°È' d a chie­
ckrsi iuni se questo strnt o edilizio e ceram i<·O 
del periodo bruno fos~t' l'ultimo, il p iù su per 
fici a le dei livC'lli nrdi<•ologici formatisi sulla 
c·ollina di ·Pol ioehni. La risposta non può cs­
srre altro che negali \•a pcrrhé la i>rcseuza tl i 
frnrnrnenti cC'ram i«i c·hr po:sRono essere mesRi 
iu rnpporto con T roia. V 1 indica che la vita a 
P oliochn i dove css0ro pt' rd 11r a ta a lungo non. 
HOlo attn1vcrso la prim a, rnn, anche attrav0rso In. 
media, età. ckl bronzo e a lmeno fino agli inir.i 
dC'IJ 'Ella dico recente, a c·u i po;;:-;0110 e;;:sere attri­

buili a lcuni d C'i frnmm0nti ritroYati . 
Gli Rtrati clC'mol il i sulralto della (·ollina <' 

scomparsi senza laHt· iar lrnccia cloYC'YèU\O e"­
lìere pertanto di 1-. pes:-;orr nolc,·olc. 

È d~ snppot'L'e dw n llt• c-au;;c natmali a cui è 
clovut.a qnesta demol iz ione , ::; i sia aggiunta in 
maniera prcponde rnnl<> I "<>pC'ra rlell ' uomo at.­
tnwe rso l'aratura perp<>tuata per millenni rhc 

h1t progrcssi\Tamenk intiu·r·nto i livdli che ' ' ia 
via ' 'e ni vano affiorando,<' dC'molito le stn1tlurr 
murarie, farilit a ndo il dila\'amcn to cla pa.rt<• 
delle piogge e dei nnti. 

L o scaYO di quei-to lrm ho cli deposito rlt>I p<'­
riod o bruno è shtl o rsrguito. nel 1931-32, c·on 
un solo tag lio che ha M portuto tutto il terreno 
dalla SLtper1ì cie d ello Htntt.o archeologico fino 
ad una profondità 111ed ia tl i c·m. 70 circci, rnc­
< ~oi:i;liendo unl;l. g rnncle llHt;;sa di ceramica. 

In questa nutssit entrano fm mment i che JlC' I' 
il tipo delrimpasto , Mlle supc1fìci, delle fo rme 
n1scolari, sono senza nlc·un dubbio attribui­
bili a l periodo giallo. B riò indicn che proba­
bilmente il taglio, oltre a cl a!:>portare lo strato 
del per iodo bruno, ha in molti punti intaccato 
nnchP i sottost.ant i I ivrlli cl0l perioèlo g ia ll o, 

al quale cl'altronrk Hono r ifol'ibili g li edifì ei 
111cs;;1 111 lnce intorn o a lla strada, IOfi e a.lln 
piazza J 06. 

)fa in questa mnssa C'ompaiono anche, e 
('Oll irrande abbond a nza. c:las'li di ceramichc 
che si differenziano dceisamenle per materia. 
,·erniei, colore, forme e• decorazioni da quanto 
è stato raccolto in tutte IP 1lll re zone dello Rca,-o, 
cht qu nnto c ioè ci è not o per r oriz7.onte cultura­
le del periodo giallo e d elle <'lÙ. piL1 nnt i che. 

l°n ct.ttnwerso riuesti mn,k•ri a li che possia mo 
r iconoscere l 'esistenza di 1111 0 st.rnlo del periodo 
bru no e tentare d i d efinire i tarat.tNi ar chcolo· 
µ:ic· i di ('RRO. R r sta pertanto impo;;sihil t> det<'r­
n1 inarc c·on pr<>cisione qu;\ le' fosse lo spessore 
cli questo strato dcl pu-iodo hruno e se esso si 
pre,;enta:ssC' pm·o, ben distinto dallo st r ato 
del periodo gia llo, o '-l' in\ t•c-c' non fosse più 
o meno commisto ad esso, non fm;sC' C'ioè ridotto 
;\rl 1111 0 «strato di C'on l atto >> romr <' i apparve 
nt•I s·t~g io d el I 953, es-;;endo ornrni scompn.rso 

lo strn.to puro dcl periodo bruno. un tempo 
eerto E:i'is t cnt e . 
~on pare in vece dw '' i fo::,:-;ero eommist ioni 

di età più recenti. N°C'lla m;u>stl dei materiali 
rar<"olti int orno alla piaz7.ll I Ofi. alrinfuori di 
lr<' Roli Yasctti inte/.!ri. null'u lt ro i;embra attri­
b11 ihile ad età piit tarda dcl periodo bruno, 
n ll"c là rioè che resta documeututa a P oliof'hni 
solo da l riernpime nto ck l po;r,%0 quadrangolar e. 

L:i ('{'l'a mica can1.ttr rist icn. del per iodo bruno 
è una c·erarnica cl i mczz1t nrgilln, a superfieie 
i11 ~11bùiata d i C'olor(' rnsRo lut ido, che ci si prc ­
srnta con una Yarictà di forme tutte e:::eguite 
nl tornio, tome a l tornio sono esegu ite le deco­
n1zioui di esse . Carattcrii.t icht> di questa ccra­
mi('tl 80110 soprattutto k anse fiancheggiate da 
pict·olc ' 'ol11te, C'h<' si ritf'<)\·;rno irlr ntirhc, coRì 
ro mc ptu·C'cchie d r ll f> forme v<tsC'ola ri , nella cP­

r1tnlita di Troia Y, a cui questo o riz;;o11te può 
qu ind i essere con;;id cra to p tLrnlldo. 

ParnUdo diti11mo, 11111 11011 itlenl ico, perché 
st' molte delb forme <' d (• i tipi delle anse sono 
gli sk•,-fii nelle due <'itth, lo si ci:;so colore r osso 
poonazzo di questa eemmic·a !'Pmbra essere 
pressoché totalmente estraneo n T roia. 

:\la Yieino a questa tenun ic·a più caratleri­
sl i ca a \'ernic·e rossa, Yi sono ''li re classi di (·C'­
ra miche, come que lla bucchc roide f!rigia (pro-
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lrnhilmr ntr con or1g111aria vnniec nerastra o 
brnnastra, oggi quasi scmp1·c scomparsa) rav­
pr<'sC'nt.at11 solo da un. piccolo numero cli frarn­
mcn ti, q uclla cli impasto nbbn8tanza depurato 
ac:romo, pri,·o cioè tli inguuuiaturn o ùi ,-erni­
C'ialura. della superficie ed infine quella di im­
pasto piì1 grossolano, nPlla <111<llc ernno plasmati 
i yasi destinati alla cottura elci cibi. 

Dn te <j neste conclizion i cl i rinvenimento la 
dcfìnizione t.ipologiea dtl periodo bruno pnò 
essere da no.i fatta ;mio lmsandnt:i sulla, diffe­
renziazione dei vari t ip i C'crnmif'i da quelli noti 
nC' I ]JC'l'iodo g in llo. L a sopra vvi\'Pnza o meno 
di lipi già diffusi in que:;to p :-riodo, come per 
rsE'mpio dello stesso (< dcpas nrnphikypcllon » 
non può rsserc né affermata né nrgata. R icor­
diamo anò dw proprio i « <kpad<'.; » -: akune 
i;c·odrlle e tazze trorn ti in strati siC'nri del pe­
riodo giallo !'i dimof;trnno dw giì1 fin da questo 
pe1·iodo incominciavano a cliffon(k•l'si ecramiche 

Lt't·ni('H mente aftini a quello dw rappresentano 
le• dasKi nobi li della ecrnm ic·n, <kl periodo bru­
no. I depades infatti, e con c:-si !:l!c:unc scodelle 
l' tazze. erano infatti a suprrfkic ingubbiata 
di rotore rosso cariC'o. opp11l'f' <li nrgilh buc­
c·hc-roide grigia con tracC'itt di ingubbiahm1 
nera sf ra o brunastra. 

Ma fil' una differenziazione tipologic·a. fra il 
prriodo bruno e il periodo g ia llo 11uò esser e 
1a1 ta assai Rgevolmente e i.enzi~ g:l'OSsi ma.rg ini 
di i1H'('rt.ozza n el campo <le ll11 r·cntmica., a.lt ret­
t.ant.o non può dir.s i pel' le a lirt• e-lass i di oggetti: 
metnl liei, ossei. li tici, cc·<·. dtc i-;ono assai meno 
uarnttC'ri~tici delle singole clà e meno facil­
mcntc discriminabili c-ronulogic:1l111enk. 

L' 1•1m ''llC:A ne A.RGU, LA .\ ~WPRRF1f'1 E YER::\I­

c1ATA IN ROSSO. 

La, cln .. 'ise di ceramirlw pi(1 c·Hrntt.erisLiche del 

p<•1· iotlo bruno è quella di itr.f!i lla depura.ta a 
1;11 pNfìcie verniciat'.l in rosso. 

rn rraltà questo tipo ccntmico compari,ya 
già durante il periodo giallo. ma "'<'mpre in pro 
pol'zioni rrlati,·amente mock.,tc <'si limitava a 
due form" fondamentali: il « dC'pas amph iky­
pellun n e la scodella a c:alothi sf<'ri1·a priva d i 
~tllR('. Di quest'ultima forma d'alfrondP f'l'ano 

a veruiec rossa pochi esemplari <li piì1 nobile 
fot.tu1·11, mentre l'enorme mnggiorn11za rra cli 
111ezza, argi lla. non dipinta.. 

l\fa nel periodo bruno qu<';,ta dn'l:'t' ceramica 
si affe rma con una grande nuictà di forme nuo­
,-c C'hP ernno assolutamPntE> ignote nel periodo 
prec·cclente e con tipi di an.-;r e con elrmcnti 
deC'orativi Hltamentc carattrrisliC'i. 

l vnsi sono ora tutti sagomati a l tornio. Essi 
asi;u 1110110 pe.rtnnto forme neLf v, prccii;e. Il 
Lurnio stesso è la.rgamente usnLo por la decora­
zione cl oi v11si c·hfl f'onsistfl qunsi M'tnfì l'<' in fasci 
di sold1i orizzontali o pili raranwnLc in nastri 
o 11N\'nture rilevate. 

L ti mutcria di cui questi Ynsi sono plasmati 
non è una Ycra argilla figulina C'Ollle quella che 
, ·c1Tà in uso nelle età r. uc·c·cssiYC'. ]°',; piuttosto 
anC'Ol'H un impasto, routcncndo una, notevole 
prn·c•nt 1rn lf' di sabbi<t silicea, ma è dura, ben 
cotta, <·on Rnperficfo dì C'oloro rosso, assai simile 
a, quolln cloll'itrgiJla figu lina, a.nC'hC' !i1. dove non 
è YC'rn i<·iat.a. 

LJn i111pasto, quindi, molLo d i\'crso da quello 
dPi pNiocli più antichi (azztuTo, ,·erdc, rosso) 
e !'lw quindi potremo rontinuarC' a c•hiamare 
~ lll('zza ar!!illa » o « mezzo impasto >1 come ab­
biumu fotto per il periodo giallo. L'I frattma 
mostrn n<'i vasi più sottili e tnl'~lio cotti 1m<t se­
zione di <'olore <1uasi omog-eneo, ros<iiccio, atte­
stante i I progrrsso noteYole C'Ompiuf o llella 
t.ernic·11 clPJhi cottura. In vasi cli maggiore spes­

sore o meno perfett..:1meutE1 C'Otti rC'sh1 invece 
antom lo strato nerastro inl<'nncrlio fra i due 
strat i rossi superficiali. 

La n•micc applicata pPr i11.~uhbiat11rn negli 
<'sem plari migliori è di un <'Olore' ro:.;so !<<'uro, 
tC'nòPntC' nlq11anto al violaceo, un po' più scuro 
e più violaf'co di quello della t<'rn111ic:a aretina 
ma t-ilvolta non meno hf'llo e uniforme. 

La superfi.cie è a.lquanto l11C"icln .. , ma in gene­

rale non uosì lucida co11H' <J lit I la dr i prl'iod i più 
antid1i (fl.zzurro e verde). 

ln alc>11n i esemplar i il colore diventa più 
scuro e pit1 ' ' i0laceo del normai<.'. In altri ìn­
' '<' C'C' passa acl un tono piì1 rosnto o nnchc, non 
di raòo, ad 1111 giallo rosato. Di questo colore 
"onu alt-un i dcgl i esemplari pili fi 11 i t• pi tt l uC'idi. 

Non nurnf'ano frammenti in cni il colore volge 
a.l b1·11110 violaceo o al hruno nl'l'lìf;tro, ma i:i 
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tratta di ectez.ioni e, in a lcnni cai;i almeno, 
cli mae:cltie parziali, riprendendo in a ltr i punti 
dcl vaso stesso il coloro normale gialla.stro­
rosato. 

Con notevvle frequem a la s uperficie di que­
ste cera miche è deteriorata e la vernice è li 
t111to o in grnn parte canuta. I n numerosi fram ­
menti solo tenui tracre attestano la origina.ria 
vorn iciutnra . 

Ciò rende assai diffi cile separare in modo 
netto Llncsta. classe cli ceramiche a vernice 
rof'sa da quella della cera micà di mezza, argilla 
arroma, quando in q uest'ult ima ricorrano le 
st esse identiehe for me che ('a.ratter izzano in 
generale la. prima e sembra.no 1)el' cosi. dire 
csclnsive cli essa. Permane sempre il dubbio 
che po:-;s<L traLtarsi di e:,:e1nplari in cui a.n che 
l'ult ima Lrnccià della originaria verniciaturn è 
scompa.rsa. 

In alcuni casi però questo dubbio sem brn, 
potersi escludere e ci si trova dinnanzi ad 
imitazioni de i prodotti più fini , vcrniuia,t i, 
in una clnsse cera mica più :-;rad ente, men.o 
rifinita. 

A ncliP a Tmia la coram ica. ingubbiatii in r:osso app<t· 
riva fiu cla Troiu II. sopratt.utto nel clepas. e continua 
i11 Troia 1 n e T\' ( I). lVla a Troia V prendo LLJ1 nuovo 
aspoU.n o :;i gollCm1lizzi1 i.11 mpporto probnbilmcn.t-e 
>tncho ad un progresso tecnologico che la fa di migliorn 
quali Lii(:!). ifo a Troia. come in molte a ltre zono clc ll •l 
A natolia, l'i11gubuiatum rossn freq11enLeme1Jte n on s i 
e::;t,endc ttll' inlerno delle l.azze olt re t'orlo, montro su l 
fondo è Lraociatu n YOrnico una gnindc croco. 'Fatto 
<111rsto elle a Poliochn.i non Ri riscontra, essendo g<"· 
ne ra lt11ont.e ingu hbiato anche il fondo interno dolio 
tazzo. 

Que:s la classe di ceramicht. è d'altronde larganwnte 
di.ffusa in qnosto pcwiodo in t\1t.tn, l'A nato lifl Occi­
dentale. 

I l Fl'ench la, donominant dapprima Red Washed 
1Va.re(3) combia ndo poi la ùcnonlina.zione in Hed .slÌJJ· 
ped West Anatoliwi (4). 

La, i;rgnala in numorosissimi insodinmo11 t i iu 1mis­
si111a p1'trto a 11con't non scnvali, ma solo inùividua­
t,i in superfic ie. nolla regione dj Isuik·Yeni~chi 1·­

Bursa (5) e 110110 1·0gioni di Balikcsi r. Akhisar. 
Manisa. 

1 '.l'-roy. t, p. 221 ; il, p. 220.221. 
• '.froy . IL p. 23J-au. 
a Aiwt. 8tutl .. XVII. 1067, p. 61. 

•A"'''· Stwl. XtX. 1969, p. 66. 
& l >101 81wl., X \ ·II, l067 , l'P· ~ 9- lOfl. 

È presente a Beyc('sutt.1u1 nei livnll i XII-X VI (U). 
J.,u, s ua diffusione e il ::;uo s ig 11i fìcat.o i;ono :stnt.i stu ­

d iati dal l\follaart (7) . 

Scodelle a calotta 8ferica (ta.v. CCLXVl 1-5). 

Una delle forme piC1 co muni è qnell11 delle 
scode1le semplici a calott.a sferica. con fondo 
convesso e prive di anse. 

Sebbene di gran lung11 meno abbondanti che 
gli esemplari della stessa forma. di a rg illa g re7.­
za., esse sono pur sempre rappresent.ate da m1-

merosi frammenti. 
È un tipo che era g ià proprio dcl periodo 

giallo e la cui continua.zione nel periodo bruno 
può essere pi tt supposta che provata conoscendo 
corne nello scavo della piazza. lOG si s ia.no rac­
colti materiali propri di entra.mbi i periodi. ]!; 
vcrisintile però a mrnett.er la poiehé questa forma 
compare anrlw a 'T' roia V. 

Le varianti cli forma. sono parecchie, 11.ven­
clos i esemplari molto piani in cui l 'odo segue 
csat,tamcntc la curvtitura del fondo, 11ltri in cui 
invece l'orlo di rivolge alqu anto verso l'alto, 
a.Itri infim· più foudi , più. t:OpJJuti , con orlo ora. 
J>iù diritto, ora. più rientrante ven;o l' int.erno. 

.Nessuno degli esemplari lucicii conserva trac­
cia d i anso. Uno solo reca un breve tratto di 
nervatura. riJe,·ata orizzontale appl icato n el 
p1mto in cui l'orlo in comincia a rivolger:'l i verso 
l'interno (tav. CCLXVI , f>). 

Tazzine carenate (Troia A l 9 e va.rianti) (tavv . 
CCLXV; CCLXVT o- 1+; CCLXVII a-f). 

Uua delle forme cli cui sono stati raccolti 
maggior numero cli frammenti ne llo Hutwo Pie­
trogrande è quello delle tazzine can'na.te C'he, 
appunto per la loro grande frequenza , si com­
p rende che dovevano essere cl i uso diffusissimo. 

Proba.bilmente rappresent11vano la scodella. 
in cui J-Ji serviva. il pa~to q uotidiano. Se ne pos­
sono distinguere diverse categorie . Le più ftni , 
a pa.reti sot.tili , con superficie dipint11 di un bel 
rnsso v ivo, di fattura elegante e accuratn,, sono 
q1 1asi sempre cli piccole d imensioni con d ia-

6 /Jey .. esult<t11, pp. 199-200. 
1 ('ambrirlq• Anrirnt lli8tf)ry, .-lnfll.,/iu 40<10-2:100 li.( '., Hlo·I, 

I'· 30. 
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mcLri info rn o a i cm. 12-15 r a ltezze intorno ai 
crn. O 7,fi. Il loro profilo è ci unsi se mpre care­
nato. S i ha cioè una p1irlC' infrriore a calotta 
,;fcrit·a ton fondello appiatt.ito. che Ri raccorda 
a spigolo più o meno aC'centuato <·on uua bassa 
p;nete Yerticale. J,o spigolo in un <'C'1io numero 
cli esemplari è smussato, arrotonchto, ma resta 
SC'mpre una certa \·erticalità clclla parete che 
non HC'!!;UC Ja linea cli profilo dd fondo. 

Lu, parete è quasi sempre YC'rt icu,le (CCLXV, 
(', <I: UOLXV 1, 6, 9). Vi !ìOllo t:aiii però, specie 
qllando la carena è it1Tot.011clat.a, in cui è lieve­
menl<.' inclinata, all'infuori (l'C.: LXVJ, 7, 11) . 
In altri casi, al contrario, r sempre in coinei­
tknza con una carena a spigolo molto accentua­
lo, si inclin a n rso l'interno, Hicché il massimo 
diametro non è più quello miHurato alla bocM 
(CCLX'y· b, e: CCLXYl, 8). L'orletto è in 
g<'neni le cliritto, ma talvoltfl si ingros<;a lieve­
mrnt<> a ll'esterno. l n rari cn1'i s i roveRC'ia addi­
ri(,(,11 1·11 a ll'esterno (CCLX\' 1, fl). 

La, pare le è sempre dec·orat a ron a lcuni sol­
d1i poc·o profondi fatt,i al tornio. cluC', tre o più. 
, ·o,·c•ntC' cs1'i lasciano in a lto una fasci!l. liscia 
piuttosto alta e si addensano nrlla parte infe­
riore della parete. 

La YCrnice è quasi sempre cli 1111 bel ro:i80 co­
rnll ino tendente un poc·o a l violaceo. l\[a in 
all'uni e::;emvlari divent a mldif'i t.Lura violetto 
o v iola-brnnastro. 

Non man cano esempln.ri più Sc:ttdenti, che 
oggi s i presentano di argilla, grezza acroma, 
lulhtvin t.n1cce di \'C'rn icc in a lC'nni d i C'Rsi fau­
no supporre C'he almeno nC'lla, maggior parte dei 
C'asi si tratt.i di esemplari dw hu1rno perso la 
\"C'l'll iC'C or iginaria. 

H i<·orrlianlO infine cluC' frn mmcnt i singolari. 
111 C'8si l'orlo, pur presentando la solita forma e 
ltt iml iln decorazione a righe tornito, assume 
tnrn forma s ingolarr , v iene [t formare tma, rien-
1Hiu~ii , come t>e, dopo la sa!.{onmtura fatta a l 
t ornio, il vaso fosso stato drformalo intenzio­
na lmcnt<', pn•1nendo c·ol dito verso l'interno, 
forse per dar luogo ad una spetie di beccuccio 
di VC'rlìamento. 

Unn Yariautc di forma i: data cln akuni esem­
plari a\·enti Ja parele molto uasl'IH in rapporto 
a lla parte inferiore, conformata a gola. formante 
spigolo molt.o acr·entnnt,o c iwiva di i-;o lchi tor-

nit.i (C.: LXV, a; CCLXVT, IO, 22). Lo riot.olette 
sono, come abbiamo detto, scmprr di piceole 
dimension i. 

Gli C'SC'mpJari di dimensioni a lquanto mag­
g iori (dia metri cm. :20-~0) sono sovl'ntc di 
minore finezza. L a superfkic è sempre rossa 
lm•ida, ma lr pareti sono rt•latiYll mentc un poro 
pitt sprsse e non vi si rifronl.no qua"i mai i 
solchi fotti a l tornio (CCLX\'[ 12 14; con solchi 
iv i, 11 ). Anche qui lo spigolo è orn pii'.t ora meno 
1wc011 L11ato, ora a<lclìri ttura <tl'f'oL011d<~Lo e la. 
parete Ol'a verticale o Jievern C'11tc l·C'im obliqua­
mcnto ~tll'info ori , ora invee<' in<·111·,·atct a gola 
più o me no ampia. 

Non eono.;ciamo le an•e C'orrispondenti a 
questa forma. D obbiamo an;~i ritenere, per 
quanto 11e:ssun e"emplare ei sia giunto c·ompleto, 
che non ,.e ne fos5ero. 

l~-,istono però alcune an;,c chr non sapre mmo 
•l qua le fo rnrn att.ri buire, costitu ite elci un scm­
plic·o ;t ncll o verticale formato dn mtstl'o sottile, 
sormont.ato sull 'alto da una piorolti volnt.a 
(CCLXV I n a-e: CCLXlX h). Non è da ef'rlu­
derc C'hc esse pos<iano riferirsi a questa forma, 
forse agli esPmplari di que.:;ta forma uei quali 
per l'int<"nzionale deformazione della JNrcte si 
Ycnivn ad nYcre una spcc:ic cli bcc('O di vcr;;a­
mC'nto c·ontrappo'>to all'ansa. 

A Troia V questa forma è c l assifìct~il~ A 19 ed è 
1-app1°!'ilo11 t.11.ta solo da frn.mrno11 t i olio proso11t11uo 
1tll' i11C'ir·<·u lo ;;(,c;;;;o varianli da noi o~s(1 rv1i l-0 u Polio­
chni. A nch<' qui cl i f rnnte fl parnl i Ynd ÌC'n l i vn no sono 
alcmw l'll111sibihncnt<' inclinntn \ '01·i:;o 1'111t<'rno ( I). 

Un 1·~p111plare cu11 peduccio è 1t , u111os (2). Trova 
confronti anche a Bl'~-c<'sulton 1wi liv<'lli I X-VC. 
mwlw ;;1• In dccomzione a ... olchi opp He molto pii1 
m1~1 (:l). Un eF<emplare >l Mf'rsin (4). 

Tuzze con p•u-cti a solchi. rol'<~<· . piì1 o rnf'no care-
111110 sono 11 Polatli (5). 

Lo t«zzc con p . .i.relo a gola o pri1·e d1, ll 11 ckcomziono 
fl solc·h i (1:.w. ()('LXV[ 10, l:! - l ·l , :!:2 o(•(•.) co1'1' ispou­
d c111n >L Troi>t V allo, rorma J\ 20 ((1). 

' Troy. H . fl· UJ. figg. 246. 4 a, b: 252. 4,5; 2;;a, ll: 25i. 
11, 12; O\'t"' "'i citu KtHUra. I, fig. I J n. 8 <' Lari.""'" Ill p. 15. 
fìg. o. {'. 

' Sa1111;,,, l . hl\'. 4-91 2L 
• Si \O•th•nn sp1'<·iulmt'nte gli !'<rmpluri fl!(I(. P .;; . n. 28 Jal 

liwllo \ ' Il: I' 113. n. 2 dal livello \ ' l b (n1N1to) " p. ti6 n. :li 
<lt<I li"·llo \ ' I "· 

1 Jfrr~i11. fìi,:. 120. p. 103. dal vano 153. 
6 s, .. ..,~ l.1.,,11> ,. Kl' ftt Ooa;;n: . . l11nt. 811111. 1, 11151. 6g. ll, 

un. O- l i. 
• ('rr. 'l'roy, II. Jiµ. 254 nn. 22 24. 
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('iofoh a prmli ·~"'111a/ulr. 

~folt o nrno fn·q11C'nti cht.> i frammenti delle 
tazzirw (·11 rç1111 k sono quelli appartenenti a 

eoppc a prolilo t·11n o ciotole 1111 po· fonde, 
('011 orlo I iC'\'t't1Hmk ril•nlrante. la cui paretP 
c:;t crna, not< voi mn ntC' spes<:a, è dC'cora ta con 

Ho l<-11 i piLt o nu•n o profondi fatti al tornio. 

H t's!1wo f'rnrnn u•nti di pochi esemplari. 

1 ,,~ pH!1(11 (• 11\<Hlurmlo NH1 quotll'O solchi ll\lll 

llljllÌdÌH(•1 1r1 i. d i Clii 11'\1 p iìt la l'ghi O pl'ofondi Cd \1110 

1q;pt>111i 1lN'11111111 I o. L 'orlC'lto i11tol'no a l la boceo ò 
riironlio. \ 'tll' llÌ<'P rn-;;;u bl'll \'Dll>;f'l'\'a t a. (CCLX\'I. li; 

('('LXX \ ' I , 11). :H8 
La pnrnt~· è n 1r1· 8c;u11d11.tu1'C 01·izzontH.li. L 'odo 

è nlq11nnlo 11H"IV11to t ll' I piano ;;11pPrio1·t•. 8upcrfiC' i1• 
d1 •t1•1·iom (,i ('011 I nH'l'I' dt•lln \'t'l'niN• 1·0,..,;a scura. 01'10 

ric·11.;t l'llito du piì1 frummt·nti per la lungh<'zza di cm. 
1-1. (D. h. :11: C'CLX \ 'l. 18). 563: 5 i l: 1:>01 

P1ul'lc u tn• ... 1·1111,1lnt11r1• c>m1 orlo alquanto ric11-
tmnt1•. 11rmto11dnto. (L. f1. i .. ;: i\·i 19) . IOS' 11 

,\ profilo p1ì1 -;<•mplicc con fo-;cia piam1 intorno 
Ili mh ... 11nu d11111wtrn. D. b. t'i.5: u11 frammc>11t11 non 
cons»n·1111t1• t mrci11 cli 'Pr11ic1· ro><-;·1 d1t' for..;e nun è-

rnui <'"'i"t ito. (L. fr. !l. i 
i). 

t .2; l'<'LXYI. 20: CCL~XYI 
~li:{ 

l"nun111<'11t11c•n lo di nl tl'I~ <'1 >11 larga fosci1i li seta 
ft)l 1h1t• st>l<"hi SllJ>t'l'IOl'I " t !'(\ uui:riori. Orto supcrior­
lll<'lltt• i11rn-11to. (:'l l is. fr. 5.t'> 3.9; CCLXXVI. j). 

210 
l'i1T11lo frn11 mw11tu di n lt1'>t, c•ou odo arrotondat o 

" cl11t' s11l<·lt i " ulln p t11•1•t c'. ( 'n rlsN\'tl l'in izio cli 1111-,1.lls!l 

nhP dov11va soprnl\l\'t1 1·,; i o b l iquiunont.LI :;u lJ'orln e chP 
t'1'1t pmlmhil111c•11 tn finuclwggi" la da u na n1lu l<t. ( L. 
fr. :1.2 -l- ,.J). 370 

F1·11111 11 w1 1Lo rii <•11p1x1 ti orlo itlquant.o l'ie11tnu1t.L·, 
tll'l'O(OI Jclalo. dl'l'Ol'lllll n ll'Ps[{\ l'IJ O ('Oll 1111 i<<l l('O lllnlt.(J 

lnrgn <' 11110 piì1 st l't'lto. i'iull 'orlo si consen·a traccitt 
di 11n athw<:o d i 1111'nnK11 cil ind1·it·à. certu ad urclwtln. 

lìu11<"l11 •~i.1in IH 1ill11 h,1.,1• d11 1111 piccolo cilindro orizzon­
l1Llo 11d l's(·•~'nll ( ù ill~l'O"--<tlln. \' 01·11ice bruno-,. iolac·1•à 
l11cid11. ()l is. fr. 8.5 8.3: t:w. CC'LX[X. e). IOS8 h 

.\ ..,s1\i IÌ llini alle pre('Pdenti sono nlcuni coppe 
emi,..foridw presentanti anch'esse una parck 
111uda1rnla 111t•diantc ..,okh.i orizzontali fatti nl 

tornio ma <·on pareti multo pit1 diritte e sottili. 
I :-.oli·hi ri..,ultano cli C'onscguenza molto meno 
profondi e ;-;otto in genere cquicliRt!.mti. 

Re.;luno. nppnde1wnti a que::.to t ipo, tre soli 

frnnrnwnt i lutti e trC' C'omprendcnti un'ansa. 

1'11 rl'l t• so l tilt'. 1 ert.ic•1lf' d<•t:orata con qt1>1 ttro 
:-inlrh i 01 izzn1tlt1 I i. U 11 'ttn>11i i1 d al'Chetto :><'miei rcol11,r1' 

"' ~op1'<'lt•,·11 .;ull orlo q1111s1 \Trticllhnetlll'. ;;olo li<.'\'l'· 
menk obliquo ,·cr.;o l

0 t'st<•1110. ì·: n cordone cilindrico 
dl't·omt•\ t·on solchi t 1·,i-.n•rsali l'fIUidist1111ti molto 

I ie\'Ì. r lw inti• 1•1•,.,;11 no .-nlo I \•4n1do~so cl<>ll"arco. 
L'a11s1\ si prol11nl(11 l1111go In p tr!'tl' con due irL<;pp::;<;i­
ml'nt i cht' i11tPr1·0111pono 1 solchi tornit-i. Scurst• cnH'· 
Cli di \ '\'l'llÌ('(\ l'Cl><'40 hnlllll><(rn. (A. rr. !\ .~: L. f'r. 10: 
D. 11. l'l. 18; t1w. ('('LXYH. i). 19i 

Ln p 11~·11' b n profilo pi11 eu1·,·u. con ol'lo >t1To1on· 
d1Lto l' t.1·11c l· i1i 11ll't•'<lP1·110 di tpmtlrn l'ln lt'h i <ll' i7.zontali 

poco Jl l'orond i 11011 <•q t11 d isl•1.1 1ti. li primo alquAn~n 
clist'1 11zio.to dngl i •tlt.ri ~1·1• r'tl\ viu i1 mli. L 'nm>a A coi .. 
d 11111' uil i111lric'<> ,.. j di11liice11. d ti.l la piu·olo con clir1'7.im1<' 

rnulLo p iì1 o h li<1t 111 <: IH' 11<'1111 [H'CC'l'duntl' .. Nel p1111to 
in t:ui I '11 n~n. ;;i d ist n1·<·11 dn I l'odo >~i 111.t i di rssa 1J<1sconn 
cl un lwtivi 11, pp<111di('i !I ci I i11d 1·0 HrhiaccitHo. o ri7.:r.on· 
t'l I<•. H<'O r.-<• t l'llt'l'·C ' di \'t'l'llie1• ghll11-hrnw1slra. (L. 
fr. l'.1.8; A. !).2: r•I\''" ('('L.'\ \ ' 11 g; CC'LXIX b). 201 

P11rl'tc1 ti prnli lo 11lq11u11lo c111·,·o <·ou,;er\•anif' 

t r11cci.1 tli 1hw "'nkhi m·iunnh.I i . I :1111,.:a a cordoni' 
smtil11 Ki dist,IC'<'l ohhq111111w11te c1,11Jn p:11'!'te. (L . fr. 
ti; .\. :1; 111'" ('(.; l,,XIX a). 51:? 

.\ nclu• q111·.,(l· 1·iutuh• 11 profilo più tlrl'O(onÒilto ll'O · 

\'llllf) C' 111fr1111t i 'l Trni1\ \ ' (I) (' n lk,\'('l'~ult.111 1wi lin•lli 

IX.\l (:?). 

L:n l'~Pmplnn• cli q111•stn tipo li T11r-<11"' nei li,·clli 

dcli' E B :J (:l ). 

Barili rt urlo pia110 (Tro ia. A. :l I e rnrianti). 

Un'altrn de ll t• forntc pitt frequenti ne lla cera­
miC"a ro:ìsH luc id a è- <1uelhi dei hacilì C'rnisfer ici 

c·on 1'011do piano, forse nella, maggior parte dci 
f:ll8 Ì forn i(.O di fonde llo sago mcttu, L'Otl breve 
111u·p! (' genonil mi'ntc racco rrhtt.a in curva col 

fondu e innontrnntc invPce a s pigolo vivo un 

orletto CH panso orizzontai mt.>ntc, ora affatto 
piano, orn scnR ihi lnwntc tonvcsi:;o. 

L 'orlo pu(1 t•ssere pitt o meno a mpio cd è 
nell a maggior parte dci <"H::>Ì dec·ornlo con due 

o tre ><okhi fotti al tornio. fn altri è a;;soluht· 
mente Ji;:c·io. ~okhi tol'lliti ornano ::iovente allo 

e<>krno 11\ parete verticale e ricorrono all"inter-
110 di:;t•mzi 1ti 1\ metà della parete e intorno al 
fondo. ('l'<t'''. C'CLXlX e. f; CCLXX: CCLXXI 
<t-h. I; CCL:S:X \ ' l , m). 

Purtroppo 1wx·mn exemplare ci è pcrn~nuto 
non di(·O c·omplcto ma a lmen0 in condizioni 
tali eh\ «on,;entirti l'intera rico mposizione del 

1 'l'l'Ulf. l T. fiJr. 2.j2, I 0. 
2 :-ii ',•th~ in p1~ri tc-olnrt• /Jt!f''''"uftiut, 6~. P. G~, u. 1 :l, p. 215 del 

l ivPllo IX'" 
3 'l'or~u,.,, fìg:. :15:>, 11 . :mo. 



p rofilo. Cio(· 1w:-.s11no <ki frammenti conse1Tanti 
l"orlo ginn.!..(e fino al fondo dei \'<\SO. 

Appare prril prohahile c·he a questa forma fii 
deblnmo r ife rir<' alcuni frammen ti di fondi, 
non solo app ia tti t i. ma forni ti anche d i un bas­
so pedu c·r io. In r s<i in fatt i la suprrfi r ic interna 
a ppa re vt• rni!' inl a <' 80\'C'ntc rc('a a lcuni solchi 

t orn iti. (T av. CùLXXT. m). 
P iuw ·c·h i l'rnmmC'nti di quc..;ti haC'i l i c~onscr­

vano in vcC'c 1\uisn. <: hc L' gcncrnlmcnt.e èt c::or­
don<' <'i l ind ric•o impo.;t ntn orizzonta l1110n.tesulla 
pa rr te t ' r ivolt.u. ·dqullllto obliqtu~tnente verso 
l'a lto in n1odo eh :;fiorure l'or lo Hporgent.e o da 
a derir·c• add iritl urn ad esso. ( 'l'<~v , •. CCLXIX f; 
CCLXX, h; C'CLXXl l; CCLXXVI m). Data 
la forma l' r a rnpit•zzH di t al i hacili P<h r itener e 
d w es.;i avt•s-;ern due an,;e <'ontr a pposte. 

I n a lfri <·:•si le anse sono d i un tipo più com­
pliea to. l!:s~w sporgono p111 orizzontalment e 
dall'orlo stt•.;...;o c• 1;0110 fia nc·lwg:!!iat e da due 
piccole rnl11ll' C'skrnc ('hc si nnTol~ono n rso 
r ansn ,;t('-:s;1. Il ('Ol'rlO llC' in f[llPsto t ipo è a se-
7.1011(' O\'alc• . ;;C'f1iac·c·ia ta (tmrv. CCLX \'lll 
cl-i; CCLX IX C'. ~). Ri hanno ('ioè q ui le st esse 
anse r·hC' \'C'cl rc·mo i11 molt i r<tsi usate nei k a­
lathoi. 

Di <tll t'R ta form a olll'e ad e<:e mplari a super­
tfr ie 1·ossu l 11eicln si hnnno a ndv:~ e'Jemplari di 
argill a gn•zw a s 11pe rfi <· Ìl' 110 11 di pint.a. 

l~ssi sono ,;c 111 p1·c• di fo tt.urn nlq uanto più 
rozzit e hnnno n 11x(' semplici, eostitni tc da nn 
solo (·Ortlorw ui li rulril'o, sPJW,<L le volute orna­
nwnt a li . In un csc•mpla rC' compa iono a nche le• 
volut i' g1·nssoln1Hu11<•nt e e!' presse eon arg ilhl 
dilnit a 1;111111 p<ll'C't E' stPssa flp ) vaso a ten11e 
riliC' \'O. l~ un C'RC'mpltHC' YC'rnir ia to in rosso, ma 
<·on vrr nic- ia t urn a 11 '<'sl C'rno scompa n;a <:omple­
la mcntc. L. !I;.\ . ;u;: ta \ . CCLX \T ll j, U9~ . 

I n 1111 a lt ro c..;C' rnpla rc a nziché un ·a nsa. si 
ha un;1 p ic·c·ola voluta appl irata al di sopra d el­

l'orlo. 'l'a '' ' ' · CCL X \ ' l lI <': CCL XIX d ). 
I fra mmenti di q uesta forma !'Ono u umer o­

s ifi,,imi . D~t C'Ssi s i poterono r icostruire larg he 
ponioni ckll.orlo di akuni csrmplari . R icordia ­
mo sola mC'n t(• i pc•r.zi piì1 i- ignificatiYi : 

- 1.)ndìlo q un><i <' lll isf1.•1·ico. odo largo cunve~so deco­
mt o con 2 solchi tn l'll i l i. C'olon' 1·osso g ifl llns trn fll ­
q11anLo I 11cido. ( Di11 m. cm. fi-l: miH11re fr. ricostr. L. 
30; A. 8; la \ 1' . t'C IJXX r, h: C'CLXXI tt). 208 
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- P iì.1 fondo. piì.1 w11d1•11ll' n form·1 tronco-conica, 
o rlo molto la•rgn t•un 1hw ,.;olt•h1 a tor11io. (:oh\ acccn­
tua t·l. Hl di .-olio. ( 'olort-. rn''" nll'l'-;terno. ros'lto al ­
l'interno. D ium. em. l:J: J\[i,.,. fr. r icostr. L. 36 : A. 
I 2; T .i.1·'" ('(;LXX g : l'('LXXL h. i. I O.i :~. I :?:32. 56! 

- Odo liscio tflll1Hi pi11110. Due tsolchi sull11 ~tr<'tc 

e:< tl' r1u1. An ... 11 .ul llll<' ll n s<•tnpli('('. l\lisu rP fr. ricostr. 
T,. I !l .. 3 _\ . 1111s11 11 : Di11 111. C'irra cm. 50 ; 'fa\' Y. 
C'CLXXL I: l'CLXXYL. 111 . 303, 1292 

Pic i.·o lo l'><t•111 pl1u·1• a od o wol t.o e>;p amm cou 2 
r ig lio s 11 pt•1·io 1 i. 111111 11 ll 't,sU· 1·110 o u1m u.ll' in t.erno della 
P H't' (i'. Bo•I 1·nl1m• 1·nsl'IO \ ' Ì\'O . D. t•:\ . 2 1; Mis . fr. L.8. 
4: A. il. 7: 'l'iw. ('(' LXX I. ii;. 576. 123:3. 

( 'o rris p 111Hl1• 1111 11 fol'll1•1 A 21 di T ruitL chl' u.ppnre 
con or lo liscio o La lvo lllt d t•t•m·nt,o 11. o>o lehi o che p 1·0-

se11 t.1., t·onw n Poliochni , tt1tse fom cheggio te du volnte 
o th p rn1n i1u•nzl' p iì1 s11111pli<· i ( I ). 

La forn1•1 ~ 1 nt1·ovn a 11t h 11 a ::im no:<. rna con anse r i­
volv.· 111•1g~ion 11c•11 t<1 \t•1·sn l·allo (:!). 

l \.alatlwi. 

\'a-;i trom·o-coni <: i (·on o d o lnrgumC'n tc sn\­
s.tlu t he si espande orizzont a lmente e d al quale 
s i clis tat-eano dut• ·tnse contrapposte ad •i.nello. 

Da i n umNo.;i framme nt i l'aerolt i si poté 
r ico<:tmirne parziitlmente duc esemplari. 

Di mw 1<i ri1·011I rnì t•1 r c•t1 til t h•1·zo dello. circonfe. 
ren:rn ]X'r l"inl<'r11 11 il t'n11 dnll'orlo n l fo ndo. Se 11C1 hn 
p<.'rhnt.o il prnfil o t•omplt•to. LI 1'0 11 rlo l' l'll pi<tllo . L 'orlo 
11inp li;;s i1 110 . q11 •1s i oi·ir.r.ontn 11' . <'m cl<'ì.' onito c: o11 u ua 

s.wiCI di so lchi inc ii< i 11 I lt>rniu. Non >< i co11sPrvano in­
Vl'()tl lo n.11>11' , d i 1111n dd lo q 1ml i 11•Ht• t 1:1u lo t.1'ti.cciu. rlel­
r 11,ltocco. Hi co111p 1.,111d1• t•lw (IS>ltl l'l'il nel llol'('h(11 (·o 0 1·iz­

:wntnlo cl is1oec111tl nsi d li ii or lo. (A. 20: D. +3.i'i; l.!t ' '"· 

CCLX.\ 11 b . cl : CC LXXV. i.'). 988 
D «ll '11ll w t•s1 ·111ph1n• 1 11·111 <··~ i11 l .. n1nw11t(• il fou ùo . 

'.\tu. "'i r icoi<t nil d1t fmrn m,.nt i, 11011 mli i cumb(lcinnt i. 
un pi t1 la rgo I 1·111 t ' ' d t• ll'odo con unn df•lln 1111s" con'l­
plN·'I . 11 ~omii.tlianz•1 clPl l11. qwth· s1 pnlé pla:>mare 
i\llC'h<' hl sc•rondn. 

Il lahlno t' 1111,110 l'~J> '""" t• l1• 1rnin 1 cnn t 1glio ,·e1-. 
tic·1l<'. 111 ·i è circondoto oll'inlorno dt1 u n lievissin10 
rilic•,•n. ~~ 111u-h·l'~,.o dP<' 1r11tn H "'nl<'11i fotti nl to r11io. 
L '•lll.';"l eh" >'i cl i,,t·11·c .. i m·11.1.ont 1lnwnt1• dnlrorlo è a d 
nrcht-tto fon1111to di~ col'Clorn• ~chinccmto e fiauchq!­
gio la da dm• piccolt· \ ol11tl'. g ,,.,..\ ,,j prohm~a su llo 
orlo cuu ch w bn' \ i in1t 1~1,.stmw111 i <lt• llu p uE>lf> che 
vi\11110 p1 L'sl o "'<'omp 11·c•11do l' <·lw interrOJn pono i 

1 Tro9. H . p. 2 11 . fìit).(. 2 1S. l i): 2'1 1. I. G. 6. 19: 253. 13. l ~ : 

C.:fr. 8rhl. """""'·· :111 ti, ne 1r ib11i1n 1111110 Nr hmidt a Troiù YI­
\'1 1. l 'un r-;p1l 1'j!t H1.1• ai In.t i •l1· 1l 'n1b1' 11'1•011. 11 . liµ;. 2.'") I , 20, 2 J; 
Srltl . Samml. 30ll2. 

i Sc1>nuJA, 1,lv. 1:L u11. l :J <• 1 1, 
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solchi incisi. A. çitt. 10,7; D. b. 40,2; tav. CCLXXII 
o., c. 366. 1564, 1230 

- U11 t<~rzo osempl;tn' è ricostruito solo in piccola 
pa rto o 11011 con1;orva l'odo. Avcvtt un corpo cli forma 
meno rigida, semiovoidalo anzicché ~ronco-con i ca. 

L'orlo di cui rf'sta solo l'inizio cm però decorai.o con 
le 1:>olite linee inciso al toraio. A. fr. cm. 12; lungh. 
ft•. 21; hw. CCLXXI. k. s. n. 

- R.estano rrttmrnc11ti di alcuni altri esemplari in 
<tlcrmi dei quali l'orlo doveva essere meno espanso e 
meno orizzon(;a lc che noi due esc•mplari ricosLruit i. 
Tav. CCLXXI. i. 

- Un frA111mo11to co11so1·vH. ;i,nch0 un 'ansa in cui 
la voluta. lateealo è spozzitm. ma che rrti ad arco più 
rilJttssato di quella dell'esemplare 2, cm. 9,5 x I 0,5. 
Tt"''"- CCLXVJI, h). 578 

Bacili tronco-conici. 

Se ne ricostruì un esemplare, da frammenti 
non tutti combacianti e parzialmente trn. se­
condo. 

- L'cscmplttro ricostruito con larghe int.cgnizioni è 
nna coppa molto aper ta (fondo interamente cli re .. 
stauro) con orlo alquaHlO e;;pa.wsu, nl) LtamenLe t.rurt­
catu cou uu t ttglio soporioro piano. Non pl'()senta anse. 
mfl. ha tutto aU'inLomo sulla pftrote esterna a du<' 
t,err. i dell'altezza. una corona cli pio('O(A bugne coni­
che molto prominenti .. oquidistant.i. (A.. 11. 3: D. 
36, 5; tavY. CCLXXII. e; CCLXXV. l.>). 1222. 361 

- Il secondo \'snmplarc. cli cui si ricost.rnl olt.rc uH 

t.cn:o, ma. di cui rnitnca il fo ndo, hu l·orlo lim itat.o 
dtt un I.aglio pii:1 ohliquo. Le b ngno dnll rt p>irete ester­
na sono iuterarnent<' caùute. Di esse non si conserva 
a!Lro che la t raccia dell'al tacco. costìtuikt eia sca](ì­
turo do Ila pa.r·oto fatto con la sp;i Lo la prima, della coL­
cura. Lo bugne er>tno congiunte da una coppi•• di linoo 
orizzontal i i11r.i;;o con la spatola. D. ca. cm. 43; A. 
framm.12; L. id. 32.5: tnvv. CGLXXll. f; CCLXXI. j. 
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Si conservano frammenti di numerosi altri 
esemplari alcuni dci quali conservanti le bugne, 
altri che non le conservano, ma che presentano 
le stesse scalfiture della parete e la stessa cor>­
pia di linee incise che abbiamo riscontrnto nel 
nostro esemplare, IL 2 (1229, 1278, 123(1, 3G 1, 

586 ecc.). 
Esistono altresì frammenti cli alcuni va.si 

presentanti la stessa. corona di bugne, ma di 
forma molto più stretta. ed alta di quella dataci 
dai due esemplari ricostruiti e da.Ifa maggior· 
parte dei frammenti conservati. 1236 (10 x 
6,7); S. Il. (8,5 X 15) 

A Troia V s i ha un solo franm1e11to di b>tCiJe prosen­
tante un profilo in qualche modo analogo ai nostri. 
ma p l'ivo della ca1·attm·istìC>l. corona di b11gne riel è 
classi fica to come forma A 3 ( 1 ) . 

Il motivo dccorntivo rl!:'llti corona d i bugno 11on com· 
pare a Troia. 

Urnette ovoiclr1li. 

P ochi frammenti appartenenti forse il. due 
soli esemplari attestano la presenza. cli m·nette 
ovoidali con bocca alqua.nto clùusa, priva di tlll 
varo orlo all'iJ1torno. Sono entnimbe decorate 
con i<olchi orizzontali all'esterno. 

- !?rammento dolla sp:i.lla e orlo dì un esemphtre 
it superficie color rn,.;i;o intenso. Intorno <dlu bo<;Ci.t 
l'o1•lo è spiinNto. con p iccolo solco sul piano supo­
riore e lievissimamente ingrossato all"infoori. Sotto 
l'o1·lo foscio d i qmittro solchi ori'l.zontali. Pif1 in bas­
so, dopo larga iona liscia. inizia un secondo fascio cli 
:::olchi . H.osLano altri framrnellti m inor·i atLrib11iLi a 
quei;to esempla ro. (A. fr. 9.8; L &. i ; L!l.vv. CCLXVI. 
15; CCLXXVI. g). 563 

- !"rammento di esemplare di fai l11 ra molto piì1 
grossolana con od o spia11ato c tro solchi dista.nziati 
al l' inLorno. (7 x 5. 8; tavv. CCLX.VI, l6; CC LXXVI 
f). s. Il. 

Pithoi e piccole giarre. 

Si conservano i frammenti di quat.t.ro esem­
p lari: 

- Del primo si poté ricostruire qt1asi metil dello 
odo con un t,ra.L~u ùelfo. parete. Manca però il fondo 
cd è ignota portanLo l'alt-O'l.Zlt df• I rccipionlo che dob­
b ia1no supporre ino lto fondo. co11 l'ti.ltez'l.a forxr mag­
g ioro dAI diametro. 

Il corpo doveva esse.re ovoidale o meg.lio cilincl1·ico­
rigonfio. La liocca cr·a ::;olo di poco minore del mas­
simo diumot.ro. od è circomlat:1 cl.~ un bn•ve orlo ri­
gido qua;;i 01·izzo11tale. che aggotta lievemente a llo 
f>stflrno, delimitato da tagli 11<1t.ti che si inconLrano 
n.cl n.ngolo retto. La superficie osterna è a \'(HTtico ros· 
so-gialla::;l,1«1. o adtlii' itttmt giallastra. L 'interno uon 
sembra. vorniciafo. D. b. 42, 5; A. aLI. . L2·14; ~avv. 
CCLXXITI. e; CCLXX.VIII. b. 561 

- DPl seeonclo esemp l.>lr<~ si consnrva un fram1nento 
minore corrispondente a, meno di u11 qmwto dolio 
orlo. Il va:so tlovl'Vtt. ossere più cil indrico e decorato 
::ml J;;i,to esterno con linee inciso al tornio. L'orlo ha 
la ;;tessa conformazione dell'csomplm·o procedonto. 
La s uperficie PSter11a f> A. vnrnicP rossa. Quella inte1·na 

1 X'roy, II, fi.gg. 2Hk n . 2 a, b: 257, 1. 



PERIODO BRUNO 

uon è ver1ùc it~k~. D. b. 40, 5; A. att . 7. 5; L. framm . 
27; tn,vv. CCLXXTII. d; CCLXXVH I. a}. 124:1 

- Il Lerzo frammento, molto p iccolo, appa1·~ioue 

ad un vl• r·o l' prnprio pitllo~ con orlo a lq11a11tu espanso. 
suporiormoaLe convesso o con corrlono in rilievo pa­
rallelo all'orlo stesso poco p itl in basso, cm. 9 x 7,5 ; 
t.w. CCLXXVITT, cl. 3n2 

- Re,;ta uu frammento cli un quar to esemplare. 
Titv. CCLX...'\.YIH. c. s. 11. 

Vas·i chiusi : Fiaschi, bott1:gti:e, brol'che, onw­
c/wcii. 

l frammenti di vasi di forma chiusa con collo 

cilindrico p iii o meno alto sono molto nu me­
rosi, rna ness1u1 esempla re ha pot11 to e~scre ri­
cost.niito nemmeno parz ialmente. 

.L numerosi .fra mmenti appa.rtencnti a l ventre 
d i qnesti vasi ind icano formo globosc o sferoi­
dali freciuen ternente decorate con fasc i di sol­
chi o linee incisi' fatti a.L tornio (tav .CCLXXVI , 
d , e). 

Si poté r ieost.ruire gran parte della spa lla di 
nn ef;cmplarr che doveva. mism·are circa m . 

0,35 d i diametro a superfic ie rossa con fascia 
di quattro solchi t racciat i con stecca a. pu nta 
srnu.ssa.ta,. ('fa v. CCk"\:XIX, b ). 

Dj tLU a ltro esemplare ininore (rliam. circa 
cm. 14-,5), si poté r icostruire interamente il 
corpo fìno alla base del r.ollo. Man ca però l'at­
t.acco inferiore dell'ansa che cf'rtamente dove­
va esistere imlla ~palla. 

Il corpo a superfi cie rossa llllÌta non ern. de­
corat,o. La decorazione a solcli i or·jzzontali 
compariva invece <tlla base del collo. l\ia.nca 
p nrtroppo la continnaz.ionc cli questo e la. bocca, 
della qua le è pertanto ignota la for ma. 

La maggior parte dei frammenti conservati 
presenta una r isega o nervattirn fotta al tornio 
a lla base clel collo. 1 framment i che non p resen­
tano tale ca.nitteristica sono in netLa minoran-
7.a . 'Por.hi sono gli osemp la.ri che conservano 
intero il collo dalla spalht alla bocca. 

Essi ci rivelano conformazioni della bocca 
molto diversa. 

Oionochoa,i a boccci trilobata. 

Un solo esomplare a superficio lovigatissirno,, 
lucida, g ial lo rosttttt presunta 111ln bm;e del collo u11 

semplice solco t<>rnitn. 

Il collo i'ormH. 1·ispetto a ll a, sp1t lla solo un;• ljovis­
sima ri1:1og1t. l i collo p iu ttosto nito. ciliud rico. si a l­
larga in una bocctt accontuttta1mmte trilobata,. pu.l'­
t.roppo schoggi>•ta in Lu(.(,f1 le parti uggot.tuuti . Cou­
bra,pposta a.I bocco di vorsmnonto è llll ansa ci lindrict\ 
cho corro da li 'or.lo >1lln spali:\. A. I I ; tav. CC LXXIX. 
c. 1297 

- Rcsttt un frammento di ttltra bocca di forma ana-
loga, ncc.;l111t.m1.tamEmie i ri lobata. 204 

B'i'occhP. 

Part..e superiore d i brocca cho dovov>1 essoro a 
corpo sferoidale o slf>rico·sch iacciato conservante il 
p iccolo cullo ci li ndrico dist.inLo dalla spid la por mozzo 
di u na norvat.tua sagomu.tn n.l tor n io. La bocca ò 
tagliat.a obliquamente e cil'condti ta dn ltn orlAtto lie­
vemente ingrossato a ll 'esterno. L'estremità dol becco 
di ve1'Snmonto è spez%at>1 .. Gon1.rupposta a questo è 
un ;u1s1 a rolmst.o cur(lone impostata fra l'o rlo e la 
flpcdht. AJl'n twcco sull 'orlo è 1mL1 p iccola cuppella 
impressa od una seconda è sul lato· s inistro. V~rnieo 

rossa luci<la. A. 8: L . fr. 14: D. boCC<'l. 5.7 : t.av. 
CCLXXJX, a. 1235 

li'ra1rui10nio del collo cl i fl>ILe11. brocci• a collo più 
largo. pitt alto ci lind,.ico con bocca tngliatn obliqna­
ml}nte. Al l'attacco col\ la spalla è la solita 11r1·n1.t.11 t«t 
in rilievo. Vernice lucida g iallMtra o lJnmoncrast ra. 
A. fr. co . 10 : D. collo 7. 

Bottiglie. 

- Ptute superiore cli bottiglia, a vernice lucida gial­
lo-rn;;ato. La spallH era c'lecoratB con fascio di solch i 
orizzontali torniti. Il eollo cil ind rico trnclent,e arl 
l'Spaudorsi lievomout(' \'01·so la IH1CC1L è d istinto d<1lh1 
spalla, pel' mozzo della solita norvaLura. A.lii• somm itù. 
del collo altro fasc io cl i tro solch i torni ti . La bocca è 
t.1gliu.ta. q11Aosi nrizzout.1.lrnollt.o. Vi è traccia di l111>1 

an.<;a a cordono che andttva dalla sommitù cl<' I collo 
ttllti. spu.lhL. A. fr. 15, 7 ; D. IJ. 12, :3; ta.v. CCLXXV[, 
h . l 210. 564. 571 

- J•' rummenti cli a l tn< >\nalog<' d i fattnl'a p ii\ gros­
solnlla, r di colo t·o t'08sO \' i\'o. A nehe qui alla bt~i\O dcl 
collo è la nervatura in rilievo e alla sommità. dcl me­
des imo u11 foseio ùi t ro solc;hi ol'izzont<t li. A. 10; D . 
collo 8 : t.1w. CCLXXVI. a. 563-57::? 

- F1·ammento di a!Lra d i >tl'gilla ,. iòuperficie poco 
lucida gialli11n, v<'rniciata. Alla hase ciel collo la sol it.a 
nervat 11ra. A . 9. 222 

Frammenli var·i 

Esistono inolt re fra.mm.en ti d i colli molto 
Jw1gh.i, sottili, cilindrici, simili a queUi che in 
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altre' <·htsxi <li C'C'ra111iehe Yedremo portare boC'­
c·h<' trilohal<> (Tan·. CCLXXYT. e: C'CLXX\"11 
a-cl). 

X11mp1·0-<i l'mmnwnti di 1111sl" \·erticali a cordonr 
is1•111pli<'l' o nnclH• tnln1lta a <loppio cordone. Un fram­
J1wnc«1 di u11'nmn u cordoni' d1•co11Hn a l -;uo allacco 
>mp11l'inr1• ('Oll t11rn roppi1\ di angoli incisi (5 x 3. 7). 

187 
l•:"i"I" 1111 l'rn 111nwnti1nulo di collo ci lindrico a s11-

1w rfici<1 di color<' 1·0~"0 molto \·i \'O. dceor;1,t,o con cop· 
pil' cli 1<01!-.hi obliqui chL' si d1>n•vn110 ,;volgero a \•it.c 
i11hirt10 ll(I ('Hi:SO -l,i'i X :~.2. s .n. 

N11nwro~ i HH i rni f t·ummc·nti dcl ventro dfli V>M< i ili 
d ivlì1w1 di 1n!'rn;io11i rlrrorn,t.i con fasc i di solc hi oriz­

zo11t.nli. 
Un fmnun1•11to d1, I fo11C lo di LU1 granck Vit~o chiuso 

(A. 7; J, . f'r. I I.i: 501/1227) luno d(•Jhi. :;palla di un 
\'lll«•t t o rni1111i>cole1 dt•1·01·11 I i i ll\·ece con fasci di Rolrhi 
Y<'l'1icnli (3. ~ , 4: tw. {'l'LXL~. g). s.11. 

L11 hoc·Ct\ trilohat·t dd1>rmimlta tla una pizzic11t11r11 
dC'll'orlo 11111·orn mnllt• prr far luogo a un becco di \'Cr­
..i1m1•11to inrominria nd l'""l'l'C ncePnna ia nella fonn•ì 
B 2-1- lì11 dn Troia U (I) 1• ~i I ronl già mrglin co11for­
mn (,U Il Trniu r 11 (:?) (\ Il. Troio n·. dOY(' diH'lìh\ piìl 
('()JlllllU• p). 

Ln 11<'<'<'11l11at-1 for111•i a tnfoglio. cornl' nri nostri 
t'sP111plnri dPI pc>riodo bruno. si risco111 ra peraltro 
"olo IL TroiH \ . (4). 

rl fo1 I is><imo allungnnwnto dci coll i c il i11tlrici tu · 
bohHi offPrtoc'i dai llO>'tri e~<'mplari tav. CCLX X\' [1 
11-cl. 1t m ii ~i nggi1111go110 qnnll i in >irg:iJ l,1 il(woma l't\'. 

CCLXX IX d·i. trnvu co11fro11ti 11. Troia\' ;;oprnttuttn 
i11 brtH:Clll' Il l1111gu hl'rcu tlo l la forma l3 20. c he pre­
~011 t.11110 j.(OHCI\tlm\'11 lc lu. skssu cl1•cornzio110 ii gn1ppi 
di imlcli i orizzo11l1di ttll•• lm~e o n lla sornmiti'l, 1111' oh t• 
11011 1·11.ggi1111go110 mai In ;mnllozzc1 A l'>1 lt.nzz!l tll'gli 
osrmplan 1108t l'Ì (.j). 

Un collo 1,uholum c11111pariva d'alLro11d11 in qu1·sLH 
fonrni fin thi.I suo 11•1sc,'r1• in Troi•1 In (6). 

Hro1·clu o prorhoai a l1t11{/0 becco di i-er.samenlo. 

~i <'Oll,H'l'Yat10 fra i frammenti dei vasi a ver­
nic:c ro>:sn tre lunghi-<Qimi becehi di \·ersame11to 
n ttu1alc Huperiormt>nte aperto. lic,·emcnte in­
c·mTato riforil>ili a brocche o prochoai delle 
quali d è iu:nnl a la forma. 

1 7'roy, l. p. 23:J. til(. 381. 11. :w1151'. 
! 'l'roy. l L, p. :.?~. 
• Jr1. p. 1311. 11.ir. 161. n. 36.101!: fig. ltl2. nn. 33.192, 3i.903, 

37.006, 3i.UO!, <' lìg. liO.lS. 
1 /l'i, p. 214, lìj.tl(. 2 -J.M, 11. 18: 2:iS, 12. 
5 1/'rr.11. cr , l'I'· 2<1,5.2.rn. filo\'. 242, "· :32.70: fig. Nii,3. 
' 'l'roy, H. l'fJ· 2i-28, lìg. 72; l'fr. per Troi" l\". fri, 1>· 1:!11, 

flg. 172, 12: 182. 16. 

Di forma pii1 "ottilt'. più snella. pii1 allungatn. 
Supcrfìt'io cst<'r•l'I di color(' rosso Yiolac('O piutto:>to 
scuro. 'r11\''" C'CLXX\"L o: CCLX-X\'. t\: L. 12.l. 

17 
Piì1 tono. piì1 corto. pii1 hugo e di argilla u p"l· 

reti pi\1 rnbu:sll'. 8upt•rficie lo,·igntn " stecca di colo-
1'!' rosso vi\•o. Tn\'\" CCLXXV. a: CCLXX\'I. n. 
L. 12 .. ;. 1232 

Piccolo fr. di altro ti p.ircti sottili; anche la punt.a 
ostr<•1110 ò sp<•zznl·L L11. purul<' i;i insollu li<wernenl«' 
, .,. ,.,_,, il l<•n11i11<• pn1 lorrnHe ti,d 1i.]hugarsi llUO\'>l· 

mont<• 11 I l't»il.i-1.•1110. V 1•1·nict• ro!ls1i bon conRcrval,fl. 
L. 8. lli41 

U11 fr111n 111nn 10 di collo ci li ndrico conser\'anto 
nncor1i 1111't111s:1. vt•rti()llfo u cunlunc. mu spez;r,aLo su­
p o riol'monl<•. d i c·t•nunic'l g ri gi11 h ucchoroido (t<l\'. 
l'C LXX \T. o) ci i 11 dicu prnliabi LrnenlR quale dovrvll. 
cs-rL'. rl\ il tipo dl'i \'llsi o. cui h li lungh i bl"cchi di vr1w1.­
m<'ntn 1tpp·1 rtP11(>vuno. 

La sc.lrn•llwllm11110 o nwglio la brocca a bt•cco di 
cico~mì r 1' ~t rN to t·ollo <"ilindri<"o fa lt\ sua prima 
compir:<n 1·011 n l1·1111i Psrrnpl~ ri tipici a Troiu Lll. 
O\'l' è <"111ssifi1•:tl •\ comi• fonmt B 20 ( l ) . Continua. 
11 Troi11 IY (:?) t' u Troia Y. do,·c i {·olli ,.:ono l!lh'o!M. 
dC'cornti 11 sokhi (:l). 

'.1111nu•rot<1 rsrmplnri. ril'errbili soprattutto a Trnin 
J"l<'r h1 dN•11r11zion" n "olchi 1' IH co11fonrn.11.1onc cvolut11 
clt•ll11 bo<·<·11. f'll\no st•lti ri11n~nuti nPi \'Cechi "Cit\'i (4). 

Lo fo1·nm si rilrnn\ 11 Yort:rn (.j) t' nella rcgio11t' di 
hnik a l\. ,11·,.1111lu pn•::;,<o I n<-gol (6). 

Ì:: d '11 llro11d1' Ull'\ forn1·1 cho ha largb issi1rni cliffo. 
s io1w Il p:trtin' d1tgli inizi dn ll't•H clC' I hrnnzo <' c he è 
pn•,.;1•11 11• 1111cd1C' n l '1prn li11 t i>dla stcs:xi. <'t1'l. 

(:l i SC!Wll tori di Trnia ne ricorclano la uompar1:u1 

a 11rhe in l•: uli1•a (7). 

Sosteg11i a cofon11ettn. 

Esi;.;t onn 1wl tornple'5so ddlr cce,,m i che a 
vern i('C ros":t a ltuni fn:un menti c:he possou o 
l'ilserc rifrriti a sostegni di Yasi d1e dol.ibiamo 
imm·1~inar<' n ('olonnctla espandentesi a eam­
pana ,;ia vC'r>:o la lias~ c·lw Y~r,.:o la sommitìt, 
eomc qn<'lli c:hl' si ritroveranno C'on una ccrtn 
frequenza n<'llu media e tarda età del bronzo 
cli Troia. 

Si tr<\t t a cli frammenti tutti indicanti una 

l 'I'rotr, Ll. pp. :.?i 2~. ti~. 72. 
• Id, p. I ~li. 1111. ltll. ~· b·H. U9 ,. "Itri,.,. rnrno tipi••i. 
3 /1•i. l'P· 2 .1:1 214. lilf. :!~ ~. Il. :12.70. 
' ScU. /'la,,.ml .• :l!H. Ut /.lH!l. t:JO.J.. lSll:i. l8G7, :JO;!O. 
O Hr . • l/11v. ('111 •• I. I. PI. I. .\ . ;J(i. 
8 Fru-;sou, . l not. ,'-.'tu4., X\''II. 1067. p. 78. fig. 1.3, JJ. 23 . 
7 'J'ra,11. ( l , p. :.?M. 
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fonrnL conieo-sva~;a.ta con super ficie esterna 
ingubbia.t.a d i rosso e supcrfìc ie interna natu­
rale , non ingubb iata. T ro cli essi sono a super­
ficie lisri.q, senza, decorazione e t utti nel p unto 
più stretto, al lim.itc della, frattura, presentano 
un collarino in rilievo a sezione <lecisnrncnte 
quadrangolare con spigoli v iv i. 

Il pri rno di essi è di forma p iù snella (inv. 
1240, A. fr. 17; D . a.Jla nervatura ll ,2, tavv. 
CCLXXIII, a; CCLXXI\T, c). 

Del secondo, maggiore, si cons:e.rvano due 
frammenti non r icollegabi li (inv. 3-iS <t; A . 
fra.mm. ~O; D. a lla ncrva.tnra 14,4; tavv . 
CCLXXlll b . e: CCLXXIV, d). 

De l terzo un solo fra mmento (inv. 348 b ; 
A. fra.mm . 11,4; D , a lla nervatura 1:3,7; ta,v. 
CCL'XXl V e). 

Si aggiungono ad essi due frammenti d i for­
mn nnaloga presentanti all'esterno umi coromL 
d i b ugne con id10 che r.inordano quelle che 
abu iamu r ii;eontrato in a.lcuni baeili trnneo­
conici. 

Essi potrehbcro appartf'nere a ll ;i, p<1l'te s u­
pe riore dei sostegni, espansa verso l'a.lto. An­
ch'essi presentano verniciato in rm;so solù nwntc 
il lato esterno (bv. CCLXXIV, a, b). 

.IJ,ita la frammentarietà elci nostr i esemplari 
ci è impossibile ricostruire granramznte le for­
me e le d imens ioni. 

Se il p iede eontinua.v<t ad espandersi ulterior­
mente verso il bttsso, esso pofovc~ raggiungere 
a.Ila. base un d ia metro vicino a i 30 cm. (un 
esem phtre tl i Troia mislU'a ern. 28,5) e un\d­
tezzn fra i 35 e i fiO cm. 

8ostc>gni di q uo>;tn tipo non sono sta.ti t.rovat.i a 
Troia V. ma compaiono a Troia VI fi11 dal le fa:;i in i -
7. iiLli o seguitn110 per LuLLo il periodo. 

Pii1 frequenti sono in ooramica grigia, mn q1mlchc 
volt!l., sopraLLnlto negli strati mcd i. anche in cera. 
m ir.a i11g11hbi11ta rns:m o i n cNnmic1-1 gr<'r,za. 8011 0 stal,i 
classificati come forma D. 45 (I). 

A lki t'tit'mplnri r iferib il i allo sLcsso periodo ern110 
stali Lrovati negl i scavi p recedenti (2). 

Gli scn vn t.01-L tli Troia richiamano confronti cicla­
dici (:~). 

1 T'roy. Hl. p . 75. tig. ~55: tig . :l07 nn. J :l, I fi; fii;ig. 3:ll I) 

H3 inv. 35.610; lìg. 3tl0 nn. 20, 2 1, inv. :li . 10·11; :17.1042; fig. 
395, nn. 15, 16; fig. 4~ 3, Il. 23. 

2 Srhl. 8cr.mml., ~229, 3231. 
3 Pl!ylucopi, p. 210, !1g. I 86; tav. XXII. 

Elementi coinnn-i alle diverse forme vascolari di 
cerwnica, rossa ingiibbiat(i. Orli , .fundi, piedi. 

C1mA11HCA HOSS.A LIJUIDA. 

Poco abb iamo da aggiungere a, quanto già 
abbiamo elett o rispetto agli or li clei vasi, che 
sono in generale tagliati in modo molto netto 
con superfi ci ])ia.ne o he-vemente convesse, in­
contr u.nti la parete a spigoli v iv i. Or a il taglio 
è pcrpsnclicola.re alle pareti stesse; ora più 
frequentemente obliquo ad esse. Questa carat­
tesristica. si trova sia in orl i la.rghissirni d .i orci 
o p ithoi, sia in quelli d i p iccole t11zzo o bacili 
(t«wv. CCLXXIII cl, e; CCLXXVIII a, b, g; 
CCLXXV b, c). Non ma.ncano comunque orJj 
convessi o arrotondati (ttLv. CCLXXVII i, l ). 
Le sagome sono sempre nett.e geometriche. 

Non è ra.ro che anche i piC1 sottili orli pia ni 
siano incavati con lm solco leggero faLto al tor­
nio (tav. CCLXVI. 15, 16) o abbiamo co munque 
una. profihzione ornarnenta.le tornitf\ .. 

1 fondi sono talvolta semplicemente piani. 
Ciò accade ne i kalathoi, nei baciJi tronco-co­
nici, nelle tazzine carenate e probabilmente in 
molt i vasi chinsi (brocche, bottiglie, oino­
c.:hoai ccc.). 

P iù frequentemente parò troviamo iJ fondo 
sa.gornato a peduccio più o meno alto e deciso, 
conca.vo a ll'interno (tav. CCLX X XT, i , j, l, p ). 

È q ue.sto un carattere che s i riscontra. in 
molti vasi di forma, aperta, proba.bilment,e ba­
cil"i fondi a orlo orir.zonta.lc e in un notevole 
n umero di vasi chiusi. 

Non man cano veri e propri JJied i sui qua li 
il vaso cli sopreleva, ora larghi e bassi, ora 
t ronco-conici con orlo inferiore al.quanto espan ­
so. ora a largo disco d i ha.se (ivi, k, m ). 

Non si cono'lcono invece a lt i p ied i tubolari 
d i fr ntti·?re o for me m1alog'1e. 

I tipi delle anse. 

Abbiamo visto come tutO degli elementi :più 
ca,ratt.eristici cli questa classe sia. r,1.ppresentato 
dalle an::;e, nelle q·11ali molto sovente entrano 
e lementi decorativ i. 

Nulla d i pa.rt icola rmente .interessan te v i è 
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da os:servarc .riguardo a lle 11nsc elci vasi chiusi 
(brocche. bottiglie , oinocho<Li). Le a.nsc in <1ucstP 
forme sono vertica.li a eordonC' cilind rieo on1 
semplice, ora doppio. Una, sola <\BS<L dj questo 
t i]JO presenta una decorazione a duplico angolo 
inciso alr at.t.acco superiore. 

Alcun i vasi chiusi sembrano però aver avuto 
<.tnse a na.st.ro lievemente insellè\Lu a.pplicate 
oriz:wnt.almcntt' s ulh linea di massimo dia­
metro. 

Assai pili r iccn. e varia è la serie de lle anse dei 
vasi aperti, coppe, bacili , kalathoi, ecc-. 

Esistono alcun i esemplari di anse ad a.nello 
formato da na:;tro o da cordone schiacciato 
impostato verticalmente dall 'orlo alla parete, 
sormontat.p da ima piccola. voluta. che nasce 

con l'ansa stesso dall'orlo del Yaso e si ravvol­
ge in basso verso l'ansa. raccordandosi ttd ess<l. 

con una p iccola fog liolina plastica. R esta un 
cscmphue intero di questa forni<L e alcun i 
esemplari frammentari. ('l'avv-. CC1:iXVIII, a, 
b; CCLXIX, h) . 

La forma di queste anse con un pia no supe­
riore liscio formato dalla voluta p er l'ap1)oggio 
del poJJice sernbrerebbe intlicar e dvJ esse ap­
vartenessero a vasi fatti per versare. 1\Ia quanto 
si conserva. dell'orlo indi ca che si t rnttHx a di 
vasi larghi e poeo profondi. Tazze cioè o cio­
tole. A meno C'he non s i trattasse invece di cop­
pe a due anse conLrappm:;tc e c.;ioè di kan­
tharoi. 

A q ueste a.nse verticali s i deve av,·i.cinare 
Lurn piccola presa cost.it u ita. da una semplice 
voluta impostata s111l'orlo ron\-esso prol>ahil­
mente cli un bacile. ('l'avv. 0CLXVH[ e; 
CCLXIX, d). 

Molto più freguenti sono le a nse impostate 
ori zzoutalmeute. 

La forma pi[t tipica di questo periodo, d 1e 
abb iamo visto rit,ornare sull 'orlo di bacili e di 
kaht,hoi, è que lla ad r-.rchetto orizzontale for-
1mito da nastro o da cordone schiacciato fi an­
cheggiato a i lat i da due piccole volute ru.vvolte 
verso l'ansa stessa, a lla qnale s i raccordano 
ron la solita fogliol ina o 1 inguetta. 

TI nastro è sovente alquanto inscllato lLu)go 
l'estradosso dell 'arco. (CCLXVII, h . j: 
CCLXVHI d-i; CCLXl X e, g; CCLXXII a, c). 

Altre volte l'ansa ad archetto orizzontale è 

fiancheggiata da. è1ppendici c ilindriche eh.e as­
SLunouu varie forme. 

ln qualche esempla.re si t.ratta cli due brevi 
ba.stonC'·::illi orizzonta.li rhe escono di lato tra­
sversalmente all'ansa. (CCLXVll g; COLXiX b). 

In un a ltro esempla re anziché un sottile b t1-

.:;t,oncello s i h.~ 11 n breve, robusto cilindro ad estre­
mità lievemente ingrossata. (Tav. CCLXIX e). 

In un terzo i l cilindro, con entrambe le estre­
mità. ingrossate flrl a.ssumcntc perta nto la for­
ma d i un rocchetto è a.pp.licato perpend icolar­
mcnte a ll'ass0 dcl c ilin dro dell 'ansa. (Tav. 
CCLXV I , 26). 

Talvolta ai lati dell'ansa si hanno invece due 
botton i (ivi, 27) o due µiccole protuberanze 
coniehe (ivi 29). In un esemplare il cordone 
dell'ansa è decorato con solchi leggeri trasversa! i 
lungo l'estradosso dell'arco. ('J'av. CCLXVII i). 

In lJil a ltro è attraversato a l vertice dti u ni1 

nervatura in rilievo. (1'av. CCLXVI, 28). 

Anse a d arche~t.o fia ncheggiate da voluto sono pre ­
S(ln~i n Troia V in forme ident iche >dio nostre. I n qnal­
chC' c!1su appl .l'tengono a coppe <lecoru te con la grtt.ndo 

Cl'OC(' l'Ossa a vernice ( 1). 
Idc 1tt icho snno a nello R lcune an;;e di Beyccsulta n (2) . 

Una d i e;;se è applica ta corno prosa. :su un coperchio 
di:scoithtlo (3) cosl corno in Hlt.rn e,,;C11uplare dal Jirnllo 
VI 11 (4) . 

B0yccsult11 n ci offro umt 1·iC'ca va1'ictù di anse cli 
q11C's to tipn 11.ppl ica i.e •t llo f'orme pit1 divo1·sc (5). 

Anche ~<'mplic i riccioli cnrne i nostri tav. CCLXD\: 
d. h . rico rro 110 :;ia a Troia Y (O), ove peralL1·0 si trova· 
no n.pplicflt.i in po:;iziono diversa, siu, a Boyccsu lt•m(7). 

J\fa la, decoraziont' fatta a riccio I i H spi l'a le, tal vol­
fit uRn.t i C'nmo prcRc. Altri' volto a.11che in numet'o cli 
tre come p ied i dei vasi. ricorre con noteYolo froq uen.7.& 
nelle conmiicho dul l'.BB 3. clollc cpudi st1rnbm, essere 
una. del lo camtlicristicho. 

81' ne possono citar<~ esem.pi >i Tl'Oi>t stessa (8) do­
vo cl'nltrondo osistrvano prC'crde11 t.i fi n da 'f'roia ffi (9). 
>\ Samos ( lO) . a Tar::;ns (11) n Mer::; in (12). 

1 'l'roy. U. pp. 2·19. figg. 248, l 5; 2.58, l O: 2~!) l u, b; 3 u, 
b : 25 1, 19 e 21 ; %8, li. 

• Beycesultan, fìg. P. 61. un. l. 2 dal livello VI!. 
3 !?ig. P. 61 , 2. 
4 ft.'Ì, fig. ·p. 70, 11. 7. tn,v. 28, 3. 
" Fig. P. 70, L\JL 6, 8, 11, l3 e tav. 28, Ug. 2 e 5. 
• Troy, II. fig, 2+8, 2~, 25 1, 23. 
1 Beytesnltan, fig. P. 6 l , 3-7, 
• Schl. lianiml .• L805, 2277, 2:1:!0, 2330, 2:1a1. 
9 'l'roy, II , p . 35. fig. iS. n . 33.201, 111. 20; fig. 60 n. III 83, 

nl 8+; Gg. SO, u . 34.327. 
10 .'J'a,nw}J, tav. 26. 1. 
1 1 'l'a.r8tM, tig. 355, nn. 445-447. 
'" Jiersin, fig. 121 a p . Ul3. 
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l i Ull•g1•11 111• ricortlti 111 prthl'11za i\ Lal'Ìs-;a ( !). il 1ld­

lonrl 11 '1'1ut11li. n Polntli. a Kabaraa. n )[all<>pe p1'E'>'i<<> 

..\~\' Oli. 

Antlw IP p1i1 i-t•mpltti dl'corl\zioni plastiche che df'­
<·or·1wo lo illl'<' nd 11rel1l'tio (uo111t' lo uo-<!l'l' hl\'\". 

C'C'LXYJ. :2U; CCL~'ì:J. o) trornrw confronti a Tro­
iA V (:?). 

Le detom7.iu11 i. 

La. dct'uruzionc di g run lu11ga. più eomunc in 
questa, c:lassc di c·Niunichr è qudla a RCllchi 
p a rnJ lel i Ol'i1,r.on I iì.I i t t·fte<· iati td tornio. Sono 
soldi i LrtìCC1i1d i con la pt111.hì smussata di tma 
1-ipntoln pii1 o m<'no lnrghi e profondi, più o 
meno ncll i. 

Abbiamo ri-;c·ont.rato questo tipo cli decora­
zione in q11Hsi t utte le forme d1e abbiamo esn­
mimtt o. 

l n alc·uni \'asi di fo rma chiusa abbiamo in­
YC'C'<' r isC'ontrnto ltt prcs('nza di fasci di linee 
traC'c·iat<' ,·crtitalmcnte. (TaY. CCLXXX g). 

Assai piì1 rar<· sono le ckC'orazioni plastidw. 
R t>;;tano fr1rn1mcnti di duc rnsi c·himi glohu]ar i 
re('anti intorno alla par te for:>c un po' al di 
:-:opra de lla linea di llH\":-:imo diametro l'uno un 
na8tro orizzonti\k, inscllato a l centro, rile­
Y}ltO ni margini (tnY. CCLXXX, f: inY. 185: 
11 ,5 7,5). l'ultro due 11en•<Lturc parallele 
(ivi , d: 122!1; 7,;3 >- :3,5). 

In rnt rnm lii i M>ii c11 1e:;;f.p dec·ora:zioni sono 
1-;tatC' eH<•p;11it c nl t.orn io. Ricord iamo fa eorn­
pa l'sa di u1m intc>m l'Oro1Hl di bitorzoli conici 
a llu nw1l i i11 I.orn o ai bacili tronco-conici (t.avv. 
CCLXX II , l'. f'; CCLXX\', b), e a i ::.;u:;tegni ~l 

C"olonnctta. ('l'1l\' . CCLXXTY, a, b). 
Jn un frnmmrnto dfl rentre d i un grande 

vaso globu lar<' si ha una larga pastiglia in ri­
l icY<>, c·onc·1wn nll' intcrno. (T aY. CCLXXX, a; 
9,8 li ,2; cl. pa"t igl ia ~.2; in, •. 5 77). 

Un unit'o fran1ntentueolo di un grande Ym.o 

pr<'~<'nbt un triangolo tratteggiato interna­
mente c·on lin<'<' pnrallel" a uno dei lati inciso 
con punta, <lur11 , :u·uminata. ]lrima della cot­
bmt. ('J'tw. CCLXXX. <': -4 ,8 3,5: spesi-,. 
I) : 372). 

LT11a d1'c,orazionc· irwisa a trai tini incrociali 

1 f,oti.<.•11. 111. Il· IH. ilg. K, i-k. 
2 'rm11. li , I" :!40, lli;:g. 211, '" 3i.871: 249, 2 ~ %J. :W; 

:!Sl. :l:!; tli2, I I . 

si r i:.c·on tra anche su ll'orlo di una piccola coppa 
della ;,tessa cla:;;;c (•eiamica rim·enuta nel 
pozzo della piazzi\ IOll. (Fig. 177 b). 

Tre frnm ment ll('Oli (n. 209) presentano un 
naHtro Ol'izr.onti\le l'ilcva,to decorato con un 
retitolnto fotto da r;;ottili lince oblique incro­
t iate, inciHe. (1\i, ·. CCLXXX, b, c). 

Da deromzio11e <lipi.11!<1. 

Un Rolo f'mmmcnt11f·o lo presenta nna deco­
razione cl ipint.n, c·onsisLe11t.e in unn. larg:t fascia 
norn trnc·cilttft R1 rl fondo ros::to. È un piccolissi­
mo frammento cli un nt!ìO chiuso certamente 
ili dimension i nolnoli, superiori a i c·m. f>O cli 
di<tmctro. (.1.7 1.:~o: i1w. 3•15). 

L A c1mAMH'.\ c:roca.\ nt' cc·nEROIDE A surE R­

nnE LlTIOA XEH.\STlU . 

Que:.:ta C"la".;c cli c·cramic·hp era ~ià presente 
insi<'rn<' a q11rlln n .;np<'rficic lucida rossa. ma 
in proporzioni molto minori cli essa, negli 
strHt.i dcl periodo ~iall o. 

AnC"h<' nrgl i stra ti òrl pr riodo brw10 essa è 
presente, 111.i è rnm. Lo dim.ostrrno non solo i 
pochi frnm rncnti <'f'iP.tenti nella. rnass:L ciel 
materiuk nl.c·colt.o clnl Pictrogrnndo nella s tra­
da, e m~ l la pitizw, ma. anche i l· ochissi mi da noi 
Lrovètli 11(•1 Huggio di nrnt.rollo sul lato orien ­
t.èl l<' cld lt\ piH7.Zlt I on. L(' forme ra]lpresentate 
sono in rcultà poche: tutte profì late a l tornio, 
molto bm rifinite a f.. 11pcrfì cic levigatissima. 

L'<trgilla è in quulchc caso \'Cramente buc­
theroide di C'Olorc l!rigio topo, u11 poco fari­
nosa. l n altri cusi t' pi t1 brnnastra o anche 
bruno-ro-;siC'C'ia. L:\ vernici' in qualche raro 
t•aso è \'('n\ rnc'ntc di tolore nero intenso, in 
nitri è piuttosto ~rigi:\ o g1·it?io-brunastr a. 

\,; nin.t110 a qtrcl't i frnm mcnt i anche 1m pezzo 

pron'nicnte ch i rnno ..i28 delJ'isolato VI che 
piuttosto dw u11 pezzo del periodo giallo che 
sarebbe com pklamrnte isolato in tale oriz­
zonte C" i Hem brn. dovei· <'Sflere c·onsidPrato un 
pP7.zo l'pomcl iC'O ,, Il ribu ibile a l p<>riodo bruno 
nel quale• t rovn. m11g~ iori anniogic t.ipologi­
chc. 



TI l'ùLOGI.\ 

L) Pialli o scod('lk a talott:t :;ferica. 
I clcutici 1wlla forma a quelli a Yernic<' ro.~s•t 

ln·escntano le f;tessc varianti d 1 profilo, orn più 
ora meno 1<'KO. 80110 a fondo c•o1wcsso e pl'ivi 

di anse. 
~} Tnzzc. 

Pochi frammenti imlie1mo foJ'me più fonde 
(•on orlo pitt ekva,to, pii'.1 ri<'ntrnnk. Bi piiKsn, 
dalle srodc'llc fo'ld~· a ' 'ere e propri<' tazr.C' o 

(•iotole. 
3) Gioi ole ansate. 

Tl saggio 1!)53 cliedC' un fnimmento di 1111a 
eiotolrtta o Rcotlella n ealotta i-;fPril'a con orlo 
orizzontale ncttanu.•111 C' tagliato, "ul cpmll' lii 
C'lev~Lno un 'ansa ad anello formMo cla eordone 
ROttilr i 1ll postata RUl r orlo steR'\0 t' rivolta V('l'80 

l'alto, ed una l)it·<·ola promin<'nza conic·a fìan­
c·hqrgiante l'allS<l a po<·a distanza. alla qw1 \p 
11<' dovev.1\ cmTiRponclcre nn 'altni simile. ('l\w. 

CCL."\.X I , o). 
lJn frammento cle~li sca-vi pre('('dC'nti di pro 

tilo analogo pre:<cuta, sull'orlo dli<' minusc·ole 

prumin<'11zc (cm. H " 6)~: D. em. :W; htv. 

CCk'-Xl n, inv. l!H) . 
-1) Altri frarnlll{'llti a.pparten14ono inY<'Ct' a 

vasi chiusi, non vemicititi all'interno. LTno di 
questi reciwa una xut.tilc li11c8' orizzontal0 inci­
:m al tornio. 13t'U poe;o Ri può di re ::mila forrna 
dj questi vasi data. la pi<'colezz<t dci fra,mmcnti. 

5} Un pezzo i:;in~olare è un lungo collo ri­
lindl'ico tn bo lare, spezzato ttd t'ntram bi g li 
estremi, al quale aderisce mrn lunga tini>a ci­

lindrica. cho xceml<'' a a riunir:-;i alla spalla ciel 

\ 'l\SO. 

Si tra tLa va di u n11 hottiglia o hrocca di ar-
gilla bu('dt<>roiclc Wig-ia. a \'('1'11ÌC'C br111utstra 
ma ci (, ignota la c·onformazione della bo<>ra. 
Un pict'Olo tratto cli orlo c·onscn-ato subito 

a,] di so prn clcll'<tn:Slt nd SLlO ;111fl>tmelltO ['ortC­
lllCLltC obliquo ci fa s11ppOl'l'l' thc aYrehbr po­
tuto t rat l arsi di uno di quei lung:hissimi ht•cchi 

ii eannlc• c·omc quelli attestatic·i da pof'hi fram­
menti nellii ccrn.mica rossa lucida. (Dall ' i~nl. 
\ ' l: Yano k?8. in 1mprrfkie, inv. 117: A. 16,5; 

D. b. -1,5, la,·. CCLXXT, a). 
6) A questa chisse cerarn ica si 1rnò attri­

l>uit·e un frammentucolo forsn cli una copp<i il 
cui orlo è quasi n>ttilineo (como se si traLtassc 

di un va!>o a bocC'a. quadrata). 

!-111lla ;:u1X'rli1·i<' l'sterna è lracci<\b~ una spi­
rale me:'sa in rilieYO cla solto snrnssato che la 
contornn. È quindi piuttosto riravata in nnn 
Lcniut ad intn_glio che 11011 in una \.cc·n icci l1. vero 
rilk,·o. S11perfi1·ie bruna»lrn) 3.!3 2 4; ta,·. 
C'C'LXYTil. k: ;y;:3). 

,\ ' l' t'PÌ<l \' In. <'lll'Htnica. grigiti è presenL<' i11 p iccolo 

q11nutitt1 cun p.idw forme ( I). TecnicaHw11t1· peralt.ro 
è u"sui piit J><'rfd "' cli q111 llu clw comptll'Ì\'•i n 'f roin 
1 V (:.!) r nl'lll' faHi pr<'cc1IP11t i 11 partir<' d11 T1·oit1 (1. 

HIPg<'n u>N<'l'\'ll t·lw 1w"'lu m con gli i<l{'ssi car·a.L· 
l!'l'i 1111Pl1<' 1111 l ln prime• f11>1i di 1'n1in. YI ti fi•lllCO cfollt~ 

• tttinut grigia '· 
Sulla ,;ua diff11-.ionc 1wll'..\1111 t11li<\ X ord Occidenltdt• 

"i y1·1h1no le ricl'l'(·lw ciel :\f Plltrnrt (3) !' dPI Fn•nch (.J.). 

L.\ vi;;H.\)IH A .\l'RO~U DI l'.\I PASTO O DI MEZY.A 

AIWLLL.\. 

l•\1re mu1 dilferem.iazione fra i tipi propl'i 
clt'l pC>riodo brnnu e quelli app:irtencnt i i1wpc·r 
al pt'riodo gitt Ilo cd int rnsivi nello Htnito supe­
riore è assai pi[t cliffic ilc nrlla cera.mica acroma. 
c:hC' in <1uella ,·r1·11iciata in rosso poiché in ciue­
Kt•l ~ià la ,·ernie·<' stessa poteYa in <:cl'lo moclo 
e;;-<, re tonsidNabi conw un elem<'nto differC'n-

zint.ore. 
L ·1 difler<'11ziazionf' itppiue però ~ icura per 

q11c•llc forme della c:enunil'a acroma dtc copiano 
[rclrlmente quelle della teramic:ti rossa o nc 
riproducono ak·11ni cki pa1ticolari tecn ici o ùe­

c.:orati\'i. 
Lo stc:iRo può disHi p<'r un grnppo cli n1Hi 

rozzi, di imva:-;to groH!<Ohrno, sagomati al tor­

nio e ùeeornt i l'Ort. linC'e intisc, elci qltali ncssw1 
c·~c-tnplarc è !-\lato fin d'orn rateollo negli strati 
dcl periodo ~iallo. l'c>r altre forme invece. 1·0-

muni nella tipologia dcl periodo g in.Ilo, la, dif­
f<' rrnziazion<' ò imposHibilc-. È proua,hile che PH!<(' 

clrhbano considerarsi tome intrusioni dovuto 
all'inc:isionr cli strati :-,ottostanti, pm non po 
knclosi esc·ludcre in qunkhe ta:so almeno In 
possibilità di 1111 perrltu·Mc di ttili t ipi anche nel 

prriodo bnu10. 

1 7'roy 1 11. p. 230. 
2 fri, I" 118. 
3 /Jryct°"'nltnn 

1 
pp. :!113-4 U: <'1111thrirlt1e .A nri('HI Il i"lnry, ,luulo· 

li« I000-2300 B. <' .. 191». pp. 30 •11g. 
1 luat. <.:tud., X\·II. 191\i, PI'· 61·62: XIX. 1069. p. tii. 
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l111ita:ioni dt'fl<' forme d1 Ila t't m111i1·a e cer11irr 
t'088'1. 

Qunsi tnt le IE- forme che• 1\bbiamo studiato 
nella 1·cr11miC'a a. vernice J'Ol'>Ht IP troviamo ri · 
prodotte nt'l la {'<'l'amica Ht'l'Oll1a. 

~<\ hbia1110 eletto come la di ffercnziazionc frn 
le due das;;i non sia faeil(• poif'ht' freq11C'11tc·· 
mcntc> pc>zzi orii.dnariamcnk \'C'rniciati, a N\ll 

sa della c·or1·01'ionc della s1111<•1fo·i:> ham10 pt·r 
Ll uto quaxi totalmente la vcrlli<·{'. 

Scm brn, Lutta.via fuor di dubbio che un lar­
go nunH' l'Cl di p<'zzi acromi non abbia nmi 
ricevuto vC'rnicc e sia quindi eh~ considcrarr 
come imiln.ziou<' più ,:;caclC'nl<' di umi classe di 
cerami<·h<' piì1 nobili. 

8rnr7Pll<' 11 ('((/of/a ·~{,,rito r~ ta:::z.e. 

L~ -;1·oddl<· n <·alotta skri<«l priYe di ansc e 
a fondo <·011,·c:-;;u o l ah <i!ta li ,· \ P11ieule appi;1t­
t ito Prano 1•st 1·cmanwnt<' 1·0111uni negli strat i 
del verio<lo gia llo, ma non metto <'omnni sem­
brano cssel'l' i 11 fJ uelli dd pt· riodo hr11110. 

L·i di fforcnzia.:t. io11C' cldlt' c·e1·t~ 1 ni('h':' vorni ­
C'iatc: è in qttei'ì to easo hnlo pitt diffit'i k in 
quanto esiste 1111 notevole numero cli esem­
plari <"Il<'. pur non anndo mai rirf'n1to 111w 
Ycrni<·e n'rn <' proprin, ha ;;uhito a lmeno una 
licYc i11g11 hhiut11rn rossa di <·ui c·onserv-a trat'C'ia. 

Non tid t i ~li esempla ri sono fatti a l tornio. 
\'e ne sono C'lw, per l'i rregola rit.à cklla ;;uperfic· ie, 
seml1rrrrhlwrn l)Ìuttosto plasmat i a nrnno 
D'altronde la regolarità <l f' lla forma <> la perfc·­
zion<' d<' ll ll rifi11it11 rn Ya riano molto da cst•rn 
plarr <t e;;rmplare. 

Le rn ria rtl i principa li cll'I profilo risultano 
daD'anr111Rso clisegno. Poeh i sono gli ese11Lplu r i 
r he pr0scntn vano un 'an>:n nd arC'hctto im po­
stata immNliatamentC' sotto l'orlo. ('l':n. 

CCLXX\' fl mo). 
Xon mancano tazze pitt foncle piìt cmi;;f(> 

rirhc o add irittura a orlo ri <•nlran le (i,·i i-1) . 

('iotoff' flr' rnre11ale e wn•i/i11r'<'. 

Se ne lrn pnrc>crhi fnunmcnl i. Xc>~li C'scmplari 
non \'C'I 11 i<·ia l i :-;m·ente i ,,oJ<.h i fa t li a tornio 

sulla p1ll'C'k sono più ac·1·C'nt1Lati <:he ue~!li 

esemplari Yc•rnkiati. In p;u·c•c·c·hi l'orlo s 'in­
fietle deei,.,<llll<'ntc in fuori . At' ronrn è una taz­
zina carenata I O 8 che già abbia mo consicleea­
t.o esaminando le ceramiche vt•1·11i<·iate, per la 
singolarità del l'o rlo molto rirnt1·n.11le e della 
sC'analatura, ('hc Ri proRegu<' a.Jl(.:lw a l d i sotto 
fl pJla car,'1H'. {T;w. CCLXX\' r k). 

lJatili ad odn laryo. 

.Nu merosi so110 gli esernplari arromi in gn111 
prevalenza C'Oli orlo liscio. 

Alc,1111i pNÒ han no l'orlo cl<'c·on1to con solchi 
pitt marf'ati di qut' lli che compniono nella f'~rre ­

mit·a a Y<'rnicc ro;;.-.;a. 

Alcuni esemplari rorn;ervano tn1c<·ic di anse 
a sempliP<' am•llo. 

/\r1/rithoi. 

Be ne hanno pochi frannnC'nt i . 11110 dei quali 
però con ti pi<·a un~a fianchq..(giala da ,-olute, 
impo,.,tata orizzontalmente sull'odo l agliat.o 
pNpendicohu·n1c•nt.c alle par<>ti . (T<l\". CC LXVTT 
j : l l ,5 V 8 . :~; Il. MHì). 

/Jarili lro11t·o-ro11Ìl'i. 

SP m' lvnno di rlin•rsc dime nsioni e robu­
i'{l<·zza (tav. CùLXX\' Ill i-m). Al<·uni presen­
t ano tmo S(KHfim·r molto fortc delle paret i 
{r·m. l ,!i a~) <\H r i i:;pps;;ori normali . 

Nella mu:.q.( ior pa rte- l'orlo st·guit<t la linea 
rigida del profilo cklla i><tr ete. In q11ald1e altro 
caso si infl f· lt<' mn:·ce a lrinf11ori ('OllH' negli 
t•lìemplari a n•r nice (i,·i , k); solo a lcuni , fra 
rni uno d0i pit't robust i. pi·e~cnlano bugne allo 
l''llernu (ivi, I). 

On 'altro l· fornito invece di un pi<:<:olo bot· 
ton~· cilindriPo sull'orlo {i ,~i . m). 

Alcuni dt•gli <'"<'llll'fari più l'Ubusti hanno la 
irnrete att raw•rsnta eia aJr.nni fori l'alt i primn. 
della <:ot t urn. 

Oi11(J('hor1i , bmcclte , bofli'.gli'.e 

Particolarmrn te interessanti :<ono alcuni 
e;;cmplari di oinoc·hoai con ('Olli tubolari lun ­
µhixsimi , ~onnonlnt i da una boC'ca re latini-
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mente mollo ampia a part'l i piullosto i-:uttil i 

acccntuatamC'ntc trilobata (hlY. CCLXXIX 
e-i). l >cr <111nnlo non ::;i abhia nf';o;sun esemplarc 
completo. nH1 solo fra mmenti , Ri pnò renderci 
conto che i <·o ll i dovevano 80tnpr<' avere allti 
base ln rii;C'gti sagomata al tomio eh.e li cfoitin­
gueYa dal la i-:pa lla del ntl'>O (tav. CGLXXYll 
a-d). 

A.I \'Crti<:t' dcl <•olio si ave\•11 in\'f'f'f' una dPeo­
rM.ionc n. so l<·h i orizzontali torniti , fatta prinrn 
C'he la bo<wii, eho da q uel punto incomincia ad 
allarga1·Hi, Cos:-ic dcforimit.a a mano in mod o 
da ricc,·en' l<t forma trilohata. 

In qualche esemplare i11fatti i sokh.i, e,·idc·n­

temente torniti, interessa no a 1whe la part<' 
già òeformatn (CCLXXI X , f) . 

A q nrsti nlli>;simi colli t11bolari dovevano 
cmTiRpon<lNr al tissime anse verticali g un:< i 
tutte a d11plirc C'onlone. He ne c-onsen•a u1w 
intera , eo11 lrnc·C'ia degli atlnt·c·hi ai due eRlre­
mi, lunga <'lll. 22 5 circa (i,·ì. d). 

8i ha.•1110 1rnc-lw aknni frn mmenti di tia>irhi 
o bottigl ie n collo basso <"ilindrieo con orlo 
f'vasato, t<lll norvat.rn·a in 1·ilicvo all<t base dr l 
<:ollo. ('J\tv. CCLXXXI, <l , h). 

Nunwrosi <·olli , interi o frammentari. di 

fiaschi e bottiglie ::;agomate 11 tornio. eon orlo 
l)iÙ o meno espanso. d in'r:;;amtnlc modanato. 
ma non p1·<•s0ntanti la earat tE>rist ic·1' risega alla 
hasc poRsono con tut.ta ,·prissimiglianza essere 

rifer it. i ttKlHol mcnt.e a l lì<' I' i od o hr11 no. {1'u v. 
CCLXX X I b-g). 

Pitlwi. 

I fra nuncnt.i racrolt i so1to molto numerosi, 
ma a.p paroo n.~ono tutti •t e:senrpl i~ri di ll.imeJL­

sioui llll'd i<'. 
A seconda rlrlla formn :-.i pos,ono d iv idere in 

dne classi: 

A) Pithoi ovoidali senza eolio, ma. <'Oll orlo 
a lquanto Nqrnnso intorno alfa, boc(:a (l<w. 
CCL XXV I 11 e-h). Se ne hanno <'ic;ernplari tor ­
niti e p lasmati a mano. 

Fra quc>sti ultimi due hanno !"orlo piuttosto 
gros>:o. nettamente ri,·olto all'infuori e !\mo 
di eRsi subito al di sotto <kll'orlo h·\ un cor­
done a ht<·<·he (iYi c-f). G li esemplari tornit i 

hanno in genc•rt• orli minori piì1 nrltamente 
profilati , Rupc'riormPnte piani (ivi v;-h) ed alclmi 
di essi si aYvieinano molto nel profilo agli 
c>;emplari a ver nice, pur :wcndo R<'mpre la 
bocca, p iù chi wm e una for ma meno cilindrica. 
c più ovoitl ale. 

rno cli questi rce<l intorno alla 1>palla su bit o 
al cli sotto <lt>lrorlo, tre larghi solchi orizzon­
tali (ivi, h ) c·o1nr 11110 degli esemplari raccolti 
nclr interno de l pozzo quadrato. 

B) Pithoi forniLi d i un collo cili ncl rico, im­

b ut iforme o c·spauso. 
Non El' resta che fra mmenti di colli con pro­

(ìJi sen.c;ihiltncnt<' di,Tersi (TaY. ('('LXXTTT I 
n-p). 

Le decorazioni della. rPramica. acro11w,, 

i'\ ella ccram i<'« iwroma ricorrono a lt:une delle 
decorazioni l:iia ck I t·orpo dei va~i c·hc dclk anse 
eh~ abbiamo :!ià osserrato ndh tcramica a 
>;uperficie dipint!t in ro>;so. l'ri1wipal<' fra qne­
f'lte la deeornz ionc a solch i ori'l.'l.01•tnli fatti al 
t~rnio che ricorro aRSH,i f1:equc 11 tl'mcnto. ('l'av. 

CCLXXIX f, h, i}. 
[n tuw serie cli gro,;si rnsi glolrn;,,i. aie: uni dei 

quali per le loro dimensioni pos-1ono conside­
rar;;i dei pithoi ric·orrono <lei eorcloni or izzon ­
hli p lasti<'i a ppliMt.i intorno a lla I inC'a di mas­

simo d iametro. ('l\w. CCLX.X IX k, m, n) . 
A lla base <l ei collo cli un grande• orrio o fi asco 

è una serie tli eupp<'lle fatte impri mendo il 
polpastrello nelf"Hl'gilla moli<' (iYi j) . 

Anse onulfe o rli forme padicolori. 

I) l<'l'mn1111•1d .o d i n.11su tL robus~o 11n>1t 1·0 OnJLC11.vo­

co1t\•O;;!;o cho to1·r<'Vti forse vcrlicalmo11h' . Ciii od i 
Rono dentellali con tagl i obli1l'1i. ~111 1 11 superficii.' 
<'~l<'r·na ;:i snnrla 111111 litwa incisa form1\11!1> n11d11lazio11i 
,,<•micircolari i1't"<•gol11ri. entro ciascuna delle quali è 

1111 punto inciso. IJ. 7 .-l: La, 3.6 1. 7: ttl\'. CCf,,X..'C-(, 
k. 321 

2) Tnizio di anso 1L 111u;trn rohu.;to n rn<'glio a cor­
dn rr n rrio lto ~ch i11r.o in , 1 .o df'cor·atrt. 1-;ul lai.o <'Rt<'1·no cou 

clne :;;e1·ie di tugli mt\l'ginali. L. li: Lo 4 ' l. fi: ivi . h. 
s.11. 

:~ ) Mctù di llll>iH. probabilmente 01 izzontale. ad 
nnd)o fonw\lo da cordone. Snll'<':>trndos~o dPJr.uco 
<\ 111111. s!'ri1• rii 1•11p)}('IJA fatte imprimf'ndo il dito. 
L. t.Ui : D. 2,4: i,., j. 37!l 
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4) JVfoLà, d i t\11.&1, cnrto nrizzont.alo a cordone cure· 
nato a seziono subt;riangolo,ro. Snll1t fo!lciu s uperiol'e 
l'eca \lllEl serio di Laglietti rAdiali. A. 6: ivi i. 1001 

Alcune alt.ro nuso pro,·011gono da altri punti dello 
sctwo di Poliochni il cho rondo possibi le che osso pos· 
surw essere attribuite a l periodo gial lo. 

5) Fl'ailllDClltO di ansa a cordono ci liudrico dcco· 
rata con rodi solchi tmsversali s11 li '08kado,:;so del lo 
.irco. L. 7; D. 2,8. 1204 

6) Frammrr1w di ansa ~• corcloue recante dne sco· 
dullctte affiancato in :senso lo11giLud i1 tale. L. 5,8; 
D. 2,9; tav. CCLXXIX. p. 1245 

7) At.tacco superi ori~ al lnbbro di LltlU bottig liit o 
brocca. di mùt11sa , ·or t icaio ci lindrica. Sn uuo dE>i 
lati reca una coppia di cuppoll<" imp1·rssf' ed u na torz~I 
tillj)f' r iorinenLe. i vi q. 22:l 

Pentole e bacili di impasto grezzo. ('l'avv. 
CCLXXVII e-h: CCLXXX 1-p). 

.A.bboncfanti frammenti attestano la f'rcC)ucn­
za di olle e pentole eh.e rloùbiamo supporre 
sforoidali con larga boc<:a intorno alla, qualr 
le pa.reti terminano senza a.lcun risalto o moda­
natura, sl:'guitando ini11tcrrotta la. linea dcl 
profilo del ventrr . 

Sono fotte al torn io. L'orlo, pia.no, è bglia.to 
perpendicolarmente a lle pareti stesse ed è 
talvolta. lievemente concavo . Non conosciamo 
la forma del fondo, e h.e dobbiamo s upporre 
semplicemente appiattito. Que:iti vasi erano 
forniti di due anse robuste a cordone itnpostat.,e 
vcrtictd.mente alquanto a l di sotto dell'orlo o 
formavauo un arco depresso superiormente 
(CCLXXX 1-m) . 

A l.l'attacco s uperiore ò i mm di esse sono due 
piccole cuppelle contrapposte fa.tte col dito 
(ivi, l). La mater ia con cui questi \·ai:; i sono 
plasmati è un impasto grossolano con for tis-

si ma iua.sabbiatma, a elemen t i silicei, mi11ut,i, 
cristallin i , poco compatto, piuttosto leggero. 
Le superfici sono scabre, granulose <' sovente 
si sfarimrno al tatto. U loro colore varia dal 
bruno v.iolaceo al bruno nerastro e a l bruno­
git\Uasfro. R ecano ciuasi sempre una decora­
zione fatta al tornio. Sono ora solchi distanziati 
ora striature rni1rnte, come quelle che possono 
c3sere fai te paRsa,ndo sn lla s11perficie una, ru­
vida spa7.zola. 

A quest,e striature rigidamente orizzontali si 
in.crociano sovente striature oblique fatte con 
la. stecca o con la stessa spa.zzola (ivi , p). 

Un esempla,re reca anche uua piccola pasti­
g lia cilindrica, applicata alla parete (ivi, n). 

Dell 11 .. stessa materia. sono anche alcnni ba­
cili probab ilmente emisferici o un po' meno 
eh.e emisferici con orlo piano 1ie\7 Ìssimamentc 
a,ggetLa.ntc ~.lrcsterno. L-:t loro i'inpcrficie è 
liscia. senza le clecorazioni inc ise eh.e recano 
invece le pc•ntolf'. (1'aY. CCLXXVII f!., h) . 

Altre forme della, cemmica grezza. 

Fra i pezzi che appaiono isolati nella Cf'ra­

rniea grezza ricordiamo: 

I) Boccale~to ci li ndrico ovoidu le a foncln convesso 
co11 bocc'.t L·'.lgliata ob liqnomonto e ansa a cord one 
>lpplicat,;i. , ·crticalmente. È plasmato a mano. i11 un 
impasro o mer.za ~u-gilla. g ranuloso, t'ossiccio. Fut­
tmil. scaclrnto e irrogoltti'e. A. l O; D. b. 5,8-6,4:. 387 

2) 'l'avol in" di co! Gura . con piano s uperiore ben 
Jc,·igato. a lquanto lucido, p r1roti basse, vel'tical i 
grl>zz0. così com(', l'iutN·uo. L'odo infel'ioro è decorato 
a i:;codel lette impresse col dito. Mer.za argi lla corno 
soprn. Misum franun. 8.2 x 7 .2. D . forso cm. 41 
(htv. CCLXXVC'IT. q) . 308 
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CARATTERE DEL DEPOSITO. 

Indizi di una sopravvivenza cli Poliochni 
fino all"età rnirrnea sono offerti solo da un pic­
colo gruppo di frammenti di c·eramica tro,-ati 

dal l!ictrogrande nello Rvuotarnento del pozzo 
tlella piazza I OH e in minor numer o fuori del 
pozzo, nell"ar<>a clclla piazza stessa. 

l i ric mpirnC'nto d<'I pozzo non era eost ituito 
da. un deposito puro e regolarmente stratilicato. 

Lo scavo fu e"rguito ron metodicità, tenendo 
distint. i cd mmotando i materiali giorno per 
g iorno, scrnndo lr prnfondilà raggiunte. 

L o 8vuot-1w 1c nto iniziò il 26 settembre 193 1 
e nel primo giorno si rngginnRe la profondità 
di 111. 2, 70. 11 primo ottohrr quella di m. 3,85 

il :! ottobrr i 111 . 5; il 3 i m. 5,65; il 5 i m. 
6,50: il O .i ni. 7,:30; il 7 i m. 8,25. L'ulti mo 
g iorno, 1'8 oltobrC', :-; i giun~c a m. 8,50. 

l n tutti i livC'll i Hi trovò C'crnmica, detta dagli 
st•avatori « cl 'urg illn >1 H superficie rm;sa, -che è 
quella tipica dc l periodo bruno, ma con essa 
anche parecchia cernmica « cli impasto» con 
superfici<' lucidata a stcrc·a, dei periodi più 
antichi, fra c·ui frammenti dec·orati a fasci di 
solchi attl'ihuihili al periodo azwrro o a quello 
Yerdc. 

:Ma compur\'C anche in tutti i liYelli 1ma cera­
mica di argilln, clcpnruta o quasi, ben cotta che 
il Pietro~runde cl iC'r a supcrfieie biancast.i·a o 
bianco-spurl'a e dw o:;scrn1 di non aver mai 
ritrovato nello scavo <lrl ((Cardo~) (e rioè ùella 
strada 10!) e dell11. p ia.zz1t I OH). 

Quest:t ccrami('a, <'O rnpars<1 qu i pC'r la prima 
volt.a,, è <l i l,i po ncU.amcn to srriorc rispetto a 

t utta l'a.ltra ceram ica. r ac·colLa a P oliochni e 
sembra, d i importnzionc. Essa, s i r icollega, a t ipi 

che vanno clal rn r d io minoico o dal medio ella­
d ico al ~r i c·c·nco. 

r,·assoeiazionc cli c·c'nimichc di età tanto <li­
Ycrsc in tutto lo sprssorc drl clPposito dimostra 
chiaramente chr questo non si è formato per 
lenta strntifi<'azionr a ttnlYerso secoli di abban­
dono, ma al <'ontrario che i;i tratta di un riem­

p imento inlenzionalc folto in un ::.olo momen­
to, quando il pozzo più non i:crvh·a, gettandovi 
dentro tcrrn prr;:a nl'Jlr arl'e rircostanti e che 
era ricca di frammenti ceramici di tutte le età. 
Xon dimC'ntichinmo infatti che la piazza 106 
è al margine di qul'lla «acropoli » nella quale i 
livelli del p('riod i wnk e dcl periodo azzurro 
vengono ad affiorar<' in snprrfieic e ciò spiega, 
la prcl:lcnza di cen11nichc d i tal.i età. 

~fa la q uantità, relativamente rilevante d i 
fnimmcnti ceramic i posteriori a l periodo bnm o 
fa pensare chC' v i fosso n l cl i sopra cli questo 
lUl ultilllo lembo d i un livc'llo cult u rnlc p iù 
tardo, oggi corn p ic'tH nwntc drmolito dalla 
erosione cli supcdi.cic, tlw a \•cva d'altronde ri­
do! to a un i:;olo le mbo di limitutissima esten­
sione anche lo stmto dcl periodo bruno. 

Dato il modo cli formazione cl('( riempimento 
e la conseguente impossibilità cli trarne dedu­
duzioni C'ronologic·hc non si può nrppure af­
fermare che tutti i frammenti ceramici cli 
tipi seriori rispetto al periodo bruno siano 
C'ontempontnei fni loro. ERfli possono infatti 
scaglionar~i attraverso llll periodo piuttosto 
lungo. 

Prevalgono ciunntitativament<' le scodelli­
ne o i pirroli hic·d1ie ri d i nrgill<• a superficie 
non levignt.a, proclot.t.i al tornio e conservanti 

Rotto il fondello unn cttn1t.toristie11 spira.le fotta 
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dislat<·ando il nlsetto dHI tornio con nna stcc·c·a 
ùenlatn. 

Sono i ben not.i « slrnklia >> comunissim i n 
UtctH nei d Ppositi dPl m i11oico n1c<lio e ckgli 
inizi cfo l 111 ino iC'o rercnt<' ( I), ma presenti anC'h<' 
su l continente greco. p0r 0;:.cmpio nella tomba. 

a c·am0ra l I di AsinC' <htabik al tardo ella 
dico l l (~) per non cit11rc ullro 1:hc un ('H'mpio 
prcso a c·aso. 

I fra nunenti di \ 'H>:i di pini i pre;.;enl 11110 d<'­
corazion i troppo clerncntn l' i (semplici band<' 
rettr o ondulate) perché RitL possibile forno unn 
c·lassifkazione precisa. Mimc·ano in e;:.;:.j motivi 

•I ; 

Lo 'drnc·hcmcyr (-!) lo ppm;a dcl III h. Il che 
ill(lic·hercbbr che Poliorhni doncbbe essere 
sopravv issuta almeno fino a l XlH secolo a. C. 

LA CEHAM I C' \ .\ SPPElU'JCI I•: HO!';SA DEL PER I ODO 

HR~O. 

.Jl ezzll argilla alquanto depurala, ma pur 
scrnpr'f' c·on notC'vole quantità di g ra n elli si­
licei, C'01 1 s1q1C' rficic ben lrvigit tn, dipint.a con 
vernice l'Oi"Kil, non molto h1cid1t. B la cer a miea 

tipica dcl periodo bruno. 

e d 

Fin. 177 C1J1<.u110.\ A su 1•1·:1t1ncrn noss.\ o UIHUlA, HJFERrrnr.1;: 
\T, l' lo:H LODO BRUN'O 1'R(l\" \'rA "'1% !'07.7.0 1rn 1,1. \ PI \7.7.A lOfi. 

tlccoralìYi tipicarnentC' micenei. Il pezzo lllC!.dio 
definito, il fondo cli tazzina ron pcducC'io 1110-

dau<\lo, porterebbe agli inizi clell' Elh~ ùi<"o l'C' 
cento. \Tasdti con sernpl ic·i dcconiz ioni it riµ;he 
sono tl'ullrom]c comuni nC'I mondo mirC'nC'o. 

RC' rn• ha, parecchi 1wll11 ton1ba l l ùi A"ill(', 
C'hc ha cinto degli «slwteliit ->P). lm·ece il piC'd(• 
di kylix 1Hl allo ~telo è 1111 tiJ•O mieeneo rYol11to 
c-hc cl i flfri l mcnlc si potrpl 1lw collocarP prima 

elci 111 A. 

l D. L.J'\ 1. J.,u t'flmpa(ft•ff rii .... ,,,~; fl }'' .. ·( •):~ twl 19S:J, _lt11tfUli'io 

XXX XXX li 1!1.;~.:;.1. p. ·1:1.>. f ic •. li:!, In .. La""'''"'" 11 ... 1 ••• 
tli /\toni/lui J•rt ...... ,, J"t> ~~,h. i t i XX Xl-X-XL. 1961 -U:!. p. IC>H, 
fig. lr.(I, •ff . 

• • l .. illt', I'· :no. fii;. 240, n. 71. 
~ fri, p. 3tl7. fig. 2~8. 

Era latwunenle rappresentala nel riempi­
mf'nto clrl pozzo. 

Moli\ di m 1~11 ad m'chct.to l'orlll<\lo tlti corclon<' n 
sl'z iono ov:tl1'. irnpostat;i orizzonltl lmo11tn Rll ll '01·lo 
molto ""Pn n;;n di 1111 grande lm l11 t hoR o bacile t roncu· 
1:onico. L'11ttncco doll'ausn all"orlo d<1I ,·nso è scj.?nato 
da una i unwfuzimm della parl'I<' ><Il cnlrumbe le fa.e· 
cc. A poca di,.hHiza dall'orlo l"an~n ò ornutn con 111u\ 

lrngu.i cunic•i lnl<'ml<'. a cui clm·l',·n corrispondl'r1w 
una H<'rondn 1111'1•st remo opposto. ~ . ll 4.5. (prof. 
7.:30·!'.l.:?5. fiA. 177, d). +30 

- .Fntm 1rw1 d o di ttn,;a ciJi11dr i<;li.. I,. 7; D. 1 ,7. p1·or. 
7.30-8,25. (fig. 177, n). 1097 

Piccolo fmmrnenlo d<'ll'orlu di c·oppa o scod<'lln, 
l<'\·igat.1 I' dipini<1 1111che a ll'ìnll'rno. Snl IAto <'sterno 
rlue ;;olchi orizzontali <listanziuti. f11tl1 al tornio. Sul 

4 F. St;U.\t'llh l\lll :nt. ;lrcl" .411: . 1!)()2, p. !JO,f. 
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J>i11110 sup1•rim~· d<•Jl'ol'lo lin>'e mdinli " Jin<'(' ohliquo 
in('Ì.;e. 3 x 3. (prof. 6.50- 7 .30 fil(. lii. b ). 42'> 

- Fondello npputtt110 d1 \ 'fl"o. fnn<I' l'oppn. ,·erni­
ciut.a anche inl<>1·mmwnte. Sott.o il fo11dn dm~ l inee 
incroc·ifdo inci><l' . n,:l :J,(i (prof'. 11,0.i-!i,llO; l ig . I ii, 
c). 4:20 

- ~Fmmnwnt" di o lla sf<•roid<1 il' l'on l1u·gt\ bo('C'•" 
ci1•condata da w·o ... so orlo C'hc .;j rignnfin late1•11lment.l'. 
j,8 x J0.2. {prnf. :ts5-:>). (lig. I ii. <'). -1-1 O 

Franmwnto proh1lbilmc·ntt• di uop •rchio piano 

supcriorJtlL'Ht\• <O t ttH1r~im• 1•sp.111sn lntt'rt1lnwutc• <' 
piccolo 1 isti l lo i1d\11·ior<' . 5,8 " 2.2. 399 

- U na q11 i1tdic i1ti'- cli fr,1mnwnt ltColi >l.p}Mrt1o1ncnti 
1t fm·mH diw•nw ( tH'1.z i11 r>. grnudi scod(llJ11, bl'OCChl' od 
o rcioli PC't'. l'ruf'. 5-5.HO: 5.où-7 .:lU: 7 .!10-H. 25. 

1003. 109-1-. L095. 1097 

CERAIIUC'A n1 ~rnzzo IMPA:'ìTO A<' lt0.\10 :rsu.r­

LUCl DATO . 

C:rn ndi n1;;i di impasto molto hc n cotto a 
superficie <Wroma rossicci i, lwn kvi~ata molto 
simile nd tum V<'rn argilla. ma di C'Olor<' alquan­
t,o pit'1 S(,lll'O. 

- Fnmrn1<•H[.o cli pit.11os con collo ci li11d1·ico. dl'CO· 
mto a solel 1i oriaontali fatti al lnl'llio <' t'on orlo poco 
<'"punso. l'llP<'rionnrnte piuno. :\LiMm' fr. I 0.8 " 20: 
D. h . 34. (prof. :l. 5-5: t·\n. ('('LX XXID c: 
<'('LXX.XI\'. f). 41 :i 

- l ?ru111111r1Ho di orcio glohuln.11' (·011 h1H>'O collo 
t·ili11clrico . L 'ol'lo. e-hl' tr1tckn1 ud l'><p11111 l111•,;i . è SJWZ· 

.rn Lo. A lh1, basi• dl'I tulio con lo111' a hH·1· l1 (1 tlist~mzinll' 

fotto con In ><putolu. 15 ) 15.4. (prnf'. Ji-i\.li9}. (ta'''" 
CCLX.\:.XIIf I\: ('l'LXXXL\'. h). 410 

Piedt' t11hnl•trt• cli C'nppa. È 1h•1·111·n1n t'1>11 fa;:ci di 

-;o I chi o rizzonti\ li fotti 11 J tornio. Lntt,n11rnw11te è pn r-
1:ialment~· CM'n. L. I I; D. :).9. f.: tipo noto 11.:-lla cera­
mica mico1wa. (µml'. 2.40-3.8.'i; lll\ . ( 'l'LXXXIll., b). 

4().) 

- l<'m1rurn' 11 t.o d t•ll 'orlo d i lm lat ho;; tronrio-conico 
11 orlo rnolt.o 1•spa11•m. quasi m·izzo11ta lP. 8. :3 8.8 
prof. 5.65-7.:.IO. 109.> 

CERA:\ITCA I)( Dll'ASTO BRU"'AS'l' ltU, t'O~IPA'l'TO , 

. lrnN ('0'1''1'0 A RUPreJtFlCilD LU('l()A'l'A A STlW­

C'A, YAltJE(1A'l'A BRU~A E N EH.AS'l'H A. 

- F1'llmnw11t11colo del ,·enu~· cli nhu d1iu;;o deco­
rato con piccoltt pn~tiglia in rilieYo. con tlfTtl-S<lmt'nlo 
mediano. 4 -1-,(l. (prof. 5-5.65; fig. I 77, f). 420 

()1-:J<.\:\lll.l. DI Altllll,I •. \ lll!:PL.RATA .\ Sl P.EHHClli 

"\TCRALE. 

c_:,,1·amica di a rgilla fig ulino, quusi l)Ura. o 
ro n 1 icv issilllo iiumhbiamento. bC'n c·ot.La, a 
c·ott ura omog(•nc.•a, H l'ittperficie naturale ros<>ic­
C'ÌH, tah·olta <·on 1111 \'elo hi<11wa;.tro <10\·uto 
alla C"ottur1l ;:tc.,..,l'. 

:)iwla di fomm glohulill'<' a. lnrg" hnrrn l' irNi11-
d11,tt1. da collo basso \ '<'rficalc con orlo i11groRsa t·o a 
C'ol'llono. Ln bocca ò 11ttmvorsata dinrnrtmlmcnto 
dn un·ausu l\ rorclotH' t·ltt> form1t ur('n n l di :mpra di 
l'"'"''· in corrispo1ull'llZ1l di 1111 attacco dl'11'1t1Hll ò appli-
1·nto sn1 to l'orlo un ~ccuceio à c.1n1tle 1<UJ><•riorml'nte 
111wrro atu'll\'<'1':'n11t1' t•on un foro lu p·1rl't 4'. A. 31 
(. \ .mio 23.5) D. h. Hl..i. Him-. fra m. 8.2;) <' 8 .. )0. 432 

Grande olla sf1·ru i1ln ll' di nrg ilht d1•pur<1t!t n su­
p<'1·n<"Ìl' rosco-bittnenstrn con basso orlo di1·it.t,o intorno 
1lll11 ltug;i boccn !' for11il•t cli cl110 nnse" cordone nppli­
rn tr nrizzont<1l 11w11 I(• ;;1 illn spaJJ,i r ri \'l>I t<> Yerso 
l'1ilto .. \ Ila somm11Ì1 dt•l11\ spalla. adC'l'l'll(I' all'o rlo è 
1111 IJ(•ccuçc io di \Trs·1m<•11to a cam1J1· ;;111wrionnente 
np<'•ro comuuica1111' (·1111 ri111eruo at(nl\"\'1'>'0 un foro 
c·irC'olt\l'P della p·u·<'tC>. l\fotìì dcl , ·asn co11 u11 'a1l:>lt e 
il fondo >;OJlO di l'l"<lillll'(l. A. 27 : n. h. 20,(;. (Fra.mm. 
ria 111. !'iam. 7, :!0prnf. fìg.; 178). LOUli, 1 09<~, 1099 

Fw. ll'l - \',,.o -;FR1to10ALE ('O" rmcco 
DI YERS,\ \ll«NTO lN ARCTLT.A ACHO;\I.\ Rl­
L'OSTRUITO l) \ l' ll.\.1ThrEN'l'l TllO\' \ TT '-1':1, 
RL1:DU'Dll>N1'0 ll l~L l'OZZO l)l~LLA J'I \ZZA 
l(JQ FRA I )I. ii I•: 730 . 

- Becco a cannll• ll(X>rlo superioru11·11t1., conmni­
Mlltt• coU'ùm.•rno n nw~zo di un foro nl di sopra del 
quo il' la p<ird•• c·1111I i111m C'Oli)<' un dinfrnmma. L. 
tl x 3,3. (prof. 2.-W-3,8.i: la\•, CCLXXXII, f). 403 
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- Fmmmcnt-0 <li olla globula1·1• 11 lill'gu. b<>CCìl cir­
condata da orlo rilP\'1tto. ori:1.1.011t11IC'. 8ulln i-pnlla. 
1111 po' sol to l'orlo, i11iziuno solt'hi paralleli fot I i a l 

~ornio. Dull'orlu parl<1 uu'am1a H 1u1stro clw ;;i 1·i1•t· 
t.ùcca nll1t Apalln <' u<hiriscc Hd os~a allargt\1u losi a 
pia!'lrn clii-coidalc. Sul1'>1lto dl'll'nn;;,\ è appliC'nto un 
bottoiw. ,\. 9,5 I O. (prof. 3, '!."i-5; i,·i, C'). -H l 

l•'rnmmnnto di pitl1os con bHKSO collo l isc io t'orlo 
espanso orizzont!l.lo. Al la base dol collo no1'V1tt.11rn in 
ri lit1vo d11 ll•l qual<' nasci' Llll 'nnst•l t.n a ttM•I ro vt•rti ­
cale. 13,5 8.5. (p1·of. id.: ta\". ( '(' LXXXJ\', g). 4 H 

- Porht braco a s<·odPlla con fondello piano I' con 
ansa ci li ndrica ad nr.11 IC'o. TI lflto 11. cui l'!t11Rn nd<1risce 
rie n tn1. fo r t(•mento vor,;o l' int.emo <l<' lla copp!I. M1111ca 
luLto l 'odo; argilla ucroma a purt'li spt>:<>1t1 .. \. 7.5 x 
10. (prnf. id.; la\". ('('LXXXI I , h). 412 

Pit•do a st<'lo soli ik. cilindrico. con ltH~o disco 
di n!l.RCl, cli copp::t ili Mgilla HOI I il(I fHt.tl\ " ' [.nrn io. di 
cui l'C'HLn solo il fondo. A. 7.0: D. f)ase 8. ( 1'1 ·n rn. 

5,65 e 6.50; ta.n·. CCLX XXTI a. t'CLX..~~I\'. i). 421 
- Frnttinrirnt min11,.,C'ola a pit'dl• cilindril'o tornii.<•, 

con ctwf1.tforistica spi rn Il' fath1. con lti sp:ttola sot.to i I 
pieclo 1H'I cfoitaccn r·o il vaiio dal lol'llio. A. 2,11; D. 4. 
(fra m. !i<' 5.65) (htvv. CCLXXXTT e :CC'LXXXTV. 

j). 419 
- Coperchio con pi1ino supt•rioro conv1'sso. orlo 

algmrntu RporgeuL•• ù bassa vun·tn. A. 3.'i; D. ca 10. 
(fram. 2,40 o 3,85; ltt\·v. CCLXXX Cl <I; (;()LXXX.IV. 
l). 404 

~11mC'rol'i;;."im11 Mzi:ine a cnloth1 ,:fori<'•' c•on pie­
de IX'CHlllO inferiol'lllf'lltf'. 11111\ F>pim.lP fa l t ·1 (•()Il la 
spatola n<>l lo staCCltl'(ì il vn~n do.I to rnio (.'ù·11telia) . 
Sono lull<' prive di HflHf'. o quai;i ><Pmpre piC1 n mPno 
defom111.li• prima dt•lltt corturn. 1\ . 3.8 D. !1.9; A. 4 
D. 8; A. 3.5; D. 8. (fra m. 5.ti5 o .:U) (!11\· . 

CCLXXX.II g -i: ('('LXXXl\". n. p). 
425. 422. 4:12. 42\l 

- N11111(;rosi fondi di ,-nsl'tti conici rec.ulli 11! di 
sotto ckl piede h1. ispirale foth co11 111. spatuln cmne le 
tazzi1w pr<'cedenti. A. 4.i; D. 4..'i. (fra 6.:rn <' 7.30) 
(tav. CCLXXXIV. k). 4:!() a 

- 1<'1·arnmeuto d i n ll u s f'oroirlnlP cli n1·gill11. r!Pp11nt ­
tissirna a suporficil• hianca:;trH con basso orlo ,-erti­
ca.le. J). b. 21 (id. ) . 4:Hi b 

- Anso cilindrica chCI risah' do ll'ul'lo di va ... o p<'r ri­
d iscflnclm·t' descriv(rnclo arupio Hrco. Sul ,·c0 1·1 icC1 pro­
t11bcm11zn a cr<'sln. I,. Il.i; D. 2.2. (fra m. 2.40 e 

3.85). 407 
- J)ut' frmnmenli di colli cih11<frici cli fiu..,chi con 

orlo al qua uto ingrussu~o venm l'<•steruo. A, l 0,5; 
(prof. 6,50-7,30; t11v. CCLXXX LV. 11). Hl94. 1095 

- Un frnmmento di scodolla pittlla a calott1i sferi-
ca. 9,9 t).:3; prof. 6,50- 7.30 (111,·. CCLXXXIV ò). 

109-! 

- Numorosi ft'o1nincnti di ol l<' <' 1ìltn vasi fui i <1uali 
alcuni con anse a conlu110 semplice ori:cwntuli o \ 'er­
tica.U o con nnso a cluppio cordo1w. 
(tav. CCLXXXIY, t1.-e). 

l!"tL\i\nIENTl DI Y.ASl or A:RQILI,/\ FIGCLlNA, 

PrL' o -;llE~O DErt·rl,\TA n.t:(.',\:\Tl DECOR.\­

ZlONI Dll'lN1'E. 

l\Ii1111,.(·olo frnmrn<'nto ckcornw con due sot.tili 
fasci' ctuTe dipinto in n<'ro. ~up<'1-ficio op1ca. 3.7 
:?,4. (prof. 2,·I0-3,85) 402 

Piccolo fmmmo11to recante due fì1>;c<' orizzon ltili 
di colorn ro~><o v iolo.ero ~1 1 fondo b ionéastro. 5.2 x 
:J,4. (prof. :J.81i-ii) (tav. C't'LX-'L'Gll. k). 40!l 

Fnuru11r11to rccautn \1111\ fascia 1·('t tu o wu~ on 
d1 tl11 t.a dipinto in nero (!ilu ito i;u . foudo bitrnCnHI rn 
ing ubbinlo. +.1; X 4,7. (pl'of. 5-5, tlfJ; iv i, .i) 417 fl, 

- Frarnrnonto di forma ir1·rgolaJ"O pl'osentante uno 
spigolo ott1 t~o nll"incont ro di due p .\rt•t i t• llll<l lt>r6>1 
p11'<.'le p<'t"pt•1ulicol1tr<' 11 Il<' n Il r<' duo, forso aou app,lr­
t on l'nt.t> 11, \"flSO. 1na piLt prnlJahilme11t<1 ad it ltro ogu;<'lU> 
fìU.ilc>. Vi Hi riconoscono rlne fa1<ro 1w 1·fl.sfr<'. 111 111 
nl'izzontale l'oli m v<'rticnlP. 6,5 X I>. (prof. id.: ivi. I). 

411 n 
- Frammento di p:1n•tn di voso con fo.~cia n><p:tr· 

111i>1.tfl bii1.11c11st ra fra duo fosce n<·1·t>, colore op 1co. 
(i.li X 4.7. (prnf. 5. 65-tl.60: ivi, i). 424 11. 

- Att:\cco infcriol'e di n11sa a Col'done. L"ansn è 
<"<t<'rnanwnh' tlipiuta 11 ,·c•rnice nPrn diluit!l. Si ricu· 
nosce la trnN·in dolln. po11nolln.ta .• \I <li sotto 111111'1 
p1Hote del v11 fio cono 11 1m fnsci;1. orizzon I.aie. 6.5 x (), 
(Prnf. id: ivi. d). 424 b 

- Frammr1110 della -ipulla con trnccii~ dell'inizio 
cic-1 collo di gnrnde Ya:;o n i-uperfici1• bin 11custra in~uh­
bi!lt'l.. r<'c1i11to traccia. di dC'corazio110 11. \"(•mie<' di· 
h 1it•1., 8,7 X 7, (p1·of. H,50-7,30; iv i, <>). 4:27 fl. 

VrarnmPnto di vt1<io 11 ~u p:->rfìc>i" i11g11hhiat>i bian­
Mstra recantr trllC<'in cli fasce onuont:ili dip111tl' 
in v<·rnict• dil11il:i e di u11>1 fo:-il'Ì!I di l!l'O>':-li punti. '1.9 

5. J. (]Jl'Of. id.; ivi g). 427 h 
- Fiturnnonl'o di \'m;o tornito cli 1u·gilln, l'O:;Hl1><1 ,.,, 

11011 ingubhin l 'I. rec'.lnt.r 1111a. fasc•ia ohliqmt dipi11h1 
in colow ro>t;;1\;;tro op:1co. 5.7 li.4 . (prof. 8.2;3-
!UO. ivi. f). ·l:J I 

Fo11do di hzzina Lomit '.I a p.1>"<'1 i sottilis;,imn dì 
tt rgi ll n. ben d<'pt1n1ta clii111·11. con pc•d uccin sugom 1 I o. 
11 peduC'C'io è• latemlnw11I<• dipinto i11 11t'ro. All'i11t1•1·· 
110 larga ru.~citl neni intorno a C'C'llt l'O rii<p.u11111110. 
.'i.2 " 4. (prof. ;3-.5.6.5. ivi. h). 418 

METALLO . 

Fran11nt•11t11culu iui"onlll' di brom:o estremanwnl •' 
o;;s id11to. (prof. 2.40-3.85). ·IO I 

PrEl'R\ 

SfereLl11 li tica (hl\', CULV111, \J). 13UO 
Due :sch1:gge uua ddlt• quali u fo,glia senza ri-

tocco. (prof. 3.S.3-5). 415 
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CERAMICA RIFERIBILE ALLA .JJfEDIA 
E TARDA ETÀ DEL BRONZO, JUNYE­
NUTA NELLA PIAZZA AL DI Ji'UORJ 
DEL POZZO. 

A i materia.li rinvenuti nello svi;1otamento 
del pozzo sj aggiungono <Llcuni pezzi rinvenuti 
dal Pietrograndc nello scavo della Piazza I 06 
e delle aree all'intorno. 

Anche in questo ca.so si tratta di ciottolette 
grezze, senza anse, con nn fondello piano che 
è qualche cosa cli più di un sempli ce appiatti­
mento, ma corrisponde ad un certo inspcssi­
mento dcl fondo. 

Questo fondello reca sempre infe.riormcnte 
una spil"ale fatta. con la spatola dentata nello 
staccare il va.so dal tornio che giriL. La, parete 
di queste ciotolettc mostra caratteristiche on­
duhtzioni lasciate dal tornio. (Due esernp!a.ri 

int.eri: inv. 358 ; A. 4,2; D. 13,5; tav. CCLXXXII 
I; inv . 1249; A. 4,8; D . 12,6, ivi k; e una ventina 
frammentar i). 

Queste ciotolette sono molto simili a quelle 
trovate nel riempimento del pozzo, ma se ne 
distinguono soprattutto, oltreché per le di­
mensioni alquanto maggiori, per la matel'ia 
con cui sono plasmate, che è un impasto un po' 
sabbioso, simile alla « mezza argilla» dei vasi 
del periodo giallo di colore rossiccio, mentre 
le ciotolette del pozzo, minori , con piede più 
acccntua.to c con orlo più rientrante sono di 
una vera argilla figulina ben de11mata e a su­
perficie p iù bianca.stra,. 

Identi che caratteristiche che nelle ciotolette 
ritroviamo anche in un bicchiere tronco-co­
nico della stessa materia. prosentante la stessa 
spirale sotto il fondo o le stesse lievi ondula.zio­
n_i della superfi ('ie dovute al tornio (A. G,6; D. b. 
9; inv. 194; t}1v. CCLXXXII, j ; CCLXXXIV, n). 
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1'1ECRGPOLI MEDIEVALE ALL'ESTREMITÀ SUD-OCCIDENTALE 

DELLA COLLINA DI POLIOCHNl. (XII-XIII sec. d. C.) 

J1'in dai primi saggi t>:-it·guit i n Poliochni dal 
H iet·i nel 1!)30 ve1m(•f'O in lut·c nella parte 8ncl­
oricntal<' d<'lla collina ak•111c tombe ad inuma­
zione sulla cui C'ronologia pe1111<tse mol~a i1wer­
tezza i)(>rché le tre nllor11 st'op,.1tl' non ron:o:N­
nwa110 alrun oggetto di ern-rcdo. Le o;;te«sc 
tre tombe sc·operte d·1] Ritc·i furono rime~st' 

i11 luce nelle campagne 1kl L!l:l:l <' l!ì33 dalrl n­
gli(wi che ne Titro,-ò un nunwro assa.i maggiore, 
int.11 r110 a.d cssl', nello stavo <i<'gli isolati XXI\' 

,, /, 

ti ~I 

C' XX I I f elci pt'riodo rnnlr. J I rni mero dell<' 
tomi>~ <la lui messe in luce, c·ompr<'SC' lo tre già 
\"il'ltc tlnl Ric:c:i, salì allora H quindici. Sette 
furono infatti scopO't<' nC'lh c·ampagna del 1932 
<'otto in quella del I !13::t Aci""'" sP ne aggim~­
se poi 111'<\ ;:cdiccsima. 111C'ssa in Iure clal P u­
disi nel 1!)3.3 nel Yuno 1121, 11! margint' meri­
clionalc dC'llo sea ,-o l ngl ieri. 

La mass ima pa.rle <li rs,;c t' a ncont rieono­
H<·i l>i l(' i;ul terrf'no. Sono tombe it s<trcofago 

Fw. I 7!J - Oo(; F'rr1 111'' •·:' UTI 'l-;LLE TO)IBE Dl:J.L.\ '1-:!'RtWOLl :\IEOI.E\"ALE o ''TOl!~o .\l) F.ssF.. 

u) br..,.einJ,uo 4<65 ,[,.Jl.1 t. Xli: h) iii. 17iil 1ltllci t. X; ,.) l11m111t\ in,·. :!2~0; ti) mwlJo d'ari;<•nto JO~i; d nrno di bronzo 4•1l:l; 
/) an~l1ino di~ilolc hrnnw .1;51; cl<•llo l. X; !/) 1ttmill1\ br. 47U:J; h) bmccialctto izt larninn 1>1·011i••11 4700. 
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rettangolare costruito generalmente con ac­
ctu·atczza con grosse pietre, con blocchetti e 
con placche natm ali o anche talvolta sq uu­
drati, t utte abbastanza regolarmente orjentat e 
anch e se fil ari veri e propri non s i riconoscono. 
Sebbene non si s ia. ritrovata. quasi alctma t rac­
cia degli scheletri pare che i cada,vcri fossero 
stati deposti cou la testa verso l'alto della, col­
lina e cioè verso Nord-Est. 

Erano superficialissime. In generale la som­
mità di esse si trovava <t non più di cm. 20-30 
dal piano di campagna. Erano quindi qnasi 
tutte scoperchiate o sconvolte dai lavori ngri­
coli. Si affondavano nello strato del periodo 
verde, che in questa parte della colliua è iì più 
superficiale dei livelli archeologici, e avevano 
sovente distrutto tratti dei muri delle case cli 
tale età (cfr. atlante, fogli 11, 12; Vol. I, Jìgg. 
265, 271). 

Delle sette tombe scavate nel 1932 nessuna 
conteneva ogget.ti di corredo. Delle otto identi­
ficate nel 1933 tre (e cioè quelle contrassegna.te 
con i numeri IX, XIII e XIV) erano quelle 
già scoperte nel 1930 (la XIV corrispondeva, 
alla .A dello scavo Riccj; la XIII aJla B; la 
IX alla C). 

Ma due delle tombe del 1933, la X e la, XII, 
contenevano qualche oggetto cLi corredo che 
consentiva finalmente un inquad ramento cro­
nologico delln. necropoli. 

J,,a tomba X insisteva sul muro SE del vano 
1125. Fu scavata il 9-X-1933. I muxetti che )a, 
circondavano conservavano u1ùiltezza. di circa 
cm . 40. Stù fondo di essa si raccolse: 

- U n 'arm illa formatll dal mvvolgim~nto di quatt.l'O 

fi li di rame o per meglio dil'o cli duo fi li, ciascuno dei 
quali ripiegato a fol'cella, la cui p iega vieno <i for­
mare l\incllo terminale di mio dei capi liberi dellfl 
armilla, menfro le due terminazioni del filo vengono 
a CA.dare all'interno rfoll'ane llo to rmina,le opposto. 
Lievernentodoformata. D. armilla cm. 5,11, (l<'ig. 179, l>) 

4764 
- Un anellino dig it.ale formato da sottile filo d i 

rame, a capì liberi, allargati modiant.o rnartolltitura 
in modo da fonn are una specie di castone ovalo. D. 
anello 1,9; D. filo 0, 1. (ivi, f). 4762 

La tombèt XII era assai distrutta. e di essa 
rimanevano in posto poche pietre sul lato 
dei piedi e un lastrone rincalzato da piet.re 

minori sul fianco. Dello scheletro si conser­
vava, parte dd bacino. Pregso it polso ora: 

- U11'<1rmil la del LuLto sim ile a qurlfo, delh1 tomba, 
X . ma meglio cons<-rvutt1 .. :O. !i,6. Spt'~sore dei fili 0.3. 
( iYi, 11.) 4/ufi 

Alcuni altl'i oggetti furono trova.ti dall' l n­
glieri sporaù_icamente nel terreno, nell'area 
della necropoli, e si può pres11 mere C'he prove-

[<'LO. 180 - B.tlACCUL'ET'.l.'0 IN LA.)IlNA :BRO~ZEA CON 
J)J~COllAZTONE JNCISA DALLA NECROrOLI )l!EDmV.\LE 
(L"V. 4760). 

nissero dalla devastazione di alcune tombe. 
Essi sono: 

- Un hraccialetto formato da nastro di bronzo cho 
si allarga a fogfo1 ovalo allo ostromità. libe re . gu. 
t i·umbo t.a li ostromitit sono decora te 0011 incisioni. 
Si ha dapprima. a ll'inizio dell'allargamento. due­
Jinee incrociate a X, poi. nella parte espans~1, duo 
linro spezzate d iv ise o fiancheggiato da. lince i·ctte. 
Fu rinvenuto il 9-X-1933 nolJ'a1·t'a del vano l l 23a 
profondità 0,55 dal p iano di campagna. D. H,S o 
4,9. L~1. nastro 0,9. La. espans ione dei capi J ,5, spess. 
dcl rrnst1·0 O,l. (Figg. 179 h; 180). 4760 

- Uu frammento di lamina cli b ronzo •• l'orma di 
clipeo, rotondo. convesso con breve orlo piano. Una 
linea i ncisa rnnrginalo dolimita l'orlo, aU'intorno di 
tale linea sono angoli formati da una coppia di liuco 
inciso. Misnre altuali 5,S x 2,7. Ti·ovato in super­
ficie, il 29-\TIII-1933 n el }Jendio della col lina, sotto­
swnte alle tombe, là dove esistevano lo rovine di una 
mandria moderna. la mandria di Stepha,nos. (Fig. 
179, c). 4761 

- Una piccola armilla formata da fi lo di ramo pitt 
robusto intorno a l quale sono ravvolti a spil'ale tre 
spezzoni di filo sottilissimo. D. 4,1; spess. filo 0,2. 
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'l'ro n i to nullo ,.truto supcrfìc i111l• il 2!.\TII.1933. 
(.Fig . 1 i9, ~). -1- rn:l 

- lìn11. spirnlP di ,·ergu d 'arg1'nto . clofonnatn, J •. 
3.2; spos1>. v11 rga 0.4. Trovala il 10.X.1933 pro:ssu il 
puuto in cu i l1m st1ito t,ro\'alo il hmccialctto 47()0. 

4757 b 
Un flnl' llo a capi liberi di vr rgtt <l 'orgonto. 11.lq11nn­

to tleformnto. D. 2.1: sp<·s~. 0.:i. T rnrnto il 28·YIII-
1933 (i\•i. d l ·li57 Il 

La tomba X\' l scoperta nel 1935 era, a poca 
distanza dalle altre scavate dall 'Inglicri. Era 
del solito tipo con protezione formata da lastre 
e blocuheLLi o conteneva ancora resti dello 
scheletro, fra cui una fala.ngo tinta, in verde 
forse dall'ossidazione di un ant'l llo non con­
servato. 
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Frn. 19 - Ir, LAJWO 104 i,; L'maocoo DEL v.100Lo 

VISTI DALLA PIAZZA 103 (DA SO) . . 

A sinis tro. il p iccolo vauo 654 dell'isolalo VIII (Se. 
D'Ap;o"tino 1.93 1-32). 

FIO. 20 - IL LARGO L04 LAS'l'RJCATO, E A snn­
STRA. L

0

ISOLA'l:O VIIJ, DJ CUI È STATO SCA· 

VATO JL l'lCCOI.O VANO 654, DA SUD (Se. D'Aao 
STINO 1931-32) ... ..... . ... . 

l•'ro. 21 - IL l'OZZO f.: L'lNlZlO DEJ,l.A CANALETTA 

CURVILINEA VlS'l'l DA NORD-EST AL TERMINl~ 

DELLO SCAVO D'AQOSTINO 1932 .. ... . 
Nello s fondo 1\ircn <l~ll'isolt•to IX. 

}<'10. 22 - LA STRADA 124, lL POZZO. E J,A E'JAZZA 

103 VJSTl DA NO.RD·ÙY:EST AL TERMTNE DEL· 

1.0 SCAVO D'ACORTl~O 1032 

A siniatra l'arca <lcl l'iMln.t.o VIII. A dr. l'oret\ clollo 
i.solato lX. 

Fw. 23 - Ir. POZZO ROTONDO E LA PIAZZA 103 
VISTI DA NORD OVEs·r AL TERMINE DELJ,O 

SCA.VO RIZZA 1953 

FIG. 24 - Jr, POZZO ROTO.N.DO 

Fro. 25 l'L POZZO ROTONDO (A DR.) lJ: l~A CA· 

NAT,ETTA CUltVlLINEA ATTRAVF:RSO T,A P I AZZA 

103 VISTI DA EST AT, T8RilUNE DELLO SCAVO 

D 'AGOSTINO 1932 
Nello sfonct o !'a.rea clt>ll'isolato IX. 

l•'rc. 26 - LA P.LAZZA l 03 CON LA CANALETTA CUR· 

\'!LINEA R J.'TKIZTO DE.L[;A STllAOA 102 ALTER· 

:'\UNE DELLO SCAVO D'AGOST~O 1932. VISTE 

DA No1w-EsT 

li'r(I. 27 LA PIAZZA 103 E IL LARGO LASTRICATO 

104 V1S'rr DA S uo AL TERMINE DELLO SCAVO 

D'AGOSTINO 1932 

)•'IO . 28 - LA CANALETTA DJ'-.LJ,A STllADA 127 
NEL SUO TRATTO ~lERIDJONALE VISTA DAEST 

(SCAVO D'AOOSTJNO 1931) . . . . . . . 

F10 . 29 - LA STRADA J 05 QUALE APPAR.l.VA ALLA 

RIPRESA DEGLI SCAVI NEL 1951 (VISTA DA Sun) 

Fro. 30 - Lo SBOCCO DELLA STRADA 105 NELLA 

PTAZZA 106, VISTO DA SE 
,\ •illistr<> i vani sctccn~riont1l i dc ll 'isolt,to V( e, ol di 
là <ii e8Si, il pozzo. A dt·~tra nello sfondo il meg11ron 
Ì.~OlMO :31;, 

FIO. 31 - LA PIAZZA 106 DA SE 

A sinistra il pozzo; 1•l cemro l'edificio absidl\to 323-
325; o d estrti il mega.roll isohito 317. 

Fra. 32 - LA PlAZZA I 06 DA EST 

34 

35 

37 

:l8 

39 

4 0 

42 

45 

46 

48 

49 

FIG. 33 - IL POZZO DELLA PlAZZA I 00 VlSTO 

DA SUD OVEST AL MOMENTO DELLA SCOPEl~'.l'A 

(1931) ................ . 51 

FIG. :H - LA CANNA DEL POZZO DELLA l'JA.:lZA 106 52 

FJG. ;~5 - IL MEGA RON lSOLATO :l 17 VlSTO DA 

NORD PRIMA DEJ,L'INTZIO DELLO SCAVO ALLO 

INTERNO OT ES~O 

Souo C'\1 irlenti le div-crsc- ricostruzioni dell'edificio, vjo 
via i;ernpre più urre tra.te ,~erso Sud. 

Fw. 3ti - IL MECA.RON ISOLATO 317 v1sTo DA 

Nono Es'l' PUI.i\iA D.F.LL'tNIZlO D.F.LLO SCAVO 

A Ll/ IKTERNO 

Fm. 37 - IL nmGARON 317 VJSTO DA KORD OVEST 

A SCAVO U[.TDIATO 

FlG. 38 IL MEG.\RON 317 v r s•ro nA SE 
Sl notilno le duo <liversè ricost.J•11zionl dC' ll 'n.nf n oticn· 
tale del vesti bolo. 

]•'ro. :l9 - (r, ~rF.OARO.N 317 VJSTO DA J~s'l' 

FlG. 40 :\foOARON 3 l 7, INTERNO: IL SUOLO DEL 

PETUOOO nTALT,O f'O'\f GLl SCHELli:'fRI. l'è VMO 

IN SIT{J 

.FW. 41 - MECAitO.:> 417: LO SCHELE'.l'liO l'ltESSO 

LA PORTA 

}'m. 42 l\iEGARON 317: TL SECONDO SOHmLETRO 

SUJ. S UOLO DEJ, PEitlO:OO GIALLO 

FIG. 43 - MEGA.RON 317: L 'INTERNO VISTO DA 

Suo DOI'O J,A RlMOZfONE DEGLI SCJIELETCU E 

L'APE'!Wl<'ONDIMENT'O DBLL-0 SCAVO S01"1"0 TL, 

suor.o DET. PF:RlODO GTAJ.J,O 

All'interno del vano ò stato lasciato un testimooo che 
dittlOst.ra. 11'.L l'\tràt igl'a.fia ciel r iempim t"nlo. 

FIG. 44 - MEGARO.N ::117: L'lN"J:.EltNO VISTO DA 

65 

fi(i 

ti6 

117 

118 

69 

70 

71 

SE AL Tl'~RMINE DELLO SCAVO . . . . . . . 72 

Fra. 45 - M1mARON 3J 7: LA J'Au·re: sETTE])."T1uo­

NAJ,E D.l::L VAJS'O AL TE.RM.lNE DEJ, LO SCAVO, 

VISTA DA SE ............. . 

FlG. 46 - MEOARON 317: Vl!:O UTA. DELLA ~'RON'l'E 

FlG. 47 - 0 [, J F.fllFICT SUL LATO OCCIDENTAL8 

DELLA PIAZZA 106 VJST! DA NORD OVEST . . 

In primo piano il vano 322 e il vicolo (poi sban·at,o) 
110; al di 111 di esso il vano 321. 

:FIO. 48 - JL VANO 321 VISTO DA NO 
Nello sfondo la. pia-~io. I 06. 

FIG. 49 - L 'EDIFICIO ABSIDATO 323-325 VTSTO 

DA 80 ........... ... . 
In primo pinna In. skadn 11 I, poi occupata rla vani cli 
a.bit.azionP. 

73 

74 

75 

76 

77 



~DICE DELLE JLLUSTRAZ IO:N I NEL TESTO X l 

l?ro . 50 - Gu EDTFl('l i'<\'l. LA'l'O OC C lDENTALE 

DEI.LA PIAZZA] 06 VISTI DA 80 . . . 

F1c. 5 1 L. Eorf'IC'IO A 1$~1 O.\ TO 32:1-325 YUSTO 

111\ N ORD 

l<'w. 52 - L 'Eou ·Ic10 \u-,11H'l'O :12:l-32ii nsTO 

DA Cl\'~:ST 

FH:. liii LA PARTI> 8E 01·:1, 1; 1,.01,,,1·0 VI (scAvo 
R 1ou1 1030) VTWl'A DA Es·1• •••• . 

In prin10 piauo lt\ :sl r:n(lt\ l or,, l1111go 11~ qt1ttl1~ l"li a.Ili· 
1wnno do. d~;; lra i vani 402. •IO:I t• 40 k l>1Nro a l 4 0 2 il 
Vd.l\O ·'4>7 (foto pre:sa 11cl t 0:1~ n.l1'1nlzio tlt·~li ..r.~1\\'i Cnr· 
tl\Wl'i). 

J-'1 (l. ;').l LA STRADI::LL.\ 11.j. t'HI•: Sl-~P\R.\ r; 1;;0 . 

L ATO VII (A SP'TSTRA) o \l.1 .'1>;01. \TO VT (A 
U 8STR A ) . • . • . . 

f 11 111·11110 ('liflno lt> • i rn,cln 1 O.';, .\ d<"< l r!I il piN·olo rPPllll O 
iO!i ,. il \ 'U1ll O 404. 

1"10 . l);'j LA ZON;\ i)~ om, 1.'1so1.1\T(l Vl (SCAVO 

R1ccr 1930) , · rsTA nA I•:"·" 1 H11tAN 'I'~: LA CA,\1· 

In primo pi<ULO la. ~ trf.u. la l 05. luuµo ltr. qtrnlP ..;i nllinea.· 
no •I•\ ~iui ... tr=\. i ,~nni ..s o.a . .in:L .in:?. 

.1<' 10 •• 56 - I y,u;1 sroomt::o>T\LI nE1, L ·1soLno 

\'I ("'l'A YO R1cTI 19:10) v1..;TI D\ Xu1m ... 

l n prnnis:-ìin10 pin,no i v~i111 -10 1 e· (H ..;lfli,.,tril.) ,. 408 (;"\ 

d1·"'11rr,) .. \ ~in1~lrn. 1·1 i-; 1rtHtn. 10,), 

l•'w. ,57 - I VANI suoonn:N'rA1,1 DJo:1,1 ." 1soL .~To VI 
\ "IS'l'L IJA NO 
1\ll 'C'!i!.tr{'mO sinustro l \1n~0Jo dPI vnuo ·I OM cui fanno 
1'4t'$tllÌt O i va n.i -lOl e -106 pro~pie>~nti io.u d <•ortilt> 411 (in 
primo piano) . ._\ dC'~trn. l"il'lolato \ 1 r. 

F w. 51! L".A.xcoLo XE Dt:LL' l.,.OL.\TO VI COL 
\ ' ' NO 40 l YT<;TO l)A E'<T . . . . . 

\ clt>•trQ il poi;zo ddlo. pi1v.-,.L 1 Oti. 1 n primo pi<Lno li\ 
• I r11<l .. I t);j ;il suo $b<X·ro Jlf'll" pttlZZI\. 

J<'l(I . iiO I L VANO 40 I \ ' li-'TO n' NO 

l' rn. GO - lT, VANO 401 vus·r·o tlA NO 

Lo •e"""· <LpprofomUto sotto il .uolo <11>1 p.-rioclo gittllo. 
hn m~·~~o in Iure pilt anticlh' ~truttur1• tlL·I P''rtO(lo ro;-i.so 

F IO. 61 - IL ,-.-\.."\O 40 1 e <:o~ 1 r1Tno1 1x s1T ç 

0.\ 0 Dl'RAXTE (ILI M'AVI 193:? 

Fio. (i2 - fL V.L"O 401 e CON 1 J'1TJIOI IN fllTl" n-

STO OA ~:: (DALLA ì'ITRAl)A 105) 

78 

80 

81 

86 

Si 

88 

89 

90 

91 

92 

93 

9-l 

9:; 

L•'w. Cl:l IN 1•nnrn i•uiso u:. YANO 408 r.oL TJ~A­

,11.:z;:o oauQco (VISTO DA SE) . . . . . 

Oit•l t•o tLd <'•<O i luoghi corridoi 409 u de.t rtl " 41 O a. 
>ci1d'itl'U. Al1 \istr...-• 1na. U.<.'l'ìlra. pnrl<• d l'i \'1r.11i 402 t.ì 40L. A 

•ini•lrn n1•llo •fnnclo il corlilP ~ 11 b t' il nt<'g1\ron 412. 

F1c:. (i4 - TL )fF.<:.rnos 4 12 ' ' I.STO o\ KO . . . 
I n prtrno pinno i \'A.Ili 41:~-414 . .. \ 1"ini-ctrtl. dl'I m<."gl\J'Oll 

il lune:o \"fino ·Il O: a clt><tra il \"Silo ~ 18 ~on pithoi in 
.. i tu 

FJll. (j() 1L )1 EGARON 412 YISTO DA Nono . . . 
H.,\Ht1111 u in Kitu gli clem.C'nt i Ctuutt<•rizzo.nti i l Ruolo Jd 
1wriotlo ginllo. N e ll'a.pprofoncliml'nlo dClll o ij01wo g ili. 
Joti clr-Jin\1fl il vano .dottosto.u1tt."o clt·l pC'riodo rosRo. 

96 

98 

99 

FW. (i(j ;\ SINIS'l'IL.\ l VANI 414 H 1•: 414 .\ . 100 
.\ tl1·~t 1·n il 11\a.gazzino 418 e con pithoi lu ~itu. Dietro 
tul <·~.;;i il , ·uno 413 '" :oi.inistru e il 1n<•J:nron 412 a dcstrn. 

F w . lii I L MACAZZI~O 418 (" C"O"\ 1 P1Tli01 rN 

'<ITIJ \ ' h'ro llA 0\"EST 

Dwlro ntl ,.,,o il \ •11.110 41 ~ " •ini•l r.1 t• 11 nwgl\ron 412 

'" tlr"'11·a.. 

l•'w. (i!l 1 VA~ I 417 A SINISTI{./\ (' 4 1(1 A o~~STHA 

VJSTJ J)A OVEST 

Sot.t o il i·molo di questi tt.flio rtHlO !1Lr uU..u rf\ dtil pN·iodo 
ro~•o . Di«tro flcl c'si il mcgnron 41i (1' siniHtrn.) t• il cor­
t i l,• l1" trirMo -IL l (tll o~nt ro l' u. dt•ij\rt>). 

Fw. (i!J I L ~1i::u.litOK 416 (1 CLI MUJU ::.o:-.o m­
noTT1 ,\ e~ SOLO FILARE Dl!\C-OKTl1'(' 0 OT PIB· 

T llE) \"l><TO D.\ Kono-On:sT {IN PJll\1 0 rIANO 

IOL 

102 

Oll J IQL"O A DI>STlU \! URO \JOl)~;nNO 01 J)ET,l-

1,11'.\ZTO'm DEGLT SCAYl) . . . • . . • . . 103 
1·: <lnto approfo11cUto lo scavo lo11Ro il lt1to CHt'l'llO dcl 

!'(lii) n\uro O. Ui.nna.aii al ruP,:::ttr ou e Ut Cio11 00 tli VH!!O il 
C'Orltl<' lt1~tl'icai o .i. J J. 

l•'w. 70 I L ~r8GARON 425 \ ' ISTO OA NO 104 

1.•'t(l. 7 1 f L )fEO.\RON 425 (A OES'fttA ) E lL VANO 

4111 (A :-:1N1sTnA) ns·.n DA Nono 105 

Fw. 72 - IL ,.ANO 419 ,·1sTo nA XO. 

1•'1(;. 73 lL \ 'AKO 419 VISTO DA N 
Dtl'tro Ml esso il 420 .. .\ destro. il nH•g111·on 4-2J. 

J<'1<: . 74 - IT, V.~NO 420 Vli:TO DA N. 
A tl1·~~1·n. i l vc.tibolo '126. :-r~llo sfontlo i ""~ti ckll'ccli­
no10 l) ' · 

Ftt:. 75 '{ VANI 428 (A S.lNlSTHA) t: 420 (A DE· 

106 

1(19 

I I I 

~THA) \ ' 1STI DA NO. . . . . . . . . . . 112 

Fw. 7(l - LA STRADELLA 113A1-'R.\ L'ISOLATO V 1 
(A ST"\JSTRA) E L

0

ISOLATO \'rf (A OP.STRA) VI · 

!-.TA I),\ 0YEST . • . • . • • • . • • • • 11.3 
A t(1 1u·ttro l\·~trt>mità mf"ridionaltj dttl vo.no 420. ,\ dt:1-

~lrt> Il' Rlmtlurc del periodo rosso c[,.IJ'i•olt1io VU. 



xn lNDlCE DE·LL» ILLUS'l'R~ZIONI NEL TESTO 

F w. 11 - L'TsoMTo v rr (scA vo R1ccr 19:rn) vr· 
STO DA Nono Ovr;ST . . . . . . . . . . 120 
All 'o.;trmn it..ù de~trn si n ot11. il grn<lino cho acgnn, il tcr· 
mine occidentale dello strnto clt'l p(•rioclo gi'111c>, 1\I di 
.sotto dC'l qu;-Jo nffioràvtu10 in ::.uporfi<'ie le fitl'ut,t,u l'e del 
perioclo L"03RO. 

F cc. 78 - L ' l l'lo1, ATO \T[[ (>:OAYO H 1cc1 1930) 
v1s·ro VA "N'orrn 121 
Vedutii p1u1oram ira .. 

FJG. i9 L ' ISOLJ\1'0 VII I N CORSO DI .SC AVO . VI · 

STO DA NO RD 

Nel mcgoron 500 t- in i-.into lo ~cuvo in 1>rofou<lit1i sotto 
il suolo dt•I periodò g iallo. 

Fm. 80 VANI ('ENTU<\LT rm LL.lsOLATO VII 
Tl'f co1tso o t SCAVO VJSTJ DA S\rn Ovm:;r. A 

122 

S I N IS TltA l YANI 5 19 E G0i ) :,?;l 

A fiiLllftC) di e::;si il nu ... g;"\r o11 606 c·n l :-:uo vr~tihol o ,)1),;. 

A l di lfl di <'~~i i vn.n i r,o.i.;;o I. 

Fw. S l - I VA::-11 504 (A s1N1STHA) i,; :i ():{ (A D I;· 

STfl,~) v1sn OA Sn o l :23 
f n 1ni1no pio.11 0 il <'Ort1h· :;Z3 . . -\ dr•trf\. lu. ~tnMLt1, 10.3 in 
corso di '<·n,vo. 

F 1G. 82 - L 'TsOLAT() Vll (flCAVO l~IC(' L 1930) 
V IS'f () OA S1·D. Ql'A.L~; AT'P~ ltTVA AT, l .'TNruo 

DELLA CA)lPAGNA 1953 . . . . . . I 2.+ 
(All'irnzio dell o ~CM'O dell ' isolato VIU). In prirno p ia· 
no l'angolo K l~ ùel LUt'f?UL·ou 605 uucora non ?=:r,a.vn.to 
(n sin is t.ro) r• i n t11i o.58 r 1}22 fi l ct?-nh·o . .i \ cl1:•.;Lra. IH 
s l rl\d.i, 105. 

VEDUTA PANOR;\:\LrCA inn, r: 1KOLATO 

VII Ql'ALE AP!'AlU \ 'A ALL.1N1zro DELLA CA~r -

1,AGNA l953 . . . . . . . . . . . . 

Lungo la .t.rada 105 da. sini•t.rn in primo pi•110: il v n.110 
525 e cl i<>tro ad e.sao il cort il<• h:.st ri cato :12:}; i vani 504 
e 503. Al <li Il• di essi il cortile 522 col Vt'Rtibolo last ri­
c·a t o 505 •· i l mcgaron 506. 

}i'J G . 84 - L,~ ZONA ~1EltlD lONALE l)J~L C.0 SCAVO 

Hrccr 1930 E L'ARRA D B T. LO SCAVO M ORR ICONE 

l ii'i 

1931 AS1.-DDIESSOVISTEDAEST l:W 
In primo piano la strud <• 105. A.I di lù d i e•s• lo s pa:t.io 
02a <:o l \'{~no 525 u.ncoru. in corso <Li $CO vo. 

l<' rc;. 85 - L 'ANUOLO NJ:~ rn:r,1.'rm rF1c10 VII v i -

S1'0 JJA E :s•r 
I n p ri1no piano la su·MIA 105. Al di là essi• In part P Nortl 
tlt:'i vi---ini 50:~ e 50+ (A ;;;i ni:slrn) p i ' 'Anl 501 (pa.rzia(. 
lllt\uLa dcolmt"t.o l' 502 (u. d t•stru.). 

'Fw. 86 [ VANI 504 (A SINISTRA) E 5 ()3 (A 

D ESTR,\ } \'l STl DA Suo AL )[Q)1 1~N1'0 J)8LLO 

SCAVO C ON l VASI 11' 8 1Tll . . • • . 

Dict.ro nd essi i V<\ni 502 (a sinistrH) e 50 1 (a dcstt<>.) . 
• \ desl1·0 li• strad.- lOii in COl'SO cli SCi.\VO (1930). 

F rc. 8 7 - I L v ,\NO 503 v is:ro D A Suo AL MO· 

127 

128 

:\IENT O DELLO 8CAVO ( l!130) 129 

Fio. 8d - IL GRAN1>1~ PJTHOs DEL vA~O 503 vr-
s T o DA EST (IN SECONDO PIANO IL VA.'1'0 501!) I 30 

-]•'w . 89 - I \"AN I 503 (A STNISTRA) E 504 (A :OE · 

S TRA) \TfSTI DA Nonn AT, )10'.IIBNTO lH:r.r.o 
SCAVO (1930) . . 131 

Fw. 90 - ( L VA~o 501 v 1sTo DA No11.D AL ) IO· 

llfEN1'0 D l~LLO SC'AVO (1930) CON VA.ST TN' Sl1't; 133 

Fw . 91 - f L MF.OAH U.N i)()(J V I ST O DA EsT . . 

Dettilgl io cll'lla pnrt'LE• oecidpn tal~ con la p ort a ~..Cd t1.5a .. 
Trl fi('('OJ\tlo p in na gli fiJHl.ZÌ :;()ì e ij(JS. 

Fm. 92 - Tr. ) H :CMRON 50(i cm. vi:;s:rrnOLO LA· 

S'l'l:tlOATO 1)0ii VISTO DA S r·D QUAT.F. APf'AltlVA 

1aa 

AL 'PRlN'f'll'lO DELLA ('A~lP.A(lNA J 9i):J . . . . J 34 
I 11u 1ri J.H"r·im,•tl'ali l k·1 va.no ~ono iu ,t?run pt~l'Lf' <>rollati 

Ll'U\'CJh i 1lul frtHUtlJH.•lltO fl("llf' r;l.l"('t.i tl'i'l'OSt-> dPllu. t.rin~ 
crn. d<>ll o •<·;wo i11 p1·<>fm11lit>\ I n:l2. c:ll(· •' .<11L1a ri~ol· 
1nu.tt1. 

Fw . ~3- I SOLA T O V(ll: PJ,ANHIBT1u 1\ c: .1rn 1mAT.F. 

C ON INT>I CAZL01'18 

S'.L'RCTTr VE 

D.t;;J, r,,.; l)TVERSE FASI C'O· 

138 

Fw. fk - T:-::or.AT O VIII: J~A l'ROORESSIVA F.Sl.', \ N ­

s1ox.: l) ]~Ll~-ARf'l'A ZJONF. PJUJ."'<CIPALE A1Vl'RA · 

vrmso T.RE DIS'.ClNTI!: h'AS I COST RUTTIVE . . . 139 

l<'w . !)i\ - 1 sOJ, A1'0 VIII : L·AnrTAZ IOXE OOCTlJF.N· 

'f'ALE I:: LE 'l'RASFOR) TAZION I DA l!:SSA SuDITE • 140 

Frao . 96-97 - I'ASORA~l A crF.N1~ r<A..1,.i:; u.1::L.1., 'tso-

LATO V [[.[ :OA. Xo1m ·E81' . . . . . . 14:?- 143 
Da. f:i inii:.trn: Il) i:;t radti. lOU o ht.. piccoltt. ~tbitn.zione (vo~ 
ni 6Zi8-655) eh<• lii lìa11c lwg1ti1t mtcrponenc.losi fra. essa 
e l't•clificio prinoiptl li?; i l inegaton 605 cou la. tr inéetL 
delJo SCAtVO in p1·ofonùità, tliHlli.l.JIZi fVI (')'J:-1(_) il VC'~ti~ 

bolo l•l•1.rict>tn ~M ,, il cortile fl03; i va11i (;06-609 a.f. 
IÌ111t('Oti t~ I u1~ga.t·uu: ul (li là <.li ~si la ZOJHJ. B. 

FIG. 98 LA 7.0NA OCCIDENTALE DELL. ISOLATO 

vrrr visTA. oA KO . . . . . 144 

Tu pri u1u piti.110 lu. Kh'fHle llt\ c11rvi li1u-a. 112. l~u ngo 
quPMa :-ii :'ucc•.c•douo ds1. ~inis l l'n i vst.ni 13~0. 6:~ I, 633-
.():}2, 6!}-t..:J;:; i'C\ '. . \ dt·sLn1. ddh-" ~trada ntlìol'nno h.-, 
struttu re dell'h"ohito clol periodo rnsso. 

F 1G. 99 L.\. ZONA svo occmENT ALE DELL-1so-

T,ATO Vl[ VTSTA DA NO 

In p rimo pi:rno struttu.1·" clrl p(•1·ioclo 1·os"<1 rlcll'iso­
lttto XIII (vani 83·1·8:J3) P li• ska.cldl~. l 12 snlla qunl" 
è venuto a so,rmppor.;1 nel pet'io<lo gi>illo il vano G45 
(a d edtrn in alto) . Lungo lu. strucla 11 2 si u ll incano cl•' 
oini8tm i vani 631. 632-!>33. 635-63.l. " ì1 cortile la­
stricato 636. 

Frc. 100 - LA ZONA ~illRilllOSALE DELL'lSO· 

1+5 

MTO VIII Y ISTA l)A SUD . . . . . 146 
In primo pia.llo I"' p inzzl), 103 eh" si p ro lung0> n dost rn. 
n c>I largo la$t.r icato J 04 e w~lla sti·nda 105. 1 11 seconclo 
pii.\no dù. sinistra i vani 652, 65:l. 650 (col for110). 



Vw. IOI I. .\ .1.0' \ s1 1101<11-:vr\l,1·: 1>t;LL
0

1s11-

l.,\1'0 \'lll \ ' l'<T.\ rl,\ l~sT • . . . . . . . I-Vi 

I 11 pri1no p aLuo In .... tru IA IO.; ""I C-lH ... uolo t• -ta ro 
ri.;;C'tL\ 'tltO il p o z l.:l u....,orh••n t•• (rfr. fi:.?. I ';) .• \ I cl i li\ 
d1·llu ~• r1l l a il \" 1l-u n I ri1t.•1..:ulnr•• ti .l .i 1• clii tro acl .~-"'"~" 
1) f"nrt Il • I.H l l'lC'll I <I lifl:t 

1"1<:. I O:.! L ' 11\c.1n:sso \ 1.1,'1.;1Hf ICIU l'[{l,'. ('J. · 

1'. \LI> 1n:i .1.' 1sol .. \TO , · 111 \ ' !STO D.\ 8sT 

4\ ~ iHi ... tru 111 111imo 11iu11 11 d ln .trir n1<1 iul n rnu nlln 
ho<·ra dPI 1w 110 rot011tlo 1• Jd .;,frncltl, 12.t-. • \ clt•--itrà il 
,.(·~t1hol<1 001 cl1 ·I f>IC'(•o ln 1wopi l1·0 tiO:! ~ l'inizio d i 
cp 11·"t o. lh1•tro u.d ....... 11 1 ,·0 111 Ul-4, tH-:~ ,. O.f-L 

I 1, ,lll-:C: 1\ HON · l ' llO 1' 11.EO HO :.! ( l N l'H I · 

.llU PIANO) ('l)N l lANC ' l lllH: . LI M:O n1r f: J. \ 'l' I ~= 

fl , ( 'Ol•.'l'll . t•: 1,,\S'l'IUC'/\'rO m1:1 ( ·\ l li':S'l'HA) \'JSTI 

11, \1 1.;(:,\fHl\1 (if)j f'OI . l ' l•:S1'1HO I,(\ I.,\ · 

s•rn1c.1Ttl liU-1 ~ 1..;·ro 11<1 H1· n 

. \ ... i11i•·dn\ i \ ·n11i HOO. Hllf\, 

l'm. 10:; 1•11·<·01.0 HF1·1-:..;so sl l . 1. \TO 1.;,..,. n~:1. 

\ ~;sTIHOl.0 liO~ 

1'1c:. ltlli I 1. "E<;.\ 110' hllii 11,.,•r o 1>.1 ~1 ·u l O); 

\ ,\SI I' "'11'1 1>11'' \'I.I \I. I,.\ l'OKT,\ t> I l:\lllH: ..;-

148 

1 1\l 

I iill 

so I I , \ ,\NO liOfi I;) :? 

F 1c .. IOi I 1 .111 °1<11 rn ·t · 1u1·:YI'\ 1. 1·: u~:1 . 1rnt:A· 

1w:- HO.i 1 1,..To n' ~ I·: I .ì:l 

11 . "l•:t: .\1111'\ (j(),'i \'ISTO IH l\Ol<n 

1•'1< :. 1 on 
\ ' l•: STl lHH.O l ;t\1'1'Hl(' \'rO ()04 VISTI D .\ Nonn . 

('()I , 11 ,\Nl ' ONI•: ,\11( '11 .\'rll lilli 

1•'11 . • 11 1 11. 1111 1{0 ()1· f:s·1• 111-:1. \lr•:c : 1110N lifl.) 

I•: I.O :;'l' I l' l'l' I•: IH: 1. 1.,\ 1'0111',\ \ PHl·::-r1·r:s1 ><r I. 

\ 1\'°'tl liOU (A 1>1·:s1'H1I ) 1.17 

l"u:. I I :.! I \ \1\1 tlllH. ti08, lilli F: {i0{) \'JSTL DA 

Se I> 

.. \ ,.,i n i .. l ra il nu\o HlH I' il f•nrr u loio fH I. •l i(l" .. Jr•t il 
ftH+.ttLr fHI tio.; 

l"u :. I I:! \ \'I lilll) · lillH \ l"'TI Il ~ ~ Ollfl 

.\ tf1.,.trn. 11 1·01ricloio Hl I t• il ntno HIU. 

Fm. I I+ I 1. 1· ''\O noi. <'O>: r on.; PlTttor. n-

~· 1(.. I I ii 11. l'l 'l'l(Os \I,\(;( ; IOH f: '\El. \',\~o 1\07 

'•~T<• 1 ~' Ew1 

Vi e: . 1 1 U J L \'.\NO tì\lS 1'01. <IH.\J\'DE L'l'tHUS 

:'\,•Il\• ,.,forulo i 'md fltf;' , . H1IO •• \ .. inil'it r11 i 11 ali o il 1•0 1 .. 

1·id,,;., Hl I. 

1:)8 

liiH 

l<i I 

lii:? 

fic : . 117 I L I.li \;o., DI·: l'ITlllls llEI . \ ' \'\O lillll 

UOPO 1.'AJ'PHO~'ONlll\ll·: ·-:i·o 0~:1.r.o S l'.\YO "OT · 

T O IL s1·01.o Il 1·:1. , . \ .... o \ 1..;TO I\.\ s E: 

I L \ ',\NO lill~ \ ' ISTO O .\ On:sT 

lJ, \ll•ito ()\· 1~s1• 111~ 1. \'ANO li(I~ 1101'0 

I. A Hl \IQ/, IO~E l)~;J, l'l'l'llOS 

Fw. I :w I 1. 1'11·110-< '11·: 1.1.' ''1001.n ~ I~ DEL 

XUI 

I 1i4 

I li.i 

\'A~O HOH l(Hi 

I 1. \ ',\ Nel (illH \'ISTO l•A H !'ll 

Fw. l 'H l .,1 HMH ll•: IH:I VAN I (il :I ( I N PftlMO 

PI.ANO A IH:'\1'1t,\ (i l ()) (! 'ON VMH) IN S l'l'll ) M Gl)O 
('IAC:niou~: N 1•:1. 1.o ,.: 1'0'\110) v 1s •r 1 n ' Ov"i':T . 
\ ~i 11i ·d r.1o il 1·o rridnio H 11. 

l•'u:. J 23 I 1, \ ' AN() ti l #I ('()' l' l' l' HOI I '\ Sl'l'l' 

\ ' ll'TO DA Jo:sT 

X PII o i-.tmulo il ' "''o O I :J. 

IL ( '()HltlU())() lii I ( ' ON ( ',\:-0.,\L"'l'T.\ 

I H7 

nr DH ~= " \( : c. 10 so·rro 11. ion-OLO. Y JsTO I>A )ronn 1711 

I L ' ·' '0 li I ~I \ 1s1·0 Il,\ :->mm 

l•'1c:. I ~li I '"'"1 lil!I ( \ slNl-<TR\ ) F. li l 8 ( \ llE· 

X1•llo ~fo11do n, !".ll1i""t n1. 11 n w.i.ntron tìOi1; a fff'~f ra. i 
, ·111 1i mlfi.nun 

Fw. l :.!i L. l~S'I' Ili': 11 ITÀ N u 111> ·o V l·:S'I' IH~LLO 

ll'm,-\ 'f'() vn I 1'1S'l'A I\ ,\ Ht·u l) l ' ltAN'l'I~ r.o Rf'A · 

,-o J\lo 1w1c·oN1·: ( I u:i 1) 

. \ 1-llllll.l, t,1·:1 1 \ ' IHH n:J:t. U:JJ' o:w. 1\ I (•t•nt ro j.{li l'll);l'~ i ti2ti 
•• tj :!; . . \ clc"i.ttru lo "H·ovo 11 1•p1·ofo1u lilo n " 1Jr1i o.t'i!I! 6Jfl, 

Hl7. Nt-lln !"fond o l'i :-t1~l1ltu \'Tl' T d nl l)(' l'io ,lo 1 ·0 ~~ ... 

l•'LG. 128 L ' Mffl'M'.101'1•: ()('(' IO F:NTA1.F:: l \ ' ANI 

ijJ2 (.\ S l l\IS'l'lt.\ ) I·: ():l:l (A l)ESTIU ) \ ' l'i'l'T l>A 

KoHD <'Ol" t'ONPI n 1 1•1T110 1 IN .,IT\ ' 

111 1niruo 11i11.110 il n"h" Hai. 

Fm. 12!! LL c· o11T1 L " 1,.,,.,·r 111t'.\TO 1i:lfj.1j;l8 n-

IL l'OllTll . f; l , \'>THl(',\ 'I() H3ti· li38 \I · 

s-ro o,, ~onn-(h 1·:sT 

Lu H:l8 c-li .. t• ~•l •li frM'tUt\,•nti tli ' n.-ì. in ... it u. 

F 1t:. l :1 I 
\ 'l"Tl LIA ~OllU 

~ ,·lJn. '""" <lt·llt1 f HH'lH n·~ti 111 n"l~i Jn ... j 1n . 

I 1 \ ',\'Ili li.I I I l>''t'(J I l.\ 01 1,;sT 

:Nt>llu !--f'oudo dit i-: itli ~ l l '• ll i l 'IMHl H I !'i. i l •·orritlflin n I:? 
i ' il \'HllO UJ;J, 

171 

li-I 

I 71i 

177 

I i!J 

181 

l tU 



INDICE DELLE l Lt .. lJS'l'ltAZlONl rmJ, ·.rES'f'O 

FJG. 13 3 - IL VANO U'k4 ,\ LL ' ANO OLO so D t;Ll. O 

!SOLATO VIII V TSTO D A O VEST lit> 

Fcn. I :H - l L VANO 645, CH E NEL l''F:.ELlODO G JAl.­

LO SI È S OVRAP POSTO ALLA S'l'RADA 11 2. YTSTO 

DA Nono 186 

l "I(;, J :l li J,..'ESTREilHTÀ onmNTALJ-.: D l!:L CO B -

1'TU ,; 60:3 COL l!A"°CONE 1)1 MUELATUH·A L°" CUT 

È INSElU"l'O 'L"N PITIIOS 

A desti>a il \'"f\.110 trillngnlarc 6-19 co11 uno ~trfll.O di 
frn.m mM' L.i ,~a<::colii.ri. 

.l!'JG. 136 1 1, .B.~NCONl'.: 0 1. MU Jl AT\;RA Nl,LL'A~-

! Si 

C:OLO 8E DEJ~ CORTILE 603 COL PITH'.OS TX f'lITU I i<~ 

Fw. 14i - J . ..'AREA 1n:1 .. r,'1s01 .. ATO IX ALL'1N1· 

ZIO J)l!:LLO SCAVO 19:l3 QUANOO GlÀ J: S 'l'A'J'O 

AS1'0It1'ATO LO STRATO Dl R G'MUS SUPERFTCJAT.E 209 
\'isro do. No .. d Ovest. !\ s inistra lo. stra.da. 124 e la boe· 
ca dcl pozzo rot.ouc,lo. Iu primo plouo il lungo n 1u1•0 

eh" dc1l1n ita VN~o O\rest i van i '71 O, 708, 7(ì7, 706. 

.Fm. HS L'1soT .. AT O IX vrnTO DA ERT ALLA 

F INF.: DF:l.LA C AMPAGNA l!) :{:l . . 21 () 

F w . 149 - L 'csoJ,..\TO TX vrsTo n .~ 'EsT ALT.,\ 

}' JNI:; DE L l,t\ CAM l'AOXA 1933 

ln primo p la110, a l <li là clolln. m.1rvo. <lo1I cnn 11,I.-· ri i fo . 
gnt\tura., i va.ni 701 "" 702. 

F LG. 150 - L ' c:sOJ,ATO rx VISTO l)A N mi.n. l x 

l'BJl\10 PIANO LA $TR:\.DA \ 24 E A $ INIS TRA H .. 

L' OZZO ROTONDO 

211 

:2 I :.! 

vn-scolu.r i . V erso tlest.r:1. si su~segw.fnO i Vfl.11 i 70!>. fO~ ... 7fl7 . . \ 

~ini sh'll <li PS~i i V•HlÌ 705 p iO.J. 

F 1G . 137 TL \ ' ANO TRTAN(IOLATtl!: 649 Vl>i'l'O 

DA Ovmn 

NdJ'angolC), di~tl'Aa d i frnmm c nti v'1sColal'i. I n l.Ht<•O 
;~ ' lc ... ~t.ra il fnT'no nou_ t\.nC0 1·t'- irHo r:l.ffl(•n f.c.;, 1n,-.~Rn iu 
I H(.'('. 

l r. VANO 650 Vl:>TO DA No1w 

I n pt·inlo piano o flo~t.ru i pithoi J1 t!)Pa.1.·oa dove è ~'e· 
1u1t o in IUC!P il fo rno. n $\1010 d~J va.no e no:.ititui to dal 
last.rica t o <l"JI " piitzzfl. 103 .. ~uU 'nrea dcl lr. quu lc il 
vrino è stato co~troito. 

F1c. i:rn - Ii:. t'OR)1o NELL'ANGor.o Korw Ovr:sT 
n:i::r, VAN<> li50 vis'ro 1>A S n n 

1•10. H O - IL FORNO Nl!:l,L'A~GOLO N O DET, 

VANO 6fi0 V(S'l'O D A K I': 

Fw . Hl Dui,; .l:'JTHor IN :<JTV NgLL'ANVOLO 

NR DEL VANO 652b, XELLO SJ!'ONDO n. v .11.xo 

650 

FH:. 14 2 
NO 652h 

T P r n101 Nm1. 1.'ANGOLO KE Df:L VA-

Ji'w. 143 - [ sor, ATO VIII: LOCAL LZZA)';l01'"'E DE'I 

RT:'<VENl;vlliYTI SCT. S U()T,Q DIH VANI 604-609 
1:; 655-l>!'i8 

FH:. 144 lsOLA'l'O VH! : LOCALIZZ!l.ZlOJ>J;; DJ;;t 

~·!(;, I 4 i) ! SOLATO V fiI: LOCALIZZAZlO:-."E DEC 

lUNV~:N l l\ll~NTI S(ll, SGOl.O DE r VAN l t: Sl' AZ l 

(\O 1 . ()()!~ E !l4 fi· (i,')4 

Frc:. 146 - .LA PJAz;zA 103 v1::;TA DA Sun Ov1·:s'I' 

f.: i11 iz ir11,o lo fica.va d ~ll'i •olato IX. G ia ò stato 1upor· 
rnto lo $tr11to di humus supcrfici11lc cd ò $tMo l'ilg· 
giunto lo stn\to cU p i"-"tt·ùn.l" cor1·ii:.pond1"lnt<' >\I Q1·01Jo 
fl(':lr.,,l("\·o.h 1 fl(\i 1n11rL 

190 

l \J I 

I H2 

197 

200 

:208 

F 1G. 15 1 L ' rsOJ,ATO IX vrnTo DA Nmw 
I n pi· imo piauo i v:.~ui 709 a ~ i ni:;trs. t- 71 O a. .JP:-.t r~•­

l>iet ro a.cl ~ss i il vano 708 " il mo>garon ìlii. Lu illto "' 
<le<tra l'area dello scavo 19:H n e lll• q 1ml~ i• .• t.u t.o ri· 
n103.~o sc)}O lt• s truto Huporficio}c., 

Fm. l i\2 
Ovh~S'l' 

Lo SCA 1'0 P.-\RlllEYl 1933 VIST O lìA 

.\ !;ini-;t,r:I, In. ~Lrarl1.1 124. Iu primo rda.1w i VA ili t l:i (a 

si nj ~tnl) i" 714 (a dfl~trn) . Dien·o :id , .. :;:~i i Vc\ni ì 10 
•' 70S. 

l<"IO. 153 - Lo SCA\"O PAHIREN I 1933 VIS TO DA 

OVEST .. .. . .. .. . 

Tn primi' 11hln O lo spuzio 7 13u. cou ]O.i( r ictito 1u•lln, ~ua. 
pn.1·LI'.' rneridionolu. D i1H,1·0 u.,d f'SSO il nH•gci.rou 707. 

.FIO. 154 - I L CORTil.ETTO 706 A N'J'TSTA.NTJ<.: AL 

i\ll':GAKON VIS'l.'0 f>A 1\QR D 0vEST CON VASI 

1N $1T'L" 

Fm. I 55 - I i ... ~rnOAHON 707 '17ISTO DA 8 1•: 
I .o »e<tvo in profouòità al d i sotto <le i s uolo tld P<'· 
riodo gia.Uo ba ino~:;o in luce 1nurl t r a:-:ivur8a li ~ vo..q i 
in ~i l.ti dcl pe rioclo rosso. In alto o. sinistra, porta ''N'f::O 

il vo.no 'iOS. A <lci:;t.ra. porti\ occlusa verso 7(14. 

] <'10. 15(i [r, VANO 708 VfSTO OA O v-n:!-rr 

.J"w . lo7 L 'ANUOLO NO D f:l~ VANO 708 VISTO 

DA SE DO:PO L'A:PPROFONDDIBNT.·O DELLO SCAVO 

i'OTTO JI, SOOLO U .1!:1, 1•1rn1000 <HALL O . 

F rn. 158 - I1, ' ' ANO 708 vrsTo DA Sui> 

F tc:. L59 - VEDUTA l:'ANOf~A)fICA l)ELL O SCAVO 

2 14 

21 (i 

2ll'I 

:H H 

220 

224 

PAlì.Ull'Nl 1934 PRESA D A NORD 22n 

ln primo pio~no ti ai ni:::.trfL. ~l clcli11c:\ in .~u perticic i l 
vnno 729 .. ~ 1.liotro f\d esi:oo g li spazl i2S e 7z;.720. 
Pi1) VP,l·ao de:;;f,r~t 11.ffio rt1110 i vu.nj 29 o 28 d<·l p0 r io1l11 

iiz.zu1·ro t\.llCorn non :-::c~lvn.t.i in p 1·nfondilit. 



lNIHC~: [)ELLE rr,Ln:~'RA7.l0N( XBL TESTO X\' 

1•'1(1 . 1()0 - L'AREA DELLO 8('1\\'0 PAl!IJH:;:-< 1 

1934 VISTA DA Q\1]($1' . 22(i 

Ln pl.'imo pi(luO sl dt .. Ji nd\ li l uu~o vatno 2R tl1•l pC"riodo 
uzzurro. 

1:w. I ijl L 0

AJ{RA f>ET,L'1sOL1\TO XX ALL 
0

J:S-I · 

ZIO D~;J,LO !'CAVO 1933 APl'l·:XA RD10SS0 LO 

STHATO T ERROSO Sl'PF.llt'l('IAl.H. \ 'IST.\ DA 

On:sT 
S1 1ldinr .. uo gh t'lli1wo.nwnti <I••• \'Oni IOO!l-1010.1011 

n """'tm. 1014-1015 al t••111ro. 1018-1 019 a destra. 

l•'io. I li:l - L'AR~~A ob:LL '1sOLNro XX ALL'nn­
z10 [)l•: LLO S(;AVO ·193a 1\ l'l'l•:'I,\ lt l ~IOSSO LO 

STltA'l'U 'l'l, HHO>;O strr1r.n1<1Cl 1\ [,[•;, \'18TA DA 

Ov1·:i:rr :i:n 
Ln primo piano al ce~1t ro t~ 1\ ~iui~t I'•- rii dt·lint•o110 i l 
v11110 101:1 eol pitho• in ,j(u ~ il rn110 1011 eh rui è 
t·hi1lr1unr-nte- ricon0$dbile 11 n•tt~"'"O rur\'ilin"-~o. A 
ti.111<•0 111 <>••i In SC'rie rft•1 ''""' !Oli lUHI lUl!J. Oltr<" 
tlnrnrH il va.no I O:!;; con i fondi tl1 t'int1u .. pithoi e il 
\ 1UIO ltl~O. In alto a dt•,tra lo •('fl\'O l nl(her1 rna2.3;{, 

1•'10. l(j;j - I.A SEHIJo: DEI \'A~ I 10119- lllJ0-10 11 

1'1 C'On80 Ol 8CA\'O 

,\ df''5tn-l I vo.UJ lOL-l l' 101:") giù. p11 11.1tiltl'lf'Ult" ~CU\"tlti. 
,\ ~iui~t rn in alto lo pit~Y.Zt"l I na. 

L 'A REA u 1~r.1,' 1 i<OLATO XX 1N con>:o 
1) 1 SC'AVO. Vl!:lTA J),\ 0\' 1::wr 

Sl di.(tinu;uono !). p~J'lirP <IA "llHi..i.t rn le• clivt)r"'-' ~(·ri~ <li 
\t1t1t: IOO!t- l OI0-1011; 1012-11113- 1014 t' '' <l"stra 11 
\"UHn 102;1 •' di..-1ro a.cl .... ..,..,.o il 10:!0. l>mnunzi. ul \"àllO 

1025. in <IUPllO chf" t .. ra lo ~pn7.iO lfHO. 1\ ... tl\lO iniziuto 
In •rcwo in profondit11 (I O:h I 020) 

l•'1u. l(j,) fL ~ \',\NO 01':1 C'INQl'Jo: PITROI • I 025 

2:~:1 

\ ' !STO DA S1:D O\'l::ST . . . . . . . . . :23.) 
,\ dP.;tru !"angolo ciel vtuio 102U c•ou nit ro ptthos. ·\ 
si11hH r11, fondo di t~ltrO pithO'i lh'll'a.rt1Ui1 poi llllt;'rl'.:4~ala 

tl11tllO ~CuVn i li fH'Ofondilt't P.fW hn, ll)\ll-ol"IO 11l IU<'A i vnn i 

I 02ll · I028 1lt>I pflrioclo \'t•r1itl. N1• 11'"11~u l u "ttpPriorc·. 
•ini•lrn In •11rrr•sio11r rlri v11ni IO l 7- 101 8. 

L'1sOLATO XX v 1s'l'o 1>A Nono J;:sT :231i 

tu pruno piano lo db<>eeo dPllt\ 14.t rodtL l:?i (('Oll pro­
prio <."•\llUlf• cli foj?naturii.) udii\. ~raudP ""'tracia 102 
(1\ tlt'~lrA). X..-J1'1~lifiCÌO .,,.j )oill...._,.fltUnno i \'Hlli 1011-1010 
,. lOUH. .. \ fiauNl di t---t'-'i \·pr ... o ~ini"'tnl 1 voni 101.l t· 

1111-t. 

r w. 167 - LA sTRADA 1 :n. c· 11 u: ~·tANC'HEc:c:xA 

\ 'glls() l•:sT L'ISOLATO xx. \ ' ISTA l)A :-) pi) CO'." 

I 1H:8'l'L DEL CAN1\l~E DI D ftl':NACJOIO <'HB I.A 

l<O J,l'A (d'r. fig. 28). . . . . . . 2:{7 

.\ fliuu•o di <"'liX.;.i. Vf'TRO l'ili ll is t r11. rc'~ti di <'o!it ruzioni clçi) 

p1'riorlo v<·rdc1 (\•ani 1022 N'<'.) i• pili ohr<", a. livl'Ho 

'llJWriore. le ultinw trnrct• 1l1•ll'pclìllcio lld pPriodo 
~iollo, 81 riCOJ\OS:.l"OnO j fondi tli ~l'IUHIÌ }'>itl.aoi 11t'Ì vani 

IOl!ì ,. 1019. 

, .. 1(1. 1(18 

I),\ Rl'D 

L 0

ARE.\ l)Jo:LI •. \ 1<1'11.\D.\ I :?7 ,.l,.,TA 

.\ Mini~trn <h es.sa l'i~ola•o XX. S1 ~u~~f'j?Uono in e~so. 

" 1mrtir1' citi "ini3tra. il vano I O 19 (~011 fondo di gronde 
l'ilho•) i , ·,.ni 1015 .- 1014 r i,,..,; 1011 e IOlfl. S i di· 

:?37 

"' l ÌHl:(\W cliOicll1nr•ntP i l lra.coialo 4'{~1111. 1"1tr11.llH. 102 ~ht"t 
R1'p111·t1 l'i~oloto XX dall'isolato IX c'IW Ni P41t•nd~ nl 
di lt\ di p;.,,~(I,, 

l?io. 169 LA STRADA 102 E AL 1) 1 1, ,\ Il i I·:.,;;;,\ 

.\ i;i::HSTUA PAJtl'E DELL
0

ISOLA'I'() XX I (YANl 

IOO:J. 1002 ~: fX (:Rf:SSO 1001). A Dl':'iTUA JL 

• UOl' LU:l'Tt;RIO'." • 14 \ ' IS1'1 Il.\ )/01111 

l•'w. 170 L 'nmw.To XXI nsTO DA S11 I) 

In pruno piano" smi.~tra lo srmz10 IOOi. 11 tl~.<tm 11• 
•lruttun• I 03 1 ri>ulcnti ttl p~rioclo TOi'o • • \l di 11' di 
•'Ht• ''" s 111i ;trn i vani 1()02, 100:1. 100* l' 1005. Nello 
-if()H<lo l 'nro,\ d(\Jll) --tC(LV() PnribPui I na.1. 

1<' 1(1 . 17 1 l~'1·:nu·1010 XXl v 1s•r o DA E.;:r. TN 
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Xi 1"1Ut•('1•d ono n.l rii Jà. dl p.;ij;o i VilOÌ JOO.l, IOO:~. 1002. 
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Fl(I, 172 I,, 'EDfFTC'TO xx l \ ,,.,TO l>A 1.;:-;T 

111 prl111u pitlllO il \'ilUO 100:1. tli••tro t·<& .. O il \"UllO 100:? 
1\. tlP""''"' lll ... trAdn IO:?. 
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l•'w. 175 \ ' ASETTO LlTIC() l'll011A 1111.\l~:l>TI; 

\llNOI('O DI PUESUNTA PR0\'1-:Nit;NZA Lt;lll'L\. 

OJ\ /\•:1. l\ l ('<;F:O 01 llfrTJT.F."I':. OllA t'\' Ql·•~t.r.O 

1>1 l\l\'lllNA 

F111. 170 Scmzzo DELLA • TAVOLA r>A l110CO. 

DA I. 1,1\ i''f'HICA'J:O DELLA s·.r11An•:1.r.A l 2 l (PE­

IHOl)O HOSSO. SC:AVO lVfONAf'O 1\):14; C' i'r. \'OI. f 
p. :lli9). . . . . . 
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Frc:. I ih 
\·~Il"\ \IE"'l'O IN ARGn.LA Af'RO'IA n1('0-;Tn1· 1-

TO OA •·nA'l~IJo: :'\Tl TRO\'ATI ~r,L ltll-DIPI· 

~1 •:NTO OJo:L l'OZZO DELLA PIAZZA I 06 .Jo'HA 

'I. :. •• 7.30 

11" l)lo:J,LA N.l<:Cl{OPOLl MEl)]EVAT, 10: O I NTORNO 

o) hr11c·r·iul1•Un 4i65 dclii• t. XU; /1) iii. 1764 ch•U" 
L X: '') lt1mina. i_nv. 2220; rl) a,n,l11o ft'nrgt~nto 45.17: 
1) ILl110 cli hronzo 4o62: fJ 1111c•llino tlij.\tlult' bron~~o 
4i:i8 1ldh1 I. X : g) armilln hr. 4ill~; h) hra<'rilllrtto 
1n lu.nuu~ IJronu•a 4760. 

Jo'ic:. 180 J3RAC'C'IALJ:.'TTO IN LAl\llNA BRON· 

ZU:A f'ON DECORAZIONE lN<'TSA OAT.r, \ N~:CRO· 

1'01.1 ~11-:0IE\'ALE (JN\ ' , 47fi0) 

Hl 
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